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DESCRIZIONE
INTRODUZIONE

Il presente Manuale è stato edito allo scopo di fornire al personale delle officine 
le indicazioni ed i dati necessari per eseguire gli interventi riparativi sui nostri veico­
li con accuratezza e precisione e nel più breve tempo possibile.

Le caratteristiche principali, i valori delle coppie di serraggio ed i dati per la mes­
sa a punto dei motori sono riportati all'inizio del manuale mentre i lubrificanti consiglia­
ti e l'elenco dell'attrezzatura specifica sono contenuti alla fine di esso.

Le voci "destro" e "sinistro" usate nella descrizione delle operazioni e nella denomi­
nazione delle parti si riferiscono sempre alla direzione di marcia del veicolo.

SUDDIVISIONE DEL MANUALE

Il manuale è suddiviso in Sezioni, ciascuna delle quali h contraddistinta da una let­
tera, riportata in alto e sul lato destro о sinistro di ciascuna pagina, che identifica il 
gruppo о sotto-gruppo trattato in essa.

/"4
Ciascuna Sezione ù preceduta dall'indice e le sue pagine, cosi cerne le illustrazioni, 

sono numerate in ordine progressivo.
Le Sezioni,la cui lettera distintiva h accompagnata dal suffisso "a",contengono infor­

mazioni supplementari relative ai modelli dotati di cambio automatico.
Le Sezioni, la cui lettera distintiva ù invece accompaqaata dal suffisso "b", conten­

gono informazioni supplementari concernenti tutti i modelli Mini e cioè : 850, 1000, Clubman. 
1275 ОТ e Cooper "S" Mk. 111. Detti modelli sono dotati di impianto elettrico con NEGATIVO 
a massa.

Le sezioni con suffisso "C" contengono informazioni che si riferiscono alle 
vetture fabbricate a partire dal marzo 197 6.- con numero di telaio dal 340001 
in poi.
In dette sezioni, facciamo notare che i numeri sequenziali di operazione i- 
dentificano altresì i particolari nelle illustrazioni del caso.

Per evitare inutili ripetizioni, ricordiamo che le operazioni trattate 
nel presente manuale non includono alcun riferimento al collaudo della vettura, a riparazio 
ni ultimate. E' essenziale pertanto che quesua venga ispezionata e collaudata, una volta ul­
timate le operazioni di riparazione, e -'Sse necessario - si proceda a collaudare il veicolo 
su strada, specie nel caso in cui le riparazioni effettuate si riferiscono a componenti i 
quali - se non funzionanti a dovere - possono pregiudicare l'affidabilità e la sicurezza del 
veicolo.

SPECIFICHE

La British Leyland UK Limited e alla continua ricerca di nuove metodologie per miglio­
rare le earatteristiche tecniche delle autovetture di sua fabbricazione, pertanto la Casa 
effettua di continuo quelle modifiche del caso. Sebbene la Casa abbia fatto del proprio 
meglio per emettere una pubblicazione aggiornata dei propri prodotti, ricordiamo che il pre­
sente Manuale non va ritenuto quale guida insindacabile delle attuali caratteristiche tecni­
che. Inoltre, i particolari tecnici riportati nel presente manuale si riferiscono ad una 
serie di vetture e non piuttosto ad un dato modello.

I concessionari ed i commissionari non sono agenti rappresentanti della British Leyland 
UK Limited, pertanto non sono investiti di alcuna autorità che costringa la British Leyland 
UK Limited ad espletare quelle eventuali vesti esplicitamente od implicitamente avanzate da 
detti enti.

Durante il periodo di rodaggio, ricordiamo che alcune registrazioni possono risultare 
leggermente differenti dai dati riportati nelle caratteristiche tecniche nel presente manua­
le. Si tratta di registrazioni che verranno apportate dal concessionario о commissionario in 
fase del Servizio Dopovendita: in seguito, le registrazioni in questione dovranno risultare
sempre conformi ai dati prescritti nel presente manuale.
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INTRODUZIONE

RIPARAZIONI E SOSTITUZIONI DI COMPONENTI

Nel caso necessiti la sostituzione di un qualsiasi componente è indispensabile usare 
ricambi originali della British Leyland (Austin-Morris) о ricambi Unipart.

A questo proposito, fa d'uopo richiamare l'attenzione di tutti gli interessati sulle 
seguenti avvertenze

L'impiego di ricambi che non siano originali può seriamente compromettere l'efficacia 
degli accorgimenti tecnici adottati allo scopo di aumentare la sicurezza della vettu­
ra.
In taluni Paesi, i regolamenti in vigore vietano l'uso di parti ed accessori che non 
siano in conformità con le specifiche del Fabbricante della vettura.
I valori delle coppie di serraggio dati nel presente Manuale debbono essere rispettati 
ed osservati rigorosamente.
Laddove esplicitamente richiesto, utilizzare organi di bloccaggio appropriati e sosti­
tuire sempre quelli che fossero stati danneggiati durante lo smontaggio.
Prima d'acquistare accessori all'estero, assicurarsi che il loro uso sia permesso dai 
regolamenti in vigore nel Paese di abituale residenza dell'Utente.
La mancata utilizzazione di ricambi originali British Leyland può far decadere dalla 
garanzia.
Tutti i ricambi Unipart о British Leyland (Austin-Morris.) sono coperti dalla garanzia 
della Casa.
I Concessionari e Subconcessionari British Leyland sono cerniti a fornire esclusivamen­
te ricambi originali.

Щ  UNIfK&T

Dadi autobloccanti
E'4 vietata la riutilizzazione di dadi autobloccanti mediante deformazione dei filetti

se lo strato di lacca (SMT65) depositato su di essi sia stato danneggiato. Detti dadi non
debbono essere inoltre sgrassati. Se il serraggio da essi fornito risulta inferiore a quello
di prescrizione, ò necessario utilizzare nuovi tagli.

~ AVVERTENZA - Nei tiranti della sospensione anteriore e negli ancoraggi della parte an­
teriore del telaio, debbono usarsi, dadi autobloccanti con inserto. Non debbono usarsi dadi 
autobloccanti mediante deformazione dei filetti in questi punti, anche se essi fossero stati 
montati all'origine. Negli alberi di trasmissione usare sempre dadi autobloccanti con inser- 
to.

Vetture fabbricate dalla AUTHI, Pamplona, Spagna

Le caratteristiche tecniche delle vetture in questione differiscono, sotto alcuni pun­
ti di vista, da quelle relative ai modelli prodotti nel Regno Unito. Le informazioni basila­
ri contenute nel presente manuale si riferiscono a vetture provenienti da ambo i gruppi fab- 
ricanti.

©  British Leyland International Ltd. 1976

Diritti di proprietà riservati. La presente pubblicazione non potrà essere riprodotta, 
immagazzinata per mezzo di qualsiasi sistema d’archivio о trasmessa sotto qualsiasi veste 
elettronica, meccanica, di fotocopiatura, di registrazione od altro - in tutto od in parte - 
senza il previo permesso scritto della British Leyland Cars, Service and Parts, Cowley, 
Oxford.
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UDICE DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE
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INDICE

INDICE DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk.I & II (848 cc) & Mk.II (99B cc)

MOTORE 
Tipo
Numero dei cilindri 
Alesaggio . . . *
Corsa .. .. . .
Cilindrata totale .. 
Ordine d'accensione 
Comando valvole . . 
Pressione media effettiva

(848 cc)

, 8MB
, 4
,62,94 mm
,68,26 mm 
, 848 cc 
■1, 3, 4, 2
,In testa, da aste 
.9 kg/cmq a 2900 g/min

(998 cc)

99H
4
64,588 mm 
76 ,2 mm 
998 cc
1 , 3, 4 , 2
In testa, da aste 
9»14 kg/cmq a 2700 g/min

parte superiore man­
tello .. ..

Scala maggiorazione . .
,. .. . . 0,066 - 0,08l mm
mm 0,254; 0,508 mm 0,254; 0,508
0,762; 1,016

ANELLI ELASTICI
0Tenuta : 1 anello*• , . Cilindri co Cilindrico, cromato
2 e 3 anello . . Coni ci Conici

Larghezza . • 1,75-1,78 mm 1,574-1,588 mm
Spessore .. •• • . 2,41-2,56 mm 2,692-2,835 mm
Luce estremità (posti nel cilindro) 0,178 - 0,305 mm
Gioco nella cava.. 0,038 - 0,089 mm
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk.I & II (848 cc) & Mk.II (998 cc) - continuazion

(848 cc) (998 cc)
Raschiaolio . . . . .. .. .. . . A  scanalture

Larghezza . . .. . . .. .. .. 3,15 - 3,175 mm
Spessore .. .. . . .. .. . . 2,4l - 2,56 mm
Luce estremità (posto nel cilindro).. .. 0,178 - 0,305 rum 
Gioco nella cava .. .. .. .. 0,038 - 0,089 mm

SPINOTTI
Tipo .. .. .. .. Bloccati con morsetto
Accoppiamento nello stantuffo A spinta
Diametro esterno .. .. .. .. .. 15,86 mm

VALVOLE E ORGANI DI COMANDO 
Valvole

Flottanti, 
A spinta

Angolo sedi : aspirazione ■ • 9 * .. 45°
scarico .. .. 45°

Diametro testa : aspirazione • • * • .. 27,76
scarico • * 9 9 .. 25,40

Diametro stelo : aspirazione • • 9 • .. 7,096
scarico • 9 9 9 .. 7,081

Alzata .. .. .. .. 7,24 mm 
Gioco tra stelo e guida : aspirazione .. o vo >8

scarico ..
Gioco valvole-bilancieri : Funzionamento

Messa in fase
Riferimenti messa in fase distribuzione

Catena comando distribuzione ..
Valvole aspirazione: Inizio apertur

Fine chiusur a . 
Valvole scarico : Inizio apertura

Fine chiusura .- 
Diametro interno boccola bilancieri (.dopo 

alesatura)

GUIDE VALVOLE

Lunghezza : Aspirazione e
Diametro esterno : Aspira:ione e scarico 
Diametro interno : Aspira: ione e scarico

•jyb mm
7 , l4 mm 

Об 4 mm 
0,051 - 0,076 mm 
0,305 mm (a freddo)

48 mm
Incavi sugli ingranaggi 
ne e tacche sul volano 

52 maglie x 9,525 mm 
5 prima del P.M.S.
45° dopo il P.M.I.
40 prima del P.M.I.
10° dopo il P.M.S.

14,30 - 14,312 mm

42,86 mm 
11,91 mm
7,145 - 7,257 mm

MOLLE VALVOLE
Lunghezza libera : aspirazione e scarico .. 4l,27 mm 
Numero di spire utili .. .. .. .. 4\
Carico a valvola aperta : aspirazione.. ..

e scarico .. .. .. .. 3 1 ,8 kg
Carico a valvola chiusa : aspirazione

e scarico .. .. .. .. .. .. 17,027 kg

PUNTERIE

Diametro .. .. .. .. .. .. 20,64 mm
Lunghezza •• .. •• .. .. 38,10 mm

con anelli elastici

comando distribuzio-

Caratterjstiche 2 MINI/ITALIAN



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk.I & II (848 cc) & Mk.II (998 cc) - continuazione

(848 cc) (998 cc)

ALBERO DISTRIBUZIONE
Diametro perni anteriore 

centrale 
posteriore

Gioco assiale». ..
Cuscinetti supporto : anteriore

». 42,304 - 42,3l6 mm 
». 4l , 218 - 41,231 mm 
.. 34,862 - 34,887 mm
.. 0,076 - 0,178 mm
.. Gusci d'acciaio con rivestimento di metallo 

bianco
centrale e posteriore.» Lisci 

Diametro interno dopo montaggio ed ale­
satura .. .. ». ». .. ». 42,342 - 42,355

Gioco : anteriore .. .• ». .. .. 0,025 - 0,051
centrale e posteriore .. .. .. 0,0317 - 0,06b8 wrft

Cuscinetti supporto : numero e tipo .. ». 3? d'accio ricoperto di metallo bianco
Diametro interno dopo montaggio ed ale­

satura : anteriore ». ». ». ». 42,342 - 42,355 mm
centrale.» ». ». .. ». 4l,26l - 41,207 mm
posteriore .. .. .. .. 3^,91^ - 34,937 mm

Gioco di funzionamento ». .. .. .. 0,025 - 0,051 mm

SISTEMA DI LUBRIFICAZIONE DEL MOTORE
Pompa olio 
Tipo
Apertura valvola limitatricc pressione 
Lunghezza libera molla valvola 
Lunghezza di montaggio molla valvol

Filtro olio

Capacità .. ..
Pressione olio

A regime normale ..
A regime di minimo

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO 
T i po *• ».

Pressione sistema 
Inizio apertura termos

54,77 mm

centri с о Hobourn-Eaton 
kg/cmq

63 mm

Climi normali 
Climi freddi 
Climi caldi

4,22 kg/cmq 
1,05 kg/cmq

Pressurizzato, circolazione a termosifone 
con pompa e ventilatore 

0,91 kg/cmq 
82 C 
88°c
74°c о  77°C

SISTEMA D’ALIMENTAZIONE
Carburatore ...............................  Ved. "DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE"
Pompa d'alimentazione

Marca e Tipo 
Berline vecchia pro­
duzione ». ».

Berline recente pro­
duzione . . . .

S.U.-Elettrica PD.

S.U.-Elettrica SP

S.U.-Elettrica, Tipo SP e 
AUF 201

S.U.-Elettrica, Tipo SP e 
AUF 201

HINI/ITALIAN Caratteristiche 3



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk.I & II (848 cc) & Mk.II (998 cc) - continuazione

(848 cc) (998 cc)

Portata : Tipo PD .. . . . .
Tipo SP e AUF 201 

Pressione mandata : Tipo PD
Tipo SP e AUF 201

25,5 Lt/h 
32 Lt/h
0,14 - 0 ,2 1 kg/cmq 
0 ,17 - 0 ,2 1 kg/cmq

FRIZIONE
BMC monodisco a secco •• .. .. ..

Diametro . . .. .. .. .. . • 180,9 min
Materiale d'attrito .. ». .. .
Molle di pressione ». .- .. .
Contrassegno . . .. ..

Tessuto 
6
Macchia rossa

Frizione con molla a diaframma 
Marca .. .. .. ,
Diametro *• . . . . ,
Materiale d'attrito .. 
Contrassegno molla ..

TRASMISSIONE 
Camb i о
Numero marce avanti . . 
Sincronizzazione 
Rapporti al cambio :

Rapporti totali

Coppia differenziale
Tipo.. .. ..
Rapporto differenziale' 

Berlina
Camioncino e Furgor

Marrone

Borg & Вес 
180,9 mm 
Tessuto

’
О

Verde chiaro

Seconda, terza e quarta 
1

3,765:1 (17/64)

Ingranaggi cilindrici a denti elicoidali

3,4 4:1 (18/62)
3,76:1 (17/64)

Cambio (Dal N. motore 8AM-WE-H101) (Dai N. di motore 99H
99H-251-HlOl)

Marce avanti .. .. 4 4
Sincronizzazione.. ». Tutte le marce avanti Tutte le marce avanti
Rapporti : Quarta 1,00 1 1,00 : 1

Terza.. .. 1,43 1 1,43 : 1
Seconda •. 2,21 1 2,21 : 1
Prima.. .. 3,52 1 3,52 : 1
R.M. .. .. 3,54 1 3,54 : 1

Rapporti totali : Quarta .. 3,76 1 3,44 : 1
Terza 5,40 1 4,93 : 1
Seconda.. 8,32 1 7,63 : 1
Prima 13,25 1 12,13 : 1
R.M. 13,30 1 12,19 : 1

Velocità in 4a a 1000
g/min. motore .. .. 24,3 km/h 25,75 km/h
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk«I & II (848 cc) & Mk.II (998 cc) - continuazione

ALBERI DI TRASMISSIONE
Tipo » , . . » » . . . . .. . . Massiccio, con scanalature invertite
Marca e Tipo dei giunti ». ». ». ». Hardy Spicer, giunto emisferico

GUIDA E STERZO
Tipo ». ». ». ». ». ». .. Pignone e cremagliera
Giri volante per sterzata completa 
Diametro volante ». ». ».

2 1/3 
40 cm

Incidenza asse snodi ». ». ».
Inclinazione asse snodi • • ». ». ..

Angolo max sterzata ruota interna con la оruota esterna a 20 ». »• ».

Vettura
scarica

SOSPENSIONE ANTERIORE
Modelli 1959 - 1964 ..............
Modelli più recenti .. ». ..
Capacità sistema ». .. ». .. ». 2,27 Li
Pressione del liquido : Modelli vecchia

produzione (a vettura scarica) .. ». l8,49 kg/cmq
Modelli recente

produzione (vettura scarica).. .« . • 19,7-4 kg/cmq
(Per i Numeri di matricola, vedasi la 
Sezione H.10) .. .♦ •» ..

Con equilibratori Hydrolastic

SOSPENSIONE POSTERIORE
Tipo

Campanatura ruote .. • • . .
Boccole bracci oscillanti (alesate

AMMORTIZZATORI IDRAULICI
Tipo - anteriori e posterie*

Con coni di gomma

1 " positiva 
20,63 - 20,65 mm

Tubolari telescopici

FRENI ( Sino ai Numeri di telaio 296256 e 638878)
A una ganascia avvolgenteLockheed, a comando idraulico ».

Diametro tamburi.» ». ». ». 178 tram
Dimensioni suole : anteriori e posteriori 171*4 x 31*7 mm 
Superficie d'attrito : anteriore e poste­

riore ». ». 217*7 cmq
Materiale suole .. ». .. ». •» Don 202
Diametro stantuffo pompa di comando ». 19*05 mm

Cilindretti ruote
Diametro ruote anteriori 

ruote posteriori
20,64 mm 
15»87 mm

FRENI ( Dai Numeri di telaio 296257 о 638879) 
Lockheed, a comando idraulico ». .» », A due ganasce avvolgenti

Dimensioni suole.» ». •• •• •• 174 x 31*8 mm

mini/itàlian Caratteristiche 5



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk.I & II (848 cc) & Mk.II (998 cc) - continuazione

Superficie d'attrito per ruota
anteriore .. 
posteriore ..

Superficie frenante per ruota :-
anteriore 
posteriore ..

Diametro stantuffo pompa comando ..
Materiale d'attrito .. ..

132.3 cmq
110.3 cmq

213 cmq
177.4 cmq 
17 ,78 min 
Don 202

Cilindretti ruote
Diametro stantuffi Ruote anteriori 

Ruote posteriori
23,81 mm 
19,05 mm

RUOTE
Tipo : A disco ventilato.. .. .. .. 3,50Bxl0

PNEUMATICI 
Misura

Normali •. .. .. .. .. .. 5,20-10 Senza camera
Radiali . . .. .. .. .. .. 145-30 Senza camera

Pressioni
Normali - Condizioni di carico normali .. Arseriori 1,7 kg/cmq

Posteriori 1 ,5 5 kg/cmq
Con vettura carica .. Anteriori e posteriori 1,7 kg/cmq

Radiali - Tutte le condizioni di carico .. Anteriori 1,97 kg/cmq
Esteriori 1,83 kg/cmq

IMPIANTO ELETTRICO
Si sterna 
Sistema di 
Batteria 

Capacità

ricarica

BLT7A, BLTZ7A 
BT7A, BTZ7A..

Motorino avviamento
Dinamo.. .. . .
Erogazione max
Velocità inizio carica
Gruppo di regolazione
Interruttore minima: Tensione d'attacco

Tensione di distacco 
Corrente inversa

Regolatore (a 3000 g/min della dinamo)
Tensione di regolazione a vuoto a 20 C < 
Per temperature ambienti diverse da 20 C 

apportare le seguenti correzioni:- per 
ogni 10 al di sopra di 20 C sottrarre 
0,1 Volt; per ogni 10 al di sotto di 
20 C aggiungere 0,1 Volt 

Alternatore

12 Volt, positivo a massa
A regolazione tensione compensata
Lucas BLT7A, BLTZ7A, BT7A, BTZ7A
34 Ah,a regime di 20 ore
43 Ah, a regime di 20 ore
Lucas M35G
Lucas C40
22 A a 2250 g/min
1450 g/min a 13,5 Volt
Lucas RBIO6/2
12,7 - 13,3 Volt
8,5 - 11,0 Volt
5.0 A (Max)

16.0 - 16 ,6 Volt

Lucas 11AC (l2 Volt)
Erogazione max .. .. .. ..
Avvolgimento rotore: Resistenza a 20 C

Corrente a 12 Volt
Lunghezza minima spazzole .. ..

Pressione molle premi spazzole:
lunghezza di mm 19,84 .. ..
lunghezza di mm 10,32

43 A
3,8 _t_ 0,2 Ohm 
3,2 A 
3,97 mm

113 - 142 grammi 
212 - 241 grammi
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk.I & II (848 cc) £ Mk.II (998 cc) - continuazione

Gruppo di regolazione
Tipo .. .. .. .. .. .. . . Lucas 4TR
Taratura a 3000 g/min alternatore .. .. 13,9-14*3 Volt
Reistenza circuito (Max) . . . . ..0,1 Ohm

Relfe isolamento corrente eccitazione .. Lucas 6RA
Teleruttore segnacarica .. .. .. .. Lucas 3AV

DIMENSIONI GENERALI 
Passo : Berlina

Camioncino, Furgone, Traveller e 
Countryman •• ..

Moke .. .. .. ..
Lunghezza totale : Berlina . •

Furgone, Traveller 
Countryman.. 

Camioncino ..
Moke ..

Larghezza totale

Altezza totale
Moke .
Berlina 
Furgone 
Traveller, Countryman e 

Camioncino..
Moke

Altezza libera dal suolo 
Moke

Carreggiata : Anteriore 
Posteriore

Diametro di sterzata : Berlina

2036 mm

2138 mm 
2036 mm 
3050 mm

. 3259 mm 

. 3315 mm 

. 3040 

. l4l0 rea 

. 1360 inm

. 1350 mn, 

. 1580 wn;

1360 mm\ N1A20 mm
. >. -̂ 6̂,3 mm
• 1б2 mm

1205 mm 
.. Il64 mm
.. 9,63 m

Furgone, Carnieneino,
Traveller s Coun­
tryman . .

Moke
Diametro di sterzata : Berlina > •. ..

Furgone*. ; Camioncino,
Traveller e Coun- 
tryman .. ..

Pesi in ordine di marcia :
Berlina (Sospensioni con coni di gomma) 587 kg

9,893 m 
9,4 m
8,55 m

8,84 m

Berlina (Sospensioni Hydrolastic)
Furgone .. .• .. .. ..
Traveller e Countryman .. ..
Camioncino .. .. .. ..
Moke .. •• .. .. ..

Peso max rimorchiabile (pendenza max su­
perabile in 1 , 1 a 8):

Berlina e Moke.. .. .. ..
Furgone, Camioncino, Traveller e Coun­

tryman.. .. .. .. .. .. 304,7 kg

634,5 kg 
ca 605 kg 
ca 660 kg 
ca 603 kg
562 kg

406,4 kg

Modelli Mk.I

Modelli Mk.II

PESI DI COMPONENTI
Complessivo motore e trasmissione 151 kg
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI
MINI Mk.I & II (848 cc) & Mk.II (998 cc)

RIFORNIMENTI
Trasmissione (filtro, incluso) . . ». .. 4,83 Lt
Sistema di raffreddamento.. .. *. .. 3 Lt

Con riscaldatore .. .. .. .. .. 3,55 Lt
Serbatoio carburante : Berlina .. .. .. 25 Lt

Furgone e Camioncino 27, 3 Lt 
Traveller e Country- 
man (Vecchia produ­
zione) .. .. .. 29»6 Lt

Modelli di recente 
produzione con ser­
batoio sotto il pia­
nale .. .. .. 27,3 Lt.

Motore

continuazione

lb/ft

Dado albero distribuzione .. .. .................  60-70
Bulloni testa di biella ......................... 35“38
Dado della puleggia albero motore ................. 70-80
Dadi prigionieri testa cilindri ..................... -Ю
Coperchio laterale blocco cilindri ............A O V
Viti di pressione spingidisco frizione/scatola
molla frizione..................................... 16

Vite di pressione cinghia conduttrice/volano......... 16

Bullone centrale volano ♦• - • .....................  110-115
Dadi prigionieri e bulloni campana volano ......... 18
Viti serraggio spinotti .............................  22-25
Comando riscaldatore/testa cilindri .................  6-8
Viti di pressione cuscinetti di banco ............. 60-65

Collettore/testa cilindri ^ ............  12-16
Bullone centrale calotta filtro olio ............. 12-l6
Pompa dell'olio ♦ ........^ ................... - 9
Raccordo orientabile tubazióne o x i o .................  35~^0
Dado a cupola della valvola limitatrice pressione olio 40-1+5
Coperchio bilancieri .............................  3-4
Dadi supporto alberini bilancieri .................  22-25
Candele (teste cilindri in ghisa) .................  l8
Coperchio distribuzione chiusura anteriore:

Bulloni diametro 1/4 in. UHF .................  4-6
Bulloni diametro 5/l6 in. UNF ................. 10~l4

Pompa dell'acqua .........................  .. .. l4-l8
Gomito di efflusso acqua ......................... 6-9
Trasmettitore termico .. ................ ......... l6

Cambio trasmissione

Viti elemento ritenuta cuscinetto albero di terza •- 13
Dado albero di prima ............................. 150
Dado albero di terza ............................. 150
Scatola trasmissione/basamento ......................  6

Tappo di scarico trasmissione ......................  25

8 , 3 ~ 9 , 7 

4,8-5,3
9.7- 11, 1

5.5
0,42-0,55

2 , 2

2,2

15,2-15,9
2.5
3.0- 3,5 
0,83-1,11 
8,3-9,0
1.7- 2,2
1.7- 2,2 
0,83-1,25 
A 8-5 »5 
5,5-6,2 
0,41-0,55
3.0- 3,5
2.5

0,55-0,83 
1,4-1,9 
1,9-2,5 
0,83-1,25 
2,2

1,8
20.7
20.7 
0,8 

3,5
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI Mk.I & II (848 cc) & Mk.II (998 cc) - continuazione

KGM
Pprigionieri scatola trasmissione - UNC

diametro 3/8 poli. .. .. .. .«1,1
Prigionieri scatola trasmissione - UNC

diametro 5/l6 poli. .. .. .. ..0,8
Dadi prigionieri scatola trasmissione -
UNF 3/8 p o l i .......................... 3,4

Dadi prigionieri scatola trasmissione -
UNF 5/l6 p o l i .......................... 2,5

Viti coperchio inferiore - UNC l/4 poli.
(Torretta cambio marce) .. .. ..0,8

Coppia differenziale
Corona cilindrica a scatola differenziale.. 8,3
Dado forcella giunto .. .. .. . . 9,6 (Far coincidere i fori
Bulloni semi coperchio (a supporto dif.) .. 2,5

VALORI COPPIE DI SERRAGGIO

Sospensioni e sterzo

Dadi bulloni ad U accoppiamento albero comando sterzo 
Dado albero comando sterzo (mozzo anteriore)

Barra accoppiamento sospensioni anteriori/
anteriore
Barra accoppiamento sospensioni anteriori/traccio 
trasversale inferiore .........
Sospensioni anteriori - dado albe 
braccio supporto superiore ..

£>laz ione

Dado albero articolazione brace 
inferiore sospensioni anteriori
Dadi delle ruote di strada
Bullone di serraggio pianto:
Leva dello sterzo/fuso
Snodo sferico tirante 
comando sterzo .-

versale

ignone cremagliera

versale comando sterzo/leva

Dado volante
Fermo perno sferico fuso
Perni sferici fuso/bracci trasversali ..............
Snodo sferico tirante trasversale comando sterzo/ 
controdado cremagliera ..........................
Bulloni ad U complessivo cremagliera sterzo/pavimento
Staffa aggancio piantone/aggancio colonna e piano 
portapacchi..............
Dado mozzo posteriore sospensioni posteriori

20-24

17-20

45-6О

30-35
40-45
8-10

30-35

20-24
32-37
70-80

35-40

35-40
10-12

13-18
60

Dado articolazione braccio radiale posteriore 
Bulloni contropiastra/braccio radiale posteriore

45-60
18-22

2. Edizione 91479 MINl/lTALIAN

per la copiglia)

kgm

1 ,11- 1,66
8.3 (allineare 
con foro 
successivo)

2.8- 3,3

2.4- 2,8

6,2-8,3

4.1- 4,8
5.5- 6,2
1,11- 1,38
4.1- 4,8

2.8- 3,3
4.5- 5,1
9.6- 11,1
4.8- 5,5

4.8- 5,5
1.4- 1,7

1.8- 2 ,5

8.3 (allineare 
con foro 
successivo)
6.2- 8,3
2.5- 3,0
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Hini MK. I e II (848 cc) e Ж .  II (998 cc) - Continuazione

K&MAlternatore (llAC)
Viti fissaggio portaspazzole .. -« »• 0,115
Fissaggi radiatore diodi . » *. 0,288
Bulloni d'unione .. .. «« •• ** 0,51$ - 0,576

Distributore
Bullone morsetto distributore :-

Tipo a dado fisso .. .. .. « « 0,576
Tipo a bullone fisso .• . » .. 0,3^5
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI COOPER 997 cc & 993 cc

I dati riportati qui di seguito si riferiscono ai modelli Mini-Cooper e debbono essere 
re integrati da quelli riferentisi ai modelli Mini Mk«I e II (84B cc) e Mk.II (998 cc).

MOTORE
T i p o ..............
Numero dei cilindri 
Alesaggio • « ..
Corsa .. .. * .
Cilindrata totale ..
Pressione media effettiva : A.C

B.C
Coppia max : A.C. ..

B.C.

ALBERO MOTORE
Cuscinetti di banco

(997 cc)

9F
4
62,43 mm
8l,28 mra
997 cc
9,42 kg/cmq a 3500 giri 
9,07 kg/cmq a 3500 giri 
7,46 kgm a 36ОО giri
7,32 kgm a 3500 giri

(998 cc)

9FA
4
64,588 mm 
76,2 mm 
998 cc
10 kg/cmq a 3000 giri 
9,5 kg/cmq a 3000 giri 
7,88:! kgm a 3000 giri 

kgm a 2900 giri

Materiale .. .. .. .. .. Gusci in acciaio con placcatura in rame e
piombo о alluminio e stagno

Gioco di funzionamento.. .. .» .. 0,025 - 0,069 mm
Lunghezza .. .. .. •• •• •• 26,99 firn

BIELLE

Tipo .. . « .. *. .. Mantello solido
Gioco :-

sulla parte inferiore mantello 0,04l~0,056Я

Gusci in acciaio con placcatura in rame e 
piombo о alluminio e stagno 

22,22 mm

Mantello solido 

0,013-0,028 mm
+0,254 mm 
+0,508 mm

ANELLI ELASTICI
Tenuta 1° anello .. .. .. •• Cilindrico, cromatoO O2 e 3 anello.. .. •• .. Conici
Larghezza .. *. *. .. .* .. 1,574 - 1,588 mm
Spessore (Tutti gli anelli) «. .. .. 2,692 - 2,835 mm

SPINOTTI
Tipo ». .. .. .. .. .. .. Flottanti, fissati a mezzo di anelli elastici
Accoppiamento nello stantuffo .. .. .. 0,0025 mm stretto a 0,0089 mm lento
Accoppiamento nella biella .. .. .. 0,005 mm lento
Diametro .» . • .. .. .. .. 15,86 - 15,867 mm

Edizione 91479 MINl/lTALIAN C a ratt e rietiche •* 1



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER (997 & 998 cc) - continuazione

VALVOLE ED ORGANI DI COMANDO (997 cc) (998 cc)

Valvole :-
Diametro gola : aspirazione .. • • 23,06 mm 29,77 mm

scarico .. • * 7 ,92 mm 23,Об mm
Diametro testa: aspirazione .. • ■ 29,4 mm 30,86 mm

scarico .. » m 25,40 mm 25,40 mm
Alzata .. ». .. .. 7,^2 mm

l6 prima del P.M.S/ 
56° dopo il P.M.I. 
51° prima del P.M.I. 
21° dopo il P.M.S. j

7^92 mm
Valvole aspiraz: Inizio apertura • • 5 prima

Fine chiusura « • * 45 dopo
Valvole scarico: Inizio apertura • • 51 prima

Fine chiusura « • 21 dopo
Controllare con gioco valvoler-bilancieri

MOLLE VALVOLE
.. 42,47 

44,45

24,9 kg

Lunghezza libera:molla interna..
molla esterna..

Carico a valvola chiusa:-
molla interna., 
molla esterna..

Carico a valvola aperta
molla interna., 
molla esterna..

ALBERO DISTRIBUZIONE
Diametro perni : anteriore .. .. 42,304 - 42,316 mm

centrale .. ... .. 4l,2l8 - 4l,23l mm
posteriore .. . , .. 34,862 - 34,887 mm

Gioco assiale.. .. .. ., .. .. 0,0?6 - 0,178 mm
Cuscinetti supporti : Numero e tipo .. 3, gusci in acciaio

tallo bianco

42,342 - 42,355 mm
41,2 6 1 - 4l,287 mm
34,914 - 34,937 mm

con rivestimento di me-

Diametro interno cuscinetto 
ed alesatura : anteriore 

centrale 
posterior

itaggio

SISTEMA DI LUBRIFICAZIONE DEL MOTORE 
Pompa olio

Tipo.. .. .. .. .. .. .. Concentri с о Hobourn-Eaton
Apertura valvola Incitatrice pressione .. 4,92 kg/cmq
Molla valvola : .lunghezza libera .. .. 66,28 mm

lunghezza di montaggio .. 54,66 mm
Pressione olio

A regime normale.. .. .. .. .. 4,92 kg/cmq
A regime di minimo .. .. .. .. 1,05 kg/cmq

SISTEMA D 1 ALIMENTAZIONE
Carburatore ................................. Ved. "DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE"
Pompa d’alimentazione

Marca e Tipo .. .. .. .. .. Elettrica, S.U. Tipo SP
Portata .. .. .. .. .. . . 3 2  L/h
Pressione di mandata .. .. .. .. 0,1 8 - 0 ,2 1 kg/cmq

Caratteristiche 1 2 MINI/ ITALIAN 91479 2. Edizione
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER (997 & 998 cc) - continuazione

FILTRI ASPIRAZIONE ARIA
Tipo .. .. .. .. .. .. .. A reticella impregnata d'olio
Modelli di recente produzione.. .. .. A  elementi di carta

SISTEMA ACCENSIONE 
Bobina
Distributore .........................  Ved. "DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE"
Candele

Freni posteriori
Diametro tamburi .. .. .. .. .. 178 mm
Dimensioni suole .. .. •• .. .. 174 x 3li8 mm
Superficie totale d'attrito .. .. .. 26l,29 cmq
Materiale d'attrito .. .. .. .. Don 202

2. Sdizione 9U79 MINI/ITALI AN Caratteristiche 13



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER (997 & 998 cc) - continuazione

DIMENSIONI GENERALI

Peso in ordine di marcia - Modelli con 
coni di gomma * « .. . « ..

- Modelli con
sospensioni Hydrolastic ..

Peso max rimorchi abile (pendenza superabi- 
le in 1 1 a 8)*• # * • » * *

635 kg

65О kg 

4o6,4 kg

VALORI COPPIE DI SERRAGGIO KGM
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER "S" Mk. I (970 cc, 1071 cc & 1275 cc)
E

COOPER J>S*r -Mk.II & Mk. Ili (1275 ec)
I dati riportati qui di seguito si riferiscono ai modelli Mini-Cooper "S" e debbono 

essere integrati da quelli contenuti nelle pagine precedenti. Per i dati per la regolazione 
dei motori dotati di dispositivo antinquinante (iniezione aria luce di scarico), vedasi il

Supplemento al Manuale delle riparazioni AKD 4957

MOTORE
Numero dei cilindri.. ••
Alesaggio (tutti i modelli) .. ..
Corsa: 970 cc.. .. .. ..

1071 cc .. .. .. ..
1275 cc ....................

Cilindrata totale : 970 cc .. ..
1071 cc .. ..
1275 cc

Capacità camere combustione (con valvole e 
candele montate) .. .. ••

Pressione media effettiva : 970 cc ••
1071 cc •• 
1275 CC ..

Coppia max : 970 cc.. .. .. ••
1071 cc

ANELLI ELASTICI
0Tenuta - 1 anello Cilindrico

2 e 3 anello Conico
Larghezza». 1 ,1 6 - 1 ,1 9 mm
Spessore • - . • 2,94 - 3,09 mm
Luce tra gli estremi (posti nei cilindri) 0,20 - 0,33 mm
Gioco nella cava 0,04 - 0,09 mm

Raschiaolio
Larghezza . . 3,94 - 3,96 mm
Spessore .. •. 2,94 - 3,09 mm
Luce tra gli estremi (posto nel cilindro) 0,20 - 0,33 mm
Gioco nella cava • • • * • ® • • o,o4 - 0,09 mm

2. adizione 91479 Mli'-il/iTÀLIÀN C arai te ri s tic he 15

4
70,6 mm 
6l,91 mm 
08,26 mm
8l,33 mm
970 cc 
1071 cc 
1275 C C

21.4 cc
9,98 kg/cmq a 4500 g/min
10.05 kg/cmq a 4500 g/min 
10,76 kq/crnq a 3000 g/min 
7,88 kgm a 5000 g/min 
8,58 Kgm a 4500 g/min



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER "SM Mk. I (970 cc, 1071 cc & 1275 ec) E 
COOPER "S" Mk.II & Mk.III (1275 cc) - continuazione

SPINOTTI
Tipo • . .. .. ..
Accoppiamento nello stantuffo 
Diametro esterno .. ..
Accoppiamento nella biella

Pressati nelle bielle in fabbrica 
A spinta
20,63 - 20,64 mm
0,020 - 0,038 mm interferenza

VALVOLE ED ORGANI DI COMANDO
Valvole
Diametro della testa aspirazione

scarico
Alzata ..
Diametro stelo scarico . .

aspirazione . .
Gioco valvole-bilancieri : normale

competizioni 
messa in fase 

inizio apertura 
fine chiusura 
inizio apertura 
fine chiusura

Valvole aspirazione

Valvole scarico

35,58 - 35,71 mm 
30,83 - 30,96 mm
8.08 mm nominale
7.08 - 7,09 mm
7.09 - 7,11 vm
0,30 mm ia freddo) 
0,38 mm (a freddo)
0,53 мп
5 prima del P.M.S. 
45° dopo il P.M.I. 

prima del P.M.I. 
dupo il P.M.S.

MOLLE VALVOLE
Lunghezza libera molla interna 

molla esterna
Numero spire utili : molla interna

molla esterna
Carico a valvola chiusa : molla interna

molla esterna 
Carico a valvola aperta : molla interna

molla esterna

ALBERO DISTRIBUZIONE
Diametro perni : posteriore 
Diametro interno cuscinetto dopo montaggio 

ed alesatura : posteriore 
Gioco di funzionamento ; posteriore 
Lunghezza cuscinetti jsteriore

• N>^43,31 mm
.c. 44,19 mm 

6 1/4

SISTEMA LUBRIFICAZIONE MOTORE
w \ \

Pressione olio a regime normale..

4*
12,063 kg 
22,498 kg 
20,865 kg 
42,638 kg

.. 34,87 - 34,88 mm

.. 34,91 - 34,92 mm

.. 0,025 “ 0,057 min

.. 19,45 + 0,25 mm

Gioco valvole-bilan­
cieri per solo con­
trollo mm 0,53

.. 4,22 kg/cmq alla temperatura olio di 70 C

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO
Inizio apertura termostato
Climi normali .. .. .. .. 82°C
Climi freddi .. .. .. .. .. 88°C
Climi caldi .. .. .. .. 74° о 77° C

SISTEMA D 1ALIMENTAZIONE

Carburatore .......................... Ved. »'DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

91479Caratteristiche 16 MINI/ITALIAN 2 . Sdizione



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER "S" Mk. I (970 cc, 1071 cc & 1275 cc) E 
COOPER ”Sn Mk.II & Mk.Ili (1275 cc) - continuazione

FRIZIONE
Marca e Tipo : Ante-modifica . •

Post-modifica .. 
Diametro •. . • • • • •
Materiale d'attrito : Normale •• 
Molle spingidisco (ante-modifica)

Colore molle : Interne • • >•
Esterne • • ..

Interne»• 
Esterne..

BMC monodisco a secco 
Con molla a diaframma 
180,9 mm
Tessuto rivettato 
6 
6
Macchia verde 
Macchia bianca

CAMBIO (Meccanico a 3 rapporti)
Normale

Rapporti : Quarta ». ». .» •• ..1,00
T e r z a .............. .. .. 1,357
Seconda ». .. •• •• .• 1,916
Prima .. .« •• •• •• 3,200
R.M.................. . .. .. 3,200

Rapporti totali:-
Cambio normale

Rapporto differenziale

4,133:1 (15/62), 
4,267:1 (15/64),

Cambio a richiesta (Scalatura progressi' 
Rapporto differenziale
3,444:1 (18/62)..
3,647:1 (17/62)..
3,7 6 5:1 (17/64),
3,939:1 (16/63)..
4,133:1 (15/62)..
4,267:1 (15/64)..

(15/65)..
a a ÌOOO g/mi 

Rapporto differenziale
3,444:1

4,35:1 
Velocità in 4

3,647:1
3,765:1
3,939:1
4,133:1
4,267:1
4,35:1

7,21:1 5,11:1 3,765:1
6,60:1 4,67:1 3,444:1
7,54:1 5,34:1 3,939:1

• л 13,27:1 7,92:1 5 ,6 1:1 4,133:1
'<^13,65:1 8,18 :1

a
5,79:1

a
4,267:1

» aIa e R.M. 2 3 4

•. 8,84:1 6,13:1 4,28:1 3,444:1
.. 9,37:1 6,49:1 4,53:1 3,647:1

6,70 :1 4,68:1 3,765:1
.. 10,12:1 7,02:1 4,89:1 3,939:1
.. 10,6 1 :1 7,35:1 5,13:1 4,133:1
.. 10,90:1 7,6l:1 5,30:1 4,267:1
.. 1 1 ,18 :1 7,74:1 5,40:1 4,35:1

25,71 km/h 
24,14 km/h 
23,52 km/h 
22,5 km/h 
21,44 km/h 
20,74 km/h 
20,23 km/h

DIFFERENZIALE

Rapporto - Normale : 970 cc •• «•
Ю 71 cc »• • «
1275 C C  (Mk.I & II)

Rapporti a richiesta .. .. ••

3,765:1
3,765:1
3,444:1
3,939:1 ; 4,267:1 e 4,35:1
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER "S" МкЛ (970 cc, 1071 cc & 1275 cc) E 
COOPER "S" Mk.II & Mk,III (1275 cc) - continuazione

CAMBIO (Meccanico a 4 rapporti) Normale (A scalatura progressiva)
Rapporti : Quarta . . . . .. .. .. 1,00 : 1

Terza .. .. .. .. .. 1,35 = 1
Seconda . * . * • . . . .. 2 , 0 /  • 1
Prima .. .. .. .. . . 3 , 3 0 : 1
R.M................................3,35 : 1

R.M.Rapporti totali : -
Rapporto differenziale
3,65:1 (17/62) ..........................  12,21:1 12,04:1

Velocità in 4 a 1000 g/min motore 
Rapporto differenziale

2

7,56:1 4,93=1 3,65:1

3,65? 1

DIFFERENZIALE

24,14 km/h

Rapporti - Normale : 1275 cc 
A richiesta

FRENI
Tipo .. .. ..
Servofreno

3,65:1
3,939:1; 4 ,267:1 e 4,35=1

Lockheed, a comando idraulico, e servofreno

Misura : Normali .. .• .. ..

A richiesta .. •• ..
Pressioni (145-lOSP e 5,20-10 C4l):

Anteriori .. .. .. .. ..
Posteriori .. .. ..

RIFORNIMENTI
Serbatoio carburante:(Tipo ante-modifica) 
Sebatoi doppi (Modelli post-modifica 

Mk.IJ e Mk.IIl)..

CaraIteric tic he 1 3

.. 145-10 SP, con camera о 5,20-10 C 4l con ca­
mera

.. 500L-10, con camera

.. 1,97 kg/cmq 

.. 1,83 kg/cmq

.. 25 Lt 

,. 50 Lt

1./ 1 LììLLÀìv 9U79 ?. Edizione



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI - COOPER "S" Mk.I (97Qcc, 10?! cc & 1275 cc) E 
COOPER nS" Mk.II & Mk.III (1275 cc) - continuazione

DIMENSIONI GENERALI
Carreggiata - Anteriore ^canale 3,5 poli.

canale 4,5 poli. 
Posteriore: canale 3,5 poli, 

canale 4,5 poli,
Peso in ordine di marcia - Sospensioni 

con coni di gomma.• .. .. ..
Sospensioni

Hydrolastic.. .. ..

VALORI COPPIE DI SERRAGGIO
Dadi testa cilindri (10) .. .. .. ..
Bullone testa cilindri (1, lato anteriore) .. 
Dadi cappelli testa bielle (a secco) •• ..
Viti cuscinetti di banco (Tipo ante-modif.)..

1207 mm
1233 mm 
1176 mm 
1202 mm

ca 640 kg

ca 698 kg

KGM
5,8
3.5
5.5 
9,3

MINI/ITALIAN Caratteri etiche 192 lidi ai cine 91479



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
MINI AUTOMATIC (848 cc & 998 cc)

Salvo che per le varianti riportate qui di seguito» le caratteristiche principali delle 
Mini con trasmissione automatica sono identiche a quelle dei corrispondenti modelli Mini Mk I 
(848 cc) e Mk II (998 cc) con trasmissione meccanica, elencate nelle pagine precedenti.

MOTORE 
Tipo . .
Potenza шах .. ..
Pressione media effettiva 
Coppia max ..

(848 cc)
8ah
39 HP a 5250 g/min 

6,08 Kgm a 2500 g/min

(998 cc)
9 AG
4l HP a 4850 g/min
9,14 kg/cmq a 2750 g/min
7,19 kgm a 2750 g/min

SISTEMA DI LUBRIFICAZIONE 
Pompa olio

Tipo .. .. .. ,* ». Hobourn-Eaton
Filtro olio

CONVERTITORE DI COPPIA
Tipo .. •« •• .. .. .. A 3  elementi
Rapporto di moltiplicazione • • *• .. 2:1 max.
Rapporto trasmissione primaria .. •• 1,15=1
Gioco assiale .. .. •• .. .* 0,089 ~ 0,l64 mm
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI AUTOMATIC - continuazione

ALBERI DI TRASMISSIONE 
Marca e tipo di giunto Hardy Spicer, a forcella

RIFORNIMENTI
Trasmissione (filtro, incluso).« .. .. 7i38 Lt.
Coppa .. .. .. .. .. .• .. 5,00 Lt.

PESI DI COMPONENTI
Complessivo motore-trasmissione .. ». l62 kg
Trasmissione automatica .. .. .. .. 50,8 kg

DIMENSIONI GENERALI
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 850/1000 BERLINA, FURGONE В CAMIONCINO

I dati riportati qui di seguito si riferiscono esclusivamente a componenti nuovi о di 
tipo modificato montati sui modelli Mini di cui sopra a seguito dell1 introduzione dei siste­
mi elettrici con NEGATIVO a massa» Essi debbono essere integrati da quelli riferentisi alle 
Mini Mk I (848 cc) e Mini Mk II (998 cc).

MOTORE
Tipo 848 cc 

998 cc
85H
99H

IMPIMTO DI RAFFREDDAMENTO 
Tipo

Termostato: standard
Tappo a pressione
Tensione della cinghia di comando

IMPIANTO DI LUBRIFICAZIONE 
Sistema
Pressione impianto: in funzione 

al minimo
Interruttore spia pressostato 
Pompa olio
Apertura valvola sfogo pressione 
Filtro dell’olio

FRIZIONE
Modello e tipo
Diametro disco frizione
Materiale rivestimento frizio
Colore della molla della meinb ала 848cc

998cc
Diametro del cilindro maect 
Diametro del cilindro ausiliario 
Gioco leva di stacco frizione

CAMBIO MECCANICO
Numero di marce avanti 
S incr on i z zaz ione
Rapporti: 848 cc» 998 cc, 1098 cc 

Quarta 
Terza 
Seconda 
Prima
Retromarcia

Rapporto ingranaggio comando eontachilome_ 
tri

Radiatore pressurizzato, a termosifone, 
con pompa e ventilatore
88°C l88°F
15 Tb/polle quadrato 1,05 kg/cmq
Cedimento di 0,,5 pollici (13 mm) sul trat­
to maggiore

Alimenta forzata. coppa olio
4,21 kgf/cmq 
1,05 kgf/cmq

6-10 lhf/poll. quadrato 0,4-0,? kgf/cmq

601bf/poli, quadrato 
lSlbf/poll. quadrato

Tipo Hobourn-Eaton a girante о concentrico 
bOlbf/poll. quadrato 4,21 kgf/cmq 
Л portata totale, con cartuccia a perdere

Borg and Beck, a membrana
7.1/8 poli.
Intessuto
Marrone
Marrone
0,75 poli.
0,875 poli.
0,020 poli*

su tutte le marce avanti

1 ,00:1

1,43:1
2,22:1

3,52:1
3,54:1

6/17

l80,9 mm

19,05 mm 
2,22 mm 
0,508 mm

Caratteristiche 22 MINl/lTALIAN 94505 3 Edizione



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 830/ Ю О О  BERLINA, FURGONE E CAMIONCINO - continuazione

IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE CARBURANTE 
Carburatori: vedere 'DATI DI FASE MOTORE*
Filtro dell'aria Elemento in carta con aspirazione dalla

scatola calda e con dispositivo di regola­
zione della temperatura aria

Pompa alimentazione carburante
Modello e tipo SU meccanica, AUF 700 oppure AUF 800

CAMBIO AUTOMATICO
Convertitore di coppia 
Modello e tipo 
Rapporto 
Cambio
Rapporti: Quarta 

Terza 
Seconda 
Prima
Retromarcia

Rapporto ingranaggio comando contachilom. 
TRASMISSIONE FINALE 
Tipo
Rapporto: 848 cc 

998 cc
998 cc automatico

Velocità su strada a 1000 giri/min in di­
retta:

848 cc e 998 cc automatico 
998 cc - cambio meccanico

ALBERO DI TRASMISSIONE

5miglia/h
l6miglia/h

Giunto lato ruota

Ingranaggi elicoidali e differenziale
(17/64)
(18/62)

24 km/h 
26 km/h

Albero integrale, calettamento scanalatura 
invertite
Omocinetico

Accoppiamento/giunto lato differenziale: 
modelli recenti ......................... Giunto pre-lubrificato tipo sferico sfalsato
modelli precedenti ..................... Giunto scorrevole pre-lubrificato con accop­

piamento in gomma e bulloni ad U

STERZO
Allineamento ruote anteriori

Angolo di sterzo della ruota esterna con 
quella interna a 20°
Inclinazione 
Angolo di incidenza 
Diametro volante 
Tipo
Giri volante, da un tutto sterzo all’altro

Divergenza l/l6 poli. (1,6 mm) oppure 
angolo incluso 0° 15’

21,5°ji 1>5° oppure 0° 15' angolo incluso 
2°+ 1° positivo 

1° positivo
15,75 poli, 400 mm
Pignone e cremagliera
2,7
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 850/1000 BERLINA, FURGONE E CAMIONCINO - continuazione

SOSPENSIONI
Tipo
Sospensioni posteriori: convergenza

inclinazione
Boccole starne di reazione (sede alesata) 
Ammortizzatori idraulici

FRENI
Tipo

Sistemi a doppio circuito

Ruote anteriori 
Diametro tamburo
Area utile d'attrito - per ruota 
Area totale d ’attrito 
Dimensione guarnizioni 
Materiale guarnizioni 
Diametro cilindretti apriceppo 
Diametro sede cilindro maestro 
Diametro sede doppio cilindro maestro

con coni m  gomma
1/8 poli. 3,l8 mm
l°+l,5° шах ~ 0,5° min positivo
0,8l45 - 0,8150 poli. 20,69 - 20,70 mm
Telescopici tubolari

Idraulico Lockheed, tamburi ruote anteriori 
con doppie ganasce avvolgenti e registra­
zione meccanica, tamburi ruote posteriori 
con ganasce avvolgenti e svolgenti e re­
gistrazione meccanica
Scomposto diagonalmente avantreno/retro­
treno
Scomposto avantreno/retrotreno

7 poli. 
33,0 poli. quadrati

Posteriori
Diametro tamburo 
Dimensioni guarnizioni 
Area utile d ’attrito — per ruota 
Area totale d’attrito 
Materiale guarnizioni 
Diametro cilindretti apriceppi:
Impianto monocircuito 
Impianto circuito scomposto m  diagonale 
Impianto scomposto avantreno/retrotreno

177.8 mm
212.9 cmq

4l,0 poli, quadrati 264,5 cmq
6,75 x 1,5 poli. 171,5x38,1 mm
Don 202
15/Д6 poli. 23,8 mm
0,7 poli. 17,8 mm
0,7 poli. 17,8 mm

7,0 poli. 177,8 mm
6,75x1,25 poli. 171,5x31,75 mm
27,5 poli, quadrati 117,42 cmq
34,2 poli, quadrati 220,6 cmq
Don 202

0,75 poli. 19,05 mm
0,526 poli. 13,35 mm
0,687 poli. 17,46 mm

IMPIANTO ELETTRICO
Sistema.. .. .. .. .. .. ..12 Volt, con negativo a massa
Sistema di ricarica •• •• .. ..A regolazione di tensione compensata

Batteria
Lucas "PacemakeH^ Г5 po •« •* .. *.A7 A9

Capacità a reg?n.s di 20 ore .. .. ..30 A 4 0 A
Corrente di ricarica rapida (Max 1 h) ..27 A 35 A

Lucas, Tipo .» .• •» .. •• ..CL7 CLZ7
Capacità a regime di 20 ore .. .. . «34 A 34 A

Exide, T i p o .................................6VTP 9-BR
Capacità a regime di 20 ore
Corrente di ricarica rapida (Max lf h) ..40 A

Dinamo ». .. .. .. .. .. .. Lucas C4o
Erogazione max .. .. .. .. .. 22 A a 2250 g/min
Velocità inizio carica •* •• •• .. 1450 g/min a 13>5 Volt

Gruppo di regolazione •• •• •• Lucas RB106/2
Interruttore minima : Tensione d’attacco •• 12,7 - 13,3 Volt

Tensione di distacco .. 8,5 - 11,0 Volt
Corrente inversa.. .. 5 A
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 850/1000 BERLINA, FURGONE E CAMIONCINO - Continuazione

16 - l6,6 Volt
Regolatore (a 3000 g/min della dinamo)

Tensione di regolazione a vuoto a 20 Cq 
Per temperature ambienti diverse da 20 C 

apportare le seguenti correzioni:- per 
ogni 10 C al di sogra di 20 C sottrarre 
0,1 V; per ogni 10 C al di sotto di 20 C 
aggiungere 0,1 V*

Motorino avviamento .. •• .. .. .. Lucas M35G ° M35J
Tipo M35G

Pressione molle premispazzole 
Tipo M35J

Pressione molle premispazzole 
Corrente a vuoto .• . •
Coppia di spunto «. ..

Alternatore
Erogazione nominale • •
Tensione nominale impianto •.
Velocità max continuativa ••
Resistenza avvolgimento rotore a 20 
Pressione molle premispazzole.«

Tergicristallo .. •• ••
Velocità a vuoto (con trasmissione fles­

sibile scollegata) .. ••

Assorbimento a vuoto .. ..

Pressione molle premispazzole.. 
Lunghezza minima spazzole .*
Gioco assiale indotto ..
Forza max. ammessa per far scorrere 

flessibile interno nella guaina 
Pressione molle tergitori ..

425 - 709 grammi 

794 grammi
68 A a 8000 - 10000 g/min 
0,97 kgm, 350 - 375 A
Lucas 16ACR
34 A a 6000 g/min (2800 g/min motore)
14,2 Volt al dell'erogazione nominale 
12500 g/min
4,33 Ohm + 5%
198 - 283 grammi
Lucas l4W О

46-52 p/min (velocità normale); 60-70 g/min 
t'veiocità alta)

.c 1,5 A (velocità normale); 2 A (velocità 
iulta )

- 200 grammi 
. .. 4,8 mm
. ., 0,05 - 0,2 mm

2,7 kg
200 - 255 grammi

giardinet—

DIMENSIONI GENERALI
Passo: Berlina

Camioncino, furgoncino 
ta

Altezza fuori tutto: Berlina* 850, 1000
Camioncino e furgonci

_ ж
Larghezza totale 
Lunghezza fuori tutto: Berlina

Camioncino 
Furgoncino

Distanza utile dal spolo *
Carreggiata: avantreno 

retrotreno
Svolta (tra i marciapiedi):
Berlina
Camioncino e furgoncino 
* in condizioni scariche

6 piedi 8.5/32 poli. 2,036 m

7 piedi 0 poli. 2,138 m
4 piedi 5 poli. 1,346 m

4 piedi 5? poli. 1,359 hi
4 piedi 7§ poli. l,4l m
10 piedi 0.1/4 poli. 3,054 m
10 piedi 9Л/8 poli. 3,3 m
10 piedi IO2 poli. 3,315 hl
6.1/4 poli. l6,03 cm
47§ poli. 1,215 m
46.3/8 poli. 1,178 m

28 piedi 6 poli. 8,55 ni
29 piedi 8,84 m
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 850/ЮО О  BERLINA, FURGONE E CAMIONCINO - continuazione

PESI (approssimativi)
Vettura carica, b persone più bagaglio 
100 libbre (4-5 kg)
Da tenersi in considerazione con indice di 
carico :
carico massimo su tettuccio 
carico sulla barra di traino 
peso massimo di traino con pendenze l:8in 

prima 
Berlina
Camioncino e furgoncino

ТОО libbre

90 libbre 
75-100 libbre

8 cwt 
6 cwt

Peso in ordine di marcia: 
meccanico)

Berlina (cambio
i4o6 libbre

automatico)
Berlina (cambio

1U50 libbre
Camioncino 1369 libbre
Furgoncino 1371 libbre

Gruppo motopropulsore 333 libbre

3l8 kg

40 kg 
34-45 kg

406.5 kg 
305 kg

638 kg

658 kg
621.5 kg 
622, 4 kg 
151 kg
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI CLUBMAN
MOTORE - 998 cc 
Tipo
Numero cilindri
Alesaggio
Corsa
Cilindrata totale 
Ordine d'accensione 
Funzionamento valvole 
Rapporto di compressione 
Coppia

Albero motore
Diametro perni di banco 
Diametro minimo rettifica 
Diametro perno di biella 
Diametro minimo di rettifica 
Spinta assiale albero motore

Gioco assiale albero motore 
Cuscinetti di banco 
Numero e tipo

Larghezza 
Gioco diametrale

Bielle
Tipo
Lunghezza tra i centri 
Metodo di serraggio testa
Cuscinetti di testa
Tipo
Larghezza 
Gioco diametrale

Pistoni
Tipo
Gioco del mantello nel cilindro 
cielo 
fondo
numero di anelli 
larghezza scanalature per or. 
superiore, secondo e terz 
raschiaolio
Diametro di sede spinoti 
Maggiorazioni

Anelli dei pistoni
di tenuta:
Tipo: superiore

secondo e terzo 
Larghezza 
Gioco installato 
Gioco tra anello e scanalatura 

Raschiaolio 
Tipo
Larghezza
Gioco installato
Gioco tra anello e scanalatura

99H 
4
2,543 poli.
3 poli.
60,96 poli, cubi 
1-3-4-2 
in testa con aste di spinta 
8,3:1
51 lbf/piede 
a 2бОО giri/min.

64,59 mm
76,2 mm

998 cc

7,05 kgf m

1,7505-1,751 poli 1 
1,7105 poli.

UU, i+6—UU, U7 mm 
43,45 mm 
4l, 28-41,29 mm 
40,27 mm 

del cuscinetto

0,025-0,127 mm

3, con rivestimento in acciaio, parete 
sottile
1,053 poli, 26,75 mm
0,001-0,0027 poli. 0,025-0,068 mm

on spacco a 45°, piede liscio 
poli. 146,05 mm
oni e linguette di sicurezza

on rivestimento in acciaio, parete sottile 
0,875 poli. 22,22 mm
0,001-0,0025 poli. 0,025-0,064 mm

alluminio a mantello pieno

0,0022-0,0033 poli. 
0,0004-0,0014 poli.
4 (3 di tenuta, lraschiaolio)

0,06—0,085 mm
0,01-0,026 mm

0,06U5-0,0655 poli. 
0,1265-0,1275 poli. 
0,621+7-0,62^9 poli. 
0,01-0,02-0,03 -0,04 poli. 
0,254-0,508-0,762-1,016 mm

liscio, cromato 
rastremati 
0,0615-0,0625 poli. 
0,007-0,012 poli» 
0,002-0,004 poli.

scanalato 
0,124-0,125 poli. 
0,007-0,012 poli. 
0,0015-0,0035 poli.

1,638-1,663 mm 
3,213-3,238 mm 

15,867-15,872 im

1,58-1,587 mm 
0д 78-0,3 05 mm 
0,051-0,102 mm

3,15-3,175 mm 
0,178-0,305 mm 
0,038-0,089 mm
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI CLUBMAN - continuazione
Spinotti 
Tipo

Diametro
Accoppiamento nel pistone

Altero della distribuzione
Spinta assiale 
Gioco assiale 
Trasmissione

Catena distribuzione 
Tacche messa in fase distribuzione

Diametro perni: anteriore 
centrale 
posteriore

Diametro interno guscio cuscinetto (ale­
sato dopo installazione): anteriore

centrale 
posteriore

Cuscinetti

Gioco diametrale 
Punterie 
Tipo
Diametro esterno 
Lunghezza

Bilancieri
Albero porta-bilancieri: lunghezza

diametro
Bilancieri: diametro sede

diametro interno boccola (ale­
sata)

Valvole
Angolo sede
Diametro fungo: aspirazione 

scarico
Diametro dello stelo: aspirazione

scarico
Gioco tra stelo e guida: aspirazione

:arieo
Alzata valvole 

Guide valvole 
Lunghezza
Diametro esterno: aspirazione e scarico 
Diametro interno
Sporgenza sopra al fungo (valvola instal­
lata)
Accoppiamento di interferenza nel fungo 

Molle delle valvole 
Lunghezza libera
Carico con lunghezza molla installata 
Carico all’apice dell’alzata 
Numero spire utili

completamente oscillante con sede bloccaggio 
anello elastico di sicurezza 
0,624 poli. 15,86 mm
a eaduta/accoppiamento di spinta a 20°C
(68°F)

assorbita sulla piastrina d’accoppiamento 
0,003-0,007 poli. 0,07б“0,178 mm
tramite catena e rocchetto, prelevata 
dall’albero motore 
passo 3/8 poli.(9>52 mm)x52 maglie 
fossette sugli ingranaggi della distribu­
zione e tacche sul volano 
0,6655-1,666 poli.
1,62275-1,62325 poli.
1,3727-1,3735 poli.

42,304-42,316 mm 
4l,218-41,231 mm 
34,857-34,887 mm

1,6670-1,6675 poli. 42,342-42,355 mm
1,6242-1J02Vf poli. 4l,255-41,267 mm
1,3745-1^3750 poli, 34,912-34,925 mm
3, guscio metallo bianco, rivestimento in 
acciaio
0,001-0<002 poli. 0,025-0,051 mm

a tazza con base a raggio 
,812 poli.

I , 5 poli.

II, 625 pollo 
0,5615-0,5625 poli. 
0,687-0,688 poli.

0,563-0,5635 poli.

45(

20,62 mm 
38,10 mm

279,4 mm 
14,26-14,29 mm 
17,45-17,48 mm

14,30-14,313mm

1 ,093-1,098 poli. 27,76-27,89 mm
1,000-1,005 poli. 25,40-25,53 mm
0,2793-0,2798 poli. 7,094-7,107 mm
0,2788-0,2793 pollo 7,082-7,094 mm
0,0015-0,0025 poli. 0,038-0,064 mm
0,002-0,003 poli. 0,051-0,076 mm
0,285 poli. 7,24 mm

1,687 poli. 42,85 пм
0,470-0,471 poli. 11,94-11,97 m
0,2813-0,2818 pollo 7,145-7,157 mm

0,54 poli. 13,72 mm
0,0005-0,0015 poli. 0,01-0,04 mm

1,75 poli. 44,45 mm
55 lbf 24,9 kgf
88 lbf 39,9 kgf
4
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Fasatura distribuzione
MINI CLUBMAN - Continuazione

Tacche messa in fase

Gioco bilancieri: in funzione (a freddo) 
messa in fase 

Valvole d’aspirazione: si aprono
si chiudono

Valvole di scarico: si aprono
si chiudono

incavi sugli ingranaggi comando distribu­
zione e tacche sul volano
0,012 poli. 
0,019 poli. 
5° PPMS 
U50 DPMI 
*40° PPMI 
10° DPMS

0,305 mm 
0,*+8 mm

MOTORE - 1098 cc 
Tipo
Numero cilindri 
Alesaggio 
Corsa
Cilindrata totale 
Ordine d'accensione 
Funzionamento valvole 
Rapporto di compressione 
Coppia

Albero motore
Diametro perni di banco 
Diametro minimo rettifica 
Diametro perno di biella 
Diametro minimo di rettifica 
Spinta assiale albero motore

Gioco assiale albero motore 
Cuscinetti di banco 
Numero e tipo

Larghezza 
Gioco diametrale
Bielle
Tipo
Lunghezza tra i centri 
Metodo di serraggio test
Cuscinetti di testa
Tipo 
Larghezza 
Gioco diametrale

Pistoni
Tipo
Gioco del mantello nel cilindro: 
cielo 
fondo
numero di anelli
larghezza scanalature per anelli: 
superiore, secondo e terzo 
raschiaolio

Diametro di sede spinotto 
Maggiorazioni

6*4,59 mm 
83»T2 mm 
Ю 98 cc

10H
U
2,5^3 poli,
3,296 poli.
67 poli, cubi 
1 - 3 - k - 2
in testo con aste di spinta
8,5:1
60 lbf/pibde 8,3 kgf/m

+50 giri /min.

i+U, U6—Ì+U, U8 mm
1,7105 poli. *43, *4 5 mm
1,6252-1,6259 poli. Ul,28-Ul,29 mm
la585*4 poli. *40,27 mm
su rondelle reggispinta del cuscinetto 
centrale di banco
0,001-0,005 poli. 0,025-0,127 mm

3, con rivestimento in acciaio, parete 
sottile
1,053 poli. 26,75 mm
0,001-0,0027 poli. 0,025-0,068 mm

testa con spacco a *+5°, piede liscio 
5,75 poli. 1*46,05 mm
bulloni e linguette di sicurezza

con rivestimento in acciaio, parete sottile 
0,875 poli. 22,22 mm
0,001-0,0025 poli. 0,0 25-0,06*4 mm

alluminio a mantello pieno

0,0021-0,0033 poli. 0,05-0,08 mm
0,0005-0,0015 poli. 0,013-0,0*40 mm
*4 ( 3 di tenuta, 1 raschiaolio)

0,06L5-0,0655 poli. 
0,1265-0,1275 poli. 
0,62*47-0,62*49 poli. 
0,010-0,020 poli.

1,638-1,663 mm
3,213-3,238 mm 

15,867-15,872 mm 
0,25*4-0,51 mm

5 Edizione 94504 MINl/lTALIAN Caratteristiche 29



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
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Anelli dei pistoni
di tenuta:
Tipo : superiore

secondo e terzo 
Larghezza 
Gioco installato 
Gioco tra anello e scanalatura 

Raschiaolio 
Tipo
Larghezza
Spazio installazione: bordature

molle laterali

liscio, cromato
rastremati, lega ghisa
0,0615-0,0625 poli. 1 ,562-1,588 mm
0,007-0,012 0,178-0,305 mm
0,002-0,OOL poli. 0,051-0,102 mm

Duaflex 6l

0,012-0,028 poli. 0,305-0,711 mm
0,10-0,15 poli. 2,5L-3,8l mm

Spinotti 
Tipo

Diametro
Accoppiamento: pistone e biella

Albero della distribuzione
Spinta assiale 
Gioco assiale 
Trasmissione

Catena distribuzione 
Tacche messa in fase distribuzione

Diametro perni: anteriore 
centrale 
posteriore

Diametro interno guscio cuscinetto (alesa­
to dopo installazione): anteriore

centrale 
posterior

Cuscinetti

Gioco diametrale 
Punterie 
Tipo
Diametro esterno 
Lunghezza

Bilancieri
Albero porta-bilancieri: lunghezza

diametro
Bilancieri: diametro sede

diametro interno boccola (ale­
sata)

Valvole
Angolo sede
Diametro fungo: aspirazione 

scarico
Diametro dello stelo : aspirazione

scarico
Gioco tra stelo e guida 
Alzata valvole

completamente oscillante con sede bloccaggio 
anello elastico di sicurezza 
0,62L poli. 15*86 mm
a caduta/ас-oppiamento a spinta con la mano 
a 20°C (i

assorbita sulla piastrina di accoppiamento 
0,003-4), 007 poli. 0,076-0,178 mm
tramite catena e rocchetto, prelevata 
dell’albero motore
passo 3/8 poli. (9,52 mm) x 52 maglie 
fossette sugli ingranaggi della distribu- 
one e tacche sul volano 
,6655-1,6660 poli.
,62275-I,62325poll.
,3727-1,3735 poli.

U2,30U-U2,3l6 mm 
Li,2lQ-Ll,231 mm 
3L,857-3L,887 mm

1,6670-1,6675 poli.
1,62L2-1,62L7 poli.
1,37L5-1,3750 poli, 
gusci in metallo bianco, con rivestimento 
in acciaio 
0,001-0,002 poli.

L2,3L2-L2,355 mm 
Li,255-^1,275 mm 
3L,91-3L,93 mm

svasato con base 
0,812 poli.
1,5 poli.

a raggio

0,025-0,051 mm

20,6L mm 
38,10 mm

11,625 poli.
0,5615-0,5625 poli.
0,687-0,688 poli.

0,5630-0,5635 poli. lL,30-lL,313 mm

279,L mm 
lL,26-lL,29 mm 
17,L5-17,L8 mm

L50
1 ,151-1,156 poli. 
1,00-1,005 poli. 
0,2793-0,2798 poli. 
0,2788-0,2793 poli. 
0,0015-0,0025 poli. 
0,285 poli.

29,23-29,36 mm 
25,L0-25,53 mm 
7,09L-7,107 mm 
7,082-7,09L mm 
0,0L0-0,080 mm 
7,2L mm
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Guide valvole
Lunghezza
Diametro esterno
Diametro interno
Sporgenza sopra al fungo
Accoppiamento di interferenza nel fungo

Molle delle valvole
Lunghezza libera 
Lunghezza molla installata 
Carico con lunghezza installata 
Carico all’apice dell’alzata 
Numero di spire utili

1,531 poli. 
0,469-0,1+70 poli.
0,2813-0,2818 poli, 
0,594 poli. 
0,0005-0,0015 poli,

1,96 poli. 
1,34 poli. 
70 lbf
106 lbf
41

38,89 mm 
11,91-11,94 mm 
7,145-7,151 mm 

15,09 mm 
0.01-0.04 mm

49.7 mm
33.0 mm
31.8 kgf
48.1 kgf

Fasatura distribuzione 
Tacche messa in fase

Gioco bilancieri: in funzione (a freddo) 
messa in fase

Valvole d’aspirazione: sì aprono
si chiudono

Valvole di scarico: si aprono
si chiudono

IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO 
Tipo

Termostato : standard 
Tappo a pressione 
Tensione cinghia di comando

IMPIANTO DI LUBRIFICAZIONE 
Sistema
Pressione impianto: in funzione 

al minimo
Interruttore spia pressostato 
Pompa olio
Apertura valvola sfogo pressi 
Filtro dell’olio
IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE C

incavi sugli ingranaggi comando distribu­
zione e tacche sul volano

0,305 mm 
0,533 mm

a termosifone.
sisvito da pompa e ventilatore 
88°C 188°F
15 lb/poll. quadrato 1,05 kg/cmq 
cedimento 0,5 poli. (13 mm) su tratto 
maggiore

Alimentazione forzata, coppa olio 
60 Ibf/poll. quadrato 4,21 kgf/cmq 
15 lbf/poli, quadrato 1,05 kgf/cmq 
6-10 lbf/poli, quadrato 0,4-0,7 kgf/cmq 
Tipo Hobourn-Eaton a girante о concentrico 
60 lbf/poli, quadrato 4,21 kgf/cmq 
A portata totale, con cartuccia a perdere

Carburatori : vedere ’DATI DI FASE MOTORE1 
Filtro dell’aria

Pompa alimentazione carburante 
Modello e tipo
FRIZIONE 
Modello e tipo 
Diametro disco frizione 
Materiale rivestimento frizione 
Colore della molla della membrana: 998 cc

1098 cc
Cuscinetto di stacco della frizione 
Diametro cilindro maestro 
Diametro del cilindro ausiliario 
Gioco leva di stacco frizione

Elemento in carta con aspirazione dalla 
scatola calda e con dispositivo di rego­
lazione della temperatura aria

SU meccanica, AUF 700 oppure AUF 800

Borg and Beck, a membrana
7.1/8 poli.
intessuto
marrone
verde chiaro

0,75 poli.
0,875 poli.
0,020 poli.

l80,9 mm

19,05 mm 
2,22 mm 
0,508 mm
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CAMBIO MECCANICO
Numero di marce avanti 
Sincronizzatore 
Rapporti : 998 cc » 1098 cc 
Quarta 
Terza 
Seconda 
Prima
Retromarcia

CAMBIO AUTOMATICO - solo motori 998 cc
Convertitore di coppia
Modello e tipo 
Rapporto

Cambio
Rapporti : quarta 

terza 
seconda 
prima
retromarcia

Rapporto ingranaggio comandò contachilome 
tri

TRASMISSIONE FINALE 
Tipo
Rapporti: 998 cc 

1098 cc
998 cc automatico

Velocità su strada a 1000 giri/min. ii:

su tutte le marce avanti

1,00:1
1,43:1
2,22:1
3,52:1
3,54:1

Convertitore Automotive Products 
2:1 massimo

1,0:1
1,46:1
1,845:1
2,69:1
2,69:1

retta:

SEMIASSI

998 cc automatico 
998 cc e Ю 98 cc

Modello 
Tipo d'albero 
Giunto lato ruota 
Accoppiamento /giunto lato differenziale: 

modelli recenti 
modelli precedenti

STERZO

;ranaggi elicoidali e differenziale
(18/62)
(18/62)

15 miglia/h
16 miglia/h

24 km/h 
26 km/h

Allineamento ruot

Angolo di sterzo della ruota esterna con 
quella interna a 20°
Inclinazione 
Angolo di incidenza 
Diametro volante 
Tipo
Giri volante, da un tutto sterzo all'altro 

SOSPENSIONI 
Tipo
Sospensioni posteriori: convergenza

inclinazione
Boccole sbarre di reazione (sede alesata) 
Ammortizzatori idraulici

Hardy Spicer
integrale, scanalature invertite 
omocinetico

giunto prelubrificato tipo sferico sfalsato 
giunto scorrevole prelubrificato con accop­
piamento in gomma e bulloni ad "U"

divergenza 1/16 poli. (1,6 mm) oppure 
angolo incluso 0° 1 5 *

21,5°+ 1 ,5° oppure 0° 15* angolo incluso
2°+ 1° positivo
3°+_ 1 ° positivo
15 poli. 38l mm
Pignone e cremagliera
2,7

con coni m  gomma 
1/8 poli. 3,18 mm
1 °+1 ,5° max -0,5° min positivo 
0,8145 -0,8150 poli, 20,69-20,70 mm 
telescopici tubolari
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FRENI
Tipo

Sistemi a doppio circuito

Ruote anteriori 
Diametro tamburo
Area utile d'attrito - per ruota 
Area totale d'attrito 
Dimensione guarnizioni 
Materiale guarnizioni 
Diametro cilindretti apriceppi 
Diametro sede cilindro maestro 
Diametro sede doppio cilindro maestro

Posteriori

Idraulico Lockheed, tamburi ruote anteriori 
con doppie ganasce avvolgenti e registra­
zione meccanica, tamburi ruote posteriori 
con ganasce avvolgenti e svolgenti e regi­
strazione meccanica
Scomposto diagonalmente avantreno/retro- 
treno
Scomposto avantreno/retrotreno

7 poli.
33,0 poli, quadrati 
Hl,0 poli, quadrati 
6,75 x 1,5 poli.
Don 202 
15/16 poli.
0,7 poli.
0,7 poli.

Diametro tamburo
Dimensioni guarnizioni
Area utile d'attrito - per ruota
Area totale d'attrito
Materiale guarnizioni
Diametro cilindretti apriceppi:
Impianto monocircuito
Impianto circuito scomposto in diagonale 
Impianto scomposto avantreno/retrotreno

О

7,0 poli.
6,75x1,25 poli.
27,5 poli, quadrati 
34,2 poli. quadrati 
Don 202

>,75 poli.
526 poli.

87 poli.

177.8 mm
212.9 cmq
264.5 cmq
171.5 x 38,1 mm

23.8 mm
17.8 mm
17.8 mm

177,8 mm 
171,5x31,75 mm 
117,42 cmq 
220,6 cmq

19,05 mm 
13,35 mm 
17,46 mm

IMPIANTO ELETTRICO
Sistema .. .. ..
Sistema di ricarica 

Batteria
Lucas "Pacemaker11, Tipo.. ..

Capacità a regime di 20 ore 
Corrente di ricarica rapida (Max. 1 h) 

Lucas, Tipo .. ..
Capacità a regime di 20 ore 

Exide, Tipo .. .. ..
Capacità a regine di 20 ore..
Corrente di ricarica rapida (Max. \\ h)

Dinamo

12 Volt, con negativo a massa 
Con regolazione tensione compensata

Erogazione max. .. .. . •
Velocità inizio carica ..

Gruppo di regolazione . . . .
Interruttore di minima :Tensione di attacco

Tensione di distacco 
Corrente inversa

Regolatore (a 30СЮ g/min dinamo):
Tensione di regolazione a vuoto a 20 C: .
Per temperature ambienti diverse da 20 C,

apportare le seguenti correzioni:- per о оogni IO C al di sopra di 20 C, sottrar­
re 0,1 Volt; per ogni 10 C al di sotto 
di 20 C, aggiungere 0,1 Volt

A7
30 Ah 
27 A 
CL7 
34 Ah 
6VTP9-BR

40 A
Lucas C40
22 A a 2250 g/min 
l450 g/min a 1315 Volt
Lucas RBЮ 6/2

12,7 - 13,3 Volt 
8,5 - 11,0 Volt 

5 A (max)

l6 - l6 ,6 Volt

A9
40 Ah 
35 A 
CLZ7 
34 Ah
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Alternatore
Erogazione nominale 
Tensione nominale impianto 
Velocità max. continuativa 
Resistenza dell'avvolgimento rotore 
Pressione molle premispazzole

Tergicristallo .. .. ..
Velocità a vuoto (con trasmissione fles­

sibile scollegata)

Assorbimento a vuoto

Pressione molle premispazzole 
Lunghezza minima spazzole ..
Gioco assiale indotto .. ..
Forza max ammessa per far scorrere 

flessibile interno nella guaina 
Pressione molla tergitore ..

Motorino avviamento
Tipo M35G

Pressione molle premispazzole 
Tipo M35J

Pressione molle premispazzole 
Corrente a vuoto . . • •
Coppia di spunto .. ..

DIMENSIONI
Passo : Berlina 

Estate
Lunghezza totale

Larghezza totale 
Altezza totale

a 20 C

il

Lucas 16ACR 
34A a 6000 g/min
14,2 Volt al 20% dell'erogazione nominale 
12500 g/min
4,33 Ohm +_ 5%
198 - 283 grammi
Lucas l4W

46-52 g/min (velocità normale); 60-70 g/min 
(velocità alta)

1,5 A (velocità normale); 2 A (velocità 
alta)
l40 - 200 grammi 
4,8 mm
0,05 - 0,2 mm

2,7 kg
200 - 255 g

Lucas M35J

Berlina
Estate

Berlina 
Estate

Altezza libera dal suolo 
Diametro di sterzata : Berlina

Eifct

Carreggiata: modelli lino al 1974: anter.
poster.

modelli conformi norme ECE15 
- dal 1974:

anter. 
poster.

Diametro minimo di volta (tra i marciapie­
di)
Berlina
Giardinetta
* Condizione scarica

. 425 - 709 grammi

'ammi
a 8000 - 10000 g/min 

,97 kgm con 350 - 375 A

2036 mm 
2138 mm 
3l60 mm 
3400 mm 
1410 mm 
1350 mm 
136О mm 
16,05 tnm 
8,55 m 
8,84 m

47.7/16 in (1,205 metri 
45.7/8 in (l,l64 metri)

47.13/i6 in (1,214 metri) 
46.13/32 in (l,l8o metri)

28 piedi 6 poli.
29 piedi

8,55 m 
8,84

Caratteristiche 54 MIHl/lTALIAN 94504 5 Edizione



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI CLUBMAN - continuazione

PESI (approssimativi)
Vettura carica, 1+ persone più Bagaglio 
100 libbre (1+5 kg)
Da tenersi in considerazione con indice di 
carico:
carico massimo su tettuccio
carico sulla barra di traino
peso massimo di traino (pendenza 1:8 in
prima)
Berlina
Giardinetta

Peso in ordine di marcia: Berlina (cambio 
meccanico)

Berlina (cambio

ТОО libbre

90 libbre 
75-100 libbre

8 cwt 
6 cwt

lUo6 libbre

318 kg

1+0 kg
31+-1+5 kg

1+06,5 kg 
305 kg

638 kg

658 kg 
686,7 kg 
151 kg
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MOTORE ~ 1275 cc.
Tipo
Numero di cilindri 
Alesaggio 
Corsa
Cilindrata totale 
Funzionamento valvole 
Rapporto di compressione 
Coppia
Ordine di accensione 

Albero motore
Diametro dei perni di banco 
Diametro minimo rettifica 

Diametro perno di biella 
Diametro minimo rettifica 

Spinta assiale albero motore

Gioco assiale albero motore 
Cuscinetti di banco 
Numero e tipo

Larghezza 
Gioco diametrale

Bielle
Tipo

Lunghezza tra i centri 
Metodo di serraggio della testa

Cuscinetti di testa 
Tipo
Larghezza 
Gioco diametrale

Pistoni
Tipo
Gioco del mantello nel cilindro:
Cielo 
Fondo

Numero di anelli 
Larghezza scanalatura per 
Superiore, secondo e te:

Raschiaolio
Diametro di sede spino 
Maggiorazioni

Anelli dei pistoni
Di tenuta:
Tipo:
Superiore 
Secondo e terzo 

Larghezza 
Gioco installato:

Superiore 
Secondo e terzo

Gioco tra anello e scanalatura 
Raschiaolio:

Tipo
Larghezza
Spazio installazione: Bordature e molle 
laterali

MINI 1275 GT

12H
b
2,78 pollici 70,6l mm.
3,2 pollici 81,28 ш .
77,8 pollici cubi 1275 c.c.
in testa con aste di spinta
8 ,8:1
68,5 lbf/piede 9, *4 kgfm a 30 00 giri/min. 
l-3~b-2

2,0012-2,0017 pollici 50,83-50,8Umm
1,9605 pollici *+9,78 mm
1,7*497- 1 ,750*+ pollici M+,UU-U+,*+6mm
1,7102 pollici *43,*+*+ mm.
Su rondelle reggispinta del cuscinetto 
centrale di banco.
0,001-0,005 pollici 0,025-0,127mm

3, con rivestimento in acciaio, parete 
sottile
0,975-0,987 pollici 2U,76-25,02mm
0,001-0,0027 pollici 0,025-0,068mm

n spacco orizzontale, piede accop- 
forzato alla pressa 

ollici 1*46,05 mm
multifaccia

Rivestimento in acciaio, parete sottile 
0,8*40-0,850 pollici 21,33-21,59mm
0,001-0,0025 pollici 0,025-0,06*4mm

Alluminio, mantello pieno, cielo svasato

0,0029-0,00*45 pollici 0,070-0,11*4 mm.
0,0012-0,0022 pollici 0,031-0,056 mm.
*4 (3 di tenuta, 1 raschiaolio)

0,0*48*4-0,0*49*4 pollici 
0,1578-0,1588 pollici 
0,8128-0,813 pollici 
0,010-0,020 pollici

1 ,230-1,250 mm.
*4,001—*4,003 mm. 
20,6*40-20,650 mm. 
0,25*4-0,51 mm.

Cromato smusso interno 
Rastremati, in lega ghisa 
0,0б15-0,0б25 pollici

0,011-0,016 pollici 
0,008-0,013 pollici 
0,0015-0,0035 pollici

Apex
0,156-0,158 pollici 

0,010-0,0*40 pollici

1 ,562-I,588mm

0,28-0, *4l mm 
0,20-0,33 mm 

0,038-0,089mm

3,9б2-*4,013тт 

0,25*4-1,02 mm
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Spinotti 
Tipo
Diametro
Accoppiamento: pistone 

biella
Albero della distribuzione
Spinta assiale 
Gioco assiale 
Trasmissione

Catena distribuzione
Tacche messa in fase distribuzione

Diametro perni: anteriore 
centrale 
posteriore

Diametro interno guscio cuscinetto: 
(alesato dopo installazione): anteriore

centrale
posteriore

Cuscinetti

Gioco diametrale 
Punterie 
Tipo
Diametro esterno 
Lunghezza

Bilancieri
Albero porta-bilancieri: lunghezza

diametro
Bilancieri: diametro sede

diametro interno boccola 
(alesata)

Valvole 
Angolo sede
Diametro fungo: aspirazione 

scarico
Diametro dello stelo:

s
Gioco tra stelo e guida 
Alzata valvole
Guide valvole
Lunghezza: aspirazione e scarico 
Diametro esterno 
Diametro interno 
Sporgenza sopra al fungo 
Accoppiamento di interferenza nel fungo
Molle delle valvole
Lunghezza libera 
Lunghezza molla installata 
Carico con lunghezza installata 
Carico all’apice dell’alzata 
Numero di spire utili

MINI 1275 GT - continuazione

bloccato alla pressa nella biella 
0,8123-0,8125 pollici 20,63-20,61+ nm
a caduta/асcoppi amento a spinta con la ma­
no a 20°C (68°F)
0,0008-0,0015 pollici 0,02-0,01 mm

assorbita sulla piastrina di accoppiamento 
0,003-0,007 pollici 0,076-0,178 mm
tramite catena e rocchetto, prelevata 
dall’albero motore
passo 3/8 poli. (9,52 mm) x 52 maglie 
incavi sugli ingranaggi della distribuzio­
ne e tacche sul volano
1,6655-1,6660 pollici 12,301-12,316 mm
1,62275-1,62325 poi lici ll,2l8-ll,231 mm
1,3727-1,3750 pollici ЗН,857-3!+,92 mm

1,6670-1,6775 pollici 1+2,31+2-1+2,355 mm
1 ,621+2-1,6258 pollici 1+1 ,262-1+1,288 mm
1,3718-1,3755 pollici 3*+,920-3*+,938 mm
gusci in metallo bianco con rivestimento 
in acciaio
0,001-0,002 pollici 0,025-0,051 mm

ato con base a raggio 
12 pollici 20,62 mm

,5 pollici 38,1 mm

11,625 pollici
0,5615-0,5625 pollici
0,687-0,688 pollici

279,1+ mm
ll+,26-ll+,29 mm 
17,1+5-17, !+8 mm

0,5630-0,5635 pollici 1*+,30-11+,313 mm

1+5°
1,307-1,312 pollici 
1,1515-1,1565 pollici 
0,2793-0,2798 pollici 
0,2788-0,2793 pollici 
0,0015-0,0025 pollici 
0,318 pollici

1,687 pollici 
0,1+70-0,1+71 pollici 
0,2813-0,2818 pollici 
0,51+ pollici 
0,0005-0,0015 pollici

1,95 pollici 
1,383 pollici
79,5 lbf 
12l+ lbf
li

33,2-33,2 mm 
29,2l+-29,37 mm 
7,09l+-7,107 mm 
7,081-7,09 mm 
0,0l+0-0,080 mm 
8,06 mm

1+2,85 mm 
ll,9l+-ll,97 mm 
7,11+5-7,157 mm 
13,72 mm 

0,01-0,01+ mm

1+9,53 mm 
3l+,715 mm
36.03 kgf
56.3 kgf
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MINI 1273 GT - continuazione
Fasatura distribuzione 
Tacche messa in fase

Gioco bilancieri: in funzione (a freddo) 
messa in fase

Valvole d’aspirazione: si aprono
si chiudono

Valvole di scarico: si aprono
si chiudono

IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO 
Tipo

Termostato: standard 
Tappo a pressione 
Tensione cinghia di comando

IMPIANTO DI LUBRIFICAZIONE 
Sistema
Pressione impianto: in funzione

al minimo
Interruttore spia pressostato 
Pompa olio
Apertura valvola sfogo pressione 
Filtro dell'olio
IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE CARBURANTE

incavi sugli ingranaggi comando distribu­
zione e tacche sul volano 
0,012 pollici 0,305 mm
0,021 pollici 0,533 mm
5° PPMS 
1+5°DPMI 
51° PPMI 
21° DPMS

radiatore pressurizzato, a termosifone, as­
sistito da pompa e ventilatore 
88°C 188°F
15 lb/poll. quadrato 1,05 kg/cmq
cedimento 0,5 pollici (13 mm) su tratto 
maggiore

alimentaziont forzata, coppa olio 
60 lbf/poll. quadrato 4,21 kgf/cmq
15 lbf'poli. quadrato 1,05 kgf/cmq
6-10 lbf/poll. quadrato 0,4-0,7 kgf/cmq 
tipo Hobourn-Eaton a girante о concentrico 
60 ̂ bf/poli, quadrato 4,21 kgf/cmq
a portata totale, con cartuccia a perdere

Carburatori: vedere 
Filtro dell'aria

'DATI DI FASE MOTORE'

Pompa alimentazione carburante 
Modello e tipo

FRIZIONE
Modello e tipo 
Diametro disco frizione 
Materiale rivestimento Trizio:
Colore della molla della membr 

Diametro cilindro maestro 
Diametro cilindro ausiliari 
Gioco leva di stacco frizi
CAMBIO MECCANICO
Numero di marce avant.
Sincronizzatore 
Rapporti :
Quarta 
Terza 
Seconda 
Prima
Retromarcia

Rapporto ingranaggio comando contachilome­
tri
TRASMISSIONE FINALE 
Tipo
Rapporto:
Velocità su strada a 1000 giri/min. in di­
retta:

elemento in carta con aspirazione dalla 
scatola calda e con dispositivo di regola­
zione della temperatura aria

SU meccanica, AUF 700 oppure AUF 800

l80,9 mm

19,05 mm 
2,22 mm 
0,508 mm

Borg and Beck,a membrana
7.1/8 pollici
intessuto
blu scuro
0,75 pollici
0,875 pollici
0,020 pollici

su tutte le marce avanti

1 ,00:1
1,35:1
2,09:1
3,33:1
3,34:1

6/17

ingranaggi elicoidali e differenziale 
3,44:1 (18/62)
n C Q Au oP t 1_
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 1275 GT - continuazione

SEMIASSI
Modello e tipo

Accoppiamento/giunto lato differenziale 
(modelli recenti)
(modelli precedenti)

STERZO
Allineamento ruote anteriori

Angolo di sterzo della ruota esterna 
con quella interna a 20°
Inclinazione 
Angolo di incidenza 
Diametro volante 
Tipo
Giri volante, da un tutto sterzo all’altro 
SOSPENSIONI 
Tipo
Sospensioni posteriori: convergenza

inclinazione
Boccole sbarre di reazione (sede alesata) 
Ammortizzatori idraulici

Hardy Spicer, integrale, con giunti omoci­
netici esterni

giunto prelubrificato tipo sferico sfalsato 
giunto scorrevole prelubrificato con accop­
piamento in gomma e bulloni ad "и”

divergenza 1/16 pollici (1,6 шар 
angolo incluso 0°15*

oppure

21,5°+1»5° oppure 0°15’ angolo incluso 
2°+l° positivo
3°+l° positivo 
15 pollici 
pignone e cremagli e:
2,7

con coni ir: gomma 
1/8 poli.
1°+1,5° max.-0,5° min, 
0,81^5-0,8150 pollici 
telescopici tubolari

38l

3,l8 im 
positivo

20,69“20,70 mm

SOSPENSIONI - Sino al N. di matricola S 20 D 8^5'
Tipo .. .. .. .. .. ..
Capacità sistema .. .. .» ..
*Pressione d ’esercizio (Vettura scarica)

Sospensioni Hydrolastic 
ca 2,27 Lt 
a 20,6 kg/cmq

Assetto longitudinale : anteriore e poste­
riore (distanza tra centro ruote e borno 
parafanghi) .. .. *. .. 3^3 +_ 9»5 mm

* Regolare la pressione in funzione dell’assetto
Vetture di recente produzione - Dal N. di matricola S20 D 8156A

,. .. Con coni di gomma

Unità del servo (Modelli fino al 
Anteriori

'7*0

Diametro disco
Diametro disco (Modelli fino al ’ 7^) 
Area utile d ’attrito - per ruota 
Area totale d’attrito 
Materiale pasticche 
Spessore minimo pasticche 
Diametro del pistoncino delle pinze 
Diametro sede cilindro maestro 
Diametro sede doppio cilindro maestro

Idraulico Lockheed, disco ruote anteriori 
con pinze fisse, tamburo ruote posteriori 
con ganasce avvolgenti e svolgenti e regi­
strazione a mano.
Scomposti diagonalmente retro/avantreno 
Scomposto avantreno/retrotreno 
Lockheed (Tipo 6)

8.4 pollici
7.5 pollici
67,23 poli, quadrati 
l6,6 poli, quadrati 
Mintex Mi21 (LDB 751) 
l/l6 poli.
2 pollici 
0,7 pollici 
0,7 pollici

213.4 mm
190.5 mm 

433,7 cmq
107Д cmq

1,6 mm
50.8 mm
17.8 mm
17.8 mm
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 1275 GT - Continuazione

Posteriori 
Diametro tamburo 
Dimensioni guarnizioni 
Area utile d’attrito - per ruota 
Area totale d ’attrito - per ruota 
Materiale guarnizioni 
Diametro cilindretto apriceppi 
Diametro cilindretto apriceppi (Mod. fino'7*0

7 pollici
6,75 x 1,25 pollici 
2 7,5 poli. quadrati 
3^,2 poli, quadrati 
Don 202 
0,5 pollici 
0,75 pollici

177,8 mm 
171x31,75 mm 
1 1 7 ,^ 2 cmq 
220,6 cmq

12,7 mm 
19,05 mm

PESI (approssimativi)
Vettura carica, 4 persone più bagaglio 
100 libbre (U5 kg)
da tenersi in considerazione con indice 
di carico:
carico massimo su tettuccio 
carico sulla barra di traino 
peso massimo di traino con pendenze 1:8 
in prima:

Peso in ordine di marcia (cambio meccanico) 
Gruppo motopropulsore

700 libbre 318 kg

90 libbre 
75- ЮО libbre

8 cwt
l4o6 libbre 
333 libbre

4o kg 
3U-U5 kg

4o6,5 kg 
638 kg 
151 kg

RUOTE
Tipo .. •• .. .. .. dischi d'acciaio stampato
Dimensioni (modelli fino al 197*0 •• .. h , x  10

(modelli conformi norme ECE15 ) 4.>;7 x 12
PNEUMATICI
Misura .. •• .. .. 145-10 Radiali (con camera d’aria)
Pressioni in tutte le condizioni di carico;

Anteriori . „ 1,97 kg/cmq
Posteriori., .. 1,83 kg/cmq

Dimensioni (modelli conformi norme ECE15) 1U5/70SR-12
Pressioni per tutte le condizioni:

anteriori e posteriori 28 lb/in. 2(1 , 9 7  kg/cm2)

Cerchioni stampati in acciaio scomposti, 
interno ed esterno, con raccoglitori lubri­
ficante sostituibili

Dimensione 80 x 310 mm

Pneumatici

Dimensioni .....................
Pressioni (a freddo) in tutte le 
condizioni: anteriori ........

posteriori ........

155/65 SF-310

26 lb/in.2 (1,8 kg/cm2) 
2h lb/in.2 (1,7 kg/cm2)
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MINI 1275 GT - continuazione

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

IMPIANTO ELETTRICO
Sistema . .
Sistema di ricarica
Batteria

Lucas ''Pacemaker", Tipo
Capacità a regime di 20 ore 

Lucas, Tipo.. ..
Capacità a regime di 20 ore

12 Volt, con negativo a massa 
A regolazione di tensione compensata

Dinamo
Erogazione max 
Velocità inizio carica

Gruppo di regolazione
Interruttore minima : Tensione d’attacco

Tensione distacco 
Corrente inversa 

Regolatore (a 3000 g/min della dinamo)

A9
40 Ah
C9
43 Ah
Lucas C40
22 A a 2250 g/min 
1450 g/min a 13»5 Volt
Lucas RBIO6/2

12,7 - 13,3 Volt
8,5 - 11,0 Volt
5,0  A

Al l/9 
50 Ah 
CZ9 
43 Ah

Tensione di regolazione a vuoto a 20 C .. l6 - l6 ,6  
Per temperature ambienti diverse da 20 C 
apportare le seguenti correzioni:- per 
ogni 10 C al di sopra di 20 sottrarre 
0,1 Volt; per ogni 10 C al di sotto di 
20 , aggiungere 0,1 Volt.

Motorino d ’avviamento .. ..
Tipo M35G

Pressione molle premispazzole 
Tipo M35J

Pressione molle premispazzole 
Corrente a vuoto 
Coppia di spunto

Alternatore .. .. ..
Erogazione nominale 
Tensione nominale impianto 
Velocità max. continuativa 
Resistenza avvolgimento ro 
Pressione molle premispazz

Tergicristallo
Velocità a vuoto (cor. casmissione fles­

sibile scollegata)
Assorbimento a vuoto .. .. ..
Pressione molle premispazzole.. ..
Lunghezza minima spazzole 
Gioco assiale indotto .. ..
Forza max. ammessa per far scorrere il 

flessibile interno nella guaina .. 
Pressione molle tergitori .. ..

35G о M35J

- 709 grammi

grammi
65 A a 8000 - IOOOO g/min 
0,97 kgm, 350 - 375 A
Lucas 16ACR
34 A a 6000 g/min (2800 g/min motore)
14,2 Volt al 20% dell'erogazione nominale 
12500 g/min
4,33 Ohm + 5%
198 - 283 grammi

,. Lucas 14W
. ■ 46-52 g/min (velocità normale); 60-70 g/mi 

(velocità alta)(velocità alta)
. 1,5 A (vel. normale); 2 A (velocità alta) 
. l40 - 200 grammi 
. 4,8 inni 
. 0,05 - 0 ,2 mm

1. 2,7 kg
. • 200 - 255 grammi
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

MINI 1275 6T - continuazione

DIMENSIONI GENERALI
Passo .. .. .. .. .. .. .. 2036 шш
Lunghezza totale .. .. .. .. .. 3l60 mrn
Larghezza totale .. .. .. .. .. l4l0 miti
Altezza totale (modelli fino al 1974) I4 ft,, 5 in. (1,35 metri)

(modelli 1974 in poi, con
ruote standard 12 in.) 4 ft. 5 ì in. (1 ,3 5 8 metri)
(modelli con pneumatici/
ruote DENOVO) Ц ft. 5-21/64 in. (1,354 mm)

Altezza libera dal suolo (modelli fino al
1974) 6 in. (1 5 2 ,4 mm)
(modelli con 
ruote standard
12 in‘) 61 in. (165
(modelli con 
pneumatici /
ruote DENOVO) 6.21/64 in.

Diametro di sterzata.................  28 ft. 6 in. (8 ,5 5 metri)

Carreggiata (modelli fino al 1974):
anteriore .. 
posteriore

(modelli con ruote 12 in.)
anteriore .
posteriore

(modelli con pn ematici /ruote 
DENOVO): anteriore ..

posteriore

in. (1232 mm)
.5/8 in. (12 10 mm)

48.3/4 in. (1238 mm) 
47.7/16 in. (1205 mm)

48.37/64 in. (1234 mm) 
47.1/4 in. (1200 mm)

Volumi

Scatola della trasmi s 
compreso)
Impianto di raffreddamento 

Con riscaldatore

(filtro
81 pinte (1 0 ,2 pinte americane, 4,83 litri) 
5.1/4 pinte (6 ,3 pinte americane, 3 litri) 
6.1/4 pinte (7,5 pinte americane, 3,55 litri

Serbatoio carburante (modelli fino al 1974) 5\ galloni (6 ,6 gali, americani, 25 litri)
(modelli conformi
norme ECE15) 7\ galloni (9 gali, americani, 43 litri)
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

VALORI DELLE COPPIE DI SERRAGGIO
Motore

Dado albero della distribuzione 
Testa di biella: bulloni 

dadi
Dado della puleggia dell’albero motore 
Dadi della testata:
motori con controllo emissioni scarico 
850, 1000, 1100 e 1275 

Coperchio laterale testata 
Viti di pressione chiusura molla frizio- 
ne/spingidisco frizione 
Vite di pressione nastro comando/volano 
Bullone centrale volano 
Dadi prigionieri e bulloni campana vo­
lano
Viti bloccaggio spinotti 
Comando riscaldatore/testata 
Bulloni cuscinetti di banco 
Dadi collettore/testata 
Bulloni della pompa dell'olio 
Raccordo orientabile tubazione olio 
Dadi calotta filtro olio 
Dado a cupola della valvola di sfogo 
pressione olio 
Coperchio bilancieri 
Dadi staffe di supporto albero porta- 
bilancieri 
Candele
Coperchio distribuzione e piastra anterio 
re:

bulloni U.N.F.diametro 1/k pollici 
bulloni U.N.F.diametro 5/l6 pollici 

Bulloni pompa dell'acqua 
Dadi gomito uscita acqua 
Trasmettitore temperatura refrig

Cambio meccanico
Tappo di scolo 
Viti elemento di tenuta cus 
albero di terza 
Dado dell’albero di prii 
Dado dell'albero di terza 
Scatola cambio/basamento 
Prigionieri scatola osmbio: U.N.C. 
diametro 3/8 pollici

U.N.C.
diametro 5/l6 pollici
Dadi prigionieri scatola cambio: U.N.F. 
3/8 pollici

U.N.F.
5/l6 pollici
Viti di pressione chiusura inferiore: 
U.N.C. diametro l A  pollici (torretta 
cambio velocità)
Dadi chiusura gruppo ingranaggi conta- 
chilometri

Nm
88
50
15

102

68
M

11

8
3k

25

8
25

lbf/piede
65
37
33
75

kO
50
3,5

25

13
150
150
6
8
6

25

18

6
18

8,9
5,1
M

10,3

5.5
6.9 
0,5

2,2
2,2

15,5

2.5
3.2 
1,1 
8,7
1.9
1,1
5.3
1.9

5.9 
0,5

3,2
2.5

0,7
1,7
2,2
1,1
2,2

3.5

1,8
20.7
20.7
0,8

1,1

0,8

3.5

2.5

0,8

2,5
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Cambio automatico
Bullone centrale convertitore 
Convertitore (sei bulloni centrali)
Tappi di scolo convertitore 
Bulloni scatola convertitore 
Bulloni di ancoraggio della flangia 
conduttrice del differenziale 
Cappelli cuscinetti treno ingranaggi 
Nastro supporto treno ingranaggi 
Bulloni regolatore/scatola pompa ausi- 
liaria
Scatola cambio/compiessivo comando 
meccanismo kickdovn (su sede in nylon) 
Calotta filtro olio 
Dado dell'albero entrata 
Bulloni di serraggio complessivo servo 
Dado mozzo frizione diretta e retromar­
cia
Dado ancoraggio scatola cambio/motore 
Bulloni chiusura blocco valvole 
Bulloni blocco valvole (tengono ferme le 
sezioni)
Bulloni U.N.F. 5/l6 pollici 
Bulloni U.N.F. 3/8 pollici

Trasmissione finale
Ingranaggio condotto/differenziale 
Dado flangia conduttrice/differenziale 
(da allineare rispetto al foro successivo 
per coppiglia)
Bulloni chiusura terminale (scatola dif 
ferenziale)

Sterzo
Bullone serraggio piantone/pignone ^ ^. 
magliera
Leva dello sterzo/mozzo 
Dado perno articolazione sfer: 
di accoppiamento 
Dado del volante
Controdado giunto sferico Larva di ac­
coppiamento / cremagliera 
Staffe ad "U" della cremagliera 
Ancoraggio staffa piantone/fermaglio 
tubo sterzo e piano poriapacchi, con bul­
lone a testa tranciatile, coppia minima

Ruote
Dadi delle ruote 

Sospensioni 
AVANTRENO
Giunti sferici del mozzo: dadi

sede perno
sferico
Dado del mozzo - albero trasmissione 
(da allinearsi a fronte del foro succes­
sivo per coppiglia): 
tranne modello 1275 GT 
1275 GT

Staffe ad "U" giunto albero trasmissione

Nm
152
29
27
25

59
16
16

18

lbf/piede
112

21
20
18

1+3
12
12

13

kgf m
15,5
2.9 
2,8
2.5

5.9
1.7
1.7

1.8

0,7
1.9
9.7 
2,3

20,7
1.7 
i,1*

1 ,0
2.6 
M

8,3

9,7

2,5

16 12 1,7
1*5 33 4 5

30 22 3,0
1*7 35 M

52 38 5,3
15 11 1,5

19 ih 1,9

63 1*5 6 ,1*

52 38 5,3

102 75 10 ,3

81 60 8,3
203 150 20,7
lU 10 1,1*
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Leva inferiore/barra di accoppiamento 
Staffa carrozzeria/barra di accoppiamento 
Dado leva oscillante braccio superiore 
Dado leva oscillante braccio inferiore

Nm
26
30
72
1+5

lbf/piede 
19 
22 
53 
33

2,6
3,0
7,3
4 5

RETROTRENO
Dado del mozzo (da allineare a fronte del 
foro successivo per coppiglia)
Dado leva oscillante asta di reazione
Freni
Bulloni bloccaggio pinze
Ancoraggio disco/flangia conduttrice
Bulloni disco portaceppi/aste di reazione

81
72

52
57
28

60
53

38
1+2
20

8.3
7.3

5,3
5.8
2.8
0,7
3.9
1.9

3,6
6 ,1+

1,1
0,3
3,9
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

ModeIli : MINI Mk I - Berline e varianti
- Moke

MINI MK~.1I - Berline e varianti 
MINI 83О - Berline e varianti

(848 cc) 

4

MOTORE

Anno : 1959 - 67
1965 - 69 
1967 - 69 
19&9 - 72

Tipo: Modelli Mk I e II.. .. .
Modelli 850 .............

Cilindrata totale .. . • .
Rapporto di compressione 
Ordine d'accensione .. ..
Pressione di compressione ». .
Regime di minimo lento .. .. .
Regime di minimo veloce . • .
Gioco valvole-bilancieri 
Riferimenti messa in fase accensione

Anticipo accensione :
Statico.. .. .. ...........

*j" *Controllo stroboscopico a 600 g/m.

8AM
85H
848 cc
8,3=1

3, 4, 2
M.0 ,5 kg/cmq 
300 g/min 
900 g/min
0,305 mm (a freddo,1 
Incavi sugli ingranaggi 

e tacche sui volano

Carburante
Super

P.M.S.
3° prima del P.M.S.

della distribuzione

Carburante
Normale

7 prima del P.M.S. 
I0°prima del P.M.S.

DISTRIBUTORE 
---------;—Marca/Tipo: vecchia produzione .. .. ^Lucas DM2 о 25D4

recente produzione .• -• bucar 43D4
Distanza contatti.. .. .. .. •• 0,35 - 0,40 mm
Senso di rotazione pettine •• .. .. “-Antiorario
Angolo chiusura contatti: DM2 e 25D4 60 3

45D4 51° + 5°
Capacità condensatore •• •• •• •• 0,l8 - 0,24 mF
N. di catalogo: DM2 e 25D4 .. .. . 40768, 41026

45D4 •• •• .. 4i4ll

Carburante
Anticipo centrifugo Super

Controllo in regime di decelerazione*”!' 30°- 3^° a 3̂ *00 g/min
24°- 28° a 2500 g/min 
l6°- 20° a 1300 g/min 

9°- 15° a 900 g/min 
1°- 7° a 700 g/min

Non si ha anticipo al di sotto di .. 500 g/min
Anticipo a depressisene

Inizio funzionamento •• .. .. 17£ mm Hg
Fine corsa correttore * ............ 10 a 330 mm Hg

40767, 41007 
4l4l0

Carburante
Normale

22°-26° a 5000 g/min 
15°-1^° a 3900 g/min 
l°-5 a 1700 g/min

850 g/min

127 mm Hg 
l6° a 279 mm Hg

CANDELE
Marca.. •• .. .. .. .. .. Champion
T i p o ....................................... N9Y о N5
Distanza elettrodi .. .. .. .. 0,625 mm

BOBINA ACCENSIONE
Marca/Tipo .. .. .. .. .. .. Lucas LA12
Resistenza primario a 2 0 C .. .. 3 ,2 - 3 , 4  Ohm (a freddo)
Assorbimento con accensione inserita .. 3,9 A

* Gradi e giri/min. albero motore “f”Con tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli : MINI Mk I - Berline e varianti; MINI Mk I - Moke; MINI Mk II - Berline
MINI 850 - Berline e varianti (continuazione)

CARBURATORE
Marca/Tipo •* *• »« .• . « .. S.U« Tipo HS2
Contrassegno molla contrasto stantuffo » » Rosso
Diametro diffusore •• .. .. .« ». 2,29 mm
Ago conico : per miscela normale ». *. .. EB

per miscela ricca .. ». .. M
per miscela povera «• •• ». GG

varianti ;
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli : MINI Mk li - Berline e varianti 
MINI 1000 - Berline

(998 cc) 
(998 cc)

Anno 1967 - 1969 
1969 - 72

MOTORE
Tipo . . .. .» ..
Cilindrata totale . • • • • •
Rapporto di compressione •• ••
Ordine d*accensione ». .. ».
Pressione di compressione •• • »
Regime di minimo lento .. .. ••
Regime di minimo veloce ». ».
Anticipo accensione :

Statico .. ». ». .. . •
"t" * Controllo stroboscopico a 600 g/m. 
Riferimenti messa in fase accensione

Gioco valvole (a freddo) »• ••

DISTRIBUTORE
Marca/tipo ,» .. ............
Senso di rotazione pettine .» ».
Angolo chiusura contatti: 25D4 ..

45D4
Distanza contatti .» ». ». ••
Capacità condensatore »• . » • .

N» di catalogo: 25^4 ». •* ».
45D4 ............

Anticipo centrifugo
Controllo in regime di decelerazione

99H
998 cc 
8,3:1
1, 3, 4, 2 
10,5 kg/cmq 
500 g/min 
900 g/min

5 prima del P.M.S, 
8° prima del P.M.S 
Incavi sugli ing 

tacche sul vo 
0,305 mm

/~г .
Lucas 25D4 о 43D4 
Antiorario 
60° +
51° + 5
0,35 - 0,40 mm 
0, <8 - 0,24 mF

<><0^4.
4093-1, 41030
4i4l2

Non si ha anticipo al di sotto

Anticipo a depressione
Inizio funzionamento 00 ••
Fine corsa correttore* ?• ••

CANDELE

a 5000 g/min 
a 3400 g/min 
a l600 g/min 

1300 g/min 
900 g/min

Marca 
Tipo 
Distanza elettro

BOBINA ACCENSIONE

Champion 
N9Y о N5 
0,625 mm

Marca/Tipo •« •• •• •• 
Resistenza primario a 20 C ». ..

Lucas LA12
3,2 - 3,4 Ohm

Assorbimento, con accensione inserita • • • * 3,9 A
CARBURATORE

Marca/Tipo .. .. ». ••
Contrassegno molla contrasto stantuffo * m » * Rosso
Diametro diffusore .. .. •• 2,29 mm
Ago conico : per miscela normale .. Ф • GX

per miscela ricca .. * * ♦ • M
per miscela povera •. • * GG

Camioncino/Furgone 
7° prima del P.M.S. 
10 prima del P.M.S* 

della distribuzione e

Carni onci no/Furgone 
41007 
4l4l0

22°-26° a 5000 g/min 
15°-19° a 3900 g/min 
1°~ 5° a 1700 g/min

600 g/min ,850

12£ mm Hg 
14 a 279 nun Hg % a 279 mm Hg

* Gradi e giri/rain. albero motore 'j' Con tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli: MINI Mk I e II CON CAMBIO AUTOMATICO (848 cc) Anno : 1965-69

MOTORE 
Tipo ..
Cilindrata totale . . . . . , ..
Rapporto di compressione .. ..
Ordine d'accensione .. . . . . . .
Pressione di compressione . . . „ .. ..
Regime di minimo lento .. .. .. . .
Regime di minimo veloce .. .. . . ..
Anticipo accensione :

Statico . . .. . . . . .. .. . .
I*Controllo stroboscopico a 600 g/m. 

Riferimenti messa in fase

Gioco bilancieri-valvole (a freddo) ..

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo .. . , . . . . .. .. ..
Senso di rotazione del pettine . . . . . .
Angolo di chiusura contatti: 25D4 .. . .

45 D4
Distanza tra i contatti . . . . . . . .
Capacità condensatore . . . . . . . .
N. di catalogo: 25D4 .. .. .. ..

45D4 .................
Anticipo centrifugo

Controllo in regime di decelerazione*^* • .

Non si ha anticipo al
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento 
Fine corsa correttore*

.. 8 AH

.. 848 cc 

.. 8,9:1 

.. 1, 3» 4, 2
11 ,2 5 kg/cm2 
65О g/min 
1050 g/min

3° prima del P.M.S.
г О6 prima del P.M.S.
Incavi sugli ingranaggi della distribuzione

0,18 - 0,24 mF 
41134, 41242,41251

a 5500 g/min
a 4800 g/min 
a 1800 g/min 
a l60O g/min 
a 800 g/min

762 min Hg
l8° a 381 mm Hg

CANDELE
Marca.. .. •• •• .. .. .. .. Champion
T i p o ....................  .....................N9Y о N5
Distanza elettrodi ,, .. .. .. .. 0,625 mm

BOBINA D'ACCENSIONE
Marca/Tipo .. .. .. .. .. .. .. Lucas LA12
Resistenza primario a 20 C .. .. .. .. 3i2 - 3i4 Ohm (a freddo)
Assorbimento, con accensione inserita .. .. 3i9 A

CARBURATORE
Marca/Tipo .
Contrassegno molla contrasto stantuffo • » .. Rosso
Diametro diffusore
Ago conico : per miscela normale • * • * .. AN

per miscela ricca • • * • .. H6
per miscela povera m • • « .. EB

* Gradi e giri/min. albero motore t Con tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli: MINI Mk II CON CAMBIO AUTOMATICO (998 cc)
MINI 1000 e CLUBMAN CON CAMBIO AUTOMATICO

Anno: 1967 - 69
1969 - 74 l

MOTORE
T i p o ...........  . . .. .. . .
Cilindrata totale .. .. .. ..
Rapporto di compressione ............
Ordine d'accensione .................
Pressione di compressione .. • •
Regime di minimo lento . . .. ..
Regime di minimo veloce • • .. ..
Anticipo accensione:

Statico .. .. .. .. . .
I * * Controllo stroboscopico a 600 g/min 
Riferimenti messa in fase accensione

Gioco bilancieri-valvole (a freddo)..

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo .. .. .. ..
Senso di rotazione del pettine 
Angolo chiusura contatti: 25D4..

45D4..
Distanza tra i contatti .. ».
Capacità condensatore 
N. catalogo : 25D4 

45D4
Anticipo centrifugo

Controllo in regime di decelerazione

Non si ha anticipo al di sott
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento 
Fine corsa correttore*

CANDELE
Marca..
Tipo
Distanza elettrodi

9AG, 99H 
998 cc
8,9:1
I , 3, 4, 2
II, 25 kg/cm2 
650 g/min 
1050 g/min

4° prima del P.M.: 
6 prima del P, 
Incavi sugli ìj 

tacche sul 
0,305 mm

Lucas 25D4 о

Antiox ario
$  - £51 5
0,35 - 0,40 mm 
0,l8 - 0,24 mF 
4 113 4, 41242

30 a 5500 g/min
24° - 28° a 4800 g/min
15° - 19° a l800 g/min
12° - 16° a 16OO g/min
0° - 4° a 800 g/min

ggi di distribuzione e 
titore

600 g/min

762 mm Hg
a 381 mm Hg

Champion
N9Y о N5 
0,625 mm

BOBINA D'ACCENSIONE
Marca/Tipo .. .. .. .. ..
Resistenza primario a 20 C 
Assorbimento, con accensione inserita

Lucas LA12
3,2 - 3,4 Ohm (a freddo)
3,9 A

CARBURATORE
Marca/Tipo .. ., ..
Contrassegno molla contrasto stantuffo 
Diametro diffusore .. .. ..
Ago conico : per miscela normale ..

per miscela ricca ..
per miscela povera ..

* Gradi e giri/min. albero motore t

.. S.U. Tipo HS4 

.. Rosso 

.. 2,29 mm 

.. AC 

.. MI 

.. HA
Con tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli : MINI-COOPER (997 cc) Anno : 196l - 64

MOTORE
Tipo .. .. ».
Cilindrata totale ». 
Rapporto di compressione A. C»

B. C,
Ordine d ’accensione ••
Pressione di compressione 
Regime di minimo lento .»
Regime di minimo veloce ».
Anticipo accensione:-

Fisso : Alta compressione 
Bassa compressione 

Controllo stroboscopico a 600 g/min 
*Alta compressione 
*Bassa compressione 

Riferimenti messa in fase accensione

Gioco valvole-bilancieri •»

Con tubetto correttore scollegato

DISTRIBUTORE 
Marca/Tipo
Senso di rotazione del pettine 
Angolo di chiusura contatti 
Distanza tra i contatti 
Capacità condensatore 
N. di catalogo
Anticipo centrifugo

Controllo in regime di decelerazi,
O,

Non si ha anticipo a regim
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento 
Fine corsa correttor

Con tubetto ctore scollegato

CANDELE

9F
997 cc
9:1
8,3:1
1, 3, 4, 2

ca 500 g/min 
900 g/min

?
prima del P.M.S
prima del P.M.S

9° prima del P.M.S
7 prima del P.M.S
Incavi sugli 

e tacche 
0,305 mm (;

ngranaggi della distribuzione 
n valano 

do )

giri motore

Lucas
Antiorario, ,0 „060 + 3
0,35 - 0,40 mm 
0 ;18 - 0,24 mF 
40774
Alta compressione *
l6°-22° a l600 g/min 

2 - 8  a 1000 g/rain 
0°— 3° a 800 g/min

600 g/min

76^2 mm Hg 
l4 a 203 mm Hg

40873
Bassa compressione
2б°-30° a 2бОО g/min 
21°-25° a 2000 g/min 
15 -19 a 1200 g/min 
8°-12° a 900 g/min 
0°-5° a 600 g/min 
300 g/min

101 mm Hg 
l4 a 177 mm Hg

*Gradi e giri motore

Marca •• .. «» .. ». ». .• Champion
Tipo N5
Distanza elettrodi.» .. .. .. .. 0,625 mm

BOBINA ACCENSIONE
Marca/Tipo .. .. .. .. .оResistenza primario a 20 C ». 
Assorbimento, con accensione inserita

Lucas Hal2
3 - 3,4 Ohm (a freddo)
3,9 A

CARBURATORI
Marca/Tipo .. .. .. .. 
Contrassegno molle contrasto stantuffi 
Diametro diffusore •• •• •• 
Aghi conici : per miscela normale ..

Doppi, S.U. Tipo HS2
Rosso 
2,29 mm 
GZ
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli : MINI-COOPER (998 cc) Anno : 1964 - 69

MOTORE
T i p o ....................................... 9FA, 9FD
Cilindrata totale •• *• •• •• 998 cc
Rapporto di compressione : A.C* •• .. 9:1

B.C. •• 7*8:1
Ordine d*accensione •• «. • « •» 1, 3» 2
Pressione di compressione : A.C. •# .» 11,6 kg/cmq

B.C. «• .. 10,5 kg/cmq
Regime di minimo lento «• .. •• •• 500 g/min
Regime di minimo veloce.. .. .. 900 g/min
Anticipo accensione :- Alta compressiоne

Fisso .. .. .. .. »• « * 5  prima del P.M.S.

^♦Controllo stroboscopico a 600 g/min 
Riferimenti messa in fase accensione

Bassa compressione—о------  --------5 prima del P.M.S.
(Carburante N. ot­
tano 91 a 96)

7 prima del P.M.S 
Incavi sugli iingranaggi 
tacche sui vo.lano 

0,305 mm
V■|Con tubetto correttore scollegato *Gradi e giri motore

7 prima del P.M.S. 
della distribuzione e

Gioco valvole-bilancieri (a freddo)

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo 
Senso di rotazione del pettine 
Angolo chiusura contatti .
Distanza tra i contatti.. .
Capacità condensatore .. .
N. di catalogo .. .. .
Anticipo centrifugo

Controllo in regime

4D4
.. Antiorario> ■ "ко о
-  èt i  3 
. 0 ,35 - 0,40 ram

,18 - 0,24 mF 
40955, 41032
Alta compressione

Non si ha anticipo a
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento 
Fine corsa correttore*T

40958, 41031 
Bassa compressi»

a 6000 g/min

0 <03cot
0 ( 
00 03 а 5500 g/min

a 5400 g/min , и и 26 -30 а 44оо g/min
a 4200 g/min О x о22 -26 а 2200 g/min
a 2300 g/min 16 -20 а l800 g/min
a 00 0 0 g/min л О лО

3 -9Л а 1000 g/min
a 800 g/min о

о -з а 600 g/min
300 g/min

76^2 mm Hg
l4 a 203,2 mm Hg

400 g/min

76^2 mm Hg 
l6 a 177 mm Hg

Con tubetto correttore scollegato ♦Gradi e giri motore

CANDELE
Marca.. .. •• .. .. •• .. Champion
Tipo .. .. .. .. .. .. .. N5
Distanza elettrodi .. .. .. .. 0,625 mm

BOBINA ACCENSIONE
Marca/Tipo .. .. .. .. .. .. Lucas Hal2
Resistenza primario a 20 C *. .. .. 3 -  3,4 Ohm (a freddo)
Assorbimento, con accensione inserita .. 3,9 A
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

MINI-COOPER (998 cc) -> continuazione

CARBURATORI
Marca/Tipo .. .. .» . » ..
Contrassegno molle contrasto stantuffi 
Diametro diffusori .. .. ..
Aghi conici : per miscela normale

per miscela ricca
per miscela povera

Doppi, S.U. 
Blu
2,29 mm
GY
M
GG

Tipo HS2

Regolazione Motore 8 MIJNI/ITALIAN



DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli : MINI-COOPER "S" (970 cc e Ю71 cc) Anno

MOTORE
Tipo •• . «
Cilindrata totale • • 
Rapporto di compressione 970 cc 

1071 cc
Ordine d’accensione •• »•
Pressione di compressione • •
Regime di minimo lento «• » «
Regime minimo veloce •• » •
Anticipo accensione

Fisso : 970 cc • • • •
1071 cc •• *•

Controllo stroboscopico a 600 g/min*: 970 cc
1071 cc

Riferimenti messa in fase accensione** ««

Gioco valvole-bilancieri : Normale
Competi zioni

*Gradi e

DISTRIBUTORE 
Marca/Tipo
Senso di rotazione pettine 
Angolo chiusura contatti-*
Distanza tra i contatti . .
Capacità condensatore • •
N. di catalogo •» • •

Anticipo centrifugo
Controllo in regime di decelerazione'*

9FC, 10F
970cc, 1071 cc 
10:1 
9:1
1, 3, 4, 2
13,36 - 14,07 kg/cmq
ca 600 g/min 
1000 g/min

12 prima del P.M.S.
3° prima de.l P.M.S.» О гЛ.14 prima del F..M.S. о5 prima dei P.M.S.
Incavi sugli ingranaggi della 
zione e lacche sul volano 

0,30 mm (a freddo)
0,38 1™  (a freddo)

giri motore

Cf i•Lucas 23D4 
•« *‘Antiorario

* '60° +_ 3°
■* - *‘0,35 - 0,40 mm

*0 ,18 - 0,24 mF 
•40819

Non si ha anticipo a regina inferiori a

•28° - 32 
22° - 26C 
10°  -  14(  

6°  -  '  

0 °  -  

•450 g/min

12
3°

7000 g/min 
5200 g/min 
l600 g/min 
1000 g/min 

600 g/min

*Gradi e giri motore

CANDELE
Marca •• •• •• •• •• •• • »Champion
T i p o ..........................................-N9Y
Distanza elettrodi.- -• •• •• -• • *0,625 mm

BOBINA ACCENSIONE
Marca/Tipo »• .« •• •• •• •• • »Lucas HA12
Resistenza primario a 20 C •» •• •• ..3 - 3,4 ohm (a freddo)
Assorbimento, con l'accensione inserita •• »*3,9 A

CARBURATORI
Marca/Tipo •• •• -- »» •• •* • »Doppi, S.U. Tipo HS2
Contrassegno molle contrasto stantuffi •• •-Rosso
Diametro diffusori.• •• ». «• •• »»2,29 mm
Ago conico: 970 cc •• •« •• » « - »AN (per miscela normale)

Ю 71 cc .« • • •» *« • *Нб (per miscela normale)

1963 - 65

distribu-
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli : MINI-COOPER "S" (Mk. I, II & III) Anno : 1964/70 in poi

MOTORE
Tipo : Modelli Mk I & II 

Modelli Mk III 
Cilindrata totale ..
Rapporto di compressione 
Ordine d'accensione ..
Rapporto di compressione 
Regime di minimo lento 
Regime di minimo veloce 
Anticipo accensione:

Fisso.. ..
Controllo stroboscopico a 600 g/min 

Riferimenti messa in fase accensione

Gioco valvole-bilancieri

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo 
Senso di rotazione pettine 
Angolo chiusura contatti 
Distanza tra i contatti 
Capacità condensatore 
N. di catalogo

Normale .. 
Competizioni

♦Gradi e giri mo'

12FA
12H
1275 cc 
9,75=1 
1, 3, 4, 2
13,36 - 14,07 kg/cmq a 500 g/rain 
ca 600 g/min 
ca 1000 g/min

2° prima del P.M.S.
4 prima del P.M.S.
Incavi sugli ingranaggi della distribu> 

zione e tacche sul volano 
0,30 (a ireddo)
0,3в (о freddo)

cas 23D4
Antiorario 
r о „о60 +_ 3
0,35 - 0,40 mm 
0,l8 - 0,24 mF 
40819, 41033

Marca 
Tipo
Distanza elettrodi

BOBINA D'ACCENSIONE.
Marca/Tipo v .. .. ..
Resistenza primario a 20 C.. ••
Assorbimento, con accensione inserita

28° - 32° 
22° - 26° 
10 - l4

r O  „ О 6 -  12 о оо - З
^50 g/min 

motore

Champion
N9Y
0,625 mm

a 7000 g/min 
a 5200 g/min 
a l600 g/min 
a 1000 g/min 
a 600 g/min

Lucas HA12
3 - 4  Ohm (a freddo)
3,9 A

CARBURATORI
Marca/Tipo .. .. .. ..
Contrassegno molle contrasto stantuffi 
Diametro diffusori .. .. ..
Aghi conici : per miscela normale 

per miscela ricca .. 
per miscela povera

Doppi, S.U. Tipo HS2 
Rosso
2,29 mm 
M
AH 2 
EB
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli: MINI CLUBMAN Anno : 1969 - 72

MOTORE
T i p o .................................
Cilindrata totale . . . .
Rapporto di compressione .. . . . .
Ordine d'accensione . . .. . . ..
Pressione di compressione . . . .
Regime di minimo lento .. «« ..
Regime di minimo veloce 
Anticipo accensione:

Statico.. .. .. .. .. ..
I* Controllo stroboscopico a 600 g/min 
Riferimenti messa in fase accensione

Gioco bilancieri-valvole (a freddo) ..

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo .. .. .. .. ..
Senso di rotazione del pettine .. ..
Angolo chiusura contatti: 25D4 ..

99H
998 С С  

8,3:1
b  3, 4, 22
10,5 kg/cm 
500 g/min 
900 g/min

5° prima del P.M.S. 
8° prima del P.M.S.

45 D4
Distanza tra i contatti 
Capacità condensatore

a 5000 g/min 
a 3400 g/min 
a l600 g/min 
a 1300 g/min 
a 900 g/min

BOBINA D'ACCENSIONE
Marca/Tipo .. .. .. .. .. .. .. Lucas LA12
Resistenza primario a 20 C .. .. .. . . 3 , 2 - 3 , 4  Ohm (a freddo)
Assorbimento, con accensione inserita .. 3,9 A

CARBURATORE
Marca/Tipo
Contrassegno molla contrasto stantuffo • # .. Rosso
Diametro diffusore ..
Ago conico : per miscela normale • • • • .. GX

per miscela ricca 9 9 9 m .. M
per miscela povera .. • • .. GG

* Gradi e giri/min albero motore *|" Con tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli : MINI 1275 GT

MOTORE
Tipo
Cilindrata totale ». •• .. ..
Rapporto di compressione : A.C* ..

B.C.
Ordine d’accensione •• .* •• •«
Pressione di compressione .. .. ».
Regime di minimo lento •• ». ..
Regime di minimo veloce ». •« ..
Anticipo accensione:+ Statico ..................... .
* Controllo stroboscopico a 600 g/min 

Riferimenti messa in fase accensione

Anno : 1969 - 72

12H
1274,86 cc 
8 , 8:1 
8 :1
1, 3, 4, 2
12,3 kg/cm2 
65О g/min 
1050 g/min

8° prima del P.M.S. 
10° prima del P.M.S*
Incavi sugli ingranaggi della distribuzione

Marca/Tipo », . . . . ., 
Resistenza primario a 20 C », 
Assorbimento, con accensione inserita

*.Lucas LA12
..3,2 - 3,4 Ohm (a freddo) 
..3,9 A

CARBURATORE
Marca/Tipo ». .» .. . . ..
Contrassegno molla contrasto stantuffo 
Diametro diffusore.. •« .» ..
Ago conico : per miscela normale ..

per miscela ricca ».
per miscela povera ..

* Gradi e giri/min. albero motore

..S.U. Tipo HS4 

..Rosso 

..2,29 nro 

..AC 

. .BQ 

..HA
"|“ Con tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli
MOTORE

MINI 850 Berline e Varianti (848 cc) Armo : 1972 - 74

T i p o ............................................. 85H
Cilindrata totale . . .. .. .. .. .. 848 cc
Rapporto di compressione .. .. ». ». ».8,3:1
Ordine d'accensione ». ». •• ». ». ... 1, 3, 4,
Pressione di compressione .. ». ».
Regime di minimo lento ». ». ». ».
Regime di minimo veloce .. ». ». ••
Gioco valvole-bilancieri (a freddo)
Riferimenti messa in fase accensione

10,5 kg/cm2 
800 g/min 
1100 - 1200 g/rain 
0,30 mm
Incavi sugli ingranaggi della distribuzione 

e tacche sul volano
Anticipo accensione:

Statico .. ». ». ». ».
Controllo stroboscopico a 1000 g/min

»ISTRIBUTORE

P.M.S.
19° prima del P

Marca/Tipo ». ». ». ». ». ». .« Lucas 25D4 c
Distanza tra i contatti ». ». ». ». ». 0,35 - 0,40 mm

prima del P.M.S. 
prima del P.M.S.

Antiorari 
60° +_ 3° 
51° + 5°

Senso di rotazione del pettine 
Angolo chiusura contatti: 25D4

45D4
Capacità condensatore .. ............  0,l8 • 0,24 mF
N. di catalogo: 25D4 

45D4
Anticipo centrifugo .

Controllo in regime di decelerazione* Г

Non si ha anticipo al di sotto di
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento 
Fine corsa correttore*

CANDELE
Marca/Tipo .. ..
Distanza tra gli elettrodi

dOBIBA D'ACCENSIONE
Marca/Tipo .. .
Resistenza primario e. ?.C~C 
Assorbimento, con accensione inserita

CARBURATORE

41026 
4l4ll

3400 g/m 
2500 g/m 
1300 g/m 

900 g/m 
700 g/m

41569 Ф
41570 ф

l8°-22° a 4000 g/m 
1 1°-15° a 2800 g/m 
4°- 8° a l600 g/m 
0°- 3° a 800 g/m

MarCa/Tipo .. ». ............
Sigla .. .. ..
Contrassegno molla contrasto stantuffo 
Diametro getto •• ». .. ».
Ago conico .. .. ». ». ».

500 g/min 300 g/min

178 mm Hg 127 mm Hg
10° a 330 mm Hg 20° a 330

Champion N9Y 
0,65 mm

Lucas LA12
3,2 - 3,4 Ohm (a
3,9 A

freddo)

AUD 449
Rosso 
3 mm 
AAV

GAS DI SCARICO
Tenore max. ossido di carbonio al minimo 
controllato con analizzatore ». .. < 3,5 - 4,5%

* Gradi e giri/min motore "^Tubetto correttore scollegato Ф 1974 in poi : Montato su un nu­
mero limitato di vetture con 
cambio meccanico
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modelli: MINI CLUBMAN (998 cc)
MINI 1000 - Berline e Varianti Anno: 1972 - 74

MOTORE
Tipo .. . . ................................. 99H
Cilindrata totale ............................ 998 cc
Rapporto di compressione . . . . . . .. „»8,3:1
Ordine d ’accensione .. .. ». ............ 1, 3» ^  2^
Pressione di compressione ». .. ». .» 10,5 kg/cm
Regime di minimo lento ». .. ». »» ». 800 g/min
Regime di minimo veloce .. ». .. ». .. 1100 - 1200 g/rain
Anticipo accensione:

Statico .. .. ». », ............ ..5° prima del P,
, ..11° prima del P.
, ». Incavi sugli ingranaggi della distribuzione

e tacche sul/volano
Gioco valvole-bilancieri (a freddo)». », 0,30 mm

oiatxcu ». .. ». » , .. ..
»♦Controllo stroboscopico a 1000 g/min 
Riferimenti messa in fase accensione

’.M.S. , f10°
P.M.S. +  [l3°

prima del P.M.S 
prima del P.M.S

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo ................
Senso di rotazione del pettine 
Angolo chiusura contatti: 25D4

45D4
Distanza tra i contatti ». 
Capacità condensatore .. ,

Lucas 25U*v
Antiorario
60° + 3l —  _o
51 t 5 >
0,35 •’ 0,40 mm
0, lO - 0,24 mF

N. catalogo: 25D4 .. ». ». .. ». .. 4i254
45D4 ......................

Anticipo centrifugo .. .. .. ..
Controllo in regime di decelerazione*']’

Non si ha anticipo al di sotto di
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento 
Fine corsa correttore*

CANDELE
Marca/Tipo ».
Distanza elettrodi

BOBINA D ’ACCENSIONE
Marca/Tipo .»
Resistenza primario 
Assorbimento, con accensione inserita

CARBURATORE
Marca/Tipo .. .. •• .. ».
Sigla .» •• ». •• ». ..
Contrassegno molla contrasto stantuffo 
Diametro getto ». .. ». .. ..
Ago conico ». ». .. .. ».

GAS DI SCARICO
Tenore max ossido di carbonio al minimo, 

controllato con analizzatore ..

41212
41246 Ф  
4l4l8 ф

°-26° a 5000 g/m l8°-23° a 5600 g/m
>°-20° a 3400 g/m l4°-l8° a 4000 g/m
>°-13° a l600 g/m 9°-13° a 2400 g/m
>°-io° a 1300 g/m 6°-io° a 1500 g/m0

1
0

a 900 g/m 0°- 1° a 900 g/m
600 g/min

127 mm Hg
14° a 279 mm Hg

Champion N9Y 
0,65 mm

Lucas LA12
3,2 - 3,4 Ohm (a freddo)
3,9 A

SU Tipo HS2 
AUD 509 
Rosso 
mm 3 
AAV

800 g/min

152 mm Hg
16° a 356 mm Hg

............3,5 - 4,5?

Gradi e giri/min motore "j" Tubetto correttore scollegato -tl974 in poi: Montato su uri 
numero limitato di vetture 
con cambio meccanico
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Modelli conformi ai regolamenti europei in materia d ’inquinamento atmosferico (CEE 1 5)

Modelli : MINI 1275 GT Anno: 1972 - 74
1974 - 76

MOTORE
T i p o .......................................... 12H
Cilindrata totale . . . . •• •> . » • • 1274,86 cc
Rapporto di compressione . • »■ •• .«8,8:1
Ordine d’accensione •• •• •• •• • » .. 1, 3» 4, 2
Pressione di compressione •• .. .. •• 12,3 kg/cm2
Regime di minimo lento .. •• ■■ •• 750 g/min
Regime di minimo veloce •• •• •• •• •• 1100 - 1200 g/min
Anticipo accensione:

Statico ». * *• • • •« «• «• ». 8° prima del P.M.S.
"t"*Controllo stroboscopico a ÌOOO g/min •• .. 13° prima del P.M.S.
Riferimenti messa in fase accensione •• Incavi sugli ingranaggi della distribuzione

e tacche sul volano
Gioco valvole-bilancieri (a freddo).# •• .. 0,30 mm

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo •• *• •• •• .. • •  • •  Lucas 25D4 о

Senso di rotazione del pettine .. •• .. Antiorario
Angolo chiusura contatti : 25D4 .......... . 60° +_ 3°

45D4 ........... 51° +, 5C
Distanza tra i contatti .. .. .. .. .. 0,35 - $,40
Capacità condensatore •• •» .. .. .. 0,l8 - 0,24 mF
N. di catalogo: 25D4 ». •• •• .. .. 41257» 4i2l4

45D4 ......................
Anticipo centrifugo , _

Controllo in regime di decelerazione*!^• 8 ^ - 2 2  a 4000 g/min
^ 1~ - 15° a 2800 g/min

,5°- 10° a 2100 g/min
4 - 8° a l600 g/min
0° - 3° a 800 g/min

Non si ha anticipo al di sotto di .. 300 giri/tnin
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento •• .. . •• . . 7 6  mm Hg
Fine corsa correttore* •• .« . .. .. 20 a 254 mm Hg

CANDELE
Marca/Tipo .. .. •• .. .. .. Champion N9Y
Distanza elettrodi ..................... . ». 0,65 пил

BOBINA D'ACCENSIONE
Marca/Tipo .. . • S « .. .. .. Lucas LA12
Resistenza primario a 20°i .. .. •• .. 3»2 - 3^4 Ohm (a freddo)
Assorbimento, con accinsi* e inserita •• 3i9 A

CARBURATORE
Marca/Tipo .. .. .• .. •• ..SU Tipo HS4
Sigla ..................................... AUD 567
Contrassegno molla contrasto stantuffo .. •• Rosso
Diametro getto .. .. .. .. •• •• . • 3 non
Ago conico ................ . •• .. .. ABB

GAS DI SCARICO
Tenore max. ossido di carbonio al minimo,

controllato con analizzatore .. . . 3 - 4 , 5 %

* Gradi e giri/min. motore ^  Con tubetto correttore scollegato

_____ DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE______
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE
Modelli conformi ai regolamenti europei in materia d 1 inquinamento atmosferico (CEE 15)

Modelli: MINI 850 - Berline e Varianti 848 cc Anno: 1974 — 76

MOTORE
Tipo .. ..
Cilindrata totale .
Rapporto di compressione 
Ordine d'accensione 
Pressione di compressione 
Regime di minimo lento ..
Regime di minimo veloce 
Gioco valvole-bilancieri (a freddo) 
Riferimenti messa in fase accensione

Anticipo accensione:
Statico*. .. .. .. •• ..

^♦Controllo stroboscopico a 1000 giri/min
DISTRIBUTORE

Marca/Tipo .. . .
Distanza tra i contatti 
Senso di rotazione del pettine 
Angolo chiusura contatti .,
Capacità condensatore .. «.
N. di catalogo .. ..
Anticipo centrifugo

Controllo in regime di decelerazione*T

Non si ha anticipo al di sotto di
Anticipo a depressióne

Inizio funzionamento 
Fine corsa correttore*

CANDELE
Marca/Tipo
Distanza tra gli elettrodi 

BOBINA D'ACCENSIONE 
Marca/Tipo
Resistenza primario a 20WC 
Assorbimento, con accensio

CARBURATORE
Marca/Tipo ..
Sigla ..
Contrassegno molla contrasto stantuffo 
Diametro getto 
Ago conico ..

85H
848 cc 
8,3:1
1, 3, 4, 2 
105 kg/cm^
800 giri/min
1100 - 1200 giri/min
0,30 mm
Incavi sugli ingranaggi della distribuzione, 
tacche sul volano

6° prima del P.M.S. 
11° prima del P.M.S.

Lucas 45D4 
0,35 - 0,40 ras 
Antiorario
51° +. 5°
0,l8 - 0,24 mF 
41570

18° a 4000 
1 1~чг 15~ a 2800

О

4o - 8 a l600 
cr - 3° a 800

300 giri/min

giri/min
giri/min
giri/min
giri/min

12g mm Hg 
20° a 330 mm Hg

Champion N9Y 
0,65 mm

Lucas LA12
3,2 - 3,4 Ohm (a freddo) 
3,9 A

SU Tipo HS4 
AUD 6ll 
Rosso 
3 mm 
ABS

GAS DI SCARICO
Tenore max ossido di carbonio al minimo, 

controllato con analizzatore 3,5 - 4,5%

* Gradi e giri/min motore Tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE
Modelli conformi ai regolamenti europei in materia d 'inquinamento atmosferico (CEE 15 )

Modelli: MINI CLUBMAN (Cambio meccanico ed automatico)
MINI 1000 - Berline e Varianti (Cambio meccanico) 

- Berline (Cambio automatico)

Anno : 1974 ** 76
998 cc

MOTORE
T i p o ................................................99H
Cilindrata totale . » . . . . . . . . . . . . 998 cc
Rapporto di compressione . . . . ................. 8,3 = 1
Ordine d'accensione . . .. . . .. . . .» 1, 3t 2
Pressione di compressione .. .. . . •• . • .. 10,5 kg/cm^
Regime di minimo lento . . ». ». ». .. ». 750 giri/min
Regime di minimo veloce .. ......................  1100 - 1200 giri/min
Anticipo accensione:
.Statico ». ». ». .. ............ ». ..4° prima del P.M.S.
•♦Controllo stroboscopico a ÌOOO giri/min »,
Riferimenti messa in fase accensione ». »,

». 7 prima del P.M.S.

Gioco valvole-bilancieri (a freddo) .. ». ». ».

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo ». ». ». ». .. ..
Senso di rotazione del pettine ». .. .. .. ».
Angolo chiusura contatti ». ». ». ». ». ».
Distanza tra i contatti ». ». .. ».
Capacità condensatore ». ». ». ». ». ,. 0,l8 - 0,24 mF
N. di catalogo .. .. ». .. ». .. .. , . <̂ 44l8
Anticipo centrifugo
Controllo in regime di decelerazione *~t*..

Non si ha anticipo al di sotto di
Anticipo a depressione

Inizio funzionamento ..
Fine corsa correttore* ..

\NDELE
Marca/Tipo .. ..
Distanza tra gli elettrodi

BOBINA D'ACCENSIONE
Marca/Tipo ..
Resistenza primario a 
Assorbimento, con ac<

ARBURATORE

14° - 18° a 4000
9° - 13° a 2400
6° - 10° a 1500
o° - 1° a 900

800 giri/min

152 mm Hg
16° a 356 mm1 Hg

900 giri/min

>ne inserita

Champion N9Y 
0,65 ntm

Lucas LA12
3,2 - 3,4 Ohm (a freddo) 
3,9 A

Marca/Tipo .. .. .. .................  ..SU Tipo HS4
Sigla ............................................AUD 679
Contrassegno molla contrasto stantuffo .. .. .. Rosso
Diametro getto .. .. .. .. .. .. ». ,. 3 nini
Ago conico .. .. .. .. .. .. ,. .. ABX

\S DI SCARICO
Tenore max di ossido di carbonio al minimo 

controllato con analizzatore .. .. ..

* Gradi e giri/min albero motore

.. 3,5 - 4,5%

"t*Tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE
Modelli conformi ai regolamenti europei in materia d*inquinamento atmosferico (CEE 15)

Modelli: MINI CLUBMAN 1098 cc Anno: 1974 “ 76

MOTORE
Tipo ..    * •• •• ..
Cilindrata totale ». . . .. .. ..
Rapporto di compressione • • .. . . ..
Ordine d ’accensione . . . . . . . . . .
Pressione di compressione •• .. . .
Regime di minimo lento .. .. •« . •
Regime di minimo veloce . • •• . .
Anticipo accensione:
t  Statico » .  , »  » ,  » «  . ,
♦Controllo stroboscopico a 1000 g/min ». 

Riferimenti messa in fase accensione ..

Gioco valvole-bilancieri (a freddo).. ..

10H
1098 cc 
8,5:1
1» 3, 4, 22
1 1 ,6  kg/cin 
750 giri/min 
1100 - 1200 g/min

9° prima del P.M.S.
12° prima del P.M.S.
Incavi sugli ingranaggi della distribuzione 

e tacche sul volano 
0,30 mm

DISTRIBUTORE
Marca/Tipo .. .. .. .. .. .. .. Lucas 25D4
Senso di rotazione del pettine .. .. ,. Antiorar
Angolo chiusura contatti: 25D4 .. .• .. 60° + 3°

45D4 ........... 51 +. or
Distanza contatti .. .. .. .. .. *. 0,35 - 0,40
Capacità condensatore •• .. .. •• •• 0,18-0,24
N. di catalogo: 25D4 .. .. .. .. .. 41^46

45D4 ................. ..
Anticipo centrifugo .

Controllo in regime di decelerazione*7*. .. 2Sj * - 24 a
14° - 18° aJ 9° - 13° a 

6° - 10° a 
0° - 1° a

800 g/min
Anticipo a depressione

6000 g/min 
4000 g/min 
2400 g/min 
1500 g/min 

900 g/min

Inizio funzionamento *, .. ..
Fine corsa correttore* .. .. • •» ».

CANDELE
Marca/Tipo ••
Distanza elettrodi

BOBINA D1ACCENSIONE
Marca/Tipo ..* * * ОResistenza primario a 20 C
Assorbimento, con acconcicne inserita •• ••

CARBURATORE
Marca/Tipo «
Sigla .. •. •• •• •. .»
Contrassegno molla contrasto stantuffo 
Diametro getto •• •• ». .•
Ago conico .. •• .. .. .*

152 mm Hg
16° a 356 mm Hg

Champion N9Y 
0,65 mm

Lucas LA12
3,2 - 3,4 Ohm (a freddo) 
3,9 A

SU Tipo HS4
AUD 508 
Rosso 
3 mm 
ABP

GAS DI SCARICO
Tenore max. ossido di carbonio al minimo,

controllato con analizzatore .. •• •• 3 - 4,5%

* Gradi e giri/min albero motore ~fcon tubetto correttore scollegato
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello: Mini 850 - Berlina e varianti 
conformemente ai regolamenti europei 
per il controllo dell’emissione di scarico 
(ECE 15)

MOTORE

Anno: 1976 in poi

Tipo 85H
Cilindrata totale 51,7 pollici cubi 848 cc
Rapporto di compressione 8,3:1
Ordine d’accensione 1-3-4-2
Pressione di compressione 170 libbre/poli.quadro 11,9 kgf/cmq
Regime del minimo 750 giri/min.
Regime del minimo veloce 1200 giri/min.
Gioco valvole/bilancieri (a freddo) 0,012 poli. o,3 mm
Riferimenti messa in fase incavi sugli ingranaggi della distribuzio-

Messa in fase dell'accensione: 
stroboscopica a 1000 giri/min.* t

SPINTEROGENO
Modeliо/tipo 
Distanza tra i contatti 
Rotazione spazzola 
Angolo dwell 
Portata condensatore 
Numero di serie

Anticipo centrifugo
Controllo regime di decelerazione * t

Non si ha anticipo al di sotto dei
Anticipo a depressione
Inizio funzionamento 
Fine corsa *

* Gradi albero motore e 
min.

t e con tubo di depr 
staccato

CANDELE
Modello/tipo 
Distanza elettrodi
BOBINA D ’ACCENSIONE
Modello/tipo
Resistenza primaria a 20cC (68°F) 
Assorbimento con accensione inserita
CARBURATORE
Modello/tipo 
Sigle specifica

Molla del pistoneino 
Diametro getto 
Spillo
EMISSIONE DI SCARICO
Indice di lettura con analizzatore gas di 
scarico a regime motore del minimo

ne e tacche sul volano

7° PPMS

Lucas U5D^
0,014 - 0,016 poli, 
antioraria 
51° + 5°
0,l8 - 0,24 microfarad 
k lh l 'J

2'+u-28° a 48 00 giri/min. 
l8e-22° a 2800 giri/min. 
:L2°-l6° a l600 giri/min. 
0°-4° ad 800 giri/min. 
300 giri/min.
(3-15-9)
3 poli. Hg 
18° a 1,5 poli. Hg

0,36 - 0,40 mona

76,2 mm Hg 
381 mm Hg

0,65 ТТТТП
Champion N9Y 
0,025 poli.

Lucas LA 12 
3,2 - 3,4 ohm
3,9 ampères

S.U. tipo HS4
FZX 1043, FZX 1064, FZX 1142 oppure 
FZX 1143 
color rosso
0,09 poli. 3 mm
ADH

3% di CO con carburatori FZX 10 43, FZX
1142 oppure FZX 1143
3-4,5$ di CO con carburatori FZX 106^
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello: Mini Clubman (cambio automatico) 
Mini 1000 - Berlina e varianti 

(cambio meccanico)
Mini 1000 - Berlina

(cambio automatico)
conformemente ai parametri dei regolamenti 
europei per il controllo delle emissioni 
di scarico (EOE 15)

MOTORE
Tipo
Cilindrata totale 
Rapporto di compressione 
Ordine d'accensione 
Pressione di compressione 
Regime del minimo
Regime del minimo veloce: cambio meccanico

cambio automatico 
Messa in fase dell'accensione:

stroboscopica a 1000 giri/min. * t 
riferimenti di messa in fase

gioco valvole/bilancieri (a freddo) 
SPINTEROGENO 
Modello/tipo
Senso di rotazione della spazzola 
Angolo dwell 
Distanza contatti 
Capacità condensatore 
Numero di serie

Anticipo centrifugo
Controllo con regime di decelerazione *

Anno: 19T6 - 78

99H
б0,9б poli, cubi 
8,3:1

1 -  3 -  U -  2
ITO libbre/poli, quadro 
750 giri/min.
1300 giri/min.
1200 giri/min.

Non si ha anticipo al di sotto
Anticipo a depressione
Inizio funzionamento 
Fine corsa *

*Gradi e giri/min. albero motore 
fcon tubo di depressici staccato

CANDELE
Modello/tipo 
Distanza elettrodi
BOBINA D'ACCENSIONE
Modello/tipo 
Resistenza primaria a 20°C (68°F) 
Assorbimento con aceénsione inserita
CARBURATORE
Modello/tipo 
Sigle specifica

Molla del pistonoino 
Diametro getto 
Spillo
EMISSIONE DI SCARICO
Indice di lettura con analizzatore gas di 
scarico a regime motore del minimo

998 cc

11,9 kg/cmq

7° PPMS
incavi sugli ingranaggi della distribuzio­
ne e tacche sul volano о sul convertitore 
0,012 poli. 0,30 mm

Lucas Dk
ant:> orario 
51° * 5°
0,03J -0,016 poli. 
0,l8-0,2U microfarad
U1 U18

lU° .18° a UOOO giri/min. 
9° - 13° a 2U00 giri/min. 
6 °  -  1 0 ° a 1500 giri/min. 
0° - 1 ° a 900 giri/min. 

800 giri/min.
(6 - lU - 8)
6 poli. Hg
16° a lU poli. Hg

Champion N91 
0,025poll.

0,35-0,*Ю mm

152 mm Hg
356 mm Hg

0,65 mm

Lucas LA 12 
3,2 - 3,4 ohm 
3,9 ampères

SU tipo HSU
FZX 1044, FZX Ю 65, FZX 1146 oppure
fzx 1 1U7
color rosso
0,09 poli. 3 mm
ADE

3% di CO con carburatori FZX IOUU,
FZX 11U6 о FZX 11U7
3-49b% CO con carburatori FZX IO65
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello: Mini Clubman - Mini "Special1 (Cambio meccanico) 
conformemente ai parametri dei regolamenti europei in 
merito al controllo delle emissioni di scarico (ECE 15)

Anno: 1976 - 78

MOTORE
Tipo
Cilindrata totale 
Rapporto di compressione 
Ordine d'accensione 
Pressione di avviamento 
Regime del minimo 
Regime del minimo veloce 
Anticipo accensione: 
stroboscopica a 1000 giri/min.* + 

Riferimenti messa in fase

Gioco valvole/bilancieri (a freddo)
SPINTEROGENO 
Modello/tipo
Senso di rotazione della spazzola 
Angolo dwell 
Distanza contatti 
Capacità condensatore 
Numero di serie

Anticipo centrifugo 
Controllo con regime di decelerazione

Non si ha anticipo al di sotto degli 
Anticipo a depressione 
Inizio funzionamento 
Fine corsa
* Gradi e giri/min. albero motore
CANDELE
Modello/tipo 
Distanza elettrodi
BOBINA D'ACCENSIONE
Modello/tipo
Resistenza primaria a 20cC 68 °F) 
Assorbimento con accensicn inserita
CARBURATORE
Modello/tipo 
Sigle specifica

Molla del pistoneino 
Diametro getto 
Spillo

EMISSIONE DI SCARICO
Indice di lettura con analizzatore gas di 
scarico a regime motore del minimo

10H
67 poli, cubi 
8,5:1
1 -  3 -  U -  2
165 libbre/poli. 
750 giri/min. 
1200 giri/min.

1098 cc

quadro 1 1 ,6  kg/cmq

12° PPMS
incavi sugli ingranaggi della distribuzio­
ne e tacche sul volano 
0,012 poli. 0,30 mm

Lucas U^D^ 
antioriario 
51° + 5°
0,0lE - 0,016 poli. 
0,l8 - Q,,2k microfarad 
4l4li

0,36-0,^0 mm

0 a 6000 giri/min. 
l80 a UOOO giri/min. 

9° -13° a 2H00 giri/min. 
Лб° -10° a 1500 giri/min. 

0° - 1° a 900 giri/min. 
800 giri/min.
(6 - I h  -  8)
6 poli. Hg 
160 a l b  poli. Hg 

ubo di depressione staccato

Champion N9Y 
0,025 poli.

152 mm Hg 
356 mm Hg

0,65 mm

Lucas LA 12 
3,2 - 3,Uohm 
3,9 ampères

S.U. tipo KSk
FZX 1045, FZX 1066, FZX H 6 0  oppure 
FZX ll6l 
color rosso
0,09 poli. 3 mm
ABP

Ъ% di CO con carburatori FZX 10^5,
FZX ll60 oppure FZX 116l
3-4,5$ di CO cpn carburatori FZX 1066
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello: Mini 1275 GT - (cambio meccanico)
conformemente ai parametri dei regolamenti 
europei per le emissioni di scarico
(ece 15)

Anno: 1976 - 77

MOTORE
Tipo
Cilindrata totale 
Rapporto di compressione 
Ordine d’accensione 
Pressione di compressione 
Regime del minimo 
Regime del minimo veloce 
Anticipo accensione: 
stroboscopica a 1000 giri/min.* t 

Riferimenti messa in fase

Gioco valvole/bilancieri (a freddo) 
SPINTEROGENO 
Modello/tipo
Senso di rotazione della spazzola 
Angolo dwell 
Distanza contatti 
Capacità condensatore 
Numero di serie

di decelerazione
Anticipo centrifugo 
Controllo con regime

Non si ha anticipo al di sotto dei 
Anticipo a depressione 
Inizio funzionamento 
Fine corsa *

*Gradi e giri/min. albe ce t
CANDELE

12H
77,8 poli, cubi
8 ,8:1
1 - 3 - 4 - 2
175 libbre/poli, quadro 
85О giri/min.
1300 giri/min.

1275 cc 

12,3 kg/cmq

13° PEMS
incavi sugli ingranaggi della distribuzione 
e tacche sul volano
0,012 peli. 0,30 mm

Lucas 45 D4 
antiorario

Modello/tipo 
Distanza elettrodi
BOBINA D ’ACCENSIONE
Modello/tipo
Resistenza primaria a 10°C (68°F) 
Assorbimento con accensione inserita
CARBURATORE
Modello/tipo 
Sigle specifica 
Molla del pistoneino 
Diametro getto 
Spillo

П ° +  5C
0,014 -  0,016 poli.
,i8-0,24 microfarad

4.1419
0°-3° ad 800 giri/min. 
l8°-22° a 4000 giri/min. 
lle-15° a 2800 giri/min. 
6 1 ° -10° a 2100 giri/min.

0 a l600 giri/min. 
300 giri/min.
(3 - 1 0 - 10)
3 poli. Hg 
20° a 10 poli.

tubo di depressione staccato

Champion N91 
0,025 poli.

0,35“0>^0 mm

76 mm Hg 
254 mm Hg

0,65 mm

Lucas LAI2 
3,2 - 3,4 ohm 
3,9 ampères

S.U. tipo HS4
FZX1046,FZX1047,FZXll64 oppure FZXII65 
color rosso
0,09 poli. 3 mm
ABB

EMISSIONE DI SCARICO
Indice di lettura con analizzatore gas di
scarico a regime motore del minimo 3% di CO con carburatori FZX 1046, FZX 1164

oppure FZX ll65
3 - 4,5$ di CO con carburatori FZX 10 47

Regolazione Motore 22 MINI/ITALIA!? 94504 1 Edizione



DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello*: Mini Clubman - (cambio automatico)
Mini 1000 - Berlina e varianti (cambio meccanico)
Mini 1000 - Berlina (cambio automatico)

Conforme parametri europei regolazione emissioni di scarico ECE 15

Anno 1978

MOTORE
Tipo...................
Cilindrata . . . . . .
Rapporto compressione .
Ordine accensione; . . . 
Pressione e compressione

99H
60,96 in3 
8, 3: 1
1 - 3 - 4 - 2 
170 lbin2

998cc cc

11,9 kg/cm2
Regime del minimo...........................  750 giri/minuto
Regime minimo veloce: Cambio meccanico.

Cambio automatico. 
Messa in fase accensione:
Stroposcopica a 1000 giri/minuto*+ . . . 

Tacche messa in fase. . .................

1300 giri/minuto 
1200 giri/minuto

. . . prima P.M.S

. . . avvallamenti sugli ingranaggi distribuzione 
e contrassegni sul volano о convertitore; 

Gioco valvole/punterie "(A freddo)...........  0,012 in 0,30 mm

DISTRIBUTORE

Modello/tipo..................................Lucas 451
Rotazione spazzola. . . .  ...................  Antioraria
Angolo D w e l l ............................ .. . 51°± 5 *
Distanza ruttore . ...........................0,014-0,016 in 0,35-0,40 mm
Capacità condensatore 
Numero serie

Anticipo centrifugo 

Controllo decelerazione*+

Anticipo nullo al di sotto dei.

-0,24 microfarad

a 4800 giri/minuto 
a 2500 giri/minuto 
a 1600 giri/minuto 
a 700 giri/minuto

300 giri/minuto 

(3-13-12)Anticipo depressione
Inizia....................................... 3 in Hg 76 Hg
T e r m i n a ....................................  24° a 13 in Hg 330 mm Hg

*Gradi albero motore e giri/minuto

CANDELE
Modello/tipo 
Distanza elettrodi

BOBINA DI ACCENSIONE
Modello/tipo 
Resistenza primaria a 20°centigradi (68°F) 
Consumo con accensione inserita . . . . .

CARBURATORE
Modello/tipo . . 
Specifica . . 
Molla pistoncino 
Diametro oggetto 
Spillo ........

*f*Tubo depressione

Chaiii pion N9Y 
0,025 in 0,65 mm

Lucas LA 12 
3,2-3,4 ohms 
3,9 Amperes

S.U. Tipo HS4 
FZX 1146 
Rossa
0,09 in 3 mm 
ADE

EMISSIONE SCARICO
Indice lettura analizzatore gas di scarico 
a regime minimo motore . . . . . . . . . .

W

1 Edizione

. . 3% di CO

MINI/ITALIAN Regolazione Motore 23



DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello: Mini 1275 GT - (Cambio meccanico) Anno 1978
Conforme parametri europei controllo emissio­
ni di scarico (ECE 15)

MOTORE
T i p o ...............................
Cilindrata .........................
Rapporto compressione..............
Ordine accensione . . . . . . . .
Pressione e compressione . . . . . .
Regime del minimo veloce ........  ,
Regime del minimo veloce ..........
Messa in fase accensione: 
Stroposcopica a 1000 giri/minuto*+ 

Tacche messa in f a s e ............ .

12H
77,8 in3 
8 ,8 : 1 
1,3,4,2 
175 lb/in2 
750 giri/minuto 
1100 giri/minuto

1275 cc

12,3 kg/cm"

Gioco valvole/punterie (a freddo) 

DISTRIBUTORE

13° B.T.D.C
avvallamenti sugli ingranaggi distribuzione
. — ^-------_• -ciano convertitore;

0,3 mm
contrassegni 

0,012 in

Modello/tipo . . . .  
Rotazione spazzola . 
Angolo Dwell . . . .  
Distanza ruttore . . 
Capacità condensatore 
Numero serie

Anticipo centrifugo 
Controllo decelerazione*t

Lucas 45P4 
Antioraria 
51° ± 5°
0,014 -0,016 in 
0,18 0,24 microfarad 
4U19

0,35-0,40

w б
Anticipo nullo al di sotto d e i ............. 300 giri/minuto

Ancicipo depressione . . ........ • (3-10-10)
Inizia........ .............................  3 in Hg
Termina.......................  . . . . .  20° a 10 in

a 4000 giri/minuto 
a 2800 giri/minuto 
a 2100 giri/minuto 
a 1600 giri/minuto 
a 800 giri/minuto

76 mm Hg
254 mm Hg

-«Gradi albero motore e giri minuto t Tubo depressione

CANDELE
Modello/tipo........ * * ..................
Distanza elettrodi . .......................

Champion N9Y 
0,025 in

BOBINA DI ACCENSIONE
Modello/tipo ................................
Resistenza primaria a 20° centigradi (68° F) 
Consumo con accensione inserita ..........  ,

Lucas LA 12 
3,2-3,4 ohms 

. 3,9 Amperes

CARBURATORE
Modello/tipo . . . .  ........................
Specifica . . . . . . . . . . .  ...........
Molla pistoncino ............................
Diametro oggetto ............................
Spillo .......................................

, S.U Tipo HS4 
. FZX 1174 
, Rossa 

0,090 in 
. AAT

0,65 mm

3 mm

EMISSIONE SCARICO
Indice lettura analizzatore gas di scarico 
a regime minimo motore ................... 3% di CO

Regolazione Motore 24 MINI/ITALIAN 1 Edizione



DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello: Mini 1000 (Canada)
MOTORE
Tipo................................
Cilindrata.................
Rapporto compressione . . . . . . .
Ordine d ’accensione ...............
Pressione avviamento...............
Regime del minimo ............... .
Regime del minimo veloce..........
Messa in fase accensione

Stroposcopica a 1500 giri/minuto* 
Tacche messa in fase accensione . .

Tacche messa in fase distribuzione. 
Gioco valvole punterie (Tiepide). .

DISTRIBUTORE
Modello/tipo .......................
Rotazione spazzola .................
Angolo Dwell ..........  . ........
Distanza puntine .................  .
Capacità condensatore...............
Numero di s e r i e ................. ,

Anticipo centrifugo 
Controllo decelazione* ............

Anticipo nullo al di sotto dei ........

“Gradi albero motore e giri/minuto
CANDELE
Modello/tipo . . ...............
Distanza elettrodi

BOBINA ACCENSIONE
Modello/tipo..................... О  . . .
Resistenza primaria 20° centigradi (68° F) 
Consumo con accensione in 
Resistenza autoregolatric

CARBURATORE
Modello/tipo . .
'“Specifica : Mode Ilo T0 > 7

Modello 1978 . . .
Diametro starter...............
Diametro getto.................
Spillo .......................
Molla pistoncino . . . . . . .
Registrazione iniziale getto .
Gioco farfalla/ammortizzatore.
Numero minimo ottani carburante

99H
60,96 in3 
8,3: 1 
1-3-4-2 
120 lb/in2
850± 100 giri/minuto 
1250± 100 giri/minuto

Anno: 1977-1978

998 cc

8,44 kg/cnC

8° prima del P.M.S
Tacche sul volano, lancetta sulla scatola 
chiusura frizione
Avvallamenti sugli ingranaggi distribuzione
0,012 in

Lucas 43D4
Antioraria 
5 Г +  5°
0,014-0,016 in 
0,18-0,24 microfarad 
4Н0Д

0,3 mm

0,35-0,4 mm

1Ь°-22° a 4000 giri/minuto 
ll°-i5° a 2800 giri/minuto 

-8° a 1600 giri/minuto 
-3° a 800 giri/minuto 

00 giri/minuto

Champion N9Y 
0,025 in 0,65 mm

A.C Delco oppura Lucas 16C6 
1,43-1,58 ohm 
4,5-5,0 Amp 
1,3-1,5 ohm

S.U. H.S 4 con regolazione temperatura aria
FZX 1114 
FZX 1150
1̂  in 38 mm
0,09 in 3 mm
ADD 
Rossa
18 facce dalla staffa
0,08 in 2 mm
91

CONTROLLO EMISSIONI DI SCARICO
Contenuto gas scarico (Ossido carbonio) a rê  
girne minimo motore (Con iniezione aria scol­
legata) .................................... 5% ±£%
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DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE

Modello: Mini 1000 (S v e z ia )

MOTORE
Tipo........................... ............
Cilindrata..................... ..
Rapporto compressione . . . .  .............
Ordine d'accensione ........... . ........
Pressione avviamento................. . . .
Regime del minimo ........  . . . . . . . .
Regime del minimo veloce. . ............. ..
Messa in fase accensione

Stroposcopica a 1500 giri/minuto* . . . . 
Tacche messa in fase accensione ..........

Tacche messa in fase distribuzione........
Gioco valvole punterie (Tiepide). ........

Anno: 1977-1978

99H
60,96 in3 
8,3: 1 
1-3-4-2 
120 lb/in2
850± 100 giri/minuto 
1250±100 giri/minuto

8° prima del P.M.S 
Tacche sul volano, lancetta sulla scatola 
chiusura frizione
Avvallamenti sugli ingranaggi distribuzione
0,012 in 0,3 mm

998 cc 

8,44 kg/cm2

DISTRIBUTORE
Modello/tipo . . . .  
Rotazione spazzola . 
Angolo Dwell . . . .  
Distanza puntine . . 
Capacità condensatore 
Numero di serie

Anticipo centrifugo 
Controllo decelazione*

Anticipo nullo al di sotto dei
*Gradi albero motore e giri/minuto
CANDELE
Modello tipo 
Distanza elettrodi

Champion N9Y 
0,025 in

Lucas 43D4 
Antioraria 
51° ± 5°
0,014-0.016 in 0,35-0,4
0,18-0,24 microfarad
41404

О
à 4000 giri/minuto 
a 2800 giri/minuto 
a 1600 giri/minuto 
a 800 giri/minuto 

giri/minuto

BOBINA ACCENSIONE 
Modello/tipo
Resistenza primaria 20° centi 
Consumo con accensione inserita 
Resistenza autoregolatrice. . . .

CARBURATORE 
Modello/tipo 
*Specifica: Modello 19

Modello 1978. 
Diametro starter 
Diametro getto 
Spillo
Molla pistoncino. . . . . . . .
Registrazione iniziale getto. . 
Gioco farfaila/ammortizzatore . 
Numero minimo ottani carburante

0,65 mm

A.C Delco о Lucas A 12 
1,43-1,58 ohm 
4,5-5,0 Amp 
1,3-1,5 ohm

S.U H.S 4 con regolazione temperatura aria 
FZX 1115 
FZX 1152
li in 38 mm
0,09 in 3 mm
ADF 
Rossa
18 facce dalla staffa
0,08 in 2 mm
91

CONTROLLO EMISSIONI DI SCARICO
Contenuto gas di scarico (Ossido carbonio) 
a regime minimo motore (Con iniezione aria 
scollegata)................................ 5% ± £%
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MANUTENZIONE
I N D I C E

PAGINA
Sommario delle operazioni di riparazione 
Leggenda e schema lubrificazione ..
Lubrificanti di servizio ............
Liquidi raccomandati, antigelo, volumi 
Lubrificazione - manutenzione di routine 

Motore trasmissione 
Carburatore
Sospensioni anteriori e posteriori e 

Impianto raffreddamento:
Registrazione della cinghia di comando 
Rabbocco 

Frizione:
Gioco leva di stacco 

Contenitori liquido freni e frizione 
Livello dei liquidi

Motore /trasmissione:
Filtro dell’aria 
Gioco bilancieri valvole 
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- doppio

: :  : :
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Fascio proiettori 
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MANUTENZIONE

OPERAZIONI DI MANUTENZIONE - SOMMARIO

Servizio post-consegna = Ai 1500 km 
A Ogni 10.000 km о ogni 6 mesi
В Ogni 20.000 km о ogni 12 mesi
Le operazioni comprese nel Servizio di verifica opcional, consigliato ad intervalli di 5000 km 
о di 3 mesi, sono indicate nella colonna C.

Po
st
­

co
 ns
eg
.

A в c

OPERAZIONE
COMPLEMENTARE ^  w OPERAZIONE DI

MANUTENZIONE x

BRITIVH Leycare
Service

L E  Y L  A M D

• • • • Coprire i sedili
X X X Controllare il fissaggio e lo stato dei sedili e delle cinture

• • • • Portare la vettura sul sollevatore. Fermare il motore
X X X X Controllare il funzionamento dei fari e nei fanali
X X X X Controllare il funzionamento degli avvisatori acustici
X X X X Controllare il funzionamento degli indicatori
X X X X Controllare/regolare il funzionamento del lavavetro
X X X X Controllare il funzionamento dei tergitori
X X X X Controllare il freno a mano. Allentarlo dopo averlo provato
X X X X Controllare minuziosamente la superficie del retrovisore
X Controllare il funzionamento dall'alzacristalli
X X X Controllare il serraggio dei morsetto del piantone
• • • • Aprire il cofano e coprire i parafanghi.Alzare il sollevatore(ruote libere di ruotare).
• • # • Smontare il copriruota

• • Contrassegnare la ruota e le colonnetre dei dadi >
• • Smontare la ruota
X X X Assicurarsi che il pneumatico sia di misura e marca pre-

scritte dal Fabbricante della vettura
X X X Controllare lo spessore del battistrada

X X X X Assicurarsi che la carcassa non abbia tagli
X X X X Assicurarsi che le tele e le tortiglie della carcassa Cominciare

non siano visibili dall'esterno dalla ruo-
X X X X Assicurarsi che non ci siano rigonfiamenti ta anterio-
X X X X Controllare/regolare la pressione di gonfiaggio re destra

X Avantreno: smontare il tamburo del freno , rimuovere la e, per ogni
polvere, controllare le guarnizioni d'attrito e la su- ruota, ese-
perfide del tamburo. Rimontare il tamburo guire le o-

X X X X A vai'frano: registrare i freni perazioni
X X Avantreno: controllare lo spessore dei pattini del fre- indicate a

no e lo stato del disco fianco
X X X X Assicurarsi che non ci siano perdite d'olio dalla sca-

cela sterzo nè di liquido dalla sospensione
X X X X Controllare il serraggio e lo stato della scatola ster-

zo, degli snodi sferici e dei soffietti parapolvere
X Retrotreno: smontare il tamburo del freno, rimuovere

la polvere, controllare le guarnizioni d'attrito e la
superficie del tamburo. Rimontare il tamburo

X X X X Retrotreno: registrare i freni
X X X Lubrificare tutti i punti d'ingrassaggio (mozzi esclusi)

• • Rimontare la ruota nella sua posizione originaria
X X X X Controllare il serraggio dei dadi delle ruote
• • • • Rimontare il copriruota /
• • • • Portare il sollevatore alla massima altezza
X X X Scaricare l’olio dal motore/trasmissione
X X X X. Assicurarsi che la tubazione ed i raccordi del circuito dei freni

non siano danneggiati, non siano ossidati nè perdano
X X X X Assicurarsi che la tubazione del carburante e la tubazione del

circuito della frizione non siano danneggiate, non siano ossi-
date ne'perdano

X X X X Controllare il fissaggio del sistema di scarico ed assicurarsi
che non ci siano fughe di gas dai tubi
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MANUTENZIONE

Г I
'o
kt 
— 

co
ns
eg
na

A в c

—
OPERAZIONE 
COMPLEMENTARE •

OPERAZIONE DI 
MANUTENZIONE x

X X Lubrificare la tiranteria ed i cavi del freno a mano
X Controllare il serraggio dei supporti accessibili del motore
X Controllare il serraggio degli ancoraggi della sospensione

X X Sostituire l'elemento del filtro dell'olio (Cambi meccanici)
• • • Riavvitare il tappo di scarico dell'olio del motore
• # • • Abbassare il sollevatore
• • • Montare il tubo d'estrazione dei gas di scarico
• • • • Rimuovere la protezione del sistema d'accensione (Clubman c 1275 GT)

X X Sostituire l'elemento del filtro olio (Cambi automatici)
X Controllare/regolare il serraggio dei dadi della testata
X Controllare/regolare il serraggio dei aedi del portabilancieri
X Controllare il saldo accoppiamento dei dadi del collettore
X X Controllare/regolare il gioco delie valvole
X X X Riempire la coppa dell'olio dìi motore

X Controllare/ripristinare il livello dell'olio nella coppa
X Lubrificare la pompa dell'acqua (Modelli pre-modifica)

X X Lubrificare il cuscinetto nella dinamo (Modelli pre-modifica)
X X X Rabboccare l'olio dello smoiretore del carburatore
X X X Lubrificare la tiranteria dell'acceleratore ed il perno del pedale

X Sostituire l'elemento nel filtro dell'aria
X Controllare il serraggio dei supporti accessibili del motore
X X X X Controllare le cinghisi regolarne la tensione 0 sostituirle

X Pulire/regolare le candele
X Sostituire le candele

X X X X Verificare/riprìstinare il livello del liquido della frizione
X X X X Veri fi care/r.'f.rist inare il livello del liquido dei freni
X X X X Verificare/ripristinare il livello dell'acqua del lavavetro
X X X X Verificare/ripristinare il livello del refrigerante

X Pulire filtro del servofreno
X Pulire s collaudare la valvola di ricircolazione dei gas di sfiato

del basamento (eventuale)
X Sostituire il filtro sfiatatoio motore/tappo introduzione olio

(ê  entrale)
X Pulire j.1 filtro dello sfiatatoio del motore (eventuale)

X X Contiollare/registrare gioco arresto frizione
X X X Assicurarsi che non ci siano perdite dai sistemi di raffreddamento

c di riscaldamento
• • Avviare il motore ed assicurarsi che non ci siano perdite dal filtro dell'olio. Fer-

mare il motore.
X X X Ricontrollare/ripristinare il livello dell'olio nella coppa
• • • Montare gli strumenti elettronici
X X X Controllare lo stato dei contatti del ruttore. Sostituirli se

necessario
X X X Controllare la caduta di tensione tra il terminale CB della bobina

e la massa
X X X Lubrificare il distributore
• • • Avviare il motore
X X X Scollegare il correttore dell'anticipo a depressione e con-'

trollare il dwell. Regolare, se necessario, la distanza tra Ved. Da-
i contatti del ruttore ti rego-

X X X Eseguire il controllo stroboscopico dell'anticipo lazione
X X X Controllare l'anticipo centrifugo motore
X X X Controllare l’aumento nell'anticipo mentre viene ricollega-

to il correttore t

X X X Controllare il funzionamento dell'acceleratore. Far funzionare il mo-
tore al regime di minimo veloce sinché raggiunge la normale tem-
peratura dì funzionamento
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MANUTENZIONE
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OPERAZIONE 
COMPLEMENTARE •

OPERAZIONE DI 
MANUTENZIONE x

X X X Lubrificare tutte le serrature e le cerniere (eccetto bloccasterzo)
X X X Controllare ed eventualmente sostituire le spatole dei tergitori

X X X Controllare/regolare il regime di minimo del motore e la dosatura
della miscela

• • • Fermare il motore e rimuovere tutti gli strumenti
• • • • Rimontare la protezione del sistema d'accensione (Clubman e 1275 GT)
• • • • Togliere le copertine dei parafanghi

• • Appiccicare all'interno del cofano le etichette UNIPARI appropriate, debitamente com-
pilate

• • • • Chiudere il cofano
• • • Smontare il tubo d'estrazione dei gas di scarico
• • • • Rimuovere la ruota di scorta

X X X Assicurarsi che il pneumatico della J*uota di scorta sia di marca e
misura prescritte dal Fabbricante della vettura !

X X X Controllare lo spessore del battistrada
X X X X Assicurarsi che la carcassa non abbia tagli
X X X X Assicurarsi che le tele r- le tortiglie della carcassa non siano

visibili dall'esterno
X X X X Assicurarsi che non ci siano rigonfiamenti
X X X X Controllare/regolare ?.«? pressione di gonfiaggio
• • • • Riporre la ruota di scorta nella vettura. Rimuovere la vettura dal sollevatore
X X X X Controllare/ricriucinarc il livello dell'elettrolito nella batteria

X X Pulire ed ingrassare i terminali della batteria
X X X X Controllare/reyolaie l’orientamento dei fari
X X X Controllare/regolar a la geometria della direzione
X X X Eseguire la prova su strada о sul banco a rulli e controllare il

funzionamento di tutti gli strumenti
X X X X Notificare eventuali interventi addizionali ritenuti necessari
X X X X Assicurarsi che tutti i comandi, il volante, le maniglie delle

portiere, ecc., siano puliti
• • • • Togliere la copertina dai sedili

/
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MANUTENZIONE

SCHEMA DELLA LUBRIFICAZIONE

ZUC 5 0 4
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MANUTENZIONE

SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELLA LUBRIFICAZIONE

Lubrificazione opcional ogni km о ogni 3 mesi

(l) MOTORE/TRASMISSIONE - Controllare ed eventualmente ripristinare il livello dell'olio.

Ogni 10.000 km о ogni 6 mesi
(2) MOTORE/TRASMISSIONE - Scaricare l'olio nella coppa e sostituirlo con olio fresco.

(3) FILTRO DELL'OLIO. Installare una nuova cartuccia od elemento filtro

(4) CARBURATORE - Svitare il tappo della camera d'aspirazione e ripristinare il livello
dell'olio dello smorzatore.

(5) PEDALE ACCELERATORE - Lubrificare la tiranteria di comando e l'asse del pedale.
, ‘ Л. о(6 ) DISTRIBUTORE D'ACCENSIONE - Lubrificare la camma; il perno del martelletto, le masse

centrifughe e l'alberino.
Non oliare il pattilo scorrevole dell'eccentrico

(7) DINAMO - Iniettare poche gocce d'olio per mo-хогл della gradazione consigliata nel fo­
ro di lubrificazione del cuscinetto iato collettore.
31i alternatori non richiedono lubrificazione periodica

(8) FRENO A MANO - Lubrificare le forcellinc d'attacco dei cavi ed i settori orientabili.
>

(9) SNODI TIRANTERIA STERZO

(10) BRACCI OSCILLANTI SOSPEN­
SIONE POSTERIORE

ìare secondo le norm date in "MANUTENZIONE"

i 1 diSERRATURE E CERNIERE - Lubrificare il dispositivo di chiusura ed il gancio d'arresto
del cofano e tutte le cerniere e serrature.
Non lubrificare il bloccasterzo —

NOTE -
L'ingrassatore contrassegnato nello schema dal N. 11 è presente solo nei modelli di vecchia 
produzione. Esso deve essere rifornito di grasso solo in occasione di revisioni di primaria 
importanza. I modelli di recente produzione sono dotati di cambio ad un solo asse di sele­
zione ed innesto marce e non hanno l'ingrassatore.

I lubrificanti consigliati sono riportati a tergo

4 .Edizione 94504 MINI/ITALIAN Manutenzione 7



MANUTENZIONE

LUBRIFICAZIONE

Gli impianti di lubrificazione della vostra nuova vettura sono rabboccati con olio di 
primissima scelta. Raccomandiamo caldamente 1*impiego costante di oli di primissima quali

I
tà, di corretta gamma di viscosità, sia per il motore sia per la trasmissione, durante le 
successive operazioni di manutenzione о per il rabbocco dei componenti emarginati. L'im­
piego di oli di caratteristica non esatta può provocare elevato consumo carburante e olio 
e, con il lungo andare, può danneggiare il motore ed il cambio.

Ricordiamo che gli oli di gradazione corretta contengono additivi che eliminano le compo­
nenti acidule corrosive formate dalla combustione ed impediscono nel contempo la formazio

. . . .ne di morchia che può intasare le canalme di lubrificazione. Non impiegare additivi sup­
plementari. Rispettare sempre gli intervalli tra una manutenzione e l'altra, prescritti 
dalla Casa.

Complessivo 
motore/trasmissione

Ricorrere sempre ad un olio di Casa conosciuta, conforme 
alle norme BLS 01-02 oppure MIL-L-210UB о API, SE, con 
gamma di -viscosità che copra l'intero arco della tempera 
tura tipica del Vostro Paese.

F -20° 0° 20° 40° 60° 80° Ю0°

C -30° -20° -10° 0° 10° 20° 30° 40°

Cremagliera dello sterzo

Punti di ingrassaggio

Impiegare E.P. 90 (MIL-L-2105) al di sopra dei 
-15°C {10°F)
Impiegare E.P. 80 (MIL-L-2105) al di sotto dei
-15°C (10°F)
Impiegare grasso multiimpiego al litio, NLG1, 
consistenza N. 2
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MANUTENZIONE

FLUIDI E SOLUZIONI INCONGELABILI CONSIGLIATI - RIFORNIMENTI

Liquido freni e frizione
Impiegare sempre ed esclusivamente liquido UNIPARI 550 od altro liquido per freni ad 

elevato punto di ebollizione, per altro sempre conforme alle Norme S.A.E. J1703c con 
punto minimo di ebollizione pari a 2бО°С (500°F). NON impiegare qualsiasi altro tipo 
di olio.
L’impianto della frizione può essere anche rabboccato e riempito con lo speciale liquido 

freni UNIPART 4l0 о con altro liquido sempre conforme alle Norme S.A.E.J1703c. NON impie­
gare qualsiasi altro tipo di olio.

Soluzioni antigelo
Al fine di salvaguardare debitamente il motore, impiegare sempre lo speciale antigelo 
universale Bluecol ’U'.
Qualora il Bluecol ’U ’ non fosse reperibile, si potrà impiegare qualsiasi altro antigelo 
conforme alle Norme B.S.3151 о 3152. Gli antigelo conformi alle norme succitate sono com­
patibili con il Bluecol ’U' e possono essere impiegati con detto prodotto. Il Bluecol ’U ’ 
non va per altro miscelato ad altri antigelo universali.
Dopo il rifornimento con soluzione antigelo, ricordare di applicare un’etichetta in posi­
zione facilmente visibile (preferibilmente accanto al radiatore/, riportante il tipo di 
antigelo presente nell’impianto di raffreddamento della vettura per assicurarsi di effet­
tuare tutti i rifornimenti necessari, impiegando appunto il corretto tipo di soluzione.
Le quantità raccomandate di antigelo a fronte delle varie temperature sotto zero sono 

le seguenti:

Soluzione Ammontare di antigelo Inizia a congelarsi Completamente congelato
______ ___________________

7o Pinte Pinte Litri -F UC UF
inglesi americane

25 12 1,8 "0^5 -13 9 -26 -15
33.1/3 2 2,5 1,2

0 4 " 19:> -2 -36 -33
1 50 3.1/4 3,75 1,8 -33 -48 -53
L (

rapacità (approssimative)
Serbatoio carburante:
850 }
1000 i
Clubman
Berlina Clubman ( solo esportazio: 
Camioncino 1 
Furgoncino \
Giardinetta J 
1275 GT
Impianto di raffreddament 
con riscaldatore 
senza riscaldatore 

Motore e cambio meccanico: 
Rifornimento dopo rinnovo del filtro

55 galloni (25 litri ; 6,6 galloni americ.)

72 galloni (34 litri ; 9 galloni americani)

6 galloni (27,3 litri ; 7,2 galloni americ.)

7s galloni (34 litri -, 9 galloni americani)

6.1/4 pinte (3,55 litri; 7,5 pinte americ.) 
5.1/4 pinte (3 litri; 6,3 pinte americane)

8g pinte (4,83 litri; 10,2 pinte americane)

Motore e cambio automatico (filtro compre­
so) :
Capacità totale
Capacità di rabbocco (circa)

13 pinte (7,38 litri;l6 pinte americane) 
9 pinte (5 litri; 11 pinte americane)
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MANUTENZIONE

Carburante
Impiegare carburante con i seguenti indici 
ottani :
848 e 998 cc 91
1098 cc 95
1275 cc 97

Qualora occorresse impiegare un carburante con numero ottano inferiore ai
ricordare che le prestazioni motore risulteranno pregiudicate e si correrà 
il rischio di possibile preaccensione e di mancato disinserimento motore.

suddetti,
inoltre
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MANUTENZIONE
MANUTENZIONE ORDINARIA LUBRIFICAZIONE
MOTORE E TRASMISSIONE (Meccanica)

Verifica del livello dell'olio
NOTA -Assicurarsi che la vettura sia su un

piano perfettamente orizzontale.
(1) Mantenere il livello dell'olio all'al­

tezza del segno "MAX" dell'astina di 
misura; la differenza tra i segni"MAX" 
e "MIN" corrisponde a circa 0,6 litri.

Scarico e rifornimento
f2) Scaricare l'olio mentre il motore h 

caldo. Pulire il tappo magnetico di 
scarico e, se necessario, sostituire 
le rosetta di tenuta. Serrare il dado 
alla coppia indicata nelle "CARATTERI­
STICHE TECNICHE".

(3) Per il rifornimento usare sempre olio 
della gradazione consigliata(Ved. la 
tabella "LUBRIFICANTI CONSIGLIATI") e 
portarne il pelo libero all'altezza 
del segno "MAX" dell'astina di misura. 
Far funzionare il motore per alcuni 
minuti e ricontrollare il livello. Se 
necessario, ripristinarlo.

Sostituzione dell'elemento del filtro
(4) Staccare il filtro,dopo aver svitato 

il bullone di bloccaggio.
(5) Buttar via l'elemento usato.
(6) Togliere l'anello elastico dal bullone 

centrale.
(7) Rimuovere il bullone e togliere il 

disco di pressione, le guarnizioni di 
gomma e d'acciaio e la molla.

(8) Lavare accuratamente il corpo e tutti 
i particolari interni con liquido 
sgrassante.

(9) Esaminare tutte le guarnizioni di te­
nuta e, se necessario, sostituirle.

(10) Estrarre l'anello di tenuta dalla 
scanalatura ricavata nel coperchio e 
sostituirla con una nuova.

(11) Rimontare i particolari del filtro e 
collocare nel corp 
va.

(12) Riattaccare il fil ... 
re il corpo durante il 
assestarlo sull'anello di tenuta. 
Serrare il bullone di bloccaggio alla 
coppia indicata nelle "CARATTERISTICHE 
TECNICHE"

(13) Avviare il motore ed assicurarsi che 
non ci siano perdite d'olio.

Filtro a cartuccia non riutilizzabile
(14) Svitare la cartuccia dalla testa del 

filtro e buttarla via assieme alla 
guarnizione di tenuta.

(1 5 ) Lubrificare la guarnizione nuova con 
olio per motori ed avvitare la cartuc­
cia di ricambio nella testa del filtro. 
AVVITARE LA CARTUCCIA A MANO E NON EC­
CEDERE NEL SERRAGGIO.

artuccia nuo

1 blocco.Ruota- 
serraggio onde
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MANUTENZIONE

MOTORE E TRASMISSIONE (Automatica)

Verifica del livello dell *01.3,0
NOTA - Assicurarsi che la vettura sia su 

un piano perfettamente orizzontale.
(1) Avviare il motore e farlo funzionare 

per 1 - 2  minuti. Fermarlo e lasciar 
passare un minuto prima di verificare 
il livello dell’olio con l’astina di 
misura. Mantenere il livello all’al­
tezza del segno "MAX”; la differenza 
tra i segni "MAX" e "MIN” corrisponde 
a circa 0,6 litri.

Scarico e rifornimento
(2) Per scaricare l’olio seguire le norme 

date per le vetture con trasmissione 
meccanica. L ’olio perb non si scari­
cherà del tutto.

(3 ) Versare nel motore olio della grada­
zione consigliata (Ved. LUBRIFICANTI 
CONSIGLIATI) nella quantità prescrit­
ta (Ved. CARATTERISTICHE PRINCIPALI).

(4) Avviare il motore e farlo funzionare 
per 1-2 minuti, trascorsi i quali ri­
controllare e ripristinare il livello

Sostituzione dell’elemento del filtro 
dell1 olio

(5) Tutti i modelli, tranne il ’Clubman» 
Staccare la griglia anteriore (l6 
viti) e piazzare una vaschetta rac- 
cogliolio sotto il filtro. Nei mo­
delli Clubman esiste spazio sufficie: 
te a permettere il distacco del 
filtro.

(6) Per la sostituzione dell’elemento 
seguire le norme già date per le vet_ 
ture con trasmissione meccanica salVo 
che, in questo caso, il filtro deve 
essere staccato e riattaccato at­
traverso il vano della griglia.

DINAMO 1
(1) Iniettare alcune gocce d ’olio nel

foro centrale dell * alloggiamento del 
cuscinetto posteriore. Non eccedere 
nella lubrificaziona.

Manutenzione 12 MINI/ITALIAN 91479 2 . Edizione



MANUTENZIONE

ARBURATORE

(1) Svitare il tappo della camera d'aspi­
razione ed estrarre lo smorzatore.

(2) Verificare il livello dell’olio ed e- 
ventualmente ripristinarlo. Il suo pê  
lo libero deve trovarsi a circa 13 nrnt 
dal bordo superiore dell'asta cava del 
lo stantuffo.

NOTA - Non usare mai lubrificanti 
densi*

(3) Avvitare a mano il tappo nella camera 
d'aspirazione.

SOSPENSIONE ANTERIORE

Snodi sferici dei contromozzi
(1) Ingrassare i due ingrassatori dei con 

tromozzi con grasso della gradazione 
consigliata (Ved. la tabella dei "LU­
BRIFICANTI CONSIGLIATI"). Se gli in­
grassatori sono già pieni di grasso 
non forzarne in essi dell'altro.

Cerno interno bracci oscillanti superiori
(2) Ingrassare gli ingrassatori dei brac­

ci di ciascun semi-gruppo.

SOSPENSIONE POSTERIORE

Bracci oscillanti
(l) Per la lubrificazione usare gii stes­

si grassi consigliati per la SOSPEN­
SIONE ANTERIORE. Riempile di grasso 
gli ingrassatori sinché gocciola dal­
la boccola interna del iato opposto. 1

CAVO COMANDO FRENO A M
(1) Spalmare grasso sulle guide del cavo.
(2) Lubrificare con olio i perni fulcro 

dei settori girevoli.
(3) Spalmare grasso attorno al perno del 

forcellino delle leve d'espansione 
delle ganasce ed attorno al cavo a- 
diacente alle staffette d'ancoraggio 
delle molle di richiamo, come indica­
to nella figura accanto dalle frecce.

2 N C 4 9 3
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MANUTENZIONE

MANUTENZIONE ORDINARIA 
GRUPPI MECCANICI

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO
Quando il motore si riscalda, la pressio^ 

ne all’interno del sistema acquista valori 
elevati. Prima di svitare il tappo, Ь buona 
norma lasciar raffreddare il sistema.

NOTA - Se h assolutamente necessario svi_ 
tare il tappo mentre il motore è CALDO, pno 
teggersi le mani ed il viso dalle fughe di 
vapore e fermarsi al primo arresto onde dar 
modo alla pressione di sfogare.

(l) Svitare il tappo del radiatore.
{2} Rabboccare con sufficiente ammontare 

di refrigerante, onde portare il livello 
a filo con la rientranza in fondo al collo 
del bocchettone di rifornimento о fino al­
la targhetta "level indieator" (indicatore 
di livello) all’interno della vaschetta 
superiore. Se l’impianto contiene antigelo, 
assicurarsi che il peso specifico del refri_ 
gerante venga mantenuto stabile.

REGOLAZIONE DELLA CINGHIA DI COMANDO
Tensione della cinghia dell’alternatore
Impiegare una delle metodologie qui sotto 
riportate per controllare la tensione 
della cinghia di comando dell’alternatOi1
(a) Impiegare una chiave torsiometrica ed 

applicare un carico di 11-11,5 Ibf/pie­
de (1,5-1,6 kgf.m) in direzione oraria, 
sul dado di bloccaggio della puleggia 
dell’alternatore. Se la tensione della 
cinghia è corretta, si avrà un leggero 
slittamento della cinghia a fronce 
di detto carico torcente.

Regoli

(b) Applicare un carico di f'.5~B,2 lbf
(3,3-3,6 kgf) ad angolo retto rispetto 
alla cinghia, sul tratto a mezza corsa 
tra le pulegge. Si dovrà; riscontrare 
un cedimento della, cinghia pari a 0,25 
pollici (6 mm).

E’ importante assicurarsi sempre che la 
tensione della cinghia sia registrata al 
corretto fattore. Qualora non disponeste 
degli attrezzi prescritti per l'operazione 
emarginata, vi raccomandiamo di interpella­
re il concessionario о commissionario loca­
le.
NOTA: Installare una nuova cinghia senza 
tenderla eccessivamente, quindi far funzio­
nare il motore per cinque minuti a regime 
1000 giri/min. Ciò fatto, spegnere il moto­
re e procedere a registrare la cinghia a 
fronte della corretta tensione.

(1) Allentare i bulloni di montaggio del­
la dinamo о dell'alternatore.

(2) Allentare la vite del tendicinghia.
(3) Muovere la dinamo о l’alternatore nel 

la posizione desiderata. Per sposta­
re la dinamo о l’alternatore far le­
va sul coperchio lato comando. L ’at­
trezzo usato deve essere preferibil­
mente di metallo dolce.
Ad evitare di imporre sforzi inutili 
sul cuscinetto del coperchio lato co­
mando NON TENDERE LA CINGHIA OLTRE Ж  
SURA.

(4) Stringere la vite del tendicinghia,i 
bulloni di montaggio e ricontroIlare 
la tensione della cinghia.

Tensione della cinghia della dinamo
La cinghia ha la giusta tensione quando 

il cedimento nel punto di mezzavia del ramo 
più lungo, sollecitato da pressione modera­
ta, risulta di mm 13 circa.
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MANUTENZIONE

FRIZIONE
Gioco leva di disinnesto

Tra la leva di disinnesto della frizione 
e 1Tarresto di fine corsa deve esserci una 
distanza di mm 0,5« Controllare detta di­
stanza con uno spessimetro.
Verifica

(1) Portare la leva sino a fine corsa, 
spostandola verso l'es-terno, e con­
trollare la distanza "A".

Registrazione
(2) Allentare il dado di bloccaggio; ruo­

tare l’arresto di fine corsa sino ad 
ottenere la distanza prescritta e riav^ 
vitare il controdado.

Serbatoio della pompa di comando dei freni
Vedasi "SERBATOI DELL’OLIO DEI FRENI E 

DELLA FRIZIONE".

SERBATOI DELL'OLIO DEI FRENI E DELLA FRIZIONE 
Livello dell’olio
Freni - Tre sono i tipi di pompa generalmeri 
te usati. La scelta del tipo dipende dai re 
golamenti vigenti nel Paese d ’importazione.
Verifica del livello

(1) Il pelo libero dell'olio nel serbatoio 
dei freni (l) ed in quello della fri­
zione (z) deve essere mantenuto alla 
base del bocchettone di riempimento.

(2) Serbatoio con prolunga in materia pl§£/~̂  
stica trasparente : il pelo libero 
ve essere mantenuto all'altezza della 
scritta "FLUID LEVEL".

(3 ) Doppio circuito frenante 
bero dell'olio deve essere mantenuto 
all'altezza della scritta "FLUID LE­
VEL" stampigliata sul fiano 
batoio.

Rabbocco 4 5
(4) Svitare il tappo di materia plastica 

ed eseguire il rabbocco con LIQUIDO 
PER FRENI N. d'ordiraz, UNIPART 4l0 о 
550*. In alternativa, usare qualsiasi 
olio ad alto punto d'ebollizione che 
soddisfi le Norme SAE J1703a avente 
punto d'ebollizione minimo di 2бО C.
NON USARE altri tipi d'olio.

Se il serbatoio richiede frequenti 
rabbocchi è segno che nel circuito ci 
sono perdite e queste debbono essere 
localizzate e riparate immediatamente.

NOTA - Gli oli per freni possono 
arrecare danni alla verniciatura. Aver 
quindi cura di non farli venire a con 
tatto della carrozzeria.

(5 ) Accertarsi che il foro di sfiato dei 
tappi dei serbatoi non sia ostruito.

jNC4<9*>

♦Usare olio UNIPART 550 per i freni a disco.

FILTRO ASPIRAZIONE ARIA
Sostituire l'elemento filtrante agli in­

tervalli riportati nel SOMMARIO DELLA MANU­
TENZIONE. In condizioni polverose la cartuc 
eia deve essere sostituita ad intervalli più 
frequenti.

Le modalità della pulizia dei filtri con 
reticella metallica (montati sui modelli 
COOPER di vecchia produzione) sono riporta­
te alla fine della presente Sezione.
Sostituzione dell'elemento

(l) Svitare il dado (o i dadi) ad alette;
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MANUTENZIONE

Staccare il tubo di sfiato (eventuale) 
e togliere il coperchio.

(2) Togliere l’elemento e buttarlo via. 
Pulire accuratamente il corpo.

(3) Assicurarsi che la guarnizione di tenu 
ta non si sia spostata. Nei tipi di 
plastica detta guarnizione deve essere 
sistemata nella scanalatura ricavata 
nella faccia inferiore del coperchio 
superiore; nei tipi di metallo deve es 
sere calzata nel mozzetto centrale del 
corpo.

(4) Rimontare l’elemento (o gli elementi) 
nuovo e riporre il coperchio. Nei tipi 
di plastica, allineare la freccia del 
coperchio con il grano di riferimento 
del corpo. Ricollegare il tubo di sfi a. 
to (eventuale).

Filtri a reticella (Modelli Cooper)
Distacco

(5 ) Staccare il tubo di sfiato e rimuovere 
i filtri dopo aver svitato le viti di 
fissaggio.

Pulizia
(6) Lavare la reticella metallica con ben- 

zina; farla asciugare e inumidirla con 
olio per motori.

Riattacco
(7) Eseguire nell’ordine inverso le opera 

zioni del distacco e sostituire, se 
cessarlo, tutte le guarnizioni.

GIOCO TRA VALVOLE E BILANCIERI
Verifica

(1) Scollegare il tubo di sfiato.
(2) Togliere il coperchio dei bilancieri.
(3 ) Ruotare l'albero a gomiti. Nei modelli 

con trasmissione automatica ruotare la 
corona dentata mediante un cacciavite 
introdotto nella feritoia incavata ne_l_ 
la scatola del convertitore (vicino al_ 
l’asticina di misura di livello).

(4) Introdurre uno spessìmetro di 0,305 mm 
tra l’estremità dello stelo della val­
vola e la punta de'E bilanciere e con­
trollare il gioco nel seguente ordine:-

2nc502

Zhc 503

INC348A

vola N. 1 con valvola N.8 tutta aperta
1f N. 3 IT П N.6 TT ti

П N.5 IT « N.4 1 1 M

И N. 2 IT M N .7 и ГТ

H N.8 И M N. 1 и IT
fi N.6 ft 1t N. 3 lf IT
11 N.4 и It N .5 ir и A regolazione ultimata, stringere il
11 N.7 Tf If N.2 11 11 controdado tenendo ferma la vite di

Regolazione del gioco 5
(5 ) Allentare il controdado della vite di 

regolazione eruotare la vite nel senso 
di avvitare per ridurre il gioco e nel 
senso di svitare per aumentarlo.

regolazione con un cacciavite.
(6) Controllare lo stato d'usura della 

guarnizione del coperchio dei bilan­
cieri ed eventualmente sostituirla; 
rimontare il coperchio e ricollegare 
il tubo di sfiato (eventuale).
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MANUTENZIONE

— «

ACCENSIONE

Distributore - tipo 24D4

Ruttore - Pulizia contatti
(1) Rimuovere la protezione (Clubman e 

1275 GT).
(2) Staccare la calotta del distributore 

ed il distributore rotante.
(3) Ruotare l’albero motore sino a quando 

i contatti siano in posizione di mas­
sima apertura.

(4) Verificare la superficie dei contatti 
Se trovata bruciata о annerita, smeri 
gliarla con tela smeriglio a grana fi 
ne. Per quest’operazione Ъ meglio ri 
muovere i contatti dal distributor 
Ved. operaz. 13 a 20.

(5) Eseguita la smerigliatura, pulire i 
contatti con un panno imbevuto di bsu 
zina e controllare la distanz

Contatti - Verifica distanza
(6) Portati i contatti in posizione di mas 

sima apertura, controllare la distan­
za con uno spessimetro. Tale distanza 
deve essere uguale a rva 0,35 - 0,40.

.ontatti - Regolazione d?stanza
(7 ) Allentare la vite di fissaggio della 

piastra portacontatti.
(8) Introdurre la lama di un cacciavite 

nella tacca della piastra e ruotarlo 
in senso orario se si vuole diminuire 
la distanza о in senso antiorario per 
aumentarla.

(9) Stringere la vite di fissaggio della 
piastra e ricontrollare la distanza.

littore Lubrificazione
(10) Stendere un velo sottile di grasso 

sul perno del martelletto e sull’al­
berino della camma.

(11) Lubrificare le masse centrifughe, 
iniettando alcune gocce d ’olio nel fo­

2NC m

ro della piastra portamasse.
(12) Staccare il disrributore rotante e 

versare alcune gocce d’olio attorno 
alla vice dell‘alberino della camma. 
Non togliere la vite per far passare 
1'ol1 o.

IMPORTANTE - Non eccedere nella lubrifica­
zione; asciugare l’eccesso di lubrificante 
ed assicurarsi che i contatti siano asciut­
ti e puliti.

Contai ti - Sostituzione
(1 3 ) Rimuovere il dado dal perno del mar­

telletto e sfilare la boccola isolan­
te ed i due cavetti elettrici.

(14) Togliere la vite, la rosetta piana e 
la rosetta elastica che fissano la 
piastra portacontatti.

(15) Staccare i contatti.
(16) Pulire la superficie dei contatti nuo 

vi .
(17) Montare i contatti nuovi in sede e 

riavvitare la vite di fissaggio e le 
rosette.

(18) Collocare i terminali dei cavetti 
elettrici sulla boccola isolante e 
rimontare la boccola di modo che i 
terminali facciano contatto con la 
molla del contatto mobile. Riavvitare 
il dado del perno del martelletto.

(19) Lubrificare i contatti seguendo le 
norme date ai punti 10 a 12.

(20) Regolare la distanza tra i contatti 
seguendo le norme date ai punti 6 a
9-

NOTA - Quando si monta una nuova serie di 
contatti, controllare la distanza dopo una 
percorrenza di 800 km. Ciò perché durante 
questo periodo la coda del contatto mobile 
si assesta sulla camma e tale assestamento 
provoca una diminuizione della distanza.

Candele - Manutenzione
(1) Rimuovere le candele e pulirle, prefe 

ribilmente, con una sabbiatrice.
(2) Pulire l'isolante esterno.
(3) Controllare la distanza tra gli elet-
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MANUTENZIONE

trodi ed eventualmente regolarla. Ta­
le distanza deve essere uguale a nrn 
0,65. Per regolare la distanza, av­
vicinare l'elettrodo esterno a quello 
interno.

(4) Per la sostituzione, usare sempre cari 
dele del tipo consigliato. Ved. CARAT^ 
TERISTICHE PRINCIPALI. Prima di monta 
re le candele nuove, controllare la 
distanza tra gli elettrodi. Stringer­
le alla coppia di 4,1 kgm.

REGOLAZIONE CARBURATORE (SINGOLO)fino al 19Tb

Il rendimento del motore e del dispositi­
vo antinquinante eventualmente presente nej_ 
la vettura dipende,non solo da una perfetta 
carburazione,ma anche dalla corretta fasatu_ 
ra dell'accensione, dal gioco delle punte­
rie e dalla distanza tra i contatti del di­
stributore e tra gli elettrodi delle cande­
le, Pertanto, prima di procedere alla rego­
lazione del carburatore h indispensabile 
verificare tutti gli elementi sopracitati. * lo

La regolazione del carburatore deve esse­
re limitata alla regolazione dei regimi di 
minimo lento e di minimo veloce e del rap­
porto aria/carburante per la marcia al mi­
nimo. Per dette operazioni risulta conve­
niente l'uso di un contagiri accurato.

IMPORTANTE - Nei Paesi in cui sono in v 
gore norme contro l'inquinamento atmosier 
co, la regolazione del carburatore deve es­
sere intrapresa solo se sì hanno a disposi­
zione un contagiri accurato ed un analizza­
tore dei gas di scarico.

(1) Ripristinare, se necessario, il ±ivej_
lo dell'olio dello smorzatore.

(2) Assicurarsi del perfetto funzionamen­
to dell’acceleratore.

(3) Assicurarsi del perfetto funzionamen­
to del dispositivo d'avviamento a 
freddo; assicurarsi che il cavo(5) di 
comando del dispositivo abbia una 
corsa libera di ш  2 ( prima di agire 
sulla leva del dispositivo) e che tra 
la leva e la vita di regolazione del 
minimo veloce (2) esista una certa 1гл 
ce.

(4) Assicurarsi che lo stantuffo del car­
buratore sia libero di scorrere nella 
camera della depressione. Per effet­
tuare il controllo, sollevarlo median_ 
te la spina a mano e lasciarlo cade­
re. Quando batte contro la sede dello 
spruzzatore dovrà emettere un rumore 
metallico.

(5 ) Se la vettura e dotata di trasmissio­
ne automatica, portare la leva selet- 
trice in "N" ed applicare il freno a 
mano.
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(6) Avviare il motore, fargli raggiungere 
la temperatura normale di funzionamen­
to e farlo funzionare per altri cinque 
minuti.

(7) Aumentarne quindi la velocità a 2500 
giri/min e lasciarlo girare per 30 se-

NOTA - Procedere ora alla regolazione del 
carburatore. Se detta operazione non si com­
pleta entro tre minuti, far girare il moto­
re a 2500 giri per 30 secondi e proseguire 
con la regolazione. Questo procedimento deve 
essere ripetuto ad intervalli di 3 minuti 
sintantoché non si completi la regolazione.

(8) Controllare il regime di minimo con un 
contagiri (Ved. CARATTERISTICHE TECNI­
CHE) e regolarlo agendo sulla vite di 
regolazione dell'apertura minima del­
la farfalla (l).
Se alla velocità prescritta la marcia 
del motore al minimo non risulta rego­
lare, agire sulla vite di regolazione 
della miscela operando come segue:-

(9 ) Avvitare la vite di registro del get­
to (4) per smagrire la miscela e svi­
tarla per arricchirla. Avvitare il da­
do lentamente sino a quando la veloci­
tà del motore comincia a diminuire e 
quindi svitarla.

(10) Ricontrollare il regime di minimo ed 
eventualmente regolarlo.

(11) Estrarre il pomello di comando del di 
spositivo d'avviamento sinché la ri^ar 
teria sta per muovere il getto.

(12) Agire sulla vite del minimo veìoce(2.' 
sino ad ottenere il regime prescritto 
(Ved. CARATTERISTICHE TECNICHE).

m

INDI84B

REGOLAZIONE CARBURATORI (DOPPI)
ОIl rendimento del motore e del dispositi­

vo antinquinante eventualmente presente nel­
la vettura dipende non solo da una perfetta 
carburazione ma anche dalia corretta fasa­
tura dell'accensione, dai gioco delle punte­
rie e dalla distanza tra i contatti del di­
stributore e tra gli elettrodi delle cande­
le. Pertanto, prima di procedere alla rego-= 
lazione dei carburatori è indispensabile ve­
rificare tutti gli elementi sopraccitati.
La regolazione dei carburatori deve esse­

re limitata alla regolazione dei regimi di 
minimo lento e di minimo veloce e del rap­
porto aria/carburante per la marcia al mini­
mo. Per dette operazioni risulta convenien­
te l'uso di un contagiri accurato e di un 
misuratore della portata dell'aria aspirata 
dai due carburatori.

IMPORTANTE - Nei Paesi in cui sono in vi­
gore norme contro l'inquinamento atmosferi­
co, la regolazione dei carburatori deve es­
sere intrapresa solo se si hanno a disposi-

l NC 2I!A
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zione un contagiri accurato, un misuratore 
della portata dell’aria aspirata dai carbu­
ratori ed un analizzatore dei gas di scari­
co.

(1) Staccare i filtri d'aspirazione del- 
1 ’aria.

(2) Staccare la presa dell’aria.
(3) Ripristinare, se necessario, il livel 

lo dell’olio degli smorzatori.
(4) Controllare il funzionamento dell’ac­

celeratore.
(5) Assicurarsi del perfetto funzionamen­

to del dispositivo d'avviamento a 
freddo; accertarsi che il cavo di co­
mando del dispositivo abbia una corsa 
libera di mm 2 e che tra la leva del 
dispositivo e la vite di regolazione 
del minimo veloce di entrambi i car­
buratori esista una certa luce.

(6 ) Assicurarsi che ciascuno stantuffo 
sia libero di scorrere nella rispet­
tiva camera della depressione. Per ef­
fettuare detto controllo, sollevarli 
mediante la rispettiva spina a mano
e lasciarli cadere. Quando battono 
contro la sede degli spruzzatori, deb­
bono emettere un rumore metallico.

(7) Avviare il motore, fargli raggiungere 
la normale temperatura di funziona­
mento e lasciarlo funzionare per al­
tri cinque minuti.

(8) Aumentarne quindi la velocità a 25' 
giri/min e lasciarlo girare a questa 
velocità per 30 secondi.

NOTA - Procedere ora alla regolazione dei 
carburatore. Se detta operazione non si com­
pleta entro tre minuti, far girare il motore 
a 2500 giri per 30 secondi e proseguire con 
la regolazione. Questo procedimento deve es­
sere ripetuto ad intervalli di 3 minuti sin­
tantoché non si completi la regolazione.

Sincronizzazione e registrazione del minimo
(9) Verificare il regime d: minimo del пгю 

tore con un contagiri (Ved. CARATTE­
RISTICHE TECNICHE,» e controllare con 
il misuratore di portata che la quan­
tità d ’aria aspirata dai due carbura­
tori sia identica.

(10) Se i volumi d ’aria aspirata non fosse 
ro uguali, eseguire la correzione a- 
gendo sulla vite di regolazione del­
l'apertura minima della farfalla di 
un carburatore. Per registrare quindi 
il regime di minimo,agire sulla vite 
di regolazione dell'apertura minima 
della farfalla di entrambi i carbura­
tori sinché si ottiene il regime di 
rotazione prescritto.

(11) Controllare ed eventualmente registra­
re il gioco tra perni e forcelle del­
le leve di rinvio -Ved. punti 20 a 22,
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Se alla velocità prescritta la mar­
cia del motore al minimo non risulta 
regolare о se non fosse possibile ot­
tenere la sincronizzazione dei due 
Carburatori, fermare il motore agire 
sulle viti di regolazione della misce_ 
la, operando come segue:-

Dosatura della miscela
(12) Allentare uno dei morsetti dell'albe- 

rino di collegamento delle farfalle.
(13) Staccare uno dei morsetti di collega­

mento dei due getti.
(14) Rimuovere le camere della depressio­

ne ed i rispettivi stantuffi ed avvi­
tare i getti a battuta.

(15) Svitare di due giri il dado di regi­
stro del getto di ciascun carburatore

(16 ) Rimontare le camere di depressione e 
gli stantuffi e ripristinare il livel 
lo dell’olio degli smorzatori.

NOTA - Non h necessario eseguire le opera 
zioni 14 a 16 se la posizione relativa dei 
due getti é identica.
(17) Riavviare il motore e lasciarlo fun­

zionare a regime di minimo veloce.

Regolazione
(18) Avvitare il dado di registro del get­

to di ciascun carburatore per smagri­
re la miscela svitarli per arric­
chirla sinché il contagiri indica jJ 
regime più veloce. Avvitarli poscia 
sino a quando la velocità di rotazio­
ne del motore comincia a diminuire^ 
infine, svitarli lentamente del mede­
simo numero di giri sino a quando г i 
motore riprende a girare a velocità 
massima.

(19) Ricontrollare il regime di minimo e 
la sincronizzazione delle farfalle. 
Per eventuali correzioni, agire sul­
le viti di regolazione deli’apertura.

INC 240A

Vetture con dispositivo antinquinante.
Controllare con 1’analizzatore dei 
gas di scarico il lasso di ossido di 
carbonio, assicurandosi che sia com­
preso nei limiti prescritti. Eseguire 
eventuali correzioni agendo sui dadi 
di registro dei getti.

Registrazione della tiranteria di comando 
delle farfalle
(20) Allentare le viti delle leve dell'al- 

berino delle farfalle.
(21) Inserire uno spessimetro da mm 0,31 

tra il prolungamento della leva fissa 
sullTalberino e l ’alberino di comando 
starter.

(22) Abbassare ciascuna leva di rinvio si­
no a quando il pernetto poggia sul 
bordo del dente inferiore della for-
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cella di comando delle farfalle. Bloc^ 
care i morsetti delle leve di rinvio 
mentre la leva fissa si trova in que­
sta posizione ed estrarre poscia lo 
spessimetro. Tra i perni e le forcel­
le dovrebbe esistere una certa luce.

istrazione del regime di minimo veloce
(23) Estrarre il pomello di comando del

dispositivo d'avviamento a freddo si­
no a quando i getti siano sul punto 
di muoversi. Bloccare il pomello nel­
la posizione suddetta.

(24) Ruotare la vite di registrazione del 
minimo veloce sinché poggia sulla le­
va a camma.

(2 5) Avviare il motore e agire in egual 
maniera sulle viti di regolazione del 
minimo veloce di entrambi i carbura­
tori sinché il motore giri al regime 
prescritto (Ved. CARATTERISTICHE TEC­
NICHE). Fermare il motore.

(26) Rimontare la presa dell'aria.
(27) Rimontare il filtro d*aspirazione 

dell'aria.

FRENI

Registrazione
(l) Sollevare la vettura e poggiarla sui 

cavalletti piazzati stto i telai ausi­
liari. Agire su una colonnetta di re­
gistro alla volta.

Freni anteriori
(2)

(3)

(4)

Ruotare la colonnetta nel senso di 
marcia della vettura sinché si blocca 
la ruota.Svitare quindi la colonnetta 
tanto quanto basta a permettere alla 
ruota di girare liberamente.
Far ruotare velocemente la ruota con 
le mani e schiacciare a fondo il pe 
le del freno onde centrare le ganas 
sul portaceppi.Ricontrollare la r 
strazione.
Per registrare l'altro freno, procede­
re come indicato sopra.

Freni posteriori * 5 6
\

(5 ) Ruotare la colonnetta di registro in 
senso orario (guardando da ootto la 
vettura) sino a bloccare la ruota. 
Svitare poscia la colonnetta tanto 
quanto basta a permettere alla ruota 
di girare liberamente.

(6 ) Per registrare l :altro freno, procede­
re alla stessa maniera. 2NC 4 8 3

Controllo e registrazione del freno a mano
Monocavo - 1976 in poi
(7) Registrare le ganasce del freno come 

già detto alle operazioni 5 e 6.
(8) Tirare la leva del freno a mano fino 

ad ottenere il saldo impegno del terzo 
dente dell’arpionismo.

(9) Controllare l’effetto frenante sulle
ruote posteriori: la registrazione 
del freno a mano risulta quella corret­
ta se ciascuna ruota può venir ruotata 
solo esercitando una forte pressione 
con le mani.
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(10) Se occorre apportare -un’ulteriore re­
gistrazione, inclinare i sedili ante­
riori ed arrotolare il tappetino.

(11) Allentare il controdado del cavo.
(12) Avvitare il cavo di registrazione nel­

la direzione richiesta, fino ad ottene 
re la corretta tensione.

(13) Serrare il controdado.
(14) Controllare il funzionamento del freno 

a mano. Rilasciare il freno a mano, 
portandolo alla posizione di riposo, 
quindi assicurarsi che entrambe le 
ruote posteriori siano in grado di 
ruotare liberamente.

.’.po a due cavi - modelli fino al 1976
(15) Far riferimento alle operazioni dal 7 

al 9 qui sopra.
(16) Ruotare ciascun dado di registrazione 

del cavo di un pari numero di giri 
(sulla testina della leva), fino ad 
ottenere la tensione prescritta.

(17) Vedere quanto detto all’operazione l4 
qui sopra.

CI AGNIZIONI D'ATTRITO 
. erif ica
(1) Sollevare la vettura e poggi; 

cavalletti disposti sotto i teìai au­
si liari.

(2) Allentare le colonnette dì registro 
dei freni e, nel caso delle ruote po­
steriori, anche il frane a mano.

(3 ) Rimuovere i tamburi., dopo aver tolto 
le viti di fissaggio,

(4) Assicurarsi che le guarnizioni non 
siano consumate о contaminate e rimuo 
vere la polvere da esse, dal portacep- 
pi e dal tamburo.

2NC4**A

IMPORTANTE - Assicurarsi che le guarnizio­ * 5 6
ni abbiano spessore sufficiente a garanti­
re il funzionamento sicuro dei freni sino 
alla verifica successiva.
(5) Se le ganasce vanno sostituite, sosti­

tuirle sulle due ruote. Ved. la Sezio­
ne M.

(6) Rimontare i tamburi, registrare il giĉ  
co delle ganasce e rimontare le ruote.
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PASTIGLIE FRENI A DISCO 

Verifica
(1) Sollevare la vettura, poggiarla su ca­

valletti disposti sotto i telai ausi­
liari e togliere le ruote.

(2) Controllare lo spessore delle pasti­
glie e sostituirle se esso risulta 
inferiore a mm. 1,6. Assicurarsi sem­
pre che esse abbiano spessore suffi­
ciente a garantire il funzionamento 
sicuro dei freni sino alla verifica 
successiva.

Sostituzione
(3) Rimuovere le copiglie di bloccaggio 

delle pastiglie e togliere le dette 
e gli spessori.

(4) Spingere gli stantuffi nei cilindri 
delle pinze con l’attrezzo 18G 672.

(5) Collocare in sede le pastiglie nuove 
e gli spessori e bloccarli con le co­
piglie. NON EFFETTUARE MAI LA SOSTITU 
zione delle pastiglie su un solo lato 
della vettura solamente.

(6 ) Azionare i freni parecchie volte onde 
permettere alle pastiglie d'assestar­
si. Non è richiesta nessuna registra­
zione.

(7) Controllare il livello dell'olio nel 
serbatoio della pompa ed eventualmen 
te ripristinarlo.

О
FILTRO SERVOFRENO

Il filtro deve essere pulito agl.«. *---
valli specificati nel "SOMMARIO DE! 
TENZIONE".

Distacco
(1) Rimuovere con un cacciavite la calot­

ta del coperchio della valvola di co­
mando.

(2) Staccare il filtro e pulirlo con sof­
fiatura d'aria compressa a bassa pres^ 
sione. NON LAVARE li. FILTRO con lu­
brificanti о altri liquidi.

Riattacco
(3) Assicurarsi che la molla della valvo­

la sia nella giusta posizione di mon­
taggio.

(4) Rimontare il filtro e riattaccare la 
calotta sulla valvola.

FRENI (MANUTENZIONE PREVENTIVA)
Oltre alle verifiche periodiche agli in­

tervalli prescritti, a titolo precauzionale 
contro gli effetti dell'usura e del deterio 
ramento, è consigliabile eseguire di tanto 
in tanto controlli rigorosi dei particolari 
dei freni e sostituire quelli trovati in di­

2NC48)

fetto.
In particolare:-
(1) Controllare le pastiglie dei freni a 

disco, le guarnizioni d'attrito dei 
freni a tamburo, e le tubazioni idrau 
liche ad intervalli non superiori a 
quelli specificati nel "SOMMARIO DELLA 
MANUTENZIONE".

(2) Cambiare l'olio dei freni ogni l8 mesi
0 ogni 30.000 km, quale dei due eventi 
maturi prima.

(3) Controllare ed eventualmente sostitui­
re le guarnizioni di tenuta ed i tubi 
del circuito idraulico ogni 3 anni о 
ogni 60.000 km. Controllare allo stes­
so tempo ed eventualmente sostituire 
le superfici di lavoro degli stantuffi 
le sedi degli stantuffi nelle pinze,
1 cilindretti d'espansione delle ga­
nasce, la pompa di comando dei freni 
ed il cilindro di comando.
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Attenersi scrupolosamente alle seguenti nor­
me:-

(a) Usare sempre liquido per freni della 
gradazione consigliata.

(b) Non conservare mai il liquido in reci­
pienti che non siano a chiusura erme­
tica : assorberebbe umidità e sarebbe 
poi pericoloso usarlo cosi contamina­
to nell’impianto frenante.

(c) E'preferibile buttar via il liquido 
scaricato dal circuito idraulico in 
seguito allo spurgo.

(d) Durante gli interventi sul circuito i- 
draulico, osservare rigorosamente la 
massima pulizia.

RUOTE E PNEUMATICI
(1) As sicurarsi sempre che i pneumatici ri­

sultino conformi alle caratteristiche 
tecniche prescritte per il modello vet­
tura.
Tele radiali 1^5-10 
Tele incrociate 520-10 
Tele radiali 1^5/70 SR - 12 
Pneumatici "DENOVO" 155/65 SF - 310

(2) Controllare sempre la profondità 
della scolpitura

(3) Controllare a vista ciascun pneumatico, 
rilevando eventuali tagli, rigonfiamen­
ti, tele scoperte ed altre anomalie.

(*0 Controllare e registrare la pressione 
dei pneumatici, ruota di scorta compre­
sa.

O/OsS(5) Controllare il saldo accoppiamento aei 
dadi delle ruote: far riferimento ab 
la voce "Valori Coppie di Serraggio"

NOTE - Sebbene sia permesso in talune cir 
costanze montare pneumatici radiali sulle 
sole ruote posteriori, di regola questi pneu 
matici dovrebbero essere montati contempora­
neamente su tutte le quattro ruote. Le ruo­
te dello stesso assale DEBBONO ESSERE GOMMA­
TE con pneumatici dello stesso tipo e della 
stessa marca. La vettura non deve mai avere 
pneumatici radiali alle ruote anteriori e 
pneumatici a tele incrociate alle ruote po­
steriori .

GUIDA E STERZO 
Allineamento ruote
(1)

(2)

Controllar".' l'allineamento delle ruo­
te anteriori con la vettura scarica e 
con i pneumatici alla prescritta pres­
sione di gonfiaggio. Ved. CARATTERI­
STICHE PRINCIPALI.
Eseguire la verifica dell'allineamen- 
tc secondo le modalità descritte nel- 

Sezione J.4.
o

Tmirifiche e controlli

(5)

Controllare il serraggio e l'usura di 
tutti i componenti mobili.
Assicurarsi che non ci siano perdite 
d'olio dalla cremagliera e dai soffiet_ 
ti degli alberi di trasmissione. 
Controllare il serraggio del morsetto 
di collegamento del piantone al pigno­
ne della cremagliera. La coppia di 
prescrizione è di 1 - 1 ,2  kgm.

DATI
Pressioni di gonfiaggio dei pncornatici
Téle radiali 1 U5-IO 
Tutte le condizioni:
Ruote anteriori 28lhf/poli. quadro 2,0 kgf/cmq 1,93 bar

posteriori 26 " fi ti 1,8 и II 1,79 11

Tele incrociate 520-10 
Guida normale: 
Anteriori 2h " И II 1,7 и II 1,66 H
Posteriori 22 " tv II 1,5 II H 1,52 и

Vettura completamente carica: 
Anteriori 2b ” II и 1,7 II II 1,66 ti
Posteriori 2b " ff II 1,7 II II 1,66 11

Tele radiali 1^5/70SR-12 
Tutte le condizioni: 
Anteriori 28 " VI II 2,0 II II 1,93 и
Posteriori 28 " ir tt 2,0 1» II 1,93 ti

"DEK0V0" 155/65SF-310 
Tutte le condizioni: 
Anteriori 26 " IV II 1,8 TI II 1,79 и
Posteriori 2b " II II 1,7 II II 1,66 и
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IMPIANTO ELETTRICO 

Controlli generali
((l) Controllare il funzionamento dell'im­

pianto d'illuminazione, degli avvisa­
tori acustici, degli indicatori di di­
rezione e del tergicristallo.

(2) Esaminare le spatole del tergicristal­
lo e sostituirle se trovate consumate.

Orientamento proiettori
L'orientamento dei proiettori deve essere 

eseguito con la vettura sotto carico normale. 
I fasci debbono essere garalleli tra loro ed 
inclinati in basso di \ +_ l/4 о orientati 
in modo da soddisfare i regolamenti naziona­
li.
Regolazione

(1) Clubman - Per accedere alle viti di re 
golazione, staccare le sezioni d'estre 
mità della grigliatura, dopo aver ri­
mosso le 4 viti di fissaggio.

(2) Tutti gli altri modelli - Togliere le 
viti di fissaggio della cornice e 
staccarla dai pernetti di ritenuta del 
gruppo ottico tirandola prima in avan­
ti e poi in alto.

(3) Eseguire la regolazione con l'apparec­
chio appropriato, agendo sulla vite A
per la regolazione nel senso verticale 
e sulla vite В per la regolazione ne 
senso orizzontale.

(4) Eseguita la regolazione, rimontare i 
cornice del gruppo ottico о le sezio­
ni d'estremità della grigliatura, a 
seconda del modello.

Batteria

Manutenzione generale

(l) Rimuovere la sporcizia ed asciugare 
l'umidità dal coperchio delle celle. 
Controllare il serraggio dei termina­
li e cospargerli di vaselina.
NOTA - Sulle vettura possono essere 

montati due tipi di batteria. Per il rabboc 
co è quindi necessario seguire il procedi­
mento applicabile ai tipo in servizio.
Rabbocco

(2) Batterie Lucas Pacemaker (Tipo A7,A9? 
All/9). 11 pelo libero dell'elettroli 
ta si può osservare attraverso il cori 
tenitore, se di materia plastica tra­
slucida, о sollevando ed inclinando 
il tappo unico. L'elettrolita deve ap­
pena coprire il bordo superiore dei 
separatori. Per evitare l'allagamento 
delle celle, il rabbocco deve essere 
eseguito non prima di 30 minuti dal 
termine della carica della batteria,se 
effettuata con sorgenti esterne di 
corrente.

Per ripristinare il livello dell'e­
lettrolita, sollevare il tappo e ver­
sare acqua distillata nello smusso del 
coperchio sino a quando i pozzetti di 
introduzione sono pieni e l'acqua co­
pre il fondo dello smusso. Dopo aver 
riabbassato il tappo, l'elettrolita si 
autolivellerà in ongi cella. Quando si 
effettua il rabbocco in presenza di 
basse temperature, ò necessario far 
funzionare il motore per alcuni minu­
ti onde dar modo all'elettrolita di 
mescolarsi.
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IMPORTANTE, Il coperchietto di disaerazio­
ne deve essere sempre tenuto chiuso, tranne 
che quando si effettua il rabbocco della ba_t 
teria. L ’elettrolito tracimerà se il coper­
chietto viene sollevato mentre la batteria è 
sottoposta a carica centellinare. Sulle bat­
terie del tipo emarginato, ricordiamo che 
non può essere impiegato il misuratore mono- 
cellulare di scarica. E ’ assolutamente vieta, 
to staccare il coperchietto di disaerazione 
dalla batteria.
Rabbocco

(3) Batterie Lucas, Tipo CL7 e CL9. Veri­
ficare il livello dell'elettrolito in 
ogni cella ed eventualmente ripristi­
narlo con acqua distillata. Il pelo li_ 
bero deve trovarsi al di sopra dei se­
paratori. Non eccedere nel rabbocco. 

NOTA - Per il rabbocco non usare mai acqua 
corrente e, durante l'operazione, non avvi­
cinare luci a fiamma nuda alle celle. Se la 
batteria è destinata a funzionare in climi 
caldi о se la vettura compie lunghe percor­
renze giornaliere, controllare il livello 
dell'elettrolita a frequenti intervalli. Verifiche visive
Verifica della densità dell'elettrolita

(4) Controllare la densità dell’elettroli­
ta in ogni cella con un densimetro.
Se il livello è basso, ripristinarlo 
con acqua distillatta e sottoporre po­
scia la batteria- alla ricarica per la 
durata di almeno 40 minuti»

Valori della densità
oTemperature minori di 27 C

Densità
Batteria carica 1,270-1,29О 30,5-32,5
Batteria semiscarica 1,190-1,210 23,0-25,0
Batteria scarica 1,110-1,130 14,5-16,5

Gradi
Baumè

25,0-27,0 
16, 5- 19,0 
7,0-9,5

Temperature maggiori di 27 C

Densità
Batteria carica I,2i0~l,230
Matteria semiscarica 1,130-1,150 
Matteria scarica 1,050-1,070

Assicurarsi che non ci siano perdite 
d'olio, nè corrosioni e sfregamenti, 
dalla tubazione idraulica dei freni 
e della frizione.
Assicurarsi che il sistema di scarico 
sia saldamente ancorato alla scocca 
e che i tubi non presentino corrosione 
о forature.

CARROZZERIA E CONTROLLI GENERALI 

Lubrificazione

(1) Iniettare alcune gocce d*olio per mo­
tore nelle toppe della chiave e nei 
pulsanti di comando delle serrature.

(2) Lubrificare le cerniere delle porte 
con olio per motore.

(3) Spargere un velo di grasso sulle parti 
mobili del dispositivo di chiusura del 
cofano ed un velo d’olio sul gancio 
d’arresto e sui relativi perni d’arti­
colazione.

I valori di cui sopra si riferiscono 
alla temperatura dell'elettrolita di 
l6 C. Per temperature diverse, detti 
valori vanno corretti come segue 
per ogni 3 C al di sopra di l6°C, ag­
giungere 0^002 (0,2 gradi Baumè); 
per ogni 3 C al di sotto di l6°C, sot 
trarre 0,002 (0,2 gradi Baumè}.

((5) I valori della densità dell'elettroli­
ta in ogni cella debbono essere pres­
sapoco uguali. Se uno di essi differì 
sce notevolmente, è segno che la cel­
la è danneggiata.

Controlli generali 4 5 6
(4) Controllare lo stato d’usura e l’anco­

raggio dei sedili e delle cinture di 
sicurezza. Notificare eventuali anoma­
lie riscontrate.

(5 ) Assicurarsi che lo specchio retroviso­
re sia saldamente ancorato e che non 
presenti fessurazioni.

(6) Assicurarsi che i fori di drenaggio 
delle porte e della scocca siano ino­
struiti. Per rimuovere eventuali o- 
struzioni usare un pezzo di filo di 
ferro rigido.
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ACCENSIONE 

Spinterogeno - tipo 

Pulizia del ruttore

1. Togliere il cappuccio di accensione 
(Clubman e 1275 01)

2. Togliere la calotta dello spinterogeno 
ed il traccino rotore.

3. Ruotare il motore, fino a quando le pun 
tine dei contatti risultino completarne 
te divaricate.

1+. Ispezionare le puntine suddette e, se 
queste risultano annerite о bruciate, 
procedere alla loro pulizia con tela 
smeriglio fine о con una lima carborivi 
dum finissima. Sarà più facile procede 
re all’operazione di pulì zia,, se il 
gruppo puntine viene staccato dallo 
spinterogeno (vedere le operazioni dal 
13 al 19)

5* A pulizia ultimata, pulire le puntine 
con un panno imbibito di carburante e 
controllare la registrazione delle 
stesse.

9* Serrare la vite di fissaggio e control­
lar nuovamente la registrazione suddetta.

10. Ruotare nuovamente l ’albero motore, fino 
a quando i 1 tacco del contatto si trovi 
al punte massimo su un lobo della camma.

11. Controllare nuovamente la luce delle pun 
tine di contatto.

12. Ripetere le operazioni 10 e 11 per cia­
scun lobo di camma

Registrazione del rutior
6. Tenendo le punuine completamente divari_ 

cate, controllalo la luce con spessime­
tro: si deve riscontrare gioco 0,0lU- 
0,016 in. (0,35-0^0 mm).

stituzione del ruttore

13. Togliere la vite di fermo della pia 
strina dei contatti, staccare la 
molla e la rondella piana.

1^. Scalzare la molla del ruttore dal 
montante isolato e sganciare la pia 
strina terminale.

15- Togliere il gruppo dei contatti.
l6. Pulire scrupolosamente le puntine

dei nuovi contatti, impiegando panno 
imbibito di carburante.

17 Allacciare la piastrina del terminale 
alla molla del ruttore.

18. Posizionare i contatti sulla piastri 
na di base ed installare la vite di 
fermo e le rondelle.

19. Posizionare la molla sul montante 
isolato, tra i due spallamenti di 
riferimento.

Lubrificazione

Registrazione del ruttore
7. Allentare la vite di fermo della piastri_ 

na dei contatti.
8. Inserire un cacciavite nel foro asolato 

della piastrina e far leva contro l ’ag­
getto apposito, presente sulla piastri­
na di base.
a. Ruotare in senso anti-orario per 

diminuire la luce
b. Ruotare in senso orario per aumentar 

la luce

20. Spalmare un lieve strato di grasso 
sulla camma e sul montante di arti- 
colazione.

21. Aggiungere alcune gocce di olio sul 
tamponcino in feltro, sulla punta 
dell’alberino della camma, nonché 
nello spazio libero tra la piastrina 
di contatto e l ’alberino della camma, 
onde lubrificare le masse centrifughe. 
Non oliare il pattino scorrevole del­
l ’eccentrico.
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22 .Ogni 2U.Q00 miglia (AO.OOO km), aggiun 
gere una goccia d'olio ai due forelli_ 
ni sulla piastrina di base, onde lubri_ 
ficare il cuscinetto centrale.

23. Eliminare tutto 11 sovrappiù di lubri­
ficante ed assicurarsi che le puntine 
di contatto siano pulite ed asciutte.

2h. Rimontare il braccino del rotore, pu­
lire l ’esterno e l'interno della calot 
ta dello spinterogeno, quindi rimontar 
la calotta stessa.

Generalità
Dopo aver installato un nuovo ruttore, 

assicurarsi di. controllarlo a dovere, prò 
cedendo alla sua registrazione e lubrifi­
cazione, a seconda delle istruzioni date.

Dopo l'installazione di un nuovo rutt£ 
re e contatti, controllar nuovamente la 
luce, trascorse le prime 500 miglia (800 
km). Durante detto periodo iniziale, il 
tacco del contatto dovrebbe essersi asse­
stato sulla camma dell'alberino, riducen­
do la registrazione iniziale del traferro.

IMPIANTO ALIMENTAZIONE CARBURANTE-1976-77 
in poi
Controllo e registrazione della messa a pun- 
;o del carburatore
E' essenziale che l ’anticipo dell’accensio­
ne, il gioco valvole, la distanza delle pun 
-ine dello spinterogeno e la distanza degli 
elettrodi delle candele vengano debitamente 
controllati e registrati prima di procedere 
alla messa a punto del carburatore.
L’operazione di messa a punto del carbura­
tore deve contemplare esclusivamente la re­
gistrazione dei regimi del minimo e del mi­
nimo sostenuto e della miscela al regime 
del minimo. A tal fine, raccomandiamo cal­
damente l'impiego di un tachimetro di pre­
cisione .
NOTA:
a)Se la vettura deve risultare confermi 

ai regolamenti delle emissioni di sca­
rico, ricordiamo che tutte le registra­
zioni andranno espletate solo se si di­
spone di un tachimetro di precisione 
e di un analizzatore dei gas di scarico 
(misuratore del CO) di tipc omologato.

b) Quando occorre espletare la registra­
zione di un carburatore.dotato di viti 
di regolazione miscela e/o regime del 
minimo sigillate, ricordiamo che detti 
piombini andranno foic.i e gettati. Ad 
operazione di mesca a punto ultimata, 
occorrerà installare nuovi piombini, se 
i vigenti regolamenti lo contemplano. I 
piombini sono identificabili a fronte 
del seguente codice colori:
NERO e/o BLU: piombini installati dal 
fabbricante.
ROSSO: piombini installati dopo le ope­
razioni di registrazione.

W

(5)

(6)

(T)

Per quello che riguarda la messa a punto e 
registrazione dei carburatori, far riferi­
mento alla sezione "DATI PER LA REGOLAZIONE
DEL MOTORE". ....
Su quelle vetture dotate di cambio automati^ 
co, portare la leva del cambio in folle 
("N”) e tirare il freno a mano.

Rabboccare lo smorzatore del pistonci- 
no del carburatore, se necessario. 
Assicurarsi che la farfalla del gas 
funzioni come prescritto.
Assicurarsi che il comando di regola­
zione miscela (starter) funzioni come 
prescritto e che il cavo abbia un gio­
co di l/l6 di pollice (2 mm), prima 
di iniziare la trazione vera e propria 
della levetta di comando.
Assicurarsi che vi sia un piccolo spa­
zio libero tra la vite del minimo ve­
loce e l'eccentrico.
Togliere il filtro dell'aria, quindi 
sollevare ed abbassare il pistoneino 
impiegando la sola pressione delle di­
ta, assicurandosi che questo si sposti 
regolarmente e senza inceppi. 
Raccordare un tachimetro. Avviare il 
motore e farlo funzionare al regime 
del minimo veloce, fino al consegui­
mento della normale temperatura di e- 
sercizio, quindi tenerlo ancora in mo­
to per ulteriori cinque minuti.
Prima di apportare una qualsiasi regi­
strazione, aumentare il regime motore 
a 2500 giri/min. e mantenere detto re­
gime per 30 secondi, onde eliminare 
tutto il sovrappiù di carburante dal 
collettore di aspirazione. Ripetere 
l'operazione suddetta ogni tre minuti, 
se le registrazioni in questione non 
possono essere ultimate entro detto 
lasso di tempo.
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(8) Controllare il regime del minimo con 
il tachimetro suddetto e registrarlo, 
a seconda del caso, avvitando о meno 
la vite del minimo.
Se il motore non funziona regolarmente 
al corretto regime del minimo, procede_ 
re allora alla registrazione della mi­
scela come spiegato qui sotto:

Registrazione della miscela
(9) Avvitare il dado di registrazione del­

la miscela di una faccia per volta, 
onde impoverire la miscela, oppure svi_ 
tarlo per arricchire la miscela, fino 
ad ottenere il regime del minimo più 
veloce (a), in parallelo con il per­
fetto funzionamento motore. Ciò fatto, 
avvitare lentamente la vite (impoveren 
do la miscela), fino a quando il regi­
me motore inizi a diminuire lievemente 
( Ъ ) .

(10) Riregistrare la vite del minimo (8), 
a seconda del caso, onde ottenere il 
regime del minimo prescritto.

(11) CONTROLLO DELLE EMISSIONI DI SCARICO. 
Impegando l'analizzatore dei gas di 
scarico, assicurarsi che l'indice di 
lettura rilevato rientri nei limiti 
riportati al paragrafo "DATI PER LA 
REGOLAZIONE DEL MOTORE,,. Se l ’indice 
in questione non rientra nei limiti 
prescritti, riregolare il dado di 
registrazione della miscela di quel 
minimo ammontare richiesto per far 
rientrare l'indice in questione n 
limiti suddetti.
Qualora occorresse girare detto dado 
di più di mezzo giro (o di 5 facce 
di dado, su quei carburatori con di­
spositivo di registro impiombato), al 
fine di ottenere l'indice prescritto, 
sara allora auspicabile togliere e ri 
parare il carburatore.

(12) Installare nuovi piombini sulle sedi 
di registrazione, se detta sigillatura 
è obbligatoria.
a) Calzare un nuovo piombino nella se_ 

de sopra la vite di registrazione 
del minimo.

b) Piazzare i due cerchietti del nuo­
vo piombino attorno al dado di re­
gistrazione della miscela, quindi 
pizzicarli congiungendoli.

(13) Controllare e registrare il regime 
del minimo veloce (vedere "DATI PER 
LA REGOLAZIONE DEL MOTORE"), come qui 
sotto schematizzato:
Sfilare la manopola del comando di re 
golazione della miscela, fino a quan­
do la tiranteria sia sul punto di sp_o 
stare il getto: ciò fatto, bloccare 
la manopola in detta posizione.

9 h  ,

(lH) Girare la vite del minimo veloce (U) 
fino a quando non sia stato ottenuto 
il regime prescritto del minimo velo­
ce: vedere quanto riportato alla voce 
"DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE". 
Riazzerare completamente la manopola 
del comando ed assicurarsi che vi sia 
un gioco tra la vite del minimo velo­
ce ed il relativo eccentrico.

(l5) Spegnere il motore e staccare il tachi_ 
metro.
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SEZIONE A 

MOTORE

Albero comando distributore ..
♦Albero distribuzione .. ••
Albero motore e cuscinetti di banco

♦Albero portabilancieri .. ..
Carburatore 
Collettore di scarico
Complessivo motore e telaio ausiliario 
Complessivo trasmissione 
Coperchio della distribuzione ..
♦Disincrostazione 
Filettatura vite fissaggio volano 
Filtro aspirazione aria .. ..
Frizione e volano
Impianto di ricircolazione gas di sfiato basam 1 

Ingranaggi e catena comando distribuzione 
♦Messa in fase della distribuzione *.
QMotore e trasmissione (Tipi a comando a distanza e diretto)

: :: :: ::

Motore e trasmissione (Tipi ad unico albero selezione ed innesto marce) . .
...................................................................Pompa dell’olio .. ..

Pressione dell’olio ..
♦Punterie .. ..
Radiatore olio (Cooper "S" )
Scatola volano ed ingranaggio primario 
Sostituzione paraolio ingranaggio primario 
Stantuffi e bielle 
Supporti motore 

♦Testa cilindri
Treno ingranaggi trasmissione primaria (Trasmissione con unico albero 

selezione ed innesto marce) • • .. .. • • ». ..
Tubo di scarico . • .. .. .• ..
♦Valvole *. •• .* .. ..
Valvola limitatrice pressione • * .. ..
Volano e frizione con spingidisco a diaframma

Sezione 
A. 10 
A. 23 
A. 25 
A.5 
A.2 
A.4 
A. 12 
A. 19 
A.15 
A.7 
A.31 
A.l 
A.11
A.2? 
A.16 
A. 17 
A. 13 
A.33# 
A. 22 
A.20 
A. 9 
A.29 
A* 18 
A. 30 
A. 24 
A.14 
A. 6

A.32 
A.3
A . 8 

A.21 
A.28

*A queste operazioni deve far seguito il controllo dei gas di scarico
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MOTORE

Sezione A.l dadi di fissaggio.

FILTRO ASPIRAZIONE ARIA

Distacco
(l) Scollegare il tubo di sfiato dal co­

perchio dei bilancieri 5 svitare il da­
do ad alette e staccare il filtro.

COOPER

Distacco
(1) Scollegare il tubo di sfiato dal co­

perchio dei bilancieri.
(2) Nel caso di filtro con elemento a reti­

cella, svitare le quattro viti di fis­
saggio e staccarlo; nel caso di filtro 
con elemento di carta, svitare i due 
dadi ad alette e staccarlo.

Sezione A.2

CARBURATORE

Al rimontaggio, assicurarsi che le due 
guarnizioni siano in ottimo stato.

COOPER

Distacco
(1) Staccare il coperchio del vano motore 

e isolare la batteria.
(2) Scollegare i flessibili di comando 

delle farfalle e dello starter ed il 
tubo principale d'arrivo del carburan­
te.

(3) Allentare la fascetta del supporto del 
tubo di collegamento.

(4) Sganciare le tre molle di richiamo.
(5) Scollegare L'as+ina di comando del 

correttore d ’anticipo a depressione.
(6) Staccare i due carburatori, dopo aver 

svitato i dadi di fissaggio.

Riattacco
A>Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso e registrare la tiranteria 
di comando, seguendo le istruzioni date nel­
la Sezione D.6 , al punto 35-

Distacco
(1) Staccare il filtro dell'aria.
(2) Scollegare i flessibili di comando del­

la farfalla e dello starter.
(3) Scollegare l'asticina di comando del 

correttore a depressione.
(4) Staccare il tubo d'arrivo del carbu­

rante.
(5) Staccare la piastra d'attacco dei fles­

sibili di comando del carburatore e le 
due guarnizioni, dopo aver svitato i

TUBO DI SCARICO

Distacco
Allentare la fascetta di fissaggio del 
tubo al collettore di scarico e stac­
care il tubo dagli ancoraggi al corpo 
inferiore del cambio ed al telaio au­
siliario posteriore.

A7IIS W

Fig. A.l
Vista del telaio ausiliario anteriore e del carter della trasmissione da sotto la vettu­
ra, illustrante : (l), le viti di fissaggio della leva di comando del cambio; (2), il pun­
to d'ancoraggio del tubo di scarico e (3)1 il punto d'ancoraggio alla scocca del telaio

ausiliario anteriore.
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A MOTORE

Riattacco
(1) Scollegare il tirante del motore dal 

blocco cilindri.
(2) Ricollegare il tubo di scarico al mo­

tore senza però stringere i bulloni 
d'ancoraggio nò la fascetta di fissag­
gio al collettore di scarico.

(3 ) Spingere il motore in avanti sino a 
far coincidere i fori per l'avvitamen­
to del bullone del tirante e bloccarlo 
in questa posizione mediante un cuneo 
di legno. Se necessario, allentare e 
poi serrare i due bulloni d'ancoraggio 
al telaio ausiliario del motore.

(4) Riattaccare il tirante.
(5) Introdurre degli spessori di rasamen­

te tra il carter della trasmissione e 
la staffa di supporto del tubo ; po­
scia, serrare il bullone, i bulloni 
d'ancoraggio del telaio ausiliario
e la fascetta di fissaggio al collet­
tore di scarico.
Togliere il cuneo di legno.

(7) Staccare la ruota destra e scollegare 
il tirante laterale dello sterzo.

(8) Scollegare gli snodi sferici superiore 
ed inferiore; estrarre parzialmente il 
mozzo e l'albero di trasmissione.

(9) Per evitare di danneggiare il tubo 
flessibile d'arrivo del liquido frenan­
te, poggiare il mozzo su un supporto.

(IO) Ruotare la flangia del differenziale
sino a portarla in posizione verticale; 
sfilare il collettore di scarico dai 
prigionieri di fissaggio; spostarlo 
verso destra onde non farlo urtare con­
tro il telaio ausiliario ed il carter 
della trasmissione e, quindi, sollevar­
lo in alto.

distacco nell'or-

Sezione A . 5

Riattacco
Eseguire le 

dine inverso.
del

COOPER
Distacco

(1) Svitare la vite che fissa il tubo di 
scarico al morsetto del collettore, 
situata sul lato anteriore del corpo 
inferiore del cambio.

(2) Svitare i dadi ed i bulloni dei 
porli posteriore ed intermedio e 
care il tubo.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco 

l'ordine inverso.

Sezione A.4

sup-
st acw-

COLLETTORE DI SCARiCt

Distacco
(1) Eseguire le operazioni elencate nelle 

Sezioni A.l e A.2.
(2) Allentare il morsetto di fissaggio del 

tubo e staccare il collettore, dopo a- 
ver svitato e rimosso i sei dadi di 
fissaggio.

COOPER
(3) Sollevare la vettura e staccare il co­

perchio del vano motore.
(4) Staccare il tubo di scarico (Sez. A.3 ) 

ed i carburatori (Sez. A.2).
(5 ) Staccare il collettore d'aspirazione.
(6) Estrarre le staffe ad U dal giunto u- 

niversale destro.

ALBERO FORTABILANCIERI
Distacco e scomposizione

7\ . (Sez.A..l)1 ; Staccare i filtri d'aspirazione d'aria
Scaricare il sistema di raffreddamen­
to (Sez. C.l)

3) Togliere il coperchio dei bilancieri.
(4) Allentare in modo progressivo e nel­

l'ordine indicato nella Fig. A.4 i da­
di di fissaggio della testa cilindri 
e dei supporti dell'albero. Dopo aver 
fatto scaricare il carico dai dadi, 
svitare e rimuovere i dadi dei suppor­
ti dell'albero e staccare quindi l'al­
bero ed i supporti.

(5 ) Svitare la vite di bloccaggio dell'al­
bero al supporto anteriore.

(6) Estrarre la copiglia spaccata e le ro­
sette dall’estremità anteriore dell'al­
bero.

Fig. A.2
Bilanciere d'acciaio stampato
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Bilanciere fucinato

(7) Sfilarei bilancieri, i supporti e le 
molle dall’albero, dopo aver preso no­
ta delle loro posizioni reciproche.

(8) Svitare il tappo dell'estremità ante­
riore dell'albero e pulire le canaliz­
zazioni per.la lubrificazione.

Bilancieri e boccole

Controllare lo stato d'usura delle bocco­
le dei bilancieri. Due sono i tipi di bian- 
ciere in uso:- il tipo realizzato in acciai 
stampato e quello fucinato. I bilancieri fu 
cinati possono essere reimboccolati; quelli 
d'acciaio stampato debbono essere sosti 
ti se le boccole sono usurate.

Sostituzione delle boccole 9 (IO)
(9) Estrarre la boccola usurata dai bilan­

ciere e pressare in esso la boccola 
nuova con gli attrezzi l8C 226 e 18G 
226A.

(IO) Posizionare il taglio longitudinale 
della boccola in alto, come 
nella Fig. A.3»

(2 0)

me indicato

(11) Rimuovere la colonnetta di registra­
zione.

(12) Asportare il tappo dall'estremità del 
bilanciere con una punta a forare di No.43 
2,26 шш di diametro e continuare la 
canalizzazione per la lubrificazione 
attraverso la boccola.

(1 3) Chiudere il foro fatto nell'estremità 
del bilanciare con un ribattino e sal­
dare.

(14) Forare la boccola anche in corrispon­
denza del foro esistente nella parte 
superiore del bilanciere con una pun­
ta da trapano N. 47 dal diametro di 
mm I.98.

(15) Alesare il foro della boccola sino a 
fargli assumere il diametro specifica­
to nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

Ricomposizione
(16) Eseguire le operazioni della scomposi­

zione nell'ordine inverso.
(17) Posizionare l'estremità tappata del­

l'albero ed il supporto forato sul la­
to anteriore del motore.

(18) Serrare i dadi della testa cilindri e 
dell'albero portabilancieri alla cop­
pia prescritta e nell’ordine indicato 
nella Fig. A.4.

Registrazione gioco valvole-bilancieri
(1 9 ) Per far ruotare l'albero a gomiti, svi 

tare le candele, ingranare la quarta
e spingere la vettura in avanti. Que­
sta operazione pub essere effettuata 
sollevando da terra una delle due ruo­
te anteriori e ruotandola sino a por­
tare l'albero a gomiti nella posizio­
ne prescritta.
Far ruotare l'albero a gomiti sino a 
quando la punteria della valvola di 
coi si vuol registrare il gioco si 

rga a trovare in corrispondenza del­
la base dell'eccentrico dell'albero di 

tribuzione, vale a dire sino a quan 
о la valvola sia completamente chiusa 
La posizione di chiusura della valvo­
la non pub essere controllata ad oc­
chio nudo per cui, onde evitare di far 
ruotare l'albero a gomiti più di quan­
to sia necessario, effettuare la regi­
strazione basandosi sui valori dei 
giochi di funzionamento espressi nelle 
CARATTERISTICHE TECNICHE.

(21) Tener ferma la vite di registro ed al­
lentare il dado di bloccaggio. Intro­
durre uno spessimetro tra lo stelo 
della valvola e la punta del bilancie­
re e ruotare la vite, nel senso di av­
vitare о di svitare, sino a quando sia 
possibile far scorrere lo spessimetro.

(22) Rimontare il coperchio dei bilancieri, 
dopo aver eventualmente sostituito la 
guarnizione, ed abbassare la vettura 
al suolo (se questa fosse stata pre­
viamente solievat a ).
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A MOTORE

Ordine di registrazione del gioco tra valvole e bilancieri

trare il gioco del bilanciere N. 1 con la valvola N . 8 completamente aper
H fi TI n ri Tf 3 II ti к IT 6 П tt
и TI I! 11 fi Tf 5 II ti ti 11 4 tr tt
M fi II tt П IT 2 tl и ti tt 7 Tf tt
n П If ti и If 8 II ti ti it 1 ff tt
M n If n и ff 6 Tl 11 и tt 3 If и
и fi IT и IT и 4 il ti tt tt 5 IT tt
и П If и IT If 7 Tl 11 tt ti 2 IT tt

Sezione A . 6

TESTA CILINDRI
Distacco

(1) Staccare il coperchio del vano motore.
(2) Scaricare il sistema di raffreddamen­

to (Ved. la Sez. C.l).
(3 ) Isolare la batteria e scollegare le 

connessioni elettriche dalla testa.
(4) Staccare il filtro d'aspirazione d'a­

ria (Ved. Sez. A.l).
(5) Staccare il carburatore (con tutti i 

flessibili di comando attaccati) dal 
collettore e poggiarlo lontano dalla 
testa.

(6 ) Staccare il tubo di scarico dalla 
flangia d'attacco al collettore.
Cooper "SV Staccare il collettore 
scarico seguendo le istruzioni ripor­
tate nella Sezione A.4.

(7) Scollegare l'astina di comando del 
correttore d'anticipo a depressione 
e togliere il coperchio dei bilancieri

(8) Cooper "S". Prima di allentare i dadi 
della testa cilindri, svitare e quindi 
rimuovere il bullone A ed il dado B.

(9) Allentare in modo progressivo e quin­
di rimuovere i dadi della testa ci­
lindri nell'ordine inverso di quello 
indicato nella Figura A.4.

(10) Staccare l'albero portabilancieri, le 
aste la piastrina d'ancoraggio del ra­
diatore alla sede della valvola ter­
mostatica.

(11) Scollegare il manicotto superiore del 
radiatore ed allentare la fascetta 
che fissa il tubo di by-pass tra la 
pompa dell'acqua e la testa cilindri.

(12) Scollegare il tubo dell'acqua del ri­
scaldatore ed il cavo di comando dal 
rubinetto situato sul lato posteriore 
della testa.

(13) Sfilare la testa dai prigionieri di 
fissaggio. Se non & possibile separar­
la dal blocco, battere dei colpettini 
leggeri ai quattro angoli con una maz­

zuola di materiale dolce. Estrarre la 
guarnizione dai prigionieri.

Riattacco

(14) Eseguire le operazioni del distacco 
nell'ordine inverso e:-
(a) pulire i piani d'attacco del bloc­

co e della testa cilindri. Montare 
una guarnizione nuova senza ermeti-
o о grasso. Su una delle sue fac­
ce porta le scritte "TOP" (IN ALTO 

'FRONT" (AVANTI)$
(b) serrare in modo progressivo i dadi 

della testa cilindri e dell'albero 
portabilancieri alla coppia pre­
scritta, riportata nelle CARATTE­
RISTICHE PRINCIPALI. L'ordine di 
serraggio deve essere quello indi­
cato nella Fig. A.4.
Cooper "S". Il bullone ed i 1 dado 
addizionali (Fig. A,4) debbono es­
sere serrati per ultimi.

(15) Registrare il gioco tra valvole e bi­
lancieri, seguendo il procedimento e- 
sposto al paragrafo "Registrazione 
gioco valvole-bilancieri" della Sezio­
ne A.5» Avviare il motore e ricon­
trollare il gioco delle valvole dopo 
che il motore ha raggiunto la normale 
temperatura di funzionamento.

Sezione A . 7

DISINCROSTAZIONE
(1) e la guarni- 

quindi le
Staccare la testa cilindri 
zione (Ved. la Sez. A.6 ) e 
valvole (Ved. la Sez. A.8).

(2) Raschiare di depositi carboniosi dalla 
testa, dal blocco cilindri, dalle val­
vole e dal cielo degli stantuffi. Lun­
go i 1 bordo superiore interno dei ci­
lindri e lungo la periferia degli stan­
tuffi deve essere lasciato intatto uno
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MOTORE A
Fig. A.4

Ordine di serraggio dei dadi 
della testa cilindri. Con le 
frecce "A” e "B" sono indica­
ti il bullone ed il dado addi­
zionali presenti nella testa 
cilindri dei modelli Cooper "S"

strato d'incrostazione di larghezza u- 
guale a quella di un anello di tenuta.

(3) Riattaccare la testa cilindri (Ved. la 
Sez. A.6).

Sezione A.8

VALVOLE
,,J7

Distacco * lo
(1) Staccare la testa cilindri e la guar­

nizione (Ved. la Sez. A.6).
(2) Togliere il fermaglio elastico dei se­

miconi (eventuale).
(3) Comprimere la molla e rimuovere i due 

semiconi.
(4) Far distendere la molla con azione 

progressiva; togliere l'attrezzo usa­
to per comprimere la molla e rimuor'ei
lo scodellino, la protezione della val­
vola e l'anello di tenuta in gomma-,

(5) Estrarre la valvola. Se le valvole non 
fossero già numerate, porle in un luo­
go al sicuro disponendole in modo che 
possano essere rimontate nelle posi­
zioni originarie.

Le valvole dei motori dei modelli Cooper 
"SM non sono dotate di fermaglio clastico 
per semiconi nè di protezione. L'anello di 
tenuta in gomma è montato sulla guida della 
valvola che ha due molle.

Smerigliatura
Pulire le valvole e le sedi e controllare 

che le loro superfici siano perfettamente 
levigate ed esenti da rugosità e screpolatu­
re. Se le valvole sono in stato d'usura a- 
vanzato sostituirle, altrimenti smerigliar­
le.

Ripassare, se necessario, le sedi delle 
valvole usando le frese speciali. (Ved. la 
Sezione S). Aver cura di asportare la minor 
quantità possibile di materiale e, per ulti­
mo, smerigliare le valvole sulle sedi usando 
pasta abrasiva a grana fine. Prima di rimon­
tarle, lavare le valvole e le sedi con ben­
zina о petrolio.

Sedi valvole ripor tai
Rettificare gli alloggiamenti delle sedi 

nella testa secondo le dimensioni date nel­
la Fig. A.7. Le sedi debbono avere negli al­
loggiamenti un'interferenza di mm 0,063 a 
mm 0,11 e debbono essere piantate in essi 
con una p i a .

GuidavaIvole
Estrarre i guidavalvole spingendoli con 

vf.i ha ttitoio nelle camere di scoppio. La 
sporgenza dei nuovi guidavalvole deve avere 
‘ valori indicati nella Figura A.6.

--e guide per valvole d'aspirazione vanno 
>ntate con lo smusso più grande rivolto in 

alto; quelle per valvole di scarico con il 
foro rivolto in basso.

Riattacco
Eseguire le operazioni (l) a (5) del di­

stacco nell'ordine inverso.

•  1

англов

Fig. A.5
Particolari componenti un assieme valvola
1. Mini vecchio tipo 2. Mini nuovo tipo

3* Cooper e Cooper S
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A MOTORE

Come usare il battitoio (l) per rimontare i 
guidavalvole {2) nella giusta posizione. La 
sporgenza nAn deve essere uguale a mra 15»08*

Sezione A.9

PUNTERIE

(Motori con coperchi laterali per punterie)

Distacco

(1) Staccare il filtro d ’aspirazione del­
l’aria ed il carburatore (Ved. le Sez. 
A. 1 e A.2).

(2) Staccare il coperchio dei bilancieri 
e l’assieme dell’albero portabilancie 
ri (Ved* la Sez. A.5),

(3) Staccare il collettore di scarico 
(Ved. la Sez. A.4) e le aste di c 
do delle valvole*

(4) Staccare i coperchi delle punterie e 
le punterie.

(5 ) Sostituire selettivamente le punterie. 
Quando sono lubricate esse debbono ca­
dere nelle rispettive guide sotto il 
peso proprio.

Riattacco о
Eseguire le operazioni del distacco in 

senso inverso. Le punterìe debbono essere 
rimontate nelle rispettivo posizioni origi­
narie.

Sezione A.10

ALBERO COMANDO DISTRIBUTORE

Distacco
(1) Staccare il distributore (Ved, la 

Sez. B.l).
(2) Svitare la vite che fissa l’alloggia­

mento del distributore al blocco ci­
lindri; rimuovere l’alloggiamento con 
la massima cura onde non danneggiare 
l’anello di tenuta (modelli di produ­
zione recente solamente). Avvitare u- 
na vite di 5/16” di diametro UNF nel­
l’estremità filettata dell’alberino ed

estrarlo.
Riattacco

(3 ) Far ruotare l’albero a gomiti sino a 
portare lo stantuffo del cilindro N.l 
al punto morto superiore, corsa di 
compressione (ossia, valvole d’aspira­
zione e scarico del cilindro N. 4 al 
punto d’incrocio e tacca l/4 del vola­
no per la messa in fase della distribu­
zione allineata con la freccia).

(4) Rimontare l’alberino imboccando il suo 
pignone in quello dell’albero della 
distribuzione, im modo tale che il ta­
glio disassato d’innesto, esistente 
sull’estremità superiore dell’alberino 
venga a trovarsi pià in basso del pia­
no passante per il centro dell’alberi- 
no stesso (Fig. A.8). Appena i due pi­
gnoni ingranano, l’alberino ruoterà in 
senso antiorario.

(5 ) Riattaccare il distributore (Ved. le 
Sezioni B.l e B.2).

Sezione A.Il

FRIZIONE E VOLANO

Di stacco
(1) Scollegare i cavi della bobina (o del 

solenoide) e staccare la bobina (o il 
solenoide)•

(2) Staccare il motorino d ’avviamento 
(Ved. la Sez. N.3).

(3 ) Sganciare l’estremità della molla di 
richiamo della leva di comando del di­
sinnesto della frizione; estrarre il 
perno d ’articolazione della leva; ri­
muovere il puntale del cilindro di co­
mando e staccare la leva.

(4) Rimuovere il cilindro di comando.
(5 ) Allentare il morsetto di fissaggio del 

tubo di scarico al collettore.
(6) Separare la staffa di supporto del ra­

diatore dalla sede della valvola ter­
mostatica.

(7 ) Svitare e quindi rimuovere i due dadi 
e bulloni d ’ancoraggio del supporto dê  
stro del motore al telaio ausiliario.

(8) Svitare le viti del coperchio della 
frizione.

(9) Sollevare il motore appena quanto ba­
sta a poter rimuovere il coperchio 
della frizione. Assicurarsi che le pa­
lette del ventilatore non danneggino 
il radiatore.

(IO) Estrarre la flangia di spinta, dopo a- 
ver svitato i tre dadi di fissaggio. 
Nel caso di frizioni con spingidisco a 
diaframma, prima di rimuovere la flan-
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Fig. A.7
Quote ripassatura sedi valvole. La gola del­
la sede riportata deve essere ripassata in 
modo da combaciare perfettamente con l'allog­

giamento nella testa cilindri

>
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A MOTORE

Fig. A.8

Albero comando distributore. Nel particolare 
"A" à indicata la posizione che deve farsi 
assumere al taglio prima d ’innestare l'albero. 
Nel particolare "B" è illustrata la giusta 

posizione di montaggio dell'albero.
1. Albero comando distributore
2. Supporto comando distributore 
3* Vite per supporto 
4« Bullone da 5/l6 poli UNF

(Da usarsi per smontare e r 
tare l'albero}

• *

già b necessario togliere 1*anello di 
fermo della molla.

(11) Ad evitare che la rosetta a C dell’ila 
granaggio primario cada e vada ad in­
cunearsi dietro il volano, portare gli 
stantuffi del cilindri N.1 e N.4 al 
punto morto superiore.

(12) Addrizzare la linguetta della rosetta 
di bloccaggio ed allentare di tre о 
quattro filetti la vite di fissaggio 
del volano. Per distaccare il volano 
dall’estremità conica dell’albero a 
gomiti usare gli attrezzi l8G 304 e 
l8G 304М. Ritirare gli attrezzi dopo 
aver distaccato il volano.

Svitare la vite di fissaggio del volano 
e rimuovere la rosetta a chiavetta

(14) Rimuovere il complessivo frizione-vo­
lano.

(15) Scomporre la frizione secondo le moda 
lità date nella Sezione E.l.

OSSERVAZIONI
(A) Quando si distacca il volano dall’al­

bero a gomiti, dalla scanalatura anu­
lare ricavata dietro il paraolio del 
volano potrà trafilare dell’olio che, 
scorrendo sulla faccia del volano, an 
drà a depositarsi sul disco condotto 
della frizione. Ad evitare che questo 
trafilamento sia attribuito a perdite 
dal paraolio occorse nel corso del 
normale funzionamento, seguire questa 
fase della scomposizione con la massi^ 
ma attenzione.

(B) Nei modelli di vecchia produzione, a 
salvaguardia di trafilamenti d’olio 
oltre il tappo conico d’ottone, nel­
l'estremità posteriore dell’albero a 
gomiti era applicato un tappo di gomma, 
Nei modelli di produzione attuale tale 
tappo à stato sostituito da un altro 
tappo d'ottone di proprietà pià eleva- 
te,

(C) Nei motori di recente produzione, l'in 
granaggio primario viene montato su 
boccole di tipo senza lubrificazione 
ed à stato soppresso il paraolio del 
volano.

Fig. A.9
Complessivo volano e frizione 

(Frizione a molle di pressione elicoidali)
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MOTORE A
Corona dentata

Per distaccare la vecchia corona dal vola­
no tagliare la dentatura con uno scalpello. 
Pulire la superficie dell’alesaggio della co_ 
rona e la superficie d'accoppiamento del vo­
lano; riscaldare la corona alla temperatura 
di 300 - 400 , ossia sino a quando la sua
superficie assumerà color blu chiaro, e mon­
tarla quindi sul volano con l’imbocco dei den 
ti rivolto verso il volano stesso.
Farla raffreddare per via naturale.
Riattacco
(16) Ricomporre la frizione.
(17) Lubrificare il paraolio del volano(e- 

ventuale).
(18) Assicurarsi che la rosetta a C sia nel 

la giusta posizione e far ruotare l’al 
bero a gomiti sino a portare gli stan­
tuffi dei cilindri N.l e N.4 al p.m.s.

(19) Stendere un velo di grasso Duckham M-B 
sulla dentatura dell’ingranaggio prima 
rio.

(20) Pulire ed asciugare la superficie co­
nica del volano e dell’albero a gomi­
ti. Queste debbono essere perfettamen­
te asciutte.

(21) Rimontare il complessivo volano e fri­
zione sull’albero a gomiti, bloccando­
lo con una vite ed una rosetta nuove.

(22) Serrare la vite а,11а coppia prescritta 
(Ved. CARATTERISTICHE PRINCIPALI) e 
piegare la linguetta della rosetta.

(23) Rimontare la flangia di spinta della 
frizione.

(24) Abbassare il motore ed eseguire nel­
l’ordine inverso le operazioni di cui 
ai punti »'l) a (8) del distacco.

4 °
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MOTORE

Complessivo motore e sospensione anteriore
o,

Sezione A.12

COMPLESSIVO MOTORE E TELAIO AUSILIA —

(1 2)

elettriche

Distacco
(1) Staccare il coperchio del vano motore, 

scaricare il sistema di ratireddamen- 
to e rimuovere la grigliatura ante­
riore*

(2) Isolare la batteria.
(3 ) Scollegare le connes.1 

dal motore.
(4) Scollegare la trasmissione flessibile 

del contachilometri dallo strumento*
(5 ) Scollegare i tubi flessibili del ri­

scaldatore.
(6) Scollegare le tubazioni d ’arrivo del 

liquido frenante dal raccordo a 3 vie.
(7 ) Staccare gli snodi sferici dei tiran­

ti di sterzo con l’attrezzo l8G IO63.
(8) Staccare la bielletta antivibrante dal 

blocco ; allontanarla dal motore.
(9 ) Cooper ”S”. Scollegare il tubo della 

depressione del servofreno dal col­
lettore d’aspirazione.

(10) Rimuovere gli ammortizzatori anterio­
ri (montati nei soli modelli con so­
spensioni con coni).

(11) Staccare il tubo di scarico (Ved. la 
Sez. A.3).

(17)

(18)

(19)

Staccare il filtro d’aspirazione d ’a­
spirazione d’aria ed il carburatore 
(Ved. le Sez. A.l e A.2).
Cooper e Modelli Mk. II. Rimuovere il 
corpo posteriore del comando a distan­
za del cambio (Ved. la Sez. A.32). 
Rimuovere il tappo esagonale, completo 
della molla anti-rumore e dello stan- 
tuffino dal corpo.
Staccare la piastra di ritegno della 
leva di comando del cambio. Estrarre 
la leva dall'interno della vettura. 
Svitare e quindi rimuovere i bulloni 
di fissaggio del cilindro di comando 
della frizione ed appendere il detto 
alla paratia del vano motore, senza 
scollegare da esso la tubazione fles­
sibile.
Nei modelli con sospensioni Hydrola- 
stic, depressurizzare il sistema e 
svuotare l’aria. Scollegare entrambi 
i tubi flessibili (Ved. la Sez. H.7)« 
Supportare la scocca con un’imbracatu­
ra passante sotto i parafanghi e por­
re degli appoggi per il motore sotto 
il carter della trasmissione. 
Addrizzare le linguette delle rosette 
di sicurezza e svitare i quattro bul­
loni d’ancoraggio del telaio ausilia­
rio alla scocca (se l’ancoraggio & 
fatto mediante prigionieri, svitare i 
dadi). Svitare le quattro viti che 
fissano il lato posteriore del telaio
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MOTORE A
al pianale anteriore e le due viti che 
fissano il lato anteriore del telaio 
al bordo inferiore della grigliatura.

(20) Sollevare la scocca al di sopra del 
motore e rimuovere il complessivo te­
laio ausiliario e motore«

Distacco del motore dal telaio
(21) Svitare i dadi di fissaggio del coper­

chio dei bilancieri e montare sul mo­
tore il maniglione (Fig. A.1 1 ).

(22) Scaricare l'olio dalla coppa. Scolle­
gare gli alberi di trasmissione dal 
differenziale (Ved. la Sez. G)*

(23) Collocare degli appoggi sotto i due e- 
lementi longitudinali del telaio e 
sospendere il motore al paranco.Svi­
tare le due viti di fissaggio del sup­
porto del motore al telaio.

(24) Distaccare i‘l motore dal telaio solle­
vandolo col paranco.

Riattacco
(25) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso.
NOTA - Nei modelli con comando del

Fig. A . 11

Quando si deve staccare о riattaccare il mo­
tore alla vettura, per ottenere l'inclina­
zione desiderata, agganciare il paranco al 

marnoliore anteriore

cambio NON di tipo a distanza, tirare 
la leva entro la vettura prima di ab­
bassare la scocca sul telaio ausilia­
rio. Spurgare il circuito dei freni e 
della frizione.

Sezione A.13

MOTORE E TRASMISSIONE

Distacco
Per rimuovere il motore e la traemis 
sione dal vano motore* procedere come 
segue :-

(1)

(2) Eseguire le operazioni (i) a (5)» (8)
e (12) a (16) della Sezione A.12.

(3) Se necessario, rimuovere il lavavetro 
e la staffa di supporto.

(4) Scollegare gli alberi di trasmissione 
dal differenziale.

(5) Separare il tubo di scarico dal collet­
tore e fissare il tubo alla paratia 
del vano motore.

(6) Svitare i dadi di fissaggio del coper­
chio dei bilancieri e montare sul mo­
tore il maniglione di sollevamento 
(Fig. A.11).

(7) Sospendere il motore al paranco e svi­
tare le due viti ciascuna delle qurli 
fissa un supporto del motore al telaio 
ausiliario. Sollevare il motore.

NOTA - Nei modelli con comando del 
cemùio NON di tipo a distanza tirare 
la leva entro la vettura prima di ab­
bassare il motore per ricollocarlo 
nella sua giusta posizione di montag­
gio. Durante il posizionamento dei 
giunti elastici, mantenere i giunti di
scorrimento sulle scanalature degli 
alberi di trasmissione.

(1) Eseguire le operazioni (l) a (9) e 
(l6 ) della Sezione A.12.

(2) Staccare il motorino dell'aria fresca 
(eventuale).

(3) Scollegare il tubo del manometro del­
l'olio.

(4) Togliere la calotta del distributore 
d'accensione.

(5) Staccare i carburatori e i filtri di 
aspirazione d'aria (Ved. le Sezioni 
A.1 e A.2).

(6 ) Staccare il tubo di scarico (Ved. la 
Sezione A.3 ).

(7) Rimuovere i tre bulloni d'ancoraggio 
del corpo posteriore del cambio (Fig.
A.12).

(8) Svitare l'impugnatura della leva del 
cambio ed estrarre le viti assieme
alla cuffia di protezione ed al coper­
chio del supporto.

(9) Staccare il corpo posteriore. Scolle­
gare il tubo della pressione ed il tu­
bo idraulico dal servofreno (Cooper S),

Riattacco
(8) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso*
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Fig. A.12
Punti d’ancoraggio del supporto del comando 

a distanza del cambio

(5) Togliere le pale e la puleggia della 
pompa dell'acqua.

(6) Ribadire la linguetta di sicurezza del 
la rosetta del bullone di bloccaggio 
dell'albero motore.

(7) Togliere il bullone di ritegno della 
puleggia dell'albero motore,, impiegan­
do 1'attrezzo 18G 98 A.

(8) Sfilare la puleggia dall'albero motore.
(9) 1275 GT: staccare il flessibile dello 

sfiatatoio motore dal coperchio della 
distribuzione.

(10) Togliere le viti di ancoraggio e sfila 
re il coperchio della scatola ingrana^ 
gi della distribuzione unitamente alla 
rondella di giunzione.

(11) Sfilare il paraolio dalla scatola del­
la distribuzione.

Sezione A.l4
SUPPORTI DEL MOTORE

Distacco

Supporto sinistro

(1) Staccare il radiatore (Ved. Sez. C. l)
(2) Agganciare il motore al paranco (Fig. 

A.Il) e sollevarlo senza inclinarlo 
sichè sul supporto non grava peso.

(3) Svitare»i due dadi che fissano la staf 
fa d'ancoraggio del supporto al carter 
della trasmissione e le due viti che 
fissano il supporto agli elementi lem 
gitudinali del telaio ausiliario. Ri­
muovere la staffa ed il supporto.

<
Supporto destro

(4) Staccare il coperchio della frizione 
ed il supporto del motore in  unico as­
sieme come si descrive n e lle  Sezione 
A.11.

Riattacco
Eseguire le operazioni del d?stacco nel-

1'ordine inverso.

Sezione A.15

PARAOLIO DELLA SCATOLA DELLA DISTRIBUZIONE
Coperchio scatola distribuzione: dall'l al
10 e dal l6 al 19

Distacco
(1) Togliere il complessivo del radiatore: 

vedere la Sezione C.l.
(2) Allentare i bulloni di ancoraggio del- 

1'alternatore.
(3) Togliere la cinghia di comando dell'al 

ternatore.
(4) Svitare i 4 bulloni che tengono ferme 

le pale del ventilatore.

Riattacco
(12) Lubrificare il nuovo paraolio con olio 

motore, pruina di ri-installarlo sulla 
scatola degli ingranaggi della distri­
buzione.

(13) Piazzare un supporto (attrezzo l8G 134 
BD; su una superficie salda, tenendo 
j !  coperchio della scatola d e g l i ingra 
raggi della distribuzione ben appoggia^ 
to su detto supporto.
Posizionare il paraolio sugli attrezzi 
i8G 134 e 18G 134 BD, tenendo i bec­
chi del paraolio rivolti verso l'at­
trezzo .
Tenere il coperchio sul supporto e cal̂  
zare il paraolio hen a fondo sull’im­
boccatura del coperchio della scatola 
degli ingranaggi della distribuzione.

(16) Pulire scrupolosamente tutti i piani 
di combaciamento ed installare una nuo 
va rondella di giunzione.

(17) Ri-installare il coperchio della sca­
tola della distribuzione e centrare
il paraolio sopra l'albero motore, in­
stallando l'attrezzo di centraggio l8G 
1044.

(18) Serrare i bulloni di ancoraggio del c£ 
perchio e togliere l'attrezzo di cen­
traggio .

(19) Invertire le operazioni dall'l al 9» 
tenendo presente quanto segue :
a Lubrificare il mozzo della puleggia 

dell'albero motore con un po' di 
olio, prima di procedere alla sua 
ri-installazione.

b Installare una nuova rosetta di si­
curezza sul bullone della puleggia 
dell'albero motore, serrando il bul­
lone stesso con la coppia prescritta: 
vedere la voce "VALORI COPPIE DI SER­
RAGGIO" .

c Registrare la tensione della cinghia 
di comando dell'alternatore e serra­
re il relativo bullone: vedere la 
voce "MANUTENZIONE".
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Sezione A. l6

INGRANAGGI E CATENA DELLA DISTRIBUZIONE

Distacco

(1) Togliere il cofano.
(2) Togliere il radiatore: vedere la sezio_ 

ne Gl.
(3) Togliere il coperchio della scatola 

degli ingranaggi della distribuzione: 
vedere la sezione A. 15*

(4) Togliere il lanciaolio, ricordando che 
la faccia contrassegnata con la lettera 
"F" va rivolta verso l’esterno.

(5) Ribadire le linguette della rosetta di 
sicurezza sul dado di bloccaggio del­
l’ingranaggio sull'albero della distri 
buzione.

(6) Togliere il dado che tiene fermo l'in­
granaggio all’albero della distribu­
zione, impiegando l'attrezzo l8G 98A, 
quindi sfilare la rosetta di sicurezza.

Tendicatena, se in dotazione

(T) Togliere le due viti di fermo e stacca 
re il tenditore della catena della di­
stribuzione .

(8) Ruotare l'albero motore fino a quando 
le due tacche di riferimento anticipo 
sugli ingranaggi in questione risul­
tino una contrapposta all'altra.

(9) Impiegando leve adatte oppure due gran 
di cacciaviti, far leva dietro a cia­
scun lato dell'ingranaggio dell'albero 
della distribuzione, onde sfilare l'in 
granaggio stesso dall'albero. Quando 
l'ingranaggio si è spostato leggermen-

Gli ingranaggi 
catena avvolta 
sa in fase d<

(13)

( I h )

te, far leva sull'ingranaggio dell'al­
bero motore. Ripetere detta prassi su 
ambo gli ingranaggi, a turno, fino a 
quando sia questi sia la catena posso­
no essere sfilati quale complessivo a 
se stante.

Riattacco
(10) Controllo messa in fase punterie: 

a Ruotare l'albero motore, se neces­
sario, in modo che il relativo al­
loggiamento per chiavetta risulti 
al PMS.

b Ruotare l'albero della distribuzio­
ne, se necessario, in modo che la 
relativa chiavetta sia in una posi­
zione pari a quella delle lancette 
di un orologio indicanti le ore 2.

(11) Ri-installare gli ingranaggi dell'albe_ 
ro della distribuzione e albeto motore, 
senza la catena della distribuzione.

(12) Controllare l’allineamento degli in­
granaggi, impiegando un righello. Im­
piegare quindi gli spessimetri per re­
perire lo spessore dei distanziali
di rasamento richiesti.

(1 7)

(1 8)

(19)

(2 0)

Fig. A. 13

istribuzione con la 
ferimenti per la mes- 

stribuzione giacenti sul- 
tesso asse«

Togliere gli ingranaggi e la chiavetta 
conduttrice dell'albero motore. 
Selezionare ed installare gli spesso­
ri di valore corretto onde ottenere 
il perfetto allineamento. Gli spessori 
ono reperibili solo in una dimensio­
ne data, vale a dire 0,006 poli.
(0,152 mm).
Ri-installare la chiavetta di comando
sui 1'albero motore.
Installare gli ingranaggi della distri 
huzione e la catena, assicurandosi che 
le tacche sugli ingranaggi risultino 
contrapposte.
Invertire le operazioni dal 5 al 7, im­
piegando sempre una nuova rosetta di 
sicurezza.
Ri-installare il coperchio della sca­
tola degli ingrananaggi della distri­
buzione: vedere la sezione A, 1 5 . 
Ri-installare il radiatore: vedere la 
sezione С. 1.
Rimontare il cofano motore.

Sezione A.17

MESSA IN FASE DELLA DISTRIBUZIONE 

Verifica
(1) Regolare il gioco tra il bilanciere 

e la valvola d'aspirazione N. 1 a 
mm 0,48 (mm 0,53 per le Cooper S) e 
far ruotare l'albero a gomiti sino a 
quando la valvola si trova sul punto 
di aprirsi.

(2) Togliere il coperchietto del foro di 
ispezione del volano: la freccia do­
vrebbe essere rivolta verso il riferi­
mento 5 gradi.
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(3) Effettuata la verifica, riportare il 
gioco tra il bilanciere e la valvola 
d’aspirazione N. 1 a mm 0,28 (a moto­
re caldo).

(7)

( 8 )

Fig. A.l4
Vista del motore con la scatola del volano 
rimossa, illustrante i ruotismi d’accoppia­

mento cambio - frizione.

1. Pompa dell'olio
2. Ingranaggio primario
3. Ingranaggio intermedio folle
4. Rosetta reggispinta
5. Cuscinetto albero presa diretta
6. Ingranaggio secondario 
7- Cuscinetto a rullini

Sezione A.l8

SCATOLA PEL VOLANO ED INGRANAGGIO PRIMARIO

Riattacco

(6) Controllare il gioco assiale dell’in­
granaggio primario (Ved. la Fig. A. l6) 
Montare la rosetta reggispinta inter­
na con la circonferenza smussata del 
foro rivolta verso la flangia dell'al­
bero a gomiti.
Sostituire la guarnizione paraolio 
dell'ingranaggio primario se essa pre­
senta segni d'usura о di altri danni. 
Per quest’operazione usare l’attrezzo 
18G 134 e l’adattatore l8G 134 BC.
La guarnizione pub essere estratta 

senza rimuovere la scatola e sen­
za scaricare l'olio dal carter della 
trasmissione (Ved. la Sez. A.30).
Per evitare di danneggiare il paraolio 
di gomma, rimontare la scatola con 
l'attrezzo 18G 1043. L'attrezzo 18G 
570 deve essere usato solo nel caso di 
paraolio di iìpo ante-modifica. Prima 
dì rimontare il paraolio, lubrificarlo 
e sostituire la guarnizione della sca­
tola.
Serrare i dadi e le viti alla coppia 
prescritta, riportata nelle CARATTERI­
STICHE PRINCIPALI. E' indispensabile 
eh a le viti vengano avvitate nei fori 
da cui furono estratte.

Nei motori di vecchia produzione, l'ingra­
naggio primario veniva montato su boccole di 
tipo non lubrificabile. Pertanto, in questi 
notori, non si hanno canalizzazioni per la 
lubrificazione provenienti dall'albero moto- 
? nfe si ha paraolio nel volano.
(10) Rimuovere l'ingranaggio primario se­

guendo le istruzioni date nella Se­
zione A. 18.

(11) Al rimontare la scatola, controllare 
il gioco assiale dell'ingranaggio pri­
mario (Fig. A.17).

(9)

Distacco
(1) Staccare il motore (Ved. la Sez. A.1 3)
(2) Staccare il complessivo volano e fri­

zione (Ved. la Sez. A.11).
(3 ) Svitare e quindi rimuovere le viti ed 

i dadi di bloccaggio della scatola, 
dopo aver preso nota delle posizioni 
di montaggio.

(4) Per evitare di danneggiare il paraolio 
staccare la scatola con l'attrezzo 
18G 570 о con l'attrezzo l8G 1043 se 
si tratta di paraolio di gomma al si­
licio rosso (Fig. A.1 5).

(5 ) Rimuovere l'anello elastico di rite­
gno e staccare l'ingranaggio primario.

« ^ 4 4 4 4 ^ * ^

к  \ : --Щ

^ 57596

Fig. A.15
L'attrezzo 18G 1043 montato sulla parte sca­
nalata dell'ingranaggio primario a protezio­

ne dell’anello paraolio
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Fig. A.l6
Il gioco assiale dell'ingranaggio primario 
dotato di boccole lubrificate deve essere 
compreso tra mm 0,076 e mm 0,152. Per otte­
nerlo, misurare la luce indicata dalle frec­
ce e selezionare dalla tabella riportata qui 
di seguito la rosetta di spessore appropria­

to
Luce rilevata

mm 3,27 - 3,34 
mm 3,34 - 3,39 
mm 3,39 - 3,42

Spessore rosetta
mm 3,17 - 3,22 
mm 3,22 - 3,27 
mm 3,27 - 3,32

(12) Regolare detto gioco a mezzo di roset­
ta reggispinta di spessore appropria­
to, disposta con il bordo interno 
smussato verso l'albero a gomiti (Fig.
A.17).

Boccole dell'ingranaggio primario

Quando si sostituiscono le boccole dell'in­
granaggio primario,si deve alesarne il for 
attenendosi ai valori dati nella Fig. A.lb.

Fig. A.18
Sezione longitudinale dell'ingranaggio pri­
mario. Dopo l’alesatura, da effettuarsi a 
montaggio in sede ultimato (solo boccole 
lubrificate), il diametro interno A delle 
boccole deve essere di mm 34,98 - 35,00.

Cuscinetto esterno ingranaggio secondario 
Distacco

(1) Estrarre ?•aerilo elastico da sopra 
il cuscinetto.

(2) Dilatare l’alloggiamento immergendolo 
in acqua caldissima. Non usare altri 
metodi ui riscaldamento.

(3) Estrarre il cuscinetto con l'attrezzo 
IbC 617 A. Quest'operazione pub esse­
re anche eseguita con l'attrezzo l8G 
617 В munito della boccola dell'attrez­
zo l8G 617.

Eseguire le operazioni del distacco 
nell'ordine inverso, introducendo il 
cuscinetto con l'attrezzo l8G 617 A.

Sezione A.19

Fig. A.17
Il gioco assiale dell'ingranaggio primario 
dotato di boccole non lubrificate deve esse­
re compreso tra mm 0,0885 e mm 0,1645» Per 
ottenerlo, misurare la luce indicata dalle 
frecce e selezionare dalla tabella riporta­
ta qui di seguito la rosetta di spessore 

appropriato
Luce rilevata

mm 2,875 
mm 3,025 
mm 3,076 
mm 3,127

3,025
3,076
3,127
3,18

Spessore rosetta
mm 2,848 - 2,898 
mm 2,898 - 2,949
mm 2,949 - 3,000 
mm 3,000 - 3,051

COMPLESSIVO TRASMISSIONE

(1) Staccare il motore dalla vettura (Ved. 
la Sez. A.13).

(2) Rimuovere il complessivo volano e fri­
zione (Ved. la Sez. A.Il) e la scato­
la del volano (Ved. la Sez. A.l8).

(3) Staccare il motorino d'avviamento. 
Sollevare il motore e separarlo dalla 
trasmissione.

Scomposizione
Vedasi la Sezione F.l

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso.

NOTA - Prima di riabbassare il motore b 
indispensabile imboccare la vite corta di 
fissaggio del gruppo motore/trasmissione 
serrandola a fondo prima del riattacco defi- 
nitivo.
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Sezione A.20 Sezione A.22

PRESSIONE DELL1OLIO

L'interruttore d'intasamento del filtro* 
montato sulla testa del filtro dell'olio 
dei modelli di recente produzione,serve a 
segnalare la necessità di sostituire l'olio 
nella coppa. Se la spia del cruscotto rima­
ne accesa anche quando il motore funziona al 
minimo о a regime superiore al minimo, sono 
tollerati 500 km di percorso prima di sosti­
tuire la cartuccia e di cambiare l'olio.

Se la pressione dell'olio s'abbassa note­
volmente, contro11arer-

Cl) l’olio nella coppa;
(2) la pompa dell'olio;
(3) il raccordo sull'aspirazione della 

pompa;
(4) il filtro sull'aspirazione;
(5> i cuscinetti.

Sezione A.21

VALVOLA LIMITATRICE DELLA PRESSIONE

Per il controllo della valvola, svitare 
il tappo esagonale ed estrarre la rosetta 
piegata di rame, la valvola e la molle. Mi­
surare la lunghezza della molla e confron­
tare il valore rilevato con quelli ciati nel­
le CARATTERISTICHE PRINCIPALI.
Se la sede della valvola è usurata, proce­

dere alla sua smerigliatura con L'attrezzo

POMPA DELL'OLIO

Distacco
(1) Staccare il motore seguendo le istru­

zioni date nella Sezione A.13-
(2) Staccare il complessivo volano-frizio­

ne e la scatola del volano seguendo le 
istruzioni date nelle Sezioni A.11 e
A.18.

(3) Addirizzare le linguette delle rosette 
di bloccaggio; svitare e rimuovere i 
bulloni d'attacco della pompa al moto­
re e distaccala la pompa.

Scomposizione e ricomposizione 
(Pompa Hobourr-Eaton)

(4)

(7)

( 8 )

(9)

Il coperchio della pompa è fissato al 
corpo mediante due grani ed una vite. 
Scomporre la pompa per la verifica e 
la sostituzione dei particolari usura­
ti rimuovendo la vite e togliendo il 
coperchio.
Montare i rotori nel corpo della pom­
pa.
Collocare una riga sul piano d'attac­
co del corpo e misurare la luce tra 
il bordo inferiore della riga e la 
faccia dei rotori. Il valore rilevato 
non dovrebbe essere maggiore di 
mm 0,127. In caso contrario, rimuove­
re i due grani di riferimento del co­
perchio e lappare il piano d'attacco 
del corpo della pompa.
Rimontare i rotori, disporli nella po­
sizione indicata nella Figura A,20 e 
misurare il gioco tra i lobi. Sosti­
tuire i rotori se il gioco rilevato à 
maggiore di mm 0,152.
Per ricomporre la pompa, eseguire le 
operazioni della scomposizione nell'or­
dine inverso.
Dopo aver effettuato la ricomposizione 
della pompa, assicurarsi che le parti 
rotanti siano libere di girare.

Riattacco
Per riattaccare la pompa al blocco cilin­

dri, eseguire le operazioni del distacco in 
ordine inverso. Dopo aver sostituito la 
guarnizione di carta, assicurarsi che le lu­
ci d'aspirazione e di mandata non siano o- 
struite.
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riore) о l'adattatore l8G 124 M (cuscinetto 
posteriore. Alesare i nuovi cuscinetti con 
gli attrezzi l8G 123 A, l8G 123 BA, l8G 123 
AP, l8G 123 AT, 18G 123 AN e l8G 123 AQ.

Cuscinetto centrale

Rimuovere il vecchio cuscinetto e montare 
quello nuovo con l'attrezzo l8G 124 A e gli 
adattatori l8G 124 К e l8G 124 B. Alesare il 
nuovo cuscinetto con gli attrezzi 18G 123 A, 
l8G 123 BB, 18G 123 В e 18G 123 BC.

Riattacco

Fìg. A* 20
Su questo motore possono essere montate pom­
pe di due t i p i A ’indica il punto in cui de­
ve essere misurato il gioco tra i lobi dei 

rotori

Eseguire le орегг 
l’ordine inverso*

Hobourn-Eaton 
1• Corpo
2. Alberino e rotore 
3* Coperchio 
4« Vite coperchio

Sezione A.23

Concentrie Pumps Ltd.
5* Pompa (Fornita 

completa)

ioni del distacco nel-

ALBERO DELLA DISTRIBUZIONE

Distacco

(1) Staccare il motore (Sez. A.13), l'as­
sieme bilancieri (Sez. A.cj), lo aste
e le punterie (Sez. A.9) ed il distri­
butore d'accensione (Sez. A.10).

(2) Svitare la piastrina a morsetto del­
l'albero e distaccare ij detto.

(3 ) Se i cuscinetti sono usurati e debbo­
no essere sostituiti, rimuovere la 
scatola del volane ed il gruppo della 
trasmissione(Ved. le Sezioni A.l8 e 
A.19).

Cuscinetto anteriore
Rimuovere il vecchio cuscinetto e monta­

re quello nuovo con l’attrezzo l8G 124A e 
l'adattatore 11G 124k . Alesare il nuovo cu­
scinetto con gli attrezzi 18G 123A, l8G 
123 AH e 18G 123 AJ.

COOPER
Cuscinetti anteriori e posteriori

Rimuovere i vecchi cuscinetti e mon­
tare quelli nuovi con l'attrezzo l8G 124 A 
e l'adattatore l8G 124 К (cuscinetto ante-

Gii stantuffi ed i cilindri sono contras- 
segnati con un numero inscritto in una lo­
sanga: il numero stampigliato sullo stantuf­
fo deve essere identico a quello stampiglia- 
o sul cilindro in cui va montato.
La maggiorazione dello stantuffo h stampi­

gliata sul cielo dello stesso. Gli stantuf­
fi sono disponibili nelle misure indicate 
nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

Distacco

(1) Staccare il motore (Sez. A.13), il 
complessivo volano-frizione (Sez. A.Il) 
la scatola del volano (Sez. A.18), la 
trasmissione (Sez. A.1 9 ) e la testa 
cilindri (Sez. A.6)

(2 ) Staccare i cappelli della testa delle 
bielle, dopo aver svitato e rimosso le 
viti di fissaggio, e spingere le biel­
le in alto.

Scomposizione
(3 ) Estrarre gli anelli elastici dalle se­

di ricavate nello stantuffo e sfilarli. 
Montare e rimontare gli anelli dalla 
testa dello stantuffo.

(4) Bloccare lo spinotto tra le ganasce di 
una morsa munita di due tamponi e svi­
tare la vite di bloccaggio dal piede 
della biella. Rimuovere, poscia, lo 
spinotto.

Ricomposizione
(5 ) Con lo stantuffo e lo spinotto freddi, 

introdurre a spinto lo spinotto per
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tre quarti della sua lunghezza e com­
pletare il montaggio battendo colpet- 
tini leggeri sulla sua estremità con 
una mazzuola di pelle. Serrare la vite 
di bloccaggio alla coppia indicata nel­
le CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

(6 ) Sostituire le rosette di bloccaggio 
e serrare le viti dei cappelli della 
testa delle bielle alla coppia indica­
ta nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

NOTA - Il secondo e terzo anello e- 
lastico (contando dall'alto) hanno se­
zione conica e sulla faccia che deve 
essere rivolta in alto à stampigliata 
la lettera T.

Fare un contrassegno sullo stantuffo 
e sullo spinotto in modo da poter ri­
montare quest’ultimo con lo stesso o- 
rientamento originario.

Riattacco

Eseguire le operazioni del distacco nel­
l’ordine inverso, punti (l) e (2).

Canne cilindri

Nei cilindri possono essere montate canne 
a secco. I valori dell’alesatura dei cilin­
dri e delle canne e dei giochi d ’accoppia­
mento sono riportati in una tabella a parte.

Per l'introduzione di canne nuove à richie 
sta una pressa di 40 q . 5 per l’estrazione 
di canne vecchie à richiesta una pressa di 
80 q. Le dimensioni degli attrezzi per l'in­
troduzione e per l’estrazione delle canne so 
no riportare nella Fig. A.22.

Stampigliature indicanti la classe 
tenenza degli stantuffi

COOPER
(Motore di 998 cc)

Gli spinotti sono flottanti к sono blocca­
ti nello stantuffo mediante due anelli ela­
stici. Il piede della biella à munito di 
boccola. Lo spinotto non puà essere sosti­
tuito senza che venga costituito anche lo 
stantuffo e, analogamente, se si deve sosti­
tuire la boccola del piede della biella bi­
sogna sostituire anche la biella.

COOPER "S"

Fig. A.22
Gli attrezzi per l’introduzione e l’estra­
zione delle camicie debbono essere realiz­
zati in acciaio per cementazione e debbono 
essere cementati. Lo stelo di azionamento 
deve essere realizzato in acciaio per in­
durimento e rinvenimento di 55 t , deve es­
sere indurito in olio e sottoposto a rinve­
nimento a 550°C. Le quote degli attrezzi 

sono riportate qui di seguito.

Stelo per azionamento

Lo spinotto h pressato nel piede della 
biella ed à supportato sui mozzetti dello 
stantuffo. E'accoppiato al piede della biel­
la con interferenza, il cui valore à ripor­
tato nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

Il piantaggio e l’estrazione dello spinot­
to si effettuano con l’attrezzo l8G 1002 e, 
per evitare di danneggiare lo stantuffo, le 
anzidette operazioni debbono essere esegui­
te con la massima cura ed attenzione.

Rif. Cilin. Quota
Mot ore mm

M Tutte 317,50
N Tutte 22,22
0 Tutte 15,87
Q Tutte 15,87
R Tutte 25,4
S Tutte Filet. BSW 3/4'
T Tutte 31,75
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MOTORE A
Attrezzo per l’estrazione

Rif. Cilin. Quota
Motore mra
848 65,48
997 65,88

A 998 66,68
1070 70,56
1275 70,56 J
848 62,6 1 S
997 62,28

В 998 64,44
1070 72,63
1275 72,63 j

c Tutte 44,45
D Tutte 19,05
E Tutte Filett. 3/4”

Attrezzo per l'introduz i one

Rif.

0,127
0,000

0,000
0,127

Cilin.
Motore

Quota
rran

76,20
76,20
77,79
84.14
84.14
66,68
66,68
69,26
73.82
73.82
62,35 1
6 1,72
63,88
69.85
69.85 
31,75 
19,05

0,38

0 ,000
0,127

Cilindra­
ta motore

N. ordin. 
camicia

Quota d'alesatura 
cilindro prima del 
montaggio della 

camicia
Ji

Diametro esterno 
camicia

Interferenza tra 
cilindro e ca­

micia

Quota d'alesatura 
camicia dopo il 
montaggio nel ci­

lindro

848 cc ; 2A 784

пвп 66,128-66,14^

4 7

nara 66,19-66,21
mm 62,915-62,954

997 cc 
<9F) 12A 391 mm 62,408-62,445

998 cc
(9FA)

998 cc 
(99H)

12G 164 mm 67^076-67,099 mm 67,139-67,158 mm 0,05-0,08 mm 64,571-64,608

1070 cc 
(9FD/SA)
1275 CC 
(12FA « 
12H)

AEG 239 

AEG 428
rara 73,00-73,001 mm 73,179-73,306 mra 70,58-70,662
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A MOTORE

Sezione A,25 Sezione A . 26

ALBERO MOTORE E CUSCINETTI DI BANCO ALBERO MOTORE E INGRANAGGIO PRIMARIO

Distacco
(1) Eseguire le operazioni (l) e (2) del­

la Sezione A.24 e staccare il coper­
chio della distribuzione (Sez. A.l6).

(2) Controllare il gioco assiale dell’al­
bero a gomiti.

(3) Sfilare l’ingranaggio primario dall’al 
bero, dopo aver estratto l’anello di 
ritegno.

(4) Si noti che i cappelli di banco sono 
numerati e che gli stessi numeri sono 
stampigliati sul carter, in corri­
spondenza delle rispettive posizioni 
di montaggio. Non scambiare i cappel­
li. Staccare le semi-rosette reggi­
spinta inferiori assieme al cappello 
del supporto di banco centrale.

(5 ) Estrarre l’albero a gomiti assieme al­
le restanti semi-rosette reggispinta 
ed ai semi-cuscinetti superiori dei 
supporti di banco.

(6) Controllare i perni di banco e di biejL 
la ed i semi-cuscinetti. Se necessa­
rio rettificare l’albero e sostituire 
i cuscinetti. Le quote max. ammesse 
per la rettifica e la scala di minora 
zione dei cuscinetti sono riportate 
nelle CARATTERISTICHE GENERALI. I p 
saggi per l’olio della lubrificazione 
debbono avere le stesse dimensioni ^  
quelli originali.

(7) Controllare le rosette reggispinta 
se necessario, sostituirle.

(8) Pulire minuziosamente l'albero ed i 
supporti•

Riattacco
Eseguire le operazioni del 

l’ordine inverso.

i s S S
p (§  j ? feS i

stacco nel-

Vedasi la Sezione A.l8.

Sezione A.27

IMPIANTO RICIRCOLAZIONE GAS DI SFIATO 
BASAMENTO (Eventuale)

L'aria fresca entra dall’esterno nel moto­
re attraverso due fori ed un filtro incorpo­
rato nel tappo del bocchettone di riforni­
mento dell’olio, situato sul coperchio dei 
bilancieri, e viene incanalata nei fori del­
le aste di comando delle valvole. I gas di 
sfiato escono dal motore attraverso uno 
sfiatatoio situato sul coperchio anteriore. 
Le goccioline d'olio trasportate in sospen­
sione sono sottratte da un separatore cilin­
drico prima che i gas passino nella valvola 
automatica e quindi nel collettore d’aspira­
zione. Con questo sistema, i gas di sfiato 
оno ricircolati in circuito chiuso.

Posizioni di montaggio dei gruppi bielle - 
stantuffi sull'albero a gomiti

Dopo aver portato il motore alla normale 
temperatura di funzionamento, farlo girare 
al regime di minimo e svitare il tappo del 
bocchettone di rifornimento dell'olio. Se la 
valvola automatica funziona correttamente, 
rimuovendo il tappo la velocità del motore 
deve aumentare di circa 200 giri. Se non au­
menta, sottoporre la valvola a manutenzione.

Manutenzione
Controllare e pulire tutti i particolari 

componenti il sistema di ri ci redazione a- 
gli intervalli specificati nel Libretto per 
l'uso e la manutenzione о in quello della 
manutenzione programmata.

Tappo bocchettone rifornimento olio
(1) Effettuare le sostituzioni necessarie 

agli intervalli prescritti.

Valvola automatica
(2) Staccare la molletta di chiusura(l) del 

coperchio e scomporre la valvola.
(3 ) Lavare tutte le parti metalliche con 

solvente ( tricloroetilene, benzina, 
ecc.). Se i depositi non possono ri­
muoversi, immergere il particolare in 
acqua bollente ed applicare quindi il 
solvente. Non usare abrasivi.

(4) Lavare la membrana (3 ) con detersivo 
о con spirito denaturato con alcool
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MOTORE A

A9680AW
Fig. A.24

Impianto di ricircolazione dei gas di sfiato 
del basamento

1# Anello coperchio valvola
2. Coperchio valvola automatica
3. Membrana
4. Ago conico per luce passaggio gas 
5- Molla membrana
6. Luce passaggio gas di sfiato 

con guide cruciformi

meti lico.
(5 ) Sostituire quei particolari che pre­

sentassero segni d ’usura о che fosse­
ro danneggiati.

(6) Ricomporre la valvola ed assicurarsi 
che la valvola conica (4) sia nella 
luce di passaggio dei gas di sfiato
(6) e che la membrana sia nella giusta 
posizione di montaggio.

NOTA - Le valvole automatiche 
prima produzione (senza le guitR 
ciformi) sono fornite compì ete.

cru-

Sezione A . 28

disco si sposti.
(5 ) Staccare l'assieme coperchio - molla.
(6) Onde impedire che la rosetta a C cada 

e vada ad incastrarsi dietro il vola­
no, portare gli stantuffi dei cilindri 
N. l e N .  4 al punto morto superiore.

(7 ) Addrizzare la rosetta di sicurezza e 
svitare con l'attrezzo l8G 587 la vite 
di fissaggio del volano al motore. 
Togliere la rosetta a chiavetta e nel 
foro della vite avvitare il tappo del­
l’attrezzo 18G 3o 4n .

(8) Staccare il volano con l'attrezzo 
l8G 304 e la serie di adattatori 
l8G 304 N ( cadmiati)•
NOTA - Non usare le viti nere del- 

l'assortimentо 'i8G 304 M per le fri­
zioni con spingidisco a diaframma.

(9 ) Avvitare lo tre viti dell'attrezzo nel 
volano ed infilare nelle viti la pia­
stra dell'attrezzo l8G 304. Per mante­
nere la piastra parallela al volano, 
awitaie 1 dadi di ritegno uniformemen 
te. О

(10) Avvitare il bullone centrale dell'at­
trezzo l8G 304 N nel foro della pia­
stra dell'attrezzo 18G 304. Bloccare 
: 1 volano onde impedirgli di ruotare 
ed avvitare il bullone centrale con­
tro il tappo sino a sfilare il volano 
dalla parte conica dell'albero a gomi­
ti.
Estrarre il volano e togliere gli at­
trezzi.

Verifica
(l2) Assicurarsi che i fori delle viti di 

fissaggio delle piastrine di centrag­
gio non si siano ingranditi. 
Assicurarsi che le viti delle piastri­
ne di centraggio non siano consumate о 
solcate da rigature. Sostituirle se 
trovate difettose.

(14) Controllare le piastrine di centraggio 
e sostituirle se trovate usurate.

(13)

FRIZIONE E VOLANO Riattacco

(Frizione con spingidisco a diaframma)

Distacco
(1) Staccare il motore (Ved. la Sez. A.13).
(2) Staccare il coperchio della frizione.
(3 ) Fare un contrassegno sulle viti delle 

piastrine di centraggio e sul coper­
chio in modo da poterle rimontare nel­
le posizioni originarie.

(4) Allentare con azione progressiva le 
tre viti di fissaggio delle piastrine 
di centraggio. Sostituire una alla 
volta le viti con prigionieri UNF
2 x 5/l6 onde impedire che lo spingi-

(15) Se le piastrine di centraggio sono sta 
te rimosse, prima di rimontarle assi­
curarsi che tra esse e la faccia del 
volano vengano inserite le rosette di­
stanziali.

(16) Far riferimento all’operazione (6).
(17) Rimontare l'assieme coperchio-molla a 

diaframma, orientandolo di modo che 
il contrassegno d'equilibratura "A" 
venga a trovarsi in posizione adiacen­
te alla tacca di riferimento per la 
messa in fase l/4 stampigliata sul vo­
lano (Cfr. Fig. E.2). Rimontare le vi­
ti di fissaggio delle piastrine di ceri 
traggio nelle sedi originarie ed av-
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Fig. A.25
Sezione della frizione con molla a diafr

1. Corona dentata
2. Volano
3. Disco di pressione
4. Disco condotto
5. Mozzo disco condotto
6. Anello ritegno rosetta reggis; ita
7. Albero a gomiti
8* Ingranaggio primario
9# Boccola ingranaggio pr
10. Rosetta reggispinta
11. Vite fissaggio mozzo volano
12. Vite per piastrina di centraggio
13. Rosetta di sicurezza
14. Piastrina di centragyj.0
15. Mozzo volano
16. Flangia di scinta
17« Molla ritegno flangia di spinta
18. Cuscinetto di spinta
19. Vite fissaggio volano
20. Rosetta a chiavetta
21. Coperchio frizione
22. Molla a diaframma

vitarle di un giro alla volta alla 
coppia data nelle CARATTERISTICHE PRIN 
CIPALI. Procedere nel serraggio diago­
nalmente.

Assicurarsi che le viti di fissag­
gio avvitino nei fori di ogni coppia 
di piastrine di centraggio onde evita­
re che la frizione strappi.

(l8) Avvitare la vite di fissaggio del vo­
lano alla coppia riportata nelle CARAT

TERISTICHE PRINCIPALI, piegare la lin­
guetta della rosetta di sicurezza e 
rimontare il coperchio della frizione.

(l9) Riattaccare il motore (Ved. la Sezione 
A.13).

Sezione A.29

RADIATORE DELL*OLIO 
(Cooper ”S”)

Distacco

(l) Staccare la griglia anteriore, avendo 
cura di non perdere i distanziali del­
le viti di fissaggio.
Bloccare i raccordi del radiatore del­
l'olio e scollegare i due tubi.
Per staccare completamente i tubi, 
bloccare un raccordo alla volta e sco_l̂  
legare l'estremità del tubo collegata 
ad esso.
Svitare le viti di fissaggio del ra­
diatore ed estrarre il detto attraver­
so il vano della griglia.

iattacco
(5) Rimontare il radiatore ed avvitare le 

viti di fissaggio.
(6) Collegare ciascun tubo al raccordo o- 

riginario. Se i tubi sono nuovi, col­
legare il tubo con l'attacco a gomito 
al raccordo del radiatore e collegare 
l’altra estremità alla testa del fil­
tro, Assicurarsi che il tubo non pre­
senti pieghe e bloccare il raccordo 
con una chiave mentre si stringe il 
dado.

(7 ) Avviare il motore ed assicurarsi che 
non ci siano perdite d ’olio.

(8) Ripristinare il livello dell’olio, por̂

Fig. A.26
Radiatore dell'olio a 13 tubetti della Cooper 
’'Sn. La freccia indica il raccordo a gomito.
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tandolo all’altezza della tacca "MAX” 
dell'astina misuratrice.

9. Rimontare la grigliatura anteriore. 
Ved. l’operazione’ di cui al punto 1.

Sezione A .30

SOSTITUZIONE PARAOLIО INGRANAGGIO PRIMARIO 

Distacco
1. a. Staccare il complessivo motore/tra-

smissione (Ved. la Sezione A.13). 
b. Staccare il complessivo motore/tra- 

smissione con unico albero selezio­
ne marce (Ved. la Sezione A.33)«

2. Staccare la frizione ed il volano (Fri­
zione con spingidisco a diaframma,
Sez. A.28); frizione con molle di pres­
sione elicoidali, Sez. A.11).

3. Staccare la rosetta a C e l'anello di 
bloccaggio dell’ingranaggio primario 
all'albero a gomiti.

4. Avvitare a fondo il bullone centrale 
dell'attrezzo 18G IO68B nell'albero a 
gomiti, Fig. A.27

5. Estrarre l'ingranaggio verso l'esterno 
quanto più sia possibile.

6. Far passare il corpo dell’attrezzo 
18G IO68B sul bullone centrale sin quan­
do la scanalatura esistente sull'ingra­
naggio risulta visibile all'interno del
corpo stesso. Fig. A.27
Introdurre i piedini dell'attrezzo nella 
scanalatura dell'ingranaggio. Fig. A.2?.

7-

8. Ruotare la vite ad alette in senso anti­
orario ed estrarre l'ingranaggio ea il 
paraolio dall’alloggiamento. Fig. A.27

О

3N C 080A

Attrezzo in posizione per l'estrazione del­
l'ingranaggio primario e del paraolio

1. Attrezzo l8G IO68B
2. Piedini dell'attrezzo
3. Ingranaggio primario
4. Paraolio

Imboccare l'attrezzo 18G 1043 sull'in­
granaggio primario.
lubrificare abbondantemente il paraolio 
ìovo con olio di motore e montarlo sul- 
.ngranaggio primario con il manicotto 

protettivo.
Stendere uno strato di grasso sulla ro­
setta reggispinta anteriore dell'ingra­
naggio e rimontarla con il bordo interno 
smussato a contatto dello spallamento 
dell'albero a gomiti.

12. Montare l'ingranaggio primario sull'al­
bero a gomiti disponendolo in modo che 
i suoi denti stiano per ingranare nei 
denti dell'ingranaggio intermedio. Il 
paraolio deve trovarsi a contatto col 
foro ricavato ricavato nell'alloggiamen­
to mentre, allo stesso tempo, faccia 
battuta con le superfici di tenuta del-
1 'ingranaggio.

13. Imboccare il corpo dell'attrezzo l8G 
IO68B sull'albero a gomiti ed avvitare 
in senso orario il dado ad alette.
Fig. A.28. Il paraolio raggiunge la sua 
giusta posizione di montaggio quando
la base dell'attrezzo si porta a con­
tatto con il labbro del foro dell'allog­
giamento.

14. Rimontare l'anello di bloccaggio e la 
rosetta a C (La superficie posteriore 
della rosetta deve disporsi adiacente 
ai riferimenti della mase in fase ri­
cavati sul volano).

15. Rimontare il complessivo frizione-vola­
no. Ved. Sezioni A.11 о A.28.
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l6. a. Rimontare il complessivo motore-tra­
smissione (Sezione A.13)» 

b. Rimontare il complessivo motore-tra­
smissione con unico albero selezione 
marce (Sezione A.33)»

Sezione A.31

FILETTATURA VITE FISSAGGIO VOLANO
La filettatura della vite di fissaggio del 

volano non § Witworth normale ma solamente 
a profilo Whitworth. Le sue dimensioni sono:-
Diametro 5/8” ; l6 filetti per pollice ;

Zona filettatura completa 1 l/l6n.
Assicurarsi che quando si puliscono i filet 

ti non venga asportato anche materiale: la 
vite è soggetta a sforzi notevoli e la sua 
sezione non deve subire indebolimenti di sor­
ta*

Sezione A. 32

TRENO INGRANAGGI TRASMISSIONE PRIMARIA
(Trasmissione a unico albero selezione e in­

nesto marce)

Distacco
1. Staccare il complèssivo frizione-vola­

no. (Sezione A.28)
2. Staccare la scatola del volano.(Se­

zione A.18).
3* Staccare la rosetta reggispinta

riore e l'anello di bloccaggio del­
l’ingranaggio primario A*29 -

4. Estrarre l'ingranaggio primario.Fig.
A.29.

5. Staccare la rosetta reggispinta ante- 
teriore dell'ingranaggio primario.

6. Con l'attrezzo l8G vò04 rimuovere l'a­
nello elastico che biocca il cuscinet­
to a rullini dell'albero d'uscita.
Fig. A.29.

7. Estrarre il cuscinetto a rullini con 
gli attrezzi 1 *}G 705 e l8G 705C. Fig.
A. 29

8. Estrarre l'ingranaggio intermedio e 
le rosette reggispinta.

9. Approntarsi un attrezzo per bloccare 
la rotazione del treno d'ingranaggi 
mentre viene allentato il dado di bloc­
caggio dell’ingranaggio dell'albero 
d'uscita. Fig. A.30

10. Praticare un foro di 19,05 mm nella 
barra illustrata in Fig. A.30 e sal­
dare all'arco la barra sul vecchio 
ingranaggio intermedio. Avvolgere del 
nastro attorno alla barra, nel punto 
in cui verrà a contatto con l'albero a 
gomiti.

Fig. A.29
Smontaggio degli ingranaggi primario ed in­
termedio. Nel particolare sono indicati gli 
attrezzi per l'estrazione del cuscinetto a 

rullini dell'albero d'uscita

la Rosetta reggispinta posteriore
2. Ingranaggio primario
3. Anello di bloccaggio
4. Rosetta reggispinta anteriore
5. Rosette reggispinta ingranaggio in­

termedio
6. Ingranaggio intermedio
7. Anello elastico cuscinetto albero 

d'uscita
8. Cuscinetto a rullini albero d'uscita
9. Attrezzo l8G 705
10. Attrezzo l8G 705C

11. Montare l'attrezzo all'interno del cu­
scinetto dell'ingranaggio intermedio, 
disponendolo di modo che la manovella 
venga a trovarsi contro l'albero a go­
miti. Fig. A31.

12. Addrizzare la linguetta della piastri­
na di bloccaggio del dado dell'ingra­
naggio dell'albero d'uscita.

13. Svitare il dado ed estrarre 1•ingranag 
gio dell'albero d'uscita.
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Fig. A.30
Quote dell attrezzo per bloccare la rotazio­

ne del treno d'ingranaggi

1. Ingranaggio intera 
medio

2. Barra d'acciaio

Come usare l'attrezzo per bloccare la rota­
zione del treno d 'ingranaggi mentre s'avvi­
tano о si svitano I dadi di bloccaggio degli 

alberi d'entrata e d'uscita

Attrezzo approntato in officina 
Ingranaggio d ’uscita e dado di 
bloccaggio

A = mm 133 
В = mm 38 
C = mm 9 , 5 
D ss mm 19? 05 
E ss mm 19,05

Controlli
l4. Controllare tutti gli ingranaggi, assi­

curandosi che non presentino segni di 
usura nà altre anomalie. Se necessario, 
sostituire tutto il gruppo. Controlla­
re le rosette reggispinta e, so trova­
te difettose, sostituirle con altre a- 
venti spessore totale appropriate, rica­
vato misurando il gioco assiale del­
l'ingranaggio primario e quello dell'in­
granaggio intermedio.

13. Ricontare l'ingranaggio dell'albero di 
uscita e bloccarlo con una piastrina di 

4, sicurezza nuova.
Montare l'attrezzo per bloccare la ro­
tazione degli ingranaggi sull'estremi­
tà opposta dell’albero a gomiti. Fig.
А.3 1.

17» Avvitare il dado di bloccaggio dell'in­
granaggio e serrarlo alla coppia di
20,7 kgm.

18. Rimuovere l'attrezzo.
19. Gioco assiale ingranaggio primario:- 

Rimontare l’ingranaggio primario com­
pleto della rosetta reggispinta anterio 
re. Il bordo smussato (indicato dalla 
freccia) deve essere rivolto verso 1'al 
bero a gomiti.

20. Rimontare l'anello di bloccaggio e la 
rosetta reggispinta posteriori.

21. Misurare il gioco assiale dell'ingranag 
gio con uno spessimetro, Fig. A.32. Es­
so deve essere compreso tra mm 0,089 e 
mm 0,l65.Per regolarlo, sostituire le 
rosette con altre di spessore appropria 
to, scelte tra quelle disponibili ed e- 
lencate nello specchietto seguente.

Tabella rosette reggispinta per ingra­
naggio primario.

mm 2,84 - 2,89 
mm 2,89 - 2,94 
mm 2,94 - 2,99 
mm 2,99 - 3,04
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26. Rimontare la scatola del volano e ser­
rare i bulloni ed i dadi di bloccaggio 
alla coppia di 2,5 kgm.

27» Smontare la scatola e buttar via la 
guarnizione di tenuta.

28. Rimuovere l’attrezzo 18G 1089 (due ro­
sette con una rosetta di cera interpo­
sta tra di esse). Misurare lo spessore 
del complessivo con un micrometro. Dal 
valore rilevato sottrarre mm 0 ,102-0 ,17  
Dalla gamma di rosette reggispinta di­
sponibili, selezionarne una dello spes­
sore desiderato.
Tabella rosette reggispinta per ingra­
naggio intermedio

™  5,35 - 3,37 
mm t,40 - 3,42 
mm 3,45 - 3,47 

^50 - 3,53

Fig. A.32
Misura del gioco assiale dell’ingranaggio 
primario con spessimetro. La rosetta reggi­
spinta deve essere disposta con la face? 
smussata (indicata dalla freccia) rivolta 

verso l'albero a gomiti

1. Ingranaggio primario
2. Spessimetro 
3• Rosetta a C
4. Anello elastico posteriore
5. Rosetta reggispinta anteriore
6. Albero a gomiti

22. Effettuata la regolazione del gioco, 
smontare l'ingranaggio primario.

23. Gioco assiale ingranaggio intermedio. 
Rimontare l'ingranaggio nella trasmis­
sione (mozzetto più lungo dentro la 
trasmissione) con una rosetta di spes­
sore medio, scelta tra quelle disponi­
bili (Fig. A33). La rosetta deve esse­
re collocata sulla faccia dell'ingra­
naggio lato trasmissione.

24. Montare sulla faccia dell'ingranaggio 
lato volano le rosette sottili dell'at­
trezzo 18G IO89 tra cui si sarà inter­
posta una rosetta di cera.

25. Montare una guarnizione di tenuta nuova 
nella scatola del volano.

Fig. A.33
Come usare l'attrezzo l8G 1089 per determina­
re lo spessore della rosetta reggispinta ap­
propriata. Nel particolare à illustrato 1'at 
trezzo e la rosetta montati sull'ingranaggio 

intermedio
1. Rosetta reggispinta
2. Ingranaggio intermedio
3. Attrezzo 18G IO89 (Due rosette)
4. Rosetta di cera
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MOTORE A
29. Rimontare una nuova guarnizione di tenu­

ta per la scatola del volano. Non riu­
sare quella impiegata in precedenza per 
misurare il gioco assiale dell’ingranag­
gio intermedio.

30. Rimontare l’ingranaggio primario, comple­
to delle rosette reggispinta anteriore
e posteriore selezionate e dell'anello 
elastico. Fig. A.32.

31. Montare l'attrezzo 18G 1043 sull'ingra­
naggio primario ed avvitare le due gui­
de nei fori inferiori del basamento.

32. Rimontare la scatola del volano. Ved. 
la Sezione A.l8.

33» Rimontare il complessivo frizione-vola­
no. Ved. la Sezione A . 28

Sezione A.33

COMPLESSIVO CAMBIO - MOTORE

Distacco del comando a distanza dalla tra­
smissione

(Cambio con unico albero comando selezione
ed innesto marce) 18.

Distacco
1 . Scollegare la batteria.
2. Staccare il coperchio vano motore.
3. Staccare il filtro aspirazione aria.
4. Scollegare dal carburatore il tubo di 

alimentazione del carburante, il tube 
to del depressore anticipo ed il tubo 
di sfiato,

5. Staccare il carburatore e porlo lonta­
no dal gruppo propulsore.

6. Scollegare i due tubi flessibil 
la pompa d’alimentazione.

7. Separare i due tronchi del c a v o d^l 
contachilometri nel punto di giunzio­
ne centrale.

8. Togliere il rubinetto di scarico del 
blocco cilindri e scaricare il refri­
gerante.

9. Staccare il tubo de1 riscaldatore dal 
manicotto inferiore del radiatore.

10. Staccare il rubinetto dell’acqua cal­
da dalla testa cilindri e spostarlo 
da un lato.

11. Staccare il tubo di scarico anteriore 
dalla flangia del collettore.

12. Staccare i fili dell'avvisatore acusti­
co e rimuovere il detto.

13. Da sotto il parafango destro staccare 
il tubo dalla presa dell'aria.

14. Staccare la presa dell'aria dal fian- 
chetto del vano motore.

15« Staccare il cavo del motorino d’avvia­
mento dall'interruttore elettromagneti­
co.

l6. Staccare la treccia di massa del motore 
dal coperchio della frizione.

17- Togliere la calotta ed il pettine ro­
tante del distributore d'accensione.

2 1.

22.

23-

24.

25.

26.

27-

1. Asta interra lunga
2. Spina bloccaggio asta interna
3. Albero selezione,innesto marce
4. Tirante antivibrante
5. Bultonv^ e dado tirante antivibrante

Staccare il blocchetto di collegamento 
dall'alternatore e tutte le connessioni 
elettriche della bobina e del trasmetti­
tore segnalazione pressione olio.
Staccare la molla di richiamo della le­
va comando disinnesto; svitare i bullo­
ni di fissaggio del cilindro idraulico 
della frizione ed appendere il detto in 
un punto lontano dal propulsore. 
Scollegare la biella antivibrante dal­
l'estremità posteriore del blocco ci­
lindri, allentare il bullone di bloc­
caggio dell'estremità opposta ed allon* 
tanare la biella dal gruppo propulsore. 
Togliere il coperchio dei bilancieri 
e montare il maniglione di sollevamen­
to del motore. Ved. Fig. A.11.
Per rimuovere gli alberi di trasmissio­
ne ed i giunti lato differenziale, ese­
guire le operazioni 1, 2, 4-9 della Se­
zione G.3»
Estrarre la spina cilindrica che fissa 
l'asta interna lunga all'albero selezio­
ne ed innesto marce. Ved. Fig. A.34. 
Svitare il dado ed il bullone che fissa­
no la forcelletta del tirante antivibran­
te alla scatola del differenziale e ri­
muovere la forcelletta. Ved. Fig. A.34 
Rimuovere la staffa d'ancoraggio del tu­
bo di scarico dal coperchio del diffe­
renziale.
Svitare i quattro bulloni ed i dadi che 
fissano i supporti del motore al telaio 
ausiliario.
Agganciare l'imbracatura al maniglione 
di sollevamento del motore e rimuovere 
il detto dalla vettura, sollevandolo 
con angolazione.
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Riattacco
28. Eseguire le operazioni del distacco 

in senso inverso e tener presente i 
seguenti punti
a. Rimuovere il maniglione di solle­

vamento del motore e serrare i da­
di della testa cilindri alla cop­
pia prescritta, data nelle "CARAT­
TERISTICHE PRINCIPALI".

b. Riempire il sistema di raffredda­
mento.
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SEZIONE Aa

MOTORE

Le informazioni contenute nella presente Sezione sono valide unicamente per i motori muniti 
di trasmissione automatica, e devono essere consultate unitamente a quelle date alla Sezione 
A.

f Albero a camme,
Ingranaggio primario................ ............•........ . *
Sostituzione tenuta ad olio del convertitore,
Albero a gomiti e cuscinetti di banco-
Camicie dei cilindri..... .............».......... ... .<̂1 . ♦ f i .

Alberino distributore.
Motore e trasmissione,
Supporti del motore.................. ........i......
Sistema di scarico.......... ................ . *
Lubrificazione,
Filtro dell’ olio 
Pompa dell* olio.
Pistoni e bielle 
Complessivo della trasmissione 

+ Messa in fase della distribuzione.

t A queste operazioni far seguito il controllo dei gas di s

Sezione

Aa. 9
Aa.13
Aa.15
Aa.11
Aa.14
Aa. 6*
Aa. 3
Aa. 12
Aa. 5
Aa. 1
Aa. 2
Aa. 8
Aa.10
Aa. 4
Aa. 7
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MOTORE

Sezione Aa, 1

LUBRIFICAZIONE
Controllo del livello dell* olio

NOTA: Assicurarsi che la vettura sia in 
piano.

1. Avviare il motore e farlo girare per 1- 
2 minuti. Fermare il motore ed atten­
dere 1 minuto, quindi controllare il li 
vello dell1- olio servendosi dell’ appo­
sita asticciola.

2 . Tenere il livello dell’ olio sempre al­
la tacca 'MAX’ sull' asticciola; la dif 
ferenza di quantità tra la tacca del mi 
nimo e quella del massimo è pari a cir­
ca 0,6 litri.

Scolo e sostituzione dell' olio
L' olio va sostituito agli intervalli speci­
ficati nel "SOMMARIO DELLA MANUTENZIONE".
Far scolare 1' olio quando il motore è caldo
e nettare il tappo magnetico di scarico ser­
vendosi di un panno senza filaccia.
3. Togliere il tappo di scolo e far fuori­

uscire 1' olio, pulire il tappo e monta 
re una nuova guarnizione di tenuta se 
necessario. Serrare il dado con cop­
pia pari a quella data nella pubblica­
zione "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

4. Riempire il motore usando olio raccoman 
dato - vedi "LUBRIFICANTI CONSIGLIATI' 
fino a raggiungere la tacca 'MAX' sul<

guarnizione nella scanalatura del fil­
tro.

Montaggio
6. Rimontare la calotta con un nuovo ele­

mento e disporre i componenti interni 
nell' ordine illustrato alla figura 
Aa. 1. Assicurarsi che la guarnizio­
ne di tenuta sia in buono stato e che 
faccia ottima presa sul bullone di ar­
resto.

asticciola.
5. Eseguire le operazioni ai punti 

*Sezione Aa. 2
FILTRO DELL’ OLIO

Sostituzione della cartuccia
Smontaggio
1. Tutti i modelli, eccet^

Togliere la griglia anteriore (16 viti). 
I modelli "Clubman" hanno spazio suffi­
ciente per la rimozione della calotta 
del filtro.

2. Collocare un recipiente adatto sotto al 
filtro dell' olio,

3. Svitarre il bullone centrale di arresto 
e togliere il complessivo della cartuc­
cia e della calotta.

Pulizia 4 5
4. Lavare la calotta del filtro con benzi­

na pulita ed asciugarla.
5. Pulire la testa del filtro e montare la

Fig. Aa.
ltro dell' olio per il motore/trasmissione 

automatica. (Nel particolare sono illustrati 
componenti del filtro).

Cartuccia 
Anello elastico 
Rosetta di tenuta in acciaio 
Anello di tenuta 
Bullone centrale 
Molla
Guarnizione di tenuta 
Bulloni di arresto testa del filtro 
Piastrina di tenuta 
Tappo per controllo pressione olio.
Rimontare la calotta del filtro e ser­
rare il bullone centrale in base alla 
coppia nelle "CARATTERISTICHE PRINCI­
PALI'.
Controllare che non vi siano perdite 
di olio, non appena il motore è stato 
avviato.
Riempire il motore di olio come detto 
nella Sezione Aa. 1.

8.

9.

10. Rimontare la griglia anteriore (se la 
vettura ne è dotata).

Complessivo testa e calotta del filtro.
Smontaggio
11. Staccare la calotta del distributore.
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MOTORE Aa
12. Svitare i bulloni di arresto della te­

sta del filtro e togliere il complessi­
vo.
NOTA: Le guarnizioni di tenuta della te 
sta del filtro dell’ olio e coperchio 
anteriore (con inserti di rame) montata 
su complessivi di produzione più recen­
te NON è intercambiabile con il tipo in 
stallato sui modelli precedenti. I due 
anelli toroidali di tenuta non sono usâ  
ti sui modelli più recenti (vedi figura 
2 per la corretta posizione di montaggi 
della guarnizione di tenuta postmodifi­
ca) .

Smontaggio
13. Eseguire le operazioni di smontaggio in 

ordine inverso, montando una nuova guar 
nizione di tenuta (se in dotazione) ed 
anelli. Serrare i bulloni come per cop­
pia "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

Fig. Aa. 3
I componenti principali che vanno staccati о tolti dall’ interno del vano motore prima di to­
gliere il motore stesso e la~trasmissione sono i seguenti (vedi illustrazione). 1 2 3

1. Filtro dell* aria 4. Barra di supporto del motore
2. Carburatore 5. Valvola acqua del riscaldatore
3. Avvisatore acustico 6. Graffa del tubo di scappamento

Fig. Aa. 2
Disposizione corretta della nuova guarnizio­
ne di tenuta tra la testa del filtro ed il 
coperchio anteriore.
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14. Eseguire le operazioni ai punti 8 e 9. 

Sezione Aa, 3

MOTORE E TRASMISSIONE
Smontaggio
1. Staccare il cavo di massa della batte-

16.

17.

2.

3.

4.

5.

8.

10.
11.

12.

13.

14.

15.

18.

19.

20.

ria.
Segnare la posizione di montaggio del 
cofano in relazione alle cerniere e to­
gliere lo stesso.
Sollevare 1* avantreno della vettura, 
finche le ruote siano staccare dal suo­
lo e rimuovere i dadi di fissaggio del­
le flange dei semialberi.
Togliere il coperchio della leva a squa 
dra o, per i modelli precedenti, sposta 
re sul retro la guaina in gomma. Stac~ 
care la forcella del cavo del selettore 
della leva a squadra.
Staccare la staffa di supporto del tubo 
di scarico dal coperchio della trasmis­
sione finale. Il dado più grande e te 
nuto fermo da una rosetta a linguetta 
(vedi figura Aa. 4).
Scolare il blocco cilindri e far uscire 
la valvola dell1 acqua per la regolazio 
ne del riscaldatore dal retro della te­
sta dei cilindri ed allontanare la stes 
sa dal motore.
Staccare il flessibile del riscaldatore 23. 
dal raccordo del flessibile inferi 
del radiatore.

taforma di chiusura del cofano).
Staccare il tubo di scappamento dal col 
lettore e fissare il tubo stesso sulla 
paratia.
Staccare il tirante di supporto del mo­
tore e la staffa della paratia.
Modelli precedenti: allentare il tiran­
te dal retro della testa dei cilindri e 
ruotarlo allontanandolo dal motore.
Togliere i dadi del coperchio del bilan 
ciere e montare la staffa di sollevamen 
to del motore (vedi Fig. Aa. 5).
Svitare le viti di fissaggio dei suppoir 
ti anteriori del motore al telaio ausi­
liario.
Sollevare il austere quel tanto che basti 
per liberare i semialberi dalle flange 
conduttrici t staccare il gruppo motore 
e trasmissione dalla vettura.

Montaggio

Allentare il tubo di entrata de 
al riscaldatore (se in dotazio 
griglia anteriore e fianchetto
fango ed allontanarlo dal mot
Staccare tutti i collegament 
dal motore.
Togliere la calotta del distributore.
Staccare il filtro dell’ aria (vedi la 
Sezione Da. 1).
Staccare il carburatore dal motore e 
fissarlo sulla paratia lontano dal moto 
re stesso. ~
Svitare e staccare il cavo del conta- 
chilometri dal pignone о dal retro del 
contachilometri stesso su quei modelli 
che hanno appunto lo strumento montato 
al centro.
Staccare il flessibile della pressione 
dell* olio (se installato).
Staccare e togliere 1T avvisatote acu­
stico (se questi è montato sulla piat-

21. Eseguire le operazioni di distacco nel- 
1* ordine inverso e prestare la massima 
attenzione ai seguenti punti.
Abbassare il gruppo motore/trasmissione 

una posizione alla quale i semialbe­
ri si impegnino nelle rispettive flange 
conduttrici, quindi avvitare i dadi di 
arresto dando circa quattro filetti. 
Abbassare quindi il complessivo del tut 
to nel vano motore.
Regolare il cavo della leva del seletto 
re ed il tirante, come descritto speci­
ficatamente nella Sezione Fa. 2

24. Serrare tutti i raccordi dei flessibili 
e riempire il sistema di raffreddamento.

25. Riempire il motore con olio, in base al 
le istruzioni riportate alla Sezione se 
guente Aa. 1.

Sezione Aa. 4

COMPLESSIVO DELLA TRASMISSIONE
Smontaggio
1. Smontare il motore e la trasmissione 

(vedi Sezione Aa. 3).
2* Togliere ia staffa di montaggio del ra­

diatore dalla scatola della trasmissio­
ne.

3. Togliere il motorino di avviamento con 
il distanziatore (se installato) ed il 
coperchio del convertitore.

4. Scolare la trasmissione completamente, 
secondo la consueta procedura.
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MOTORE Aa

Riportiamo qui di seguito glf organi principali da staccare о smontare da sotto La vettura 
prima di effettuare la rimozione del complessivo del motore e della trasmissione (vedi le
illustrazioni dettagliate qui sopra)«
1* Giunti universali Albero
2. Cavo del cambio di velocità e relativo 

coperchio (modelli più recenti).
3« Cavo del cambio di velocità e relativo 

coperchio (modelli precedenti)•

4* Staffa di supporto dello scappamento
5« Supporto anteriore sinistro del

motore.
6* Supporto anteriore destro del 

motore.
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Fig. Aa. 5
Quando si deve staccare о rimontare il moto­
re della vettura, agganciare il paranco al 
maniglione anteriore, onde ottenere 1* indi 
nazione desiderata.

centro (vedi a questo proposito la fi­
gura Aa. 6).

6. Far fuoriuscire le linguette di tenuta 
e togliere le tre viti equidistanti dal 
centro del convertitore. Assicurarsi 
che la scanalatura nell* estremità del- 
1' albero sia perfettamente orizzontale. 
Staccare il convertitore (Fig* Aa. 7) 
usando 1* attrezzo 18G 1086, assicuran­
dosi che 1* adattatore sia posizionato 
nella giusta sede. Togliere 1* attrez- 
so di servizio e riavvitare le tre viti,

7. Staccare la valvola di bassa pressione 
dalla scatola del convertitore. Notare 
che le valvole più recenti sono dotate 
di un tappo avvitato che sostituisce il 
tappo precedente il quale non va tolto.

8. Montare 1* attrezzo di servizio 18G 
1088 sull? ijn^ranaggio primario del con 
vertitore e cogliere il dado autobloc- 
cante dell' ingranaggio secondario (ve­
di la fi enea Aa. 8).

Fig. Aav 6
Distacco del bullone centrai^ del convertito 
re servendosi dell1 attrezzo di servizio 18G 
587. Le frecce indicano i tappi di scarico 
del convertitore ed il cacciavite inserito 
attraverso il complessivo del convertitore 
al fine di impedire la rotazione dello stes­
so.

5. Far fuoriuscire la rondella di arresto 
sul bullone centrale del convertitore. 
Impedire la rotazione del convertitore 
inserendo un cacciavite apposito attra­
verso il foro del complessivo del con­
vertitore stesso. Servirsi dell' at­
trezzo 18G 587 e togliere il bullone di

Fig. Aa. 7
Smontaggio del convertitore servendosi del- 
1* attrezzo di servizio 18G 1086. Le frec­
ce indicano il cacciavite impiegato per im­
pedire la rotazione del convertitore e la 
valvola di regolazione della bassa pressio- 
ne.
9. Staccare il tirante trasversale della 

leva a squadra, togliere il dado di ar 
resto della leva al perno e togliere 
la leva stessa.
Estrarre la rosetta di arresto che bloc 
va il perno della leva, quindi svitare 
e togliere il perno.
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Fig. Aa. 8
Servendosi dell1 attrezzo di servizio 18G 
1088, tener fermo 1T ingranaggio primario, 
onde poter svitare il dado dell1 ingranag­
gio secondario.

10. Calzare il manicotto di protezione in 
nailon - attrezzo 18G 1098 - sull’ in­
granaggio primario del convertitore.

11. Svitare i dadi e le viti che tengono 
ferma la scatola del convertitore alla 
trasmissione e togliere quindi la sca­
tola stessa. Separare dalla scatola 
il tubo di scarico dell* olio del con­
vertitore.
Separare dalla trasmissione e dalla 
pompa dell’ olio il tubo di alimenta^ 
zione dell1 olio. ............... ^
Staccare 1’ ingranaggio intermedio 
la rosetta reggispinta unitamente1«^ 
complessivo dell’ ingranaggio primarie.
Staccare il complessivo del filtre del- 
1* olio e staccare il tubo di alimenta­
zione dell' olio al motore, unitamente 
alla guarnizione di tenuta in gomma e 
la rosetta elastica (modo^ii precedenti) 
come illustrato alla figuara Aa.9»

15. Svitare i dadi e le tre viti di arresto 
del motore alla trasmissione e separare 
il motore dalla trasm.; ssione servendosi 
di un apposito paranco.

12.

13.

14.

convertitore non sia allentata nella sua se­
de.
Controllare le boccole dell' ingranaggio in­
termedio e, se necessario, sostituirle ser­
vendosi dell* attrezzo 18G 581 per la rimo­
zione dei cuscinetti dalle sedi. Ispeziona­
re il cuscinetto secondario e sostituirlo se 
necessario, togliendo 1’ anello elastico e 
pressando all* infuori il cuscinetto dalla 
scatola.
Controllare le guarnizioni principali dello 
olio e sostituirle se necessario. Qualora 
risultasse necessario sostituire la tenuta 
dell1 olio sulla scatola del convertitore, 
fare riferimento all* operazione dettagliata 
alla Sezione Aa, 15. Per sostituire la te­
nuta ad olio dell* ingranaggio primario, si 
deve staccare il complessivo del corpo po­
steriore eppoi togliere la tenuta con la mas 
sima cura. Lubrificare il nuovo anello di 
tenuta e pressarlo nella sede usando sempre 
gli attrezzi di servizio 18G 134 e 18G 134CN 
(vedi 1Ц’ figura Aa. 11).

Prima di rimontare i^ complessivo 
della trasmissione, controllare la scatola, 
onde determinare se si tratti del tipo più 

enfa munito di contenitore dell1 olio in­
rato (al fine di migliorare la lubrifi- 

one del cuscinetto dell’ ingranaggio se- 
aFio) ♦ Qualora si trattasse di una sca 

ola del modello precedente, si consiglia di 
modificare il complessivo in base alle infor 
inazioni date alla Sezione Fa. 17,

Montaggio
16. Immergere lf anello di tenuta ad olio 

in gomma del cappuccio del cuscinetto 
principale in olio e quindi montarlo co 
me segue: disporre il labbro di tenuta 
rivolto verso il lato posteriore del mo 
tore.

17. Montare 1’ anello di tenuta in gomma su 
tubazione del filtro dell' olio e monta 
re nuove guarnizioni sulla scatola del­
la trasmissione.

Ispezione
Assicurarsi che gli anelli montati sulla tu­
bazione principale dell' olio, sul filtro 
dell’ olio, sulla tubazione di alimentazione 
dell' olio dalla trasmissione al motore e la 
tubazione principale del filtro depuratore 
dell' olio siano in perfette condizioni. 
Tutte le superfici di accoppiamento devono 
essere prive di sbavature. Si consiglia la 
sostituzione di tutte le guarnizioni all1 at 
to di effettuare il montaggio.
Controllare che la boccola della scatola del

18. Abbassare il motore sulla trasmissione. 
Assicurarsi che la tenuta in gomma sia 
nella giusta posizione. Serrare a fon­
do le viti ed i dadi, una volta che la 
trasmissione è stata ricollocata in po­
sizione.

19. Montare la tubazione di alimentazione 
dell* olio motore/trasmissione (entram­
bi i tipi di tubazione sono illustrati 
alla figura Aa. 9).

20. Montare il complessivo del filtro dello 
olio (vedi NOTA Sezione Aa. 2) in rela­
zione alla rondella di giunzione.
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Particolare 'A* - assieme della tubazione 
montato su modelli precedenti«
Particolare ’B' - assieme della tubazione

delda usarsi per impiego
complessivo di trasmissione più recente e 
con il raccordo avvitato (2), in 'relazio­
ne ai motori di modello precedente non do­
tati dei componenti (1) e (4)*I^

О

21. Ricollegare la pompa principale dello 
olio alla tubazione dell* olio per la 
trasmissione,

22. Ritagliare la parte superflua della 
guarnizione sulla trasmissione sul lato 
superiore posteriore della stessa, Puli 
re tutte le superfici e montare una nuo 
va guarnizione per la scatola del con­
vertitore,

23. Rimontare 1' ingranaggio primario con­
vertitore. Assicurarsi che vi sia un 
gioco corretto compreso tra 0,089 e 
0,165 mm. tra la rondella di spinta e 
1’ ingranaggio primario del convertito­
re. Se il gioco non è compreso entro i 
suddetti limiti, selezionare e montare 
la rosetta adatta con uno spessore ap­
propriato, tOliando presente che il bor­
do interno delra stessa deve essere ri­
volto verso 1’ albero a gomiti.. J oRosette di s??nt* per ingranaggio primario.

2,898 mm.
2,949 mm.
3,000 mm.
3,051 mm.

Vista ingranaggi trasmissione con la 
del convertitore rimossa.

scatola

1.
2 .
3.
4.
5.
6.

Aa. 8

Pompa principale olio 
Ingranaggio primario 
Ingranaggio intermedio 
Ingranaggio secondario 
Tubazioni alimentazione olio 
Anelli di tenuta

tenuta servendosi degli attrezzi 18G 134 e 
l'adattatore 18G 134 CN: entrambi illustra­
ti nella vista esplosa nel particolare.

NOTA: Vi sono due tipi di ingranaggio 
secondario: quelli montati sui modelli pre­
cedenti sono dotati di 2 rosette reggispin­
ta (fig. Aa. 14). L' ingranaggio più recen­
te (mozzo di spessore maggiore) è dotato di 
un certo numero di spessori sottili sul lato 
esterno del mozzo dell'ingranaggio e si ren-
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dono utili per 1’ eventuale registrazione 
(vedi la figura Aa. 19).
Regolazione dell1 ingranaggio intermedio e 
secondario (modelli precedenti)« ~
24. Rimontare 1* ingranaggio intermedio ser­

vendosi di rondella di spessore nomina-̂  
le (scelta tra quelle disponibili) sul­
la faccia del lato della trasmissione 
sull' ingranaggio intermedio. Montare 
sull* ingranaggio 1* attrezzo 18G 1089 
con una rosetta di cera per dentisti in 
terposta sul lato della scatola del con 
vertitore dell' ingranaggio intermedio. 
Per ricavare i fori nelle rosette, col­
locare le rosette più grandi una su en­
trambi i lati della cera e pressarle.

27* Staccare la scatola del convertitore,
28. Misurare lo spessore della rosetta di 

spinta dell* ingranaggio intermedio, 
più lo spessore dell* attrezzo di ser­
vizio 18G 1089 e quello della rosetta 
di cera. Dalla cifra totale sottrarre 
0,102 - 0,178 raa*, onde ottenere lo 
spessore totale delle rosette di spinta 
che devono essere montate al fine di da 
re il corretto gioco assiale dell* in­
granaggio intermedio.

A67 sa

Fig. Aa. 12
Ingranaggio primario convertitore. Misurata 
la luce indicata in figura e montare una re-

^ I  HI II I I ■ M W Osetta di spinta di spessore appropriato.
25. Montare sull* ingranaggio secondario lo 

attrezzo 18G 1098 interponendo uno ro­
setta di cera (fig* Aa* 13).

A » 7 4 0

NOTA i Se 1' in
ingrana a fondo

granaggio 
con 1* i

ridario secondario non
ingranaggio ìn-

26.

termedio, è segno che li» rosetta di 
spinta dell1 ingranaggio ài reazione 
(iella За velocità si e apostata: sarà 
quindi necessario scomporre e ricompor­
re il treno di ingivcHggiV come dettcT 
alla Sezione^1 L' ̂ eseguire tutte le 
operazioniT eTĉ ettcT̂ que 1 le al punto 1,).
Avvitare le due barre dell* attrezzo di 
servizio 18G 1043 nei due fori filetta­
ti ricavati sul basamento* Calzare il 
manicotto di protezione servendosi del- 
1* attrezzo 18G 1098, sull* ingranaggio 
primario del convertitore e rimontare 
quindi la scatola del convertitore. Si 
tratta quindi di serrare a fondo come 
per coppia citata in particolare nelle 
"CARATTERISTICHE PRINCIPALI". Non mon­
tare il dado dell* albero di entrata a 
questo punto.

Fig. Aa. 13
Ingranaggi intermedio e secondario montati 
con attrezzo di servizio 18G 1089 (usare 2 
rosette speciali tra cui e interposta una 
rosetta di сегаП

Rosette di spinta per ingranaggio intermedio
3,30 - 3,32 ш.
3,33 - 3,37 mm.
3,40 - 3,42 mm.
3,45 - 3,47 mm.
3,50 - 3,53 mm.

29* Misurare lo spessore dell* attrezzo 18G 
1089 dell* ingranaggio secondario e 
quello della rosetta di cera. Aggiunge 
re 0,025-0,076 mm. al totale onde otte­
nere lo spessore complessivo delle ro­
sette di spinta che vanno montate al fi 
ne di avere il precarico assiale predi­
sposto per il cuscinetto dell* ingrana^ 
gio secondario.
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Fig, Aa. 14
Ingranaggio primario (1), ingranaggio inter­
medio (2j ed ingranaggio secondario (3) con 
le rispettive rosette di spinta.

30. (b) Montare due rosette fino a raggiun­
gere lo spessore calcolato per l*al_ 
bero dell' ingranaggio secondario. 
Entrambe le rosette devono essere 
montate sulla parte esterna dello 
ingranaggio secondario (vedi figura 
Aa. 14) con il bordo interno smussa 
to di una rosetta rivolto verso lo 
ingranaggio.

Fig. Aa. 16
Impiego degli attrezzi 18G 191 e 18G 191 A » 
'cn il comparatore azzerato.

Fig. Aa. 15
Servirsi degli attrezzi 18G 1088 per tratte­
nere lr ingranaggio primario convertitore "e 
18G 592 per serrare il dado dell* ingrana^- 
gio secondario in base alla coppia prescrit­
ta.

30. (a) Montare una rosetta su entrambi i
lati dell* ingranaggio intermedio 
secondo gli spessori calcolati al 
punto 28.

1. Attrezzo 18G 1089 A
2. Rosetta di cera
3. Attrezzo 18G 1089/1
4. Attrezzo 18G 1089 con rosetta di cera 

interposta.
5. Attrezzo 18G 1098.
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Rosette di spinta ingranaggio secondario

3,25
3,35
3,55
3,76
3,86

3,30 ram. 
3,40 mm. 
3,61 mm. 
3,81 mm. 
3,91 mm.

Rego lazione ingranaggi intermedio e seconda­
rio (modelli più recenti).

31.
32.

33.

34.
35.

Eseguire 1* operazione al punto 24.
Collocare 1* ingranaggio secondario su 
un piano di riscontro о nell' attrezzo 
18G 191 A, servendosi di un manometro 
comparatore - attrezzo 18G 191 - onde 
poter ottenere un indice di lettura me­
dio. Prestabilire il manometro come 
illustrato alla Fig. Aa. 16.
Montare 1' attrezzo 18G 1089 A sull'al­
bero di entrata. Tagliare una rosetta 
di cera per dentisti con attrezzo 18G 
1089/1 e montarla servendosi del medesi­
mo attrezzo sull' albero di entrata (ve­
di la figura Aa. 17 alla pagina prece­
dente) .

38. Misurare lo spessore della rondella di 
spinta dell* albero intermedio, più lo 
spessore dell* attrezzo 18G 1089 e rela 
tiva rosetta di cera. Sottrarre dalla 
suddetta cifra 0,102 - 0,178 mm., onde 
ottenere lo spessore totale delle ron­
delle di spinta che vanno montate per 
avere il giusto gioco assiale dell' in­
granaggio intermedio.

Rondelle di spinta dell' ingranaggio interme- 
dio.

3,35
3,40
3,45
3,50

3,37 mm. 
3,42 ram. 
3,47 mm. 

53 mm.

39, (a) Montare il numero richiesto di spes 
sori, come calcolato al punto 57, 
sulla parte esterna dell’ ingranag­
gio secondario (vedi Fig. Aa. 19).

(b) Montare una rosetta su ogni lato 
dell ' ingranaggio intermedio (vedi 
Fig. Aa. 19) come calcolato al pun-

38.

MoctEseguire le operazioni ai punti 26 e 27. 56
Montare una nuova guarnizione per la 
scatola del convertitore ed assicurarsi 
che nessuno spessore sia attaccato alV- Il C- u t o o u u u  o o u i  c  o r a  a c  и а ь ъ а  u l / aj-

cuscinetto dell' ingranaggio secondario. 
Lubrificare il labbro della tenuta ad
olio, quindi rimontare la scatola e s< 
rare in base alla coppia data alla voce 
"CARATTERISTICHE PRINCIPALI". Non mon­
tare il dado dell' albero di entrata.

36, Rimuovere la scatola del convertitore e 
sfilare 1* attrezzo 18G 1089 A pe^ l'as_ 
sieme dell' adattatore, la rosetta di 
cera e 1' attrezzo 18G 1089/i. Sostibu 
ire al posto di questo assieme 1' albe­
ro secondario sul piano di riscontro, 
(vedi Fig. Aa. 18 alla pagina seguente).

37. Usare un manometro comparatore, attrezzo 
18G 191, per misurare lo spessore di 
questo assieme (vedi Fig. Aa. 18 alla pa_ 
gina seguente). Il valore medio ottenu­
to indica lo spessore totale degli spes­
sori richiesti per eliminare il gioco 
assiale. Aggiungere a questo valore un 
numero di spessori pari a 0,025-0,076mm. 
onde ottenere il precarico prescritto 
per il cuscinetto dell* ingranaggio se­
condario.

Spessori regolazione ingranaggio secondario.

0,076 mm.
0,305 mm.

42.

43.

44,

Rimontare ed allineare il tubo di usci­
ta del convertitore.
Gettar via la rosetta di tenuta della 
scatola del convertitore usata durante 
le operazioni di regolazione dell' in­
granaggio secondario e quelle dell'in­
granaggio intermedio. Rimontare poi 
la scatola del convertitore usando una 
nuova rosetta di tenuta, togliendo le 
barre dell' attrezzo 18G 1043 e serran­
do quindi i dadi e le viti in base alla 
coppia delle "CARATTERISTICHE PRINCIPALI"
Rimontare il dado dell' albero dell'in­
granaggio secondario e serrarlo con la 
coppia prescritta in dettaglio alla vo­
ce "CARATTERISTICHE PRINCIPALI", sempre 
servendosi degli attrezzi 18G 1088 e 
18G 592.
Togliere a turno le coppie di bulloni 
del convertitore e montare le nuove pia 
stre di arresto. Serrare i bulloni in 
base alla coppia specificata alla voce 
"CARATTERISTICHE PRINCIPALI" e piegare 
quindi le linguette di arresto.

NOTA: Non svitare simultaneamente le 
sei viti dal centro del convertitore.
Lubrificare a fondo la tenuta ad olio 
del convertitore e rimontarlo. Avvita­
re il bullone centrale con la rosetta 
di bloccaggio. Serrare come detto nel­
le "CARATTERISTICHE PRINCIPALI*. Ser-
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virsi degli attrezzi 18G 587 e 18G 592 
e serrare quindi la rosetta di arresto.

45* Rimontare la valvola della bassa pres­
sione e relativa guarnizione*

46. Rimontare la leva di rinvio della leva 
del selettore e perno relativo, quindi 
ricollegare 1' assieme al tirante tra­
sversale. Ricordare di montare il tam­
pone di gomma (modelli precedenti) о il 
parapolvere (modelli più recenti).

47. Rimontare il coperchio del convertitore 
ed il motorino di avviamento unitamente 
ai supporti posteriori del motore.

vettura lasciando le fascette dei sup­
porti posteriore ed intermedio allenta­
te, al fine di permettere 1* articola­
zione della flangia sferica del collet­
tore.

4. Allineare la flangia del tubo con il 
collettore, quindi montare e serrare il 
morsetto del oollettore stesso.

5. Assicurarsi che il sistema sia allinea­
to correttamente quindi serrare i rima­
nenti punti di bloccaggio.

1. Allentare il tubo di scappamento,svitan 
do il morsetto di arresto tra questi ed 
il collettore.

Togliere il distributore e 1* alberino 
di comando come descritto nella Sezione 
A. 10.

2. Staccare quindi il tubo della staffa di 
ancoraggio disposto sulla scatola della 
trasmissione finale (vedi a questo pro­
posito la figura Aa. 3) ed i due’anco­
raggi al telaio ausiliare posteriore.

Montaggio
3. Riattaccare il sistema di scarico sulla

Montaggio
2* Le operazioni di montaggio sono illu­

strate alla Sezione A. 10: riportiamo 
qui di seguito le sole eccezioni.

3* Far ruotare 1' albero a gomiti, inseri­
re un cacciavite attraverso 1* apertura 
(vicina allf asticciola livello olio)
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4.

sulla scatola del convertitore о sul co* 
perchio terminale e tuotare la corona 
dentata del convertitore fino a raggiun­
gere la posizione indicata nella Sezione 
A* 10.
Assicurarsi che il contrassegno di messa 
in fase corretta sul convertitore sia in 
linea con la freccia riportata sulla sca 
tola dello stesso (vedi Fig. Ba. 1 e 
Ba. 2).

complessivo della trasmissione» Quando si 
rimonta l1 albero sarà bene quindi assicurar­
si che il giunto sia ben saldo nelle scanala­
ture dell1 alberino della pompa dell* olio.""

Sezione Aa. 7
MESSA IN FASE DELLA DISTRIBUZIONE

1. Eseguire le istruzioni dettagliate alla 
Sezione A» 17, ricordando peraltro quel 
le eccezioni che qui seguono.

2» Ruotare 1* albero a gomiti come detto 
alla Sezione Aa* 6 fino a quando il con 
trassegno della messa in fase, pari a ” 
5° prima del P.M.S* sul convertitore, 
sia al punto opposto della freccia rica 
vata sul coperchio dello stesso.

Sezione Aa* 8

Fig, Aa.
Componenti della pompa dell* ol 
'VA* indica le posizioni per il
ìilS

»io
oco.

POMPA DELL* OLIO
Smontaggio
1. Staccare il gruppo motore e trasmise 

ne come dettagliato alla Sezione AaoT*
2* Staccare il convertitore e relativa se 

tola come dettagliato alla Seziono Aa.? 
(punti dal 3 al 12).

3» Staccare le viti di arresto 
e sfilarla*

Smontaggio e montaggio in pezzi
4. Eseguire le istruzioni d>:te alla Sezio­

ne A» 22 per la pompa citi tipo Hobourn- 
Eaton.

Montaggio 5
5. Invertire le operazioni di smontaggio, 

montando peraltro nuove rondelle di 
giunzione a seconda del caso.

Sezione Aa. 9

controllo

4.

Eseguire le operazioni alla Sezione A. 
23, con le seguenti eccezioni.
Staccare il motore e la trasmissione 
come descritto nella Sezione Aa. 3
Qualora il gioco del cuscinetto della 
distribuzione risultasse eccessivo, oc­
correrà montare una nuova camicia del 
cuscinetto; dal momento che qyesta ope­
razione richiede lr alesatura dopo il 
montaggio sia il convertitore sia la 
scatola dello stesso ed il complessivo 
della trasmissione vanno smontati come 
detto alla Sezione Aa, 4
Smontaggio, montaggio ed alesatura so­
no descritti alla Sezione A. 23.

ALBERO DI DISTRIBUZIONE
NOTA i Si richiede la massima attenzio­

ne all * atto del distacco dell * albero della 
trasmissione* Il giunto di trascinamento del 
complessivo della pompa dell1 olio rimane a 
volte attaccato allf albero e può cadere nel

Montaggio
5* Le operazioni di montaggio sono 1* op­

posto di quelle di smontaggio alla Se­
zione A. 23.

Sezione Aa, 10
PISTONI E BIELLE

Smontaggio
1* Seguire le istruzioni date alla Sezione 

A* 24, notando peraltro le seguenti ec-
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cezioni.
2. Togliere i complessivi del motore e del­

la trasmissione come detto alla Sezione 
Aa. 3

3. Togliere il convertitore, la relativa 
scatola e la trasmissione dal motore, 
come detto alla Sezione Aa. 4

Montaggio
4* L f operazione di montaggio è praticamen­

te 1* opposto dell' operazione di smon­
taggio (vedi Sezioni A. 24 ed Aa. 3-4).

5. Togliere le due viti ed i dadi che ten­
gono fermo il bloccaggio del falso tela_
io.

6. Sollevare il retro del motore onde per­
mettere la facile rimozione dei dadi e 
dei bulloni di arresto del coperchio 
del convertitore e del motorino di av­
viamento. Ruotare il coperchio legger­
mente in senso anti-orario levando lo 
stesso unitamente al blocco del motore.

7. Svitare le viti, allentando così il 
blocco dal coperchio.

Montaggio

Sezione Aa. 11

ALBERO A GOMITI E CUSCINETTI 
DI BANCO

Smontaggio
1. Seguire le istruzioni date alla Sezione 

A, 25, notando peraltro le seguenti ec­
cezioni .

2 « Togliere il complessivo del motore e la 
trasmissione, come detto alla Sezione
Aa. 3.

3. Togliere il convertitore, la relativa 
scatola e la trasmissione dal motore, 
come detto alla Sezione Aa. 4

Montaggio
4. Eseguire le istruzioni relative all'a 

bero a gomiti e cuscinetti di banco 
la Sezione A. 25.

5. Eseguire 1' ispezione e montaggi 
complessivo della trasmissione 
to alla Sezione Aa. 4. * 2 3 4

Sezione Aa. 12

SUPPORTI DEL
Smontaggio
Disposizione lato sinis 
1.

8, Eseguire le operazioni di smontaggio in 
senso inverso,

Eseguire le istruzioni date alla Sezio­
ne A. 14.

Disposizione lato destro
2. Staccare il cavo di massa della batte­

ria.

Sezione Aa. 13

INGRANAI IO PRIMARIO 
Smontaggio
--------#  o. . .1. Togliere il motore e la trasmissione co_

me descritto alla Sezione Aa. 3
eguire le operazioni di smontaggio co 

me detto alla Sezione Aa. 4, punti 3 ad 
e punto 13.

Eseguire le operazioni alla Sezione Aa4 
punto 23.

L' operazione di montaggio è praticamen 
te 1' opposto di quella di smontaggio.

Sezione Aa, 14

CAMICIE DEI CILINDRI
Seguire le istruzioni dettagliate alla Sezio 
ne A. 24, apportando solo le eccezioni detta 
gliate qui di seguito.

Togliere il motore e la trasmissione 
dalla vettura, come descritto alla Se­
zione Aa. 3.

2. Togliere il complessivo della trasmis­
sione dal motore, come detto alla Sezio 
ne Aa. 4.

3. Staccare i collegamenti elettrici dal 
solenoide dell' avviamento e toglierlo 
dal fianchetto.

4. Staccare il tirante del motore dal re­
tro del blocco cilindri ed il tubo di 
scappamento dalla flangia del collettore.

Sezione Aa. 15

SOSTITUZIONE TENUTA OLIO 
DEL CONVERTITORE

Smontaggio
П  Togliere il motore dalla vettura, come
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detto alla Sezione Aa. 3.

2. Togliere il motorino di avviamento ed il 
coperchio del convertitore.

3. Togliere il convertitore (vedi Sezione 
Aa. 4, punti 5 e 6).

4« Togliere la tenuta consumata, servendosi 
dell' attrezzo 18G 1087. Collocare l'at 
trezzo sulla scanalatura della tenuta e 
piegarla verso 1* esterno su tutta la 
c irconferenza.

NOTA: La faccia della scatola del con­
vertitore e lavorata a macchina, per­
tanto la misurazione iniziale e quella 
finale vanno rilevate dallo stesso pun­
to.

6. Avvitare il lato corto filettato dello 
attrezzo 18G 1068 A, spingendolo a fon­
do nell1 albero a gomiti.

7. Cospargere abbondante lubrificante sul­
la nuova tenuta.

Montaggio
La tenuta deve essere montata al punto esatto 
onde far sì cheil foro di scolo dell' olio 
dietro la tenuta rimanga aperto.
5, Misurare la profondità da un qualsiasi 

punto sul bordo dell' apertura della 
scatola sulla parte frontale rispetto 
alla faccia scanalata (vedi Fig» Aa. 21) 
Detta misura deve essere pari a 9,5 mm. 
Qualora essa risultasse inferiore о su­
periore, sottraendo od aumentando la su 
citata di pari passo - rispetto alla 
differenza riscontrata - si otterrà la 
corretta distanza.
Esempio : Se la misurazione è pari a 9,5 
millimetri, montare la nuova tenuta a 
filo con la faccia anteriore del comples 
sivo del convertitore. Se, invece, la 
misurazione risultasse inferiore a 9,5 
millimetri, collocare allora la tenuta" 
leggermente al di fuori della frecci:-»,

8. Montare la nuova tenuta unitamente allo 
attrezzo 18G 1068 В in posizione (vedi 
la figura Aa. 22).

9. Avvitare il dado alettato dello attrez­
zo finche la А.етщ^а risulti stretta al­
la profondità copra discussa (vedi pun­
to 5) .

10. Eseguire quindi 1' opposto delle opera­
zioni di smontaggio.

11. Controllare il livello dell* olio e, se 
necessario, rabboccarlo (vedi Sezione 
A*. 1).

Montaggio tenuta ingranaggio primario. 
Attrezzi 18G 1068 В - Adattatore 18G 
1068“ A.

Fig. Aa. 21
Sezione montaggio della tenuta ad olio del 
convertitore. 'A' = misura da rilevare.
1. Scatola convertitore
2. Tenuta ad olio
3. Attrezzo 18G 1068 В
4. Attrezzo adattatore 18G 1068 A»
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Sezione B.l

DISTRIBUTORE (Tipo 25D4) 
Distacco e riattacco

Distacco
(1)

(2)
(3)

(4)

(5)

Fig. B.l
Particolari componenti il distributore 25D4
1. Cravatta ritegno distributore
2. Calotta
3. Carboncino centrale e molla
4. Spazzola rotante
5. Contatti (coppia)
6. Condensatore

cavo bassa tensione7.
8. 
9.
10.
11.
1 2.

Terminale e «Piastra mobile portaruttore 
Piastra fissa
Connessione di massa 
Complessivo camma 
Molle contrasto masse cenrrif;

13- Masse centrifughe
l4. Alberino con piastra p)t;WK<asse
15* Molle fissa-calotta
16. Correttore anticipo a depressione
17. Bronzina per alberino
18. Rosetta reggispinta
19. Giunto di trascinamento
20. Spina conica
21. Vite per camma
22. Paraolio toroidale

Rimuovere il coperchietto о l’anello i-
solante del foro per la fasatura ricava­
to nella scatola della frizione/del con­
vertitore e ruotare l'albero motore sin­
ché le tacche di riferimento sul volano/ 
convertitore indichino l’anticipo stati­
co di prescrizione (Ved. DATI PER LA 
REGOLAZIONE DEL MOTORE). Le tacche di ri­
ferimento dovrebbero trovarsi adiacenti 
al dente del foro.
Rimuovere la calotta.
Staccare il cavo ai bassa tensione dal 
terminale situato sul corpo del distri­
butore.
Staccare l’asìina di collegamento dal 
correttore a depressione.
Svitare .le viti di fissaggio della cra­
vatta di ritegno del distributore e ri­
muovere il detto. Non perdere il bullo­
ne di serraggio della cravatta.

(.o) Eseguire in senso inverso le operazioni 
uel distacco tenendo presente quanto se­
gue
(a) il giunto di trascinamento deve es­

sere montato in modo che il dente 
disassato più grande si trovi in 
alto .
Nei distributori di recente costru­
zione, l’alberino h dotato di para- 
olio toroidale.

(c) Ri controllare l'anticipo con la pi­
stola stroboscopica. Ved. DATI PER 
LA REGOLAZIONE DEL MOTORE.

Sezione B.2

DISTRIBUTORE (Tipo 25D4)
Revisione

Scomposizione
(1) Staccare il distributore dal motore.

Ved. la Sezione B.l.
(2) Staccare i cavetti d ’alta tensione dal­

la calotta.
(3) Rimuovere il carboncino centrale e la 

molla dalla calotta.
(4) Staccare la spazzola rotante.
(5) Svitare il dado dal terminale sulla pia­

stra fissa e staccare dal terminale 
l’anello isolante superiore ed i due 
cavetti.
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IMPIANTO DI ACCENSIONE

(6) Staccare il contatto mobile dalla pia­
stra mobile.

(7) Rimuovere l’anello isolante inferiore 
dal terminale.

(8) Svitare la vite di fissaggio alla pia­
stra mobile portaruttore della piastra 
portacontatto fisso.

(9 ) Staccare il condensatore dalla piastra 
mobile portaruttore, dopo aver svitato 
la vite di fissaggio.

(IO) Separare l'astina di collegamento alla 
piastra mobile portaruttore del corret­
tore anticipo a depressione.

trascinamento e rimuovere il giunto e 
la rosetta reggispinta.

(18) Estrarre l'alberino dal corpo del distri­
butore.

(19) Sfilare il distanziale e la(le) rosetta
(e) d’acciaio dall’alberino.

(20) Rimuovere il paraolio toroidale dal cor­
po del distributore.

NOTA - Il distributore montato sulle Cooper 
"S" non h dotato di correttore anticipo a 
depressione e pertanto le operazioni di cui 
ai punti 13 e l4 non sono applicabili a det- 
to carburatore.

Controlli

Fig. B.2
Il distributore tipo 25D4

1. Vite della cravatta di ritegno
2. Scala micrometrica per la fasatura
3. Pomello zigrinato per scala micromet

<Л1 ) Staccare la piastra portaruttéke 9̂  la 
connessione di massa dopo ave» rimos­
so le guarnizioni di gomma ed aver svi­
tato le due viti di fissaggio.

12) Ruotare la piastra portaruttore in sen­
so orario rispetto alla piastra mobile 
e staccare questa da quM la.

(13) Rimuovere il correttore a depressione
e la molla elicoidale dal corpo del di­
stributore dopo aver rimosso l'anello 
elastico dall'estremità della vite 
del fasatore ed aver svitato il pomel­
lo zigrinato.

(14) Staccare la molla di scatto del pomel­
lo zigrinato dal corpo del distributo­
re.

15) Staccare le molle di contrasto delle 
masse centrifughe dalla piastra porta- 
masse.

(l6) Rimuovere la camma e le masse centrifu­
ghe, dopo aver svitato la vite di fis­
saggio della camma.

17) Estrarre la spina conica dal giunto di

(21) Controllare tutti i particolari ed as­
sicurarsi che non siano danneggiati о 
consumati.

(22) Ispezionare minuziosamente la calotta
onde assicurarsi che non esistano fes- 
suraziorJ verso cui si abbiano di­
spersioni di corrente.

Ri composAziono
(23) Eseguire 2 a 20 in senso inverso tenen­

do pr e sente quanto segue:-
ubrificare l'alberino e la bronzina 
on olio per motori della gradazione 
consigliata. Versare alcune gocce 
dello stesso olio sul meccanismo del­
l'anticipo automatico.
Stendere un velo d'olio al molibdeno 
Ragosine sulle superfici di lavoro 
della piastra portaruttore e della 
piastra mobile.

c. Rimontare la camma di modo che guar­
dando il distributore dalla base, la 
scanalatura di trascinamento della 
spazzola rotante ricavata sulla camma 
si trovi in alto ed il dente disassa- 
to più grande del giunto di trascina­
mento sia a sinistra dell'osservato­
re.

d. Stendere un velo sottile di grasso 
Retinax "A" о di altro grasso equiva­
lente sulle superfici della camma e 
sull'esterno del perno cavo del rut­
tore.

e. Regolare la distanza tra i contatti 
al valore dato nei DATI PER LA REGO­
LAZIONE DEL MOTORE.

f. Ruotare il pomello zigrinato del fa­
satore sino a situarlo a mezzavia 
della sua escursione.

Controllare le caratteristiche del di­
stributore, Ved. DATI PER LA REGOLAZIO­
NE DEL MOTORE.
Rimontare il distributore sul motore. 
Ved. la Sezione B.l.

(24)

(25)

2. Edizione 87716 MINl/lTALIAN B3



в IMPIANTO DI ACCENSIONE

Sezione B.3

DISTRIBUTORE (Tipo 45D4)
Distacco e riattacco

NOTA - Questo tipo di dirtibutore viene mon­
tato nei modelli fabbricati dal 1974 in poi. 
Per le applicazioni ed i dati caratteristici, 
si veda "DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE".

Distacco
(1) Eseguire le operazioni elencate nella 

Sezione B.l mat-
a. Staccare il cavetto di bassa tensio­

ne dal connettore "Lucar".

Riattacco
(2) Eseguire le operazioni elencate nella 

Sezione B.l.

Sezione B.4

DISTRIBUTORE (Tipo 45D4)
Revisione

Scomposizione
(1) Esti'arre la spazzola rotante e rimuov 

re il feltrino dalla camma.
(2) Svitare le due viti di fissaggio 

depressore, inclinare il medesimo si­
no a sganciare l'astina di col legamen­
t o ^  quindi rimuoverlo.

(3) Spingere il cavetto di bassa tensione 
e l'anello isolante all'interno del 
corpo del distributore.

(4) Svitare la vite di fissaggio della pia­
stra fissa portaruttore

(5) Liberare il settore anoìyto della pia­
stra portaruttore dalla scanalatura di 
ritegno e rimuovere il complessivo del 
portaruttore.

(6) Estrarre la spina cilindrica di fissag­
gio del giunto di trascinamento.

(7) Rimuovere il giunto e la rosetta reggi­
spinta.

(8) Estrarre l'alberino, completo delle mas 
se centrifughe, della rosetta d?acciaio 
e del distanziale di nailon.
NOTA - Dal meccanismo dell'anticipo au­
tomatico è lecito rimuovere le sole 
molle di contrasto delle masse centrifu 
ghe. Ved. al punto 12.

(9 ) Spingere la molla del contatto mobile 
all'interno del distributore e rimuove­
re il connettore di bassa tensione dal­
la sua estremità.

(10) Rimuovere la connessione di massa ed 
il condensatore, dopo aver svitato la 
vite di fissaggio.

(11) Rimuovere i contatti, dopo aver prima 
svitato la vite di fissaggio.

Controlli
(12) Riscontrando che anche una sola parte 

mobile о la camma fossero danneggiate 
о consumate, si sostituirà l'alberino 
completo.

(13) Controllare l'accoppiamento tra albe­
rino e bronzina. Se il gioco assiale 
riscontrato fosse eccessivo, si sosti­
tuirà il distributore completo.

(14) Controllare 11 complessivo del porta- 
ruttore. Se le due piastre non sono li­
bere di muoversi о se la molla esisten­
te tra le due fosse danneggiata, sosti­
tuire il complessivo.

(15) Ispezionare rigorosamente la superficie 
della calotta ed assicurarsi che non 
presenti fessurazioni attraverso cui 
potessero verificarsi dispersioni di 
corrente. Assicurarsi, inoltre, che il 
carboncino per la presa di corrente sia 
libero di muoversi nella sua sede.

(16) Controllare la spazzola rotante ed as­
sicurarsi che il pettine non presenti 
tracce di bruciature e sia saldamente 
fissato alla spazzola.

Ricomposizione
(17) Eseguire in senso inverso le operazio­

ni di cui ai punti 1 a 11 e tener pre­
sente quanto segue:-
a. Stendere uno strato di grasso Retinax 

"A" о di altro grasso delle medesi­
me caratteristiche sul perno del mar­
telletto.

b. Non dimenticare di rimontare sull'al­
berino il distanziale di nailon e la 
rosetta d’acciaio. Lubrificare l'al­
berino con Rocol MP (Molypad).

c. Rimontare la rosetta reggispinta con 
le zone convesse rivolte verso il giui 
to di trascinamento del distributore.

d. Rimontare il giunto di trascinamento 
di modo che,quando la spazzola à ri­
volta in alto (Fig. B.4), i denti di- 
sassati siano paralleli con il petti­
ne ed a sinistra del suo asse centra­
le.
NOTA - Quando viene rimontato un al­
berino nuovo, à necessario prima fo­
rarlo con una punta di 4,76 mm inse­
rita nel foro esistente nel giunto
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Fig. B.3

Particolari componenti il distributore 45D4

Carboncino presa corrente e molla 
Spazzola rotante 
Vite fissaggio condensatore 
Condensatore
Vite fissaggio piastra portaruttore
Piastra portaruttore
Feltrino lubrificazione camma
Complessivo alberino e masse anticipo
centri fugo
Distanziale
Rosetta d'acciaio
Cavetto bassa tensione
Rosetta reggispinta giunto trascinamento
Giunto di tr ascinamento
Spina fissaggio giunto trascinamento
Vite fissaggio contatti
Contatti
Connettore per cavetto bassa tensione 
Vite fissaggio correttore anticipo a 
depressione
Correttore anticipo a depressione

i trascinamento. Durante la foratura 
spingere l'alberino dall'estremità 
lato camma e,contemporaneamente,pre­
mere il giunto e la rosetta contro 
il corpo del distributore.
Per bloccare la spina nel giunto, 
cianfrinare i fori. Se à stato mon­
tato un alberino nuovo, appiattire 
le zone concave della rosetta reggi­
spinta battendo con una mazzuola 
colpettini leggeri sull'estremità

3NCI042A

Fig. B.4 3NCI039A

Montaggio del giunto di trascinamento su un 
distributore nuovo.I denti disassati (l) so­

no paralleli al pettine (2)
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del giunto di trascinamento. Con­
trollare il gioco assiale.

f. Disporre il complessivo portarut- 
tore in modo che le due linguette 
rivolte in basso siano situate sim­
metricamente ai lati del foro filet­
tato ricavato sotto la molla fissa- 
calotta, Fig. B.5. Spingere il com­
plessivo entro il corpo del distri­
butore sinché scatta in sede.

g. Eseguire la misurazione del diametro 
del corpo del distributore all’altez­
za della battuta di chiusura della 
calotta ed in direzione normale al­
la scanalatura ricavata nel comples­
sivo portaruttore, Fig. B.5. Ricol­
legare la connessione di massa ed 
avvitare a fondo la vite di bloccag­
gio del portaruttore.Ricontrollare
la misurazione eseguita in prece­
denza; se il valore ora rilevato non 
è aumentato di almeno 9,1 5 mm ri­
spetto al precedente, sostituire il 
complessivo portaruttore.

h. Assicuratisi che le due linguette 
della piastra portaruttore siano an­
cora simmetriche rispetto al foro 
filettato, rimontare il correttore 
anticipo a depressione e ricolle­
garne l’astina al perno situato sul­
la piastra mobile.

j. Regolare la distanza dei contatti a 
0,36 - 0,40 mm.

Sezione B.5

MESSA IN FASE DELL’ACCENSIONE
NOTA - Il metodo di controllo dell’anticipo 
"statico1’, descritto qui di seguito, produ­
ce risultati aventi un grado di precisione 
approssimato ma tuttavia accettabile. Tutta­
via, perché il motore sviluppi il rendimento 
ottimale, il controllo dell’anticipo deve es­
sere eseguito con apparecchiatura elettroni­
ca (metodo stroboscopico).

Prima d’iniziare il controllo e la even­
tuale regolazione dell’anticipo, é indispen­
sabile assicurarsi che i contatti del rutto­
re siano alla distanza prescritta. Per la re­
golazione, vedasi le. sezione "MANUTENZIONE”.

Controllo dell'anticipo - Statico
(l) Rimuovere il coperchietto о l'anello i- 

solante foro d'ispezione ricavato
nella scatoTa della frizione/converti- 
tore. Pefv^Baer vedere le tacche di ri­
ferimento incise sul volano/convertito- 
re. usare uno specchio. Ved. le figg. 
B ,,6 о Ba.l e Ba.2 (Cambio automatico). 
Ruotare l'albero motore nel senso del 
normale funzionamento del motore sinché 
la tacca corrispondente al valore pre­
scritto dell'anticipo statico (Ved.
DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE) si 
trovi allineata con il dente del foro 
d'ispezione.
Con il dente in questa posizione e con
10 stantuffo del cilindro N.l in fase 
di compressione, il pettine della spaz­
zola rotante deve essere rivolto verso
11 contatto per l'accensione del cilin­
dro N.l. I contatti del ruttore debbono 
stare iniziando il loro distacco.

3 N C IO 4 0A

Fig. B.5
1 . Vite fissaggio piastre portaruttore
2. Intaglio esistente nella piastra
3. Foro per vite
4. Linguette

"A” Misura del diametro del corpo

Regolazione
(3 ) Distributori con fasatore indice ottano 

Per eseguire eventuali correzioni, ruo­
tare il pomello zigrinato del disposi­
tivo fasatore verso "A” о verso "R" co­
me segue
a. Se i contatti rimangono aperti, ruota­

re il pomello verso "R”, sinché stan­
no per chiudersi.

b. Se i contatti sono chiusi, ruotare il 
pomello verso "A" sinché stanno per 
iniziare il loro distacco.

Ciascuna divisione della scala micrometri- 
ma corrisponde a una rotazione di circa 5 gra­
di del volano/convertitore ed a 55 scatti del 
pomello zigrinato.
(4) Modelli Cooper "S" e motori con distribu­

tore 45D4 - Allentare il bullone della 
cravatta di ritegno del distributore e
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Come osservare con lo specchio le tacche per 
la messa in fase (2) ed il dente di riferi­
mento (3) dopo aver rimosso il coperchietto 

del foro d ’ispezione (l)

ruotare il distributore in senso ora­
rio о in senso anti-orario per antici­
pare о ritardare,rispettivamente,1'ac­
censione. Stringere il bullone della 
cravatta e ricontrollare l'anticipo.

Controllo dell'apertura dei contatti del
ruttore - Metodo elettrico

(5) Inserire una lampada di 12 Volt tra un 
punto di massa (motore) ed il termina­
le di bassa tensione del distribuipr4! ^  
Inserire l'accensione.

(6) a. Distributori con fasatore -
lampada s'accende, ruotare i 
mello zìgrinato verso "R" su 
si spegne e quindi verso "A 
s 'accende.
Se la lampada non s'accende, ruota­
re il pomello verso r.ché si
accende.

b. Modelli Cooper "S" e distributori 
tipo 4f?D4 - Allentare il bullone 
di serraggio della cravatta di ri­
tegno del distributore. Se la lam­
pada s'accende, ruotare il distribu­
tore in senso anti-orario (per ri­
tardare) sinché la lampada si spe­
gne e quindi in senso orario (per 
anticipare) sinché si spegne.
Se la lampada non s'accende, ruota­
re il distributore in senso orario 
(per anticipare) sinché la lampada 
s'accende. Serrare il bullone del­
la cravatta.

(7) Rimontare la calotta.

Controllo dell'anticipo - Stroboscopico
(8) Staccare il tubetto della depressione 

dal distributore.
(9 ) Marcare le tacche della messa in fase 

sul volano/convertitore con pittura 
bianca.

(10) Avviare il motore e farlo funzionare
al regime prescritto per questo tipo di 
controllo e per il modello sotto inter­
vento. Ved. DATI PER LA REGOLAZIONE DEL 
MOTORE.

(11) Eseguire le correzioni necessarie, ved. 
ai punti 3 о 4, a seconda del tipo di 
distributore presente nella vettura 
sotto intervento. Far funzionare il mo­
tore al di sopra di 2000 giri/min e 
controllare il funzionamento dell’antici­
po automatico.

(12) Ricollegare il tubetto della presa di
depressioi 
to/l’ar 
zione(

e rimontare il coperchiet- 
solante nel foro di ispe-
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Fig. Ba. 1
Tacche per la messa in fase dell* 1 2 3 accensione 
sui modelli precedenti. La posizione del 
P.M.S« e indicata con la tacca 1/4 sul con­
vertitore, Sono anche visibili le tacche 
5° e 10° prima del P.M.S. Il particolare 
riporta il foro sulla scatola del convertito 
re nel quale va introdotto un attrezzo adat­
to per permettere la rotazione del converti­
tore.

Sezione Ba. 1
MESSA IN FASE DELL1 ACCENSIONE

1. Eseguire tutte le operazioni elencate 
nella Sezione B. 2, tenendo conto dell?, 
seguenti eccezioni.

2. Per far ruotare 1T albero a gomiti in­
trodurre un cacciavite nel foro culla 
scatola del convertitore (vicino alla 
asticciola del livello dell: olio) e 
far girare la corona dentata nel senso 
di operazione normale del motore, fino 
a posizionarla come dettv. ni punto 5 
della Sezione B. 2

3. Le tacche per la meaza in fase stampi­
gliate sul convertitô fe' possono essere 
osservate dopo aver colto 1' anello di 
gomma isolante sito sul coperchio (vedi 
Fig. Ba. 1 e Ba. 2).

Л \ \ т
го ìs 19 0 ь\ io

BtFORE AFiti

2NDIS9W

Tacca per la messa in fase dell* accensione 
sui modelli piu recenti. -rr convertitore è 
contrassegnato "in gradi àa 2'tr prima del PMs 
a 10" dopo Pp(3ì il contrassegno ”0" ìndica 
la posizione di PMS. Far ruotare il con- 
vertitore servendosi di un attrezzo adatto 
inserì tu attraverso il foro sul coperchio 

Г  freccia qui sopra).
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A a

SEZIONE Aa

MOTORE

Le informazioni contenute nella presente Sezione sono valide unicamente per i motori muniti 
di trasmissione automatica, e devono essere consultate unitamente a quelle date alla Sezione 
A.

f Albero a camme,
Ingranaggio primario.............. .......... •....... . *
Sostituzione tenuta ad olio del convertitore,
Albero a gomiti e cuscinetti di banco-
Camicie dei cilindri.... ...........»......... ... .<̂1 . ♦ fi.
Alberino distributore.
Motore e trasmissione,
Supporti del motore........... ............i......
Sistema di scarico........ .............. . *
Lubrificazione,
Filtro dell’ olio 
Pompa dell* olio.
Pistoni e bielle 
Complessivo della trasmissione 

+ Messa in fase della distribuzione.

t A queste operazioni far seguito il controllo dei gas di s

Sezione
Aa. 9
Aa.13
Aa.15
Aa.11
Aa.14
Aa. 6*
Aa. 3
Aa.12
Aa. 5
Aa. 1
Aa. 2
Aa. 8
Aa.10
Aa. 4
Aa. 7
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MOTORE

Sezione Aa, 1
LUBRIFICAZIONE

Controllo del livello dell* olio
NOTA: Assicurarsi che la vettura sia in 
piano.

1. Avviare il motore e farlo girare per 1- 
2 minuti. Fermare il motore ed atten­
dere 1 minuto, quindi controllare il li 
vello dell1- olio servendosi dell’ appo­
sita asticciola.

2 . Tenere il livello dell’ olio sempre al­
la tacca 'MAX’ sull' asticciola; la dif 
ferenza di quantità tra la tacca del mi 
nimo e quella del massimo è pari a cir­
ca 0,6 litri.

Scolo e sostituzione dell' olio
L' olio va sostituito agli intervalli speci­
ficati nel "SOMMARIO DELLA MANUTENZIONE".
Far scolare 1' olio quando il motore è caldo
e nettare il tappo magnetico di scarico ser­
vendosi di un panno senza filaccia.
3. Togliere il tappo di scolo e far fuori­

uscire 1' olio, pulire il tappo e monta 
re una nuova guarnizione di tenuta se 
necessario. Serrare il dado con cop­
pia pari a quella data nella pubblica­
zione "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

4. Riempire il motore usando olio raccoman 
dato - vedi "LUBRIFICANTI CONSIGLIATI' 
fino a raggiungere la tacca 'MAX' sul<

guarnizione nella scanalatura del fil­
tro.

Montaggio
6. Rimontare la calotta con un nuovo ele­

mento e disporre i componenti interni 
nell' ordine illustrato alla figura 
Aa. 1. Assicurarsi che la guarnizio­
ne di tenuta sia in buono stato e che 
faccia ottima presa sul bullone di ar­
resto.

asticciola.
5. Eseguire le operazioni ai punti 

*Sezione Aa. 2
FILTRO DELL’ OLIO

Sostituzione della cartuccia
Smontaggio
1. Tutti i modelli, eccet̂

Togliere la griglia anteriore (16 viti). 
I modelli "Clubman" hanno spazio suffi­
ciente per la rimozione della calotta 
del filtro.

2. Collocare un recipiente adatto sotto al 
filtro dell' olio,

3. Svitarre il bullone centrale di arresto 
e togliere il complessivo della cartuc­
cia e della calotta.

Pulizia 4 5
4. Lavare la calotta del filtro con benzi­

na pulita ed asciugarla.
5. Pulire la testa del filtro e montare la

Fig. Aa.
ltro dell' olio per il motore/trasmissione 

automatica. (Nel particolare sono illustrati 
componenti del filtro).

Cartuccia 
Anello elastico 
Rosetta di tenuta in acciaio 
Anello di tenuta 
Bullone centrale 
Molla
Guarnizione di tenuta 
Bulloni di arresto testa del filtro 
Piastrina di tenuta 
Tappo per controllo pressione olio.
Rimontare la calotta del filtro e ser­
rare il bullone centrale in base alla 
coppia nelle "CARATTERISTICHE PRINCI­
PALI'.
Controllare che non vi siano perdite 
di olio, non appena il motore è stato 
avviato.
Riempire il motore di olio come detto 
nella Sezione Aa. 1.

8.

9.

10. Rimontare la griglia anteriore (se la 
vettura ne è dotata).

Complessivo testa e calotta del filtro.
Smontaggio
11. Staccare la calotta del distributore.
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MOTORE Aa
12. Svitare i bulloni di arresto della te­

sta del filtro e togliere il complessi­
vo.
NOTA: Le guarnizioni di tenuta della te 
sta del filtro dell’ olio e coperchio 
anteriore (con inserti di rame) montata 
su complessivi di produzione più recen­
te NON è intercambiabile con il tipo in 
stallato sui modelli precedenti. I due 
anelli toroidali di tenuta non sono usâ  
ti sui modelli più recenti (vedi figura 
2 per la corretta posizione di montaggi 
della guarnizione di tenuta postmodifi­
ca) .

Smontaggio
13. Eseguire le operazioni di smontaggio in 

ordine inverso, montando una nuova guar 
nizione di tenuta (se in dotazione) ed 
anelli. Serrare i bulloni come per cop­
pia "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

Fig. Aa. 3
I componenti principali che vanno staccati о tolti dall’ interno del vano motore prima di to­
gliere il motore stesso e la~trasmissione sono i seguenti (vedi illustrazione). 1 2 3

1. Filtro dell* aria 4. Barra di supporto del motore
2. Carburatore 5. Valvola acqua del riscaldatore
3. Avvisatore acustico 6. Graffa del tubo di scappamento

Fig. Aa. 2
Disposizione corretta della nuova guarnizio­
ne di tenuta tra la testa del filtro ed il 
coperchio anteriore.
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14. Eseguire le operazioni ai punti 8 e 9. 

Sezione Aa, 3
MOTORE E TRASMISSIONE

Smontaggio
1. Staccare il cavo di massa della batte-

16.

17.

2.

3.

4.

5.

8.

10.
11.

12.

13.

14.

15.

18.

19.

20.

ria.
Segnare la posizione di montaggio del 
cofano in relazione alle cerniere e to­
gliere lo stesso.
Sollevare 1* avantreno della vettura, 
finche le ruote siano staccare dal suo­
lo e rimuovere i dadi di fissaggio del­
le flange dei semialberi.
Togliere il coperchio della leva a squa 
dra o, per i modelli precedenti, sposta 
re sul retro la guaina in gomma. Stac~ 
care la forcella del cavo del selettore 
della leva a squadra.
Staccare la staffa di supporto del tubo 
di scarico dal coperchio della trasmis­
sione finale. Il dado più grande e te 
nuto fermo da una rosetta a linguetta 
(vedi figura Aa. 4).
Scolare il blocco cilindri e far uscire 
la valvola dell1 acqua per la regolazio 
ne del riscaldatore dal retro della te­
sta dei cilindri ed allontanare la stes 
sa dal motore.
Staccare il flessibile del riscaldatore 23. 
dal raccordo del flessibile inferi 
del radiatore.

taforma di chiusura del cofano).
Staccare il tubo di scappamento dal col 
lettore e fissare il tubo stesso sulla 
paratia.
Staccare il tirante di supporto del mo­
tore e la staffa della paratia.
Modelli precedenti: allentare il tiran­
te dal retro della testa dei cilindri e 
ruotarlo allontanandolo dal motore.
Togliere i dadi del coperchio del bilan 
ciere e montare la staffa di sollevamen 
to del motore (vedi Fig. Aa. 5).
Svitare le viti di fissaggio dei suppoir 
ti anteriori del motore al telaio ausi­
liario.
Sollevare il austere quel tanto che basti 
per liberare i semialberi dalle flange 
conduttrici t staccare il gruppo motore 
e trasmissione dalla vettura.

Montaggio

Allentare il tubo di entrata de 
al riscaldatore (se in dotazio 
griglia anteriore e fianchetto
fango ed allontanarlo dal mot
Staccare tutti i collegament 
dal motore.
Togliere la calotta del distributore.
Staccare il filtro dell’ aria (vedi la 
Sezione Da. 1).
Staccare il carburatore dal motore e 
fissarlo sulla paratia lontano dal moto 
re stesso. ~
Svitare e staccare il cavo del conta- 
chilometri dal pignone о dal retro del 
contachilometri stesso su quei modelli 
che hanno appunto lo strumento montato 
al centro.
Staccare il flessibile della pressione 
dell* olio (se installato).
Staccare e togliere 1T avvisatote acu­
stico (se questi è montato sulla piat-

21. Eseguire le operazioni di distacco nel- 
1* ordine inverso e prestare la massima 
attenzione ai seguenti punti.
Abbassare il gruppo motore/trasmissione 

una posizione alla quale i semialbe­
ri si impegnino nelle rispettive flange 
conduttrici, quindi avvitare i dadi di 
arresto dando circa quattro filetti. 
Abbassare quindi il complessivo del tut 
to nel vano motore.
Regolare il cavo della leva del seletto 
re ed il tirante, come descritto speci­
ficatamente nella Sezione Fa. 2

24. Serrare tutti i raccordi dei flessibili 
e riempire il sistema di raffreddamento.

25. Riempire il motore con olio, in base al 
le istruzioni riportate alla Sezione se 
guente Aa. 1.

Sezione Aa. 4
COMPLESSIVO DELLA TRASMISSIONE

Smontaggio
1. Smontare il motore e la trasmissione 

(vedi Sezione Aa. 3).
2* Togliere ia staffa di montaggio del ra­

diatore dalla scatola della trasmissio­
ne.

3. Togliere il motorino di avviamento con 
il distanziatore (se installato) ed il 
coperchio del convertitore.

4. Scolare la trasmissione completamente, 
secondo la consueta procedura.
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Riportiamo qui di seguito glf organi principali da staccare о smontare da sotto La vettura 
prima di effettuare la rimozione del complessivo del motore e della trasmissione (vedi le
illustrazioni dettagliate qui sopra)«
1* Giunti universali Albero
2. Cavo del cambio di velocità e relativo 

coperchio (modelli più recenti).
3« Cavo del cambio di velocità e relativo 

coperchio (modelli precedenti)•

4* Staffa di supporto dello scappamento
5« Supporto anteriore sinistro del

motore.
6* Supporto anteriore destro del 

motore.
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Fig. Aa. 5
Quando si deve staccare о rimontare il moto­
re della vettura, agganciare il paranco al 
maniglione anteriore, onde ottenere 1* indi 
nazione desiderata.

centro (vedi a questo proposito la fi­
gura Aa. 6).

6. Far fuoriuscire le linguette di tenuta 
e togliere le tre viti equidistanti dal 
centro del convertitore. Assicurarsi 
che la scanalatura nell* estremità del- 
1' albero sia perfettamente orizzontale. 
Staccare il convertitore (Fig* Aa. 7) 
usando 1* attrezzo 18G 1086, assicuran­
dosi che 1* adattatore sia posizionato 
nella giusta sede. Togliere 1* attrez- 
so di servizio e riavvitare le tre viti,

7. Staccare la valvola di bassa pressione 
dalla scatola del convertitore. Notare 
che le valvole più recenti sono dotate 
di un tappo avvitato che sostituisce il 
tappo precedente il quale non va tolto.

8. Montare 1* attrezzo di servizio 18G 
1088 sull? ijn^ranaggio primario del con 
vertitore e cogliere il dado autobloc- 
cante dell' ingranaggio secondario (ve­
di la fi enea Aa. 8).

Fig. Aav 6
Distacco del bullone centrai^ del convertito 
re servendosi dell1 attrezzo di servizio 18G 
587. Le frecce indicano i tappi di scarico 
del convertitore ed il cacciavite inserito 
attraverso il complessivo del convertitore 
al fine di impedire la rotazione dello stes­
so.

5. Far fuoriuscire la rondella di arresto 
sul bullone centrale del convertitore. 
Impedire la rotazione del convertitore 
inserendo un cacciavite apposito attra­
verso il foro del complessivo del con­
vertitore stesso. Servirsi dell' at­
trezzo 18G 587 e togliere il bullone di

Fig. Aa. 7
Smontaggio del convertitore servendosi del- 
1* attrezzo di servizio 18G 1086. Le frec­
ce indicano il cacciavite impiegato per im­
pedire la rotazione del convertitore e la 
valvola di regolazione della bassa pressio- 
ne.
9. Staccare il tirante trasversale della 

leva a squadra, togliere il dado di ar 
resto della leva al perno e togliere 
la leva stessa.
Estrarre la rosetta di arresto che bloc 
va il perno della leva, quindi svitare 
e togliere il perno.
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Fig. Aa. 8
Servendosi dell1 attrezzo di servizio 18G 
1088, tener fermo 1T ingranaggio primario, 
onde poter svitare il dado dell1 ingranag­
gio secondario.

10. Calzare il manicotto di protezione in 
nailon - attrezzo 18G 1098 - sull’ in­
granaggio primario del convertitore.

11. Svitare i dadi e le viti che tengono 
ferma la scatola del convertitore alla 
trasmissione e togliere quindi la sca­
tola stessa. Separare dalla scatola 
il tubo di scarico dell* olio del con­
vertitore.
Separare dalla trasmissione e dalla 
pompa dell’ olio il tubo di alimenta^ 
zione dell1 olio. .............. ^
Staccare 1’ ingranaggio intermedio 
la rosetta reggispinta unitamente1«^ 
complessivo dell’ ingranaggio primarie.
Staccare il complessivo del filtre del- 
1* olio e staccare il tubo di alimenta­
zione dell' olio al motore, unitamente 
alla guarnizione di tenuta in gomma e 
la rosetta elastica (modo^ii precedenti) 
come illustrato alla figuara Aa.9»

15. Svitare i dadi e le tre viti di arresto 
del motore alla trasmissione e separare 
il motore dalla trasm.; ssione servendosi 
di un apposito paranco.

12.

13.

14.

convertitore non sia allentata nella sua se­
de.
Controllare le boccole dell' ingranaggio in­
termedio e, se necessario, sostituirle ser­
vendosi dell* attrezzo 18G 581 per la rimo­
zione dei cuscinetti dalle sedi. Ispeziona­
re il cuscinetto secondario e sostituirlo se 
necessario, togliendo 1’ anello elastico e 
pressando all* infuori il cuscinetto dalla 
scatola.
Controllare le guarnizioni principali dello 
olio e sostituirle se necessario. Qualora 
risultasse necessario sostituire la tenuta 
dell1 olio sulla scatola del convertitore, 
fare riferimento all* operazione dettagliata 
alla Sezione Aa, 15. Per sostituire la te­
nuta ad olio dell* ingranaggio primario, si 
deve staccare il complessivo del corpo po­
steriore eppoi togliere la tenuta con la mas 
sima cura. Lubrificare il nuovo anello di 
tenuta e pressarlo nella sede usando sempre 
gli attrezzi di servizio 18G 134 e 18G 134CN 
(vedi 1Ц’ figura Aa. 11).

Prima di rimontare i^ complessivo 
della trasmissione, controllare la scatola, 
onde determinare se si tratti del tipo più 

enfa munito di contenitore dell1 olio in­
rato (al fine di migliorare la lubrifi- 
one del cuscinetto dell’ ingranaggio se- 
aFio) ♦ Qualora si trattasse di una sca 

ola del modello precedente, si consiglia di 
modificare il complessivo in base alle infor 
inazioni date alla Sezione Fa. 17,

Montaggio
16. Immergere lf anello di tenuta ad olio 

in gomma del cappuccio del cuscinetto 
principale in olio e quindi montarlo co 
me segue: disporre il labbro di tenuta 
rivolto verso il lato posteriore del mo 
tore.

17. Montare 1’ anello di tenuta in gomma su 
tubazione del filtro dell' olio e monta 
re nuove guarnizioni sulla scatola del­
la trasmissione.

Ispezione
Assicurarsi che gli anelli montati sulla tu­
bazione principale dell' olio, sul filtro 
dell’ olio, sulla tubazione di alimentazione 
dell' olio dalla trasmissione al motore e la 
tubazione principale del filtro depuratore 
dell' olio siano in perfette condizioni. 
Tutte le superfici di accoppiamento devono 
essere prive di sbavature. Si consiglia la 
sostituzione di tutte le guarnizioni all1 at 
to di effettuare il montaggio.
Controllare che la boccola della scatola del

18. Abbassare il motore sulla trasmissione. 
Assicurarsi che la tenuta in gomma sia 
nella giusta posizione. Serrare a fon­
do le viti ed i dadi, una volta che la 
trasmissione è stata ricollocata in po­
sizione.

19. Montare la tubazione di alimentazione 
dell* olio motore/trasmissione (entram­
bi i tipi di tubazione sono illustrati 
alla figura Aa. 9).

20. Montare il complessivo del filtro dello 
olio (vedi NOTA Sezione Aa. 2) in rela­
zione alla rondella di giunzione.
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Particolare 'A* - assieme della tubazione 
montato su modelli precedenti«
Particolare ’B' - assieme della tubazione

delda usarsi per impiego
complessivo di trasmissione più recente e 
con il raccordo avvitato (2), in 'relazio­
ne ai motori di modello precedente non do­
tati dei componenti (1) e (4)*Î

О

21. Ricollegare la pompa principale dello 
olio alla tubazione dell* olio per la 
trasmissione,

22. Ritagliare la parte superflua della 
guarnizione sulla trasmissione sul lato 
superiore posteriore della stessa, Puli 
re tutte le superfici e montare una nuo 
va guarnizione per la scatola del con­
vertitore,

23. Rimontare 1' ingranaggio primario con­
vertitore. Assicurarsi che vi sia un 
gioco corretto compreso tra 0,089 e 
0,165 mm. tra la rondella di spinta e 
1’ ingranaggio primario del convertito­
re. Se il gioco non è compreso entro i 
suddetti limiti, selezionare e montare 
la rosetta adatta con uno spessore ap­
propriato, tOliando presente che il bor­
do interno delra stessa deve essere ri­
volto verso 1’ albero a gomiti.. J oRosette di s??nt* per ingranaggio primario.

2,898 mm.
2,949 mm.
3,000 mm.
3,051 mm.

Vista ingranaggi trasmissione con la 
del convertitore rimossa.

scatola

1.
2.
3.
4.
5.
6.
Aa. 8

Pompa principale olio 
Ingranaggio primario 
Ingranaggio intermedio 
Ingranaggio secondario 
Tubazioni alimentazione olio 
Anelli di tenuta

tenuta servendosi degli attrezzi 18G 134 e 
l'adattatore 18G 134 CN: entrambi illustra­
ti nella vista esplosa nel particolare.

NOTA: Vi sono due tipi di ingranaggio 
secondario: quelli montati sui modelli pre­
cedenti sono dotati di 2 rosette reggispin­
ta (fig. Aa. 14). L' ingranaggio più recen­
te (mozzo di spessore maggiore) è dotato di 
un certo numero di spessori sottili sul lato 
esterno del mozzo dell'ingranaggio e si ren-
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dono utili per 1’ eventuale registrazione 
(vedi la figura Aa. 19).
Regolazione dell1 ingranaggio intermedio e 
secondario (modelli precedenti)« ~
24. Rimontare 1* ingranaggio intermedio ser­

vendosi di rondella di spessore nomina-̂  
le (scelta tra quelle disponibili) sul­
la faccia del lato della trasmissione 
sull' ingranaggio intermedio. Montare 
sull* ingranaggio 1* attrezzo 18G 1089 
con una rosetta di cera per dentisti in 
terposta sul lato della scatola del con 
vertitore dell' ingranaggio intermedio. 
Per ricavare i fori nelle rosette, col­
locare le rosette più grandi una su en­
trambi i lati della cera e pressarle.

27* Staccare la scatola del convertitore,
28. Misurare lo spessore della rosetta di 

spinta dell* ingranaggio intermedio, 
più lo spessore dell* attrezzo di ser­
vizio 18G 1089 e quello della rosetta 
di cera. Dalla cifra totale sottrarre 
0,102 - 0,178 raa*, onde ottenere lo 
spessore totale delle rosette di spinta 
che devono essere montate al fine di da 
re il corretto gioco assiale dell* in­
granaggio intermedio.

A 67 s a

Fig. Aa. 12
Ingranaggio primario convertitore. Misurata 
la luce indicata in figura e montare una re-

^ I  HI II I I ■ M W Osetta di spinta di spessore appropriato.
25. Montare sull* ingranaggio secondario lo 

attrezzo 18G 1098 interponendo uno ro­
setta di cera (fig* Aa* 13).

A  »7 4 0

NOTA i Se 1' in
ingrana a fondo

granaggio 
con 1* i

ridario secondario non
ingranaggio ìn-

26.

termedio, è segno che li» rosetta di 
spinta dell1 ingranaggio ài reazione 
(iella За velocità si e apostata: sarà 
quindi necessario scomporre e ricompor­
re il treno di ingivcHggiV come dettcT 
alla Sezione^1 L' ̂ eseguire tutte le 
operazioniT eTĉ ettcT̂ que 1 le al punto 1,).
Avvitare le due barre dell* attrezzo di 
servizio 18G 1043 nei due fori filetta­
ti ricavati sul basamento* Calzare il 
manicotto di protezione servendosi del- 
1* attrezzo 18G 1098, sull* ingranaggio 
primario del convertitore e rimontare 
quindi la scatola del convertitore. Si 
tratta quindi di serrare a fondo come 
per coppia citata in particolare nelle 
"CARATTERISTICHE PRINCIPALI". Non mon­
tare il dado dell* albero di entrata a 
questo punto.

Fig. Aa. 13
Ingranaggi intermedio e secondario montati 
con attrezzo di servizio 18G 1089 (usare 2 
rosette speciali tra cui e interposta una 
rosetta di сегаП

Rosette di spinta per ingranaggio intermedio
3,30 - 3,32 ш.
3,33 - 3,37 mm.
3,40 - 3,42 mm.
3,45 - 3,47 mm.
3,50 - 3,53 mm.

29* Misurare lo spessore dell* attrezzo 18G 
1089 dell* ingranaggio secondario e 
quello della rosetta di cera. Aggiunge 
re 0,025-0,076 mm. al totale onde otte­
nere lo spessore complessivo delle ro­
sette di spinta che vanno montate al fi 
ne di avere il precarico assiale predi­
sposto per il cuscinetto dell* ingrana^ 
gio secondario.

2.Edizione 84931 MINl/lTALIAN Aa. 9



MOTOREAa

Fig, Aa. 14
Ingranaggio primario (1), ingranaggio inter­
medio (2j ed ingranaggio secondario (3) con 
le rispettive rosette di spinta.

30. (b) Montare due rosette fino a raggiun­
gere lo spessore calcolato per l*al_ 
bero dell' ingranaggio secondario. 
Entrambe le rosette devono essere 
montate sulla parte esterna dello 
ingranaggio secondario (vedi figura 
Aa. 14) con il bordo interno smussa 
to di una rosetta rivolto verso lo 
ingranaggio.

Fig. Aa. 16
Impiego degli attrezzi 18G 191 e 18G 191 A » 
'cn il comparatore azzerato.

Fig. Aa. 15
Servirsi degli attrezzi 18G 1088 per tratte­
nere lr ingranaggio primario convertitore "e 
18G 592 per serrare il dado dell* ingrana^- 
gio secondario in base alla coppia prescrit­
ta.

30. (a) Montare una rosetta su entrambi i
lati dell* ingranaggio intermedio 
secondo gli spessori calcolati al 
punto 28.

1. Attrezzo 18G 1089 A
2. Rosetta di cera
3. Attrezzo 18G 1089/1
4. Attrezzo 18G 1089 con rosetta di cera 

interposta.
5. Attrezzo 18G 1098.
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Rosette di spinta ingranaggio secondario

3,25
3,35
3,55
3,76
3,86

3,30 ram. 
3,40 mm. 
3,61 mm. 
3,81 mm. 
3,91 mm.

Rego lazione ingranaggi intermedio e seconda­
rio (modelli più recenti).

31.
32.

33.

34.
35.

Eseguire 1* operazione al punto 24.
Collocare 1* ingranaggio secondario su 
un piano di riscontro о nell' attrezzo 
18G 191 A, servendosi di un manometro 
comparatore - attrezzo 18G 191 - onde 
poter ottenere un indice di lettura me­
dio. Prestabilire il manometro come 
illustrato alla Fig. Aa. 16.
Montare 1' attrezzo 18G 1089 A sull'al­
bero di entrata. Tagliare una rosetta 
di cera per dentisti con attrezzo 18G 
1089/1 e montarla servendosi del medesi­
mo attrezzo sull' albero di entrata (ve­
di la figura Aa. 17 alla pagina prece­
dente) .

38. Misurare lo spessore della rondella di 
spinta dell* albero intermedio, più lo 
spessore dell* attrezzo 18G 1089 e rela 
tiva rosetta di cera. Sottrarre dalla 
suddetta cifra 0,102 - 0,178 mm., onde 
ottenere lo spessore totale delle ron­
delle di spinta che vanno montate per 
avere il giusto gioco assiale dell' in­
granaggio intermedio.

Rondelle di spinta dell' ingranaggio interme- 
dio.

3,35
3,40
3,45
3,50

3,37 mm. 
3,42 ram. 
3,47 mm. 

53 mm.

39, (a) Montare il numero richiesto di spes 
sori, come calcolato al punto 57, 
sulla parte esterna dell’ ingranag­
gio secondario (vedi Fig. Aa. 19).

(b) Montare una rosetta su ogni lato 
dell ' ingranaggio intermedio (vedi 
Fig. Aa. 19) come calcolato al pun-

38.

MoctEseguire le operazioni ai punti 26 e 27. 56
Montare una nuova guarnizione per la 
scatola del convertitore ed assicurarsi 
che nessuno spessore sia attaccato alV- Il C- u t o o u u u  o o u i  c  o r a  a c  и а ь ъ а  u l / aj-

cuscinetto dell' ingranaggio secondario. 
Lubrificare il labbro della tenuta ad
olio, quindi rimontare la scatola e s< 
rare in base alla coppia data alla voce 
"CARATTERISTICHE PRINCIPALI". Non mon­
tare il dado dell' albero di entrata.

36, Rimuovere la scatola del convertitore e 
sfilare 1* attrezzo 18G 1089 A pe^ l'as_ 
sieme dell' adattatore, la rosetta di 
cera e 1' attrezzo 18G 1089/i. Sostibu 
ire al posto di questo assieme 1' albe­
ro secondario sul piano di riscontro, 
(vedi Fig. Aa. 18 alla pagina seguente).

37. Usare un manometro comparatore, attrezzo 
18G 191, per misurare lo spessore di 
questo assieme (vedi Fig. Aa. 18 alla pa_ 
gina seguente). Il valore medio ottenu­
to indica lo spessore totale degli spes­
sori richiesti per eliminare il gioco 
assiale. Aggiungere a questo valore un 
numero di spessori pari a 0,025-0,076mm. 
onde ottenere il precarico prescritto 
per il cuscinetto dell* ingranaggio se­
condario.

Spessori regolazione ingranaggio secondario.

0,076 mm.
0,305 mm.

42.

43.

44,

Rimontare ed allineare il tubo di usci­
ta del convertitore.
Gettar via la rosetta di tenuta della 
scatola del convertitore usata durante 
le operazioni di regolazione dell' in­
granaggio secondario e quelle dell'in­
granaggio intermedio. Rimontare poi 
la scatola del convertitore usando una 
nuova rosetta di tenuta, togliendo le 
barre dell' attrezzo 18G 1043 e serran­
do quindi i dadi e le viti in base alla 
coppia delle "CARATTERISTICHE PRINCIPALI"
Rimontare il dado dell' albero dell'in­
granaggio secondario e serrarlo con la 
coppia prescritta in dettaglio alla vo­
ce "CARATTERISTICHE PRINCIPALI", sempre 
servendosi degli attrezzi 18G 1088 e 
18G 592.
Togliere a turno le coppie di bulloni 
del convertitore e montare le nuove pia 
stre di arresto. Serrare i bulloni in 
base alla coppia specificata alla voce 
"CARATTERISTICHE PRINCIPALI" e piegare 
quindi le linguette di arresto.

NOTA: Non svitare simultaneamente le 
sei viti dal centro del convertitore.
Lubrificare a fondo la tenuta ad olio 
del convertitore e rimontarlo. Avvita­
re il bullone centrale con la rosetta 
di bloccaggio. Serrare come detto nel­
le "CARATTERISTICHE PRINCIPALI*. Ser-
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virsi degli attrezzi 18G 587 e 18G 592 
e serrare quindi la rosetta di arresto.

45* Rimontare la valvola della bassa pres­
sione e relativa guarnizione*

46. Rimontare la leva di rinvio della leva 
del selettore e perno relativo, quindi 
ricollegare 1' assieme al tirante tra­
sversale. Ricordare di montare il tam­
pone di gomma (modelli precedenti) о il 
parapolvere (modelli più recenti).

47. Rimontare il coperchio del convertitore 
ed il motorino di avviamento unitamente 
ai supporti posteriori del motore.

vettura lasciando le fascette dei sup­
porti posteriore ed intermedio allenta­
te, al fine di permettere 1* articola­
zione della flangia sferica del collet­
tore.

4. Allineare la flangia del tubo con il 
collettore, quindi montare e serrare il 
morsetto del oollettore stesso.

5. Assicurarsi che il sistema sia allinea­
to correttamente quindi serrare i rima­
nenti punti di bloccaggio.

1. Allentare il tubo di scappamento,svitan 
do il morsetto di arresto tra questi ed 
il collettore.

Togliere il distributore e 1* alberino 
di comando come descritto nella Sezione 
A. 10.

2. Staccare quindi il tubo della staffa di 
ancoraggio disposto sulla scatola della 
trasmissione finale (vedi a questo pro­
posito la figura Aa. 3) ed i due’anco­
raggi al telaio ausiliare posteriore.

Montaggio
3. Riattaccare il sistema di scarico sulla

Montaggio
2* Le operazioni di montaggio sono illu­

strate alla Sezione A. 10: riportiamo 
qui di seguito le sole eccezioni.

3* Far ruotare 1' albero a gomiti, inseri­
re un cacciavite attraverso 1* apertura 
(vicina a l l f asticciola livello olio)
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MOTORE

4.

sulla scatola del convertitore о sul co* 
perchio terminale e tuotare la corona 
dentata del convertitore fino a raggiun­
gere la posizione indicata nella Sezione 
A* 10.
Assicurarsi che il contrassegno di messa 
in fase corretta sul convertitore sia in 
linea con la freccia riportata sulla sca 
tola dello stesso (vedi Fig. Ba. 1 e 
Ba. 2).

complessivo della trasmissione» Quando si 
rimonta l1 albero sarà bene quindi assicurar­
si che il giunto sia ben saldo nelle scanala­
ture dell1 alberino della pompa dell* olio.""

Sezione Aa. 7
MESSA IN FASE DELLA DISTRIBUZIONE

1. Eseguire le istruzioni dettagliate alla 
Sezione A» 17, ricordando peraltro quel 
le eccezioni che qui seguono.

2» Ruotare 1* albero a gomiti come detto 
alla Sezione Aa* 6 fino a quando il con 
trassegno della messa in fase, pari a ” 
5° prima del P.M.S* sul convertitore, 
sia al punto opposto della freccia rica 
vata sul coperchio dello stesso.

Sezione Aa* 8

Fig, Aa.
Componenti della pompa dell* ol 
'VA* indica le posizioni per il
ìilS

»io
oco.

POMPA DELL* OLIO
Smontaggio
1. Staccare il gruppo motore e trasmise 

ne come dettagliato alla Sezione AaoT*
2* Staccare il convertitore e relativa se 

tola come dettagliato alla Seziono Aa.? 
(punti dal 3 al 12).

3» Staccare le viti di arresto 
e sfilarla*

Smontaggio e montaggio in pezzi
4. Eseguire le istruzioni d>:te alla Sezio­

ne A» 22 per la pompa citi tipo Hobourn- 
Eaton.

Montaggio
5. Invertire le operazioni di smontaggio, 

montando peraltro nuove rondelle di 
giunzione a seconda del caso.

Sezione Aa. 9

controllo

4.

Eseguire le operazioni alla Sezione A. 
23, con le seguenti eccezioni.
Staccare il motore e la trasmissione 
come descritto nella Sezione Aa. 3
Qualora il gioco del cuscinetto della 
distribuzione risultasse eccessivo, oc­
correrà montare una nuova camicia del 
cuscinetto; dal momento che qyesta ope­
razione richiede lr alesatura dopo il 
montaggio sia il convertitore sia la 
scatola dello stesso ed il complessivo 
della trasmissione vanno smontati come 
detto alla Sezione Aa, 4
Smontaggio, montaggio ed alesatura so­
no descritti alla Sezione A. 23.

ALBERO DI DISTRIBUZIONE
NOTA i Si richiede la massima attenzio­

ne all * atto del distacco dell * albero della 
trasmissione* Il giunto di trascinamento del 
complessivo della pompa dell1 olio rimane a 
volte attaccato allf albero e può cadere nel

Montaggio
5* Le operazioni di montaggio sono 1* op­

posto di quelle di smontaggio alla Se­
zione A. 23.

Sezione Aa, 10
PISTONI E BIELLE

Smontaggio
1* Seguire le istruzioni date alla Sezione 

A* 24, notando peraltro le seguenti ec-
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cezioni.
2. Togliere i complessivi del motore e del­

la trasmissione come detto alla Sezione 
Aa. 3

3. Togliere il convertitore, la relativa 
scatola e la trasmissione dal motore, 
come detto alla Sezione Aa. 4

Montaggio
4* L f operazione di montaggio è praticamen­

te 1* opposto dell' operazione di smon­
taggio (vedi Sezioni A. 24 ed Aa. 3-4).

5. Togliere le due viti ed i dadi che ten­
gono fermo il bloccaggio del falso tela_
io.

6. Sollevare il retro del motore onde per­
mettere la facile rimozione dei dadi e 
dei bulloni di arresto del coperchio 
del convertitore e del motorino di av­
viamento. Ruotare il coperchio legger­
mente in senso anti-orario levando lo 
stesso unitamente al blocco del motore.

7. Svitare le viti, allentando così il 
blocco dal coperchio.

Montaggio

Sezione Aa. 11

ALBERO A GOMITI E CUSCINETTI 
DI BANCO

Smontaggio
1. Seguire le istruzioni date alla Sezione 

A, 25, notando peraltro le seguenti ec­
cezioni .

2 « Togliere il complessivo del motore e la 
trasmissione, come detto alla Sezione
Aa. 3.

3. Togliere il convertitore, la relativa 
scatola e la trasmissione dal motore, 
come detto alla Sezione Aa. 4

Montaggio
4. Eseguire le istruzioni relative all'a 

bero a gomiti e cuscinetti di banco 
la Sezione A. 25.

5. Eseguire 1' ispezione e montaggi 
complessivo della trasmissione 
to alla Sezione Aa. 4. * 2 3 4

Sezione Aa. 12

SUPPORTI DEL
Smontaggio
Disposizione lato sinis 
1.

8, Eseguire le operazioni di smontaggio in 
senso inverso,

Eseguire le istruzioni date alla Sezio­
ne A. 14.

Disposizione lato destro
2. Staccare il cavo di massa della batte­

ria.

Sezione Aa. 13

INGRANAI IO PRIMARIO 
Smontaggio
--------#  o. . .1. Togliere il motore e la trasmissione co_

me descritto alla Sezione Aa. 3
eguire le operazioni di smontaggio co 

me detto alla Sezione Aa. 4, punti 3 ad 
e punto 13.

Eseguire le operazioni alla Sezione Aa4 
punto 23.

L' operazione di montaggio è praticamen 
te 1' opposto di quella di smontaggio.

Sezione Aa, 14

CAMICIE DEI CILINDRI
Seguire le istruzioni dettagliate alla Sezio 
ne A. 24, apportando solo le eccezioni detta 
gliate qui di seguito.

Togliere il motore e la trasmissione 
dalla vettura, come descritto alla Se­
zione Aa. 3.

2. Togliere il complessivo della trasmis­
sione dal motore, come detto alla Sezio 
ne Aa. 4.

3. Staccare i collegamenti elettrici dal 
solenoide dell' avviamento e toglierlo 
dal fianchetto.

4. Staccare il tirante del motore dal re­
tro del blocco cilindri ed il tubo di 
scappamento dalla flangia del collettore.

Sezione Aa. 15

SOSTITUZIONE TENUTA OLIO 
DEL CONVERTITORE

Smontaggio
П  Togliere il motore dalla vettura, come
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MOTORE Aa
detto alla Sezione Aa. 3.

2. Togliere il motorino di avviamento ed il 
coperchio del convertitore.

3. Togliere il convertitore (vedi Sezione 
Aa. 4, punti 5 e 6).

4« Togliere la tenuta consumata, servendosi 
dell' attrezzo 18G 1087. Collocare l'at 
trezzo sulla scanalatura della tenuta e 
piegarla verso 1* esterno su tutta la 
c irconferenza.

NOTA: La faccia della scatola del con­
vertitore e lavorata a macchina, per­
tanto la misurazione iniziale e quella 
finale vanno rilevate dallo stesso pun­
to.

6. Avvitare il lato corto filettato dello 
attrezzo 18G 1068 A, spingendolo a fon­
do nell1 albero a gomiti.

7. Cospargere abbondante lubrificante sul­
la nuova tenuta.

Montaggio
La tenuta deve essere montata al punto esatto 
onde far sì cheil foro di scolo dell' olio 
dietro la tenuta rimanga aperto.
5, Misurare la profondità da un qualsiasi 

punto sul bordo dell' apertura della 
scatola sulla parte frontale rispetto 
alla faccia scanalata (vedi Fig» Aa. 21) 
Detta misura deve essere pari a 9,5 mm. 
Qualora essa risultasse inferiore о su­
periore, sottraendo od aumentando la su 
citata di pari passo - rispetto alla 
differenza riscontrata - si otterrà la 
corretta distanza.
Esempio : Se la misurazione è pari a 9,5 
millimetri, montare la nuova tenuta a 
filo con la faccia anteriore del comples 
sivo del convertitore. Se, invece, la 
misurazione risultasse inferiore a 9,5 
millimetri, collocare allora la tenuta" 
leggermente al di fuori della frecci:-»,

8. Montare la nuova tenuta unitamente allo 
attrezzo 18G 1068 В in posizione (vedi 
la figura Aa. 22).

9. Avvitare il dado alettato dello attrez­
zo finche la А.етщ^а risulti stretta al­
la profondità copra discussa (vedi pun­
to 5) .

10. Eseguire quindi 1' opposto delle opera­
zioni di smontaggio.

11. Controllare il livello dell* olio e, se 
necessario, rabboccarlo (vedi Sezione 
A*. 1).

Montaggio tenuta ingranaggio primario. 
Attrezzi 18G 1068 В - Adattatore 18G 
1068“ A.

Fig. Aa. 21
Sezione montaggio della tenuta ad olio del 
convertitore. 'A' = misura da rilevare.
1. Scatola convertitore
2. Tenuta ad olio
3. Attrezzo 18G 1068 В
4. Attrezzo adattatore 18G 1068 A»
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в IMPIANTO DI ACCENSIONE

Sezione B.l

DISTRIBUTORE (Tipo 25D4) 
Distacco e riattacco

Distacco
(1)

(2)
(3)

(4)

(5)

Fig. B.l
Particolari componenti il distributore 25D4
1. Cravatta ritegno distributore
2. Calotta
3. Carboncino centrale e molla
4. Spazzola rotante
5. Contatti (coppia)
6. Condensatore

cavo bassa tensione7.
8. 
9.
10.
11.
1 2.

Terminale e «Piastra mobile portaruttore 
Piastra fissa
Connessione di massa 
Complessivo camma 
Molle contrasto masse cenrrif;

13- Masse centrifughe
l4. Alberino con piastra p)t;WK<asse
15* Molle fissa-calotta
16. Correttore anticipo a depressione
17. Bronzina per alberino
18. Rosetta reggispinta
19. Giunto di trascinamento
20. Spina conica
21. Vite per camma
22. Paraolio toroidale

Rimuovere il coperchietto о l’anello i-
solante del foro per la fasatura ricava­
to nella scatola della frizione/del con­
vertitore e ruotare l'albero motore sin­
ché le tacche di riferimento sul volano/ 
convertitore indichino l’anticipo stati­
co di prescrizione (Ved. DATI PER LA 
REGOLAZIONE DEL MOTORE). Le tacche di ri­
ferimento dovrebbero trovarsi adiacenti 
al dente del foro.
Rimuovere la calotta.
Staccare il cavo ai bassa tensione dal 
terminale situato sul corpo del distri­
butore.
Staccare l’asìina di collegamento dal 
correttore a depressione.
Svitare .le viti di fissaggio della cra­
vatta di ritegno del distributore e ri­
muovere il detto. Non perdere il bullo­
ne di serraggio della cravatta.

(.o) Eseguire in senso inverso le operazioni 
uel distacco tenendo presente quanto se­
gue
(a) il giunto di trascinamento deve es­

sere montato in modo che il dente 
disassato più grande si trovi in 
alto .
Nei distributori di recente costru­
zione, l’alberino h dotato di para- 
olio toroidale.

(c) Ri controllare l'anticipo con la pi­
stola stroboscopica. Ved. DATI PER 
LA REGOLAZIONE DEL MOTORE.

Sezione B.2

DISTRIBUTORE (Tipo 25D4)
Revisione

Scomposizione
(1) Staccare il distributore dal motore.

Ved. la Sezione B.l.
(2) Staccare i cavetti d ’alta tensione dal­

la calotta.
(3) Rimuovere il carboncino centrale e la 

molla dalla calotta.
(4) Staccare la spazzola rotante.
(5) Svitare il dado dal terminale sulla pia­

stra fissa e staccare dal terminale 
l’anello isolante superiore ed i due 
cavetti.
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(6) Staccare il contatto mobile dalla pia­
stra mobile.

(7) Rimuovere l’anello isolante inferiore 
dal terminale.

(8) Svitare la vite di fissaggio alla pia­
stra mobile portaruttore della piastra 
portacontatto fisso.

(9 ) Staccare il condensatore dalla piastra 
mobile portaruttore, dopo aver svitato 
la vite di fissaggio.

(IO) Separare l'astina di collegamento alla 
piastra mobile portaruttore del corret­
tore anticipo a depressione.

trascinamento e rimuovere il giunto e 
la rosetta reggispinta.

(18) Estrarre l'alberino dal corpo del distri­
butore.

(19) Sfilare il distanziale e la(le) rosetta 
(e) d’acciaio dall’alberino.

(20) Rimuovere il paraolio toroidale dal cor­
po del distributore.

NOTA - Il distributore montato sulle Cooper 
"S" non h dotato di correttore anticipo a 
depressione e pertanto le operazioni di cui 
ai punti 13 e l4 non sono applicabili a det- 
to carburatore.

Controlli

Fig. B.2
Il distributore tipo 25D4

1. Vite della cravatta di ritegno
2. Scala micrometrica per la fasatura
3. Pomello zigrinato per scala micromet

<Л1 ) Staccare la piastra portaruttéke 9̂  la 
connessione di massa dopo ave» rimos­
so le guarnizioni di gomma ed aver svi­
tato le due viti di fissaggio.

12) Ruotare la piastra portaruttore in sen­
so orario rispetto alla piastra mobile 
e staccare questa da quM la.

(13) Rimuovere il correttore a depressione
e la molla elicoidale dal corpo del di­
stributore dopo aver rimosso l'anello 
elastico dall'estremità della vite 
del fasatore ed aver svitato il pomel­
lo zigrinato.

(14) Staccare la molla di scatto del pomel­
lo zigrinato dal corpo del distributo­
re.

15) Staccare le molle di contrasto delle 
masse centrifughe dalla piastra porta- 
masse.

(l6) Rimuovere la camma e le masse centrifu­
ghe, dopo aver svitato la vite di fis­
saggio della camma.

17) Estrarre la spina conica dal giunto di

(21) Controllare tutti i particolari ed as­
sicurarsi che non siano danneggiati о 
consumati.

(22) Ispezionare minuziosamente la calotta
onde assicurarsi che non esistano fes- 
suraziorJ verso cui si abbiano di­
spersioni di corrente.

Ri composAziono
(23) Eseguire 2 a 20 in senso inverso tenen­

do pr e sente quanto segue:-
ubrificare l'alberino e la bronzina 
on olio per motori della gradazione 
consigliata. Versare alcune gocce 
dello stesso olio sul meccanismo del­
l'anticipo automatico.
Stendere un velo d'olio al molibdeno 
Ragosine sulle superfici di lavoro 
della piastra portaruttore e della 
piastra mobile.

c. Rimontare la camma di modo che guar­
dando il distributore dalla base, la 
scanalatura di trascinamento della 
spazzola rotante ricavata sulla camma 
si trovi in alto ed il dente disassa- 
to più grande del giunto di trascina­
mento sia a sinistra dell'osservato­
re.

d. Stendere un velo sottile di grasso 
Retinax "A" о di altro grasso equiva­
lente sulle superfici della camma e 
sull'esterno del perno cavo del rut­
tore.

e. Regolare la distanza tra i contatti 
al valore dato nei DATI PER LA REGO­
LAZIONE DEL MOTORE.

f. Ruotare il pomello zigrinato del fa­
satore sino a situarlo a mezzavia 
della sua escursione.

Controllare le caratteristiche del di­
stributore, Ved. DATI PER LA REGOLAZIO­
NE DEL MOTORE.
Rimontare il distributore sul motore. 
Ved. la Sezione B.l.

(24)

(25)
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Sezione B.3

DISTRIBUTORE (Tipo 45D4)
Distacco e riattacco

NOTA - Questo tipo di dirtibutore viene mon­
tato nei modelli fabbricati dal 1974 in poi. 
Per le applicazioni ed i dati caratteristici, 
si veda "DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE".

Distacco
(1) Eseguire le operazioni elencate nella 

Sezione B.l mat-
a. Staccare il cavetto di bassa tensio­

ne dal connettore "Lucar".

Riattacco
(2) Eseguire le operazioni elencate nella 

Sezione B.l.

Sezione B.4

DISTRIBUTORE (Tipo 45D4)
Revisione

Scomposizione
(1) Esti'arre la spazzola rotante e rimuov 

re il feltrino dalla camma.
(2) Svitare le due viti di fissaggio 

depressore, inclinare il medesimo si­
no a sganciare l'astina di col legamen­
t o ^  quindi rimuoverlo.

(3) Spingere il cavetto di bassa tensione 
e l'anello isolante all'interno del 
corpo del distributore.

(4) Svitare la vite di fissaggio della pia­
stra fissa portaruttore

(5) Liberare il settore anoìyto della pia­
stra portaruttore dalla scanalatura di 
ritegno e rimuovere il complessivo del 
portaruttore.

(6) Estrarre la spina cilindrica di fissag­
gio del giunto di trascinamento.

(7) Rimuovere il giunto e la rosetta reggi­
spinta.

(8) Estrarre l'alberino, completo delle mas 
se centrifughe, della rosetta d?acciaio 
e del distanziale di nailon.
NOTA - Dal meccanismo dell'anticipo au­
tomatico è lecito rimuovere le sole 
molle di contrasto delle masse centrifu 
ghe. Ved. al punto 12.

(9 ) Spingere la molla del contatto mobile 
all'interno del distributore e rimuove­
re il connettore di bassa tensione dal­
la sua estremità.

(10) Rimuovere la connessione di massa ed 
il condensatore, dopo aver svitato la 
vite di fissaggio.

(11) Rimuovere i contatti, dopo aver prima 
svitato la vite di fissaggio.

Controlli
(12) Riscontrando che anche una sola parte 

mobile о la camma fossero danneggiate 
о consumate, si sostituirà l'alberino 
completo.

(13) Controllare l'accoppiamento tra albe­
rino e bronzina. Se il gioco assiale 
riscontrato fosse eccessivo, si sosti­
tuirà il distributore completo.

(14) Controllare 11 complessivo del porta- 
ruttore. Se le due piastre non sono li­
bere di muoversi о se la molla esisten­
te tra le due fosse danneggiata, sosti­
tuire il complessivo.

(15) Ispezionare rigorosamente la superficie 
della calotta ed assicurarsi che non 
presenti fessurazioni attraverso cui 
potessero verificarsi dispersioni di 
corrente. Assicurarsi, inoltre, che il 
carboncino per la presa di corrente sia 
libero di muoversi nella sua sede.

(16) Controllare la spazzola rotante ed as­
sicurarsi che il pettine non presenti 
tracce di bruciature e sia saldamente 
fissato alla spazzola.

Ricomposizione
(17) Eseguire in senso inverso le operazio­

ni di cui ai punti 1 a 11 e tener pre­
sente quanto segue:-
a. Stendere uno strato di grasso Retinax 

"A" о di altro grasso delle medesi­
me caratteristiche sul perno del mar­
telletto.

b. Non dimenticare di rimontare sull'al­
berino il distanziale di nailon e la 
rosetta d’acciaio. Lubrificare l'al­
berino con Rocol MP (Molypad).

c. Rimontare la rosetta reggispinta con 
le zone convesse rivolte verso il giui 
to di trascinamento del distributore.

d. Rimontare il giunto di trascinamento 
di modo che,quando la spazzola à ri­
volta in alto (Fig. B.4), i denti di- 
sassati siano paralleli con il petti­
ne ed a sinistra del suo asse centra­
le.
NOTA - Quando viene rimontato un al­
berino nuovo, à necessario prima fo­
rarlo con una punta di 4,76 mm inse­
rita nel foro esistente nel giunto
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Fig. B.3

Particolari componenti il distributore 45D4

Carboncino presa corrente e molla 
Spazzola rotante 
Vite fissaggio condensatore 
Condensatore
Vite fissaggio piastra portaruttore
Piastra portaruttore
Feltrino lubrificazione camma
Complessivo alberino e masse anticipo
centri fugo
Distanziale
Rosetta d'acciaio
Cavetto bassa tensione
Rosetta reggispinta giunto trascinamento
Giunto di tr ascinamento
Spina fissaggio giunto trascinamento
Vite fissaggio contatti
Contatti
Connettore per cavetto bassa tensione 
Vite fissaggio correttore anticipo a 
depressione
Correttore anticipo a depressione

i trascinamento. Durante la foratura 
spingere l'alberino dall'estremità 
lato camma e,contemporaneamente,pre­
mere il giunto e la rosetta contro 
il corpo del distributore.
Per bloccare la spina nel giunto, 
cianfrinare i fori. Se à stato mon­
tato un alberino nuovo, appiattire 
le zone concave della rosetta reggi­
spinta battendo con una mazzuola 
colpettini leggeri sull'estremità

3NCI042A

Fig. B.4 3NCI039A

Montaggio del giunto di trascinamento su un 
distributore nuovo.I denti disassati (l) so­

no paralleli al pettine (2)
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del giunto di trascinamento. Con­
trollare il gioco assiale.

f. Disporre il complessivo portarut- 
tore in modo che le due linguette 
rivolte in basso siano situate sim­
metricamente ai lati del foro filet­
tato ricavato sotto la molla fissa- 
calotta, Fig. B.5. Spingere il com­
plessivo entro il corpo del distri­
butore sinché scatta in sede.

g. Eseguire la misurazione del diametro 
del corpo del distributore all’altez­
za della battuta di chiusura della 
calotta ed in direzione normale al­
la scanalatura ricavata nel comples­
sivo portaruttore, Fig. B.5. Ricol­
legare la connessione di massa ed 
avvitare a fondo la vite di bloccag­
gio del portaruttore.Ricontrollare
la misurazione eseguita in prece­
denza; se il valore ora rilevato non 
è aumentato di almeno 9,1 5 mm ri­
spetto al precedente, sostituire il 
complessivo portaruttore.

h. Assicuratisi che le due linguette 
della piastra portaruttore siano an­
cora simmetriche rispetto al foro 
filettato, rimontare il correttore 
anticipo a depressione e ricolle­
garne l’astina al perno situato sul­
la piastra mobile.

j. Regolare la distanza dei contatti a 
0,36 - 0,40 mm.

Sezione B.5

MESSA IN FASE DELL’ACCENSIONE
NOTA - Il metodo di controllo dell’anticipo 
"statico1’, descritto qui di seguito, produ­
ce risultati aventi un grado di precisione 
approssimato ma tuttavia accettabile. Tutta­
via, perché il motore sviluppi il rendimento 
ottimale, il controllo dell’anticipo deve es­
sere eseguito con apparecchiatura elettroni­
ca (metodo stroboscopico).

Prima d’iniziare il controllo e la even­
tuale regolazione dell’anticipo, é indispen­
sabile assicurarsi che i contatti del rutto­
re siano alla distanza prescritta. Per la re­
golazione, vedasi le. sezione "MANUTENZIONE”.

Controllo dell'anticipo - Statico
(l) Rimuovere il coperchietto о l'anello i- 

solante foro d'ispezione ricavato
nella scatoTa della frizione/converti- 
tore. Pefv^Baer vedere le tacche di ri­
ferimento incise sul volano/convertito- 
re. usare uno specchio. Ved. le figg. 
B ,,6 о Ba.l e Ba.2 (Cambio automatico). 
Ruotare l'albero motore nel senso del 
normale funzionamento del motore sinché 
la tacca corrispondente al valore pre­
scritto dell'anticipo statico (Ved.
DATI PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORE) si 
trovi allineata con il dente del foro 
d'ispezione.
Con il dente in questa posizione e con
10 stantuffo del cilindro N.l in fase 
di compressione, il pettine della spaz­
zola rotante deve essere rivolto verso
11 contatto per l'accensione del cilin­
dro N.l. I contatti del ruttore debbono 
stare iniziando il loro distacco.

3 N C IO 4 0A

Fig. B.5
1 . Vite fissaggio piastre portaruttore
2. Intaglio esistente nella piastra
3. Foro per vite
4. Linguette

"A” Misura del diametro del corpo

Regolazione
(3 ) Distributori con fasatore indice ottano 

Per eseguire eventuali correzioni, ruo­
tare il pomello zigrinato del disposi­
tivo fasatore verso "A” о verso "R" co­
me segue
a. Se i contatti rimangono aperti, ruota­

re il pomello verso "R”, sinché stan­
no per chiudersi.

b. Se i contatti sono chiusi, ruotare il 
pomello verso "A" sinché stanno per 
iniziare il loro distacco.

Ciascuna divisione della scala micrometri- 
ma corrisponde a una rotazione di circa 5 gra­
di del volano/convertitore ed a 55 scatti del 
pomello zigrinato.
(4) Modelli Cooper "S" e motori con distribu­

tore 45D4 - Allentare il bullone della 
cravatta di ritegno del distributore e

B6 MINl/lTALIAN 87710 2. Edizione
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Come osservare con lo specchio le tacche per 
la messa in fase (2) ed il dente di riferi­
mento (3) dopo aver rimosso il coperchietto 

del foro d ’ispezione (l)

ruotare il distributore in senso ora­
rio о in senso anti-orario per antici­
pare о ritardare,rispettivamente,1'ac­
censione. Stringere il bullone della 
cravatta e ricontrollare l'anticipo.

Controllo dell'apertura dei contatti del
ruttore - Metodo elettrico

(5) Inserire una lampada di 12 Volt tra un 
punto di massa (motore) ed il termina­
le di bassa tensione del distribuipr4! ^  
Inserire l'accensione.

(6) a. Distributori con fasatore -
lampada s'accende, ruotare i 
mello zìgrinato verso "R" su 
si spegne e quindi verso "A 
s 'accende.
Se la lampada non s'accende, ruota­
re il pomello verso r.ché si
accende.

b. Modelli Cooper "S" e distributori 
tipo 4f?D4 - Allentare il bullone 
di serraggio della cravatta di ri­
tegno del distributore. Se la lam­
pada s'accende, ruotare il distribu­
tore in senso anti-orario (per ri­
tardare) sinché la lampada si spe­
gne e quindi in senso orario (per 
anticipare) sinché si spegne.
Se la lampada non s'accende, ruota­
re il distributore in senso orario 
(per anticipare) sinché la lampada 
s'accende. Serrare il bullone del­
la cravatta.

(7) Rimontare la calotta.

Controllo dell'anticipo - Stroboscopico
(8) Staccare il tubetto della depressione 

dal distributore.
(9 ) Marcare le tacche della messa in fase 

sul volano/convertitore con pittura 
bianca.

(10) Avviare il motore e farlo funzionare
al regime prescritto per questo tipo di 
controllo e per il modello sotto inter­
vento. Ved. DATI PER LA REGOLAZIONE DEL 
MOTORE.

(11) Eseguire le correzioni necessarie, ved. 
ai punti 3 о 4, a seconda del tipo di 
distributore presente nella vettura 
sotto intervento. Far funzionare il mo­
tore al di sopra di 2000 giri/min e 
controllare il funzionamento dell’antici­
po automatico.

(12) Ricollegare il tubetto della presa di
depressioi 
to/l’ar 
zione(

e rimontare il coperchiet- 
solante nel foro di ispe-
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Fig. Ba. 1
Tacche per la messa in fase dell* 1 2 3 accensione 
sui modelli precedenti. La posizione del 
P.M.S« e indicata con la tacca 1/4 sul con­
vertitore, Sono anche visibili le tacche 
5° e 10° prima del P.M.S. Il particolare 
riporta il foro sulla scatola del convertito 
re nel quale va introdotto un attrezzo adat­
to per permettere la rotazione del converti­
tore.

Sezione Ba. 1
MESSA IN FASE DELL1 ACCENSIONE

1. Eseguire tutte le operazioni elencate 
nella Sezione B. 2, tenendo conto dell?, 
seguenti eccezioni.

2. Per far ruotare 1T albero a gomiti in­
trodurre un cacciavite nel foro culla 
scatola del convertitore (vicino alla 
asticciola del livello dell: olio) e 
far girare la corona dentata nel senso 
di operazione normale del motore, fino 
a posizionarla come dettv. ni punto 5 
della Sezione B. 2

3. Le tacche per la meaza in fase stampi­
gliate sul convertito^fe' possono essere 
osservate dopo aver colto 1' anello di 
gomma isolante sito sul coperchio (vedi 
Fig. Ba. 1 e Ba. 2).

Л \ \ т
го ìs 19 0 ь\ io

BtFORE AFiti

2NDIS9W

Tacca per la messa in fase dell* accensione 
sui modelli piu recenti. - r r  convertitore è 
contrassegnato "in gradi àa 2'tr prima del PMs 
a 10" dopo Pp(3ì il contrassegno ”0" ìndica 
la posizione di PMS. Far ruotare il con- 
vertitore servendosi di un attrezzo adatto 
inserì tu attraverso il foro sul coperchio 

Г  freccia qui sopra).
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SEZIONE С

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO

Sezione

C.2

C.3 *

C.4

C.l

C.5
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с SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO

Tappo о rubinetto di scarico 
del radiatore

Sezione C.l

RADIATORE

Quando il sistema di raffreddamento si ri­
scalda, la pressione nel suo interno acqui 
sta valori assai elevati.

Svitare il tappo lentamente sino al pr 
arresto ruotandolo in senso orario. Pri 
di rimuoverlo dal bocchettone lasciar 
gare la pressione.

Scarico
(1) Per scaricare il refrigerante dal si- 

stema^ aprire i rubinetti di scarico 
(o i tappi) situati sui tordo del ra­
diatore e sulla faccia posteriore del 
blocco cilindri.

Lavaggio
(2) Lavare il sistema di raffreddamento 

ad intervalli regolari con acqua cor­
rente. Se il radiatore appare inta­
sato da depositi calcarei, rimuoverlo 
dalla vettura e lavarlo in controcor­
rente - ossìa introducendo l’acqua dal 
raccordo del manicotto inferiore - 
usando l’attrezzo 18G 18? con un tubo 
flessibile avente il diametro interno 
di mm 25.

Rifornimento 3
(3) Chiudere i rubinetti di scarico (o i 

tappi) e versare acqua nel radiatore 
sino a portarne il pelo libero al­
l’altezza dell’indicatore di livello. 
Nella stagione invernale usare solu­
zioni incongelabili consigliate.

Distacco
(4) Staccare il coperchio del cofano e 

scaricare il refrigerante.

(5 ) Rimuovere la staffa di ritegno supe­
riore del convogliatore della aria e 
le due viti che fissano la staffa di 
ritegno inferiore al supporto del mo­
tore.

Convogliatore in unico pezzo
(6 ) Scollegare il manicotto superiore e 

rimuovere completamente quello infe-

(7) Staccare il radiatore ed il convogli­
atore, dopo aver rimosso le 4 viti di 
ritegno del radiatore al convogliatore

Convogliatore in due pezzi
(8) ScoiJegare i manicotti, superiore e 

infer .ore.
(9) Svitare le 6 viti di ritegno del ra­

diatore al convogliatore e rimuovere 
)a metà superiore del convogliatore. 
Curvare il manicotto inferiore verso 
l’esterno del convogliatore ed estra­
re il radiatore.

Scaricare il refrigerante e rimuovere 
il coperchio del cofano e la calandra 
del radiatore.
Scollegare il manicotto superiore. 
Staccare la staffa di ritegno supe­
riore.
Rimuovere la metà superiore del con­
vogliatore.
Svitare e quindi rimuovere le 2 viti 
avvitate nella metà inferiore del con­
vogliatore che fissano la staffa di 
ritegno inferiore.
Scollegare il tubo del riscaldatore 
dal manicotto inferiore del radiatore 
e quindi il manicotto.
Rimuovere il ventilatore e staccare 
poscia il radiatore.

( 12)

(13)

( 1 6 )

(17)

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­
l’ordine inverso.

Sezione C.2

CINGHIA DEL VENTILATORE
Distacco

(I) Allentare la vite di montaggio della 
dinamo e la vite del tendicinghia.

C.2 MINl/lTALIAN



SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO c
(2) Sollevare la dinamo e rimuovere la 

cinghia dalla puleggia dell'albero a 
gomiti.

(3) Far passare la cinghia attraverso le 
palette del ventilatore e la parte su­
periore destra del convogliatore
d'aria.

Regolazione della tensione

Per regolare la tensione della cinghia 
muovere la dinamo sino a quando a mezzavia 
del ramo più lungo h possibile ottenere una 
freccia di mm. 25.

Sezione C.3

Distacco

POMPA DELL'ACQUA

(1) Scaricare il refrigerante e staccare
il radiatore.

(2) Scollegare i] rubo flessibile dal rac­
cordo d'aspirazione della pompa ed al­
lentare la fascetta stringitubo del 
tubo di by-pass.

(3) Staccare le pompa, dopo aver svitato e 
rimosso le 4 viti di fissaggio.

Scomposizione
(4)

(4)

Fig. C.2
Tappo о rubinetto di scarico 

del blocco cilindri

Se il ventilatore ù di tipo a 16 pale 
far passare la cinghia tra le punte 
delle pale e l'incavo ricavato nella 
flangia del convogliatore.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distac 

nell'ordine inverso.

Fig. C.3
Vista dell'indicatore di livello del 

sistema, col tappo del bocchettone rimosso

Astrarre il filo metallico ̂ ;he blocca 
il cuscinetto, facendolo passare at­
traverso il foro ricavato nella parte 
periore del corpo della pompa. 

Rimuovere l'assieme alberino e cusci­
netto, battendo colpettini leggeri sul­
l'estremità del1'alberino.
Ritirare la girante dall'alberino e ri­
muovere poscia la guarnizione di tenu­
ta.

Ricomposizione
Eseguire le operazioni della scomposizio­

ne nell'ordine inverso.

Riattacco
Eseguire nell’ordine inverso le operazioni 

del distacco.

Sezione C«4

PRECAUZIONI CONTRO IL CONGELAMENTO
I danni provocati dal congelamento del re­

frigerante possono essere prevenuti о scari­
cando il refrigerante se la vettura non h in 
servizio о aggiungendo ad esso un preparato 
incongelabile. Se la vettura ù, perù, dota­
ta di riscaldatore h indispensabile l'aggiun. 
ta di preparato incongelabile, dato che la 
acqua del riscaldatore non puù essere scari­
cata completamente.
Usare sempre preparati incongelabili a ba­

se di glicole etilico, come per esempio Blue^ 
col. Sono anche idonei tutti i preparati che 
soddisfano le Norme britanniche BS 3151 e
BS 3152
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Dosatura della soluzione incongelabile Prova

Conc. Теюр. Min. Temp. Max. Antigelo

% C F C F Pts Lt

25 -13 9 -26 -15 li 0,85
ЗЗ5 -19 -2 -36 -33 2 1 ,18
50 -36 -33 -48 -53 3,25 1,80

Sezione C.5

VALVOLA TERMOSTATICA

Di stacco
(1) Scaricare il refrigerante (Ved. Sez.

C.l)
(2) Scollegare il manicotto superiore e 

rimuovere la staffa di ritegno supe­
riore del convogliatore d'aria.

(3) Estrarre il coperchio della valvola, 
dopo aver svitato e rimosso i dadi di 
fissaggio e le rosette elastiche.

(4) Rit irare la guarnizione di carta ed 
estrarre la valvola.

(5) Controllare la temperatura d'inizio di 
apertura della valvola immergendola in 
un recipiente contenente acqua che si 
porterà alla temperatura d'inizio di 
apertura indicata nelle CARATTERISTI­
CHE PRINCIPALI. Se la valvola non si 
apre о s'inceppa nella posizione di 
massima apertura, sostituirla con una 
nuova senza cercare di ripararla.

Riattacco
(6) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso. Se la guarnizione 
di carta in servizio à danneggiata, 
sostituirla con una nuova.

(7) Nelle vetture di produzione attuale 
vengono montati una valvola termosta­
tica con elemento di cera ed un boc­
chettone d'efflusso dell'acqua di tipo 
modificate.
Al rimontare questo tipo di valvola è 

dispensabile che il gambo filettato 
a orientato in alto.

4873W

Fig. C.3
Sezione della pompa illustrante l'ubicazio­
ne dei suoi organi interni. Quando la pompa 
Ъ assemblata, il foro (A) ricavato nel cu­
scinetto deve coincidere con il foro per la 
lubrificazione ricavato nella pompa e la 
faccia (B) del mozzo deve essere in piano 
con l'estremità del1'alberino. Il gioco (C) 
deve essere compreso tra mm 0,508 e mm 0,762

Fig. C.4
Per rimuovere la cinghia attraverso l'inca­
vo ricavato nel convogliatore d'aria, ruo­
tare le palette sino a disporle nella posi­

zione indicata
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Fig. D.l
Il serbatoio del carburante sistemato sul 

lato sinistro del bagagliaio

staccare la batteria ed allontanare il 
pannello di rivestimento dal serbatoio.

(6 ) Svuotare il serbatoio e scollegare il 
tubo di mandata del carburante ed il 
tubo di drenaggio. Svitare il tappo 
del bocchettone di riempimento.

(7) Staccare il cavo del comando dell'in­
dicatore di livello e rimuovere il tu­
bo di sfiato del serbatoio.

(8) Svitare le viti della staffa di suppor­
to e rimuovere il serbatoio dalla vet­
tura.

Riattacco
BERLINE

(9 ) Eseguire le operazioni del distacco 
nell'ordine inverso, tenendo presente 
che il tubo dx sfiato deve passare per 
lo stessi' foro del cablaggio principa­
le. Rimontare la piastra prima di strin 
gere la staffa di supporto.

CAMIONCINO, FURGONE E TRAVELLER
Eseguire le operazioni del distacco nel- 

l'ordjne inverso.

Sezione D.l

SERBATOIO DEL CARBURANTE

Distacco
(1) Svitare il tappo di scarico (eve 

le) di tre giri о staccare il tubo 
flessibile della pompa e svuotare il 
serbatoio.

(2) Tagliere il tappo del bocchettone di 
riempimento e staccare il cavo elet­
trico dal comando dell'indicatore di 
livello. Allentare la fascetta di 
bloccaggio del tubo di cfiato e ri­
muovere il serbatoio dal bagagliaio 
tirando, allo stesso tempo, il tubo 
del carburante e que.' Io di sfiato at­
traverso i fori dei pianale. Prendere 
nota della staffa di supporto situata 
sotto il serbatoio.

CAMIONCINO, FURGONE E TRAVELLER ATTUALI
(3 ) Togliere le sei viti della flangia ed 

i distanziali ed abbassare, poi, il 
serbatoio.

TRAVELLER (MODELLI DI VECCHIA PRODUZIONE) 4 5
(4) Staccare il rivestimento della scocca 

al di sopra del serbatoio e rimuovere 
le finiture metalliche dal supporto 
dello schienale del sedile posteriore«

(5 ) Sollevare il pianale del bagagliaio,

COMANDO INDICATORE LIVELLO CARBURANTE 

Distacco
Staccare il cavo di massa della batte­
ria e scollegare il cavo elettrico dal 
comando dell'indicatore di livello.

(2) Assicurarsi che il pelo libero del car­
burante si trovi al di sotto dell'ori­
ficio del comando dell'indicatore.

A. 5696 w.

La linguetta della staffa di supporto del 
serbatoio deve essere incastrata nella cor­
rispondente scanalatura ricavata nel pianale
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(3) Staccare il comando dell * indicatore do­
po aver svitato le sei viti di bloc«- 
caggio. Nei modelli di produzione at­
tuale, svitare la ghiera con l’attrez­
zo 18G 1001 e staccare con la massima 
cura il comando dal serbatoio.

Riattacco 4 5
(4) Al rimontare il comando dell’indicato­

re di livello, usare una nuova guarni­
zione di tenuta su cui sia spalmato 
uno strato di sigillante di qualità 
appropriata.

(5) Nei modelli di produzione attuale usa­
re una nuova guarnizione di gomma e 
bloccare la ghiera del comando dell'in­
dicatore con l’attrezzo appropriato.

Sezione D.4

POMPA D ’ALIMENTAZIONE - TIPI SP E AUF 201

La pompa à montata sulla flangia inferio­
re sinistra del telaio ausiliario posterio­
re.

Distacco
(1) Isolare la batteria e scollegare i ca­

vi elettrici della pompa ed i tubi del 
carburante.

(2) Svitare e quindi rimuovere il dado di 
fissaggio al supporto del morsetto 
della pompa e staccare la pompa assie­
me al morsetto.

Sezione D.3
Riattacco

(3 ) Esegjìî re le operazioni del distacco 
nc 1 1 ’órdine inverso.

POMPA D ’ALIMENTAZIONE - TITO PD
Gli unici interventi ammessi sulla pompa 

sono: la pulizia del filtro e la pulizia del­
le puntine. Se la pompa non funziona, deve 
essere sostituita.

Distacco
(l) Staccare i cavi elettrici, allentare 

le viti dei morsetti e scollegare 
tubi del carburante. Staccare la poi^ 
pa e la staffa di supporto, db^o aver 
svitato e rimosso le viti di bloccag­
gio.

Pulizia del filtro
(2) Staccare la pompa e togliere il coper­

chio inferiore. Estrarre il filtro e 
pulirlo con spazzola e benzina. Sosti­
tuire la guarnìziona del coperchio.

Puntine
(3) Togl iere il coperchio superiore e pu­

lire le puntine muovendo con moto al­
ternato un pezzo di carta pulita in­
serito tra di esse.

(4) Ass icurarsi che le puntine facciano 
buon contatto elettrico e che la di­
stanza tra l’estremità della lamina 
superiore ed il suo arresto non sia 
minore di mm 0,4.

Riattacco
(5 ) Eseguire le operazioni del distacco 

nell’ordine inverso.

Scomposizione
(4) Svitare il raccordo d’aspirazione dal 

Jecorpo ed estrarre il filtro e la ro­
setta di fibra.
Svitare e quindi rimuovere le viti che 
fissano il corpo della pompa al corpo 
portavaIvole; separare la membrana, il 
corpo portavalvole ed il corpo della 
pompa•
Estrarre la piastrina di ritegno delle 
valvole e le valvole, dopo aver svi­
tato e rimosso la vite di bloccaggio 
della piastrina.

(7 ) Svitare l’armatura dal perno folle sul 
bilanciere interno e rimuovere da essa 
i rullini di centratura, la molla di 
contrasto e la rosetta antiurto.

5744

Fig. D.3
Pompa d ’alimentazione PD
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PARTICOLARI COMPONENTI LE POMPE SP E AUF 201

1. Corpo portavalvole ( AUF 201
2. Assieme membrana ed alberino arcatili
3. Rullino centratura armatura menile
4. Rose1*a antiurto 
5« Molla armatura
6. Corpo pompa 
7« Vite per corpo pompa
8. Morsetto di massa
9. Vite per morsetto
10. Rosetta di sicurezza
11. Capocorda
12. Capocorda
13. Treccia di mass
14. Perno oscillazione
15. Assieme bilancieri
16. Supporto isolante
17. Vite terminale
18. Rosetta di sicurezza 
19« Rosetta di piombo
20. Dado per vite terminale
21. Rosetta tenuta coperchio contatti
22. Lamina elastica
23. Rosetta
24. Vite per lamina

naciere

27-
28.
29-
30.
31.
32.
33.
34.
35.
36.
37.
38.
39.
40.
41.
43.
44.
45.
46. 
47-
48.
49.
50.
51.

Rosetta di sicurezza 
Vite
Coperchio contatti 
Rosetta di sicurezza 
Piastrina morsetto 
Dado
Boccola isolante
Piastrina ritegno valvole (AUF 201) 
Vite "N
Raccordi aspirazione e mandata 
Valvola aspirazione 
Valvola mandata 
Rosetta di tenuta 
Filtro a rete t
Guarnizione 
Fascetta di ritegno 
Corpo pompa 
Valvola mandata 
Piastrina ritegno valvole 
Vite
Valvola aspirazione 
Filtro 
Rosetta
Raccordo aspirazione

Solo
AUF
201

Solo
Tipo
SP
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(8) Togliere dal terminale della pompa il 
dado, il connettore bucar e la roset­
ta e rimuovere la calotta di bacheli­
te.

(9) Svitare la vite di fissaggio della la­
mina elastica e staccare il cavo del­
la bobina. Togliere il dado di bloc­
caggio del terminale e tagliare la ro­
setta di piombo.

(10) Svitare le due viti di fissaggio del 
supporto isolante e scollegare la tre- 
cia di massa.

(11) Scollegare dal terminale della pompa 
l'altro cavo della bobina e rimuovere 
la vite dal supporto.

(12) Estrarre il perno d'oscillazione dei 
bilancieri dal supporto e rimuovere i 
bilancieri. Non rimuovere la molla di 
collegamento.

Verifiche e controlli
(13) Pulire ed esaminare tutti particolari.
(14) Controllare la molla di collegamento 

dei bilancieri. I dati per il control­
lo sono indicati nelle CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI.

(15) Controllare lo stato delle valvole e 
delle molle.

(16 ) Se le puntine presentano segni di bru­
ciatura о di vaiolatura, sostituire 1< 
assieme dei bilancieri.

Ricomposizione
(17) Rimontare le valvole e la piasti 

ritegno delle valvole.
(18) Avvitare il raccordo d'espirazione 

corpo portavaIvole, dopo aver sosti­
tuito la guarnizione.

(19) Rimontare l'assieme bilanci.
(20) Rimontare il terminale «iella pompa con 

la rosetta di sicurezza, il cavo più 
corto della bobina ed una nuova roset­
ta di piombo. Riavvitare il dado.

(21) Collegare la trecca^ di massa alla vi­
te più vicina de’ supporto isolante,o- 
rientandola di modo che il serratilo 
sia adiacente alia testa della vite. 
Avvitare il supporto isolante al corpo 
della pompa.

(22) Ricollegare l'altro cavo della bobina 
e rimontare la lamina elastica. La la­
mina deve poggiare sul risalto ricava­
to sulla faccia superiore del supporto 
mentre il terminale del cavo della bo­
bina deve trovarsi sopra la lamina.

(23) Orientare la lamina di modo che le pun­
tine facciano buon contatto elettrico
e che quando il bilanciere si muove in­
alto ed in basso, la coppia di punti­
ne della lamina scorra lungo la linea 
mediana dell'altra coppia. Stringere a 
fondo la vite di bloccaggio della la­
mina.

(24) L'estremità libera della lamina deve 
potersi allontanare dal risalto del 
supporto in modo che tra la sua faccia 
inferiore ed il risalto ci sia sempre 
una certa luce.

(25) Rimontare sull'alberino dell'armatura 
la rosetta antiurto e la molla di con­
trasto.

(26) Avvitare l'alberino nel perno folle 
del bilanciere interno sino a quando 
con l'applicazione di una pressione 
costante il bilanciere esterno à sul 
punto di scattare. Svitare quindi l'al­
berino di sette fori ( per le viti di 
unione del corpo della pompa e del 
corpo portavalvole).

(27) Rimontare i rullini di centratura e 
bloccare г? corpo portavalvole al cor­
po de 1 ±aìJ pompa mediante le viti.

(28) Rimontata ì-a calotta di bachelite, le 
rosette di sicurezza, il connettore 
Lur.ar., il dado e la vite terminale.

(29) Calzare la boccola isolante ed i cap­
pucci parapolvere sui raccordi d'aspi-
azione e di mandata.

Pompa d'alimentazione tipo AUF 201
Questo tipo di pompa viene montato sui mo­

delli di produzione attuale. Ad eccezione 
|2elle operazioni di cui ai punti (4), (6) e 

8), tutte le norme date per la pompa SP so­
no applicabili alla pompa AUF 201, Le sotto­
notate operazioni (30) e (3 1) debbono esse­
re eseguite al: posto dell'operazione (4).
(30) Svitare e quindi rimuovere le due vi­

ti della piastrina di fissaggio dei 
raccordi d'aspirazione e di mandata. 
Staccare i raccordi, il filtro e le 
valvole prendendo nota, allo stesso 
tempo, delle loro posizioni reciproche 
in modo da rimontare detti particola­
ri nelle posizioni originarie.

Fig. D.4
Pompa d'alimentazione SP
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Registrazione dei contatti (Pompa AUF 201)
(3l) Quando il bilanciere esterno h premu­

to contro il corpo della pompa, la la­
mina elastica deve poggiare sullo sbai* 
zo del supporto isolante e tra i con­
tatti deve esistere una luce di 0*76 
mm. Quando il bilanciere ritorna nel­
la posizione di riposo, la lamina de­
ve essere allontanata dallo sbalzo. 
Regolare la posizione dei bilancieri 
e/o delle lamina se, a ricomposizione 
ultimata, non si ottiene il funziona­
mento di cui sopra.

A 9 3 0 0

Fig. D.5
Registrazione dei contatti

A. mm 0,89 0,12
B. mm 1,78 0,12
1. Supporto isolante
2. Lamina elastica
3» Bilanciere esterno
7  «  .4. Bilanciere interno
5. Perno folle sul bilanciere^int
6. Corpo della pompa

Sezione D.5

COLLAUDO DELLA POMPA L» ALIMENTAZIONE

za oltre il forellino del tubo h se­
gno che la pompa è difettosa. Le bol­
licine d'aria iniziali dovrebbero spa­
rire dopo uno о due minuti ; caso con­
trario è segno che si hanno infiltra­
zioni d'aria dal lato dell'aspirazio­
ne della pompa.

Controllo delle valvole
(3) Far funzionare la pompa per circa 10 

minuti e chiudere poi il rubinetto dei- 
carburante. Se la pompa inizia a pul­
sare entro 12 secondi è segno che la 
valvola d'aspirazione non chiude bene.

Prova di portata minima
(4) Aprire parziaimente il rubinetto del 

carburante ed abbassare gradualmente 
la lama elastica dei contatti onde ri­
durre la sua corsa. La pompa dovrebbe 
continuare a funzionare con frequenza 
crescente sino a quando si fermerà 
essendosi annullata la distanza tra i 
contatti.

Prova zionamentо con tensione ridotta
pompa dovrebbe funzionare in modo 
ddisfacente con tensione minima di 
,5 Volt.

(l) Montare l'adattatore SP sull'apparec­
chio di collaudo e calzare sulla pom­
pa una calotta con incavatura. C o n e ­
gare la pompa ad una batteria di 12 V. 
ed inserire nel circuito un voltmetro 
ed una resistenza.

Controllo dell'adescamento
(2) La pompa dovrebbe adescarsi - da sec­

co - in 10 о 15 secondi ed il carbu­
rante dovrebbe salire nel recipiente 
di vetro sino a traboccare dal tubo 
di drenaggio. Se il livello si innal-
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PARTICOLARI COMPONENTI IL CARBURATORE

1.
2.
3.
4.
5.6.
7.
8. 
9*
10.
11. 
1 2.
13.
14.
15.
16.
17.
18. 
19- 
20. 
2 1 . 
2 2.
23.
24.

Corpo
Spina sollevamento stantuf 
Molla per spina 
Anello ritegno spina 
Camera aspirazione e starnr 
Vite pressione ago conico 
Ammort i zzatore
Rosetta tappo ammortizzatore 
Molla contrasto stantuffo 
Vite fissaggio camera aspirazione 
Getto
Boccola per getto
Rosetta di ottone per boccola
Dado bloccaggio boccola
Molla per dado
Dado registro getto
Ago conico
Vaschetta a livello costante 
Bullone fissaggio vaschetta 
Galleggiante con levetta 
Asse galleggiante 
Coperchio vaschetta 
Guarnizione coperchio 
Valvola a spillo e sede

25-
26.
28.
29.
30.
31.
32.
33.
34.
35.
36.
37.
38.
39.
40.
41.
42.
43.
44.
45.
46.
47. 
49.

Vite fissaggio coperchio 
Rosetta di sicurezza 
Alberino farfalla 
Farfalla
Vite fissaggio farfalla
Leva alberino farfalla
Vite regolazione minimo veloce
Molla per vite
Dado per alberino farfalla
Rosetta a linguette per dado
Vite per regolazione minimo lento
Molla per vite
Leva a camma
Rosetta
Molla per leva a camma
Perno articolazione leva a camma
Boccola per perno
Rosetta di sicurezza
Leva tirante spostamento getto
Tirante spostamento getta
Anello ritegno tirante
Vite fissaggio tirante al getto
Molla per leva tirante
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Sezione D.6

CARBURATORI
.-S7

IMPORTANTE - Le norme per la regolazione, 
scomposizione e ricomposizione del carbura­
tore contenute in questa Sezione sono appli­
cabili alle vetture sprovviste di dispositi­
vo antinquinante. I carburatori delle vettu­
re provviste di dispositivo antinquinante 
debbono essere regolati secondo le modalità 
date nel Supplemento al Manuale per le ripa­
razioni АКТ) 4957 A.

Scomposizione
(1) Svitare il tappo della camera d’aspi­

razione e rimuoverlo assieme all'am- 
mortizzatore.

(2) Svitare e quindi rimuovere le due viti 
di fissaggio della camera d'aspirazio­
ne; staccare la camera ed estrarre lo 
stantuffo completo dell'ago conico.

(3) Staccare il tirante dalla base del get­
to ed il tubo d'alimentazione di nai­
lon dalla base della vaschetta a li­
vello costante. Estrarre il getto ed
i1 tubo.

(4) Svitare e quindi rimuovere il dado di 
registro del getto e la molla di con­
trasto.

(5 ) Svitare il dado di bloccaggio della 
boccola del getto.

(6) Staccare la vaschetta a livello co 
stante, dopo aver svitato e rimosso il 
bullone di ritegno.

(7) Togliere il coperchio della vaschetta, 
dopo Sver svitato le tre viti di bis- 
saggio. Estrarre il galleggiante dalla 
vaschetta.

Centratura del getto
(12) Avvitare il dado di registro del get­

to sino in fondo; sollevare lo stan­
tuffo mediante la spina di controllo 
dello scorrimento e lasciarlo poi ca­
dere. All'urtare contro la sede del 
getto dovrebbe produrre un rumore me­
tallico. Ripetere l'operazione dianzi 
descritta con il dado di registro del 
getto completamente svitato. Se nel 
corso di queste due verifiche si nota 
che la caduta dello stantuffo non av­
viene liberamente, proseguire come se­
gue: -

(1 3) eseguire le operazioni di cui ai punti
(3) e (4).

(14) Riavvitare il dado di registro del get­
to senza la .iralla e stringerlo a fon­
do.

(15) Allentare il dado di bloccaggio della 
boccola lei getto sino a quando essa 
può essere girata con le dita.

(16) Togliere t'ammortizzatore e spingere 
lo stantuffo contro la sede del getto. 
Serrar^ il dado di bloccaggio della 
boccola.

(8) Svitare l'assieme valvola Ilo.

Verifiche e controlli
(9 ) Controllare lo stató^3é£La valvola a 

spillo e della sede, Sostituire en­
trambe se trovato difettose.

(10) Se l'ago conico è deformato о comun­
que danneggiato, sostituirlo. Intro­
durlo nella sede dello stantuffo di 
modo che la battuta piana della parte 
cilindrica si trovi a filo con lo 
spallamento inferiore dello stantuffo.

(11) Pulire ed asciugare la camera d'aspi­
razione; lubrificare l'asta dello 
stantuffo con olio fluido.

Ri composi zione
Eseguire le operazioni della scomposizio­

ne nell'ordine inverso ed effettuare poi la 
centratura del getto.

Fig. D.6
Viti per la regolazione del carburatore

1. Dado registro getto
2. Vite regolazione apertura minima farfalla
3. Vite regolazione minimo veloce
4. Dado bloccaggio boccola getto
5. Vite ritegno vaschetta a livello costante
6. Vite fissaggio tirante spostamento getto

(l7) Sollevare lo stantuffo e controllare 
se la sua caduta à libera. Svitare 
completamente il dado di registro del 
getto e ripetere la prova. Se il ru­
more prodotto dallo stantuffo urtando 
contro la sede del getto è, in questa 
seconda prova, più metallico di quel­
lo prodotto nella prima, ripetere la 
centratura del getto.
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SISTEMA D’ALIMENTAZIONE D
(18) Rimontare tutti i particolari che sono 

stati rimossi; versare olio fluido nel­
la cavità dell'asta dello stantuffo 
sino a portarne il pelo libero a cir­
ca 12 ,7 mnj dal bordo superiore.

Regolazione del carburatore
Regime di minimo
(19) Regolare la vite dell'apertura della 

farfalla sino ad ottenere il regime 
prescritto.

Miscela
(20) Far raggiungere al motore la normale 

temperatura di funzionamento.
(21) Scollegare il cavo di comando dello 

starter.
(22) Svitare la vite di regolazione dell’a­

pertura minima della farfalla sino a 
portare quest’ultima nella posizione 
di chiusura e quindi avvitare la vite 
circa un giro.

(23) Tenendo il getto premuto contro i 1 da­
do di registro; ruotare quest’ultimo 
sino a quando la marcia del motore è 
regolare, senza perdita di colpi nè 
fluttuazioni nella velocità.

(24) Sollevare lo stantuffo circa 1 mm. Se 
la velocità del motore aumenta momen 
taneamente, il rapporto di miscela 
corretto; se il motore si ferma 
miscela è troppo povera; se 
la velocità del motore continua ad ai2t*£ 
mentare anche dopo aver sollevate ir 
stantuffo circa 7 mm, la miscela è 
troppo grassa.

(25) Regolare la velocità del motore al mi­
nimo.

(26) Regolare la vite del minimo veloce di 
modo che col motore caldo e funzionan­
te a regime di mininn^tfarfalla chiu­
sa), tra la leva a camma e l'estremi­
tà della vite ci sia una distanza di 
circa mm 0,4. Avendo 1 egolato il rap­
porto di miscele, assicurarsi che il 
motore non ricìii3?àe altre regolazioni 
e ricollegare il cavo di comando del­
lo starter.

(27) L ’ingolfamento della vaschetta о il 
mancato arrivo del carburante in essa 
possono essere provocati da un’errata 
altezza di galleggiamento del galleg­
giante. Per controllare tale altezza, 
inserire una barretta di 8 mm tra il 
labbro della vaschetta e la leva in­
cernierata. Piegare la levetta nel 
punto di raccordo della parte curva 
con quella rettilinea. Per i carbura­
tori dotati di galleggiante di nailon, 
usare una barretta di mm З Д 8 di dia­
metro.

Fig.D.7 A 6 2 7 9

erma, la 
U infine,

Sezione longitudinale del carburatore
1. Dado bloccaggio boccola
2. Vite registro getto
3. Testa getto
4. Tubetto di nailon arrivo carburante 
5- Spina controllo scorrimento stantuffo
6. Vite fissaggio ago conico
7. Olio per ammortizzatore

Ingolfamento
L'ingolfamento del carburatore pub essere 

dovuto ad un'errata altezza di galleggiamen­
to о a mal funzionamento della valvola a 
spillo.
(28) Estrarre, pulire ed ispezionare la val­

vola a spillo e la sede. Se necessario 
sostituire entrambe.

(29) Controllare l'altezza di galleggiamen­
to del galleggiante.

COOPER
Regime di minimo
(30) Ripetere l'operazione di cui al punto 

(19) ma, allo stesso tempo, ruotare 
ambedue le viti del medesimo angolo. 
Ascoltare il fruscio dell'aria aspi­
rata nei due carburatori. Regolare le 
viti sino a quando i frusci sono iden­
tici ..

MINI/ITALIAN D.9



SISTEMA D’ALIMENTAZIONE

Miscela Sezione D.7
(31) Effettuare gli interventi di cui ai 

punti (20) a (23) su entrambi i carbu­
ratori, ruotando i due dadi dello 
stesso numero di giri.

(32) Sollevare lo stantuffo del carburato­
re sinistro 0,8 mm circa. Se la velo­
cità del motore aumenta, la miscela à 
troppo grassa; se la velocità del mo­
tore diminuisce immediatamente, la mi­
scela à troppo povera; se, infine, la 
velocità del motore aumenta momenta­
neamente, il rapporto di miscela à e- 
satto.

(3 3) Per il carburatore destro, ripetere la 
operazione di cui al punto (32).

(34) Se necessario, regolare il regime di 
minimo lento.

Regolazione della tiranteria, Fig. D .8

(35) Scollegare il cavo di comando dello 
starter. Con le due levette di rinvio 
dell’albero delle farfalle allentate, 
introdurre uno spessimetro di mm 0,30 
tra l'arresto di fine corsa dell'albe­
ro e l'albero di comando dello starter 
Muovere ciascuna levetta in basso si­
no a quando il pernetto ricavato su 
ciascuna di esse appoggi sul dente in­
feriore della forcella che comanda la 
farfalla del rispettivo carburatore e 
quindi serrare i morsetti. Se i due 
carburatori sono regolati correttamen­
te, tra i pernetti e le forcelle d e ^ v  
esistere il gioco prescritto. Rico.i3e- 
gare il cavo di comando dello starter 
ed assicurarsi che con il pomello del­
lo starter in posizione di ripeso, la 
testS. dei getti si porta conuro il da­
do di registro. Se necessario, esegui­
re la regolazione del minimo veloce.

FILTRO ASPIRAZIONE ARIA

Sostituire l’elemento filtrante agli in­
tervalli prescritti.

Distacco
(1) Svitare il dado ad alette, rimuovere 

il coperchio ed estrarre l’elemento.

Riattacco
(2) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso.

COOPER
Filtri a reti

Distacco
(3) Scollegare il tubo di sfiato e stacca­

re i filtri, dopo aver rimosso le 4 
vini di bloccaggio.

f f  x\
Pulizia

4pN§;avare le reticelle con benzina, la­
sciarle asciugare ed inumidirle con o- 

di motore.

Fig. D .8

Regolazione della tiranteria di comando dei 
due carburatori con lo spessimetro inserito 
tra l'arresto e l’albero degli starter.

(5 ) Sostituire, se necessario, le guarni­
zioni di tenuta e, per il riattacco, 
eseguire le operazioni del distacco 
nell’ordine inverso.

COOPER
Filtro con elemento di carta

Sostituire gli elementi filtranti agli in­
tervalli prescritti.

Distacco
(6 ) Svitare i due dadi ad alette e rimuo­

verli assieme alle rosette; togliere 
il coperchio ed estrarre gli elementi. 
Pulire la superficie interna del con­
tenitore. Se si deve staccare anche il 
contenitore, scollegare la molla di 
richiamo della leva di comando delle 
farfalle ed il tubo di sfiato (even­
tuale) e, poscia, rimuovere il conte­
nitore da sopra i carburatori.

Riattacco
(7) Eseguire le operazioni del distacco in 

ordine inverso e, se il contenitore è 
stato staccato, assicurarsi che le 
guarnizioni di tenuta siano rimontate 
nella giusta posizione originaria.
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Sezione D.8 Sezione D.9

POMPA D'ALIMENTAZIONE 
(Moke)

La pompa d'alimentazione è situata in un 
vano ricavato nel longherone sinistro del 
telaio (Fig. D.9).

Distacco
(1) Isolare la batteria
(2) Togliere il coperchio del vano della 

pompa.
(3) Scollegare il cavetto dal terminale 

della pompa.
(4) Sfilare i tubi flessibili dai raccordi 

della mandata e dell'aspirazione della 
pompa, dopo aver allentato le fascette 
stringitubo.

(5) Staccare la staffa di ritegno, dopo a- 
ver svitato i due dadi di bloccaggio.

Scomposizione e ricomposizione
(6) Seguire le norme contenute nella Sezio­

ne D.4.

Riattacco
(7) Eseguire le operazioni del distacco 

ordine inverso; stringere le fascett 
stringitubo e bloccare il cavetto di 
massa con un dado della staffa di ri­
tegno della pompa.

SERBATOIO CARBURANTE 
(Moke)

Il serbatoio del carburante è situato nel 
longherone sinistro, Per accedere al coman­
do dell'indicatore di livello h necessario 
rimuovere il serbatoio.

Distacco
(1) Staccare il coperchio del vano ante­

riore e scollegare il cavetto del ter­
minale del comando dell'indicatore del 
livello del carburante.

(2) Scaricare il carburante dal serbatoio 
(Ved. ILIO).

(3 ) Scollegare il tubo d'aspirazione dal­
la pompa.
Rimuovere il coperchio inferiore dal 
longherone.
Rimuovere la vite di fissaggio del ser- 

oio dalla faccia superiore del 
ngherone.

taccare la staffa di ritegno ed ab­
bassare il serbatoio.

attacco
(7) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso.

Sezione D.10

Fig. D.9
Il vano della pompa d'alimentazione ricavato 

nel longherone sinistro

DOPPI SERBATOI 
(Cooper "S")

Distacco
Ambedue

(1) Staccare il pianale rivestito.
(2) Staccare il cavo di massa della batte­

ria.
(3) Rimuovere la ruota di scorta.
(4) Svitare i tappi dei bocchettoni di 

riempimento.
(5) Svitare il tappo di scarico del serba­

toio sinistro circa 3 giri e far sca­
ricare il carburante dai serbatoi.

Serbatoio sinistro
(6) Scollegare i cavi del comando dell'in­

dicatore di livello.
(7) Togl iere la vite di bloccaggio della 

staffa di ritegno del serbatoio.
(8) Scollegare il tubo flessibile del car­

burante ed il tubo di sfiato dal ser­
batoio.

(9) Spostare il serbatoio al centro del
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bagagliaio e quindi rimuoverlo*

Serbatoio destro
(10) Rimuovere la batteria dalla vettura, 

dopo aver scollegato cavi.
(11) Eseguire l'operazione di cui al punto 

(7) e scollegare il tubo flessibile 
dal serbatoio sinistro.

(12) Smuovere leggermente il serbatoio dai 
supporti, avendo cura di non danneg­
giare i tubi flessibili del carburan­
te. Nel serbatoio rimane sempre una 
piccola quantità di carburante che bi­
sogna far scaricare in un contenitore 
quando si stacca il tubo flessibile.

(13) Staccare il tubo flessibile del car­
burante.

(14) Scollegare il tubo di sfiato dal ser­
batoio e rimuovere il detto dal baga­
gliaio.

Riattacco
(15) Eseguire le operazioni del distacco in 

ordine inverso.
(16) Assicurarsi che la guarnizione di te­

nuta situata attorno alla sede del 
tappo di scarico non sia lenta.
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SEZIONE Da

SISTEMA D’ALIMENTAZra^È

Le norme contenute in questa Sezione si riferiscono unicamente
alle vetture dotate di trasmissione automatica e debbono essere

«
integrate con quelle contenute nella Sezione D.
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Sezione Da.l

FILTRO ASPIRAZIONE ARIA

Le vetture con trasmissione automatica so­
no dotate di filtro d'aspirazione d'aria con 
elemento di carta di maggior capacità.

Distacco
(1) Svitare il dado ad alette.
(2) Staccare il tubo di sfiato.
(3) Staccare il filtro dal carburatore.

Sostituzione dell'elemento
(4) Togliere il coperchio dal contenitore 

ed estrarre l'elemento di carta.
(5) Pulire la superficie interna del con­

tenitore.
(6) Collocare l'elemento nuovo nel conte­

nitore e rimontare il coperchio.

Riattacco
(7) Eseguire le operazioni del distacco in 

ordine inverso.
NOTA - Nella stagione invernale, onde ri­

durre al minimo il rischio di congelamento 
del carburatore, disporre la presa d'aria 
del filtro in posizione adiacente al collet­
tore di scarico. Nella stagione estiva, in­
vece, allontanarla dal collettore.

Sezione Da.2

CARBURATORE
(Tipo HS4)

Descrizione
Il carburatore tipo HS4 vi 

le vetture con trasmissione
contato nel- 

^utomatica.
Le norme per la scomponi zi ene e la ricom­

posizione di questo carburatore sono iden­
tiche a quelle contenute nella Sezione D.6 
per il carburatore tipo- |ES2.

IMPORTANTE - Le norme per la regolazione, 
per la scomposizione e la ricomposizione del 
carburatore contenute in questa sezione so­
no applicabili unicamente alle vetture sprov­
viste di dispositivo antinquinante. I carbu­
ratori montati su vetture provviste di dispo 
sitivo antinquinante debbono essere revisio­
nati e regolati secondo le modalità contenu­
te nel Supplemento al manuale per le ripa­
razioni AKD 4957 A.

Distacco
(l) Staccare il filtro d'aspirazione del­

l’aria, Ved. Sez. Da.l

2. Vite regolazione apertura minima farfalla
3. Vite regolazione minimo veloce

'XfS?) Staccare la trasmissione flessibile di 
comando della farfalla e dello starter 
il tubetto del correttore d’anticipo 
a depressione ed il tubo d'arrivo del 
carburante.
Staccare l’estremità a forcella del ti­
rante di comando del regolatore dalla 
leva di comando della farfalla. 
Staccare il carburatore e la staffa 
d'attacco del flessibile di comando 
della farfalla, dopo aver svitato e 
rimosso i dadi di fissaggio completi 
delle rosette di sicurezza.

Riattacco
(5) Eseguire tutte le operazioni del di­

stacco nell'ordine inverso e sostitui­
re la guarnizione tra la faccia del 
collettore e la staffa d'attacco del 
flessibile e quella tra la faccia del 
collettore e la flangia d'attacco del 
carburatore se esse fossero state dan­
neggiate durante il distacco.

Regolazione
Le modalità della registrazione del getto 

e del regime di minimo, a meno delle sotto­
notate eccezioni, sono identiche a quelle 
contenute nella Sezione D.6.

(6) Collegare un contagiri al motore.
(7) Piazzare la leva selettrice nella po­

sizione N e tirare il freno a mano.
(8) Portare il motore alla normale tempe­
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(9)

( i o )

(11)

ratura di funzionamento e registrare 
il getto come si h già detto nella Se­
zione D.6.
Dopo aver effettuato la regolazione 
del carburatore, agire sulla vite di 
regolazione dell'apertura della far­
falla e portare il regime di rotazio­
ne del motore a 650 giri/min.(2,Da.1 ) 
Estrarre il pomello dello starter sino 
a fine corsa. Agendo ora sulla vite di 
regolazione del minimo veloce (3,Da.l) 
portare il regime del motore a 1050 
giri. Riportare il pomello dello star­
ter nella posizione di riposo e ricon­
trollare il funzionamento del motore 
a regime di minimo.
Regolare il tirante di comando del re­
golatore operando come indicato nella 
Sezione Fa.2.
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iscono unica-Le istruzioni contenute in questa Sezione si r__________________
mente a particolari nuovi о midificati montati nei modelli Mini 
in occasione dell’introduzione degli impieanti elettrici con po­
lo NEGATIVO a massa. Esse debbono essere integrate con quelle

Sezione

Db. 1 

Db.2
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Sezione Db.l

POMPA D ’ALIMENTAZIONE MECCANICA
(Tipo AUF 705)

Descrizione e funzionamento
La pompa fe montata sul lato posteriore si­

nistro del basamento ed è comandata dall’al­
bero di distribuzione. L ’eccentrico ruotan­
do sposta il bilanciere di comando che, a 
sua volta, aziona il diaframma spingendolo 
in basso. In virtù della depressione cosi 
creatasi, il carburante è aspirato nel fil­
tro e da qui h convogliato, attraverso la 
valvola d'aspirazione, nella camera della 
membrana. Quando l'eccentrico passa sul bi­
lanciere di comando, il diaframma torna a 
spostarsi verso l'alto sotto la spinta del­
la sua molla e costringe il carburante a 
passare attraverso la valvola di mandata.

Quando la valvola a spillo della vaschet­
ta a livello costante chiude il foro d'en­
trata, il diaframma rimane fermo nel punto 
inferiore della sua corsa ed il bilanciere 
scatta a folle;sino a quando la pressio­
ne s’abbassa.

Manutenzione 
Pulizia del filtro

(1) Pulire la superficie esterna della 
pompa econtrassegnare il coperchio ___ 
il corpo in modo da poterli rimontare 
nella posizione originaria (Per ^  век 
sizione corretta dei raccordi d'aspi­
razione e di mandata, vedere la 
Db.l)^

(2) Staccare il raccordo di mandata 
guarnizione di tenuta ed il N̂ ilt-ro.

(3) Pulire la camera del filtro e quindi 
il filtro mediante soffiatura d’aria 
compressa о con benzina.

(4) Se necessario, sostituire la guarni­
zione di tenuta e ricontare quindi il 
raccordo d ’aspirazione. Serrare uni­
formemente le viti а.г fissaggio.

Diagnosi dei difetti di funzionamento

intasamento della pompa о del fil­
tro del serbatoio.

(c) Presenza di bolle d ’aria - Infil­
trazioni d’aria nell'aspirazione.

(d) Portata nulla - Scomporre la pompa 
esaminare le valvole ed il dia­
framma.

NON INIETTARE ARIA COMPRESSA NELLA POMPA 

Distacco
(6) Isolare la batteria e staccare il fil­

tro dell'aria per ottenere l'accesso 
alla pompa.

(7) Staccare il tubo del carburante che 
collega la pompa al carburatore. Stac­
care il tubo d'alimentazione della 
pompa.

(8) Svitare e quindi rimuovere i dadi di
bloccaggio dalla pompa e staccare par­
zialmente Та pompa dal motore. Separa­
re il blocchetto isolante dalla pompa 
con un avite e, poscia, estrarre
la pompa fÙi il blocchetto.
Lo spessore totale del blocchetto e 
del1 e sue due guarnizioni non deve es- 
spre alterato.

Fig. Db.l
Ubicazione della pompa

A. 1275 GT
B. 850/1000 e Clubman
1. Tubo d'aspirazione
2. Tubo di mandata

(5) Per controllare la portata della pom­
pa, staccare il tubo d ’alimentazione 
dal carburatore ed introdurre l'estre­
mità libera in un recipiente. Scolle­
gare il cavetto negativo dalla bobina 
d'accensione e far ruotare l’albero a 
gomiti azionando il motorino d'avvia­
mento.
(a) Portata normale - Esaminare la 

valvola a spillo e la sede.
(b) Portata normale, ma decrescente - 

Esaminare lo sfiato del serbatoio. 
Altre cause potrebbero essere :

Scomposizione
(Far riferimento alla Fig. Db.2)

(9 ) Contrassegnare il raccordo di mandata, 
il corpo superiore ed il corpo infe­
riore in modo da poterli rimontare 
nelle posizioni originarie (Frecce)

(10) Staccare il raccordo di mandata, la 
guarnizione ed il filtro.

(11) Svitare le tre viti corte e staccare 
il corpo superiore della pompa.

(12) Staccare l’assieme valvola aspirazione
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1. Raccordo di mandata
2. Viti fissaggio raccordo 
3« Guarnizione dì tenuta
4. Filtro
5. Viti fissaggio corpo
6. Cor m T  superiore
7« Assieme valvola aspirazione/mandata
8. Diaframma con stelo 
9.. Molla diaframma
10. Scodellino guarnizione per basamento 
i'u Guarnizione per basamento 

Corpo inferiore 
13- Molla richiamo bilanciere di comando 

Bilanciere di comando 
Perno articolazione bilanciere 
Blocchetto isolante

Fig. Db.2
Vista esplosa della pompa d'alimentazione

Le frecce indicano i contrassegni che prima della scomposizio­
ne debbono essere apposti sui particolari indicati in modo da 

poterli rimontare nelle rispettive posizioni originarie

MINI/ITALIAN
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e valvola di mandata.
NOTA - La valvola è pressata nella se­
de. Durante l'estrazione, aver cura di 
non danneggiare il bordo della valvola 
d'aspirazione.

(13) Premere il diaframma ed il bilanciere 
di comando contro la molla ed estrar­
re a colpettini leggeri il perno di 
articolazione del bilanciere.

(14) Staccare il bilanciere e la molla.
(15) Ritirare il diaframma e la molla; lu­

brificare la guarnizione del basamen­
to ad evitare che si causino danni al­
lo stelo del diaframma.

(16) Rimuovere la guarnizione e lo scodelli^ 
no solo se si deve effettuare la so­
stituzione della guarnizione. 
Sostituzione della guarnizione. Avvita^ 
re la parte centrale dell'attrezzo
l8G 1119 nello scodellino di ritegno 
ed estrarre il detto dal corpo inferio_ 
re.

Verifiche e controlli
Controllare tutti i componenti assicuran­

dosi che non siano usurati. In particolare, 
esaminare il diaframma, il bordo della val­
vola aspirazione/mandata e l'inserto del rac 
cordo di mandata.

(19) Per adescare la pompa, inserire l'ac­
censione ed azionare il motorino d'av­
viamento per 20 secondi.

Sezione Db.2

COLLAUDO DELLA POMPA
Se si hanno dubbi sul funzionamento di una 

pompa, provarla a secco prima di scomporla
e dopo di averla ricomposta (Ved. Fig. Db.3)

Collaudo con l'attrezzo l8G lll6
Aspirazione

(1) Collegare l'attrezzo al raccordo d'a­
spirazione.

(2) Far compiere tre corse al bilanciere 
di comandi,̂ servendosi per azionarlo 
della apposita prolunga. Lo strumento 
deve indicare una depressione di 150 
mm di \kq che, nell'intervallo di 15 
secondi, non deve diminuire di più di

re l'attrezzo.

Ri composi zione
(l7) Eseguire le operazioni della scomposi­

zione nell'ordine inverso e:- 
(a) pressare lo scodellino di ritegno 

nel corpo inferiore della pompa 
mediante l'attrezzo l8G 1119;

(b ) el iminare tutti gli spigoli vivi
esistenti sullo stelo del diaiì̂ Karâ  
ma; stendere su questo un velo sot 
t^le d ’olio ed orientarlo xn modo 
che vada a impegnarsi nel bilancije 
re di comando;

(c) assicurarsi che la scw:ò.'atura ri­
cavata nella valvola aspirazione/ 
mandata s'impegni nella corrispet­
tiva sede e che il bordo sottile 
della valvola peggi uniformemente 
per tutto il suo contorno;

(d) allineare i ferì' del corpo inferio 
re della pompa e quelli del dia­
framma; abbassare il bilanciere di 
comando ed avvitare le viti corte 
senza, perù, stringerle a fondo. 
Rimontare il filtro, la guarnizio­
ne ed il raccordo di mandata ed, 
in ultimo, serrare tutte le viti.

(e) Provare la pompa, Ved. Sez. Db.2.

Riattacco
(l8) Eseguire le operazioni del distacco

nell’ordine inverso e sostituire tut­
te le guarnizioni del blocchetto iso­
lante.

D0M9

Collaudo della pompa con l'attrezzo 18G 1116 
(Sopra) Rilievo della depressione.(Sotto) 

Rilievo della pressione di mandata
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Mandata
(4) Collegare l'attrezzo al raccordo di 

mandata.
(5) Far compiere due corse al bilanciere 

di comando, servendosi per azionarlo 
dell'apposita prolunga. Lo strumento 
deve indicare una pressione minima di 
0,2 kg/craq. che, nell'intervallo di 15 
secondi, non deve diminuire di più di 
0,04 kg/cmq.

(2) Togliere il dito dal raccordo. Dovreb­
be udirsi un rumore provocato dalla a- 
spirazione del carburante nella pompa*

Mandata
(3) Tappare il raccordo di mandata con un 

dito ed abbassare il bilanciere di co­
mando sino al termine della corsa.
La pressione dovrebbe mantenersi per 
un massimo di 15 secondi*

Collaudo della pompa senza l'attrezzo
Un'indicazione approssimata del funziona­

mento della pompa può ottenersi, senza l'uso 
dell'attrezzo, operando come segue:-

Sdizione 94504 MXNI/ITALIAN



SISTEMA DI ALIMENTAZIONE

©  Ob.6 MINl/lTALIAH 94504 Edizione ^



SISTEMA DI ALIMENTAZIONE Db
CHIAVE DEI SOTTOGRUPPI DEL CARBURATORE TIPO HSU

1 Corpo carburatore
2 Spina di sollevamento del pistoneino
3 Molla per la spina 
H Rondella di tenuta
5 Rondella piana
6 Anellino elastico
7 Camera del pistoncino
8 Vite - Camera del pistoncino
9 Pistoncino
10 Molla
11 Spillo
12 Molla dello spillo
13 Guida di supporto dello spillo 
lU Vite di bloccaggio della guida di suppor­

to dello spillo
15 Ammortizzatore del pistoncino
16 Vite di registrazione del gas
17 Molla per la vite
18 Vaschetta, distanziale e rondella
19 Rondella di giunzione per la vaschetta
20 Galleggiante
21 Perno del galleggiante
22 Spillo e sede
23 Dischetto della vaschetta 
2b Targhetta identificativa
25 Vite per il dischetto della vaschetta
26 Rondella elastica
27 Separatore
28 Bullone di bloccaggio della vaschetta
29 Rondella piana
30 Boccola del bulloneino della vaschetta

«

31 Alberino del gas
32 Dischetto del gas
33 Vite di bloccaggio del complessivo del 

dischetto
3k Rondella dell'alberino del gas
35 Levetta di richiamo del gas
36 Molla e vite del minimo veloce
37 Rosette di sicurezza del dado dell'alberi

no del gas
38 Dado dell'alberino del gas
39 Complessivo del getto
40 Dado del tubicino flessibile del getto 
tl Rondella
b2 Premistoppa 
U3 Virola
UU Supporto de]!.’ ugello 
L5 Dado di impegno dell' ugello 
U6 Molla
k'J Dado di registrazione dell1 ugello
L8 Leva di ripresa
U9 Raccordo della leva di ripresa
50 Rondali^; del raccordo della leva di ri­

presa
51 Anello elastico del raccordo*della leva 
5? Bilancino
53 Rondella distanziale 
5*! Tubicino bulloncino esterno 
55 Tubicino bulloncino interno 

Levetta dell'ec centrico 
Molla della levetta dell'eccentrico 
Molla della levetta di ripresa

59 Guida pistoncino camera di aspirazione
60 Vite di fermo della guida
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FRIZIONE

Sezione

Volano e frizione (tipo a molla elicoidale spingidisco)

- Distacco e riattacco ...................................A.
- Revisione...............................................E.

Complessivo della frizione (tipo con molla a diaframma)
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2
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FRIZIONE

Sezione E.1
13 14 15 ,16 .17 18 19 20

REVISIONE
(Tipo con molle di pressione elicoidali)

Distacco
(1) Ved. la Sezione A.11

Scomposizione
(2) Contrassegnare la posizione delle pia­

strine di centraggio, dei perni e del 
coperchio della frizione in modo da po­
terli rimontare nella posizione origi­
naria. Prendere nota della tacca di e- 
quilibratura della frizione.

(3) Introdurre le tre viti dell'attrezzo 
18G 304М nei fori del coperchio della 
frizione ed avvitarle nel volano.

(4) Avvitare a mano i tre dadi a battuta 
sul coperchio e girarli quindi un gi­
ro alla volta sino a scaricare le pia­
strine di centraggio.

(5) Svitare le viti di fissaggio delle 3 
piastrine di centraggio.

(6) Svitare i dadi dell'attrezzo 18G 304M 
e rimuovere il coperchio e le molle.

Verifiche e controlli

(7) Assicurarsi che i fori delle viti di 
fissaggio delle piastrine di centrag-^ 
gio non siano allargati.

(8) Controllare le superfici delle viti 
fissaggio delle piastrine di centra^ 
gio assicurandosi che non presentino 
rigature e che non siano usurate. Se 
trovate difettose, sostituire le v:jti.Щ(9) Controllare le piastrine di centraggio 
e sostituirle se trovate uso

Ricomposizione
NOTA - Rimontare 1'anello spingi- 

disco sul coperchio nella frizione di 
modo che le tacche "A" vengan a tro­
varsi 1'una accanto all'altra. Riat- 
taccare la frizione sul volano.

Sezione longitudinale della frizione

Si. Pia
L. Ros 
3. Vit

(10) Centrare il disco condotto ed il moz­
zo del volano con l'attrezzo 18G 571«

(11) Rimontare le molle, il coperchio e le 
piastrine di centraggio e serrare i 
dadi uniformemente con l'attrezzo
18G зо4м .

(12) Avvitare le viti di fissaggio delle 
piastrine di centraggio e serrarle a 
fondo. Se le piastrine sono state sta- 
cate dal volano, collocare le rosette 
distanziali tra queste e la superfi­
cie del volano.

1. Piastrina di centraggio 
Rosetta di sicurezza

3. Vite fissaggio piastrina centraggio
4. Molla di pressione
5. Anello elastico di ritegno
6. Rosetta a chiavetta
7. Vite volano
8. Coperchio porta-molle
9. Rosetta di sicurezza
10. Guida per molla di pressione
11. Dado per guida
12. Rosetta di sicurezza 
13- Coperchio frizione
14. Vite fissaggio piastrina centraggio
15. Rosetta di sicurezza
16. Piastrina di centraggio
17. Volano
18. Corona dentata volano 
19- Anello spingidlsco
20. Disco condotto
21. Mozzo disco condotto
22. Ingranaggio primario
23- Bussola ingranaggio primario
24. Rosetta reggispinta 
25» Albero motore

Riattacco

(13) Eseguire le operazioni del distacco 
nell'ordine inverso (Ved.Sez.A.I1).
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FRIZIONE

Sezione E.2

COMPLESSIVO DELLA FRIZIONE

Distacco

(1)
(2 )
(3)

(U)

(5)

(6)

(7)

(8)
(9)

(10)

(11)

(12)
(13)

(HO

(15)

(16)

(17)

(18)

(1 9 )

Staccare la batteria.
Togliere il cofano.
Sollevare l’avantreno e collocare gli 
appositi cavalletti di supporto sotto 
al falso telaio о sotto ai montanti 
della sospensione.
Staccare il tubo di scarico dalla flan 
già del collettore.
Togliere il dado ed il bullone che 
bloccano il fermaglio del tubo di sca­
rico alla scatola della trasmissione. 
Supportare debitamente il gruppo moto- 
propulsore, impiegando un martinetto 
idraulico da piazzarsi sotto alla sca­
tola della trasmissione.
Togliere i bulloni ed i dadi che tengo 
no fermo il supporto destro del moto­
re al falso telaio.
Clubman e 1275 GT: togliere lo schermo 
dell' accensione.
Staccare il terminale del cavo e to­
gliere il motorino d'avviamento. 
Staccare e togliere l'unità a solenoi­
de del motorino d'avviamento dal fian- 
chetto.
Clubman e 1275 GT: togliere i due de 
e le viti di pressione, quindi stacca 
re la staffa di supporto della cap-, 
tatura del radiatore.
850 e 1000: togliere gli avvisa- 
acustici e spostarli a lato 
85О e 1000: togliere il dado della te 
stata che tiene ferma la staffa della 
bobina di accensione, quindi spostare 
la bobina e la staffa stessa a lato.
Da sotto il parafango anteriore di de­
stra, tirare il flessibile staccandolo 
dalla presa dell'aria, quindi sfilare 
la presa all'interno del vano motore. 
Staccare la molla di rinvio della le­
va di stacco della frizione.
Impiegando un martinetto idraulico, da 
installarsi sotto alla scatola della 
trasmissione, sollevare il gruppo mot£ 
propulsore quel tanto che basti per 
permettere di accedere alle viti di 
fermo del coperchio della frizione, 
quindi svitare il coperchio stesso. 
Svitare le viti e sfilare il coperchio 
della frizione.

visa+.ori

n  "! я  +.É5— (2 0)

(21)

(2 2)
(23)

Allentare progressivamente i tre bull£ 
ni che tengono fermo il coperchio del­
la membrana della frizione, quindi to- (2U)
gliere il coperchio stesso.
Ribadire le linguette della rosetta 
di sicurezza del bullone di bloccaggio 
del volano motore.

Пт-14 r---- 1
"c ------ 1 вI R * J-- - в

Ruotare l'albero motore fino a quando 
la scanalatura sullo stesso e sul vo­
lano risulti orizzontale.
ATTENZIONE: la rondella di spinta 
a "C" dell'ingranaggio primario del­
l'albero motore può fuoriuscire dalla 
sede e causare seri danni e/o ren­
dere impossibile il distacco del vo­
lano, se l'albero motore non è stato 
posizionato come prescritto.
Bloccare saldamente il volano, onde 
impedirne la sua rotazione, quindi 
togliere il bullone di serraggio im­
piegando l'attrezzo 18G 587.
Togliere la piastrina di impegno del 
volano sull'albero motore 
Posizionare il palpatore di spinta 
dell'attrezzo l8G 30*4 N in punta al- 
1 'albero motore, quindi installare 
l'attrezzo l8G 30U e l8G 30U N sul 
volano.
Bloccare saldamente il volano, impedeii 
dogli di ruotare, quindi avvitare il 
bullone centrale dell'attrezzo, onde 
rilasciare il volano dallo sviluppo 
rastremato dell'albero motore.
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FRIZIONEE
(25) Togliere gli attrezzi 18G 304 e l8G 

30*1 N dal volano.
(26) Togliere il volano, il disco condotto 

della frizione e lo spingidisco (qua­
li complessivi a se stanti) dalla cam­
pana volano.

Riattacco

(27)

(2 8)

(29)

(31)

(32)

(33)

Prendere nota di quanto sotto riporta­
to prima di procedere alle operazioni 
di riattacco.
a Assicurarsi che lo sviluppo rastre­

mato dell1albero motore sia ben pu­
lito ed asciutto.

b Lo spingidisco della frizione e la 
chiusura della mebrana recano la 
stampigliatura "A" (tacca d’equili­
brio): detti riferimenti devono 
risultare adiacenti l’uno rispetto 
l ’altro e perfettamente allineati 
con le tacche di messa in fase sul 
volano, quando si procede alla ri­
composizione .

Prendere buona nota della sede della 
tacca di equilibrio "A” e ri-installa­
re lo spingidisco nella campana volano 
(vedere la nota "b" qui sopra). 
Installare il disco condotto della fri 
zione (mozzo rivolto verso l’interno) 
sulle scanalature dell’ingranaggio pri_ 
mario e centrare lo spingidisco sul 
disco condotto,

(30) Ri-installare il volano sullo svilupp- 
po rastremato dell’albero motore, as­
sicurandosi che le tacche di messa in
fase l A  risultino allineate con laSN

Ш

(35)
(36)

tacca di equilibrio "A" sullo spie*
disco.

Sezione E.3

Avvitare i tre bulloni (senza serrarli) 
sullo spingidisco, onde allineare e 
riunire il complessivo.
Allineare la scanalatura sfalsata in 
punta all’albero motore e volano, 
quindi ri-installare la piastrina.
Ri-installare il bullone di bloccaggio 
del volano, dotandolo di nuova roset­
ta di sicurezza. Tener ben saldo il 
volano .(impedendogli di ruotare), quin_ 
di serrare il bullone con l'attrezzo 
l8G 587, facendo riferimento alla vo­
ce »VALORI COPPIE DI SERRAGGIO”. 
Ribadire le linguette della rosetta di 
sicurezza sul bullone di ancoraggio 
del volano.
Togliere i tre bulloni di riferimento. 
Ri-installare il coperchio della mem­
brana della frizione, assicurandosi 
che la tacca di equilibratura "A” ri­
sulti adiacente alle tacche di messa 
in fase 1.A sul volano. Ri-installare 
e serrare progressivamente i bulloni 
di riferimento, assicurandosi che que­
sti vengano avvitati perpendicolarmen­
te e passino attraverso ciascuna cop­
pia di nastri conduttori. Serrare quin 
d.i a fondo i bulloni con la coppia pre_ 
scritta al paragrafo "VALORI COPPIE 
DI SERRAGGIO".
e altre operazioni di montaggio sono 
inverso delle operazioni dall’l al 17 

relative al particolare modello. 
Controllare la registrazione del fermo 
di rinvio: vedere la sezione E.10.

REVISIONE DEL COMPLESSIVO DELLA FRIZIONE Ispezione

Scomposizione

(1) Togliere il complessivo frizione/vola­
no: vedere la sezione E.2.

(2) Ribadire le linguette della piastrina 
di sicurezza sulle viti di bloccaggio 
del nastro conduttore.

(3) Togliere le viti e staccare ciascuna 
coppia di nastri conduttori, prendendo 
buona nota della rondella distanziale 
installata tra i nastri ed il volano.

(L) Controllare l’intero complessivo della 
frizione, ispezionando i seguenti sot­
togruppi :
a Spingidisco: non deve riportare ri­

gature od altri danni. 
b Molla della membrana: non deve ri­

sultare usurata о spezzata, 
c Nastri conduttori: non devono ri­

portare fori allungati. Bulloni di 
ancoraggio: non devono risultare 
eccessivamente usurati.
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FRIZIONE E
(5) Ispezionare il disco condotto come se­

gue:
a Le guarnizioni non devono essere 

contaminate da olio e/o recare se­
gni di bruciatura.

b Le guarnizioni non devono risultare 
non uniformemente usurate su cia­
scun lato della frizione. 

c Le scanalature del mozzo centrale 
non devono risultare usurate.

Ricomposizione

(6) Controllare e, se necessario, registra^ 
re il gioco assiale dell’ingranaggio 
primario sull’albero motore: vedere
la sezione A.32.

(7) Ri-installare i nastri conduttori ori­
ginali о sostituirli con nuovi » instai 
landò le rondelle distanziali tra i na 
stri ed il volano.

(8) Installare nuove piastrine di chiusu­
ra, avvitandole senza peraltro serra­
re le viti di bloccaggio dei nastri.

(9) Ri-installare il complessivo frizione 
volano, facendo capo alla procedura di 
"riattacco" di cui alla sezione E.2, 
tenendo presente quanto segue : 
a Installare la membrana con la tac­

ca "A" allineata con quella presen 
te sullo spingilisco, peraltro non 
serrare i bulloni di fissaggio.

b Serrare i bulloni di fissaggio dei 
nastri conduttori (vedere "VALORI 
COPPIE DI SERRAGGIO") e bloccarli 
ribadendo le linguette della rocet 
ta di sicurezza.

c Serrare i bulloni di ancoraggio
della membrana: vedere "VALORI COP- 
PIE DI SERRAGGIO".

9a
6NCOO

Sezione E.4

ALLINEAMENTO COPERCHIO FRIZIONE 
(Mediante l'attrezzo l8G 1247)

Distacco * 2 * 4 5
1» Staccare il complessivo motore/trasmis- 

sione dalla vettura. Ved. Sezione A.13 
о la Sezione A.33 se trattasi di tra­
smissione ad unico albero innesto marce.

2. Svitare le viti di fissaggio del coper­
chio e rimuovere il detto.

3» Staccare il motorino d'avviamento.
4. Staccare il complessivo frizione/vola­

no. Ved. la Sezione A.28.
5. Togliere la copiglia spaccata e la ro­

setta ed estrarre la spina di fissaggio 
della leva comando disinnesto.

3NC922A

6. Sfilare la leva dallo stantuffino del 
cuscinetto di spinta.

7. Svitare il controdado e l’arresto rego­
labile. Rimuovere il complessivo stan­
tuf fino-cuscinetto di spinta.

8. Pulire il coperchio e l'estremità coni­
ca dell'albero a gomiti.
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FRIZIONE

9. Applicare uno strato di talco о di al­
tra polvere per marcatura sulla battuta 
del coperchio della frizione.

10. Introdurre l'attrezzo l8G 1247 nel coper­
chio e rimontare il detto. L'attrezzo 
deve imboccare sull'estremità conica del­
l'albero a gomiti.

11. Spingerà il coperchio contro la scatola 
del volano al fine di determinare ìc* 
scentratura esistente tra coperchio e 
scatola.

12. Rimuovere il coperchio e prender nota 
dei segni lasciati sul talee о sulla 
polvere per marcatura. Lm:are le aspe­
rità esistenti sulla Latte+a del coper­
chio.

13. Ripetere le operazioni esposte ai numeri 
9 a 12 sin quando il coperchio della 
frizione combacia perfettamente con la 
scatola del volano senza il bisogno di 
applicare forza per conseguire ciò.

14. Ottenuto l'allineamento desiderato, 
rimontare il coperchio e bloccarlo in 
posizione con due bulloni.

15» Con una punta di 0,098 poli, forare la 
flangia del coperchio e quella della 
scatola del volano in due punti diame- 
tricalmente opposti.

l6. Smontare il coperchio e togliere l'at­
trezzo l8G 1247.

Stendere uno strato di grasso grafita­
to sulle superfici di contatto dello 
stantuffino del cuscinetto di spinta e 
rimontare il complessivo nel coperchio. 
Riattaccare la leva comando disinnesto 
e bloccarla con una copiglia nuova.

18. Rimontare la frizione. Ved. la Sez.A.28.
19» Rimontare il coperchio.
20. Riawitare, senza però stringerli a 

fondo, i bulloni di fissaggio del co­
perchio.

21. Ad evitare il disallineamento del coper­
chio e della scatola del volano, intro­
durre nei fori praticati in precedenza 
due grani lunghi 21 mm ed aventi diame­
tro di mm 2,49.
NOTA - I grani da usare possono essere 
rullini presi da un cuscinetto. Altri 
tipi di grani possono essere ugualmente 
impiegati a condizione che tra foro e 
grano si realizzi accoppiamento con in­
terferenza.

22. Stringere a fondo i bulloni di fissag­
gio del coperchio.

23» Regolare, se necessario, la posizione 
dell'arresto fine corsa. Ved. la Sezio­
ne E.1U

24. Riattaccare il complessivo motore/tra- 
smissione. Ved. la Sezione A.13 о la 
Sezione A.33 se trattasi di trasmissio­
ne ad unico albero innesto marce.
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FRIZIONE

Sezione E.5

CILINDRO MAESTRO 

Distacco

(1) Installare un tubetto di spurgo ed a- 
prire l’omonima vite sul servocilindro 
della frizione. Togliere il cappuccio 
di rifornimento del cilindro maestro 
della frizione e premere ripetutamente 
il pedale della frizione, onde scola­
re l’impianto.

(2) Staccare il tubo flessibile della pre­
sa dell’aria sul riscaldatore e dall* 
ansa del vano passaruota.

(3) Togliere il perno con testa che tiene 
ferma l'asta di spinta del pedale del­
la frizione.

(U) Staccare il raccordo del tubo dal ci­
lindro maestro e sfilare il tubo dal 
cilindro.

(5) Togliere i dadi e le rondelle elasti­
che che tengono fermo il cilindro mae­
stro.

(6) Togliere il cilindro maestro.

Riattacco

(7) Invertire le operazioni dal 2 al 6.
(8) Spurgare l’impianto idraulico della 

frizione: vedere la sezione E. 9-

Sezione E.6

PREVISIONE DEL CILINDRO MAESTR1

Scomposizione

( 1 )

(2)
(3)

W
(5)

(6) 

(7)

Staccare il cilindr 
zione: vedere la S' 
Togliere il capp 
e scolare l’oli

ro della fri_ 
E.5.

di rifornimento 
erbatoio.

Staccare il gommino dal corpo e sfilar 
lo dall'asta di spinta.
Aprire l'anello elastico di sicurezza. 
Togliere l’asta di spinta unitamente 
alla rondella svasata.
Sfilare il pistoncino unitamente allo 
scodellino secondario, la rondella del 
pistoncino, lo scodellino primario, il 
servo della molla e la molla stessa. 
Togliere lo scodellino secondario dal 
pistoncino, allungandolo con attenzione 
e facendolo passare sopra la punta del 
pistoncino stesso.
ATTENZIONE : accertarsi sempre di non 
danneggiare il pistoncino in fase di 
distacco dello scodellino secondario.
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E FRIZIONE

Ispezione

(8) Pulire il corpo del cilindro impiegan­
do alcol etilico per uso industriale. 
Lavare tutti i sottogruppi interni con 
liquido freni vergine.

(9) Esaminare la camera del pistoncino del 
cilindro maestro: se questa non risul­
ta rigata о danneggiata, si potranno 
installare nuovi paraoli.
Se invece il complessivo risulta riga 
to о danneggiato, procedere alla sua 
sostituzione.

(10) Assicurarsi che le luci di entrata e 
di uscita non siano intasate.

Ricomposizione

(11) Immergere tutti i sottogruppi in liqui­
do perfreni di tipo raccomandato ed in 
stallarli senza farli asciugare.

(12) Allungare lo scodellino secondario fa­
cendolo passare sopra al pistoncino, 
tenendo il bordo dello scodellino rivol 
to verso la testa (punta forata) del 
pistoncino stesso.

(13) Installare il fermo della molla nella 
punta di diametro minore del pistonci­
no ed inserire la molla nel corpo, im­
mettendo per primo il diametro maggio­
re.

(lU) Installare lo scodellino primario e la 
relativa rondella sul fermo della mol­
la.
ATTENZIONE : in fase di installazione 
degli scodellini, infilare con attenzi£ 
ne lo sviluppo del becco per primo.

(15) Inserire a fondo il complessivo del 
pistoncino nella camera del cilindro.

(16) Ri-installare il complessivo dell’asta 
di spinta e bloccarlo in sede con l’a­
nello elasticc.

(17) Ri-installare il gommino sull'asta di 
spinta e ricollegarla al corpo del ci­
lindro .

(18) Ri-instailare il cilindro maestro del­
la frizione: vedere la sezione E.5*

(19) Spurgare l'impianto idraulico della fri_ 
zione: vedere la sezione E.9*

Sezione E.7 

SERVOCILINDRO 

Distacco

(1) Staccare la molla di rinvio de 
di staceo della frizione.

(2) Allentare il raccordo del tubo flessi­
bile dal servocilindro.

(3) Svitare i due bulloni che tengono fer­
mo il cilindro alla campana volano.

(Ц) Sfilare il cilindro dall:asta di spin­
ta e svitare il complessivo dal raccor 
do del tubo flessib

Riattacco

(5) Avvitare a fondo il servocilindro sul
raccordo del tubo flessibile (da ser­
rarsi quando il complessivo è saldamen 
te ancorato sulla campana volano).

(6) Impegnare l'asta di spinta nel cilin­
dro e bloccare il complessivo sulla 
campana volano.

(7) Serrare il raccordo del tubo flessibi­
le e ricollegare la molla di rinvio 
della leva di stacco.

(8) Spurgare l’impianto idraulico della 
frizione: vedere la sezione E.9«
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FRIZIONE E
Sezione E.8

REVISIONE DEL SERVOCILINDRO

Scomposizione

(1) Togliere il servocilindro dalla frizi£ 
ne: vedere la sezione E.?.

( 2 )  Togliere il cappuccio parapolvere dal 
corpo del servocilindro.

(3) Togliere l'anello di fermo.
(4) Sfilare il pistone ino impiegando un 

getto ad aria compressa.
(5) Sfilare il paraolio dello scodellino.
(6) Togliere la molla e lo scodellino.

Ispezione

(7) Lavare il.corpo del servocilindro in 
liquido vergine per freni о in alcool 
industriale. Pulire tutti i complessi­
vi interni immergendoli in liquido per 
freni.

(8) Ispezionare la camera interna del ci­
lindro: se non si riscontrano rigature 
od imperfezioni, si potrà installare 
un nuovo paraolio.
In caso contrario, sarà indispensabile 
rinnovare il complessivo.

Sezione E.9

Ricomposizione 

(9)

(10)

(1 1)

IMPIANTO IDRAULICO

Spurgo

ATTENZIONE

a Non riutilizzare mai l'olio spurgato 
dall’impianto.

Ъ L'olio per freni può risultare estre­
mamente nocivo se rovesciato sulla car 
rozzeria, pertanto assicurarsi di eli­
minarlo sempre con abbondante acqua 
fredda.

(1) Rabboccare il cilindro maestro della 
frizione con il liquido freni raccoman­
dato: vedere la sezione 11 LUBRIFICANTI11

(2) Allacciare un tubetto di spurgo all'omo 
nima vite sul servocilindro della fri­
zione.

(3) Aprire la vite di spurgo di З А  di gi­
ro, quindi premere ripetutamente ma 
lentamente il pedale della frizione e 
serrare la vite di spurgo. Ciò fatto, 
permettere al pedale della frizione di 
ritornare da solo alla posizione di 
riposo. Ripetere l’operazione suddetta, 
facendo una breve sosta, prima di pre­
mere il pedale della frizione, fino a 
quando non si riscontrino più bollici­
ne d’aria nel liquido.
Non permettere al livello dell'olio 
nel serbatoio di calare oltre la metà.

( I h )

(15)

Immergere tutti i particolari interni 
in liquido per freni ed installarli 
senza asciugarli.
Installare la molla di rinvio, portan 
do la spira minore contro il piston­
cino.
Installare una nuova guarnizione sul 
pisi oncino (con il becco rivolto sul 
locolo pieno del pistoncino stesso), 
uindi calzare il pistoncino nella 
amera.

Ri-installare l'anello elastico. 
Spalmare un po' di lubrificante per 
gomma sulle aree di tenuta del cappuc_ 
ciò parapolvere prima di installarlo 
in sede.
Ri-installare il servocilindro. 
Spurgare l'impianto idraulico della 
frizione: vedere la sezione E.9.

(4) Serrare la vite di spurgo.
(5) Rabboccare il cilindro maestro del 

frizione, fino alla strozzatura ir. 
riore del collo del bocchettone di 
fornimento.
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FRIZIONE

Sezione E.10

CUSCINETTO REGGISPINTA DELLA FRIZIONE 

Distacco

(1) Staccare il complessivo della frizione 
facendo capo alle operazioni dall'l al 
16 riportate alla sezione E.2.

(2) Svitare e togliere il controdado ed il 
fermo dello stantuffino.

(3) Togliere la coppiglia spaccata e la 
rondella, quindi sfilare il perno con 
testa.

(U) Tirare la leva di stacco sfilandola 
dallo stantuffino del cuscinetto reg­
gispinta.

(5) Togliere il cuscinetto reggispinta e 
lo stantuffino dal coperchio.

(6) Scalzare, a pressione о con un punzo­
ne, lo stantuffino suddetto facendolo 
passare attraverso il cuscinetto reg­
gispinta.

Ricomposizione 

(7) Invertire le operazioni dall'l al 6, 
tenendo presente quanto segue: 
a Lubrificare le superfici di lavora 

dello stantuffino del cuscinetto 
reggispinta e l'estremità sferi 
della leva di stacco, impiegando 
sempre grasso grafitato, 

b In fase di ri-installazione ^àl^mo- 
to»e, espletare la procedura di 
"Registrazione” dettagliata qui di 
seguito.

Registrazione - Fermo di disinnesto

(8) Scostare il controdado ed il fermo del­
lo stantuffino dalla chiusura, fino
al limite della relativa corsa.

(9) Premere a fondo il pedale della fri­
zione: farsi aiutare da un altro mec­
canico.

(10) Avvitare il fermo dello stantuffino 
contro la chiusura, rilasciare il pe­
dale della frizione ed avvitare il 
fermo di un'altra faccia, cioè 0,007“ 
0,010 poli. (0,20-0,25 mm).

(11) Tener il fermo dello stantuffino e ser­
rare il controdado.

Registrazione - Fermo di rinvio

(12) Sfilare verso l’esterno la leva di 
stacco, vincendo la pressione della 
molla, fino ad eliminare tutto il 
lasco.

(13) Controllare il gioco esistente tra il 
fermo e la leva di stacco: questo 
deve essere pari a 0,02 poli. (0,5 mm)

(lU) Registrare detto gioco, allentare il
controdado e ruotare il fermo, fino ad 
ottenere il gioco prescritto. Ciò# fat­
to, serrare il controdado.
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SEZIONE F

TRASMISSIONE

Sezione
Albero primario

Cambi sincronizzati a tre rapporti • • -» . . . « . ■ . . • • F.2
Cambi sincronizzati a quattro rapporti •• • • • • . . «. «. F.3

Complessivo comando a distanza (Tipo pre-modidSfes^ •• • • •• . ♦ • • F.6
Complessivo comando a distanza (Trasmissione ad unico albero selezione marce) . . F.8
Complessivo trasmissione - Revisione (Tipo ad unico albero selezione marce) . • F. 10
Coni sincronizzatori *. • • . •  • .. . . » » ». ». - » F. 5
Differenziale.. .. .. •• •* •• •• •• •• •• ». ** F.4
Leva comando cambio (Tipo postwmndi&ca ) .. •• .. •• •• .. .. F.7
Paraolio albero selezione marce (Trasmissione ad unico albero selezione marce) •• F.ll
Supporti complessivo comando a distanza (Trasmissione ad unico albero

selezione marce) .» .. .• •• •• .• •• •* •• F.9
Trasmissione - Scomposizione e ricomposizione •• •• .. •• •• .. F.l
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TRASMISSIONE

NOTA
L'ingrassatore dell*asta interna del coman­

do a distanza, situato sul coperchio del dif­
ferenziale, deve essere riempito di grasso so- 
lamente in occasione di revisioni di maggiore 
importanza.

La norma di cui sopra non è applicabile al- 
le trasmissioni ad unico albero selezione

Sezione F. 1

CAMBIO DI VELOCITA4 

Scomposizione
(1) Distaccare il cambio dal motore (Ved. 

la Sezione A.19).
(2) Rimuovere l’ingranaggio intermedio as­

sieme alle rosette di rasamento.
(3 ) Distaccare il differenziale (Ved. la 

Sezione F.4).
(4) Rimuovere il tappo del dispositivo di 

contrasto dell’innesto della R.M., il 
nottolino e la molla o, se montati, 
l’interruttore e lo stantuffino delle 
luci di retromarcia.

(5) Rimuovere l'albero di comando del cam­
bio, dopo aver staccato la chiavetta 
ed il morsetto dalla sua estremità in­
terna*

( 6 )

(7)

(8)

(9)
(10)

(11)

(12)
(13)

Staccare la boccola ed il pignone del 
contachilometri, dopo aver rimosso la 
vite di fissaggio della boccola. 
Staccare la piastrina di ritegno del­
l'ingranaggio di rinvio del contachi­
lometri e rimuovere l’ingranaggio. 
Togliere il coperchio anteriore, dopo 
aver svitato i dadi e le viti di fis­
saggio.
Staccare il braccio fermo aste 
Scollegare il tubo d'aspirazione d'o­
lio alle due estremità e rimuoverlo 
dalla succhieruola.
Disimpegnare l'anello elastico dalla 
sua sede ed estrarre il cuscinetto a 
rulli dell'albero di presa diretta 
mediante l’attrezzo 18G 705 e l’adat­
tatore i8g 705c.
Innestare la 1** э la 3 agendo sulle 
aste dell^“;Krs^>ettive forchette. 
Addrizzare le linguette delle rosette 
di sicurè^sS^ e svitare il dado del­
l'albero e’.:', presa diretta. Mediante 
l'attrezzo l8G 587 svitare il dado 
dei pignone del differenziale e ri­
muovete il pignone e l'ingranaggio 
* er Arata.

izzare le piastrine di sicurezza 
amuovere le quattro viti di bloc- 

aggio, l'anello di ritegno del 
cuscinetto dell'albero primario e le

E 2207

Fig. F.l
Vista del cambio sincronizzato a quattro rapporti
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TRASMISSIONE F

Estrazione dei cuscinetto dell’albero primario

rosette di rasamento,
(1 5 ) Rimuovere la piastrina di sicurezza 

dell'albero secondario ^  dell'albero 
della retromarcia; estrarre l’albero 
secondario dalla scabbia, spingendolo 
dal lato della frfeione; rimuovere 
l'ingranaggio mriticlo e le rosette 
reggispinta.

(16) Svitare i tappi iaculi 'esterno della 
scatola e rimuovere i nottolini d'ar­
resto e le molle delle aste delle 
forchette d'innesto marce.

(17) Togliere l'anello elastico del cusci­
netto dell'albero di presa diretta e 
rimuovere il cuscinetto e l'albero 
dalla scatola mediante gli attrezzi 
l8G 284 e 18G 284b .

(18) Far riferimento alla Fig. F.2. Spinge­
re l'albero primario all'indietro, nel 
senso indicato dalla freccia della il­
lustrazione B, sino a creare, tra lo 
ingranaggio della 1 velocità (2) ed 
il cuscinetto (3 ) uno spazio suffi­
ciente all'applicazione dell'attrezzo 
speciale (l - illustrazione C). Nel 
caso di cambi a tre rapporti, usare

l'attrezzo l8G 6l3; nel caso di cambi 
a quattro rapporti, usare l'attrezzo 
18G 1127- In entrambi i casi, la fac­
cia concava dell'attrezzo deve es­
sere rivolta verso il cuscinetto. Per 
non danneggiare il cuscinetto о la 
scatola, aver la massima cura di non 
scambiare i due attrezzi. Spingere 
l'albero primario in avanti, nel sen­
so indicato dalla freccia della illu­
strazione D, sino a che il cuscinetto
(3 ) esca dalla sede, avendo cura di 
non danneggiare le forchette d'innesto 
delle marce. Sfilare, poi, il cusci­
netto dall'albero ed estrarre l'albe­
ro dalla scatola.

(19) Rimuovere la succhieruola dell'olio.
(20) Rimuovere l'albero, l'ingranaggio e 

la forchetta della retromarcia.
Le operazioni elencate qui di seguito so­

no necessarie solo se la scatola deve essere 
smontata completamente.
(21) Estrarre le aste e le forchette d'in­

nesto delle marce, dopo aver svitato 
le viti di fissaggio.

(22) Estrarre l'anello elastico dal perno
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TRASMISSIONEF
d'articolazione della leva d’innesto
della R.M. e rimuovere la leva.

Ricomposizione
(23) Se la scatola del cambio h stata smon­

tata completamente, rimontare per pri­
mo il perno d'articolazione e la leva 
d'innesto della R.M. Operando dal la­
to anteriore della scatola, rimontare 
le aste delle forchette, accoppiarle 
alle rispettive forchette, avvitare le 
viti di fissaggio e bloccarle con i 
dadi.

(24) Rimontare l'asta e la forchetta d'in­
nesto della retromarcia e quindi 1'al 
bero con l'estremità liscia in avanti.

(25) Rimontare la succhieruola dell'olio e 
stendere un velo di grasso sull'anello 
di tenuta onde facilitare il rimontag­
gio del tubo d'aspirazione.

(26) Con riferimento al punto (l8). Rimon­
tare l'albero primario completo degli 
ingranaggi nella scatola, facendone 
passare l'estremità a forcella attra­
verso la nervatura centrale. Accoppia­
re i mozzi scorrevoli alle forchette 
d’innesto marce.

(27) Con riferimento al punto (l?). Intro­
durre nella scatola il complessivo 
dell'albero di presa diretta e cusci­
netto, utilizzando per quest'operazio­
ne l'attrezzo l8G 569 (di tipo modifi­
cato ).

L'attrezzo l8G 569 à usato per de­
terminare lo spessore che deve avera 
l'anello di ritegno del cuscinetto.
Per questo controllo, usare dapprima 
la parte più grande dell'attrezzo. L<j 
due misure disponibili sono stampiglia 
te sul manico dell'attrezzo. Eseguire 
la misura della luce come indicato 
nella Figura F.3 e relativa tabella.

(28) Con riferimento al punte (l3). Rimon­
tare in sede il cuscinetto dell'albe­
ro primario e la rosetta distanziale, 
usando l'attrezzo

(29) Rimontare l'ingranaggio multiplo del­
l'albero secondario con una rosetta
di rasamento normale ad una estremità 
e misurare la luce all'altra. Dalla 
tabella di Fig. F.4 selezionare la ro­
setta che permetta un gioco assiale 
compreso tra mm 0,05 e mm 0,15- Nei 
cambi a tre rapporti, la rosetta pic­
cola h quella di misura normale, men­
tre quella grande è quella che si se­
leziona di volta in volta in base al­
la luce rilevata. Il contrario avvie­
ne nei cambi a quattro rapporti.

Rimontare la rosetta di rasamento 
con il falso albero secondario, at­
trezzo 18G 471* Operando dal lato del­
la frizione, rimontare l'albero secon­

dario, disponendolo con l’estremità
con incavo in posizione orizzontale 
e rivolta verso l'albero della R.M. 
Riavvitare la piastrina di bloccag­
gio dei due alberi.

DOBS9

Fig. F.3

Sezione longitudinale dell'ingranaggio in­
termedio e dell'albero di presa diretta. Mi­
surare la luce "A" con l'attrezzo l8G 569 e, 
in base al valore rilevato, scegliere l'a­
nello elastico di spessore appropriato dal­

la tabella riportata in basso

1. Ingranaggio intermedio
2. Rasamenti per ingranaggio
3. Cuscinetto a rulli per albero di pre­

sa diretta
4. Cuscinetto a sfere per albero di pre­

sa diretta
5. Anello elastico di ritegno per albe­

ro di presa diretta

Luce N. anello elastico

rara 2,43 - 2,48
mm 2,48 - 2,54

2A 3710 
2A 3711
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Fig. F.4
Albero secondario ed ingranaggio multiplo. 
Con la rosetta di spessore fisso montata a 
una estremità, misurare la luce all'altra.
In base al valore rilevato, scegliere la ro­
setta di spessore appropriato dalla tabella 
riportata in basso. Nella colonna A sono e- 
lencati i numeri d'ordinazione delle roset­
te per cambi a tre rapporti; nella colonna 
В quelli delle rosette per cambi a quattro 

rapporti

1. Ingranaggio multiplo per albero seco 
dar io

2. Albero secondario (di diametro co 
te nei cambi a tre rapporti)

3. Cuscinetti a rullini (uno solo usi cam­
bi a tre rapporti)
Cuscinetto a rullini 
Rosetta di rasamento grande 
Rosetta di rasamento piccola
Nei cambi a tre rapportici vecchia pro­

duzione venivano montati cuscinetti a rulli­
ni senza gabbia. Essi, tuttavia, sono inter­
cambiabili con i corrisricndenti cuscinetti 
post-modifica.

4.
5.
6.

Luce A в

mm 3»l8 - 3)22 88G 323 22G 856

mm 3,25 - 3,30 88G 326 22G 857
tran 3,32 - 3i37 88G 327 22G 858
min 3,4l 88G 328 22G 859

(30) Rimontare l'anello di fermo del cusci­
netto dell'albero primario senza rasa- 
menti; stringere leggermente i bullo­
ni di bloccaggio e misurare la luce 
nei punti indicati nella Fig. F.5«

In base al valore rilevato, seleziona­
re e montare i rasamenti appropriati 
(Ved. tabella). Assicurarsi che siano 
montati sotto la piastrina di bloccag­
gio dell'albero secondario e dell'al­
bero della R.M. e quindi stringere i 
bulloni e piegare le linguette delle 
rosette di sicurezza.

(31) Con riferimento al punto (IO). Rimon­
tare il tubo d'aspirazione dell'olio 
nella succhieruola e stringere per 
primo i bulloni della flangia esterna. 
Aver cura di non far smuovere la guar­
nizione di tenuta dalla succhieruola.

(32) Se necessario, montare cuscinetti a 
rullini nuovi per l'ingranaggio inter­
medio. Per estrarre i cuscinetti vec­
chi, rimuovere l'anello elastico ester 
no (eventuale) dalla sede sulla scato­
la; afferrare ciascun cuscinetto con 
le ganasce dell'attrezzo 18G 581 ed 
avvitare il dado dell'attrezzo.

Per introdurre i cuscinetti nuovi, 
„sare l'attrezzo 18G 382 (cambi a tre 
rapporti) о l'attrezzo 18G 1126 (cam­
bi a quattro rapporti). Per controlla- 
ре la profondità a cui deve essere col­
locato il cuscinetto nella scatola del 
volano (supportare saldamente il mozzo 
della scatola durante quest'operazio­
ne) usare il collare fornito con cia­
scun attrezzo. L'uso di detti collari 
non à richiesto per introdurre il cu­
scinetto nella scatola del cambio, da­
to che la profondità a cui va colloca­
to à regolata dallo spallamento del­
l'attrezzo medesimo. Rimontare l'anel­
lo elastico esterno (eventuale).

(3 3) Con riferimento ai punti (12) e (1 3)- 
Rimontare l'ingranaggio secondario ed 
il pignone cilindrico del differenzia­
le e, dopo aver sostituito le rosette 
di sicurezza, serrarne i dadi di fis­
saggio alla coppia prescritta (Ved. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI). Per il 
serraggio dei dadi del pignone cilin­
drico usare l'attrezzo 18G 587.

(34) Rimontare il cuscinetto a rullini e 
l'anello elastico di fermo dell'albe­
ro di presa diretta.

(3 5) Eseguire nell'ordine inverso le ope­
razioni descritte al punto (l6).

(36) Rimontare il braccio di fermo delle 
aste delle forchette d'innesto marce, 
il coperchio anteriore, l'ingranaggio 
di rinvio, il coperchio, il pignone, 
la bussola e l'alloggiamento del con­
tachilometri. Rimontare l'albero di 
comando del cambio, la chiavetta ed 
il morsetto. Rimontare il nottolino e 
la molla di contrasto dell'innesto 
della R.M. о l'interruttore delle lu­
ci di retromarcia (eventuale).

(37) Riattaccare il differenziale e ricon-
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Sezione F.2

Fig. F.5
Sezione longitudinale dell'anello di rite­
gno e del cuscinetto dell'albero primario. 
Selezionare lo spessore totale di rasatnen- 
ti dalla tabella riportata qui di seguito.

Luce Spessore rasamenti

mm 0 ,13 - 0,15 mm 0,13
mm 0,15 - 0,20 mm 0 ,18
mm 0,20 - 0,25 mm 0,23
mm 0,25 - 0,30 mm 0,28
mm 0,30 - 0,35 mm 0,33
mm 0,35 - 0,38 mm 0,38

trollarne le registrazioni seguendo 
le irruzioni date nella Sezione F.4.

(38) Rimontare l'ingranaggio intermedio e 
le rosette di rasamento che andranno 
collocate con la faccia smussata ri­
volta verso 1 'ingranagg®bv^

(39) Rimontare la scatola Й Ы  colano con 
una guarnizione nuova e serrare i bul­
loni alla coppia indicata nelle CARAT­
TERISTICHE PRINCIPALI.

Assicurarsi cor. le spessimetro che 
l’ingranaggio intermedio abbia un gio­
co assiale compreso tra mm 0,08 e 0 ,2  
(Fig. F.3)« I rasamenti sono disponi­
bili in spessori compresi tra mm 3»34 
в 3,54.

(40) Staccare la scatola del volano comple­
ta della guarnizione e riattaccare il 
cambio al motore seguendo le istruzio­
ni date nella Sezione A.19» Usare per 
la scatola del volano una guarnizione 
nuova al posto di quella impiegata 
per la determinazione del gioco assia­
le dell’ingranaggio intermedio.

ALBERO PRIMARIO
Cambi sincronizzati a tre rapporti

Gli anelli sincronizzatori sono stati 
montati in tutti i modelli Mk. II ed in 
quelli Mk. I solo a partire dal numero di mo 
tore 8AM/u/H4l2992. La sequenza di operazio­
ni per la scomposizione e la ricomposizione 
dell'albero primario dei cambi di vecchia 
produzione à identica a quella descritta qui 
di seguito, salvo che i sincronizzatori per 
la 2Эе 3a/4a non hanno anelli.

Distacco
(1) Estrarre 1 •’albero primario dalla sca­

tola del cambio procedendo come indi­
cato nella Sezione F.l.

Scomposizione
(2) SMilare^ dal 1 * estremità posteriore del­

l'albero l'ingranaggio della 1 , il 
mozzo e l'anello sincronizzatore; sfi-

dall'estremità anteriore dell’al­
bo il mozzo sincronizzatore per la 

4 e 3 e gli anelli sincronizzatori. 
Per rimuovere l'anello reggispinta 
anteriore, comprimere la molla del 
nottolino e ruotare l'anello sino a 
quando le sue scanalature coincidono 
con la dentatura dell'albero. Sfilare 
l’anello e l'ingranaggio della 3 
(completo di cuscinetti a rullini nel 
caso di ingranaggi di recente produ­
zione) e rimuovere il nottolino e la 
molla.
Ingranaggi di vecchia produzione - 
Sfilare la bussola e la ghiera del­
l'ingranaggio della 3 e poscia la 
bussola e l'ingranaggio della 2 e 
l'anello reggispinta posteriore.
Ingranaggi di recente produzione - 
Comprimere le molle dei nottolini; 
ruotare e sfilare il collare di bloc­
caggio dell'ingranaggio della 2 ed 
estrarre i semianelli. Sfilare l'in­
granaggio dall'estremità posteriore 
dell'albero e staccare i cuscinetti 
a rullini dalle sedi.

Se si vogliono scomporre nei loro 
particolari i coni sincronizzatori 
per la 2 , 3 о 4 velocità, à neces­
sario collocarli nell'attrezzo 18G 
572 e ciò per evitare che le sfere e 
le molle dei mozzi escano dalle loro 
sedi .
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Ri composi zi one

Ingranaggi di vecchia produzione -
(4) Rimontare l'anello reggispinta poste­

riore e quindi la semibussola liscia, 
con la estremità piana rivolta verso
1' anello.

(5) Rimontare l'ingranaggio della 2 con 
il cono sincronizzatore rivolto ver­
so l'estremità posteriore dell'albe­
ro, l'anello di bloccaggio e la semi­
bussola scanalata ed impegnare i denti 
delle semibussole nelle tacche dell'a­
nello di bloccaggio. Usare sempre bus­
sole nuove, riscaldate alla temperatu­
ra di 180 - 200 C, in modo che raf+ 
freddandosi e contraendosi il loro ac­
coppiamento risulterà permanente.

(6) Rimontare il nottolino e la molla, 
l'ingranaggio della 3 con la faccia 
piana in avanti e quindi l'anello recj_ 
gispinta anteriore. Ruotare l'anello 
sinchà il nottolino s'impegna nelle 
sue scanalature bloccandolo saldamen­
te.

Ingranaggi di recente produzione
(7) Rimontare i cuscinetti a rullini nel­

le sedi,annegandoli in uno strato di 
grasso per mantenerli fermi, ed infi 
lare l'ingranaggio della 2 ,con la 
faccia piana in avanti,nell'estremi 
posteriore dell'albero. Rimontare ? 
due semianelli, comprimere i due 
tolini e rimontare il collare ai bloc^ 
caggio, ruotandolo sinchà s'udranno
i nottolini scattare in sede.
Infilare dalla parte anteriore dell*al 
bero l'ingranaggio della 'У ,faccia pia

na in avanti, con i suoi cuscinetti a 
rulli, seguiti dalla rosetta reggispin 
ta anteriore. Ruotare la rosetta sin 
quando s'ode scattare il nottolino.

Ingranaggi di produzione vecchia e recente 
(9) Il gioco assiale sull'albero ] 

degli ingranaggi della 2 e 3*
primario 
deve eŝ

sere compreso tra 0,09 e 0,13 mm.
(10) Rimontare il mozzo e gli anelli sin­

cronizzatori della 4 e 3 « La faccia 
piana del mozzo deve essere rivolta 
verso l'estremità posteriore dell'al­
bero.

(11) Rimontare l'ingranaggio, il mozzo e 
l'anello sincronizzatore della 1 . La 
faccia le.co cono del mozzo deve esse­
re rivolta verso l'estremità anteriore 
dell'albero.

Se l'ingranaggio della 2a e fosse 
stato scomposto nei suoi particolari, è in­
dispensabili posizionarlo correttamente sul 
mozzo, pienti sarà impossibile innestare
la 2^i Assicurarsi che il nottolino, posto 
nel foro del mozzo, sia allineato con il deri 
te fresato dell'ingranaggio (Pig. F.6) e che 
a ricomposizione ultimata la faccia del moz- 

lato cono ed il lato smussato dei denti 
sii'ingranaggio si trovino da parti opposte.

ALBERO PRIMARIO

(8)

Fig. F.6
Ingranaggio della e ^  di un cambio atre 
rapporti in cui si nota il nottolino (l)nel 
foro del mozzo (2) allineato con il dente 

fresato (3) del1'ingranaggio

(Cambi sincronizzati a quattro rapporti)

Distacco
(1) Estrarre l'albero primario della sca­

tola del cambio procedendo come indi­
cato nella Sezione F.l

Scompos i zi one 2 3 4 5
(2) Sfilare dall'estremità anteriore del­

l'albero il mozzo sincronizzatore e 
gli anelli sincronizzatori per la 4

Sie 3 »
(3) Comprimere il nottolino dell'anello 

reggispinta anteriore e ruotare l'a­
nello sinchà le sue scanalature coin­
cidono con la dentatura dell'albero. 
Sfilare l'anello completo del nottoli­
no e della molla. Rimuovere l'ingra­
naggio della 3 assieme al cuscinetto 
a rullini (con gabbia).

(4) Sfilare dall'estremità posteriore del­
l'albero l'ingranaggio della 1 , l'a­
nello sincronizzatore ed il cuscinetto 
a rullini (con gabbia).

(5) Far leva sul codolo di montaggio dei 
cuscinetti e spingerlo all'indietro 
sino a quando sia possibile applicare
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Fig. F.7 12
Vista esplosa del complessivo albero primario 

(Cambio sincronizzato a 4 rapporti)
1. Ingranaggio della 1
2. Cuscinetti a rullini
3. Supporto cuscinetto a rullini
4. Anelli sincronizzatori
5- Ingranaggio retromarcia albero primario 

e sincronizzatore per 1 e 2
6. Rosetta reggispinta posteriore 
7« Ingranaggio della 2 
8. Semicuscinetti a rullini per

della 2
ingranaggi^

l'ati^ezzo 18G 2 • Staccare i 
dall1 albero.

(6) Rimuovere il complessivo ingranaggio 
retromarcia e sincronizzatore per 1 
e 2 e l'anello sincronizzatore.

(7) Comprimere i due nottolini dell'anel­
lo reggispinta posteriore^ ruotare 
l'anello sino a far coincidere le sue 
scanalature con la dentatura dell'al­
bero e sfilarlo. Esfi arre l'ingranag­
gio della 2 e il sotti cuscinetto a 
rullini.

Ri composizione
(8) Eseguire nell'ordine inverso le opera 

zioni della scomposizione, prestando 
attenzione ai punti (9) a (il) della 
Sezione F.2.

(9) Se si vogliono separare le dentature 
d'innesto dai sincronizzatori & ne­
cessario che questi vengano collocati 
nell'attrezzo 18G 572 e ciò per evi­
tare che le sfere e le molle escano 
dalle sedi. Quando si ricompongono i 
sincronizzatori, assicurarsi che i 
mozzetti lunghi del manicotto e del

9. Albero primario
Molla e nottolino, rosetta reggispinta
^ra^teriore
Molla e nottolino, rosetta reggispinta
anteriore aIngranaggio della 3 
Rosetta reggispinta anteriore 
Sincronizzatore per 3 e 4

mozzo siano situati dallo stesso lato,
(10) Il sincronizzatore per la 3 e 4 

deve essere orientato di modo che il 
mozzetto lungo del manicotto sia ri­
volto verso il cuscinetto dell'albero 
di presa diretta. Il sincronizzatore 
per la 1 e 2 deve essere orientato 
con il mozzetto lungo rivolto verso 
l'ingranaggio della 1 e ciò per evi­
tare che non si abbia sincronizzazio­
ne nell'innesto della 2 .

(11) Per imboccare il codolo di montaggio 
dei cuscinetti a rullini dell'ingra­
naggio della 1 sull'albero primario, 
usare l'attrezzo l8G l86.

Sezione F.4

Di stacco

DIFFERENZIALE

(l) Staccare il motore e la trasmissione 
seguendo le istruzioni date nella Se­
zione A. 13.
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PARTICOLARI COMPONENTI IL DIFFERENZIALE

1. Scatola differenziale
2. Boccola per scatola
3. Corona cilindrica
4. Boccola per corona
5. Vite fissaggio corona
6. Piastrina di sicurezza
7. Reggispinta
8. Satellite
9. Rosetta reggispinta per satellite

10* Asse portasatelliti
11. Spina per asse portasatelliti
12. Planetario
13. Rosetta reggispinta per corona

Cuscinetto per corona cilindrica 
Cuscinetto per scatola differenziale 
Rasamento regolazione precarico 
Semi coperchio 
Boccola per semicoperchio 
Guarnizione paraolio 
Guarnizione per semicoperchio 
Vite fissaggio semicoperchio 
Rosetta
Forcella alberino differenziale 
Dado per alberino differenziale 
Rosetta
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Per ottenere il precarico prescritto, montare il semiccperchio sinistro senza la guarni­
zione, misurare la luce "A" ed inserire rasamenti di spessore appropriato tra il cusci­

netto ed il semi coperchio

(2) Separare il cambio dal motore, seguen­
do le istruzioni date nella Sezione 
A.19, solo nel caso in cui si deve so­
stituire il pignone cilindrico del
differenziale о se taluni componer "’fsdel differenziale sono danneggiati,,

(3)

(4)

nella scatola sono penetrate particel­
le metalliche.
Rimuovere il coperchio inferiore del­
la prolunga di comando del cambio. 
Staccare l'albero di comando del cam­
bio dopo aver tolto la leva operatri­
ce.

(5) Sfilare le copiglie spaccate dai dadi 
coronati che fissano te forcelle, de­
stra e sinistra, del giunti elastici 
agli alberini deiT planetari. Svitare 
i dadi coronati, tenendo ferme le for­
celle con l'attrezzo 18G 669, ed e- 
strarre le forcelle. In nessun caso si 
dovrà usare la scatola della trasmis­
sione come appoggio per facilitare 
la rimozione delle forcelle о di qual­
siasi altro particolare del differen­
ziale.
Staccare i semi coperchi dal supporto 
del differenziale, dopo aver svitato 
le cinque viti di fissaggio. Prender 
nota del numero di rasamenti inseriti 
tra il supporto ed il cuscinetto. 
Svitare i dadi dei prigionieri del 
supporto; separare il supporto dalla 
trasmissione e rimuovere il differen­
ziale.

(6)

(7)

Estrarre con l’attrezzo l8G 2 i due 
cuscinetti; addrizzare le linguette 
della piastrina di sicurezza; svitare 
le sei viti di bloccaggio della coro­
na cilindrica alla scatola; rimuovere 
la corona ed estrarre il planetario 
e la rosetta di rasamento dall* sede 
cilindrica ricavata nella corona stes­
sa. Prima di staccare la corona, fare 
un contrassegno sulla corona e sulla 
scatola onde poterli rimontare nella 
posizione originale.

(9) Estrarre con un punteruolo la spina 
conica dell’albero portasatelliti e 
rimuovere l'albero, il reggispinta, 
i satelliti, le rosette reggispinta, 
l’altro planetario e la relativa ro­
setta.

Ricomposizione
(10) Eseguire nell’ordine inverso le opera­

zioni della scomposizione. Assicurarsi 
di rimontare tutti i particolari nelle 
loro posizioni originarie e di collo­
care le rosette di rasamento dei pla­
netari con la parte smussata del foro 
centrale a contatto della faccia lavo­
rata degli ingranaggi stessi.

Riattacco
(11) Collocare il gruppo differenziale nel­

la sua sede della scatola del cambio
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TRASMISSIONE F
tenendolo leggermente spostato verso 
il volano. Rimontare il supporto del 
differenziale, completo della guarni­
zione di tenuta, e serrare i dadi dei 
prigionieri soltanto di quel poco che 
basta a tener bloccati in sede i cu­
scinetti ma con una pressione tale che 
permetta loro di poter scorrere as­
sialmente.

(l2) Rimontare il semicoperchio destro
completo della guarnizione ed avvita­
re le viti di bloccaggio in modo pro­
gressivo ed uniforme. Man mano che le 
viti vengono strette il differenzia­
le s ’allontana dal volano assicurando 
il massimo contatto tra il cuscinetto 
e la faccia interna del semicoperchio.

Rimontare il semi coperchio sinistro 
senza la guarnizione di tenuta (lo 
spessore della guarnizione sotto ca­
rico è di mm 0,l8) ed avvitare le sue 
viti di fissaggio in modo progressivo 
ed uniforme di quel tanto che basta a 
fare battuta sull’anello esterno del 
cuscinetto. Non eccedere nel serrag­
gio per non deformare la flangia del 
semi coperchio. Il precarico prescrit­
to è di mm 0,025 - 0,05 e quindi la 
luce tra la flangia del semi coperchio 
e le scatole della trasmissione e del 
supporto differenziale deve risultar 
uguale a mm 0,2 - 0,23- Misurare ia 
luce "A" (Fig. F.8) con uno spessiir.e- 
tro ed inserire tra semicoperc.hic e 
cuscinetto uno spessore totale di ra- 
samenti tale che la luce sopraccitata 
assuma il valore di prescrizione. Per 
esempio:- se la luce rilevaci è di 
mm 0,1 3, per riportarla al valere di 
prescrizione è necessario inserire un 
rasamento di mm 0,076. Le luce deve 
essere costante lungo ru'ta la peri­
feria del semicoperchio ; se non lo 
fosse vuol dire che ie viti di fissac^ 
gio non sono state serrate uniforme- 
mente.

Staccare il semicoperchiо e rimon­
tarlo quindi assieme alla guarnizione 
ed il rasamento calcolato sopra. Ser­
rare a fondo le viti di fissaggio ed 
i dadi del supporto del differenziale.

NOTA - I gruppi di recente produ­
zione sono dotati di cuscinetti di 
maggior capacità portante e debbono 
essere montati con la dicitura THRUST 
rivolta verso l'esterno, vale a dire 
verso il semicoperchio. Con questo ti­
po di cuscinetti il precarico di pre­
scrizione è di mm 0 ,10 e pertanto la 
luce "A", senza la guarnizione di te­
nuta, deve essere portata a mm 0,28 
mediante l'impiego di rasamenti appro­
priati.

(13) Rimontare le forcelle del giunto ela­
stico (lato differenziale), tenendo 
presente quanto specificato al punto 
(4) e serrare i dadi coronati alla 
coppia data nelle CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI.

(14) Assicurarsi che i due alberi di tra­
smissione abbiano lo stesso grado di 
libertà ad evitare che lo sterzo tiri 
più da un lato che dall'altro.

(15) Con riferimento al punto (3)» Posizio­
nare la leva dell'albero di comando a 
distanza sull'estremità sferica della 
leva operatrice; inserire l'albero del 
comando a distanza da sotto la vettura 
ed impegnarlo nel foro scanalato della 
leva. Far coincidere il foro filettato 
del mozzetto con l'incavo dell'albero 
ed avvitare la vite di fissaggio.
Se fossero stati separati (Ved. al 
punto 2 ), riattaccare al motore la 
trasmissione, la frizione ed il dif­
ferenziale.

(17) Riattaccare il propulsore nella vet­
tura e rimontare l'assieme di comando 
del cambio sulla trasmissione (o riat­
taccare il gruppo di comando a distan­
za ).

Sezione F.5

CONI SINCRONIZZATORI 
(Cambi senza anelli sincronizzatori)

I coni possono essere giantati sugli in­
granaggi della 2 , 3  e 4 riscaldandoli in 
olio alla temperatura di 121 C e raffreddan­
do l'assieme in acqua fredda dopo il pian- 
taggio. Per le quote di lavorazione, vedasi 
la Fig. F.9.
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L 90°
M Incavo rettificato nella posizione indicata, relativo alle scanalature 

dentellate
N II cono sincronizzatore si riscalderà in un bagno d’olio e si pianterà 

nell'ingranaggio; si punzonerà nei fori indicati in figura. La linea me­
diana dei fori e i vuoti del cono dovranno coincidere.
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1. Prolunga 14
2. Vite corta 15
3. Vite lunga * g
L . Rosette elastiche ч 1 7
ц wTassello elastico 1 8
e. Coperchio parapolvere i
7. Psta interna 20
8. Lede sferica 21
Q # Vite fissaggio sede sferica 22

1 0. Rosetta di sicurezza
M  . Smorzatore 23
1 2. Molla neг smorzatore 24
13. Rosetta 25

26

Tappo per smorzatore 
Leva comando cambio 
Impugnatura leva 
Scodellino superiore 
l'ol la
Boccola spaccata
Distanziale
Scodellino inferiore
Vite fissaggio scodellino superiore
alla prolunga
Rosetta elastica
Vite fissaggio sede sferica
Rosetta elastica
Cuffia parapolvere per leva comando
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Sezione F.6

COMPLESSIVO COMANDO A DISTANZA CAMBIO

Distacco

1. Rimuovere il tappeto del pavimento an­
teriore, l'impugnatura della leva di 
comando del cambio e la cuffia para- 
polvere della stessa.

2. Lavorando da sotto la vettura, rimuo­
vere le viti ed i dadi dalla staffa 
posteriore di supporto della prolunga 
(Ved. la Fig. A.12).

3. Svitare i bulloni che fissano la pro­
lunga alla trasmissione e rimuovere 
la prolunga.

Scomposi zione
4. Togliere il cappuccio parapolvere dal­

la scatola della prolunga ed allentare 
la vite di fissaggio della leva.

5. Svitare e quindi rimuovere le viti di 
montaggio dello scodellino di ritegno 
della leva. Staccare la leva, lo sco­
dellino e la molla.

6. Rimuovere il distanziale ed il piatte! 
lo della molla.

7. Rimuovere lo smorzatore di vibrazioni 
dell'asta interna di comando e la vite 
che fissa l'asta alla levetta operatri 
ce. Estrarre l'asta e la levetta dall,® 
prolunga.

Controlli
Pulire tutti i componenti ed assicutfàr'M 

che non presentino segni d'usura о altre a- 
nomalie. Sostituire le parti ritenute difet­
tose. •

Ricomposizione
8. Eseguire tutte le operazi^kii della scom­

posizione in senso inverno. Ingrassare 
tutte le superfici di \ìa^èjro dei com­
ponenti.

3NC92I

Fig. F.10 
Complessivo leva comando cambio

1. Impugnatura
2. Vite fissaggio cuffia parapolvere
3. Cuffia parapolvere
4. Guarnizioni
5. Scodellino bloccaggio leva
6. Leva comando cambio

2. Togliere il tappeto del pavimento ante­
riore.

3. Svitare le viti di fissaggio della cuf­
fia e sfilare la detta dalla leva.

4. Per svincolare la leva dall'asta inter­
na, spingere in basso lo scodellino di 
bloccaggio e ruotarlo.

5. Estrarre la leva.

Riattacco
9. Eseguire tutte le operazioni del distac­

co in senso inverso. Assicurarsi che 
il tassello elastico tra la prolunga 
e la trasmissione sia nella sua giusta 
posizione di montaggio.

Riattacco

6. Eseguire 1 a 5 in senso inverso,

Sezione F.8

Sezione F. 7

Distacco

LEVA COMANDO CAMBIO 
(Tipo post-modifica)

1. Svitare l'impugnatura della leva.

COMPLESSIVO COMANDO A DISTANZA CAMBIO 
(Trasmissione ad unico albero selezione)

Distacco
1. Lavorando da sotto la vettura, svinco­

lare la leva dal comando a distanza.
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3NC4MA

Fig. F.ll
Vista esplosa dei componenti il comando a 
distanza. I punti da lubrificare durante la 
ricomposizione del complessivo sono contras- 

segnati da frecce
1. Tirante antivibrante
2. Asta interna lunga
3. Manicotto collegamento aste interra
4. Spine bloccaggio manicotto
5« Asta interna corta
6. Boccola per scatola complessiva
7. Coperchio inferiore
8. Vite per coperchio

2. Estrarre la spina che blocca 
interna lunga a quella corti? sulla 
scatola della coppia di riduzione fi­
nale. Fig. F.30.

3. Svitare il dado e rimuovere il bullo­
ne che fissa il tirante antivibrante 
alla scatola della coppia di riduzio­
ne finale.

4. Rimuovere il dado e la vite che fissa­
no la scatola del complessivo al sup­
porto e staccare la scatola.

10. Sfilare l’asta lunga.
11. Rimuovere il manicotto di collegamento 

dalla scatola.

Controlli
12. Assicurarsi che i particolari non pre­

sentino tracce d'usura о altre anomalie 
e sostituire quelli giudicati difetto­
si .

Ricomposi zione
13« Spalmare con un pennello l4 gr di gras­

so Duckhams Laminoid "0" sui seguenti 
particolari (contrassegnati da frecce 
nella Figura F.ll) durante la ricompo­
sizione del complessivo :-
a. Superficie di contatto della leva 

comandi) cambio con la scatola del
complessivo.

b. Superficie interna del manicotto di 
collegamento delle aste interne.

c. Superficie interna delle sedi delle 
ast^ interne.
Superficie interna de| coperchio in­
erì ore ed in special modo sulla 
astrina scatto retromarcia.

l4. Montare il manicotto collegamento aste 
interne nella scatola.

15/ Introdurre in esso l'asta interna lun­
ga.

l6. Per bloccare le due aste interne nel 
manicotto, eseguire 7 a 9 in senso in­
verso.

17« Eseguire 5 e 6 in senso inverso. 

Riattacco
l8. Eseguire 1 a 4 in senso inverso*

Sezione F.9

SUPPORTI COMPLESSIVO COMANDO A DISTANZA 
(Trasmissione ad unico albero selezione)

Di stacco
Scomposi zione

5« Bloccare la scatola in una morsa e to­
gliere il coperchio inferiore.

6. Staccare il tirante antivibrante dalla 
scatola.

7» Spingere all'indietro il manicotto di 
collegamento delle aste interne ed e- 
strarre la spina che blocca l'asta in­
terna corta al manicotto.

8. Sfilare l'asta interna corta.
9. Spingere in avanti il manicotto ed e- 

strarre la spina che blocca l'asta in­
terna lunga al manicotto.

1. Rimuovere il tappeto del pavimento an­
teriore.

2. Rimuovere i dadi e le rosette elasti­
che che fissano i supporti del comples­
sivo al tunnel della trasmissione. Ab­
bassare il complessivo.

3. Rimuovere i dadi e le rosette elasti­
che che fissano i supporti alla staffa.

4. Staccare i supporti.
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F TRASMISSIONE

Fig. F.12
Distacco dei supporti del complessivo coman­

do a distanza del cambio

1, Supporto
2. Rosette e dadi fissaggio

Riattacco
5. Eseguire 1 a 4 in senso inverso.

Sezione F.10

COMPLESSIVO TRASMISSIONE - REVISIQ 
(Tipo ad unico albero di selezione Farce)

Fig. F.13
Smontaggio dell’ingranaggio secondario

1. Anello ritegno cuscinetto a rullini
2. Cusci netto albero presa diretta
3. Deido floccaggio albero
4. Rosetta di sicurezza 
, Ingranaggio secondario

Distacco
1. Staccare il complessivo Лвездге/Чга- 

smissione. Ved. la Seziono A.33»
2. Separare il motore dalla irasmissio- 

ne. Ved. la Sezione

Scomposizione
3. Staccare i semicoperchi della coppia 

di riduzione finale dopo aver svitato 
le viti di fissaggio.

4. Rimuovere la bussola, la molla e la 
sfera per arresto e scatto in posizio­
ne albero selezione marce.

5. Addrizzare le linguette delle piastri­
ne di sicurezza dei dadi di fissaggio 
della scatola della coppia di riduzio­
ne finale; svitare i dadi e rimuoverli 
assieme alle piastrine.

6. Imboccare l'attrezzo l8G 1236 (manicot­
to protezione paraolio) sull'albero 
selezione marce.

7. Staccare la scatola della coppia di ri­
duzione finale.

8. Rimuovere la coppia di riduzione fina-

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

Staccare il pignone del contachilome­
tri.
Staccare la sede per l'adattatore sup­
porti motore.
Staccare il supporto comando contachi­
lometri .
Addrizzare le linguette delle piastri­
ne di sicurezza e svitare le viti di 
fissaggio del tubo aspirazione olio 
alla scatola del cambio. Rimuovere il 
tubo.
Con l'attrezzo l8G 1004 rimuovere l'a­
nello di bloccaggio del cuscinetto a 
rullini dell'albero di presa diretta. 
Con gli attrezzi 18G 705 e l8G 705C 
estrarre il cuscinetto a rullini. 
Addrizzare la linguetta della rosetta 
di sicurezza del dado di bloccaggio 
dell'albero d'uscita.
Addrizzare la linguetta della rosetta 
di sicurezza del dado di bloccaggio del 
pignone della coppia di riduzione sul­
l'albero primario.
Per svincolare il dito dell'albero di 
selezione marce ed il suo manicotto 
d'arresto dalle leve comando forcelle, 
ruotare l'albero di selezione. Ved. la 
Fig. F.l4.
Per bloccare la rotazione del treno 
ingranaggi, innestare simultaneamente 
la prima e la quarta velocità.
Svitare il dado di bloccaggio del pi­
gnone della coppia di riduzione finale 
sull'albero primario con l'attrezzo
18G 587.
Estrarre la rosetta di sicurezza e 
quindi il pignone coppia riduzione.
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Fig. F.l4
Come deve farsi ruotare l’albero selezione 
marce (l) per svincolarlo dalle leve (2)

21. Svitare il dado di bloccaggio dell 
granaggio secondario.

Fig. F.15
Vista esplosa d e l l ’albero secondario e de. 

gruppo ingranaggi di rinvio
1. Gruppo rinvio e cuscinetti
2. A l ì a e r o  s e c o n d a r i o

3. Rosetta spailamento, piccola
4. Rosetta spailamento, grande

Estrarre la rosetta di sicurezza segui­
ta dall'ingranaggio primario.
Riportare il cambio nella posizione di 
folle.

24. Addrizzare la linguetta delle rosette 
di sicurezza dei bulloni del coperchio 
del cuscinetto dell'albero primario e 
svitare i bulloni.

Fig. F.l6
Estrazione del cuscinetto(i) dell'albero primario
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TRASMISSIONEF
25» Estrarre il coperchio del cuscinetto 

completo degli spailamenti.
26. Togliere la piastrina di bloccaggio 

della retromarcia.
27. Sfilare l'albero secondario.
28. Rimuovere la rosetta di spailamento pic­

cola dal gruppo ingranaggi di rinvio; 
estrarre il gruppo assieme alla roset­
ta di spailamento grande. Ved. là 
Fig. F.15.

29. Con l’attrezzo 18G 257 estrarre l’anel­
lo di bloccaggio del cuscinetto del­
l'albero di presa diretta.

30. Con gli attrezzi 18G 284 e 18G 284B e- 
strarre l'albero di presa diretta ed 
il cuscinetto dalla scatola.

31. Per estrarre il cuscinetto dell’albero 
primario, vedasi la Fig. F.l6 nella 
quale con A, В e C à indicato l’ordine 
di smontaggio.
"A" - Spingere l'albero primario con 
un battitoio di materiale dolce verso 
l’estremità lato frizione della scato­
la. Aver cura di 
il
cità dal manicotto scorrevole.
"B" - Montare l’attrezzo l8G 1127 con 
la superficie incavata rivolta verso 
il cuscinetto.

"C" - Spingere l'altra estremità del­
l'albero in senso opposto al preceden­
te ed estrarre il cuscinetto dalla se** 
de centrale della scatola.
NOTA - Se non fosse possibile poter p-* 
strarre completamente il cuscine'fit/ 
dalla sua sede nel modo suindical 
aiutarsi con un cacciavite, fac*= 
leva con esso tra la scatola e l'anel­
lo di*ritegno del cuscinetto medesimo.

32. Estrarre l'albero primario Al completo 
dalla scatola.

33« Togliere il filtro dell'olio
34. Rimuovere l'ingranaggio di rinvio del­

la retromarcia assieme al1 ’alberino.
Ved. la Fig. F.17

non far disinnestare 
sincronizzatore della 3 e 4 velo-

ig. F .18

Asta portaforcelle e forcelle
Forcella I velocità 
Forcella III e IV velocità 
Spina cilindrica 
Asta poftaforcelle

trarre la spina che fissa la forcel­
la della III e IV velocità sull'asta 

rtaforcelle. Ved. la Fig. F.l8 
Rimuovere l'asta e le forcelle. Ved. 
la Fig. F.l8.

3NC171AFig. F.17
Rimozione dell'ingranaggio di rinvio della 

retromarcia(1 ) e dell’alberino(2)

3 N C 0 6 0 A

Fig. FU19
Vista esplosa dell’albero selezione marce e 

delle leve a dito
1. Manicotto arresto albero
2. Albero selezione marce
3. Sfera, molla, boccola e paraolio
4. Paraolio albero selezione marce
5. Complessivo leve a dito
6. Dato e rosetta fulcro leve a dito
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3N C02BA

Fig. F.20
Fulcro leve a dito (l) e paraolio (2 ) rimos­

si dalla scatola della trasmissione

37. Svitare il dado di bloccaggio del ful­
cro delle leve a dito e rimuoverlo as­
sieme alla rosetta.

38. Rimuovere le leve, le rosette e la boc­
cola del fulcro. Ved. la Fig. F.19. 
Prendere nota dei contrassegni di po­
sizione riportati sulle leve a dito
al fine di poterle rimontare nella lo­
ro posizione originaria.

39» Estrarre il manicotto e l'albero seie 
zione marce dalla scatola. Ved. la ̂  
Fig. F.19.

40. Se si deve sostituire il paraolio 
strarre il fulcro delle leve a dito 
dalla scatola. Ved. la Fig. F.20v

41. Estrarre i due anelli elastici di bloc­
caggio nella scatola del cuscinetto a 
rullini dell'ingranaggio intermedio.

О

Come estrarre il cuscinetto dell'ingranaggio 
intermedio dalla scatola del volano con lo 
attrezzo l8G 584 (l). Ruotare la chiave nel 

senso indicato dalla freccia

42. Estrarre il cuscinetto dell’ingranaggio 
intermedio con l'attrezzo l8G 1126 (sen­
za manicotto esterno). Fig. F.21 

43* Rimuovere l'altro cuscinei*to dell'in­
granaggio intermedio dalla scatola del 
volano con l’attrezzo l8G 58 1. Fig..2 2.
Estrarre l'anello di bloccaggio della 
pista esterna del cuscinetto dell’albe­
ro di presa diretta situato nella sca­
tola del volano.
Estrarre la pista esterna (contrasse­
gnata dalla freccia nella Fig. F.23) 
con l'attrezzo 18G 6l7A.
Rimuovere il paraolio dell'ingranaggio 
primario dalla scatola del volano.

эысаив
Fig. F.21

Estrazione del cuscinetto dell'ingranaggio 
intermedio dalla scatola della trasmissione

1. Anelli elastici di bloccaggio
2. Cuscinetto
3. Attrezzo 18G 1126

Fig. F.23
Come estrarre la pista esterna del cuscinet­
to dell1 albero di presa diretta dalla scatola 

del volano
1. Anello di bloccaggio
2. Attrezzo 18G 6l7A
3. Pista esterna cuscinetto
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Introduzione del paraolio dell'ingranaggio 
primario nella scatola del volano

1. Attrezzo l8G 134
2. Adattatore attrezzo l8G 134 BC
3. Paraolio ingranaggio primario

Controlli

Fig. F.25
Come deve esser« 
na del cuscini 

rett;

dotta la pista ester- 
11'albero di presa di- 

a scatola del volano

47. Pulire tutti i complessivi ed assicurar­
si che non presentino tracce d'usura. 
Scomporre tutti i gruppi principali ed 
esaminare minuziosamente tutti i com­
ponenti. Per la revisione dei gruppi 
far riferimento al procedimento di ri 
composizione descritto in altra part 
del manuale.

Ricomposizione
48. Introdurre nella scatola del 

un nuovo paraolio per l'ingrc 
primario, usando gli attrezi 
e l8G 134BC. Ved. la Fig. F.

49. Introdurre la pista esterna del cusci­
netto dell'albero di presa diretta nel­
la scatola del volano con l'introdutto­
re dell'attrezzo 18C 6i7A. Fig. F.25.

50. Rimontare l'anello dx bloccaggio del 
cuscinetto.

51. Rimontare il cuscinetto dell'ingranag­
gio intermedio servendosi dell'attrez­
zo l8G 1126 munito del manicotto ester­
no. La profondità di penetrazione del 
cuscinetto nella scatola del volano h 
determinata dal manicotto dell'attrez­
zo. Fig. F.26.

52. Rimontare l’anello elastico interno del 
cuscinetto dell'ingranaggio intermedio 
nella scatola della trasmissione. Ri­
montare un nuovo cuscinetto con l'attrez­
zo l8G 1126 e, per ultimo, rimontare 
l'anello elastico esterno. Fig. F.21

53* Montare un paraolio nuovo di già lubri­
ficato nel fulcro delle leve a dito 
ed introdurre il fulcro nella scatola 
del cambio. Fig. F.20.

54. Introdurre l'albero selezione marce nel

l8G 6l7A (Introduttore) 
esterna cuscinetto

manicotto d'arresto e rimontare il 
mplessivo nella scatola del cambio, 
dito dell'albero deve essere rivol­

to da parte opposta al fulcro delle 
leve.
Rimontare la bussola e le leve a dito 
nel fulcro (nell'ordine corretto) e 
serrare a fondo il dado autobloccante. 
Fig. F.19.
NOTA - Accoppiare l'albero selezione 
marce alle leve a dito solo dopo aver 
serrato a fondo i dadi di bloccaggio 
dell'ingranaggio secondario e dell'al­
bero primario.
Rimontare la forcella della III e IV 
velocità.

Fig. F.26
Rimontaggio del cuscinetto dell'ingranaggio 
intermedio nella scatola del volano. La sua 
posizione finale dipende dal manicotto del- 

1 'attrezzo
1. Attrezzo 18G 1126 2. Manicotto
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57. Rimontare la forcella della I veloci­
tà e far passare l'asta portaforcelle 
nel foro della scatola ed in quello 
delle forcelle. Allineare il foro nel­
l'asta portaforcelle con quello della 
forcella della III e IV velocità. Ved. 
Fig. F.18.

58. Rimontare la spina cilindrica sino a 
battuta.

59- Rimontare l'ingranaggio di rinvio del­
la retromarcia ed accoppiarlo alla le­
va a dito d'innesto. Rimontare poscia 
l'alberino. Fig. F.17.

60. Rimontare il filtro aspirazione olio 
nella scatola.

61. Scomporre e revisionare il complessivo 
albero primario. Ved. la Sezione F.3«

62. Scomporre e revisionare il complessivo 
albero presa diretta.

63. Introdurre l'albero primario nella sca­
tola del cambio ed accoppiare ad esso 
le due forcelle innesto marce.

64. Introdurre il cuscinetto dell'albero 
primario nella sede centrale della 
scatola. Usare l'attrezzo 18G 579-

65. Rimontare il cuscinetto a rullini del­
l'albero di presa diretta all'interno 
dell'ingranaggio.

66. Rimontare l'albero di presa diretta 
nella scatola con l'attrezzo 18G 579«

67. Con l'attrezzo 18G 569 determinare lo 
spessore che deve avere l'anello ela­
stico di ritegno. Usare dapprima Jfk 
estremità più spessa dell'attrezzo; le 
misure sono punzonate sul manico.

68. Dalla tabella riportata qui di Seguito 
selezionare l'anello avente spessore 
appropriato e rimontare il detto 
l'attrezzo 18G 257»

Come
po

72.

si controra i L gioco assiale del grup- 
ingranaqqi di rinvio con spessimetro

1. Gruppo ingranaggi rinvio
2» Spessimetro
3.4Rcsetta spailamento (piccola)

, Rimontare la piastrina di bloccaggio 
dell'albero secondario e ftell'alberi­
no dell'ingranaggio di rinvio della 
retromarcia. Se necessario, ruotare 
gli alberi sinchà le asole vengano a 
trovarsi nella giusta posizione. 
Rimontare il coperchietto del cuscinet­
to dell'albero primario senza rasamen- 
ti. Stringere leggermente ed in modo 
progressivo i bulloni di fissaggio. 
Misurare con uno spessimetro la luce 
di Fig. F.28. Selezionare i rasamenti 
richiesti dalla tabella riportata qui 
di seguito

Luce (mm)

N. ordinas nelloLuce rilevata
mm 2,43-2,48 
ram 2,48-2,54

69« Rimontare i cuscinetti a rullini nel 
gruppo ingranaggi di rinvio.

70. Rimontare il gruppo e l'albero seconda­
rio completo delle rosette di spalla- 
mento.

71. Misurare il gioco assiale del gruppo 
con uno spessimetro. Esso deve essere 
compreso tra mm 0,05 e mm 0,15. Per ot­
tenere detto gioco, selezionare dalla 
tabella riportata qui di seguito le 
rosette di spessore appropriato.

Spailamenti albero secondario

0,13-
0,15-
0 , 20-
0,25-
0,30-
0,35-

75-

76.

0 ,15
0 , 2 0
■0,25
0 , 3 0
•0,35
■0,38

Spessore totale rasa­
menti (mm)

0 ,13
0 ,18
0,23
0,28
0,33
0,38

Spessore (mm)
3,12 - 3,14 
3,17 - 3,20 
3,22 - 3,25 
3,30 - 3,32

N. ordinazione
22G 856 
22G 857 
22G 858 
22G 859

77.

78.

Rimontare i rasamenti sotto la piastri­
na di bloccaggio dell'albero seconda­
rio e dell'alberino ingranaggio rinvio 
retromarcia.
Rimontare il coperchietto del cuscinet­
to, bloccarlo con nuove rosette di si­
curezza e serrare le viti alla coppia 
data nelle "CARATTERISTICHE PRINCIPA­
LI". Piegare le linguette delle roset­
te.
Innestare simultaneamente la I e IV 
velocità al fine di bloccare la rota­
zione del treno d'ingranaggi.
Rimontare il pignone della coppia di 
riduzione finale sull'albero primario 
e bloccarlo con una rosetta di sicurez*
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Fig. F.28
Misurazione con spessimetro(2) della luce e- 
sistente tra il coperchietto (l) del cusci­
netto dell’albero primario e la superficie 
della scatola. Osservare la posizione della 
piastrina di bloccaggio (3) dell’albero se­
condario e dell'albero ingranaggio rinvio re­

tromarcia

za nuova ed il dado.
79« Con l’attrezzo l8G 5^7 serrare il da­

do di bloccaggio del pignone alla cop­
pia data nelle "CAKATTERISTICHE PRIN­
CIPALI". Piegare le lignuette della 
rosetta di sicurezza.

80. Rimontare l'ingranaggio secondario Rimontaggio della coppia di riduzione finale
e bloccarlo con una rosetta di sii 
rezza nuova. Riavvitare il dado di

Fig. F.29
lixmuiicayy fu uci д-a a cia j. jl uaxc

icu- e regolazione del precarico del cuscinetto,
di Misurare la luce "A" e selezionare rasamenti

bloccaggio e serrarlo alla coppia da­
ta nelle "CARATTERISTICHE PRINCIPALI", 
Piegare la linguetta della rosetta.

81. Rimoniare il cuscinetto a rullimi 
dell'albero di presa diretta. Cor lo 
attrezzo l8G 1004 rimontare l’anello 
elastico di bloccaggio.

82. Riportare il cambio nella posizione 
di folle.

83. Accoppiare, ruotandolo assieme al 
manicotto d ’arresto, l'dbero selezio­
ne marce alle leve a dito.

84. Introdurre il tubo dell'olio nel fil­
tro aspirazione.

85« Dopo aver sostituito la guarnizione di 
tenuta e le piastrine di sicurezza, 
avvitare per primo le vite di fissag­
gio della flangia esterna e poi quel­
le della staffa del tubo. Piegare le 
linguette delle piastrine.

86. Dopo aver sostituito la guarnizione di 
tenuta, rimontare sulla scatola del 
cambio il supporto comando contachilo­
metri. Serrare i dadi ed i bulloni al­
la coppia data nelle "CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI".

87. Rimontare il pignone di comando del con­
tachilometri dopo averne sostituito la

di spessore adeguato al precarico richiesto
1. Coppia riduzione finale
2. Scatola
3. Semicoperchio
4. Vite per semicoperchio
5. Dadi di bloccaggio e piastrine di 

sicurezza
6. Attrezzo l8G 1236 - Manicotto per 

proteggere il paraolio

guarnizione di tenuta.
88. Rimontare la sede dell'adattatore dei 

supporti del motore.
89. Imboccare l'attrezzo 18G 1236 (manicot­

to per proteggere il paraolio) sull’al­
bero selezione marce.

90. Rimontare e registrare la coppia di 
riduzione finale. Ved. la Sez. F.4.

91« Prima di rimontare i semi coperchi del­
la coppia di riduzione finale, rimon­
tare la sfera, la molla e la bussola 
d'arresto e scatto in posizione del­
l'albero selezione marce.

Riattacco
92. Riattaccare il motore alla trasmissio­

ne.
93« Rimontare nella vettura il complessivo,
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Fig. F.30
Scollegare l'asta interna lunga del comando 

a distanza dalla trasmissione

1. Asta interna lunga
2. Spina cilindrica per asta
3. Albero selezione marce
4. Tirante antivibrante
5. Dado e bullone per forcellino 

tirante antivibrante

Sezione F. 11

PARAOLIO ALBERO SELEZIONE MARCE

Distacco
1. Scaricare l'olio del compìessivov^feot o- 

re/trasmissione»
2. Sollevare l'avantreno della vettura e 

poggiarlo su cavalletti disposai sotto 
i longheroni del telaio ausiliario.

3* Estrarre la spina di collegamento del­
l'asta interna lunga <^oeì.l ’ albero se­
lezione marce. Veđ. Fig, F.30

4. Svitare il dado ed il bullone che anco** 
rano il forcellimroJfei tirante anti vi­
brante alla scaliSsSàodella coppia di

3NC91I

Montaggio-ai un paraolio nuovo sull'albero 
selezione marce

|» Paraolio
2., Attrezzo l8G 1238 - Manicotto di 

protezione *
Attrezzo 18G 1236

riduzione finale. Ved. la Fig. F.30 
Estrarre il paraolio vecchio.

Imboccare il manicotto protettivo, at­
trezzo l8G 1238, sull'albero selezio­
ne marce. Fig. F.3 1.

7. Lubrificare il parolio nuovo e montar­
lo nella scatola con l'attrezzo l8G 
1236. Fig. 31.

8. Rimuovere l'attrezzo l8G 1238 dal- 
11 2 * 4 albero.

9. Eseguire 1 a 4 in senso inverso.
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SEZIONE Fa

TRASMISSIONE AUTOMATICA

Descrizione generale
Diagrammi del moto di trasmissione (meccanica)
Schemi lubrificazione e pressione di linea 
Regolazioni e controlli

Regolazione asta di controllo del regolatore (kick-down) 
Regolazione interruttore inibitore,
Regolazione tirante trasversale e cavo leva del selettore, 
Controlli pressione olio e velocità di stallo,

Sezione

Pompa ausiliaria e regolatore 
Gruppo differenziale 
Diagnosi dei guasti
Assieme della la a ruota libera (frizione unidirezionale)....
Frizione marce avanti,
Treno ingranaggi......
Contenitore lubrificante (cuscinetto ingranaggio intermedio)_______ _______
Meccanismo della leva del selettore.......... ...........................
Complessivo servo..........................
Frizione 4a e retromarcia...«,«..,......*.
Trasmissione
Blocco valvole

Smontaggio e montaggio,
Smontaggio in pezzi e rimontaggio ^tipi senza valvole pilota ed innesto) 
Smontaggio in pezzi e rimontaggio (tipi con innesto incorporato e

Ф  valvole pilota)

Fa.10 
Fa.16 
Fa. 1 
Fa.15 
Fa*. 11 
Fa.12 
Fa.17 
Fa .18 
Fa. 14 
Fa.13 
Fa. 6

Fa. 7 
Fa. 8

Fa. 9
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DESCRIZIONE GENERALE

Il cambio automatico è composto da un conver 
titore idraulico a tre elementi con rapporto 
massimo di coppia di 2:1 collegato ad un tre 
no di ingranaggi conici il quale fornisce 4 
rapporti in avanti ed 1 in retromarcia.

La potenza sviluppata dal motore viene tra­
smessa dall1 ingranaggio primario del conver 
titore dell’ albero a gomiti attraverso un 
ingranaggio intermedio allf ingranaggio se­
condario il quale aziona gli ingranaggi coni 
ci riduttori nell' assieme del treno ingra­
naggi.

La trasmissione finale deriva dall* ingrana^ 
gio di moto ad un complessivo differenziale 
di tipo convenzionale (simile a quello monta 
to su unità di trasmissione sincronizzata) 
che a sua volta trasmette la potenza del mo­
tore attraverso due alberi motori con 1 * ac­
coppiamento a flangia, per mezzo di giunti a 
velocità costante alle ruote di strada.

Il treno di ingranaggi, unitamente al ridut­
tore e differenziale, è ubicato parallelamen 
te all* albero motore e sotto lo stesso. Il 
treno è contenuto in una scatola di trasmis­
sione che ha anche la funzione di coppa per 
il motore.

Il sistema è controllato per mezzo di una quali recano 1 olio
leva selettrice montata a pavimento in una man 1 c e azionano i
torretta il piano superiore della quale eoo- 
tiene sette tacche incavate; la retromarcia, 
folle e la posizione "Dn (Drive) sono usate 
per guida normale automatica. Le posizioni 
1, 2, 3 e 4 $ono impiegate per funzionamento 
manuale о per sopperire alla selezione auto­
matica. Ciò permette 1* impiege^ql siste 
ma quale trasmissione interamente automatica 
a quattro marce: da stazionario a massima ve 
locità, con cambio automatico a seconda del­
la posizione della farfalla sul carburatore 
ed a seconda del carico del motore. Quando 
viene richiesta una marcia inferiore al fine 
di conseguire una accelerazione maggiore, ba 
sta spingere 1 * acceleratore fino in fondo, 
ottenendo così una posizione di farfalla com 
pletamente aperta: si tratta di una posizio­
ne dell* acceleratore chiamata "kick-down"
(colpo secco con il piede = calcio).

danno un freno motore, sia in situazione au­
tomatica sia in situazione manuale; si rico£ 
da che in prima marcia all' atto della dece­
lerazione si ha una condizione di ruota libê  
ra. La selezione manuale per la За о la 
2a marcia dà freno motore e permette inoltre 
al guidatore di lasciare innestato quel rap­
porto che meglio si addice alle particolari 
condizioni stradali, specie quando la vettu­
ra si trova in discese ripide.

Sistema idraulico
Attraverso un filtro principale a reticella 
ed un tubo, l1 olio viene aspirato dalla cop_ 
pa mediante la pompa principale di portata 
elevata che lo convoglia ai circuiti di lu­
brificazione del motore e della trasmissione. 
Circolando in condotti ricavati nel blocco 
cilindri ed in unvfcubo di collegamento, la 
pompa invia 1 * olio ad un filtro a passaggio 
totale da cui poi passa al blocco valvole.

Le valvole hanno la funzione di regolare la 
pressione alla quale lf olio arriva alla trâ  
emissione. La pressione dell' olio che cir­
cola nel convertitore di coppia e nel motore 
è, invece, controllata da due valvole ben di 
stia te. Dal blocco valvole 1T olio viene 
convogliato in un tubo lungo allo statore 
del convertitore. La blocco stesso partono 
inoltre tre tubicini di lunghezza ridotta i

al gruppo dei servoco-

te la selezione automatica sia durante quel­
la manuale.

Il moto all1 uscita del cambio è trasmesso 
al pignone cilindrico della coppia differen­
ziale attraverso due frizioni a dischi multi_ 
pii a comando idraulico che entrano in fun­
zione durante la selezione manuale od automa 
tica.

Per 1' avviamento del motore a spinta è utir 
lizzata una pompa d* olio ausiliaria di limi_ 
tata portata il cui inserimento è controlla­
to dalla velocità di spostamento della vettii 
ta: una volta che il motore si è avviato, en 
tra in azione la pompa principale.

Con il comando manuale, si possono ottenere 
anche cambi di marcia rapidi servendosi del­
la leva di selezione. Va ricordato comun­
que che i cambiamenti verso marce inferiori 
devono essere eseguiti a velocità di sposta­
mento corrette, altrimenti è possibili causa 
re seri danni al complessivo della trasmis­
sione automatica. La 2a, За e 4a marcia
Fa 2 MINI/ITALIAN

Regolatore e tiranteria relativa
Il regolatore è azionato dagli ingranaggi 
della pompa ausiliare ed è del tipo a masse 
centrifughe: i contrappesi sono installati 
su tiranti corti« La tiranteria assicura 
pertanto il trasporto del moto alla valvola 
del regolatore incorporata nel blocco valvo­
le.
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Un* asta a molla collegata al carburatore dà 
adito ad un congegno di sopravvento. La mol 
la viene compressa dal pedale dell1 accelera 
tore e trasmette il relativo carico al rego­
latore per irtezzo di un sistema di leve. Que 
sta azione ha per effetto quello di ritarda­
re i passaggi di marcia quanto più si preme 
1* acceleratore.

Il tipo più recente di blocco valvole compre 
nde un congegno di innesto controllato il 
quale a sua volta incorpora una ulteriore 
valvola di controllo e due valvole a farfal­
la: queste sono posizionate unitamente alle 
altre valvole sul cassetto valvole e casset­
to tubazioni dell* assieme.

Convertitore di coppia
Il convertitore è montato su un* unità coni­
ca sulla parte posteriore dell* albero a go­
miti ed è formato da tre elementi: una vento 
la, la turbina e lo statore. Questi viene 
sottoposto a manutenzione quale unità intera.

All* interno dell* unità circola in continua 
zione olio allo scopo di dissipare il calore 
accumulatosi nella stessa. Per aumentare a 
questo proposito il rendimento del converti­
tore, viene montata all* esterno della scato 
la una valvola di bassa pressione che ha la 
funzione di mantenere 1* olio in circolazio­
ne ad una pressione pari a 2,1 kg/cm2.

Nastri freno e servocomandi
I nastri freno sono in numero di tre: uno 
per I* innesto della retromarcia ed i rima­
nenti per 1' innesto della 2a e della За,
La pressione di serraggio dei nastri è 
ta da tre servocomandi idraulici alleggi 
nello stesso complessivo.

Frizioni a dischi multipli
Per il moto in avanti, la friziona multipla 
ad unico pistone dà il moto essendo innesta 
ta in tutti i rapporti delle marca in avanti, 
Questa frizione è installata su di un lato 
del pignone di trasmissione finale, mentre 
1 * altro lato è occupato dal complessivo del 
la frizione della 4a e deì^a retromarcia a 
due stantuffi. Queste caratteristica è ne 
cessaria in quanto la frizione viene anche 
ingranata per la retromarcia: dal momento 
che si richiede una portata di carico maggio 
re, entrambi i pistoni sono pressurizzati.

Blocco valvole

Il complessivo è composto da tre sezioni ba­
silari: il coperchio, il cassetto delle val­
vole e la sezione delle tubazioni; vi è una 
piastra separatrice tra il coperchio ed il 
cassetto delle valvole sugli assiemi più re­
centi.

Un sistema a tirante agisce sulla valvola 
selettrice la quale a sua volta è regolata 
dall1 asta selettrice collegata esternamente 
alla leva selettrice delle marce per mezzo 
di cavetto. La funzione delle varie valvo­
le è come qui di seguito illustrato:
Valvole selettrice: Convoglia l1 olio prove
niente dal deposito principale alla valvola 
del regolatore (nel caso di funzionamento au 
tematico) oppure alla frizione od al servo­
comando del caso (per la selezione manuale).

Valvola di regolazione: Regola la pressione 
rincipale di linea: si avvale di uno stan­

tuffo ausiliario per intensificare la pres­
sione quando viene innestata la retromarcia.
Valvola del regolatore: Il movimento della 
stessa e controllato dal governatore meccani 
co e dirige il flusso di olio alla frizione 
od al servo per la selezione delle marce.
Valvole di rinvio: Sono impiegate per il pss 
saggio dalla 2a alla За e dalla За alla 4a. 
Esse permettono il regolare flusso della fri 
zione о del servo dalla valvola selettrice 
in posizione "manuale” о dalla valvola del 
regolatore in posizione "automatica". Sono 
installati, inoltre, stantuffi difronte alla 
seconda e terza valvola di rinvio al fine di 
assicurare che nei passaggi a marce superio­
ri si abbia simultaneamente 1 * innesto del 
nuovo rapporto e lo stacco del precedente. 
Ciò al fine di ovviare il sovraccarico del 
motore tra i vari passaggi. Per 1' innesto 
della prima marcia non occorre la valvola di 
rinvio, dato che la coppia di reazione è con 
trollata meccanicamente per mezzo di una frT 
zione unidirezionale.

Possono venir installati due tipi di blocco 
valvole: il tipo più recente viene montato 
sui complessivi di trasmissione del tipo Mk. 
II B; è possibile distinguere questi assiemi 
grazie al contrassegno "K" che precede il nu 
mero di serie.

Valvola per partenza a spinta: questa è in- 
stallata soltanto sul blocco valvole prece­
dente, Cortocircuita la pompa ausiliare in 
tutte le condizioni di marcia normale, ma 
fornisce la pressione principale di linea 
per 1* avviamento a spinta. Non appena il
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motore parte, entra in azione la pompa prin­
cipale. ATTENZIONE: NON E ’ POSSIBILE EFFET­
TUARE LA PARTENZA A SPINTA quando la trasmÌ£ 
sione è installata con un tipo più recente 
di blocco valvole che comprende la valvola 
per il controllo dell* innesto.

Valvola controllo innesto: La sua funzione 
principale è quella di ovviare 1 * innesto 
brusco all* atto della selezione della mar­
cia "D" о  marcia in avanti dakka posizione 
di folle;

Funzionamento della valvola di controllo 
dell1 innesto: Quando si"seleziona'unamar- 
cia in avanti, la valvola selettrice nel 
blocco valvole invia olio alle valvole a 
farfalla situate sul retro del blocco stesso. 
L* olio passa attraverso le valvole a farfal 
la e pressurizza i servocomandi della За e 
della retromarcia, innestando così i freni 
nastro e portando gentilmente a riposo i com 
ponenti rotanti del treno di ingranaggi.
Lf olio fluisce simultaneamente alla valvola 
di controllo dell1 innesto la quale, ad una 
pressione predeterminata, dirige poi 1 * olio 
verso la frizione in avanti. Dal momento 
che si ha ben poco movimento tra i componen­
ti di trasmissione e quelli in moto, 1* inne 
sto della marcia risulta liscio e scorrevole.

A compì et azione della sequenza di funzionameli 
to, 1 * olio viene anche portato dietro alle 
valvole a farfalla le quali si spostano e pe£ 
mettono alla pressione dell* olio nei servo 
della За e della retromarcia di scaricarsi e 
si ha così lo stacco dei nastri degli ingra­
naggi della За e della retromarcia.

Valvola di bassa pressione: Questa mantiene 
la pressione dell* olio nel convertitore ad 
un valore pari a 2,1 kg/cm2. A motore fermo 
la valvola è in posizione chiusa ed impedisce 
così al convertitore di svuotarsi. Questo 
evita difficoltà durante la fase di controllo 
del livello dell' olio nei complessivi del mo 
tore/trasmissione ecf elimina 1 * eccessivo ru­
more del convertitore stesso all* atto di ri­
avviare il motore.

Pompa ausi li aria: Questo complessivo è escogi^ 
tato per 1T avviamento a spinta. Si tratta 
di un assieme, di portata limitata il cui fun­
zionamento è controllato direttamente ed esclu 
sivament^ dalla velocità di spostamento della 
vettura,
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Spaccato elei, complessivo della trasmissione automatica, Lp frp.p.r.p. 
stanno aT~indicare il sistema di lubrificazione ad olio e la trasmis-
sionè del movimento ai vari componenti »

1 . Filtro pompa principale 8. Valvola di bassa pressione
2. Pompa principale 9. Treno ingranaggi
3. Complessivo del filtro ad olio 10. Frizione 4a e retromarcia
4. Blocco valvole 11. Regolatore
5. Alimentazione dell11 olio al motore 1 2 . Frizione per le marce in avanti
6o Tubo alimentazione olio al convertitore 13. Gruppo servocomandi
7. Alimentazione olio dal convertitore alla 14. Filtro olio della pompa ausiliaria

valvola di bassa pressione. 15. Pompa ausiliaria
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DIAGRAMMI TRASMISSIONE DEL MOTO 

(PARTE MECCANICA)

I diagrammi di trasmissione del moto indica­
no chiaramente come vengono ottenuti i vari 
rapporti. Il complessivo è dotato di quat­
tro marce in avanti e retromarcia che entra­
no in funzione per mezzo dell’ innesto dei 
relativi componenti.

F O L L E
8  9  IO

FOLLE
In posizione di folle, tutti i nastri e tut- 
te le frizioni sono a riposo: non si ha per­
tanto alcun moto al pignone della trasmissio 
ne finale. ~

B. 7675

EGGENDA DEI COMPONENTI
1 * Albero gomiti
2, Ingranaggio primario
3, Ingranaggio intermedio
4, in granaggio secondario

Frizione unidirezionale 
Portasatelliti 
Nastro retromarcia 
Nastro della terza 
Nastro della seconda 
Frizione 4a e retromarcia 
Frizione marcia avanti 
Pignone trasmissione finale 
Ingranaggio trasmissione finale

I M A

PRIMA
Con questo rapporto si ha 1* innesto della 
frizione in avanti e della frizione unidire­
zionale che è operativa. Il portasatelliti 
è fermo: la reazione dello stesso viene con­
trollata dalla frizione unidirezionale. Gli

B.76751

ingranaggi conici muovono il planetario i 
cui pignoni muovono il pignone primario in 
avanti e 1’ albero. Il moto è trasmesso tra 
mite i satelliti all1 albero, frizione avan­
ti ed ingranaggio con rapporto 2,69:1.
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DIAGRAMMI TRASMISSIONE DEL MOTO 
(PARTE MECCANICA)

SECONDA
La frizione in avanti è applicata come per le 
altre marce avanti, inoltre il nastro della 
2a e serrato» Ciò controlla la reazione che 
si viene a formare sul complessivo conico del 
moto della retromarcia in questo rapporto.
Il moto è trasmesso dall* ingranaggio seconda 
rio ai satelliti e quindi all* albero con un 
rapporto pari a 1,845:1,

0 N D

B.76752

LEGGENDA DEI COMPONENTI
Albero gomiti
Ingranaggio primario convertitore 
Ingranaggio intermedio 
Ingranaggio secondario 
Frizione unidirezionale 
Portasatelliti 
Nastro della retromarcia 
Nastro della terza marcia 
Nastro della seconda marcia 
Frizione della 4a e retromarcia 
Frizione marce in avanti 
Pignone della trasmissione finale 
Corona della trasmissione finale

TERZA
Il complessivo conico per questo rapporto è 
bloccato dall’ appropriato tamburo e nastro 
freno: i gruppi satelliti orbitano attorno a 
questo ingranaggio. Come per la 2a, il moto 
viene trasmesso dall* ingranaggio secondario 
tramite i satelliti all* albero con un rap­
porto pari ad 1,46:1,

B.76753
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TRASMISSIONE AUTOMATICA

DIAGRAMMI TRASMISSIONE DEL MOTO
(PARTE MECCANICA)

QUARTA
In aggiunta alla frizione in avanti, si ha 
1* innesto della frizione della 4a e della 
retromarcia. Ciò in effetti blocca gli in­
granaggi conici, quindi 1 * assieme del bloc­
co ingranaggi riduttori ruota come unT unità 
singola dando la presa diretta.

•A DEI COMPONENTI
1. Albero gomiti
2. Ingranaggio primario convertitore
3. Ingranaggio intermedio
4. Ingranaggio secondario

Frizione unidirezionale 
Portasatelliti 
Nastro della retromarcia 
Nastro della terza marcia 
Nastro della seconda marcia 
Frizione 4a e retromarcia 
Frizione marce in avanti 
Pignone della trasmissione finale 
Ingranaggio della trasmissione finale

M A R C  I A

RETROMARCIA
Il portasatelliti in questo rapporto è mante 
nuto stazionario dal nastro della retromar-”’ 
eia (la frizione unidirezionale è inattiva, 
perchè la reazione agisce nel senso opposto 
a quello della prima marcia).
Inoltre 4a e retromarcia sono serrate.

B.7&75S

ingranaggio secondario trascina i satelli 
ti il quale fa ruotare il planetario della 
retromarcia. Il moto passa alla frizione 4a 
e retromarcia ed al pignone della trasmissio 
ne finale. Il rapporto così ottenuto è pa­
ri a 2,69:1,

Fa 8 MINI/ITALIAN 84931 2.Edizione



TRASMISSIONE AUTOMATICA

SCHEMA DELLA LUBRIFICAZIONE E DELLA PRESSIONE DI LINEA

1.
2 .
3 .
4.
5.
6.
7.
8.
9.
10.
11. 
12. 
13.

TRASMISSIONI 
MK. 1 e II

Pressione linea 
| Ш  Pressione convert, 

Lub rif ic azione

Scarico

LEGGENDA PER GLI SCHEMI 2NC687
Pompa principale dell* olio 
Filtro dell* olio 
Valvola regolatore 
Valvola 1imitatrice lubr. motore 
Convertitore 
Valvola bassa pressione 
Alla coppa dell1 olio 
Lubrificazione treno ingranaggi 
Lubrificazione del motore 
Valvola selettrice 
Dispositivo arresto valvola selettive 
Valvole seconda e quarta velocità 
Valvola terza velocita

14. Valvola del regolatore
Ib. Frizione marce in avanti
16. Frizione quarta e retromarcia

Nastro freno della seconda velocità 
Nastro freno della terza velocità

9. Nastro freno della retromarcia
20. Valvola per partenza a spinta
21. Pompa ausiliaria
26* Valvola limitatrice (tubazione del 

convertitore).

Pressione di linea

Pressione convert.

Lubrificazione

Scarico

2.Edizione 84931 MINI/ITALIAN Fa 9



TRASMISSIONE AUTOMATICA

SCHEMA DELLA LUBRIFICAZIONE E DELLA PRESSIONE DI LINEA TRASMISSIONI 
MK. I e II

Pressione linea 

Pressione convert

Lubrificazione

Scarico

PRIMA Automatica 
LEGGENDA PER GLI SCHEMI

1« Pompa principale dell* olio
2. Filtro dell* olio
3. Valvola regolatore
4. Valvola 1imitatrice lubr* motore
5. Convertitore
6• Valvola bassa pressione
7. Alla coppa dell* olio
8 . Lubrificazione treno ingranaggi
9. Lubrificazione del motore

12. Và^voye seconda e quarta velocità 
13ч Valvola terza velocità 

scivola del regolatore 
izione marce in avanti 

Frizione quarta e retromarcia 
Nastro freno della seconda velocità

18. Nastro freno della terza velocità
19. Nastro freno della retromarcia
20. Valvola per partenza a spinta
21. Pompa ausiliaria 

co
10. Valvola selettrice
11, Dispositivo arresto valvola selettrice 26, Valvola limitatrice (tubazione del

—  i convertitore) ^

Pressione linea 

Pressione convert, 

a Lubrificazione 

Scarico

Fa 10

PRIMA Manuale
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TRASMISSIONE AUTOMATICA

SCHEMI DELLA LUBRIFICAZIONE E DELLA PRESSIONE DI LINEA TRASMISSIONI 
MK. le II

Pressione linea 
Pressione convert.

"/то lubrificazione

1. Pompa principale dell* olio
2. Filtro dell’ olio
3. Valvola regolatore
4. Valvola limitatrice lubr. motore
5. Convertitore
6. Valvola bassa pressione
7. Alla coppa dell’ olio
8. Lubrificazione treno ingranaggi
9. Lubrificazione del motore
10. Valvola selettrice
11. Dispositivo arresto valvola selettrice

2NC6B4

Valvola seconda e quarta velocità 
Valvola terza velocità 
Valvola del regolatore 
Frizione marce in avanti 
Frizione quarta e retromarcia 
Nastro freno della seconda velocità 
Nastro freno della terza velocità 
Nastro freno della retromarcia 
Valvola per partenza a spinta 
Pompa ausiliaria
Valvola limitatrice (tubazione del 
convertitore)

Pressione linea 
3 Pressione convert. 

Lubrificazione 
Scarico

2*Edizione 84931
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Fa TRASMISSIONE AUTOMATICA
SCHEMI DELLA LUBRIFICAZIONE E DELLA PRESSIONE DI LINEA

TRASMISSIONI 
MK. I e II

Pressione linea 
Pressione convert, 
Lubrificazione 
Scarico

1.
2.
3 .
4.
5.
6.
7.
8.
9.
10. 
11.

Pompa principale dell* olio 
Filtro dell* olio 
Valvola regolatore 
Valvola limitatrice lubr. motore 
Convertitore 
Valvola bassa pressione 
Alla coppa dell’ olio 
Lubrificazione treno ingranaggi 
Lubrificazione del motore 
Valvola selettrice 
Dispositivo arresto valvola selettri^

LEGGENDA PER GLI SCHEMI
12. Valvola seconda e quarta velocità 
13̂. Valvola terza velocità 

Valvola del regolatore 
Frizione marce in avanti 
Frizione quarta e retromarcia 
Nastro freno della seconda velocità 
Nastro freno della terza velocità 
Nastro freno della retromarcia 

20* Valvola per partenza a spinta 
21. Pompa ausiliaria 
26. Valvola limitatrice (tubazione del 

convertitore)

Pressione linea 
Pressione convert. 
Lubrificazione 
Scarico

TERZA Manuale 2NC68J
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TRASMISSIONE AUTOMATICA Fa
SCHEMI DELLA LUBRIFICAZIONE E DELLA PRESSIONE DI LINEA TRASMISSIONI 

MK. I e II

Pressione linea 
Pressione convert. 
Lubrifreazione 
Scarico

QUARTA Automatica
LEGGENDA PER GLI

1.
2 .
3.
4 .
5.
6.
7.
8 .
9.
10.
11.

Pompa principale dell' olio 
Filtro dell' olio 
Valvola regolatore 
Valvola limitatrice lubr. motore 
Convertitore 
Valvola bassa pressione 
Alla coppa dell' olio 
Lubrificazione treno ingranaggi 
Lubrificazione del motore 
Valvola selettrice 
Dispositivo arresto valvola selMtìfcì̂ ice

Valvola seconda e quarta velocità 
Valvola terza velocità 
Valvola del regolatore 
Frizione marce in avanti 
Frizione quarta e retromarcia 
Nastro freno della seconda velocità 
Nastro freno della terza velocità 
Nastro freno della retromarcia 
Valvola per partenza a spinta 
Pompa ausiliaria
Valvola limitatrice (tubazione del 
convertitore)

Pressione linea 
Pressione convert. 
Lubrificazione 
Scarico

2.Edizione 84931
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TRASMISSIONE AUTOMATICA

SCHEMA DELLA LUBRIFICAZIONE E DELLA PRESSIONE DI LINEA TRASMISSIONE 
MK. IIB

INNESTO FRIZIONE IN
AVANTI
La valvole selettri 
olio attraverso le 
a farfalla per pressii 
i servo della За e re 

arcia ed allo stesso tem- 
alla valvola controllo del 
innesto la quale ad una dam 9 -m * a

la Pompa principale olio
2. Filtro dell’ olio
3. Valvola regolatore
4. Valvola limit. lubr. motore
5. Convertitore
6. Valvola bassa pressione
7. Alla coppa dell* olio
8. Lubr, treno ingranaggi
9. Lubrificazione motore
10. Valvola selettrice
11. Disp. ari*« valvola selett.
1 2, Valvole 2a e 4a velocità
13. Valvola За velocità

7 8 9

i innesco la quale aa una aa 
ta pressione dirige 1* olio a 
innestare la frizione avanti.

LEGGENDA PER GLI
14. Valvola regol^tc^a
15. Frizione in^ànti
16. Frizione 4a e R,M.
17. Nastro freno velocità
18. Nastro freno За velocità
19. Nastro freno retromarcia
20. Valv. press. innesto 

(solo Mk. IIB)
21. Valv. farf. innesto 23 

(solo Mk. IIB)
22. Valv. spurgo unidirez. 24. 

(scio Mk, IIB)
o

Pressione linea 
Pressione convert. 
Lubrificazione 
Scarico

Valv. cerniera unidirez.
(solo Mk. IIB)
Valv. limit, (tubaz. convert.)

TRASMISSIONE 
MK. IIB

INNESTO FRIZIONE IN 
AVANTI

STADIO II: Con frizione in 
avanti in azione, si muovo­
no le valvole farfalla fa­
cendo sì che la pressione 
dell’ olio nei servo della 
За e retromarcia si scari­
chi staccando i nastri За 
e retromarcia.

2NC734
Fa 14
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TRASMISSIONE AUTOMATICA Fa
DIAGNOSI DEI DIFETTI DI FUNZIONAMENTO

D i f e t t i Sequenza
rettifica

Convertitore di coppia
Rumore eccessivo od arresto improvviso del motore in fase di
selezione di marce........................................ ............. ». 2
Accelerazione scarsa e difficoltà nell' avviare da fermo.............. . 5
Surriscaldamento eccessivo e velocità massima ridotta di tutte le marce..... 6 
Rumore nel convertitore all’ atto di ingranare le marce; aumento frequenza 
in parallelo alla velocità del motore, specie quando sotto carico.••»•...••• 6 
Vibrazione о rumore dal complessivo del convertitore in folle e in marce..«. 11 
Rumore о ronzio in posizione "N" fino a circa 1250 giri/minuto.
Il rumore scompare all* atto dell' innesto di qualsiasi marcia, ...... 48, 49, 50
Stridio dal complessivo del convertitore in folle ed in tutte^ ..»••» 12, 13

Selezione cambio ed innesto velocità 
Guasto selezione del cambio.............. .
Velocità errate del cambio con meccanismo " k i c k - d o w n " , *
Cambio velocità errato in fase di guida a farfalla semiaperta, eventualmen­
te senza moto in prima о quarta marcia, su selezione^Su^àmatica "Đ"...... . 22 23
Velocità erratiche in posizione di selezione automatica.,....•••••»••••••••« 24, 25
Blocco in posizione di n4a automatica" e/o trasmissione inperfetta
in prima e quarta automatica.........      •••«.« 3, 22, 23, 4
Disinserimento frizione о sfarfallamento in posiziona 3 a 4 man. ed autom... 3, 22, 1, 4,

28 j

42
35, 36, 37, 
, e 45

Vettura parte in 4a quando qualsiasi dell^marce in avanti viene innestata
e si innesta in retromarcia............ -..................................  41, 42
Mancanza cambi automatici, trasmissione in slittamento su tutte le marce 
in avanti............... ....... ......................  ................... 43

Trasmissione: slittamento/mancanza di moto
Mancanza completa di moto in tutte le marce (pressione olio trasmissione 
normale) - la vettura tende a muoversi in terza e quarta marcia...••.••••..• 31, 32 
Slittamento trasmissione in tutre le marce........... *.... ........ ....... 1, 4, 9, 27, 28,

Slittamento о mancanza di moto in retromarcia "RH, ». 3, 1, 4, 9, 28,

Slittamento о mancanza di щ £ о  in tutte le marce in avanti..................  1, 4, 33, 34
Mancanza di moto in manuale od automatico (prima)..............   38
Moto in prima, ma bloce^$g> 2a, За e 4a - manuale od a u t o m a t i c o . • 38 
Slittamento trasmissione in 2a automatica e manuale od usura prematura
nastro della seconda velocità................................ ............ 3, 22, 28, 8,

39, 40
Slittamento trasmissione in terza marcia.......................     3, 8, 28, 39, 40
Slittamento od inceppo su cambi intermedi..................   3, 4, 7, 23, 54
Resistenza in 4a e Retromarcia "R"; altre marce funzionano normalmente.....  42

31,, 32
1, 4, 9, 27, 28,
29,, e 30
3, 1, 4, 9, 28,
8, 35, 36, e 37
1, 4, 33, 34
38
38

3, 22, 28, 8»
39,, 40
3, 8, 28, 39, 40
3, 4, 7, 23, 54
42

Pressioni
Pressione eccessiva della trasmissione a partenza da freddo con possibile
perdita di olio dalla tenuta della calotta del filtro dell* olio.,....... . 28, 44
Pressione olio del motore piuttosto bassa................... . 1, 4

2.Sdizione 84-951 МШЗ/lTALIAN Fa 15



TRASMISSIONE AUTOMATICA

Continuazione: DIAGNOSI DEI DIFETTI DI
FUNZIONAMENTO

D i f e t t i Sequenza
rettifica

Rumori
Crepitio continuo e consistente in relazione a velocità su strada
ma non in quarta marcia,..«,,...... ............. ............. .
Crepitio consistente e continuo in relazione a velocità motore,
salvo quando la vettura si trova in condizione di riposo...........
Rumore о vibrazione in relazione alla velocità su strada in tutte le

51 ,

53

26,

11,
16,
2Ò
44,

52

55

14, 10, 15 
17, 18, 19

28

Fa 16 MINI/ITALIAN 84-931 2.Edizione



TRASMISSIONE AUTOMATICA F E

SCHEMA PER LA RETTIFICA DIAGNOSI DEI GUASTI

Seq. Rettifica Sezione

1.
2 .

3.

4.
5 . 
6.
7.

8 .
9.

10. 
11.

12.
13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20. 
2 1 .

22 .

23.

24.

25.

26.

27.

28.

Controllare il livello dell1 olio
Controllare con cura la messa in fase del motore, velocità minimo 
e minimo sostenuto, funzionamento aria e controllare infine che la 
farfalla si apra del tutto
Controllare il cavo della leva selettrice e regolazione asta 
trasversale
Controllare pressione olio 
Eseguire prova stallo 
Provare la vettura su strada
Controllare asta del controllo del regolatore (regolazione a< 
meccanismo "kick-down")
Controllare regolazione nastro
Controllare disposizione degli anelli di tenuta e/o di
giunzione sotto alla testa del filtro dell' olio 
Controllare che i tappi di scolo del convertitore siano serrati 
Controllare che il bullone di arresto del convertitore od i sei 
bulloni del mozzo non siano allentati
Controllare la boccola della scatola del convertitore individuando 
eventuali fermi о possibile allentamento del complessivo 
Controllare che il convertitore non abbia contatto con la scatola 
dello stesso ed assicurarsi che questa nSh sia allentata od in 
contatto con il convertitore
Controllare la valvola di bassa pressione individuandone la 
distorsione della flangia о la perdita dal foro interno 
Controllare la tenuta ad olio della •beatela del convertitore 
individuandone eventuali danni о disg^sizione errata 
Controllare eventuali perdite olio dai coperchio della pompa 
olio della scatola del convertitore
Esaminare individuando eventuali perdite il cuscinetto del 
terminale sull' ingranaggio intermedio
Controllare le eventuali perdite c ’ olio dai bulloni del mozzo 
del convertitore (6)
Controllare saldatura di giunzione del convertitore ed individuare 
eventuali perdite di olio
Controllare la porosità della scatola del convertitore 
Controllare corretto montaggio del blocco valvole (cioè assicurarsi 
che la valvola selettrice sia innestata con la forcella del 
selettore del cassetto tubazioni)
Controllare 1’ allineamento ed il montaggio del regolatore del 
blocco valvole in relazione alla leva del regolatore (sul cassetto 
tubazioni)
Controllare che sia installato 1' assieme corretto regolatore/ 
pompa ausiliaria in relazione al blocco valvole (sono stati impie­
gati due tipi di ogni unità)
Controllare che il regolatore e la rispettiva valvola funzionino 
a dovere; controllare altresì la giusta posizione del raccordo 
valvola/regolatore in relazione all* unità regolatrice 
Controllare che la tenuta dell' alberino del regolatore sia nella 
posizione corretta
Controllare gli ingranaggi della pompa ausiliaria e 1* allineamento 
della scatola della pompa in relazione al coperchio terminale 
Togliere il coperchio anteriore e controllare gli anelli toroidali 
sul collegamento coperchio al blocco valvole 
Smontare e nettare il cassetto valvole

Aa. 1

Da. 2

Fa. 2 
Fa. 5 
Fa. 5 
Fa. 1

Fa. 4 
Fa. 6

Aa. 2 
Aa. 3

Aatf 4

Aa. 4

Aa. 4

Aa. 4

Aa. 15

Aa. 4

Aa. 4

Aa. 4

Aa. 4 
Aa. 4

Fa. 7

Fa. 7

Fa. 7

Fa. 7 

Fa. 10 

Fa. 10

Fa. 6
Fa. 8 о 9
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TRASMISSIONE AUTOMATICA

Continuazione:
SCHEMA PER LA RETTIFICA DIAGNOSI DEI GUASTI

Seq. R e t t i f i c a Sezione

29.

30.

31.

32.
33.

34.

35.

36.

37.

38.

39.

40.

41.
42.

43.

44.

45.

46.

47.

Controllare la pompa principale dell' olio ed assicurarsi che la 
rosetta di giunzione e le viti di arresto siano ben serrate; 
esaminare altresì 1’ accoppiamento del moto ed i collegamenti 
della pompa di mandata (dalla pompa alla scatola di trasmissione) 
Controllare il condotto di pesca della pompa dellf olio ed i 
sigilli del filtro dell’ olio
Controllare il condotto di alimentazione del convertitore ed 
assicurarsi che non vi siano blocchi; usare aria compressa sul 
terminale del blocco valvole
Controllare i pignoni planetari del treno ingranaggi conici 
Controllare la presa del condotto di alimentazione della f 
in avanti; controllare altresì lo stato di tutti gli aneli 
tenuta (alimentazione frizione) ed assicurarsi che che 
installati anelli di tenuta in ghisa sul complessivo f: 
in avanti/alberino di trasmissione per la pompa ausili;
Controllare lo stato dei dischi della frizione e stantuffi 
nella frizione in avanti. Controllare e rettificare sa neces­
sario il gioco assiale del disco della frizione 
Controllare i condotti di alimentazione e gli anelli di tenuta 
della frizione 4a e R.M. e servocomando nastro fella R.M.
Smontare la frizione 4a/R.M. dal treno ingranaggi e controllare 
che la boccola sull' albero primario della R.M.Nnon si sia ruo­
tato chiudendo così 1’ alimentazione dell' olio alla frizione 
della 4a/R.M.
Controllare le luci degli anelli del pistone della frizione R.M. 
ed assicurarsi in merito al loro assestamento nelle scanalature; 
controllare infine lo stato dei dicchi delia frizione 
Controllare che il bullone del perno di supporto della ruota 
libera non sia allentato od usurato: sostituirlo se necessario 
Esaminare con cura i condotti di alimentazione del servo, le 
tenute 3d il sigillo del pistone del servocomando 
Esaminare con cura il nastro della 2a e sostituirlo se questi 
risultasse annerito dal calore od usurato. Sostituire la 
frizione 4a/R.M. se questa resultasse danneggiata dal nastro 
Sostituire la frizione in avanti
Controllare che le rosetta di spinta del treno ingranaggi siano 
giustamente posizionate e che 1’ anello elastico di ritegno della 
frizione 4a/R.M. siano nella corretta sede
Controllare ed individuare eventuali danni о rotture nel comples­
sivo frizione in avanti/albero di trasmissione della pompa ausi- 
liaria; controllare anche gli ingranaggi della pompa; sostituire 
la frizione in avanti ed i complessivi della scatola della pompa 
se entrambi risultassero danneggiati
Controllare la coppia di serraggio del bullone di arresto della
calotta del filtro
Possibile assieme inesatto del treno ingranaggi; controllare e 
sostituire eventuali dischi frizione danneggiati ed installare 
quindi il treno ingranaggi nella sua giusta sede
Controllare che i dischi della frizione siano innestati sul mozzo 
come prescritto
Controllare lo stato della rosetta di spinta del comando della 
pompa ausiliaria

Aa. 8, Aa. 9 

Aa. 4

Aa. 4, Fa. 7 
Fa. 12

Fa. 6, Fa. 11

Fa. 11 

Fa. 7

Fa. 12

Fa. 13 

Fa. 6 

Fa. 11

Fa. 6, Fa. 13 
Fa. 11

Fa. 12, Fa. 13

Fa. 10, Fa. 11 

"Caratt. Princ."

Fa. 12 

Fa. 13 

Fa. 10
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TRASMISSIONE AUTOMATICA Fa
Continuazione: SCHEMA PER LA RETTIFICA DIAGNOSI DEI GUASTI

Seq. R e t t i f i c a Sezione

48. Smontare il cassetto valvole e controllare che sia installata 
la giusta valvola regolatrice

49. Controllare la coppia di serraggio del dado di arresto dello 
ingranaggio dell' albero di distribuzione

50. Montare complessivo pompa dell' olio nuovo
51. Controllare il precarico dell’ ingranaggio secondario conico
52. Controllare la regolazione spessori della frizione 4a/R.M. 

relazione al treno di ingranaggi
53. Controllare la regolazione dell* ingranaggio intermedio e 

secondario elicoidale
54. Controllare che il condotto intercollegamento di alimer.tazii 

con tubo ristretto sia collegato tra il blocco valvole 
servocomando della retromarcia

55. Controllare lo stato degli ingranaggi della trasmissione finale 
e verificarne il corretto precarico del cuscinetto pignone

Fa. 8

"Caratt
Aa. 8
Aa, 3

Fa. 12

Aa. 3

Fa. 7

Fa. 16,

TABELLA VELOCITA’ CAMBIO MARCE

llck-down 4 - 3
3 - 2
2 - 1

76 - 64 
62 - 50
41 - 29

"D" Riposo 4 - 3 32 - 26
(decelerazione) 3 - 2 22 - 16

2 - 1 1 2 - 6
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TRASMISSIONE AUTOMATICA

Sezione Fa. 1 Controllo

DIAGNOSI DEI GUASTI
E' importante eseguire una prova accurata su 
strada onde poter individuare quali siano i 
sintomi precisi del guasto sospettato e qua­
li componenti siano responsabili per il mal­
funzionamento della vettura: solo così si po 
tra individuare e regolare il complessivo di 
fettoso. Gli schemi di flusso meccanico di 
moto riportano i componenti impiegati in re­
lazione ad ogni singolo ingranaggio^ Control 
lare sempre il 'livello dell' olio nel motore 
e trasmissione e rabboccarlo, se necessario, 
prima di iniziare la prova su strada. Si con 
siglia infine di eseguire altri controlli di 
routine, come qui sotto meglio specificato.

Controlli e prove preliminari
(a)

(b)

(c)

(d)

Controllare il livello dell* olio 
(vedi Sezione Aa. 1)
Controllare il 
zione Da. 1)

'minimo'* (vedi Se-

Controllare la pressione dell'olio 
(vedi Sezione Fa. 5)
Controllare lo stallo (Sezione Fa. 
5).

Modalità per la prova su strada 
Selezione cambio:

Assicurarsi che il freno a mano sia ti­
rato, quindi avviare il motore* Sposta 
re la leva selettrice alla posizione di 
"R" e controllare che sia ora innestata 
la retromarcia. Muovere ora leggermen 
te la leva verso la posizione "N" assi­
curandosi quindi che la marcia in que­
stione venga disinnestata poco prima о 
non appena la suddetta leva raggiunge 
la posizione "N" sulla plancia* Ripete 
re questa procedura nella posizione di 
prima marcia "Iм. Se risultasse neces 
sario apportare modifiche, procedere co 
me dettagliato qui di seguito e far ri 
ferimento alla Fig. Fa. 1 qui seguente.

Regolazione
Tirante trasve leva selettrice (1° tipo)
2. Sfilare lo zoccolo di gomma e togliere 

il perno. Assicurarsi che il tirante 
traversale del selettore sia ben serra 
to ed innestato appieno nella scatola 
della trasmissione.
.47 TENZIONE : Non avviare il motore se il 

trasversale del selettore e sta- 
disinnestato.

Controllare il funzionamento del 
tore del cambio nelle sue sette posizio 
ni, come qui sotto specificato:-
"N” controllare che si abbia 1' awia- 

chiavetta solo in aveeta 
non nelle

posizioni di marcia.
assicurarsi che vi sia mota e NON 
si verifichi freno motore

mento a 
particolare posizione e

" 2" )

"3")
”4")
"D"
"R"

assicurarsi che vi 
moto CON freno

vedi "Velocit
Assicurarsi che vi 
freno motore.

lo Marce" 
sia moto CON

Velocità Cambio Marce:
2. Controllare le velocità di progressione 

in marcia superiore con il "kick-down" 
in posizione "D". Far riferimento al­
lo SCHEMA VELOCITA' CAMBIO DELLE MARCE.

Sezione Fa« 2
REGOLAZIONE TIRANTE TRASVERSALE 
E CAVO DELLA LEVA SELETTRICE

Far ruotare il braccio della manovella 
liberandolo dalla forcella del tirante 
trasversale del selettore e rimontare 
il perno. Controllare la regolazione 
*A' come indicato alla Figura Fa. 2 e, 
se necessario, regolare la forcella co­
me viene descritto al punto 4.

4. Allentare il dado di arresto e ruotare 
la forcella fino a raggiungere la rego­
lazione esatta. Serrare quindi il dado 
di arresto, assicurandosi che la forcel 
la sia ben assestata in squadra rispet­
to alla relativa leva.

Tirante trasversale leva selettrice (2° tipo)
Questi non è regolabile: è installato sui rao
delli dotati dell* assieme più recente di le
va a squadra con gioco minimo.

Cavo della leva selettrice
5. a) Trasmissioni con selettore del tipo

a sette posizioni.' Selezionare "NT' 
nell' unità di trasmissione tirando 
il tirante trasversale del tutto al- 
1' infuori e quindi spingendolo* al- 
1* interno di UN dente di arresto.

b) Trasmissioni con selettore del tipo 
a sei posizioni. Procedere come so­
pra descritto: il tirante trasversa­
le deve essere all'indietro di DUE.
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Fig. Fa. 1
Le due versioni del complessivo della leva a squadra di tipo compresso con giocc» minimo : in 
figura "A" vengono riportati il primo modello' di tipo esposto, mentre quella ”Bn riporta iT 
secondo modello di tipo raggruppato.

2NC46I

1. Braccio della leva a squadra compressa
2. Perno leva a squadra e dado di arresto
3. Bullone del perno della leva a squadra
4. Collare

О

6. a) Modelli precedenti; Selezionare
posizione "N" per mezzo della levi 
selettrice. Regolare il cavo dei se 
lettore fino a quando il foro nella 
forcella del cavo sia in linea con 
la leva a squadra ed il perno con te 
sta sia facile da inserire (vedi fi 
gura Fa. 2 alla pagina seguente).

b) Modelli più recenti: Su quei modelli 
dotati di leva a squadra dal gioco 
minimo, la procedura di regolazione 
è identica a quella sopra descritta: 
osservare però che la forcella del 
cavo deve essere in linea con il fo­
ro del giunto sferico nella leva a 
squadra fino a quando sia possibile 
inserire il bullone con facilità (ve 
di figura Fa. 1 qui sopra).
NOTA: Assicurarsi che 1* estremità 
della forcella sul cavo del seletto­
re sia assestata sulla leva a squa­
dra prima di effettuarne il collega­
mento .

7. Eseguire la procedura di controllo al 
punto 1. Può risultare necessaria una 
leggera modifica al fine di equilibrare 
in entrambe le direzioni il movimento

Giunto sferico 
Tirante trasversale
Staffa del tirante trasversale (fissa) 
Dadi per la regolazione del cavo

per l1 innesto ed il disinnesto delle 
marce.

8. Serrare tutti i dadi di regolazione e 
serraggio ed assicurarsi che i perni 
con testa (se installati) siano fissi. 
Immettere nei tamponi di gomma (se in­
stallati) grasso Duckhams Lammol, quin­
di rimontare i tamponi e coprileva.

NOTA: Il coprileva montato su quelle 
unità che hanno la leva a squadra di 
gioco minimo ha ora una forma differen­
te: il coperchietto dei modelli prece­
denti può essere modificato (vedi figu­
ra Fa^ 3 nella pagina seguente) al fine 
di permetterne 1* uso in congiunzione 
alla leva a squadra più recente.

9. Eseguire una accurata prova su strada, 
al fine di controllare il funzionamento 
scorrevole del selettore nelle varie po 
sizioni.

Sezione Fa. 3

REGOLAZIONE DELL1INTERRUTTORE DI 
CONSENSO

L' interruttore di consenso è sito sul lato
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posteriore della scatola della leva selettri 
ce delle marce (vedi figura Fa* 4) e va rego 
lato al fine di assicurarsi che il motore — 
possa esser avviato solo quando la leva se- 
lettrice è nella posizione

trollo del cavo della leva selettrice e ti­
rante trasversale.

DI384

Fig. Fa. 3

Fig. Fa. 2
Regolazione tirante trasversale e cavo del
cambio di velocità (leva a squadra del tipo
stampato)»
— A = 20 rara, con tirante trasversal^Udei 

tutto dentro.

ОRiinstallare il coprileva a squadra origina­
le per impiego con il tipo compresso, piegan- 
do in linea con la nuova forma (vista *Af) e 
aggiungendo l1 incavo (vista ).

x = 35 ima. у = 9,5 mm. z = 67 mm.

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.

Tampone di gomma 
Perno con testa 
Tirante trasversale (regolabi' 
Forcella tirante trasversale 
Dadi di arresto della forcella 
Dadi per la regolazione del cavo 
Braccio leva a squadra tipo stampato 
Perno leva a squadra c dado arresto

I modelli precedenti erano dotati di quattro 
terminali, due dei qual: sono collegati at­
traverso il circuito accensione/awiamento; 
i modelli più recenti sono dotati di solo 2 
terminali.

Collegamenti elettrici
Circuito accensione/awiamento: collegare a 
2 e 4 (i collegamenti dei fili sono inter­
scambiabili) .
Luci della retromarcia (se installate): col- 
legare ad 1 ed a 3«
Prima di passare alla registrazione dell'in­
terruttore di consenso, si consiglia il con­

2NC660

Fig* Fa. 4
Complessivo della leva selettrice tipo recen­
te ed interruttore di consenso del tipo a 2 
terminali. Nel particolare e riportato l’in­
terruttore precedente a 4 collegamenti.

Registrazione
1. Verificare che lf awiamento funzioni 

solo quando la leva selettrice è nella 
posizione "N11 ; verificare altresì che 
le luci della retromarcia (se installa­
te) funzionino solo quando si innesta 
il comando "R".
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Regolazione
2. Spostare la leva su "N" e staccare i col 

legamenti elettrici dall* interruttore.
3, Allentare il dado di arresto (vedi frec­

cia figura Fa. 4 pagina precedente) e 
svitare quasi del tutto lf interruttore 
sulla scatola.

4» Collegare una lampada di prova od uno
strumento misuratore ai terminali 2 e 4 
dell* interruttore. Avvitare 1* inter­
ruttore nel complessivo fino a quando si 
abbia un circuito: a questo punto con­
trassegnare il corpo dell' interruttore. 
Continuare ad avvitare 1* interruttore e 
prendere nota del numero di giri richie­
sto per ottenere 1' interruzione del cir 
cuito. Togliere 1’ attrezzatura di prò 
va e svitare 1' interruttore dal comples 
sivo dando metà del numero dei giri pre­
cedentemente contati,

5. Serrare a fondo il controdado di blocca^ 
gio e rimontare i cavi elettrici sui ter 
minali appropriati.

NOTA: Se 1* interruttore non può essere rego­
lato al fine di offrire un funzionamento cor­
retto, è indispensabile effettuarne la sosti­
tuzione.

Sezione Fa. 4

REGOLAZIONE DEL TIRANTE DI COMANDO
(k i c k - d ó w nF

Controllo 1 2 3 4 5
1. Far girare il motore fino a raggiungere 

la normale temperatura funzionale.
2. Controllare con contagiri eòe il carbu­

ratore sia regolato in base alla veloci 
tà di minimo di 650 giri/яImito.

3. Staccare il tirante di comando del rego 
latore sul carburatore, inserire un per 
no di 6,4 mm. di diametro nel foro del­
la leva di rinvio ed allineare il foro 
alla scatola di trasmissione (Fig, Fa5),

4. Controllare che il tirante di comando 
possa ora essere riallacciato al carbu­
ratore con il contrappeso scorrevole 
montato attraverso il terminale a forcel 
la unitamente alla tiranteria del carbu­
ratore.
Regolare, se necessario, come sotto de­
scritto.

R egolazione
5. Allentare il controdado del tirante di 

comando, staccare il terminale a forcel­
la sulla tiranteria del carburatore e

ruotare il perno fino a quando si otten 
ga 1' esatta lunghezza. Attaccare sul 
terminale del carburatore, serrare poi 
il controdado e quindi togliere il ti­
rante impiegato per il controllo (vedi 
figura Fa. 5).

6. Effettuare la prova su strada della vet 
tura e controllare che il cambio automa_ 
tico delle marce sia in linea con le 
caratteristiche specificate alla Sezio­
ne Fa. 1 "TABELLA CAMBIO MARCE".
Se si riscontrano BASSE le velocità di 
cambio a farfalla del tutto aperta,stac 
care il terminale a forcella, allentare 
il controdado e ACCORCIARE il tirante. 
In caso contrario, se sono ELEVATE le 
velocità di cambio a gas aperto, ruotar 
il tirante in senso anti-orario onde 
ALLUNGARLO leggermente.
Provare In vettura su strada al fine di 
assicurare il funzionamento perfetto.

Sezrcni
О
a.

CONTROLLI PRESSIONE OLIO E VELOCITA'
DI STALLO

Nei casi in cui si sospetti slittamento od 
accelerazione scarsa, si consiglia di esegui 
re il controllo di stallo come qui sotto spe 
ificato. Se si ha uno slittamento su tutte 

le marce è probabile che il difetto sia impu 
tabile alla bassa pressione dell' olio: ef-"~ 
fettuarne 1* immediato controllo con l'appo­
sita attrezzatura.

Controllo pressione dell' olio * 2 3
L, Controllare e rabboccare il livello del 

1* olio (vedi Sezione Aa. 1).
2. Togliere il tappo per presa pressione 

sito sul filtro dell* olio del motore, 
avvitare 1' attrezzo adattatore 18G677C 
e collegare 1' attrezzo 18G 677Z (vedi 
figura Fa. 6) oppure impiegare un mano­
metro (attrezzo 18G 502 A con tubo ed 
il raccordo 18G 502 Ю .

3. Far girare il motore fino a quando lo 
olio raggiunga la temperatura di 80° C: 
misurar la stessa introducendo un ter­
mometro nel foro dell' asticciola del- 
1' olio. Controllare che alla veloci­
tà di 1,000 giri/minuto del motore si 
abbiano le seguenti pressioni.
a) In tutte le posizioni di marcia sal­

vo "R" il manometro dovrà registrare 
una pressione compresa tra 5,3 e 6 
kg./cm2.
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b) In posizione "R" la pressione dovrà 
essere tra 8 ed 8,8 kg./cm2,

NOTA: Qualora non fosse possibile conse­
guire le pressioni sopra riportate fare 
riferimento alla Sezione Fa* 1 "DIAGNOSI 
GUASTI111.

zione eccetto MN” oppure ”1"; applicare
quindi la pressione massima sul pedale 
dell’ acceleratore per NON PIU* DI DIE­
CI SECONDI e prender nota dell’ indice 
di lettura sul contagiri. Paragonare 
questi con la tabella riportata qui sot 
to.

Fig. Fa. 5
Controllo pressioni e velocità di stallo con 
attrezzo 18G 677 Z ed adattatore 18G 677 C 
(radicato nella freccia).

Registrazione tirante del comando del rego- 
latore.
1. Vite di regolazione della farfalla у
2. Tirante di comando del regolatore
3. Controdado
4. Perno per registrazione (é 6,4 rari»
5. Leva a squadra intermedia
6. Foro della scatola di trasmissione

4. Staccare 1* attrezzatura di prova e ri­
collocare il tappo.

Controllo della velocità frena Là>

Tabella della velocità frenata 
8. Staccare il contagiri.

5.

6.

Avviare il motore e farli; girare fino a 
quando questi raggiunga la normale tem­
peratura di funzionamento; controllare 
altresì il livello dell’ olio.
Collegare un contagiri adatto о quello 
dell1 attrezzo 18G 677 о 18G 677 2 (ve­
di figura Fa. 6 qui seguente).
Collegamenti elettrici degli attrezzi:
18G 677 Verde al morsetto CB bobina 

Rosso al morsetto + batteria 
Nero al morsetto - batteria

18G 677 Z Rosso al morsetto CB bobina 
Nero a massa.

Мо<П Giri/min. Condizione Rettifica
848 cc 1300-1400 Buona Nessuna
998 cc 1400-1500 Buona Nessuna

( Inf. 1000 Slittam, Sostituire
( ruota lib. convertit.
(
(
(

cc(
(

cc(
(
(
<

statore di coppia
Sup. 1500 Slittam. Controllare

848 trasmiss. trasmiss, 
(vedi "Prova

998 Inf. 1300 Prestaz.
su strada”) 
Controllare

ridotte a fondo il
motore motore

Sezione Fa. 6
COMPLESSIVO DELLA TRASMISSIONE 

Smontaggio in pezzi
1. Togliere il motore e la trasmissione 

dalla vettura. Vedi Sezione Aa. 3
7. Applicare il freno a mano ed il freno a 

pedale, selezionare una qualsiasi posi-

Fa. 24

2a. Togliere la trasmissione dal motore co- 
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me descritto alla Sezione Aa. 4, SOLO 
se si tratta di una sostituzione del 
motore о scatola della trasmissione о 
se è necessario togliere i sigilli ed 
il condotto di aspirazione del filtro 
dell' olio principale.

re la frizioni delle marce in avanti 
dalla scatola.

NOTA: Per lo smontaggio e rimontaggio 
della frizione in avanti vedere la Sezio 
ne Fa, 11.

2b.

3.

4.

5.

Togliere il convertitore e la scatola 
relativa come detto alla Sezione Aa.4 
punti dall' 1 all’ 11 e punto 13.
Svitare e sfilare il tirante trasversa­
le e togliere il coperchio anteriore 
(il raccordo è pressato solo nel caso 
dei coperchi di modello più recente).
Togliere il complessivo di comando del 
regolatore dalla scatola della trasmis­
sione ed installare 1* attrezzo 18G 
1097 (vedi figura Fa. 19).
Togliere i dadi di arresto e tirare la 
pompa ausiliaria ed il complessivo del 
regolatore facendoli fuoriuscire dalla 
scatola della trasmissione.

NOTA: Per le operazioni di smontaggio 
e rimontaggio del regolatore e della 
pompa ausiliaria vedere la Sezione FalO

2NC67I

Fa. 8
Smontaggio del filtro della pompa ausiliaria 
(1) e condotto (2), con tubo di mandata (зТ~" 
e tubo di alimentazione della frizione in

Rimozione della pompa ausiliaria e del com- 
plessivo del regolatore.

avanti.

10. Sfilare 1' albero di uscita in avanti e 
togliere la valvola di arresto della re 
troraarcia che va contrassegnato per fa­
cilitare 1* operazione di montaggio.
La trasmissione del modello Mk. II è do 
tata di valvola di arresto con pattino 
di spinta in bronzo (vedi figura Fa. 9) 
ed un nuovo tipo di pistoncino per val­
vola con sede quadrata. Questi sono 
intercambiabili solo in coppia e si con 
siglia la sostituzione con modello più 
recente quando si esegue il riassesto 
della trasmissione.

6. Togliere il bullone e sfilare il condot 
to di scarico del filtro della pompa au 
siliaria.

7. Sfilare lo scarico della pompa ausilia­
ria ed i condotti della frizione in ava 
nti.

8. Togliere la vite di regolazione e fare 
fuoriuscire il filtro della pompa ausi­
liaria.

9. Staccare 1* attrezzo 18G 1096 e estrar­

11. Inserire 1' attrezzo di servizio 18G 
1093 о 18G 1093 A per albero di uscita 
falso.

12. Allentare i regolatori dei nastri servo.
13. Togliere il bullone di arresto (figura 

Fa. 10) e togliere il treno di ingranag 
gi che comprende la frizione della 4a 
velocità e della retromarcia unitamente 
al cuscinetto a rullini Torrington e la 
rosetta di acciaio e la frizione della
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prima marcia unidirezionale.

14.

NOTA: Per la scomposizione e rimontag 
gip del treno di ingranaggi vedere la 
Sezione Fa, 12,
Togliere il condotto di alimentazione 
olio del motore come indicato alla fi­
gura Aa. 9. Per i complessivi di tra­
smissione più recenti, svitare l’adat­
tatore e sfilare il condotto che colle­
ga il blocco valvole attraverso il foro 
dell* adattatore.

1 1 0  A

в

Fig. Fa. 10
Rimozione del treno di ingranaggi. Le frec­
ce indicano la" vite di arresto e la sua sede 
nel supporto della ruota libera.

2NC673

Fig. Fa. 9
Albero di uscita marce in avanti e vai 
di arresto della retromarcia.
Particolare "A" 1

2

Particolare "B" 3 

4

valvola arresto) 
della retromar.) modelli 
pistoncino vai.) preced. 
di arresto
valvola arresto) 
retromarcia ) modelli 
pistoncino vai.) recenti 
di arresto )

15, Togliere il blocco valvole ed i bulloni 
di arresto dell1 unità servo. Comprime 
re le superfici superiori degli arresti 
e scollegarli dai servo, sollevando il 
blocco valvole e 1’ unità servo quale 
assieme (vedi figura Fa, 11).

NOTA : Per lo smontaggio e rimontag­
gio del blocco valvole vedi la Sezione 
Fa, 8, 9. Per lo smontaggio e rimon­
taggio dell’ unità servo vedi Sezione 
Fa. 14.

16. Togliere i nastri dalla trasmissione.

Fig. Fa. 11
Rimozione del blocco valvole ed unità servo 
quale complessivo.

17. Togliere il complessivo di controllo 
del regolatore dalla scatola della tra­
smissione.

18. Piegare all' indietro le rosette di ar­
resto e togliere i dadi dalla scatola 
del differenziale, unitamente alle viti 
del coperchio del differenziale. Quin­
di togliere il differenziale ed il com­
pì essivo.

NOTA: Per lo smontaggio e rimontag- 
gio del differenziale vedi la Sezione 
Fa. 16.

19. Staccare il tubo principale alimentazio 
ne dell’olio e filtro (vedi punto 2a).
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21.

18G 1095 per tener fermo il mozzo della 
frizione della 4a velocità e retromar­
cia (Fig. Fa. 14) e togliere il dado co 
me con attrezzo 18G 1096 (Fig. Fa. 15)T 
Far fuoriuscire il mozzo della frizione 
di 4a velocità e della retromarcia eppoi 
sollevare il complessivo del pignone.
Togliere entrambi i cuscinetti dai di­
schi centrali sulla scatola della tra­
smissione. Ogni cuscinetto deve esser 
fatto uscire dalla corsa esterna e dai 
lati opposti dei dischi.

Fig. Fa. 12
Rimozione del complessivo del differenziale,

A 6852 A
Fig. Fa. 14

Impiego dell* attrezzo 18G 1095 per tenere 
ferme le scanalature superiori e posteriori 
all* atto clella rimozione del bullone del 
mozzo della frizione delle marce in avanti.

Fig. Fa. 13
Filtro principale dell1 2 olio, tubo di aspira­
zione e guarnizioni.

20. Ripiegare quindi le rosette di arresto 
sul dado sito sulle scanalature della 
frizione in avanti ed usare 1* attrezzo

Fig. Fa. 15
Rimozione del dado del mozzo della frizione 
delle marce in avanti.
1. Attrezzo 18G 1096
2. Chiave a snodo
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23. Rimontare il mozzo della frizione della 
4a velocità e della retromarcia unita­
mente al pignone di trasmissione finale 
ma senza la rondella di spessore selet­
tivo. Stringere leggermente il dado 
del mozzo della frizione in avanti fino 
a quando si ottenga un lieve attrito 
sui cuscinetti all’ atto di effettuare 
la rotazione del mozzo.

Fig. Fa. 16
1. Scanalature frizione marce in avanti
2. Rosetta reggispinta selettiva
3. Pignone trasmissione finale
4. Scanalature 4a e retromarcia
I componenti sono illustrati nel riquadro 
nella corretta sequenza di montaggio. La 
freccia indica lo smusso dei denti del pi­
gnone.

AÒ852
Fig. Fa. 17

Rimontaggio dell’ unità di trasmissione
Occorre eseguire le operazioni di montag 
osservando la massima pulizia; servirsi 
benzina о paraffina (kerosene) se occorre 
effettuare la pulizia delle varie parti. Far 
asciugare i^componenti e quindi applicare un 
soffio di aria compressa od asciugarli con 
panno privo di filaccia.
Pulire tutti i piani di attacco e montare 
nuove guarnizioni di tenuta e giunzioni.
Dopo aver effettuato il rimontaggio di ogni 
unità precedentemente smontata, sarà possi­
bile effettuare il riinstailo della trasmis 
sione completa.
Lubrificare tutti i componenti servendosi di 
olii consigliati: vedere a questo proposito 
"LUBRIFICANTI RACCOMANDATI" (tabella riporta 
ta alla voce "MANUTENZIONE”). Assicurarsi 
che i nuovi anelli toroidali ed i sigilli 
siano ben lubrificati quando si effettua il 
rimontaggio di unità о la ricomposizione di 
un complessivo della trasmissione.
22. Rimontare i cuscinetti del mozzo della 

frizione della 4a velocità e della re­
tromarcia. Infilare ogni cuscinetto 
sulla gabbia esterna sul disco finche 
il cuscinetto tocchi il disco stesso.

ego dell* attrezzo 18G 1095 per tenere 
erme le scanalature della 4a e retromarcia 

all’ atto del serraggio del dado del mozzo 
della frizione in avanti.

Fig. Fa. 18
Serraggio del dado del mozzo della frizione
in avanti per mezzo degli attrezzi 18G 1096
(~1) e 18G 592 (2).

24. Controllare la luce tra 1’ ingranaggio 
di trasmissione finale e la faccia del 
cuscinetto del mozzo della frizione in 
avanti.
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25. Sottrarre dal valore ottenuto 0,05 mm, 

e selezionare una rondella avente spes­
sore uguale a quello in questione,

26. Togliere il mozzo e rimontare il com­
plessivo con la rondella selezionata:
1* imbocco dei denti del pignone di tra 
smissione finale deve essere rivolto 
verso il treno degli ingranaggi (vedi
la Figura Fa. 16 alla pagina precedente)

31. Disporre il manicotto di plastica sugli 
anelli sull1 albero della frizione in 
avanti e rimontare la frizione. Se si 
effettua la sostituzione di un modello 
precedente con uno di tipo più recente, 
occorrerà sostituire altresì la valvola 
di arresto della retromarcia (vedi pun­
to 10). Installare 1 ’ attrezzo 18G 
1097 per trattenere in corretta posizio 
ne la frizione in avanti (vedi figura

27. Servirsi dell* attrezzo 18G 1095 per te_ 
ner ferme le scanalature della frizione 
della 4a e della retromarcia (vedi figu 
ra Fa, 17 alla pagina precedente) eppoT 
serrare il dado del mozzo della frizio­
ne in avanti con 1* attrezzo 18G 1096 e 
18G 592 (vedi figura Fa, 18 alla pagina 
precedente) in base alla coppia riporta 
ta nelle "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

Fa. 19),
32. Rimontare nuovi sigilli sui raccordi di 

blocco valvole ed installarli nella se­
de corretta sul complessivo della tra­
smissione, Qualora si installasse un 
nuovo complessivo della trasmissione, 
controllar? Ih distanza dalla flangia 
anteriore de!! la trasmissione alla fac­
cia del collegamento centrale all* in­
terno della scatola. Assicurarsi che 
i cornetti raccordi vengano montati in 
base alla tabella qui sotto riportata: 
cifà onde evitare al blocco valvole di 
revenire il giusto assestamento del 
coperchio anteriore, *

Fig. Fa. 19
Come tenere la frizione per 
trata per mezzo dell* attre

avanti cen-
18G 1097. —

28. Controllare che vi sia uiì' leggero attri 
to sui cuscinetti durante la fase della 
rotazione del mozze, vale a dire assicu 
rarsi che i cuscinetti abbiano un prec£ 
rico pari a 0,05 mm.

29. Piegare la piastrina di arresto.
30. Installare 1* albero di uscita in avan­

ti, unitamente alla relativa rosetta 
bimetallica (vedi figura Fa. 9) attra­
verso il complessivo dell* ingranaggio 
di uscita. Assicurarsi che il giusto 
tipo di valvole di arresto della retro­
marcia sia sito sul terminale dell’ al­
bero (vedi punto 10) e che gli anelli 
sull’ albero siano in ottime condizioni.

Distanza
57,2 mm. 
62 mm.

Collegamenti
22A 1336 
22A 812

Rimontare il blocco valvole e l’unità 
servo quale complessivo, installando 
nuove tenute sui raccordi intercomuni- 
cant i.
Rimontare i nastri della retromarcia, 
За e 2a sul complessivo della trasmis­
sione.

A 6655A
Fig. Fa. 20

Servirsi dell’ attrezzo speciale 18G 1094 
per il corretto allineamento dei tubi.
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Fig. Fa. 21
Accoppiamento del tirante del blocco valvole
(1) al dispositivo elastico di comando del
regolatore post-modifica (2).

35. Rimontare il blocco valvole ed unità ser 
vo quali complessivo sulla scatola della 
trasmissione, assicurando la corretta co 
sizione del blocco valvole con i collega 
menti nella scatola ed assicurandosi —  
che che la tiranteria del regolatore s?.a 
posizionata sul disco nella scatola del­
la trasmissione.

36. Posizionare i nastri sui supporti servo.
37. Serrare il blocco valvole e 1* unità ser

vo: i bulloni di arresto ^mmoOserrati 
con coppia pari a quella dettagliata nel 
le "CARATTERISTICHE PRINCIPALI". “

38. Rimontare il condotterei la frizione in 
avanti nella sua sede nalla scatola del­
la trasmissione.

39. Rimontare il condotto ed il filtro della 
aspirazione della pompa ausiliaria; bloc 
care il condotto e la vite di fissaggio 
(dotata di rondella di tenuta in rame). 
Rimontare e serrare la vite di arresto 
del filtro.

40. Installare una nuova guarnizione di tenu 
ta alla scatola della trasmissione. Mon­
tare 1* attrezzo 19G 1094 ed allineare i 
condotti (vedi figura Fa. 20 alla pagina 
precedente) e levare quindi 1? attrezzo.

41. Rimontare la pompa ausiliaria ed il com­
plessivo del regolatore ed inserire la

tiranteria del blocco valvole con il mo 
dello più recente di regolatore, come è 
illustrato in figura Fa. 21 a fianco;as 
sicurare parimenti 1' allineamento cor­
retto rispetto ai condotti dell* olio e 
1* albero in avanti. Il manicotto in 
plastica installato sopra gli anelli al 
1* albero serve per facilitare lf opera 
zione di rimontaggio: esso si staccherà 
passando lungo 1' albero della frizione 
in avanti. Serrare i dadi di arresto 
in base alla coppia riportata alla voce 
"CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

42. Togliere 1* arresto della frizione in 
avanti, usando 1* attrezzo 18G 1097.

43. Rimontare la rosetta del mozzo della 
frizione d(db 4a velocità e della re­
tromarcia uditamente al cuscinetto reg­
gispinta Torrington cospargendo il tut­
to di abbondante grasso.

44. Assicurarsi che i pattini di attrito 
della frizione della 4a e della retro­
marcia scorrano liberamente prima di 
procedere all' installazione del treno 
degli ingranaggi sulla trasmissione. 
Disporre in giusta posizione i nastri 
della 2a, За e retromarcia sulla scato­
la e rimontare il treno degli ingranag­
gi, ricorrendo esclusivamente alla leg­
gera pressione manuale per effettuarne 
1’ assestamento nella sede corretta.
La rapida rotazione dell* ingranaggio 
secondario sarà utile per 1' innesto 
facile dei pattini di attrito della fri 
zione della 4a velocità e della retro­
marcia. Una volta installato il tutto 
in base alle istruzioni qui riportate, 
la vite di riferimento si innesterà con 
facilità sul supporto a ruota libera 
(vedi la figura Fa. 10).

45. Rimontare la vite di arresto dotandola 
di nuova rondella di arresto.

46. Avvitare a fondo il tirante trasversale 
del cambio di velocità sulla tiranteria 
del blocco valvole. Controllare e, se 
necessario, regolare il tirante trasver 
sale (vedi la Sezione Fa. 2).

47. Regolare i servocomandi della 2a e del­
la За (vedi figura Fa. 24 alle pagine 
seguenti). Allentare il controdado (1) 
e ruotare il regolatore sferico (2) fin 
che ogni nastro freno (3) risulti in 
contatto con gli arresti del complessi­
vo della trasmissione (4), eliminando 
così 1* allentamento. Ruotare il'rego­
latore di 9 giri onde ottenere la luce 
'A* e serrare il controdado: si dovrà 
ottenere in questo modo il corretto va­
lore di gioco libero minimo.
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48.

4 9.

Installare una nuova tenuta sul raccor­
do del coperchio anteriore e rimontare 
il coperchio stesso dotandolo di una 
nuova guarnizione.
I modelli precedenti sono dotati di co­
perchio anteriore smontabile: è pertan­
to necessario installare due tenute ad 
olio.
Se il coperchio anteriore non si accop­
pia perfettamente con la scatola della 
trasmissione, controllare che siano sta 
te installate le giunzioni corrette tra 
scatola della trasmissione e blocco vai 
vole, come peraltro dettagliato al pun­
to 32.
Rimontare il condotto di alimentazione 
dell’ olio del motore, cone indicato in 
figura Fa. 23. Per le trasmissioni di 
modello piu recente rimontare il condot 
to di raccordo del blocco valvole attra 
verso il foro dell’ adattatore, quindi 
serrare quest* ultimo a fondo.

53.

54.

Rimontare il convertitore e relativi 
componenti precedentemente smontati al 
punto 2b (vedi Sezione Aa, 4).
Rimontare 1* unità motòre/trasmissione 
sulla vettura, come dettagliato alla 
Sezione Aa. 3

Il particolare illustra il
complessivo di tipo precedente. Il parti 
colare ’B* riporta 1* adattatore impiegat

.li»all* atto dell* installazione di un
impiegato

tipo
dipiù recente di trasmissione su motore 

tipo precedente.
Condotto alimentazione olio al motore 
Adattatore
Tenuta anello toroidale adattatore 
Vite raccordo

Fig. Fa.^l
Corretta posizione del cerne)essivo del tiran­
te del meccanismo ”kick-down“.

50. Rimontare 1’ elemento filtrante princi­
pale e condotto di aspirazione impiegan 
do nuove tenute (se si è provveduto prT 
ma a smontare detti componenti). Vede­
re in merito il punto 2a.

51. Rimontare il complessivo del differen­
ziale come descritto alla Sezione Fa.16.

52. Rimontare il motore sulla trasmissione, 
come descritto alla Sezione Aa. 4 (se 
questi è stato smontato, vedere allora 
il punto 2a).

Щ  4
Fig. Fa. 24

Regolazione nastro dell* unità servo 
A = 1,02 - 2,03 mm.

DO 66 4
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Complessivo del blocco valvole (trasmissioni modelli Mk. I e II)
„ Ai ^1. Coperchio 2. Cassetto Valvole 3. Cassetto

Sezione Fa. 7

BLOCCO VALVOLE
(Smontaggio e Montaggio)

Modelli precedenti (848 c.c. Fino a moto 
serie N w 8АН/А/Н9733У
Il blocco valvole può essere rimosso dalla 
trasmissione con 1* unità di forza in situ. 
Ciò si esegue togliendo 1 ’ unità come se si 
trattasse di tre sezioni distinte.
Sarà indispensabile nettare a fondo la zona 
circostante il coperchio anteriore dalla 
trasmissione prima di procedere alle opera­
zioni di smontaggio. La pulizia è di rigore 
specie durante la manutenzione dell’ unità.

Modelli recenti da 848 e 39S c.c. (a partire 
da motori serie N" 8АН/^7Н1??34). * il
Non è possibile smonta^fe^1 assieme del blo£ 
co valvole dall’ unità della trasmissione se 
1* unità di forza è in situ; il coperchio ed 
il cassetto valvole possono essere rimossi a 
scopo di pulizia о scomposizione in pezzi.
Se è necessario esaminare e/d montare nuove 
tenute sui condotti intercomunicanti della 
unità servo/blocco valvole, oppure rimuovere
il cassetto valvole, occorrerà allora smonta 
re 1’ unità di forza dalla vettura e smonta­
re pure il convertitore e relativo alloggia­
mento (vedi in proposito le spiegazioni e le 
istruzioni dettagliate riportate ai punti 25 
a 32 compreso).

aggio (modelli precedenti)
Togliere la griglia anteriore
Togliere il complessivo del filtro come 
detto alla Sezione Aa. 2

3. Togliere il condotto di alimentazione 
dell* olio al motore.

4. Far scolare 1' unità motore/trasmissio- 
ne.

5. Togliere il coperchio anteriore della 
trasmissione ed il raccordo del blocco 
valvole.

6. Disporre la leva selettrice del cambio 
alla posizione "R" sulla plancia.

7. Togliere il perno della leva a squadra. 
Svitare e sfilare il tirante trasversa­
le quel tanto che basti per togliere il 
blocco valvole.

8. Allentare i bulloni di ancoraggio della 
unità servo.

9. Togliere 1’ assieme del blocco valvole 
scomponendolo individualmente, cioè il 
coperchio, il cassetto valvole ed infi­
ne (se necessario) il cassetto condotti 
(vedi la Figura Fa. 25 qui sopra).

E' possibile effettuare la rimozione del
blocco valvole solo quale assieme con il
complessivo di forza distaccato del tutto
dalla vettura.
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Blocco valvole (con comando di ingaggio integrale e valvole di arresto) installato sulle 
unità di trasmissione del modello Mk. II B. L T individuaaione dell* unità in questione- 
avviene tramite ÌT"apposito foro di scarico sul coperchio Tindicato qui sopra cóiT freccia)

1. Coperchio Piaatra Separatrice 4« Cassetto Tubi

■/Л

Щ у т т г т

Fig. Fa. 27
Condotti e collegamenti dal blocco valvole. Montare il condotto (4) piazzando 1* estremità 
strozzata nel blocco valvole (questo si applica esclusivamente nel caso di trasmissioni per 

"11'l " . .- 1 ’ i modelli Mk. I e Mk. Il)
1. Collegamento - frizione 4a/retromarcia 5.
2. Collegamento - frizione marce avanti
3. Collegamento - pompa ausiliaria (non su 6. 

unità del modello Mk. IX B)
4. Tubo di raccordo con restrizione al ser 7, 

vo di scorta (tubo senza restrizione su 
unità del modello Mk. II B).

SOLO CASSETTO VALVOLE - PRESA DI FORZA IN SITU 11.
Smontaggio (modelli recenti 848 e 998 c.c.)
10. Eseguire le operazioni ai punti 1, 2, 4.

Raccordi tubo (collegamento ai servo 
terzo e secondo)
Condotto di alimentazione del 
convertitore.
Guida per 1* assemblaggio del 
condotto.

Staccare il condotto di alimentazione 
olio al motore e 1* adattatore. Sfila­
re quindi il raccordo di collegamento 
blocco valvole attraverso il foro del- 
lf adattatore.
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T, • л  Л,« 2N C 670Fig. Fa. 28
Blocco valvole montato sulle trasmissioni del modello Mk. II В (con vainola di comando dello * 1 2
ingaggio incorporata nel blocco valvole). ~~
1. Collegamenti (frizione 4a/RM e frizione 3. Condotto di^&imentazione al

marce avanti). convertitore
2, Condotti di raccordo (ai servo За, 4a e 4. Guida T^cmdstto di alimentazione

retromarcia) al convertitore.

Fig. Fa. 29
Sequenza di smontaggio e montaggio della sezione del cassetto condotto del blocco valvole.

1. Unità servo 2. Condotti di raccordo 3. Cassetto Condotti
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12. Togliere il coperchio anteriore della 

trasmissione e portare lo stesso verso 
1' alto facendolo poi fuoriuscire dalla 
apertura della griglia.

13. Togliere il coperchio del blocco valvo­
le ed il relativo cassetto.

Rimontaggio
14. Le operazioni di rimontaggio sono prati 

camente 1* opposto di quelle di smonta^ 
gio. Far attenzione all' atto della in 
stallazione della valvola selettrice in 
rapporto alla tiranteria ed al tirante 
del regolatore. Il piano sulla valvo­
la del regolatore va rivolto verso l'al_ 
to. Serrare tutti i bulloni di ancorag 
gio in base alle coppie prescritte nel­
le "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

23.
24.

25.

26.

27.

28.

15.

16.

17.

Assicurarsi che la nuova guarnizione di 
tenuta installata sul coperchio anterio 
re della testa del filtro/trasmissione 
sia posizionata correttamente.
Controllare il cavo della leva selettri 
ce del cambio di velocità ed il tirante 
trasversale, come peraltro detto alla 
Sezione Fa, 2 e, se necessario, effet­
tuarne la regolazione.
Rabboccare 1* unità motore/trasmissione 
usando esclusivamente uno degli oli con 
sigliati (vedi "LUBRIFICANTI CONSIGLIA­
TI" - Diagramma nella Sezione dedicata 
alla "MANUTENZIONE"). Rabboccare fi 
a raggiungere la tacca 'MAX1 sull 
ciola dell' olio; vedere a questo ptopo 
sito le spiegazioni date alla Sezione 
Aa. 1.

SOSTITUZIONE DELL' ASSIEME BLOCCO VALVOLE 
PRESA DI FORZA DISINNESTATA ^

Smontaggio (modelli recenti 84S e 998 c.c.)
18, Togliere 1* unità motore/trasmissione 

dalla vettura (vedi Sezione Aa. 3).
19.

20.

21.

22.

Togliere il coperchio del convertitore, 
il convertitore stesso e relativa sca­
tola, come detto alia Sezione Aa. 4, 
punti dal 3 all' 11.

il complessivo motore/tra-Far scolare 
smissione.
Togliere 1' assemblaggio completo del 
filtro, come detto alla Sezione Aa. 2,
Staccare il condotto di alimentazione 
dell' olio al motore e togliere l'adat­
tatore. Sfilare il tubo di raccordo 
del blocco valvole facendolo passare 
attraverso 1' apposito foro dell' adat­
tatore.

Togliere il coperchio anteriore.
Staccare, svitsre eppoi sfilare il ti­
rante trasversale.
Togliere 1' assieme del comando del re­
golatore dalla scatola della trasmissio 
ne ed installare 1' attrezzo 18G 1097 ~  
per tener ferma la frizione delle marce 
in avanti (vedi la Fig. Fa. 19).
Togliere i dadi di arresto e sfilare la 
pompa ausiliaria ed il complessivo del 
regolatore dalla scatola della trasmis­
sione.
Togliere il coperchio del blocco valvo­
le ed il cassetto delle valvole.
Togliere il cassetto dei condotti come 
illustrato nella sequenza della figura 
Fa. 29 pagina precedente, dopo pe­
ro averlo tirato verso 1' infuori per 
staccarlo dai collegamenti e staccare 
altresì la tiranteria del regolatore.
Far riferimento specifico alla figura
F&o 29 alla pagina precedente.

•
ipmgere a fondo il cassetto condot­
ti contro la scatola.
Muovere 1' unità servo nella posizio 
ne opposta finche i tre condotti sia 
no staccati dall' unità servo.
Tirare 1' unità servo verso 1' infuo 
ri e verso il basso; sollevare il 
cassetto condotti verso 1' alto e 
(una volta liberatolo) muoverlo in 
modo che i condotti si trovino sopra 
alla leva della valvola regolatrice 
ed al servo, liberandolo così dalla 
scatola della trasmissione.

Installazione di unità in sostituzione
30. Togliere il coperchio ed il cassetto 

valvole dal cassetto dei condotti della 
nuova unità. Rimontare gli stessi qua 
li componenti singoli in ordine inverso 
rispetto alla sequenza di smontaggio no 
tando peraltro i punti seguenti.

31. Collocare i collegamenti nelle loro se­
di sulla scatola di trasmissione.

32. Montare i tre condotti nel cassetto re­
lativo (unitamente alla guida in nailon) 
prima di provvedere a rimontare l'unità 
sulla scatola della trasmissione.

33. Eseguire 1' operazione al punto 14.
34. Collocare il manicotto di plastica su­

gli anelli siti sull' albero della fri­
zione delle marce in avanti.

35. Eseguire le operazioni 40-42 Sez. Fa.6.
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1. Se il blocco valvole è stato staccato 
quale assieme completo, staccare allora 
il coperchio ed il cassetto valvole dal 
cassetto dei condotti. Vedi Fig. Fa.25.

2. Togliere le valvole del regolatore e 
del selettore.

3. Togliere i fermagli spaccati a ’C* ed i 
tappi. Togliere la valvola di regola­
zione, la molla e 1’ assieme del pisto­
ne della retromarcia.

Fig. Fa. 31
Cassetto valvole con fermagli a ’C* nella
corretta sede (trasmissioni modelli Mk. I-II)

5. Togliere i fermagli 'C? ed i tappi. 
Togliere le valvole della 2a e 4a, la 
molla ed il pistoncino.

6. Togliere il fermaglio a ’C' ed il tappo 
oltre al pistone della valvola della За 
la molla, 1T arresto e tappo in plastica
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Fig. Fa.
Cassetto valvole montato sulla trasmissione 
modello Mk. IIВ . Si notino le sedi delle 
valvole ed i componenti.
1. Valvola selettrice
2. Valvola del regolatore
3. Componenti valvola di regolazione
4. Componenti valvola comando innesto
5. Componenti valvole della 2a e 4a
6. Valvola spurgo unidirez. e fermo
7. Componenti valvola della За.

che nessuna valvola sia incollata. Pri­
ma di procedere all' assemblaggio, met­
tere tutti gli elementi dentro ad olio 
per trasmissione automatica.

Rimontaggio 
7. Rimontare ogni assieme di valvola nello 

ordine inverso di smontaggio (vedi figu 
ra Fa. 30 alla pagina precedente). Assi_ 
curarsi che i fermagli elastici a fC f 
siano disposti nelle loro sedi sul cas­
setto valvole: lo stesso vale per i ta£ 
pi (vedi Fig. Fa. 31 alla pagina prece­
dente) .

Sezione Fa. 9

Fig. Fa. 33

BLOCCO VALVOLE CON COMANDO INNESTO 
INCORPORATO E VALVOLE DEL PILOTA
(Scomposizione e Ricomposizione)

Sedi dei fermagli a ’C* nel cassetto valvole 
{trasmissione modello' Mk. "rs:-------
Ispezione
Lavare a fondo tutti i componenti usando ben 
zina pulita о paraffina (kerosene) ed asciu­
gare con leggero getto di aria compressa.
Controllare non vi siano sbavature sulle vai 
vole e relativo cassetto: assicurarsi anche

Scomposizione
NOTA: Prima di smontare il blocco delle 
valvole ricordare che ogni sede ha la 
propria valvola particolare. ET per­
tanto importantissimo eseguire la ricom 
posizione nello stesso ordine originale. 
E-1 altresì di rigore effettuare tutte le 
vane operazioni di smontaggio e montag 
gio osservando la massima pulizia m  re­
lazione ai componenti in questione.
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i.

2.

3.

4.

5.

6.

Se il blocco valvole è stato smontato 
quale unità completa (cosa essenziale se 
si desidera scomporre le valvole pilota) 
staccare il cassetto valvole ed il coper 
chio e togliere altresì la piastra di se 
parazione e la valvola a cerniera.
Sfilare le valvole del regolatore e del 
selettore.
Per staccare i componenti della valvola 
di regolazione, estrarre entrambi gli 
anelli elastici e togliere i tappi, la 
valvola di regolazione, la molla ed il 
servopistoncino della retromarcia.
Sfilare entrambi gli anelli elastici che 
tengono fermi i componenti della valvola 
del comando dell* innesto e sfilare poi 
la valvola semplice, il tappo con arre­
sto proteso, la molla e la valvola.
Sfilare entrambi gli anelli elastici ed 
eliminare i tappi, le valvole della 2a e 
4a, la molla ed il servopistoncino.
Sfilare 1* anello elastico terminale ed 
eliminare il tappo e la valvola di spur 
go unidirezionale. Sfilare 1* anello 
elastico centrale e togliere la valvola 
della За con il servopistoncino, la mol­
la, 1* arresto della molla ed il tappo 
in plastica.

ponenti della valvola pilota quel tanto 
che basti per sganciare la rosetta di 
arresto. Estrarre quindi la spalla, il 
pistoncino di innesto (guida retromarcia) 
la valvola pilota e la molla.

2NC458A

Fig. Fa. 35
essenziale che la valvola a cerniera sia 

sizionata in piano (1) sulle sue sedi (2) 
prima di collocare la piastra di separazione 

rimontare il blocco valvole.

4  5  2NC443A

Fig<4^Sv 34 
*АТ - Montaggio valvola pilota della За 
'В' - Montaggio valvola pilota della R.M.
1. Molla
2. Valvola pilota
3. Pistoncino di innesto
4. Spalletta
5. Rondella
6. Nervature sede della rondella 
Valvole pilota per controllo dell* innesto
7. Dal retro del cassetto condotti compri­

mere a turno la spalla di ognuno dei com

Ispezione
Nettare tutte le parti con carburante pulito 
(benzina) о paraffina (kerosene) quindi asciu_ 
gare servendosi di un leggero soffio di aria 
compressa.
Controllare che non vi siano sbavature sulle 
valvole ed assicurarsi altresì che nessuna 
di esse sia inceppata. Mettere tutti i com­
ponenti dentro allo speciale olio per trasmis 
sione automatica prima di procedere al rimon­
taggio degli stessi sul blocco valvole.

Rimontaggio
8. Rimontare ogni assieme valvole nella sua 

giusta sede seguendo 1' ordine inverso 
della scomposizione (vedi Fig. Fa. 32 al̂  
la pagina precedente). Controllare che 
gli anelli elastici ed i tappi siano nel_ 
la giusta sede sul cassetto valvole come 
indicato alla pagina precedente (Figura 
Fa, 33); assicurarsi altresì che le ron­
delle di tenuta delle valvole pilota sia 
no al loro posto esatto (vedi Fig.Fa.34T
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9* All* atto del rimontaggio del blocco vai 

vole completo, assicurarsi che sia stata 
installata la valvola a cerniera in pia­
no nella sua giusta sede dietro alla vai 
vola selettrice, come illustrato qui dT 
seguito nella Figura Fa. 35; assicurarsi 
inoltre che la piastra di separazione 
sia sita tra il cassetto valvole ed il 
cassetto dei condotti.

Sezione Fa. 10

POMPA AUSILIARIA E REGOLATORE

Distacco
1. Staccare il gruppo motore/trasmissione 

dalla vettura come per istruzioni date 
alla Sezione Aa. 3.

2* Togliere il complessivo di comando del 
regolatore dalla scatola della trasmis­
sione e montare 1* attrezzo 18G 1097 
(vedi Fig. Fa» 19).

3. Staccare la pompa ausiliaria ed il rego­
latore dalla trasmissione, dopo avere 
rimosso i dadi di fissaggio.

la, sostituire il complessivo ed ingranaggi 
con 1* assieme Mk. II В che è dotato di boc- 
cola flangiata e rondella reggispinta in ac­
ciaio (vedi Fig. Fa. 37).

Scomposizione

5.

6.

7.

8.

Rimuovere il complessivo di comando de 
contachilometr i.
Rimuovere le viti ed il bullone di fis­
saggio. Estrarre 1* alberino conisele 
del regolatore e separare il regolatore 
unitamente ad uno degli ingraniggi del­
la pompa ausiliaria.
Togliere l1 anello elastico di ritegno, 
rimuovere 1* ingranaggio dtll^ pompa e 
staccare il regolatore.
Estrarre quindi i supporti del regolato 
re e la rosetta.
Rimuovere dalla scatola della pompa au­
siliaria 1* altre ingranaggio completo 
della relativa voniella di spinta. Il 
modello precedente è dotato di rondella 
di spinta bimetallica con boccola piana 
installata sulla scatola, mentre il ti­
po piu recente di coperchio ha una boc­
cola a flangia ed una rondella di spin­
ta in acciaio (vedi Fig. Fa. 37).

Ispezione
Assicurarsi che i componenti non siano consti 
mati о danneggiati.
Per tutti i modelli (eccetto Mk. II B) con­
trollare lo stato della rondella reggispinta 
bimetallica: se questa si è spezzata causan­
do così la maggior penetrazione nella bocco­

2NC669

Fig* Fa. 36
omponenti dell* assieme del regolatore, gli 
ingranaggi della pompa ausiliaria ed il co— 
mando del contachilometri.

Fig. Fa. 37
I due tipi di complessivo pompa ausiliaria. 
fA* riporta la scatola più recente con boc-
cola flangiata (freccia
---------- t--------------------------

e rondella in acci-
aio. ’B' riporta il modello precedente con 
boccola piana e rondella bimetallica.
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Ricomposizione

9. Rimontare 1* ingranaggio della pompa au 
siliaria e relativa rondella reggispin­
ta sulla scatola della pompa (vedi Fig. 
Fa. 37 alla pagina precedente).

ante-modifica ha 47 denti (vedi la figura 
Fa. 41); il tipo post-modifica ha 30 denti 
(vedi figura Fa. 43).

Fig. Fa. 38
Centraggio della pompa ed unità del regola­
tore (1) con lamierino di fondo (2) usando 
1T attrezzo 18G 1106 (indicato con freccia)

10. Rimontare 1* altro ingranaggio e rela­
tivo anello elastico» Una volta effet 
tuato il montaggio, assicurarsi che ì 
due ingranaggi siano liberi di ruotare.

/ч11. Ricollegare il regolatore sulla pìm 
e rimontare 1* alberino centrale.

12. Centrare il complessivo pompa/vsgolato­
re in*relazione al lamierino eli fondo, 
servendosi dell* attrezzo 18G 1106. 
Serrare i bulloni di arresto alla cop­
pia nelle "CARATTERISTICHE PRINCIPALI" 
e togliere quindi 1* attrezzo.

13. Rimontare il comando d 
tri installandovi u 
ne di tenuta.

Fig. Fa. 39
Installazione del pistoncino della frizione 
in avant1 per mezzo dell’ attrezzo 18G 1102

frizione in avanti 
Attrezzo di servizio 18G 1102 
Pistoncino frizione in avanti

ntachilome- 
a guarnizio-

Riattacco
14. Eseguire le istruzioni date alla Sezio* 

ne Fa. 6 - punti 40 e 42.
NOTA: Per i valori delle coppie di 

serraggio, far sempre riferimento al­
le "CMATTERISTICHE PRINCIPALI".

Sezione Fa. 11

A 6 8 2 2 S

Fig. Fa. 40
Posizione delle levette ed anello elastico 
di ritegno (installati sui modelli preceden­
ti) . La freccia indica la posizione delle* 
molle disposte all1 opposto alla sezione a 
cinque denti dell* unità della frizione.

FRIZIONE MARCE IN AVANTI
Le frizioni marce in avanti impiegate nel 
cambio possono essere di due tipi: il tipo

NOTA: Le frizioni più recenti per marce in 
avanti a 30 denti sono dotate di un pinston- 
cino revisionato di valvola di arresto R.M.,
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vedere a questo proposito il punto 10 alla 
Sezione Fa. 6. Quando si installa una nuo­
va frizione avente pistoncino modificato, la 
valvola di arresto R.M, nell* albero prima­
rio in avanti va sostituita con una del ti­
po revisionato.

Smontaggio
1. Eseguire le operazioni delineate alla 

Sezione Fa. 6, punti 1 e dal 4 al 9.

Scomposizione 
2. Togliere 1* anello elastico di ritegno,

NOTA: Contrassegnare il piatto di ap­
poggio ed il disco di acciaio della 
frizione al fine di facilitare il ri­
montaggio .

3, Frizione a 30 denti: Togliere e scarta­
re gli eventuali spessori eventualmente 
installati per rettificare il gioco as­
siale del disco della frizione. E 1 
stato introdotto un nuovo metodo per il 
controllo del gioco assiale del disco 
della frizione e dei dischi intermedi 
in acciaio (vi sono vari spessori ed un 
tipo di anello elastico di ritegno più 
esteso) in base ai seguenti numeri di 
serie del motore:-

4.

5.

6.

7.

Ispezione
Controllare a fondo tutti i componenti ed as­
sicurarsi che questi non presentino segni di 
usura: in caso affermativo sostituirli. Con­
trollare pure le guarnizioni di tenuta olio 
de della valvola di arresto della retromarcia 
sostituendole se necessario.

Montaggio
8. Rimontare il pistoncino della valvola 

di arresto della retromarcia del tipo 
corretto e piazzare un nuovo anello di 
ritegno.

9. Montare la tenuta sul pistoncino con i 
bordi della stessa rivolti verso 1* in­
terno, dopo averli lubrificati con uno 
dei lubrificanti riportati alla sezione 
"LUBRIFICASTE RACCOMANDATI”.

10. Inserii 1’ attrezzo 18G 1102 sull'uni­
tà della frizione e pressarvi il pistoii 
cino facendolo passare attraveros l'at-

~zzgC stesso (vedi Fig. Fa. 39 alla pa

Serie a partire da: 85H-285E-II347, 
99H-285E-H3832 e 99H471E-H1421.
NOTA: Nel caso di smontaggio di ui 

complessivo della trasmissione c$£ tn 
mero precedente quelli sopra riportati, 
è possibile aggiornare il complessivo 
in base alla specifica più recenti E* 
indispensabile controllare sempre la 
specifica di una nuova unità di frizio­
ne in avanti ex magazzino, Contare i 
componenti del caso e centioliare il 
gioco assiale regolandolo prima di in­
traprendere il montaggio.
Far riferimento alla voce 'Regolazione' 
ed alla tabella che. riporta appunto la 
selezione di dischi disponibili.
Rimuovere le molle di distacco del pi­
stoncino ed il disco di spinta.
Togliere 1* anello elastico (se instal­
lato) e le levette (vedi Fig. Fa, 41 al_ 
la pagina seguente).
Espellere il pistoncino servendosi di 
un leggero getto di aria compressa.
Staccare 1' anello elastico di ritegno 
e togliere il pistoncino della valvola 
di arresto della retromarcia (per iden­
tificazione vedi punto 10 Sezione Fa. 6)

giua precedente). ^
Frazione a 47 denti: Disporre le levet­
te e 1* anello^ elastico (modelli prece- 
enti) con il terminale dell' anello in 

questione disposto come indicato alla 
Fig. Fa. 40 (pagina precedente) e con 
il dente fresato sul disco di spinta in 
giusta posizione rispetto alle estremi­
tà dell' anello (vedi Fig. Fa. 41 alla 
pagina seguente). Montare il primo di­
sco e le molle di richiamo del piston­
cino.

12. Frizione a 47 denti: Montare i componen 
ti rimanenti come indicato alla figura 
Fa. 41 con i sei denti fresati orienta­
ti verso le molle di richiamo del pisto 
ne.
NOTA: Dal momento che non sono otteni­

bili per la frizione a 47 denti dischi 
intermedi e di selezione, occorrerà in­
stallare il modello più recente da 30 
denti quale rimpiazzo se il gioco assia 
le del disco della frizione non rientra 
entro la tolleranza riportata al para­
grafo più oltre 'Regolazione'.

13. Frizione a 30 denti: Montare le levette 
ed il disco e le molle di richiamo, ve­
di la Fig, Fa. 42.

14. Rimontare i componenti rimanenti nello 
ordine seguente per il CONTROLLO DELLA 
REGOLAZIONE DEL GIOCO ASSIALE SOLTANTO.
a) Rimontare i due dischi con rivesti­

mento in carta.
b) Rimontare piastra intermedia,termina 

le e anello elastico di ritegno.
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Fig. Fa. 41
Componenti frizione in avanti modello precedente (47 denti). 
elastico montato solo sulle unità precedenti.
1. Anello elastico (sostituz. anello Spirolwìx'ò. Piastra di richiamo

La freccia indica 1’ anello

2 .
3 .
4.
5 .

Terminale
Dischi della frzione (rivestim. in ca 
Disco intermedio 
Molle di richiamo del pistoncino (coi)

ILiità frizione avanti

Levette
8. Pistoncino
9. Anello elastico - valvola arresto R.M.
10. Valvola di arresto della R.M.

D07U

Fig. Fa, 42
Posizione di montaggio delle levette e delle 
molle in relazione al complessivo della fri- 
zione a 30 denti.

Regolazione
15. Controllare con spessimetri la luce fA ? 

tra il disco intermedio ed il terminale, 
vedi Fig. Fa. 44. Il gioco assiale ri­
chiesto è compreso tra 0,25 e 0,9 mm.- 
eseguire le istruzioni al punto 16 se si 
richiede la regolazione dell’ unità»
NOTA: NON BISOGNA montare spessori per
regolare il gioco assiale.

16. Partendo da questa misura, controllare 
lo spessore dei dischi intermedio e ter­
minale selezionando dalla tabella seguen 
te i dischi di spessore corretto allo 
scopo di rettificare il gioco assiale in 
base alle tolleranze riportate al punto 
15 qui sopra.

Tabella dischi intermedio e terminale -
Disco
Intermedio
Intermedio

Spessore
1,70 mm, 
1,88 mm.

Pezzo N
27H 7722 
37H 7033
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1.
2 .
3.
4.
5.

Fig.
Componenti della frizione in avanti (tipo a 30 denti)

Anello elastico (sostituz. anello SpirBloxj 6. Piastra di richiamo
Terminale 7, Levette
Dischi della frizione (rivestim. ir carta) 8. Pistoncino
Disco intermedio 9. Anello elastico - valvola arresto R.M.
Molle di richiamo del pistoncino (dieci) 10. Valvola di arresto della R.M.

Fig. Fa. 44
Controllare la luce tra i
dischi terminale ed inte 
medio con spessimetri
'A' = da 0,25 a 0,9
La freccia * B 1 indica i 
foro di spurgo sui modelli 
di frizione più recenti.

2NC672

Tabella dischi intermedio e terminale
Disco
Terminale
Terminale

Spessore
8,22 ram. 
9,21 mm.

Pezzo №
27H 7724 
37H 7032

un anello di ritegno Spirolox, questi è 
da sostituire con anello elastico soli­
do - preferibilmente il tipo più recen­
te (sezione maggiore) Pezzo №  37H 7031.

Montaggio
17. Rimontare i componenti sull1 unità del­

la frizione seguendo 1* ordine indicato 
alle Figg. 41 e 43. Se è stato montato

18. Eseguire le operazioni riportate in det 
taglio alla Sezione Fa. 6, punto 30 e 
punti dal 38 al 42.
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19. Rimontare quindi la tiranteria del rego 
latore.

Sezione Fa. 12
TRENO INGRANAGGI

Sono montati due treni ingranaggi conici.
Il modello più recente Mk. II è installato 
su tutte le trasmissioni a partire dai nume­
ri di serie del motore 8AH-A-H1 0554£AG-A- 
H1603 e dalla serie 99H in poi.
Il treno ingranaggi è montato per mezzo di 
uno speciale insieme di attrezzi al fine di 
ottenere i giochi di prescrizione per i vari 
ingranaggi. E’ pertanto impossibile procede 
re all'' assemblaggio senza la suddetta speci 
ale attrezzatura. La sola rosetta sostituì 
bile è quella bimetallica dell' ingranaggio 
primario delle marce in avanti (vedi le Figg. 
Fa.50-52 - punto 8). Nel caso di difetti di 
funzionamento di una qualsiasi parte di det­
ta unità, occorrerà sostituire 1* assieme 
del treno ingranaggi quale unità completa.
Interscambiabilità dei complessivi
Nel caso in cui non fosse reperibile 1* 
eme del treno ingranaggi tipo Mk. I, è poss_i 
bile procedere all’ installazione del tipo 
Mk. II (unitamente ai componenti seguenti i 
quali vanno impiegati con 1’ unità Mk. II; 
sostituendo quindi i pezzi simili impiegati 
per la trasmissione del tipo Mk. I.

Pezzi di ricambio
Scatola complessivo della ruota libera 
Rondella reggispinta e albero in avanti 
Frizione 4a/R.M.,cuscinetti reggispinta 
e rondelle *
Mozzo frizione 4a/R«M. cuscinetti reggi­
spinta e rondelle.
* Richiesti solo nel caso di trasmissioni 
precedenti il numero E04859.

Smontaggio
1. Eseguire le operazioni dettagliate alla

Sezione Fa. 6, punti dall’ 1 al 2b ed 
il punto 12,

treno ingranaggi si ren-
Scomposizione
La scomposizicn 
de necessaria scio se la rosetta bimetallica 
dell1 ingranaggio primario in avanti richie­
de la sostituzione.
2. Smontare la frizione della 4a e della

retromarcia.
ГА: Per la descrizione particolareg- 
ata in merito alle operazioni di ri- 
zione della frizione della 4a e dei- 
retromarcia, vedere la Sezione Fal3.

Togliere la corsa reggispinta e le ron­
delle (Fig. Fa. 45).
Togliere il membro distanziatore di За 
la rondella e spessore eventuali (vedi 
Fig. Fa. 46).

Fig. Fa. 45
Montaggio/Smontaggio della 
frizione della 4a e R.M,
1. Rosetta selettiva
2. Cusc. aghi reggispinta
3. Rosetta reggispinta
4. Frizione 4a e R.M.
5. Reggispinta a scalino *
6. Cusc. aghi reggispinta *
7. Rosetta reggispinta
8. Rosetta reggispinta
9. Cusc. aghi reggispinta
* Tipo piu recente

2NC67S

5. Togliere 1* ingranaggio secondario ed
eliminare il membro a ruota libera del 
la prima marcia e cuscinetto a rullini 
(vedi la figura Fa. 47 alla pagina se­
guente) .

Fa. 44

6. Ripiegare le rondelle di arresto ed eli 
minare le viti della scatola di ruota 
libera della la.

7. Togliere 1’ assieme ruota libera della
MlNl/lTALIAN 84931 2.Edizione
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Fig. Fa. 46
Rimozione dell* ingranaggio di reazione del- 
la За. Le frecce indicano le sedi della ro- 
setta bimetallica.

Fi$. Fa. 47
Rimozione dell1 ingranaggio secondario (1), 
1T elemento di reazione della ruota libera
della
Ш Г

prima
di t;
т а л sd il cuscinetto a rullini

1.
2.

8 .

Rosetta bimetallica 
Spessore (se installato)
della la, l1 ingranaggio secondario, la 
corsa Torrington e la rondella (vedi la 
Fig. Fa. 48).

Scompofrizione del treno ingranaggi (Mk. II)
muovere gli anelli elastici ed i co­

perchi dell' alberino. Staccare il 
iccolo anello di ritegno e svitare le 
iti di fissaggio dell' alberino.

NOTA: Per lo smontaggio e montaggio 
della ruota libera della prima vedere 
la Sezione Fa. 15. <>

a) Smontaggio dell1 assieme del treno 
ingranaggi Mk. II riportato qui do
seguito ai capitoli dal 9 al 15_e
la sequenza per il rimontaggio ui 
trova ai capitoli dal 20 al 32.

b) Per smontare l1 assieme del treno 
ingranaggi Mk. I (come ^lustrato 
alle Figg. Fa. 49 e 50̂  riferirsi 
ai capitoli dal 16 ai 13, notando 
che la sequenza di r smontaggio e 
delucidata ai ca^Ctcli dal 33 a 36

12.

Poggiare 1* unità su di un fianco fino 
a quando la sfera di arresto fuoriesce 
dalla sede nell' alberino del satelli­
te. Ripetere la stessa operazione su 
l1 altro lato.
Per facilitare la scomposizione, si ri 
corda di impiegare 1* attrezzo 18G 1093 
A introducendo lo stesso nel foro del- 
1' ingranaggio di uscita delle marce 
in avanti e facendolo passare attraver 
so 1' intero complessivo.
Avvitare 1' adattatore 18G 284 AJ in 
uno degli alberini portasatelliti ed 
estrarlo con attrezzo 18G 284. Ripetê  
re 1' operazione per lf altro alberino 
e sfilare i cuscinetti a rullini.

Rimozione della frizione unidirezionale ed ingranaggio 
secondano unitamente alla rondella e cuscinetto reggi 
spinta a rullini del tipo Torrington.
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13. Ripiegare le linguette di arresto e to­

gliere i bulloni di fissaggio della pia 
strina.

14. Sfilare la piastrina dai grani e rimuo­
vere il treno dal portasatelliti.
Osservare con cura le sedi rispettive 
della rondella reggispinta e portasatel 
lite.

15. Smontare 1* assieme, assicurandosi che 
tutti i componenti vengano trattenute 
nelle loro sedi rispettive per facilita 
re il susseguente rimontaggio (vedi la 
figura Fa. 51).

Scomposizione del treno di ingranaggi (Mk, I)
16. Notare i contrassegni fNIL’ oppure ’0’ 

stampigliati sui cappelli dei cuscinet­
ti: questi si riferiscono alle dimensio 
ni di montaggio. I cappelli vanno ri­
montati con i contrassegni orientati 
verso le posizioni originarie.

17. Piegare le linguette delle piastrine di 
sicurezza e togliere i bulloni dei cap­
pelli dei cuscinetti e quelli della pia 
stra di attacco. Estrarre 1* ingra­
naggio di uscita delle marce in avanti, 
1? ingranaggio della retromarcia ed i 
pignoni.

18. Togliere i cuscinetti reggispinta, i pi_
gnoni e le rosette reggispinta.

19. Estrarre 1* ingranaggio d* uscita delle 
marce in avanti e la rosetta reggispin­
ta, 1* ingranaggio di uscita della R.M. 
la rosetta reggispinta ed il cuscinetto 
reggispinta.

Ispezione
Pulire a fondo tutti i componenti eà assicu­
rarsi che non presentino segni di usura. 
Montare una nuova rosetta bimetallica sullo 
ingranaggio primario delle marce in avanti e 
se necessario sostituire i cuscinetti Torrin 
gton.
Sostituire le guarnizioni di tenuta in gomma 
e le piastrine di arresto.
Controllare che la boccola interna dell' al­
bero primario della R.M. non si sia spostato
bloccando 1* alimentazione di uscita.
NOTA: Per fissare in posizione corretta le 
rosette reggispinta ed i cuscinetti a rulli- 
m  usare un leggero strato di vaselina.
Montaggio del treno ingranaggi (Mk. II)
20. Montare l1 ingranaggio primario delle 

marce in avanti, la rosetta bimetalli­
ca e la rosetta reggispinta (se instai

installata) di 0,10 mm. interposta tra 
la rosetta bimetallica e la piastra di 
attacco (vedi la Fig. Fa. 52).
Montare 1* ingranaggio primario di R.M. 
con il cuscinetto a rullini Torrington 
e la rosetta di acciaio.

21. Introdurre 1* attrezzo 18G 1093A nella 
apertura dell* ingranaggio primario di 
marcia in avanti onde conseguire 1* al 
lineamento preciso del treno.

22. Controllare e ristabilire la fase del 
treno ingranaggi (vedi Fig. Fa. 53) 
rando i satelliti fino ad ottenre l’al_ 
lineamento con i contrassegni.

23. Bloccare i satelliti in detta posizio­
ne in fase e riinstallarli sulla pia­
stra di attacco, assicurandosi che en­
trambi i contrassegni siano allineati 
con il pcvfafateiliti./jS.7 V  У/ { A  # . . .24. Rimontare cuscinetti a rullmi dei
satelliti ed introdurre gli alberini 
(il cui foro deve essere rivolto verso 
il basso).
Introdurre le relative sfere negli al­
bini ed avvitare le viti di arresto. 

Rimontare gli anelli elastici di rite­
gno, i coperchi ed i relativi anelli 
di arresto.
Montare 1’ ingranaggio di reazione del­
la За con relativa rosetta bimetallica: 
il lato di metallo bianco della rosetta 
va rivolto verso 1’ ingranaggio prima­
rio della R.M. (vedi Fig. Fa. 54) e gli 
spessori di acciaio vanno interposti tra 
1* ingranaggio e la rosetta bimetallica.
Fissare nella posizione corretta le ro­
sette e gli spessori usando un lieve 
strado di vaselina, quindi montare il 
complessivo nel treno degli ingranaggi 
(vedi Fig. Fa. 54).

27. Montare 1* ingranaggio secondario coni­
co e relativo cuscinetto a rullini Tor­
rington e la rosetta selettiva in acci­
aio (vedi Fig. Fa. 48).

28. Rimontare la frizione unidirezionale al 
complessivo del treno di ingranaggi (v£ 
di Fig. Fa. 48), serrare i bulloni di 
arresto e ripiegare le linguette di si­
curezza.

2 9. Rimontare il supporto di ruota libera.
30. Rimontare 1* ingranaggio secondario ed 

il cuscinetto a rullini (Fig. Fa. 55).
31. Rimontare sull' albero primario di R.M. 

la frizione di 4a e R.M. e rosetta se­
lettiva in acciaio. Servirsi sempre
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A 6 8 3 2

Rimozione ingranaggio primario di R.M. e 
marce in avanti e satelliti dal portasatel

di rosette reggispinta di diametro cor_ 
retto e cuscinetto ad aghi richiesto 
per il tipo particolare di complessivo 
di frizione e treno di ingranaggi.

Complessivo treno ingranaggi Mk. II
Quando si installa il secondo tipo di frizio 
ne (dotato di sede anulare) impiegare la ro­
setta reggispinta di diametro superiore (ti 
po a gradino) (5) e cuscinetto reggispinta X 
aghi (6) - vedi Fig. Fa. 45
Complessivo treno ingranaggi Mk. I
Quando si installa qualsiasi dei due tipi di 
frizione (1° о 2° tipo) impiegare la rosetta 
di diametro minore. (8) e cuscinetto reggispin 
ta ad aghi (9) - vedi Fig. Fa. 45.

Controllare che 1* estremità scanalata 
dell* albero primario della retromarcia 
e 1 c. faccia adiacente della frizione di 
4a e R.M. si trovino sullo stesso piano 
(vedala Fig. Fa. 56). Entrambe le fa£ 
ce devono trovarsi allo stesso livello, 
nza luci, onde far sì Ле 1’ elemento 

di reazione della За non presenti gioco 
assiale e venga conservato il gioco pre 
scritto.. Se le facce non sono livella 
te, togliere e misurare lo spessore del 
la rosetta selettiva in acciaio al pun­
to 31 e montare al suo posto una di 
spessore appropriato, scegliendola da 
quelle delineate nella seguente tabella.

32.

Fig. Fa. 50
Vista esplosa del tre 
ingranaggi di modeli" 
precedente. 1 2 3 4 5 6 7 8
1. Portasatelliti
2. Satelliti
3. Ingranaggio primario 

marce in avanti
4. Ingranaggio primario 

della retromarcia
5. Rosetta acciaio (ingranaggio R.M.)
6. Rosette per satelliti
7. Spessore in acciaio (marce avanti)
8. Rosetta bimetallica (marce avanti)

A 6В1ЭА
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Fig. Fa, 52

1.
2.
3.

Vista esplosa del treno di ingranaggi post-modifica
Piastra di appoggio 
Satelliti
Ingranaggio primario M.À.

4. Ingranaggio primario R.M. 6.
5, Rosetta acciaio 7*

(ingranaggio della retromarcia)8.

Rosette satelliti 
Spessore acciaio 
Rosetta bimetallica
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Hi 0
0

_ I 1 ~
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Fig. Fa. 54
Rimontaggio doli? Ingranaggio di reazione 
della За con la rosetta bimetallica. Le 
frecce indicalto 11 esatta ubicazione»

1 * Rose eta bimet allica 
• Raeamento (eventuale)

A 6820A
Fig. Fa. 53

Riferimenti per 1* allineamento del treno 
di ingranaggi.

Rimontaggio dell * ingranaggio secondario (1) 
dell1 elemento di reazione della frizione 
unidirezionale della prima (2) e del cusci­
netto a rullini (3).

Misure rosette selettive
1,93 a 1,98 mm. 
1,83 a 1,88 ram. 
1,73 a 1,78 mm. 
1,63 a 1,68 mm.

Pezzo N
22G 748 
22G 749 
22G 750 
22G 751

Fig. Fa. 56
Controllo della complanarità dell1 estremità 
dell* albero primario R.M. (1) e la faccia 
interna della frizione della quarta velocità 
e della retromarcia (2)
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TRASMISSIONE AUTOMATICAFa
Ricomposizione treno ingranaggi (Mk
33.

I)
Eseguire le operazioni dal punto 20 al 
23 con le seguenti eccezioni: per la 
ricomposizione di questo particolare 
tipo di treno di ingranaggi ante-modi­
fica, usare 1’ attrezzo 18G 1093 e far 
riferimento alla Fig. Fa. 50.

34. Rimontare i cappelli dei cuscinetti nel 
le rispettive posizioni (vedi contrasse^ 
gni) e, servendosi di nuove piastrine 
di arresto, rimontare e serrare i bullo 
ni della piastra di appoggio e cappello 
del cuscinetto, in base alla coppia da­
ta alle "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".

35. Eseguire le operazioni ai punti 26 a 31.
36. Eseguire 1* operazione al punto 32 onde 

rilevare se vi sia la livellazione tra 
il componente scanalato dell’ albero 
primario della retromarcia e la faccia 
della frizione della 4a e della R.M. 
(vedi la Fig. Fa. 56 alla pagina prece­
dente). In caso contrario, montare la 
corretta rosetta selettiva dalla gamma 
disponibile (vedi tabella seguente).
Si fa notare che le rosette selettive 
per i modelli precedenti non sono inter 
scambiabili con quelle corrispondenti 
installate sui modelli più recenti.

Pezzo N
22A 777 ̂ <4. 
22A 778 
22A 775 
22A

Misure rosette selettive
2,95 a 3,00 mm.
2,85 a 2,90 mm.
2,74 a 2,79 mm.
2,64 a 2,69 mm.

Montaggio
« ( , v

37. Eseguire le operazioni dettagliate alla
Sezione Fa. 6 - punti 44 e 45. Per il 
resto comportarsi come se si trattasse 
dell* opposto della procedura di rimo­
zione.

38. Riattaccare il complessivo del gruppo 
propulsore sulla vettura, come descrit­
to alla Sezione Aa, 3,

Sezione Fa, 13

FRIZIONE QUARTA E RETROMARCIA
Sono installati due tipi distinti di frizio­
ne: il secondo tipo più recente è identifica 
bile grazie alla scanalatura anulare lavora­
ta sul tamburo. Questo complessivo ha una 
flangia accorciata sull’ anello elastico di 
arresto della molla di richiamo del pistone 
al fine di renderlo adatto per installazione 
su assiemi di treno ingranaggi conici sia di 
tipo Mk. I sia di tipo Mk. II.

Questa unità è installata su tutte le trasmi^
sioni a partire dal №  E04859 e può essere im 
piegato per la sostituzione su tutti i treni 
di ingranaggi tipo Mk. I e Mk. II a partire 
dai №  di serie del motore 9AG-A-H1630 e dal 
modello di motore 99H in poi.
Montare la frizione del primo tipo quando si 
rende necessaria la sostituzione su trasmis­
sioni Mk. I antecedenti i punti sopra citati.

Smontaggio
1. Eseguire le operazioni alla Sezione 

Fa, 6, punti 1, 2b e 12.
2. Muovere la frizione della 4a e R.M» dal 

treno ingranaggi unitamente al cuscine_t 
to Torrington reggispinta ad aghi e la 
rosetta in acciaio.

Scomposizione
3. Togliere 1* anello di ritegno Spirolox.
4. Togliere la piastra di arresto.
5. Infilare il disco in carta, 1* anello 

della molla, il disco di acciaio, il 
disco di carta, 1’ anello elastico ed 
il disco di acciaio sottile.
Togliere 1' anello elastico di ritegno, 
il fermo della molla e la molla di ri­
chiamo del pistoncino.
Sbattere leggermente il complessivo su 
una superficie piana onde rimuovere il 
pistoncino della 4a ed il cilindro.
Rimontare in sede il pistone (servo) 
della retromarcia: aiutarsi con un cac­
ciavite per introdurre 1* anello nella 
sua sede.
Montare 1* attrezzo 18G 1103 sulla fri­
zione e battere il complessivo legger­
mente (tenendo il tutto unito saldamen­
te) su superficie piana al fine di far 
fuoriuscire il pistoncino della R.M.

Ispezione
Controllare che i vari componenti non presen­
tino segni di usura: in caso contrario sosti­
tuirli. Sostituire altresì le tenute ad oli 
о dei pistoni. Controllare la luce degli a- 
nelli dei pistoni che deve essere compresa 
tra 0,4 e 0,51 mm. con gli anelli montati in 
sede.

Ricomposizione
10. Rimontare il pistoncino della R.M. con 

mozzo in alto (esterno) servendosi del- 
1’ attrezzo 18G 1103 (vedi Fig. Fa.58).

11. Rimontare il pistone della 4a con mozzo 
rivolto verso 1' esterno.
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1.
2.
3.
4.

12.

13.

Scatola 
Pistone R.M. 
Cilindro 4a 
Pistone 4a

Molla richiamo pistone 
Arresto, della molla 
Anello Spirolox 
Piastra reggispinta (sottile) 
Anelli elastici distanziatori

10. Dischi frizione (riv. carta)
11. Piastra reggispinta (interm.)
12. Piastra di estremità
13. Anello Spirolox

Rimontare il pistone della 4a ed il ci­
lindro nel corpo delia frizione, con i 
bordi ricavati sul bordo esterno poste­
riore del cilindro rivolti in posizione 
opposta rispetto ai fori del corpo del­
la frizione.

no liberi di cadere.

Montaggio
16. Eseguire le operazioni descritte alla 

Sezione Fa. 12, punti 31 e 32.

Rimontare la molla di richiamo del pi 
stoncino della 4a, il fermo della mol 
la e 1' anello elastico di ritegno.

17, Il resto non è altro che 1* inverso 
della procedura di smontaggio.

14. Rimontare i dischi della frizione come 
illustrato alla Fig. Fa. 57 allineando 
la sezione incavata dei dischi in ac­
ciaio.

15. Rimontare la piastra di arresto e rela­
tivo anello elastico.
NOTA: Prima di collegare la frizione 

assicurarsi che i dischi di attrito sia

Sezione Fa. 14

COMPLESSIVO DEL SERVO 
Smontaggio
1. Eseguire le operazioni alla Sezione 

Fa. 6 - punti dall* 1 al 13.
2. Togliere il servo dal blocco valvole.
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TRASMISSIONE AUTOMATICAFa
Scomposizione
3, Togliere 1* alberino centrale e sfilare 

le leve del servo, le leve di reazione, 
le rondelle ed i montanti.

4, Tenere il coperchio del servo e sgancia 
re le viti di arresto ed il coperchio 
medesimo.

5• Sfilare i pistoncini e le molle.

Ispezione
Controllare tutti i componenti sostituendoli
se in cattivo stato.

Ricompo s i z ione
6. Lubrificare le tenute e montare i pisto 

ni nelle loro giuste sedi (il bordo dei 
sigilli deve essere rivolto verso il 
basso).

7. Montare le molle ed il coperchio.
8. Tenere il coperchio in posizione indi 

infilarvici le apposite viti di arresto
9. Montare i montanti, le rondelle, le le­

ve di reazione e le leve servo nell'or­
dine inverso rispetto a quello di scom­
posizione (Figg. Fa. 59 e 61).

10. Inserire 1* alberino centrale con

Fig. Fa. 59
Rapporto di montaggio leve del servo e leve 
di reazione con montanti.

cavo nell' albero correttamente posizio 
nato.

Montaggio
11. Eseguire le operazioni alla Sezione^s^ 

6 - punti 33 a 48, 53 e 54.

Fig. Fa. 58
Servirsi dell* attrezzo 18G 1103 (2) p

ГТ
er ri-

muovere od installare il pistone dell’ ingra­
naggio R.M. su frizione 4a e R.M. (1).

Fig. Fa. 60
Componenti dell* unità del servo

Sezione Fa, 15

COMPLESSIVO RUOTA LIBERA 1*
(FRIZIONE UNIDIREZIONALE)

Smontaggio
1. Eseguire le operazioni alla Sezione Fa. 

6 - punti 1, 2b e 12.
2. Togliere 1* elemento di reazione della 

ruota libera della prima.
3. Raddrizzare le linguette della piastra 

di chiusura e sfilare i bulloni di ar­
resto ed il complessivo di ruota libe­
ra della prima dalla scatola (frizione 
unidirezionale).
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Scomposizione
4. Togliere 1* anello elastico di ritegno. 

Sollevare 1* anello elastico, la ruota5.
libera della prima, 1’ anello interme­
dio di richiamo ed il cuscinetto reggi­
spinta (vedi Fig. Fa. 63).

A 6 828

Fig. Fa. 63
I componenti della frizione unidirezionale,

A 6 8 OS

Fig. Fa. 61
Corretta posizione nastro freno e montanti 

Ispezione
Controllare tutti i componenti sosti 
se in cattivo stato.

Ri compo s i z io ne

Fig. Fa.
Mor.tagg io della frizione unidirezionale con 

rdo (vedi freccia) nella corretta posizio­
n i  volto verso 1* alto). **'

Sezione Fa. 16

Rimontare il cuscinetto reggispinta, 
lf anello intermedio di richiamo, la 
ruota libera della prime (bordo rivol­
to verso 1* esterno - vedi Fig. Fa. 64)

elio elastico.indi rimontare

Montaggio
7. Eseguire le operazioni di smontaggio in 

senso inverso.

COMPLESSIVO DEL DIFFERENZIALE
Smontaggio

Togliere il gruppo motore e trasmissio­
ne dalla vettura (vedi Sezione Aa. 3).
Scolare il complessivo motore/trasmis­
sione.

3* Usare 1* attrezzo 18G 1100 per bloccare 
le flange di propulsione e togliere i 
bulloni centrali di fissaggio. Sfilare 
quindi le flange dagli alberi scanalati

4. Drizzare le rosette di arresto e levare 
i dadi dal complessivo della trasmissio 
ne finale.

A6826

Fig. Fa. 62
La frizione unidirezionale illustrata staccata dal treno ingranaggi, con ingranaggio seconda­
rio, cuscinetti e rosetta reggispinta riportata qui sopra secondo la sequenza di montaggio.
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5. Togliere le viti di arresto e sfilare 
il complessivo della tiranteria del 
meccanismo di "kick-down" liberandolo 
dalla scatola della trasmissione.

6. Togliere le due viti che tengono fermo 
il coperchio terminale alla trasmissio 
ne, indi togliere la trasmissione fina_ 
le ed il corpo (fig. Fa. 12).

7. Togliere i rimanenti bulloni di attac­
co dal coperchio e togliere questi uni 
tamente agli spessori di regolazione.

Scomposizione
8. Estrarre il differenziale dalla scatola
9. Estrarre la tenuta ad olio del supporto 

e togliere i cuscinetti servendosi del-
1* attrezzo 18G 2.

10. Raddrizzare le linguette della piastri­
na di sicurezza ed allentare il bullone 
che tiene ferma la corona cilindrica al 
la scatola. Apporre un contrassegno al 
la stessa e sulla scatola, onde poterli 
rimontare nella posizione originale.

11. Separare la corona dalla scatola e rimu 
overe il planetario e la rosetta reggi­
spinta.

12. Estrarre la piccola spina e rimuovere i 
pignoni e le rosette reggispinta, la 
bussola distanziale e 1' altro ingrana^ 
gio differenziale con la rispettiva 
setta reggispinta.

Ispezione
Controllare tutti i componenti sosti
se questi presentano segni di usura.

NOTA: Se si r,ota che i componenti del 
differenzTale hanno subito danni e, in 
conseguenza, il sistema di ìubiificazio 
ne contenga schegge metalliche, si ren­
de indispensabile rimuovere il comples­
sivo della trasmissione a: it orna tic a (  Se­
zione Aa. 4) che v a smontato come detto 
per esteso alla Sezione Fa. 6.
Quanto sopra si applica anche nel caso 
della sostituzione del pignone del dif­
ferenziale.
Osservare sempre la massima pulizia. * 1

Ricomposizione
1 3. Eseguire le operazioni di scomposizione 

in ordine inverso. Le rosette reggi­
spinta dei planetari vanno installate 
con il bordo smussato del foro interno 
rivolto verso la faccia lavorata degli 
stessi planetari. Rimontare tutti i 
componenti nelle rispettive posizioni.

Montaggio
14. Collocare il gruppo del differenziale 

nella scatola della trasmissione spin­
gendolo verso il convertitore di coppia 
La cava nella bussola distanziale deve 
allinearsi con il grano riportato sul­
la scatola della trasmissione (vedi la 
Fig. Fa. 65). Installare una guarni­
zione nuova di tenuta, fissandola nel­
la sua sede con ermetico Hylomar. As­
sicurarsi che la tenuta ad olio sia in 
contatto con il lato della bussola di­
stanziale e riattaccare quindi il sup­
porto differenziale. Sostituire le 
piastrine ed avvitare i dadi di fissa^ 
gio sulla scitoia del differenziale, 
senza peraltro stringerli a fondo.

Registrazion 
15. Rimonrare il coperchio terminale senza 

la guarnizione di tenuta, ma completo 
degli spessori originali. Serrare prò 
gressivaraente ed in maniera uniforme i 
;buLIì2:ii del coperchio, onde far sì che 
questi blocchi leggermente 1* anello 
esterno del cuscinetto. Un eccesso in 
questo senso può facilmente deformare 
la flangia del coperchio.
Controllare con spessimetro la luce ri 
levabile tra il coperchio ed il suppor 
to del differenziale. Detto controllo 
va eseguito in svariati punti: se la 
luce non risultasse costante, è chiaro 
che i bulloni non sono stati serrati 
uniformemente. Sarà indispensabile al­
lora ripassarli. Lo spessore sotto 
carico di una nuova tenuta è paria a 
0,178 mm.: il precarico di prescrizio­
ne dei cuscinetti è pari a 0,051 mm.
La luce corretta è pertanto pari a 
0,229 mm.. In caso di differenza, oc­
correrà aggiungere о sottrarre spesso­
ri.
Esempio : Se la luce riscontrata è pari 
a 0,127 mm., vanno allora aggiunti tra 
il cuscinetto ed il coperchio spessori 
pari ad un totale di 0,10 mm.

17. Staccare il coperchio terminale, monta 
re gli spessori ritenuti necessari ed 
installare lo stesso con una nuova te­
nuta sulla quale va applicato un legg£ 
ro velo di ermetico Hylomar. Serrare 
i dadi del supporto del differenziale 
ed i bulloni del coperchio alla coppia 
delle "CARATTERISTICHE PRINCIPALI". 
Piegare quindi le linguette delle pia­
strine di sicurezza (salvo quelle del- 
1T arresto della staffa dello scapparne 
nto da installarsi dopo il motore).
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•»@©0

Fig. Fa. 65
I componenti del differenziale. La freccia illustra 1* allineamento della bussola.

18. Lubrificare la tenuta ad olio della
flangia di propulsione e rimontare le 
flange assicurandosi che le bussole 
spaccate di chiusura siano collocate 
correttamente all* interno delle flan­
ge. Montare nuove tenute di gomma e 
ricollocare i bulloni centrali di fis­
saggio. Trattenere le flange con lo 
attrezzo 18G 1100 e serrare i bulloni 
delle flange con 1* attrezzo 18G 372, 
coppia "CARATTERISTICHE PRINCIPALI".
Riattaccare il tirante di comando del 
regolatore sulla scatola della trasmis 
sione dotandolo di nuova rosetta. As­
sicurarsi altresì che la leva si trovi 
nella giusta posizione rispetto al re­
golatore (Fig. Fa. 22).
Eseguire le operazioni dettagliate al 
capoverso "Montaggio" nella Sezione 
Aa, 3.

Sezione Fa. 17

19.

20.

CONTENITORE LUBRIFICANTE 
(CUSCINETTO INGRANAGGIO

i ntermedio!
Al fine di offrire lubrificatone addiziona­
le ai cuscinetti dell' ingranaggio interme­
dio, è stata introdotta una speciale scato­
la della trasmissione incorporante un conte­
nitore di olio, a partire dai numeri di se­
rie motore 8AH-A-H11338, 99H-143-H5983 e 
99H-147-H834.

Far riferimento alla figura Fa. 66. 
Misurare verso il basso sull' esterno 
della scatola a partire dalla faccia di 
giunzione 31,3 ш .  e tracciare da que­
sto ршШс Nmis linea orizzontale lungo 
la scatola, come indicato. Porre il 
contenitore capovolto all* esterno del­
la scatola con il bicchiere disposto in 
relazione al foro del cuscinetto dello 
ixigranaggio intermedio e con la pipa di 
arresto sita centralmente «ulla traccia 
orizzontale di cui sopra. Punzonare la 
suddetta posizione, togliere il conteni 
ore e praticare un foro nella scatola, 
servendosi di punta da 7,14 mm. Collo­
care un pezzetto di Plasticine nella 
scatola in prossimità del foro previsto 
allo scopo di raccogliere schegge e tru 
cioli,

I modelli precedenti vanno modificati trami­
te aggiunta di un contenitore a parte, come 
qui di seguito specificato.

Montaggio 1 2
1. Togliere il complessivo del motore e 

trasmissione dalla vettura (vedi la Se­
zione Aa. 3).

2. Togliere 1T unità di trasmissione dal 
gruppo motore (vedi la Sezione Aa. 4).

Fig. Fa. 66
Contenitore capovolto all* esterno della sca­
tola. La linea tratteggiata indica il centro 
dell1 attacco. La freccia indica il forca da 
praticarsi, !A' = 91,3 mm,

4. Se necessario, limare le estremità del 
contenitore onde assicurarne la giusta 
adesione contro la scatola della tra­
smissione.
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5. Cospargere il bicchierino del contenit£

re con un lieve strato di sigillante 
Hylomar ed installare il contenitore co 
me illustrato alla Fig. Fa. 67. Può es 
ser necessario installare anche una ro­
setta piana sotto la pipa di arresto al 
fine di assicurare il perfetto centrag­
gio del componente nel foro del cusci­
netto dell’ ingranaggio intermedio. I 
modelli susseguenti sono dotati di ri­
salto incorporato intorno alla pipa.
Lasciare in sede 1* anello elastico di 
ritegno del cuscinetto dell’ ingranag­
gio intermedio e serrare il bullone. 4.

6. Rimontare la trasmissione sul motore
(vedi Sezione Aa. 4). 5.

7. Riinstallare il complessivo motore/tra-
smissione nella vettura (Sezione Aa. 3) 6.

rimosso il bulloncino e dado dal forcel^ 
lino.

2. Allentare il controdado del forcellino 
e togliere poi quest' ultimo, il contro^ 
dado, entrambe le bussole di gomma e il 
manicotto passacavo.
Togliere il dado di registro del cavo e 
sfilare quest' ultimo dalla trasmissio­
ne.
Allentare il clip del cavo situato a pa 
vimento.
Togliere il rivestimento anteriore del
pavimento.
Staccare i fili elettrici dell ’ interrut^ 
tore di consenso.
Svitare le viti di fissaggio del compie 
to cambio matee, sfilare con cura il ca 
vo da2£-pàrapolvere in gomma, indi leva­
re il supporto ed il cavo.

I(o

\

2
r

_ o . (

X O  7 s

Fig. Fa. 67
Disposizione di montaggio del coftl^nitore 
del cuscinetto dell' ingranaggio intermedio
1. Contenitore 2. Vib^>di fissaggio

3. Rosetta elastica

Sezione Fa. 18

MECCANISMO DEILA LÈVA SELETTRICE 
Smontaggio 1

Scomposizione
7. Aberrare il complessivo con morsa e svi­

tare così le viti che fissano la torre^t 
al supporto. Staccare la molla di 

ontrasto innesto R.M. dalla base del 
supporto e staccare la leva e la torret 
ta.
Svitare il dado di fissaggio del cavo 
dal lato anteriore del supporto; sfilar 
il cavo dal supporto e sganciare il pun 
tale della leva del cambio marce.

Ispezione
Nettare e controllare tutti i componenti mobi 
li assicurandosi che non siano consumati.
Ricomposizione
9. Lubrificare con grasso le parti mobili.

La ricomposizione è l'opposto della scô  
mposizione. Vedi Fig. Fa. 68 e far sì 
che la leva selettrice 13 sia inserita 
nel rilievo del pistoncino 7.

10.

Rimontaggio 
11. Eseguire le operazioni di smontaggio in 

senso inverso, notando i punti 12 a 14.
1. Assieme leva a squadra di tipo 1°:

Togliere il riparo della leva a squadra 
(modelli piu recenti) dal convertitore, 
oppure sfilare il manicotto di gomma 
(modelli precedenti), estrarre il perno 
del forcellino e staccare il cavo di co 
mando del cambio marce.

12a. Se si è riscontrato inceppo sui modelli 
precedenti di leva a squadra di tipo 1° 
(dovuto ad eccessivo serraggio del dado 
Vedi Fig. Fa. 1) sostituire il perno ed 
il distanziatore con altro perno dotato 
di spalletta.

Assieme leva a squadra del tipo 2°: 
Togliere il riparo modificato della le­
va a squadra dal convertitore e stacca­
re il cavo del cambio marce dopo avere

b. Se il gioco minimo del tipo 1° di leva 
selettrice risulta eccessivo, installa­
re il complessivo della leva a squadra 
a gioco minimo (vedi la Figura Fa. 1)
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TRASMISSIONE AUTOMATICA Fa

Fig. Fa. 68
Meccanismo della leva selettrica e componenti del cavo. Il particolare <A* riporta il tipo 
2" di assieme (gioco normale minimo)'. Il particolare 'B1 riporta il tipo 1° dell* assieme.

Forcellino 6. 
Dado del forcella no 7. 
Raccordi in gomma 8. 
Manicotto passacavo 9. 
Dadi regolazione cavo 10.

particolare
Cavo
Stantuffo della leva 
Scatola leva selettrice 
Controdado interruttore 
Interruttore di consenso

porta il tipo
11. Molla richiamo della R.M.
12. Torretta
13. Leva selettrice
14. Manicotto caricato a molla
15. Viti arresto e rondelle

Togliere la leva a squadra stampata e 
relativo perno, il coperchio anteriore 
ed il tirante trasversale. Installare 
il tipo modificato di perno e testa, il 
tirante trasversale non regolabile (ve­
di punto 4 - Sezione Fa. 2) e la leva 
del tipo a pressa. Rimontare il coper- 

- chio anteriore ed il riparo della leva 
a squadra che va rimodellato come detto 
più specificatamente al punto 8 della 
Sezione Fa. 2

c. Su quelle trasmissioni dotate di leva a 
squadra con gioco normale minimo occor­
re modificare la posizione di R.M. sul 
riporto della leva selettrice, sulla 
scorta di quanto detto qui di seguito: 
ciò al fine di assicurare 1’ innesto a 
fondo del dente di arresto della leva 
selettrice all' atto della selezione 
della retromarcia. Svitare pertanto la 
manopola della unità selezione marce 
dalla leva e levare le 4 viti di arre­
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sto che tengono fermo il riporto alla 
torretta. Limare quindi leggermente il 
terminale illustrato in Fig, Fa. 69 in 
ragione di 1,6 mm., quindi ricollegare 
i componenti della torretta.
NOTA: Qualora si verificasse slitta­

mento о perdita di propulsione in R.M. 
con trasmissioni sostituite che incorpo 
rano la leva a squadra dal gioco norma­
le minimo, controllare che il riporto 
del selettore sia stato esteso come so­
pra detto. In caso contrario, se la 
sola registrazione del cavo della leva 
selettrice (vedi Sezione Fa. 2) non è 
sufficiente per ovviare lf inconvenien­
te, occorrerà allora eseguire la lieve 
modifica più sopra specificata.

13. Regolare il cavo della leva selettrice
ed il tirante trasversale (1° tipo solo) 
come detto alla Sezione Fa. 2 ed alla 
Sezione Fa. 3 per 1* interruttore di 
consenso.
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SEZIONE G

ALBERI DI TRASMISSI

Descrizione generale . . . .

Giunto omocinetico lato differenziale (Tipo Offset Sphere)

Semialberi :-
Distacco • • .. • •
Revisione . . . . ..
Sostituzione giunti elastici 
Revisione giunti cardanici

Semialberi (Tipo con giunto omocin.etìcc Offset Sphere lato differenziale)

Sezione

G.7

G.l 
G. 2 
G.3 
G.4
G.5

Sostituzione soffietti parapolvere (Giunti Offset Sphere).. .. .. .. G.6

• • •• . .  • a G .  8

О

Sostituzione soffietto parapol’̂ ere giunto lato
differenziale albero trasmissione (Tipo offset sphere)
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ALBERI DI TRASMISSIONE

DESCRIZIONE GENERALE Per le istruzioni, si veda la Sezione G.2.

Ogni semialbero ha due elementi principe 
li che incorporano un giunto omocinetico 
Hardy Spicer. Nella superficie interna del 
corpo del giunto ed in quella esterna della 
pista delle sfere sono ricavate sei feri­
toie il cui asse è parallelo all'asse del 
semialbero. Tra pista e corpo è interposta 
una gabbia Contenente sei sfere che, impe­
gnandosi nelle feritoie, bloccano assieme i 
due elementi permettendo loro di articolar­
si l’uno rispetto all'altro.

Il giunto è riempito di grasso speciale 
ed è racchiuso in un parapolvere di gomma. 
L ’estremità interna del semialbero (lato 
differenziale) è dentellata ed à munita di 
giunto scorrevole sigillato e rivestito da 
un parapolvere di gomma.

Sezione G.l

Giunti scorrevoli

Nei modelli di recente produzione i giun­
ti scorrevoli sono riempiti all’origine di 
grasso Duckham M.B. (21 g.) e sigillati in 
un parapolvere di gomma; i corrispondenti 
giunti dei modelli di vecchia produzione so­
no invece muniti di ingrassatori. Per la re­
visione di questi giunti vedansi le istru­
zioni date nella Sezione G.2.

Sezione G.2
I r
A

REVISIONE

Scomposi zi

DEI SEMIALBERI

SEMIALBERI

Distacco
Seguire le istruzioni date nella Sezione 

K.2 relative al distacco dei contromozzi.
Il giunto omocinetico deve essere rimosso 

nel caso in cui debba essere sostituita 04 
revisionato e, in quest'ultimo caso^si so­
stituiranno tutte le parti contenute nel- 
'l'assortimento per revisione all'uopo forni- 
to e giammai parti singole.

<4^N>
Riscontrando nel parapolvere del giunto 

segni di deterioramento che danno luogo a 
perdite di lubrificante, si rimuoverà il 
giunto dal semialbero, lo si scomporrà e 
si sottoporranno a minuzioso controllo tut­
ti i suoi particolari.

Se il parapolvere viene danneggiato in of­
ficina ed il giunto è indenne da danni pro­
vocati dall'ingresso di sporcizia о altre 
impurità, si sostituirà il solo parapolvere 
dopo aver prima riempito il giunto di gras­
so della qualità consigliata.

La sostituzione del giunto deve essere ef­
fettuata con il semialbero al banco.

Giunti omocinetici
I giunti possono essere distaccati dai 

rispettivi semialberi per essere scomposti 
e per controllarne i particolari componenti,

Per la revisione sono disponibili apposi­
ti assortimenti contenenti, tra l'altro, il 
grasso necessario alla lubrificazione.

(1) Rimuovere dal semialbero tutta la spor­
cizia ed il grasso e bloccarlo al cen­
tro di una morsa con ganasce rivestite.

(2) Togliere le fascette del parapolvere e 
della guarnizione о tagliare il filo 
metallico di bloccaggio; ruotare la

Fig. G.l A 9 5 0 9

Estrarre il giunto omocinetico dal semialbe­
ro battendo colpettini leggeri nel punto in­

dicato dalla freccia
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guarnizione e sfilare la flangia del 
giunto. Rimuovere la guarnizione ed 
il parapolvere se trovati danneggiati. 
La sostituzione dovrà essere effettua­
ta al momento della ricomposizione.

(3 ) Il giunto omocinetico può essere scom­
posto solo dopo averlo staccato dal 
semialbero. Nell'etsremità del semial­
bero ò ricavata una gola profonda en­
tro cui ò allogato un anello elastico 
a sezione circolare. Dopo il montag­
gio detto anello s’allarga, andando a 
conficcarsi nell'estremità smussata 
della pista interna del giunto. Per 
poter estrarre il semialbero ò neces­
sario far contrarre l'anello e ripor­
tarlo dentro la gola.

(4) Tenere l'albero in posizione vertica­
le, col giunto rivolto in basso, e 
con una mazzuola di gomma battere co_l 
pettini leggeri sul bordo del corpo 
del giunto (ved. fig. G.l). Per far 
contrarre l'anello non ò necessario 
usare eccessiva forza.

Scomposizione del giunto omocinetico
(5) Il giunto deve essere scomposto solo 

se si ritiene che possa essere riuti­
lizzato.

(6) L'accoppiamento dei vari particolari 
interni deve essere annotato e rispet* 
tato poi al momento della ricomposi­
zione. E' buona norma fare un contras 
segno con vernice indelebile sul cor 
po del giunto, sulla pista interna 
sulla gabbia delle sfere.

A9S04

Fig. G.2
Per estrarre о rimuovere le sfere (una alla 

volta) inclinare la pista interna

Fig. G.3
Come si estrae l'assieme della gabbia delle 
sfere extj^lla pista interna dal giunto omo­

cinetico

) Dopo aver estratto l'albero, la pista 
interna può essere ruotata о inclina­
ta liberamente all'interno del giunto. 
Per estrarre la prima sfera, inclina­
re la pista interna come ò illustrato 
nella figura G.2. Se il giunto è ap­
piccicoso per la presenza di grasso, 
si possono estrarre le sfere, una al­
la volta, utilizzando un attrezzo ap­
puntito.

(8) Ribaltare la gabbia delle sfere come 
illustrato nella figura G.3 e ruotar­
la attorno all'asse orizzontale sino 
ad allineare due delle sue feritoie 
opposte con due risalti del corpo del 
giunto. Spingendo uno dei risalti al­
l'interno della feritoia sarà possi­
bile estrarre il complessivo gabbia e 
pista interna.

(9) Ribaltare la pista interna su un pia­
no perpendicolare a quello della gab­
bia e poscia ruotarla sino ad allinea­
re due risalti opposti con due feri­
toie della gabbia. Spingendo un risal­
to dentro la feritoia sarà possibile 
estrarre la pista dalla gabbia (Ved. 
Fig. G.4).

Verifiche e controlli
(lO) Lavare tutti i componenti con benzina, 

petrolio о acqua ragia minerale ed 
asciugarli. Se il giunto non è stato 
soggetto a funzionamento anormale,
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Si fa presente che la gabbia in servizio 
deve essere sempre sostituita da una gabbia 
che abbia le medesime caratteristiche.
Per determinare la classe d'appartenenza 

di una data gabbia, utilizzare il calibro 
l8G 1012. E'assolutamente proibito eseguire 
la revisione del giunto, impiegando le parti 
fornite nell'apposito assortimento, senza 
l'impiego di detto attrezzo.
I tre assortimenti per revisione disponi­

bili sono i seguenti:-

Eig. G.4 A9508

Kit "A", N. 
Kit "B", N. 
Kit "C", N.

l8G 8000 (Normale)
18G 8002 (Maggiorazione mm 0,10) 
l8G 8OOI (Maggiorazione mm 0,25)

Per estrarre la pista interna, farle assume­
re all'interno della gabbia la posizione in­

dicata

E'estremamente difficile poter rilevare le 
dimensioni di una gabbia montata in sede u- 
tili zzando mezzi improvvisati. Per quest'o­
perazione deveCS§®»rsi unicamente il calibro 
l8G 1012.
(15)

tutti i suoi componenti presenteranno 
un grado d'usura pressocchò uniforme. 
Al limite d'usura, il gioco assiale 
non deve, però, essere maggiore di mm 
0,64.

(11) Controllare una per una le sei sfere;
se qualcuna di esse presenta segni 
evidenti di logorio, corrosione о zo­
ne appiattite, sostituire il giunto 
al completo.

(12) Esaminare le superfici di lavoro del 
corpo del giunto e della pista inter­
na: dovrebbero presentare dei segni 
dovuti al rotolamento delle sfere e 
non già dentellature о altre anomalie.

(13) Esaminare le superfici, interna ed e- 
sterna della gabbia delle sfere e le 
superfici del corpo del giunto e del­
la pista interna in cui avviene il con 
tatto con la gabbia. Dette superfici 
dovrebbero presentarsi Datine all'a­
spetto ma non ostentare segni eviden­
ti di "punti duri". I bordi esterni 
delle feritoie della gabbia possono 
presentarsi consumaM ed in questo ca­
so tale usura provoca dei battiti 
quando il giunto assume massima ango­
lazione.

(14) Esaminare rigorosamente il semialbero 
assicurandosi che non presenti fessu­
razioni e che l’anello esterno a se­
zione quadrata sia saldamente alloga­
to nella sua sede.

Sostituzione della gabbia delle sfere
La maggioranza delle gabbie montate all'o­

rigine è di misura normale; con alcuni semi­
alberi, però, sono stati a volte usati altri 
due tipi di gabbie maggiorate per cui si 
può affermare che di tipi di gabbia in ser­
vizio possono riscontrarsene tre.

Nel faro cilindrico di minor diametro 
del calibro può essere introdotta una 
pipita interna di misura normale ma non 
una maggiorata di mm 0,10. Analogamen­
te, pel foro cilindrico di maggior dia 
metro può essere fatta passare una gab_ 
ia di misura normale, ma non una mag­

giorata di mm 0,25.
Se la pista interna passa per il foro 
di minor diametro e la gabbia per il 
foro di maggior diametro, il giunto 
omocinetico ò di classe "A".

A 95 IO
Fig. G.5

L'estremità scanalata del semialbero che im­
bocca nel giunto omocinetico,in cui si nota­
no i due anelli a sezione circolare e quadra
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(B) Se la pista interna non passa per il 

foro di minor diametro, il giunto à 
di classe "B". Si controllerà anche
la gabbia che dovrà passare per il fo­
ro appropriato del calibro.

(C) Se la pista interna passa per il foro 
di minor diametro ma la gabbia non 
passa per il foro di maggior diametro, 
il giunto à di classe MC".

NOTA - Se per i fori del calibro 
l8G 1012 non passano nè la pista in­
terna nà la gabbia delle sfere, si so­
stituirà il giunto al completo.

Ricomposizione del giunto
(16) Eseguire le operazioni della scompo­

sizione nell’ordine inverso. Prima 
della ricomposizione, stendere un ve­
lo sottile di grasso Duckham M-В (as­
sortimento BMC AKF 1457). Per riac­
coppiare i componenti non usare mai 
eccessiva forza.

(17) Montare la pista interna all'interno 
della gabbia introducendo un risalto 
in una delle feritoie (Ved. Fig.G.4).

(18) Introdurre l’assieme nel corpo del 
giunto facendo coincidere una delle 
feritoie della gabbia con un risalto 
del corpo (Ved. Fig. G.3 ). I tre ele­
menti possono essere ora ruotati li­
beramente l’uno rispetto all'altro

(1 9 ) Orientare la gabbia e la piasta inter­
na verso le loro posizioni originarie, 
facendo coincidere i contrassegni ap­
posti al momento della scomposizione.

( 2 0 ) Mantenendo i tre elementi in questa 
precisa posizione, ribaltare la gab­
bia tanto quanto basta a poter intro­
durre la prima sfera in una feritoia. 
Ripetere la suddetta operazione per le 
rimanenti sfere (Ved. la Fig. G.2).

( 2 1 ) Assicurarsi che, con la gabbia in se­
de, la piasta interna sia libera di 
muoversi libramente. Fare attenzione, 
durante questa verifica, a non lasciar 
uscire le sfere.

( 2 2 ) Prima di rimontare il giunto sul semi­
albero riempirli di tutto il grasso 
Duckham M-3 rimasto nell’assortimen­
to.

(23) Sostiti!:’. re, se necessario, il parapol­
vere e stendere un velo di grasso 
Duckham M-В sulla sua superficie in­
terna. Procedere con la massima cura 
ed at^bnzione quando si fa passare il 
parapolvere sull’anello di ritegno 
situato sul semialbero.

о del semialbero nel giunto
Sostituire l'anello elastico a sezio­
ne circolare (Ved. fig. G.5 ). Quando 
si sostituisce il semialbero, si so­
stituirà pure l'anello di ritegno a 
sezione quadrata.

1МС62Я

Fig. G.6
Bloccaggio del parapolvere di gomma che riveste il giunto omocinetico. Le frecce 
indicano il senso di rotazione del semialbero nella marcia avanti della vettura.

1. Attrezzo 18G 1099 2. Anello di chiusura
3. Parapolvere (Post-modifica)

(25) Bloccare il semialbero in una morsa
ed imboccare in esso la pista interna 
del giunto. Aiutandosi con due caccia_ 
viti, centrare l’anello elastico e 
chiuderlo nello smusso della pista in 
terna, spingendo allo stesso tempo il

giunto contro di esso. Dopo averlo cen 
trato, per assestarlo definitivamente 
in sede basterà dare un colpo secco 
sull'estremità del semialbero con una 
mazzuola di gomma. Spingere in fondo 
il giunto, sino a battuta. Si control-
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lerà infine che la pista interna sia
pervenuta a contatto dell’anello a se 
zione quadrata e che l'anello elasti­
co a sezione circolare si sia allar­
gato all’interno del giunto.

(26) Rimontare il parapoIvere sul giunto e 
posizionarlo in modo che la nervatu- 
rina di riferimento vada a cadere nel­
la scanalatura di ritegno. Bloccare 
poi la fascetta con l'anello di chiu­
sura grande e l'attrezzo 18G 1099 
(Fig. G.6). La punta della fascetta 
deve essere rivolta in direzione oppo 
sta al senso in cui ruotano i semial­
beri quando la vettura si sposta in 
avanti. Bloccare l’altra estremità 
del parapolvere nella corrispondente 
scanalatura del semialbero mediante 
l’anello di chiusura piccolo e l'at­
trezzo 18G 1099.
NOTA - Per il ricambio usare sempre 
parapolvere a soffietto (Ved. fig.
G.6).

(27) Lubrificare l'estremità del semialbe­
ro lato forcella giunto scorrevole e 
la faccia interna della guarnizione 
della forcella; montare la guarnizio­
ne sul semialbero; riempire la cavità 
della forcella di grasso Duckham M-B 
(grammi 2l) ed imboccare la forcella 
nelle scanalature del semialbero. 
Spingere il semialbero sino in fonde 
alla forcella di modo che il grasso 
venga compresso nella guarnizione,^ 
Per permettere all'aria ed all’acces­
so di grasso di fuoriuscire, tenera 
aperto il labbro esterno della cmaK^i- 
zione. Assicurarsi che il diametro del 
soffietto non sia maggiore di mm 44,5. 
Bloccare la guarnizione della forcel­
la con anelli di chiusura.utilizzando 
per quest'operazione ljS^tÈrezzo l8G 
1099.

Riattacco
(28) Eseguire nell'ordine inverso le opera­

zioni del distacco, riportate nella 
Sezione K.2.

(29) Quando nei modelli di vecchia produ­
zione viene montato di ricambio un 
semialbero sinistro con parapolvere 
di gomma sul giunto scorrevole, si so­
stituirà anche il perno d'articolazio­
ne interno del braccio oscillante in­
feriore. Al suo posto si monterà un 
perno di tipo modificato, le cui di­
mensioni e forma sono indicate nella 
Fig. G.7. Detta sostituzione Ъ detta­
ta dalla necessità di trovar spazio 
libero per il montaggio del parapol­
vere.

Perno d’arti col azione? del braccio oscillan­
te inferiore. Pei far posto al parapolvere 
di cui sono muniti i semialberi di tipo 
post-modifina, la distanza nel punto indica­

to deve essere uguale a ran 7 *9»

STITUZIONE DEI GIUNTI ELASTICI

(1) Sollevare l’avantreno della vettura, 
poggiarlo su cavalletti sistemati 
sotto il telaio ausiliario e toglie­
re la ruota.

(2) Svitare i dadi di bloccaggio dei per­
ni degli snodi sferici superiore ed 
inferiore del contromozzo e distacca­
re i perni dai bracci della sospensio^ 
ne mediante l'attrezzo l8G 1063.

(3) Rimuovere i dadi ed i cavallotti di 
fissaggio del giunto.

(4) Distaccare il contromozzo dai bracci 
della sospensione e tirarlo indietro 
tanto quanto basta a poter separare 
il giunto elastico.
NOTA - Poggiare il contromozzo su un 
cavalletto о altro supporto adeguato 
per tutto il tempo che rimane stacca­
to dalla vettura. Non stirare i 1 tubo 
flessibile del liquido frenante.

Riattacco
(5 ) Prima di procedere al riattacco, as­

sicurarsi che i cavallotti del giunto 
entrino liberamente nei fori della 
forcella scorrevole. Se si sono diva­
ricati, riportarli nella condizione 
originaria stringendo l'uno verso 
l’altro i perni filettati mediante 
una morsa con ganasce rivestite.
NOTA - Sostituire sempre i dadi dei 
cavallotti.
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(NC624

Fig. G.8
Fasi del distacco dei cuscinetti a rullini del iunto cardanico

1. Forcella
2. Pista cuscinetto a rullini

5* Guarnizione di gomma

(6) Montare il giunto nuovo sulla forcel­
la d'uscita del differenziale.

(7 ) Riattaccare il contromozzo ai bracci 
della sospensione e allo stesso tempo 
imboccare la forcella del semialbero 
nel giunto.

(8) Stringere i dadi dei cavallotti d? 
bloccaggio sinché si vedrà sporgere 
dalla loro testa un numero di filetti 
pari ad una lunghezza di mm 1,6.

(9) Stringere i dadi di bloccaggio dei 
perni degli snodi sferici dei contro­
mozzo. La coppia di prescrizione è ri­
portata nelle CARATTERISTICHE TECNICHE.

(IO) Rimontare la ruota ed abbassare la 
vettura al suolo.

Sezione G.4

REVISIONE DEI GIUNTI CARDANICI 
(Modelli Cooper "S" e Automatic)

Distacco
(1) Staccare l'assieme semialbero-contro- 

mozzo seguendo le istruzioni date ai 
punti (l) a (7) della Sezione K.2.

(2 ) Togliere il fermaglio che blocca la 
guarnizione della forcella al semial­
bero ed estrarre la forcella.

Scomposizione
(3) Pulire il giunto.
(4) Staccare gli anelli di ritegno delle 

piste dei rullini con un paio di pin-

3. Anello di ritegno pista 
A. Crociera

ed estrarli poi dalle sedi con un 
acciavite. Se non cedessero, battere 

colpettini leggeri sulla parte supe­
riore della pista.

5) Prendere in mano il giunto e poggiare 
la superficie inferiore della forcel­
la su una morsa. Mediante una mazzuola 
di rame, battere colpettini leggeri 
sul bordo superiore della flangia di 
uscita del differenziale (A, Fig. G.8) 
sinché la pista sporga dalla sede.

(6) Capovolgere il giunto e bloccare la 
pista sporgente nella morsa. Dattere 
colpettini leggeri sul bordo inferio­
re della flangia sinché la pista venga 
estratta completamente (B, Fig. G.8).

(7 ) Per rimuovere la pista opposta, ripe­
tere le operazioni di cui ai punti 
(5)  e ( 6 ) .

(8) Poggiare i perni esposti della crocie­
ra sulla morsa, dopo aver interposto 
tra questi e le ganasce due pezzi di 
legno о di metallo dolce. Rimuovere le 
due rimanenti piste battendo colpetti­
ni leggeri sul braccio superiore del­
la forcella e procedendo come é stato 
già descritto ai punti (5 ) e (6) (C, 
Fig. G.8).

(9) Rimuovere la crociera dalla forcella.

Verifiche e controlli
(10) Lavare tutti i particolari del giunto 

con liquido sgrassante.
(11) Assicurarsi che le piste dei rullini 

ed i perni della crociera non presen­
tino indizi d'usura. Constatando che 
anche un solo particolare é difettoso, 
si eseguirà la revisione completa del
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INC«?

Particolari del giunto cardanico
1. Crociera
2. Guarnizione di gomma 
3« Rullini
4. Pista per rullini
5. Anello ritegno pista

giunto e si utilizzeranno tutte le 
parti contenute nell’assortimento ap­
propriato. Assicurarsi, inoltre, che 
le piste non presentino eccessivo gio­
co nei perni della crociera. In caso 
contrario, sostituire il complessivo.

Ricomposizione
12.

13.

Assicurarsi che non ci siano rullini 
mancanti e stendere un velo di grasso 
sulle pareti interne delle piste e sui 
rullini. Depositare circa 3 mm di gras­
so sul bordo esterno di ciascuna pista. 
Assicurarsi che i fori per i perni deb­
la crociera siano puliti ed asciutti

19« Riattaccare l’albero di trasmissione 
al contromozzo e poscia il complessivo 
alla vettura operando come è descritto 
ai punti 19 a 24 della Sezione K.2.

Sezione G.5

SEMIALBERI
(Tipo con giunto omocinetico Offset Sphere 

lato differènziale)

Distacco
1. Svitare la vite di fissaggio del tampo­

ne paracolpi fine corsa del braccio 
oscillante superiore e collocare in su< 
vece un cuneo di legno dello stesso 
spessore.

2. Rimuovere il copriruota ed allentare 
i dadi di montaggio della ruota.

3. Sfilare la copiglia spaccata ed allen­
tare il dado di fissaggio del semialbe-

4. Sci1елаге la vettura, poggiarla su ca­
valietti disposti sotto i longheroni 
del telaio ausiliario e

ot a.
rimuovere la

:r o

e montare la crociera nella forcella
14. Imboccare una pista e spingerla si 

a battuta con un punzone di diamet 
leggermente inferiore al diametri in­
terno della pista. Per mantenere i rul­
lini in posizione durante lo svolgi­
mento dell'operazione testé descritta, 
spingere il perno della crociera den­
tro la pista.

15. Per il montaggio della pista opposta, 
ripetere la medesima operazione.

16. Imboccare la forcella nei rimanenti 
perni della crociera t ripetere tutte 
le operazioni descrìtte ai punti l4 e 
15-

17. Rimontare gli anelli elastici ed assi­
curarsi che s ’assestino nelle rispetti­
ve sedi. Se l’articolazione del giun­
to presentasse punti duri, battere col- 
pettini leggeri con una mazzuola di le­
gno sulla forcella. Ciò farà diminuire 
la pressione esercitata dalle piste 
dei rullini sulle estremità dei perni«

Riattacco
18. Rimontare un parapoIvere nuovo e riem­

pirlo di grasso della qualità consi­
gliata seguendo le istruzioni date al 
punto 27 della sezione G.2.

3NCB63

Fi g. G . 10
Stacco del tampone paracolpi e inserzione di 

un cuneo di legno
1. Vite fissaggio tampone
2. Tampone paracolpi fine corsa
3. Cuneo
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3  1

Come usare l'attrezzo l8G IO63 per scollega­
re gli snodi sferici

1. Snodo sferico tirante sterzo
2. Snodo sferico superiore contromoz­

zo
3. Attrezzo 18G Ю 63 
4• Cuneo

5. Svitare il dado di fissaggio dello 
snodo sferico del tirante laterale 
dello sterzo e scollegare lo snodo dal­
la leva sul contromozzo usandt ± 'attrez­
zo 18G Ю 63.

6. Svitare il dado di fissaggio dello sno­
do sferico superiore del ccuiromozzo
e rimuoverlo assieme alla rosetta ela­
stica. Scollegare lo snodo con l'attrez­
zo 18G IO63 e riavvitare il dado nel 
gambo filettato senza stringerlo a fon­
do.

7. Montare l'attrezzo loG 1243 sull'albe­
ro di trasmissione o ; prima d'inserire 
la spina conica? spingerlo a contatto 
con il giunto lare differenziale. Ved. 
Fig. G.12. IntioCurre la parte ad U 
dell'attrezzo nella scanalatura esisten­
te nell'albero ed avvitare in modo u-
niforme e progressivo i due bulloni 
sinché l'albero viene sfilato dal giun­
to. Rimuovere poscia l'attrezzo.

8. Togliere il dado e scollegare il gambo 
filettato dello snodo sferico dal 
braccio superiore della sospensione. 
AVVERTENZA - Fare attenzione a non 
stirare il tubo flessibile del liquido 
freni.

9. Mantenere il parapolvere del giunto 
nella posizione di montaggio ed estrar­
re, contemporaneamente, l'albero dal 
giunto medesimo.

l'albero dal giunto. Nel particolare si nota 
1*estremità dell'attrezzo a contatto con il 

giunto (indicato dalle frecce).

le Attrezzo 18G 1243
2. Albero di trasmissione
3. Giunto lato differenziale

10. Spingere l'albero verso il centro del­
la vettura facendolo passare al di so­
pra del differenziale. Svitare il dado 
di fissaggio dell'albero ed estrarlo a 
colpettini leggeri dalla flangia di 
trasmissione.

11. Estrarre l'albero dal contromozzo e 
quindi rimuoverlo dalla vettura.

Riattacco
12. Eseguire le operazioni del distacco in 

senso inverso (non b richiesto l'impie- 
do degli attrezzi) e tener presente i 
seguenti punti
a. Rimontare l'albero nel contromozzo 

e bloccarlo con il dado di fissag­
gio.

b. Quando si rimonta l'albero nel giun­
to lato differenziale, comprimere 
l'anello di bloccaggio dello stesso 
con l'attrezzo l8G 1241. Fig. G.13.

c. Bloccare l'albero nel giunto spin­
gendo il primo seccamente nel secon­
do .

d. Serrare il dado dello snodo sferico 
alla coppia data nelle CARATTERISTI­
CHE PRINCIPALI.

6. Serrare il dado di fissaggio dell'al 
bero alla coppia data nelle CARAT­
TERISTICHE PRINCIPALI.
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Fig. G.13
Come usare l’attrezzo l8G 124l per comprime­
re l’anello elastico del giunto lato diffe­

renziale
1« Attrezzo l8G 124l 
2* Albero di trasmissione
3. Giunto lato differenziale

Sezione G .6

SOSTITUZIONE SOFFIETTI PARAPOLVERE
(Giunti Offset Sphere)

Distacco
1. Staccare l’albero di trasmissione.

Ved. la Sezione G.5*
2« Togliere e buttar via gli anelli eh 

fissano il soffietto parapolvere ai 
l’elemento esterno del giunto omociue- 
tico ed all'albero di trasmissione.

3. Estrarre il soffietto dall’albero di 
trasmissione.

4. Lavare il giunto con benzin, 
petrolio ed asciugarlo.

Riattacco
5. Imboccare il soffietto pàrapolvere 

nuovo nell’albero di trasmissione.
6. Riempire il giunto di grasso Duckhams 

Bentone Q5795 (circa 30 cc).
7. Bloccare gli anelli del soffietto al­

l'albero di trasmissióne ed al giunto 
omocinetico con l'attrezzo l8G 1099» 
seguendo le modalità indicate qui di 
seguito ed illustrate nella Figura 
G.l4. Se gli anelli non sono disponi­
bili, far riferimento al punto 8 in 
cui è dettagliato un metodo in alter­
nativa.
a. L'anello deve essere disposto con 

la fascetta di chiusura orientata 
nello stesso senso in cui ruota 
l’albero di trasmissione quando la 
vettura si muove a marcia avanti. 
Fig. иЗ. 14.

b. Tirare in avanti l’estremità libe­
ra delia fascetta e piegare sullo 
anello le due linguette di bloc­
caggio anteriori.

c. Piagare l'estremità libera della 
fascetta dì chiusura sulle linguet­
te anteriori (già piegate sull'a­
nello) ed infine piegare le linguet 
te posteriori sull'anello.

8. Metodo in alternativa. Bloccare il sof 
fletto al giunto con legatura di filo 
di ferro dolce 20 S.W.G. (Scala bri­
tannica dei fili metallici). Avvolgere 
il filo di ferro due volte sul sof­
fietto; unire le due estremità libere 
e torcerle parecchie volte. Piegarle 
infine nella direzione opposta a quel­
la in cui gira l'albero di trasmis­
sione quando la vettura si muove a 
marcia avanti.
Rimontare l'albero di trasmissione. 
Ved. la Sezione G.5

9.

INC63«

Fig. G.14
Come bloccare il soffietto parapolvere sull'albero di trasmissione. Nella figura à illustra­
to un giunto lato ruota. Le frecce indicano il senso di rotazione dell’albero di trasmissio­

ne nella marcia avanti della vettura
1. Attrezzo l8G 1099 2. Fascetta chiusura anello 3* Soffietto
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Sezione G.7

GIUNTO OMOCINETICO LATO DIFFERENZIALE
(Tipo Offset Sphere)

Distacco
1. Scaricare l’olio dal complessivo moto- 

re/trasmissione.
2. Per sfilare l'albero di trasmissione 

dal giunto eseguire le operazioni di 
cui ai punti 1, 2, 4-9 descritte nel­
la Sezione G.5«

3. Montare l'attrezzo l8G 1240 e farlo 
scorrere tra il giunto ed il coperchio 
del differenziale. Il blocchetto del­
l'attrezzo deve trovarsi dal lato del 
bullone di bloccaggio del coperchio. 
Fig. G.15.

4. Per separare il giunto, dare un colpo 
secco all'attrezzo nel senso della 
freccia. Ved. Figura G.15.

5. Sfilare il giunto dall'albero.

Riattacco
6. Controllare lo stato del centrifugato- 

re di nailon esistente nel giunto e, 
se trovato danneggiato, sostituire il 
gruppo.

7« Imboccare il giunto nell'albero e far 
•lo scorrere lungo il medesimo sino a 
quando viene bloccato sulle scanalati»' 
re dall'anello di ritegno.

8. Comprimere l'anello del giunte con lo 
attrezzo l8G 1241 durante llacceypia- 
mento dell'albero al giunto, Fin.G.13« 
Bloccare l'albero nel giunto spingen­
do velo con un colpo secco.

9. Serrare il dado di bloccaggio dello 
snodo sferico del contromozzo alla 
coppia data nelle CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI.

3NC17C6

G.15
Distacco del giunto lato differenziale con 
l'attrezzo l8G 1240. Assestare un colpo sec­

co nel senso indicato dalla freccia
1. Attrezzo l8G 1240
2. Giunto lato differenziale
3. Bullone coperchio differenziale
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Sezione G .8

SOSTITUZIONE SOFFIETTO PARAPOLVERE 
GIUNTO LATO DIFFERENZIALE
(Tipo Offset Sphere)

Distacco
1. Staccare il giunto lato differenziale

seguendo le modalità date nella Sezio­
ne G.7

2* Rimuovere e poscia buttar via l ’anello 
grande che fissa il soffietto sul giun­
to.

3. Arrotolare il soffietto, rimuovere e 
poscia buttar via l'anello di fissaggio 
interno. Sfilare il soffietto dal giun­
to.

4. Rimuovere l’elemento interno e la gab­
bia delle sfere dall’elemento esterno.

5. Estrarre le sfere dalla gabbia e ruota­
re quest‘ultima sinché i suoi incavi in­
terni s ’allineano con i risalti esterni

1.
2.
3.
4. 
5-

G.17
Elemento interno 
Gabbia per sfere 
Sfere
Incavi interni gabbia sfere 
Risalti esterni elemento interno

Fig. G.l6

Come usare l’attrezzo l8G 1251 per bloccare 
un soffietto nuovo sull’elemento interno del 
giunto offset sphere (lato differenziale). 
Nel particolare é illustrata la posizione e- 
satta occupata dall’anello sul soffietto.
1 * Soffietto parapolvere
2. Elemento interno del giunto
3. Attrezzo l8G 1251
4. Manicotto - Attrezzo 18G 1251
5. Anello elastico di bloccaggio

esistenti sull'elemento interno del giun­
to. Separare la gabbia e l'elemento.
Veđ. la Figura G.17

Coni rolli
Lavare il giunto ed i particolari compo­
nenti con solvente, petrolio о con acqua 
ragia minerale ed asciugarli.
Controllare uno per uno tutti i partico­
lari, assicurandosi che non siano consu­
mati о danneggiati. Se anche uno solo dei 
particolari é difettoso, si sotituirà il 
giunto completo.

Riattacco
8. Montare un nuovo anello di bloccaggio 

sul collo interno di un soffietto nuovo. 
Lo smusso dell’anello deve essere rivol­
to verso l’interno del soffietto. Ved. 
la Figura G.l6.

9. Con riferimento alla Figura G^l6. Bloc­
care l’elemento interno in una morsa con 
ganasce rivestite (mozzetto dell’elemento 
rivolto in alto) ed inserire in esso il 
mandrino dell’attrezzo l8G 1251» Lubrifi­
care abbondantemente con "Teepol" о con 
detersivo liquido il mozzetto dell’ele­
mento, il mandrino ed il collo interno 
del soffietto. Imboccare il soffietto 
sul mandrino e farlo scorrere lungo di 
esso. Usare poi il manicotto dell’attrez­
zo l8G 1251 per spingere il soffietto 
sulla sede dell’anello di bloccaggio ri­
cavata nel mozzetto del giunto.Pulire 
rigorosamente tutte le tracce di '’Teepol” 
о di detersivo dal giunto e dal soffiet­
to.
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10. Per ricomporre l’elemento interno, ese­
guire in senso inverso le operazioni di 
cui al punto 5. Ved. la Fig. G.17-

11. Riempire il giunto di grasso Shell S7274 
Tivelia "A" (venduto in sacchetti di 50 
cc) come segue:-
a. Versare nella gabbia delle sfere mez­

zo sacchetto di grasso.
b. Versare la metà rimanente nell'inter­

no dell'elemento esterno del giunto.
12. Rimontare l'elemento interno e la gabbia 

delle sfere nell'elemento esterno. Si­
stemare la nervaturina del soffietto di 
gomma sull'estremità del giunto.

3. Mediante l'attrezzo l8G 1099 rimontare 
l'anello elastico di bloccaggio seguendo 
il procedimento descritto qui di seguito 
ed illustrato nella Figura G.l4.
a. La fascetta di chiusura dell'anello 

deve essere orientata nello stesso 
senso in cui ruota l'albero di tra­
smissione quando la vettura si muove 
a marcia avanti. Fig. G.l4.

b. Tirare in avanti l'estremità libera 
della fascetta e piegare sull'anel­
lo le linguette di bloccaggio anterio 
ri.

c. Piegare l'estremità libera della fa­
scetta sulle linguette anteriori già 
piegate sull'anello ed infine piegare 
le due linguette posteriori onde blo 
care l'estremità libera della Xascet 
ta.

l4. Rimontare il giunto. Ved. la Sezione Co?«
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SEZIONE H

SOSPENSIONE POSTERIORE

Sezione

H.4
H.2
H.13
H.3
H.5
H.6
H.10
H.7
H.8
H-9
H.i4
H.ll
H.l
H.12
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н SOSPENSIONE POSTERIORE

A. 369+.W.

Fig. H.l
Complessivo telaio-sospensione posteriore ( omenti elastici in gomma)

Sezione H.l

Distacco

TELAIO

scarico
(1) Isolare la batteria
(2) Staccare il tubo di 

A. 3 ) •
(3) Scollegare la tubazione idra 

la valvola regolatrice del 
ne.

(4) Staccare le sezioni d'estre 
modanatura sottoporta.

(5) Scollegare gli ammortizzatori poste­
riori dall’interno d-$j bagagliaio, 
procedendo secondo le modalità date 
nella Sezione L.l.

(6) Scollegare i cavi del freno a mano dal 
tenditore ed estrarli dai fori del 
pianale tirardoii da sotto la scocca.

(7) Sollevare la scocca, agganciandola sot 
to i parafanghi. Tra i ganci ed i pan­
nelli dei parafanghiinserire dei tas­
selli di protezione.

(8) Svitare 8 bulloni d'ancoraggio del 
telaio e rimuoverlo.

Riattacco

Eseguire le operazione del distacco nel­
l'ordine inverso.

BRACCI OSCILLANTI

(1) Scollegare gli ammortizzatori poste­
riori procedendo secondo le modalità 
date nella Sezione L.l

(2) Sollevare la vettura e poggiarla su ca- 
valetti disposti sotto il telaio.

(3) Togliere la ruota.
(4) Scollegare il tubo flessibile d'arrivo 

del liquido frenante dal supporto si­
tuato sul braccio oscillante.

(5 ) Estrarre il puntone (Fig. H.2). Se lo 
scodellino di nailon rimane incastrato 
nel braccio, a meno che non sia danneg­
giato, può essere rimosso con le dita.

(6) Scollegare il cavo del freno a mano 
dal settore situato sul portaceppi; 
allontanare il tubo di guida dal brac­
cio dopo averlo estratto dalla staf­
fetta di supporto.

Per le vetture di recente produzione 
rimuovere il dado dal settore oscil­
lante e rimuovere il perno d ’articola­
zione ed il settore.

(7) Staccare la modanatura sottoporta.
(8) Staccare il braccio dalla vettura dopo 

d'aver rimosso il dado e la rosetta 
dall'asse d'oscillazione.

Scomposizione e revisione
(9 ) Ritirare il parapolvere e la rosetta 

dalle estremità dell'asse del braccio.
(IO) Se à necessario sostituire i cuscinet-
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(5) Assicurarsi che l’elemento elastico ed 
il puntone non siano smossi dalle sedi 
mentre viene sollevato il braccio oscil' 
lante per riattaccare l’estremo supe­
riore dell1 ammortizzatore.

Sezione H.4

ANCORAGGI DEL TELAIO
Distacco

Fig. H.2
Rimuovere il puntone dall’elemento elastico 
e tirarlo indietro per separarne l’estremità 

sferica dal braccio oscillante

ti, estrarre la boccola esterna di 
bronzo con l’attrezzo 18G 585 e monta­
re in sede la boccola nuova con l’at­
trezzo l8G 584.

(11) Estrarre il cuscinetto a rullini dal­
la estremità interna con gli attrezzi 
l8G 583 e 18G 583 В ed alesare la boc­
cola esterna di bronzo con gli attrez­
zi 18G 588 e 18G 588 A .

(12) Rimontare il cuscinetto a rullini 
l’attrezzo l8G 620, orientando le f 
ce con contrassegno verso l’esterno.

(13) Lubrificare tutti i particolari c 
grasso.

Riattacco
(14) Eseguire le operazioni del distacco 

nell’ordine inverso e:-
(15) con riferimento al punto 5 * riempire 

di grasso Dextragrease Sbpei G.P. lo 
scodellino di nailon ed il parapolve- 
re. Tirare il labbru del parapolvere 
sul bordo dello scodellino.

(1) Sollevare la vettura con un martinetto 
piazzato tra il paraurti ed il pannel­
lo posteriore della scocca.

Ancoraggi anteriori
(2) Staccare il braccio oscillante (Ved. 

la Sezione H.2
(3) Svitare il dado che fissa il perno di 

ancoraggio ai telaio (Fig. И.З)» rimuo^ 
vere ]e vj fcj del blocchetto situato tra 
l’ancoraggio e la scocca. Separare la 
scocca ed il telaio appena quanto ba­
sta a poter estrarre il perno, i bloc­
chetti ed i tasselli di gomma.

Ancoraggi_ posteriori
^4) Sollevare la vettura con un martinetto 

piazzato tra il paraurti ed il pannel­
lo posteriore della scocca.

) Svitare le viti di fissaggio del bloc-

Sezione H.3

ELEMENTI ELASTICI

Distacco

(1) Eseguire le operazioni di cui ai punti 
1 a 3 e 5 della Sezione H.2

(2) Staccare l’elemento elastico in gomma*
(3) Estrarre lo spallamento di nailon.

Riattacco
(4) Eseguire nell’ordine inverso le opera­

zioni del distacco e:-

A. 569-5 '

Fig. H.3
Rimozione del complessivo del perno d ’anco­

raggio anteriore del telaio
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chetto alla scocca e rimuovere il da­
do dall'estremità del perno.

(6) Separare la scocca ed il telaio appena 
quanto basta a poter rimuovere il blo£ 
chetto ed i tasselli elastici.

Riattacco
(7) Eseguire nell'ordine inverso le opera­

zioni del distacco e, prima di strin­
gere a fondo il dado del perno d'an­
coraggio, avvitare le viti del bloc­
chetto.

Sezione H.5

tare il dado del fusello portaruota.
(4) Estrarre il mozzo.

Scomposizione
(5) Estrarre con un punzone gli anelli in­

terni dei due cuscinetti del mozzo.
(6) Rimuovere il paraolio.
(7) Estrarre gli anelli esterni con l'at­

trezzo l8G 2бО e l’adattatore l8G 2бОС.
Ricomposizione

(8) Eseguire nell'ordine inverso le opera­
zioni della scomposizione e riempire 
di grasso i cuscinetti.

MOZZI
Distacco

(1) Sollevare la vettura e staccare la 
ruota ed il tamburo del freno.

(2) Togliere il coprimozzo.
(3) Rimuovere la copiglia spaccata e svi-

Riattacco

(9) Eseguire nell’ordine inverso le opera­
zioni del distacco. La rosetta reggi­
spinta deve essere montata sul fusello 
con il bordo interno smussato rivolto 
verso il cuiscinetto.

A 3 3 7 0

Fig. H.4
Vista in pianta del braccio oscillante e del 

mozzo posteriori

SOSPENSIONE HYDROLASTIC

sospensione Hydrolastic é costituita da 
quattro gruppi equilibratori, due anteriori 
e due posteriori, collegati due a due paral­
lelamente all'asse longitudinale della vet­
tura. Ciascun gruppo é realizzato in lamie­
ra e gomma e consta di uno stantuffo, di una 
membrana, di due camere - superiore ed infe­
riore - e di un blocco conico elastico in 
gomma.
Quando, sotto l'effetto di una irregolari­

tà presente sulla superficie del manto stra­
dale, le ruote anteriori sobbalzano, gli 
stantuffi degli equilibratori spingono le 
membrane verso l’alto. Via via che la pres­
sione esercìata sul liquido operante aumen­
ta, questo é costretto a passare dalle came­
re inferiori a quelle superiori. Dovuto a 
questo aumento di pressione e conseguente 
spostamento del liquido, i blocchi elastici 
di gomma s'inflettono e comprimono ulterior­
mente il liquido che, attraverso la tubazio­
ne di collegamento, é fatto passare negli e- 
quilibratori posteriori.

Qui giunto, il liquido costringe la mem­
brana ad agire sullo stantuffo, provocando 
l'innalzamento del retrotreno. Poiché le 
azioni testé descritte si succedono quasi si­
multaneamente, la vettura é in grado di su­
perare qualsiasi ostacolo senza movimento di 
beccheggio. Lo stesso avviene quando sono le 
ruote posteriori a sobbalzare.

Il liquido operante é costituito da una

H . 4 MINI/ITALIAN



SOSPENSIONE POSTERIORE

A.99Ì8.W

Valvole sul telaio posteriore per la pressurizzazione del liquido 
operante del sistema Hydrolastic

О
miscela di acqua ed alcool contenente, inol­
tre, una sostanza anticorrosiva.

Le sospensioni anteriori comprendono, i- 
noltre, due bracci - superióre e inferiore - 
di diversa lunghezza fissati,ad una estre­
mità, al telaio ed all'altra, a mezzo di sno­
di sferici, ai contromozzi.
La sospensione posteriore, oltre ai grup­

pi equilibratori Hydrolastic, incorpora dt 
bracci oscillanti con molle elicoidali sup­
plementari.

Sezione H.7

DEPRESSURIZZAZIONE, EVACUAZI PRESSU-
RIZZAZIONB DEL SISTEMA HYDROLASTIC

Prima di procedere a interventi riparati­
vi di una certa importanza sulla sospensione 
о sui suoi componenti, h necessario depressi! 
rizzare,ed in certi casi evacuare, il siste­
ma Hydrolastic. Per queste operazioni si u- 
tilizza l'attrezzo l8G 703 о l8G 682,colle­
gandoli alle valvole situate sul telaio po- 
della sospensione posteriore.

Prima d'utilizzare l'attrezzo l8G 703» as­
sicurarsi che il serbatoio di pressione e 
depressione sia rifornito sino al livello 
prescritto, segnato sul lato posteriore del­
l'unità. Per distinguerli tra loro, il rubi­
netto della pompa di pressione à di color 
nero; quello della pompa di depressione, di 
color giallo.

Nell'attrezzo l8G 682 (di vecchia produ­

zione) si hćinno, invece, due serbatoi di stiri 
ti che debbono essere riforniti sino al li­
vella indicato sull'astina misuratrice. Il 
libello del serbatoio di pressione à indica­
to su una faccia dell'astina; quello del 
serbatoio a depressione, sull'altra.

Se necessario, ripristinare il livello di 
itti serbatoi con liquido Hydrolastic della 
1C, N. d'ordinazione 97H 2801.
In questa unità i rubinetti delle pompe 

possono essere contraddistinti da numeri о 
essere di colore diverso; il rubinetto della 
pompa di depressione può essere di color 
giallo о recare il numero 1; quello della 
pompa di pressione, di color nero о recare il 
il numero 2.

Depressurizzazione
(1) Togliere il parapolvere dalla valvola 

della tubazione e collegare ad essa il 
manicotto nero, dopo aver svitato il 
bottone zigrinato.

(2) Aprire il rubinetto nero (N. 2) ed av­
vitare il bottone zigrinato, in modo 
da scaricare il liquido operante del­
la sospensione nel serbatoio di pres­
sione dell'apparecchio.

(3) Chiudere il rubinetto (N.2). Se il si­
stema è completamente depressurizzato, 
l'ago del manometro deve trovarsi sul­
la graduazione 0 della scala.

(4) Scollegare il manicotto nero dalla 
valvola della tubazione, calzare su di 
essa il parapolvere e rimettere il tap 
po nel manicotto.

(5) Per depressurizzare l'altro lato del 
sistema Hydrolastic, ripetere le ope-
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SOSPENSIONE POSTERIORE

razioni descritte sopra.

Evacuazione
Dopo aver montato nuovi gruppi equilibra­

tori о nuove tubazioni & necessario disaera 
re il sistema e creare in esso un vuoto par 
ziale. Per queste operazioni si utilizzerà 
l’apparecchio l8G 703 о l8G 682 e si proce­
derà come segue:-

(6) Togliere il parapoIvere dalla valvola 
della tubazione e collegare ad essa 
il manicotto giallo.

(7) Chiudere il rubinetto giallo (N. l)
(8) Azionare la leva di comando della pom 

pa a depressione sinché il vacuometro 
indica un vuoto di 68,6 cm di mercu­
rio e non si constata spostamento di 
liquido nel tubo del manicotto. Per 
ogni 152 m. al di sopra del livello 
del mare, sottrarre cm 1 ,2 7 di mercu­
rio.

(9) Aprire il rubinetto giallo (N. l), at­
tendere uno о due minuti sinché il mo­
vimento di liquido nel tubo sia com­
pletamente cessato e scollegare il ma­
nicotto giallo.

(IO) Rimettere il tappo nel manicotto.

H.7
Manicotti per il collegamento dell’apparec­

chio alla tubazione della sospensione

Fig. H.6
Apparecchio per la manutenzione del siste­

ma Hydrolastic
1. Serbatoio pressione/depressione
2. Manometro
3. Leva comando pompa di pressione
4. Rubinetto nero (N. 2)
5. Vacuometro
6. Leva comando pompa depressione 

Rubinetto giallo (N. l)7.

1. Tapp i
2. Manicotto per l’evacuazione
3. Manicotto per la pressurizzazione e 

la depressurizzazione
4. Bottone zigrinato 

e di spurgo
nnesto a scorrimento

Pressurizzazione

Ultimati gli interventi riparativi sulla 
sospensione ed evacuato il sistema, eseguire 
la pressurizzazione con la vettura nelle con 
dizioni di carico descritte nella Sezione 
H.9 e procedendo come segue:-

Conegare il manicotto nero dell’appa­
recchio (dopo aver svitato il bottone 
zigrinato) alla valvola della tuba­
zione della sospensione situata sul 
telaio.
Chiudere il rubinetto nero (N.2) ed 
aprire la vite di spurgo.
Azionare la leva della poma di pres­
sione sinché tutta l’aria é espulsa 
dal tubo di collegamento ed il liqui­
do affiora dalla valvola di spurgo. 
Chiudere la valvola di spurgo ed av­
vitare il bottone zigrinato.
Aumentare la pressione sino al valore 
prescritto (Ved. CARATTERISTICHE PRIN­
CIPALI).
Se é stato montato un equilibratore 

nuovo, portare la pressione a kg/cm 
24,6.
Svitare il bottone zigrinato ed apri­
re il rubinetto nero (N. 2) onde dar 
modo di sfogare alla pressione esi­
stente nel tubo di collegamento. 
Scollegare il manicotto e rimettere il 
tappo.
Se la pressurizzazione é stata esegui­
ta ad un valore superiore a quello di

(1 2)
(13)

(14)

(15)

(16)

(17)

(18)
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SOSPENSIONE POSTERIORE H
prescrizione, come al punto 15, atten­
dere 30 minuti per dar modo alla vet­
tura d'assumere l'assetto normale. Ri­
collegare il manicotto nero con il 
bottone zigrinato svitato, chiudere il 
rubinetto nero (N. 2), avvitare il 
bottone zigrinato ed aprire il rubinet 
to nero ( N .  2) sinché il manometro in­
dica la pressione normale d’impiego.

(19) Svitare il bottone zigrinato, aprire 
il rubinetto nero (N. 2)e lasciar sfo­
gare la pressione esistente nel tubo 
di collegamento.

(20) Scollegare il manicotto nero dalla tu­
bazione, rimettere il tappo in esso e 
calzare il parapolvere sulla valvola 
della tubazione.

Manutenzione dell’apparecchio
Se l'apparecchio viene usato in modo con­

tinuativo, è indispensabile sottoporlo alla 
manut enzi one seguent e : -
Apparecchio 18g 682

(21) Togliere il pannello frontale.
(22) Svitare il tappo di scarico dalla pom 

pa a depressione e lasciar scaricare 
il liquido.

(23) Rifornire attraverso il foro d’intro 
duzione nella parte alta della pompa 
con olio per vuoto S.A.E. 10. Riavvi 
tare il tappo di scarico non appena 
liquido comincia a effluire dal foro.

(24) Lubrificare periodicamente il meccani 
smo dell'apparecchio.

Apparecchio lBG 703
(25) Togliere il pannello frontale e riem­

pire la pompa a depressione d'olio per 
vuoto S.A.E. IO attraverso il foro di 
introduzione situato nella parte alta. 
Effettuare il riempimento quando la 
pompa si trova al punto morto inferio­
re della corsa.

(26) Lubrificare periodicamente il meccani­
smo dell'apparecchio.
IMPORTANTE - Quando l'apparecchio non 
é in uso, lasciare i due rubinetti a- 
perti.

Sezfione H.8

Equilibratore posteriore separato dallo sco­
dellino di spailamento

Equilibratore
2. Linguette di ritegno
3. Scodellino
4. Telaio

Sollevare la vettura ed appoggiarla su 
cavalletti sistemati sotto il telaio 
della sospensione, in corrispondenza 
dell'equilibratore.

(3 ) Togliere il tampone paracolpi dal te­
laio.

(4) Depressurizzare il sistema Hydrolastic 
(Ved. Sez. H.7 ).

(5 ) Scollegare il tubo di collegamento dal 
raccordo situato sulla faccia posterio­
re del telaio.

(6) Rimuovere il puntone, ruotare l'equili­
bratore in senso antiorario e staccarlo 
dalla vettura.

Riattacco
(7) Eseguire le operazioni dei distacco 

nell'ordine inverso.
(8) Per bloccare l'equilibratore nelle se­

di ricavate nello scodellino di spal- 
lamento, ruotarlo in senso orario.

(9) Lubrificare l'estremità sferica del pun 
tone e lo scodellino di nailon con Dex- 
tagrease G.P. ed assicurarsi che il pa­
rapolvere sia calzato sopra il bordo 
dello scodellino di nailon.

(IO) Evacuare e pressurizzare il sistema Hy­
drolastic (Ved. la Sez. H.7)«

EQUILIBRATORI

Distacco
(l) Togliere la ruota e scollegare la mol­

la supplementare dal braccio oscillan­
te.
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Sezione H«9

PRESSIONE DEL LIQUIDO HYDROLASTIC E QUOTE DI CONTROLLO DELL * ASSETTO DELLA VETTURA

In seguito alla sostituzione di un grup­
po equilibratore, la pressurizzazione deve 
essere continuata per un periodo di 30 minu­
ti e sinchè^il liquido acquista una pressio^ 
ne di kg/cm 24,6 nel caco^di vetture di ve£ 
chia produzione e di kg/cm 2 8 ,1 nel caso di 
vetture di recente produzione.( Per i numeri 
di matricola delle vetture di ''recente pro­
duzione, vedasi lo specchietto).

Le vetture di recente produzione sono do 
tate di gruppi equilibratori di tipo modifi­
cato, di molle supplementari e sospensione 
posteriore con puntoni. Questi particolari 
non sono intercambiabili con i corrisponden­
ti ante-modifica. La pressione del sistema b 
stata aumentata per adeguarla al disegno di 
queste nuove parti. (Ved. CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI).

Austin Morris Guida a 
destra

Guida a 
sinistra

Mini 830899 832055

Mini 370004 370197

Cooper 83ОО61 829417

Cooper 830127 829490

Cooper "S” 820487 820514

Cooper "S" 820705 820706
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Verifica e regolazione delle pressioni
(1) Assicurarsi che le ruote della vettu* 

ra poggino uniformemente sul suolo e 
che sia nelle condizioni di carico 
descritte sopra.

(2) Utilizzare l’apparecchio 18G 703 e 
collegare il manicotto nero con botto 
zigrinato svitato alla tubazione. 
Chiudere il rubinetto nero (N.2) ed 
aprire la valvola di spurgo. Azionare 
la leva di comando della pompa di pres 
sione sinché tutta l’aria é espulsa 
dal tubo di collegamento ed il liqui­
do comincia ad affiorare. Chiudere la 
valvola di spurgo, azionare la leva di 
comando della pompa di pressione sin­
ché il sistema è pressurizzato al va­
lore di prescrizione (Ved. CARATTERI­
STICHE PRINCIPALI) e, infine, avvita­
re il bottone zigrinato. Se inavverti­
tamente la pressione oltrepassa il va­
lore di prescrizione, aprire il rubi­
netto nero (N.2) e lasciar sfogare la 
pressione in eccesso. Dopo aver otte­
nuto il valore prescritto, svitare il 
bottone zigrinato, aprire il rubinet­
to nero (N.2) e scollegare il manicot_ 
to dalla tubazione. Rimettere il tap­
po nel manicotto e calzare il parapol^ 
vere sulla valvola della tubazione 
della sospensione.

(3) La verifica della pressione del li­
quido della sospensione può essere,.*- 
noltre, effettuata utilizzando IJat­
trezzo l8G 685. Detto attrezzo deve 
essere predisposto come segue:- col- 
legare la pompa a un manometro munito 
di valvola Schrader da cui sia stato 
previamente rimosso lo spillo. Riem­
pire l’attrezzo di liquido Hydrola- 
stic ed azionare la leva di comando a 
mano, prendendo nota allo stesso tem­
po del valore della pressione indica­
to dal manometro. Regolare la sede 
della valvola sinché il manometro se­
gna il valore prescritto della pres­
sione di funzionamento (Ved. CARATTE­
RISTICHE PRINCIPALI). Stringere a fon 
do la vite di chiusura e rimontare la 
rosetta e la vite.

Collegare il manicotto alla valvola 
della tubazione della sospensione ed 
azionare la leva di comando a mano 
sinché si constata che la valvola li­
mi tatrice della pressione dell’attrez^ 
zo comincia a funzionare. La pressio­
ne del liquido del sistema sarà al 
valore prescritto.

Verifica dell'assetto della vettura
(4) Assicurarsi che la vettura sia nelle 

condizioni di carico descritte più

sopra.
(5) Misurare le distanze tra i centri del­

le ruote ed i bordi dei corrispondenti 
parafanghi.

NOTA - In caso di sinistro alla sospensio­
ne con conseguente perdita di liquido, i 
bracci del gruppo sinistrato poggeranno sui 
tamponi paracolpi anteriore e posteriore.
In queste condizioni, la vettura può esser 
fatta viaggiare su strade in macadam alla 
velocità di 50 km/h.

Sezione H.10

BRACCI OSCILLANTI 
(Sospinsioni Hydrolastic)

Distacco
(l) Depressurizzare il sistema Hydrola- 

s^ic (vred. Sezione H.7).
laccare la ruota e-scollegare la mol­
la supplementare dal braccio, 
cllevare la vettura e poggiarla su 
avalletti disposti sotto la traversa 

del telaio.
Staccare il tubo d ’arrivo del liquido 
frenante dal braccio.
Staccare il cavo del freno a mano e 
rimuovere il settore orientabile dal 
braccio.

(6) Staccare il tampone paracolpi dal te­
laio della sospensione e la modanatu­
ra sottoporta.

(7) Staccare il puntone del gruppo equili­
bratore.

(8) Togliere il dado e le rosette dal per­
no d ’oscillazione del braccio e le 
quattro viti di fissaggio della staf­
fetta d ’ancoraggio.

(9 ) Rimuovere il braccio dalla vettura, a- 
vendo cura di non smarrire le rosette 
reggispinta e la guarnizione situate 
tra il braccio e la traversa del te­
laio della sospensione.

Le operazioni da effettuare per la 
scomposizione del braccio sono ripor­
tate nella Sezione H.2.

Riattacco
(10) Eseguire nell’ordine inverso le opera­

zioni del distacco.
(11) Lubrificare l’estremità sferica del 

puntone e lo scodellino di nailon con 
Dextragrease Super G.P. Assicurarsi 
che il parapoIvere sia calzato sul lab 
bro dello scodellino di nailon.

(12) Spurgare il circuito frenante.
(13) Pressurizzare il sistema Hydrolastic 

(Ved. Sezione H.7)*
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Fig. Н.9 
Equilibratore Hydrolastic

1. Tubo di collegamento con l'altro gruppo
2. Blocco elastico di gomma
3. Foro calibrato dell‘ammortizzatore
4. Rivestimento di butile
5. Stantuffo conico
6. Valvola dell’ammortizzatore
7. Diaframma di separazione del liquido
8. Membrana di gomma
9. Cilindro conico

О



Fig. H.10
Quando la ruota anteriore si muove verso l’alto, la 

coda della vettura subisce un innalzamento

И
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Fig. H.ll
Quando la ruota posteriore si muove verso l’alto, il 

frontale della vettura subisce un innalzamento
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SOSPENSIONE POSTERIORE

Sezione H.ll

TELAIO
(Sospensioni Hydrolastic)

bracci oscillanti secondo le modalità
date nella Sezione H.2, salvo che:-
non è necessario rimuovere il serba­
toio nè la pompa d’alimentazione.

Oltre alle operazioni del distacco e riat­
tacco descritte nella Sezione H.l, eseguire 
le sottonotate:-

(1) Depressurizzare ed evacuare il siste­
ma Hydrolastic prima di procedere al­
la scomposizione, seguendo le modali­
tà date nella Sezione H.7»

(2) Scollegare entrambe le molle supple­
mentari dai bracci oscillanti.

(3 ) Rimuovere le valvole della tubazione 
della sospensione.

(4) Ultimata la ricomposizione, evacuare 
e pressurizzare il sistema Hydrola­
stic seguendo le istruzioni date nel­
la Sezione H.7.

Sezione H.12

Sezione H.l4

TELAIO 
(Moke)

Eseguire il distacco ed il riattacco de 
telaio secondo le modalità date nella Se­
zione H.l, salvo che:-
non è necessario rimuovere il serbate 
del carburante nè la pompa d'aliment 
ne.

Sezione H.13

BRACCI OSCILLANTI 
(Moke’

SEDE VALVOLA SCHRADER 
(Sospensiоnì Hydrolastic)

Per rettificale eventuali travasi di lir- 
quido dalla sede dslla valvola Schrader al 
gomito della tubazione, procedere come se­
gue

(1) Depressurizzare il sistema Hydrolastic 
secondo le modalità date nella Sezio­
ne il.7 .

(2) Svitare la sede della valvola dal go­
mito e pulire la filettatura di en­
trambi.

w ) Dopo aver "appuntato" la sede nel go­
mito, stendere uno strato di Loctite 
Grade A sulla filettatura delle sede. 
E4 di vitale importanza che lo strato 
di Loctite venga applicato sulla fi­
lettatura della sede della valvola 
solo dopo che questa sia stata appun­
tata nel gomito,

(4) Serrare la sede ad una coppia compre­
sa tra kgm. 2,2 e 2,8 e lasciarla sec­
care per 24 ore a temperatura ambien­
te ppima di procedere a pressurizzare 
il sistema.
Evacuare e pressurizzare il sistema 
Hydrolastic, seguendo le modalità da­
te nella Sezione H.7»

(5)

Eseguire il distacco ed il riattaco dei
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Le informazioni riportate nella presente sezione si riferiscono a quelle vetture fabbrica­
te a partire dal marzo 1976, con numero di telaio 3̂ 0001 in poi.
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1.
2.
3.
*4a

Ъ

5.
6.
7a
b
8a
b
9.

10.

11.
12.
13.

2 2 .
23.
2b.
25.

26.
27.
28.
29*
30.
31.
32.
33.
3b.
35.

Cappuccio ingrassatore
Dado del fuso (fusello di sinistra
filettatura sinistrorsa).
Rondella speciale
Gruppo cuscinetto a sfere e distan­
ziale.
Cuscinetto conico e distanziale - 
serie GT*
Mozzo posteriore*
Prigioniero ruota*
Dado ruota 
Dado ruota - GT*
Paraolio 
Paraolio - GT*
Asta di reazione
Fusello e anello elastico (fusello 
di sinistra filettatura sinistrorsa) 
Ingrassatore 
Rondella reggispinta 
Albero oscillante 
Boccola del cuscinetto 
Tubo di lubrificazione 
Cuscinetto a rullini 
Rondella di spinta 
Guarnizione di tenuta 
Staffa tubo flessibile 
Controdado ammortizzatore/perno 
Rondelle speciali 
Virola in gomma 
Man: cotto della virola 
Ammortizzatore idraulico 
Rondella di tenuta (solo ammortiz­
zatori Armstrong)
Gommone li scio di supporto.
Gommone con gradino 
Rondella di fermo 
Controdado
Paracolpi dell'ammortizzatore 
Gommone molla elicoidale 
Puntone posteriore 
Cappuccio parapoivere 
Gruppo sferico del perno 
Sede gruppo sferico

X componenti del modello 1275 GT non sono interscam­
biabili con i particolari standard.
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SOSPENSIONE POSTERIORE He
Sezione Hc.l

CUSCINETTI MOZZI POSTERIORI 
Distacco

"A” MINI tranne 1275 GT 
"B" 1275 GT

(1) Rilasciare il freno a mano.
(2) Allentare i dadi delle ruote,.solleva- 

re e supportare il particolare lato del 
la vettura, quindi togliere la ruota.

(3) Allentare il registro delle ganasce 
freno.

(4) Togliere le due viti di fermo e sfila­
re il tamburo del freno. Eliminare tut­
ta la polvere dal complessivo del disco 
portaceppi e dal tamburo, impiegando 
l’apposito liquido detersivo od alcol 
denaturato.
ATTENZIONE: non impiegare un getto di 
aria compressa per eliminare il pulvi­
scolo, in quanto la polvere di amianto 
proveniente dalle guarnizioni freno 
presenta seri rischi ai polmoni.

(5) Scalzare il cappuccio dell’ingrassato­
re.

(6) Sfilare la coppiglia, svitare il dado 
del mozzo e togliere la rondella spe­
ciale ricordando quanto segue:
Mozzo di sinistra

FILETTATURA SINISTRORSA 
Mozzo di destra

FILETTATURA DESTRORSA.
(7) a Sfilare il complessivo del mozzo

semiasse, impiegando l’attrezzo 
30U e l8G 304 F, se necessario 

b 1275 GT: sfilare il complessivo i 
mozzo dal semiasse.

(8) a Scalzar la pista interna dei cusci­
netto esterno e togliere il distan­
ziale.

b 1275 GT: togliere la pista interna 
del cuscinetto esterno e staccare 
il distanziale.

Sfilare il paraolio (Д275 GT).(9)
(10) <

(11)
(12)

i Scalzare la pista interna del cusci­
netto interno e togliere il paraolio. 

) 1275 GT: togliere la pista interna
del cuscinetto interno.

Scalzare le piste esterne del cuscinet_ 
to dal mozzo.
Scalzare a pressione i prigionieri di 
ancoraggio della ruota dal mozzo.

speZìone

(13) Pulire scrupolosamente tutti i parti­
colari e gettare i paraolio. Assicurar^ 
si che il mozzo non risulti usurato, 
danneggiato od incrinato. Ispezionare 
altresì i cuscinetti, onde rilevarne 
l’usura e controllarne l ’accoppiamento 
delle piste, le sedi di rotolamento 
e gli anelli.

Riattacco

(lU) Invertire le operazioni dall’l al 12, 
prendendo nota di quanto segue: 
a Immettere grasso raccomandato nei 

cuscinetti ed immergere il paraolio 
in olio prima della sua installazio 
ne.

b Tranne 1275 GT: il paraolio va in­
stallato con il becco rivolto verso 
il cuscinetto.

c Solo 1275 GT: il paraolio va instaJL 
lato con il becco contrapposto ri­
spetto al cuscinetto, 

d NON immettere grasso nel cappuccio 
dell'ingras šatore. 

e Serrare i seguenti gruppi con la 
coppia prescritta al paragrafo 
"VALORI COPPIE DI SERRAGGIO”
Dadi del mozzo 
Dadi delle ruote

f Registrare i freni posteriori: ve­
dere la voce "MANUTENZIONE'.’
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Нс SOSPENSIONE POSTERIORE

Sezione He. 2

SUPPORTI FALSO TELAIO POSTERIORE - ANTERIORI

Distacco
(1) Togliere il complessivo dell'asta di 

reazione: vedere la sezione H.2
(2) Togliere il controdado e la rondella 

piana che tengono fermo il perno di 
supporto al falso telaio.

(3) Togliere le due viti di pressione che 
tengono fermo l'occhione alla carroz­
zeria.

(4) Far leva in basso sul falso telaio, 
scostandolo dalla carrozzerìa, quindi 
sfilare il complessivo dell'occhione.

(5) Sfilare il perno di supporto e le boc­
cole dall'occhione.

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall'l al 5, 

ricordando che il gradino dell'occhio_ 
ne e la vite/bullone corto sono in pun 
ta.

О

Sezione He. 3

SUPPORTI FALSO TELAIO POSTERIORE - POSTERI

Distacco

(1) Allentare i dadi delle ruote,, sollevâ  
re e supportare il partieo.lare lato 
vettura e togliere la ruota.

(2) Togliere il controdado e la rondella 
piana che tengono fermo l’occhione al 
falso telaio.

(3) a Berlina: togliere i due controdadi,
le rondelle piane eà i bulloni che 
tengono fermo l'occhione al pianale, 

b Giardinetta, furgoncino, camioncino: 
togliere le dna viti che tengono fe:r 
mo l’occhione alla carrozzeria.

(4) Scostare il falso telaio dalla carroz­
zeria e togliere il complessivo del­
l'occhione.

(5) Sfilare le boccole dall'occhione.

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall'l al 5,

ricordando che il gradino sull’occhio­
ne e la vite/bullone corto sono sullo 
sviluppo frontale.
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STERZO E GUIDA

Sezione J.l

VOLANTE

Distacco
(1) Isolare la batteria.
(2) Modelli di vecchia produzione - Rimuo­

vere la vite con esagono incassato av­
vitata nel mozzo del volante e stacca­
re il pulsante di comando dell'avvisa­
tore acustico.

(3) Modelli Mk. Il - Estrarre con la mas­
sima cura il coperchio del mozzo del 
volante.

(4) Estrarre il volante, dopo aver svita­
to il dado di bloccaggio.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso e serrare il dado di bloc­
caggio del volante alla coppia prescritta 
(Ved. CARATTERISTICHE PRINCIPALI).

Sezione J.2

E? g. J.2
Posizione del bullone del collare del pianto^
ne rispetto al deviatore delle luci di dire-оzione. A = 20

1. Modelli con guida a destra
2. Modelli con guida a sinistra

contrassegno sul tubo esterno 
e sul supporto in modo da poterli ri­
montare nella posizione originaria. 

’5) Rimuovere il piantone dalla vettura.

PIANTONE

Distacco * 3
(l) Scollegare il blocchetto di collega­

mento del dispositivo combinatore, si­
tuato sotto il ripiano portaoggetti* 
Svitare il bullone del collare
bloccaggio del piantone al p 
la cremagliera.

(3) Rimuovere il bullone del s ipo^to su­

de 1

Fig. J.l
Come usare la spina per centrare la crema­
gliera. Nel riquadro, il tappo di nailon.

opposizione
(6) Staccare il volante seguendo le norme 

riportate nella Sezione J.l.
(7 ) Togliere i semi coperchi del piantone.
(8) Rimuovere il deviatore delle luci di 

direzione e svitare la colonnetta di 
ritorno a zero del detto.

(9 ) Modelli di vecchia produzione - Rimuo­
vere il complessivo degli anelli col­
lettori dell'avvisatore acustico.

(10) Estrarre l'albero di comando dello 
sterzo, sfilandolo dalla estremità 
inferiore del tubo esterno.

(11) Estrarre le boccole, superiore ed in­
feriore dal tubo esterno.

Verifiche e controlli
(12) Controllare ed eventualmente rettifi­

care l'allineamento del piantone. La 
scentratura massima non deve essere 
maggiore di mm 3»

(1 3) Esaminare le boccole di feltro e, se 
trovate difettose, sostituirle. Nei 
modelli di produzione recente la boc­
cola superiore è di politene.

Ricomposizione
(14) Impregnare d'olio la boccola inferiore,
(15) Lubrificare la boccola di politene con 

grasso grafitato e piantarla sino a 
battuta nell'estremità superiore del 
tubo esterno.

(16) Infilare l'albero di comando dello
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STERZO E GUIDA J
sterzo nel tubo esterno e, prima d'in 
trodurlo sino in fondo, montare in 
esso la boccola di feltro inferiore 
guidandola nella posizione di montag­
gio e manovrandola in modo da far com 
baciare le due estremità tagliate.

(17) Per la ricomposizione dei rimanenti 
particolari, eseguire nell'ordine in­
verso le operazioni della scomposizio 
ne.

(18) Prima di procedere al riattacco del 
piantone nella vettura, assicurarsi 
che l’albero di comando dello sterzo 
sia libero di ruotare all'interno del 
tubo (ved. al punto 12).

Riattacco
(19) Allentare i cavallotti di fissaggio 

della cremagliera onde poter allinea­
re il piantone col pignone.

(20) Allentare i bulloni della piastra di 
fissaggio del piantone alla plancia.

(21) Portare il volante in posizione di 
marcia rettilinea e riattaccare il 
complessivo nella vettura.

(22) Modelli di vecchia produzione - Impe­
gnare la scanalatura con tacca del pjL 
gnone nella parte spaccata del morset_ 
to dell'albero di comando: spingere 
il piantone in basso tanto quanto ba­
sta a poter introdurre il bullone di 
serraggio nel morsetto, al quale si 
farà assumere l'orientamento indicato 
qui di seguito
Modelli con guida a sinistra - L'as­
se del bullone deve cadere al di so­
pra del piantone e formare un апдоГс 
di 16 gradi con la scatola della cre­
magliera.
Modelli con guida a destra - L'asse 
del bullone di serraggio deve essere 
parallelo all’asse della cremagliera 
e trovarsi sotto di queste.

Serrare il bullone dei morsetto al­
la coppia prescritta (Ved. CARATTERI­
STICHE PRINCIPALI).

(23) Modelli Mk, II - Togliere il tappo di 
nailon dal foro di centraggio della 
cremagliera ed introdurre in esso una 
spina di 6 mm di diametro e di 50 mm 
di lunghezza. Muovere la ci~emagliera 
sinché la spina vada ad impegnarsi 
nell'incavo ricavato in essa e la­
sciarla in questa posizione (Ved. Fig. 
J.l).

(24) Modelli Mk. II - Riattaccare il pian­
tone al pignone della cremagliera ed 
orientare il bullone del collare 
come è indicato nella figura J.2. 
Stringere il bullone alla coppia 
prescritta (Ved. CARATTERISTICHE PRIN 
CIPALI).

(25) Sollevare il piantone ed introdurre

il fermaglio nella piastra del suppor­
to avvicinando questa a quello e non 
viceversa. Stringere i bulloni di fis­
saggio della piastra.

(26) Riavvitare la colonnetta di ritorno a 
zero del deviatore delle luci di dire­
zione. In corrispondenza della colon­
netta il piantone deve avere un dia­
metro compreso tra mm 29,87 e 30,35. 
Assicurarsi che la testa longitudinale 
della colonnetta sia parallela al pian 
tone e stringere a fondo il controda­
do. Stringere il fermaglio del pianto­
ne alla piastra della plancia.

(27) Assicurarsi che il tubo esterno ed il 
deviatore delle luci di direzione sia­
no disposti come indicato nella figu­
ra J.2,vale a dire con la colonnetta 
di ritorno a zero a mezzavia tra le 
due posizioni di sgancio.

(28) Stringere i due dadi di ciascun caval­
lotto di fissaggio della cremagliera, 
avvitandoli di mezzo giro alla volta 
si né? a serraggio completo.

(29) Modelli Mk. II - Rimuovere la spina di 
centraggio della cremagliera e riavvi- 
ъкге il tappo di nailon nel foro.

(30) Completare il riattacco eseguendo nel­
l'ordine inverso le corrispondenti 
operazioni del distacco.

COMPLESSIVO PIGNONE E CREMAGLIERA

La scatola dello sterzo montata nei model­
li Mk. II о i particolari componenti detta 
scatola non sono intercambiabili con le co£ 
rispondenti parti montate nei modelli di 
previa produzione. Oltre alla scatola anche 
le leve di sterzo sui contromozzi sono di 
tipo modificato e, assieme, contribuiscono 
a conferire alla vettura un diametro di 
sterzata minore. Per il buon funzionamento 
dello sterzo à necessario che l'allineamen­
to delle ruote sia accurato (Ved. la Sezione 
J.4).

Distacco
(1) Staccare il filtro о i filtri d'aspi­

razione dell’aria.
(2) Rimuovere il bullone del morsetto del 

piantone.
(3) Togliere il dado, il bullone e la ro­

setta elastica che bloccano il pian­
tone al pignone della cremagliera.

(4) Fare un contrassegno sul bordo infe­
riore del riparo del piantone e sulla 
piastra di bloccaggio in modo da po­
ter assicurare l'allineamento al mo-
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Sezione della cremagliera dei modelli Mk 
lari del pignone e del

mento del riattacco
(5) Tirare il piantone in alto e separar­

lo dal pignone.
(6) Sollevare l'avantreno e rimuovere le 

ruote e gli ammortizzatori. Svitare 
il dado di bloccaggio degli snodi sii 
rici esterni dei tiranti e distaccare 
gli snodi dalle leve di sterzo sui 
contromozzi mediante l'attrezzo <lBG
1063.

(7) Rimuovere i 4 dadi ed i bulloni che 
fissano il telaio ausiliario anterio­
re alla scocca.

(8) Svitare i 4 bulloni d'ancoraggio del­
le torrette del telaio alla traversa 
della paratia del vano motore.

(9) Distaccare il tubo ài scarico dal col 
lettore e dalla prolunga del cambio.

(10) Scollegare la bielletta antivibrante 
del motore.

(11) Allentare i bul.'cni degli attacchi 
del telaio ausiliario.

(12) Svitare i dadi dei cavallotti d'anco­
raggio della scatola della cremaglie­
ra.

(13) Poggiare la scocca sui cavalletti e 
rimuovere il martinetto da sotto il 
telaio. Il telaio s'abbasserà, dando 
modo di staccare la scatola di guida 
con facilità.

(14) Modelli Mk. II - Distaccare dal pia­
nale la prolunga della leva di coman­
do a distanza del cambio (Ved. Fig.
A.12).

COOPER
Oltre alle sopraccitate operazioni

II. Nei riquadri sono illustrati i partico­
di spositi ve antivibrante

Staccare la prolunga della leva di co­
mando a distanza del cambio.

(16) Rimuovere il tubo di scarico e la mar­
mitta. (Ved. la Sezione A.3)#

Scomposizione
(17)

(18)
(19)

(2 0)

( 21 )

( 2 2 )

(23)

(24)

Separare i tiranti di sterzo dagli sno 
di sferici.
Togliere i soffietti parapolvere. 
Distaccare il coperchio del dispositi­
vo antivibrante e ritirare l’appoggio 
della cremagliera e la о le molle. 
Togliere la piastra di ritegno del cu­
scinetto posteriore dell'albero del 
pignone, gli spessori di rasamento, 
la rosetta reggispinta, il cuscinet­
to e la pista del cuscinetto e, infi­
ne, estrarre il pignone. Ritirare, po­
scia, da dietro la cremagliera il cu­
scinetto, la pista del cuscinetto e 
la rosetta reggispinta superiori. 
Rimuovere la guarnizione paraolio del 
pignone.
Svitare con l'attrezzo l8G 707 la ca­
lotta sferica dello snodo dell’asta 
della cremagliera e distaccare il ti­
rante, la sede d'appoggio della testa 
sferica e la molla di tensione. Di­
staccare allo stesso modo l'altro ti­
rante.
Per non danneggiare la bussola di fel_ 
tro о la bussola Vulkollan, sfilare 
la cremagliera dalla parte del pigno­
ne.
Svitare la vite di fissaggio della b 
bussola dalla scatola della cremaglie­
ra ed estrarre la bussola facendo le-

J .4 MINI/ITALIAN



STERZO E GUIDA J

Fig. J.4
A.518SAW

Vista in sezione del pignone e del disposi­
tivo antivibrante ( 1 Tipo )

A. Misurare con spessimetro, prima di rimon 
tare l'appoggio della cremagliera, la 
luce esistente tra il coperchio inferio­
re e la scatola. Da questa misura sot­
trarre mm 0,025-0,076. Il valore ottenu­
to rappresenta lo spessore totale dei 
rasamenti da montare.

B. Misurare con spessimetro la luce esisteri 
te tra il coperchio e la scatola. Questa 
misura rappresenta lo spessore totale 
dei rasamenti da montare.

C. Appoggio della cremagliera.

va in corrispondenza del taglio, 
bussola di feltro deve essere sostituì 
ta da una bussola Vulkollan à necessa­
rio rimuovere anche il manicotto di 
metallo.

Verifiche e controlli
(25) Lavare tutti i componenti e sottopor­

li ad una verifica rigorosa. Partico­
lari attenzioni debbono essere rivol­
te ai denti del pignone e dell'asta 
della cremagliera od ai soffietti di 
gomma. Sostituire quei particolari trô  
vati difettosi о comunque danneggiati.

Ricomposizione
(26) Eseguire nell'ordine inverso le opera­

zioni della scomposizione e, prima di 
montare una nuova bussola di feltro 
(modelli di vecchia produzione) impre­
gnarla d'olio E.P. S.A.E. l4o.

(27) Al posto della bussola di feltro può 
venir montata una bussola di materia 
plastica la quale h accoppiata ad un 
manicotto metallico e a un distanzia­
le. Per il montaggio procedere come 
segue:- introdurre il distanziale nel-

A. Misurare con spessimetro, prima di rimon­
tare l'appoggio della cremagliera, la lu­
ce esistente tra il coperchio inferiore 
e la scatola. Da questa misura sottrarre 

-0,076. Il valore ottenuto rappne 
senta lo spessore totale dei rasamenti da 
tentare.

S. Misurare con spessimetro la luce esisten­
te tra il coperchio e la scatola. Questa 
misura rappresenta lo spessore totale di 
rasamenti da montare.
Appoggio della cremagliera.

la scatola della cremagliera, con la 
estremità piana in avanti; collocare 
la bussola di plastica dentro il mani­
cotto metallico ed introdurre quest'ul 
timo nella scatola della cremagliera 
con l'estremità piana in avanti. Il 
manicotto deve essere orientato di mo­
do che i settori piani della bussola 
risultino disassati rispetto al foro 
filettato della vite di bloccaggio. 
Assicurarsi che il distanziale e la 
bussola siano nella esatta posizio­
ne di montaggio e forare la bussola 
con una punta da trapano di mm 0,2? 
introdotta nel foro della vite di bloc^ 
caggio. Rimuovere le particelle metal­
liche; stendere uno strato di ermeti­
co sulla vite di bloccaggio della bus­
sola ed avvitarla nel foro. Assicurar­
si che la punta della vite non sporga 
all'interno della bussola.

(28) Precarico dei cuscinetti del pignone
(Modelli di vecchia produzione) - Mon­
tare il coperchio senza rasamenti ed 
avvitare a mano le viti di fissaggio 
a battuta. Misurare la luce esistente 
tra il coperchio e la scatola. Rimon­
tare il coperchio con rasamenti aventi
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spessore totale uguale alla misura ri­
levata diminuita di mm 0,05- Rimonta­
re il coperchio con ermetico.

(29) Precarico dei cuscinetti del pignone 
(Modelli Mk II) - Montare il pignone 
ed i cuscinetti come illustrato nella 
Figura J.3- Montare assieme alla ro­
setta distanziale rasamenti in numero 
tale da far registrare una luce di 
circa mm 0,25 tra la scatola della 
cremagliera ed il coperchio. Rimonta­
re il coperchio e stringerlo legger­
mente. Misurare con spessimetro la lu­
ce A e ridurre i rasamenti di uno 
spessore uguale alla misura rilevata, 
diminuita di mm 0,05 - 0,13.

(30) Con riferimento al punto 22: avvitare 
sino in fondo nell'asta della crema­
gliera la ghiera di bloccaggio della 
sede d’appoggio della testa sferica 
del tirante e rimontare la rosetta di 
sicurezza. Nei modelli sprovvisti di 
rosetta di sicurezza, montare una nuo­
va ghiera. Rimontare la molla, la se­
de d'appoggio della testa sferica, il 
tirante e la calotta sferica e strin­
gere quest'ultima sino a quando il 
tirante rimane bloccato. Allentare la 
calotta di un ottavo di giro e serra­
re la ghiera alla coppia prescritta. 
Piegare la rosetta di sicurezza nell« 
scanalature della calotta e della 
ghiera. Se non si ha rosetta di siJ 
rezza, piegare il labbro della ghi 
nelle scanalature della calotta e de] 
la cremagliera.

(31) Precarico dell'appoggio della crema­
gliera (l Tipo) - Rimontare x 1 appog­
gio con le molle a disco ma senza i 
rasamenti.

Con la cremagliera in posizione di 
marcia rettilinea, serrare le viti 
del coperchio sino a quando sia appe­
na possibile poter far ruotare il pi­
gnone con l'asta bilanciata, attrez­
zo N. 18G 207 e 207A, tarata a
0,17 kgm. Misurale poi con spessime­
tro la luce esistente tra la flangia 
della sede dell'appoggio della crema­
gliera e la scatola. Rimuovere infine 
l'appoggio e rimontarlo con rasamenti 
aventi spessore totale uguale alla 
misura della luce rilevata, diminuita 
di mm 0,05-

(32) Precarico dell'appoggio della crema-
iera (2 Tipo e modelli Mk II).- 

Montare l'appoggio ed il coperchio sen 
senza molla.

Eseguire la misurazione descritta 
al punto 31 e rimontare poscia 1 'ap­
poggio ,completo dell’anello di tenu­
ta (Modelli Mk II), con rasamenti a- 
venti spessore totale uguale alla mi­
sura della luce rilevata, aumentata

A. Misurare con spessimetro, prima di rimoii
tare 1 ; appoggio della cremagliera, la 1ij 
ce esistente tra il coperchio inferiore 
e la scatola. Da questa misura sottrarre 
xm 0,05 - 0,13- Il valore ottenuto rap­
presenta lo spessore totale di rasamenti 
ria montare.

L-r. Misurare con spessimetro la luce esisten­
te tra il coperchio e la scatola. Questa 
misura rappresenta lo spessore totale di 
rasamenti da montare.
Appoggio cremagliera.

di mm 0,05 - 0,13»
(33) Rimontare i soffietti di gomma sulla 

scatola della cremagliera e sui ti­
ranti. Prima di serrare la fascetta 
del soffietto del tirante lato pigno­
ne, collocare la scatola in posizione 
verticale e versare in essa, attraver­
so l'estremità del soffietto, circa 
0,19 litri di olio Extreme Pressure
S.A.E. 90- Serrare, infine, la fascet­
ta.

(34) Assicurarsi che il numero di filetti 
visibili oltre i controdadi degli sno­
di sia identico in entrambi i tiranti 
e cioè: 8 filetti per le scatole di 
guida di vecchio tipo e 11 filetti per 
quelle Mk II.

(35) Modelli di vecchia produzione - Collo­
care la cremagliera a mezzavia della 
sua corsa. La corsa completa della 
cremagliera in ciascun senso è di mm
44,5.

Riattacco 
TUTTI I MODELLI

Eseguire le operazioni del distacco nel­
l'ordine inverso e:-
(36) Onde favorire l'allineamento del pi-
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gnone con il piantone, non stringere a 
fondo i dadi dei cavallotti d'ancorag­
gio della cremagliera.

(37) Disporre le ruote in posizione di mar­
cia rettilinea.

(38) Eseguire le operazioni di cui ai pun­
ti 20 e 22 a 30 della Sezione J.2.

(39) Controllare ed eventualmente regolare 
l'allineamento delle ruote (Ved. la 
Sezione J.4).

Sezione J.4

partenenti ad una circonferenza di 368,3 mm 
di diametro, descritta sul fianco del pneu­
matico.

Per il controllo dell’allineamento median­
te misurazione della distanza tra le ruote, 
procedere come segue:- misurare la distanza 
in corrispondenza di due punti situati sulla 
parte anteriore di ciascuna ruota anteriore 
e fare un contrassegno su detti punti con un 
pezzo di gesso bianco; spingere la vettura 
in avanti e far compiere alle ruote circa 
mezzo giro; misurare la distanza tra gli 
stessi due punti, venutisi ora a trovare dre 
tro il centro delle ruote.

ALLINEAMENTO DELLE RUOTE ANTERIORI

Controllo

Il controllo e l'eventuale registrazione 
dell'allineamento delle ruote anteriori de­
ve essere effettuato con apparecchi d'alta 
precisione e preferibilmente con calibri ca 
paci di misurare angoli invece che la diffe^ 
renza tra la distanza esistente tra le due 
ruote anteriori in corrispondenza di due р\дп 
ti situati davanti e dietro i centri ruota.

Con la vettura scarica, i pneumatici alle 
prescritte pressioni di gonfiaggio e le ruo­
te in posizione di marcia rettilinea, cia­
scuna ruota deve formare un angolo di 7 ’ 30" 
con l'asse longitudinale della vettura. In 
questa posizione, la distanza tra la parte 
anteriore delle due ruote sarà mm 1 ,6 mag­
giore della corrispondente distanza tra la 
parte posteriore(Ved. la Fig. J.7 ).
Quando invece che angoli si misuran 

stanze, le misure debbono essere fatte 
due punti distanti mm 239 dal suolo ed an-

Fig. J.7
TI controllo dell'allineamento delle ruote 
anteriori deve essere fatto con le ruote di­
sposte in posizione di marcia rettilinea. A 
deve essere 1,6 mm maggiore di B.

Se si utilizza un apparecchio ottico è op­
portuno eseguire parecchi rilievi spostando 
la vettura di volta in volta in avanti. Pre­
cisamente: si faram;o due letture se alle 
ruote si fa compiere mezzo giro e tre lettu­
re se, tra una/XSÌltui a e l'altra, si faran­
no girare le ruote di 120 gradi. Si farà poi 
la media deĵ  vaici i rilevati.

О
Registrazione (Vetture di vecchia produzione)

Per registrare l'allineamento delle ruote, 
allentare il controdado di ciascun giunto 
sferico esterno dei tiranti; allentare le 
fascette di fissaggio dei soffietti parapol- 
rere e ruotare ciascun tirante dello stesso 
ìgoio sino ad ottenere la registrazione 
j.siderata. I tiranti debbono avere la stes- 
lunghezza.

MODELLI Ж  II
La scatola guida montata sui modelli di 

recente produzione consente un minor diame­
tro di sterzata ed h della massima importan­
za che il controllo e l'eventuale registra­
zione dell'allineamento delle ruote venga 
effettuato con le modalità riportate qui di 
seguito, L'allineamento inesatto delle ruo­
te pub provocare eccessiva articolazione dei 
giunti omocinetici che può dar luogo a sfre­
gamento delle ruote contro i bracci della 
sospensione tutte le volte che si effettua 
la sterzata completa. Il controllo deve es­
sere eseguito con la vettura in ordine di 
marcia, senza persone a bordo о con bagagli 
in eccesso.

Controllo (l)
(l) Assicurarsi che la vettura poggi uni­

formemente su tutte le ruote; ruotare 
il volante prima in un senso e poi 
nell'altro e misurare la distanza tra 
la ruota ed il tirante della sospen­
sione. Tale distanza deve essere al­
meno di mm 19 o, con la sospensione al 
limite della corsa di rimbalzo, di mm 
6,5» Se i tiranti sono registrati cor-
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rettamente, la distanza rilevata deve 
essere approssimatamente uguale per le 
due ruote. Controllare l'allineamento 
con un apparecchio ottico (Ved. al 
punto 6).

Registrazione
(2) Allentare i controdadi dei giunti sfe­

rici esterni dei tiranti e le fascet­
te dei soffietti di gomma. Staccare i 
perni dei giunti dalle leve di sterzo 
sui contromozzi mediante l'attrezzo
18G Ю 63.

(3) Sollevare il tappeto del pianale e 
rimuovere l’anello isolante di gomma, 
situato dal lato opposto del pignone 
della cremagliera.

(4) Togliere il tappo di nailon dalla sca­
tola della cremagliera ed introdurre 
nel foro una spina di 6 mm di diame­
tro (Ved. la Fig. J.l).

(5 ) Muovere la cremagliera sin quando la 
spina s'impegna nell'incavo ricavato 
in essa e lasciarla in questa posizio­
ne ( posizione di mezzavia della corsa 
totale).

(6) Mediante un apparecchio ottico, regi­
strare l'assetto delle ruote ( diver­
genza uguale a mm 1,6).

(7) Regolare la lunghezza dei tiranti di 
modo che i perni degli snodi entrin 
nei fori delle leve di sterzo 
contromozzi senza disturbare 
to delle ruote (punto 6) e bloccar«] 
in questa posizione.
Ricontrollare l’assetto dell?, mote 
e, se necessario, registrala 1a lun­
ghezza dei tiranti. A registrazione 
ultimata,serrare a fondo i controdadi. 
Prima di stringere le fascette dei sof 
fietti di gomma, assicurarsi che, ruo­
tando il volante, essi non siano sog­
getti a deformazion1 t sollecitazioni.

(9) Rimuovere la spina dal foro di cen­
traggio della cremagliera e rimettere 
il tappo di nailon.

(10) Ricontrollare l'assetto delle ruote 
secondo le istruzioni date al punto 1.

(11) Rimontare l'anello isolante nel piana­
le e sistemare il tappeto.
NOTA - Il foro ricavato nella cre­

magliera e chiuso da tappo di nailon 
NON DEVE ESSERE utilizzato per ripri­
stinare il livello dell'olio nella
scatola guida.

Sezione J.5

LUBRIFICAZIONE DELLA CREMAGLIERA

La scatola guida non à munita di ingrassato- 
ri: la lubrificazione à richiesta solamente
in caso di perdite d'olio dalla scatola del­
la cremagliera о dai soffietti di gomma.

Per la lubrificazione seguire le istruzio­
ni date qui di seguito,a patto che le perdi­
te possano essere eliminate senza dover stac_ 
care la scatola dalla vettura.

(1) Sistemare la cremagliera a mezzavia 
della sua corsa.

(2 ) Rimuovere За fascetta dal soffietto 
di gomma situato dal lato del posto 
di guidai

(3 ) Iniettare 0,2 litri di olio E.P. S.A.E, 
90 nel soffietto.

(4) Stringere la fascetta e, per circola­
le 3'olio in tutta la scatola, ruota-

il volante in un senso e nell'al-

TENZA - Quando viene sollevato 1'a-
vantreno della vettura, ad evitare di dan­
neggiare gli organi dello sterzo, non ruo- 
^re bruscamente il volante.

(8) SNODI SFERICI DEI TIRANTI

Le sedi d'appoggio delle teste sferiche 
degli snodi di recente produzione sono rea­
lizzate in nailon. Gli snodi sono di tipo 
"for life", protetti da cappuccio di gomma 
e non richiedono lubrificazione.

I cappucci debbono essere mantenuti in pe_r 
fetto stato; riscontrando in essi segni di 
deterioramento, si sostituirà lo snodo al 
completo; tuttavia, se i 1 cappuccio è stato 
danneggiato in officina durante lo stacco 
dello snodo, si sostituirà il solo cappuc­
cio.

Sui cappucci nuovi, prima del montaggio, 
si stenderà uno strato di grasso Dextragrea-
se Super G.P. sull'area che verrà a contat­
to dello snodo.
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SEZIONE J C  

STERZO

Le informazioni riportate nella presente sezione si riferiscono a tutte le vetture fabbrica 
te a partire dal Marzo 1976, con numero di telaio 340001 in poi.

Sezione

Pignone e cremagliera e componenti dello sterzo

Volante - Distacco e riattacco........ ........................................ Jc.l
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STERZO Jc
PIGNONE E CREMAGLIERA E PARTICOLARI РЕЫ^О STERZO 
(A partire dal numero dì telaio 3^0001)

Uo.

Ul.
h2.

U3.
kh.
U5.

1. Giunto sferico
2. Controdado
3. Fermaglio pìccolo
4. Soffietto guarnizione tubo, della ere- 

muglierà
5. Fermaglio grande (o legatura in acciaio 

dolce)
6. Sede gruppo sferico
7* Barra di accoppiamento
8. Sede del gruppo sferico 
9- Controdado e perno scanalato

10. Molla di reazione
11. Cremagliera
12. Scatola della cremagliera
13. Tappo di centraggio della crems 
lU. Cuscinetto supporto cremaglier?
15. Vite di fermo del cuscinetto
16. Piastrina di chiusura arnmort:
17. Spessori
18. Molla di reazione 
19* Guarnizione anello toricc
20. Forcella di supporto cremagliera
21. Chiusura terminale del pignone
22. Rondella di giunzione
23. Spessore standard
24. Spessori
25. Cuscinetti del
26. Pignone
27. Guarnizione de3. pignone
28. Rondella di tenuta tra pignone e pia- 

nale
29. Interruttore accensione e bloccasterzo 

con bui leni a testa tranciabile
30. Boccola inferiore di sinistra
31. Tubo doli'albero di comando dello 

sterzo - esterno 
Boccola superiore 
Aloero comando sterzo - esterno 
Velante
ondella di sicurezza 
dado di bloccaggio volante/piantone 
Abbellimento di copertura volante 
Fermaglio
Aggancio tubo albero comando sterzo 
e bullone a testa flangiata . 
Piastrina di ancoraggio tra tubo ster­
zo e piano portapacchi 
Staffa ad "U".
Piastrina ricurva antiatrito per staf­
fa ad "U". 
canotto di sinistra 
Canotto di destra 
Dado
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STERZO

Sezione Jc.l

VOLANTE

Distacco

(1) Svitare la vite in fondo al canotto.
(2) Svitare le viti che tengono ferme le 

due semi-sezioni del canotto alla 
staffa del piantone, quindi sfilare 
detta cappottatura.

(3) Scalzare il coperchietto del mozzo 
volante dalla sede centrale.

(1+) Togliere il dado di bloccaggio del 
volante e la rosetta di sicurezza.

(5) Contrassegnare il rapporto tra il moz_ 
zo del volante e l'albero interno dì 
comando sterzo, onde facilitare la 
ricomposizione.

(6) Sfilare il volante dall’albero inter­
no, impiegando l'attrezzo l8G 2 e 
18G 2E.

Riattacco

(T) Portare le ruote di strada in perfet­
ta dirittura.

(8) Allineare le scanalature della bocco­
la dell'interruttore con il mozzo del 
volante, assicurandosi che il piccolo 
triangolo sìa rivolto verso il pulsan­
te degli avvisatori acustici.

(10)

Sezione Jc.2

BOCCOLA SUPERIORE DEL TUBO ALBERO
STERZO

Distacco

( 1 )(2)
(3)

W

b Razza centrale perpendicolare al 
perdimento vettura.

Serrar^ i dadi del volante con la co£ 
sia riportata al paragrafo "VALORI 
COPPIE DI SERRAGGIO'1. Ri-installare 
il coprirazze.
Installare il canotto onde ottenere 
a luce di 3 mm (1/8 poli.) dal 

mozzo del volante "A", quindi allenta 
re il bullone di ancoraggio e sposta 
re a seconda del caso il tubo esterno.

la sežio
Staccare la batteria.
Togliere il volante: v< 
ne Jc.l.
Allentare le viti £.1 formo e sfilare 
da sopra al piantone l'interruttore 
polivalente frecce/tergicristallo/ 
lavavetro.
Installare l'attrezzo l8G 1191 sulla 
boccola superiore e sfilarla dal pian 
tone.

Riattacco

{5) Spalmare lo sviluppo interno della 
boccola e le scanalature con un po' 
di grasso grafitato.

(6) Impiegando l'attrezzo l8G 1191, cal­
zare la boccola nel tubo (lato smus­
sato per primo), assicurandosi che il 
risalto della boccola si impegni nel 
fermo sul tubo esterno.

(7) Invertire le operazion dall'l al 3.
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STERZO Jc
Sezione Jc.3
INTERRUTTORE AVVIAMENTO/ACCENSIONE E BLOCCA­
STERZO

Distacco

(1) Togliere il connettore multiplo dell* 
interruttore dell*accensione e sgan­
ciare il fermacavo.

(2) Togliere le viti dì ancoraggio.e di­
sgiungere le due semìsezioni del 
canotto.

(3) Trapanare le teste dei bulloni tran­
ciabili» onde staccarli dalla piastrji 
na di ancoraggio. Oppure impiegare un 
estrattore per sfilare i bulloni.

(4) Disgiungere il complessivo del bloccEi 
sterzo dalla piastrina.

Riattacco

(5) Centrare il corpo del bloccasterzo 
sopra la scanalatura del tubo esterno 
ed installare la piastrina.di ancora^ 
gio, peraltro non tranciare le teste 
dei bulloni.

Sezione Jc.^

COMPLESSIVO DELLO STERZO
Distacco

(1) Svitare la vite in fondo al canot^
(2) Svitare le viti che tengono ferme le 

due semisezioni del canotto alla staf­
fa del piantone, quindi sfilare detta 
cappottatura.

(3) Staccare i tre connettori multipli
del cablaggio, siti sotto al cruscotto.

(4) Togliere il bullone di ацад>гaggio 
tra pignone e tubo.delle sterzo.

(5) Togliere il bullone a testa tranciabi 
le fermaglio del tuV>. Praticare una 
gola sulla testa del Stallone, oppure 
impiegare un estrattore.

(6) Portare le ruote in perfetta dirittura 
quindi sfilare il tubo dal pignone e 
togliere il complessivo dell’asta
di guida.

Riattacco

(7) Centrare la cremagliera. Ribaltare il 
tappetino sul pavimento e togliere
1fanello in gomma. Impiegare una chia 
ve Alien e svitare il tappo sul tubo 
della cremagliera. Inserire quindi un 
grano dì centraggio diametro 6 mm 
{0,25 poli.) attraverso il tubo della 
cremagliera ed impegnare il foro 
nella stessa.

(8) Tenere l’albero di comando dello ster­
zo con due razze orizzontali e con

(6) Riallacciace la presa multipla dell*in 
terruttore avviamento/accensione. 
Assicurarsi cne il bloccasterzo e
1’interruttore funzionino correttamen­
te.

(7) Serrarci nuovi bulloni a testa tran­
ciatilo, fino a quando queste si spez_ 
zino ̂
Invertire le operazioni 1-2,

la razza centrale perpendicolare al 
pavimento vettura, quindi installa­
re l’albero nel pignone.

(9) Installare un nuovo bullone a testa 
tranciabile, senza serrarlo a fondo. 
Serrare invece il bullone di raccor­
do tubo/pignone.

(10) Togliere il grano di centraggio e 
ri-installare il tappo e l'anello. 
Assicurarsi che l’albero di comando 
dello sterzo risulti' perfettamente 
allineato rispetto al pignone: ve­
dere la sezione Jc.6.

(11) Posizionare il tubo esterno dell’asta 
di guida onde ottenere una luce di
2 mm (l/l6 poli.) "B" tra il mozzo del 
volante e la borchia dell’interrutto­
re delle frecce.

(12) Serrare a fondo il bullone a testa 
tranciabile.

(13) Riallacciare i connettori multipli del 
cablaggio e ri-installare i canotti.
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Jc STERZO

Sezione Jc.5

REVISIONE DEL COMPLESSIVO DELLO STERZO

Scomposizione

(1) Smontare il complessivo dello sterzo: 
vedere la Sezione Jc.U.

(2) Scalzare il coprirazze dal centro del 
volante.

(3) Bloccare in un morsetto l’ancoraggio 
del piantone e togliere il dado di 
Bloccaggio del volante e la relativa 
rosetta di sicurezza.

(4) Contrassegnare debitamente il mozzo 
del volante ed il tubo interno, onde 
facilitare la ri-installazione.

(5) Sfilare il volante dall’albero interno 
di guida, impiegando l'attrezo l8G e 
l8G 2 E.

(6) Allentare la vite di fermo e togliere 
l’interruttore frecce/tergicristallo/ 
lavavetro.

(7) Sfilare l'albero interno dal tubo ester
no.

(8) Sfilare la boccola superiore dal tubo 
esterno impiegando l'attrezzo l8G 1191 
se necessario.

(9) Sfilare la boccola in feltro dal fon­
do del tubo esterno.

(10) Sfilare i bulloni a testa tranciabile 
e togliere il bloccasterzo/interrutto_
re accensione.

Ricomposizione

(11) Immergere la boccola in feltro 
scodellino contenente olio.

12a "В—j
—
Зии

(12) Lubrifica].-e io sviluppo interno e le
scanalature della boccola superiore, 
impiegando Sgrasso grafitato. Installa­
re la beccola con l'attrezzo l8G 1191, 
mettendo per primo il lato smussato 
ed assicurandosi che il risalto con 
sjjallsmento si impegni nel fermo sul 
tubo esterno.

(l3' Far passare il tubo esterno sopra al­
l'albero interno ed inserire la hocco- 

Sia in feltro sulla punta inferiore 
del tubo esterno.
Invertire l'operazione dall'l al 6 
tenendo presente quanto segue: 
a Installare il bloccasterzo/interrut­
tore accensione ed assicurarsi che 
funzioni alla perfezione prima di 
tranciare le teste dei bulloni. 
Ri-installare il volante : vedere la 
Sezione Jc.l.

Sezione Jc.6.

PIGNONE E CREMAGLIERA DEI,LG STERZO

Distacco

(1) Togliere il complessivo del filtro del 
l'aria.

(2) Togliere la staffa di ancoraggio tubo 
di scarico/collettore.

(3) Allentare la vite della staffa e to­
gliere il bullone che tiene ferma l'a 
sta stabilizzatrice motore al monobloc_ 
co, prendendo buona nota del cavo di 
massa e della rondella grande. Ruota­
re la staffa portandola in posizione 
verticale, quindi spostare a lato l’a 
sta stabilizzatrice.

(4) Togliere i due bulloni che tengono 
ferme le torrette del falso telaio 
alla traversa della carrozzeria.

(10)

(11)

Togliere il canotto di destra dal 
piantone.
Allentare il bullone a testa trancia­
bile del fermaglio del piantone, pra­
ticando un taglio a sega ed impiegan­
do un cacciavite.
Arrotolare il tappetino sulla pe­
dana.
Togliere il bullone di ancoraggio pi- 
gnone/tubo comando sterzo.
Tirare il tubo di comando dello sterzo 
verso l'alto onde staccarlo dal pigno­
ne .
Togliere i quattro controdadi che 
tengono ferme le staffe ad "U" della 
cremagliera alla pedana.
Allentare i dadi delle ruote anterio­
ri, sollevare e supportare la vettura 
sotto al pannello del pianale, a re­
tro della staffa di imbragatura. FrajD 
porre sempre alcuni blocchetti in le­
gno.
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STERZO Jc
(12) Posizionar un martinetto e un suppor­

to trasversale con gli appositi tam­
poni sotto al falso telaio (sotto al 
punto di articolazione del "braccio 
inferiore).

(13) Togliere le ruote.
(14) Staccare gli ammortizzatori dalle le­

ve superiori della sospensione.
(15) Togliere i controdadi del perno sfe­

rico e staccare gli omonimi punti 
dalle leve dello sterzo, impiegando 
l’attrezzo l8G IO63.

(16) Staccare la staffa fissa del tubo
di scarico dalla staffa di ancoraggio 
motore.

(17) Togliere il bullone passante (far le­
va sulla scatola se necessario) e di­
simpegnare la scatola cambio dalla 
relativa staffa.

(18) Allentare i bulloni centrali supporto 
falso telaio anteriore/carrozzeria.

(19) Svitare le quattro viti che tengono 
fermi i supporti posteriori al falso 
telaio.

(20) Abbassare lo sviluppo posteriore del 
falso telaio, onde ottenere il falso 
telaio e la carrozzeria sul lato guida.

(21) Sfilare le staffe ad 'U' tra il tubo 
della cremagliera ed il falso telaio.

(22) Spostare la cremagliera verso il basso 
portando il pignone in verticale e per 
mettendo di sfilarlo dall'apertura. 
Manovrare il complessivo con massima 
attenzione, tra falso telaio e carroz-’ 
zeria sul lato di guida.

(23) Togliere la guarnizione scatola pigno­
ne /carrozzeria.

Riattacco

(2H) Togliere il tappino di centraggio dal 
tubo della cremagliera.
Nuovo complessivo di cremagliera: 
assicurarsi che sia, colme d'olio. Se 
necessario, rabboceeruc, facendo capo 
alla Sezione 11 VOLUMI LUBRIFICANTE” ;

(25) Invertire le operazioni dall'l al 23, 
tenendo presente quanto segue: 
a Allineare il pignone ed il tubo 

centrale.
i Installare la cremagliera e la­

sciare le staffe ad "U" allen­
tate .

ii Togliere l'anello dalla pedana. 
Centrare la cremagliera ed in­
serire un grano di centraggio 
diametro 6 шт (0,25) attraverso 
la scatola della cremagliera 
ed impegnare con detto grano il 
foro nella cremagliera stessa. 
Raccomandiamo di impiegare lo 
stelo di una punta da trapano 
quale grano di centraggio.

(26)

1 1 1 Tener saldo il volante: due raz­
ze orizzontali/razza centrale 
perpendicolare al pavimento vet­
tura, quindi impegnare le sca­
nalature del pignone. Togliere 
il grano di centraggio e ruotare 
il volante da un tutto sterzo 
all'altro.

iv Installare e serrare il bullone 
di ancoraggio dèi pignone, 

v Serrare le staffe ad "U" progrejs 
sivamente di mezzo giro per volta. 
Assicurarsi che il filetto su 
ciascuna staffa fuoriesca di pari 
ammontare.

vi Installare un nuovo bullone.a te­
sta tranciabile sulla staffette 
di bloccaggio del tubo e serrare 
fino ad ottenere la rottura della 
relativa testa.

b Serrare i seguenti particolari con 
la coppia riportata alla voce "VAL0- 
RI COPPIE DI SERRAGGIO".
Bullone ancoraggio tubo/pignone.
Dadi staffe ad "U" della cremagliera. 
Bullone a testa tranciabile della 
staffetta di ancoraggio del tubo.
Dado perno sferico barra di accop­
piamento .
Dadi delle ruote.

Controllare l'allineamento delle ruote 
anteriori: far riferimento alla voce 
"MANUTENZIONE.”
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Jc STERZO

Sezione Jc.T

REVISIONE DEL PIGNONE E CREMAGLIERA
DELLO STERZO

Scomposizione
(1) Togliere il complessivo del pignone 

e cremagliera dello sterzo, facendo 
riferimento alla Sezione Jc.6. Bloc­
care il complessivo in un morsetto.

(2) Allentare i controdadi del giunto sfe­
rico e togliere ambo i giunti ed i 
controdadi dalle barre di accoppiamen­
to .

(3) Togliere i piccoli fermagli, allentare 
quelli grandi oppure sezionare la le­
gatura di sicurezza e togliere le guar 
nizioni ed i fermagli.
Si riscontrerà una fuoriuscita di olio. 
Scolare l'olio dalla scatola della crê  
magliera.
Trapanare il perno scanalato che tiene 
ferma ciascuna sede del gruppo sferico:

( h )

(5)

(6)

( T )

(8)
(9)

(10)

(11)

(12)
(13)

ф 3,97 mm• x profondità U mm. 
ф 5/32 pollici x profondità 5/32 poli. 
Aprire e svitare ciascuna sede del 
gruppo sferico, impiegando l'attrezzo 
18G 1278.
NOTA: Se si intende ri-installare le
barre di accoppiamento, la sede del 
giunto sferico, la chiusura dello su 
so ed il controdado, ricordare che de_t 
ti sottogruppi van. rimontati ne^la 
sede originale.
Sfilare la sede sferica della barra di 
accoppiamento e la molla di reazione 
da ciascuna estremità della cremaglie-

erli dalla

chiusura dei­

ra.
Svitare i controdadi 
cremagliera.
Togliere la piastrina 
1*ammortizzatore del la cremagliera uni_ 
temente ai relativi spessori.
Sfilare la molla di reazione dell'am­
mortizzatore, quindi togliere la for­
cella di supporne e la guarnizione del_ 
l'anello torico dalla scatola della 
cremagliera.
Togliere la chiusura terminale del pi­
gnone, la rondella di raccordo e gli
spessori.
Scalzare il pignone ed il cuscinetto 
inferiore di supporto.
Sfilare la cremagliera dall'omonima 
scatola (lato pignone).
ATTENZIONE : Ricordiamo che la dentatu­
ra della cremagliera danneggerà la bo£ 
cola della stessa se la cremagliera 
viene sfilata dal lato liscio della 
scatola della cremagliera.

Ш

(15)

Sfilare il cuscinetto superiore di su£
porto del pignone dalla scatola della 
cremagliera.
Sfilare il paraolio del pignone dalla 
scatola della cremagliera.
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STERZO Jc
(16) Togliere la vite di fermo (o rivetto)

della boccola della cremagliera.
(17) Sfilare il complessivo del cuscinetto 

della cremagliera.

Ispezione
(18) Pulire tutti i particolari ed assicu­

rarsi che non siano eccessivamente usu 
rati. Prestare particolare attenzio­
ne ai denti del pignone ed alla crema­
gliera, alle sedi ed alle chiusure dei 
gruppi sferici delle barre di accoppia^ 
mento, alle prese in punta ai gruppi 
sferici ed alle tenute della cremagli^ 
ra.
Se del caso, rinnovare i particolari 
che risultano usurati.

Ricomposizione
Lubrificare i componenti interni prima 
della loro ri-installazione.

5NCS39*

(19)

(20)

(21)

(22)
(23)

Installare un nuovo cuscinetto nella 
scatola della cremagliera, contro il 
disco di riscontro.
a Trapanare un foro cieco ф 3 mm.

(7/6U di pollice) nella boccola 
della cremagliera, immettendo la 
punta di trapano attraverso il fo­
ro per la vite di bloccaggio, fino 
ad una profondità di 10,5 mm.
(0,l42 pollici), distanza questa 
misurata dalla lamatura del foro 
per la vite.

b Spalmare un po' di ermetico sai- 
vite di bloccaggio e, dopo averla 
serrata, assicurarsi che la sede 
della boccola non sia stata storta.

Installare il cuscinetto superiore sul 
pignone e calzare detto cuscinetto a 
fondo dentro la scatola della cremagli^ 
ra. Togliere quindi il pignone. 
Inserire la cremagliela lìella scatola, 
dal lato pignone. Centrare la crema­
gliera ed inserire un grano di centra^ 
gio ф 6 ш .  (0,25 pollici) attraverso 
la scatola della demaglierà ed impe­
gnare il foro nella cremagliera stessa.
Installare il pignone ed il cuscinetto
inferiore.
Installare il pignone e la chiusura, 
precaricando il cuscinetto come segue: 
a Installare gli spessori del cuscinet_ 

to in sede, fino a raggiungere un li_ 
vello che risulti in un risalto del 
gruppo distanziale a fronte della 
gabbia pignone.

b Installare la chiusura terminale la
to pignone e serrare uniformemente (2*0
i bulloni, senza eccedere, 

c Misurare lo spazio libero MA" esi­
stente tra la chiusura terminale e 
la scatola della cremagliera.

d Togliere la chiusura terminale e re­
gistrare il valore del gruppo di 
spessori, onde ottenere uno spazio 
libero pari a quello riportato alla 
voce DATI, assicurandosi che lo spej^ 
sore standard sia contro la chiusura 
terminale.
Riportiamo qui di seguito gli spes­
sori reperibili:
0,002 pollici 0,06 mm.
0,005 pollici 0,13 mm.
0,010 pollici 0,25 mm.
Spessore standard:
0,0б0 pollici 1 ,5 2  mm.

e Installare una nuova rondella di 
raccordo, spalmare un po' di ermeti^ 
co sui filetti del bullone accanto 
alla piastrina di chiusura dell*am­
mortizzatore, quindi serrare i bul­
loni della chiusura terminale. 

Installare un nuovo paraoliо del pigno 
ne a filo con la punta della scatola, 
assicurandosi sempre che i relativi 
becchi di tenuta siano rivolti verso 
il cuscinetto del pignone.
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Jc STERZO

(25) Installare la piastrina di chiusura e
la forcella di supporto della cremaglie_ 
ra, procedendo alla registrazione come 
qui sotto schematizzato: 
a Serrare uniformemente i bulloni del 

la piastrina di chiusura, fino a 
quando la cremagliera risulti leg­
germente bloccata contro la forcel­
la di supporto.

b Togliere il grano dì centraggio del_ 
la cremagliera. Ruotare il pignone 
di l80° in ambo le direzioni e, se 
necessario, registrare i bulloni 
della piastrina di chiusura, onde 
ottenere il movimento libero dello 
assieme senza inceppo, 

c Misurare lo spazio libero "B” tra 
la piastrina di chiusura e la scalo 
la, avvalendosi di uno spessimetro, 

d Togliere la piastrina di chiusura e 
ri-installarla (dotandola di nuovo 
anello torico) sulla forcella di sup 
porto e spessori di valore pari alla 
misura rilevata con lo spessimetro, 
indice al quale va aggiunto il gioco 
forcella di supporto/piastrina di 
chiusura (vedere DATI), 

e Serrare i bulloni della piastrina di 
chiusura.

f Ruotare il pignone di l80° in ambo 
le direzioni dal centro ed assicur 
si che non vi sia pregrippaggio
Installare gli attrezzi l8G 20"
18G 20TA sili pignone, assicurandosi 
che tutte le parti mobili siano lu 
brificate a dovere,quindi controlla­
re il carico torcente richiesto per 
iniziare lo spostamento dei pignone, 
carico questo che non deve superare 
15 lbf/pollice (173 hgfm).

(26) Centrare la cremagliera ed inserire il 
grano di centraggio.

(27) Installare e registrare ciascuna barra 
di accoppiamento come qui sotto schema­
tizzato :
a Avvitare il controdado della sede 

del gruppo sferico su ciascuna pun­
ta della cremagliera, fino al limi­
te massimo della filettatura, 

b Impegnare la molla di reazione e la 
sede del gruppo sferico in punta al­
la cremagliera. Inserire la barra 
di accoppiamento nel relativo allog­
giamento del gruppo sferico, lubri­
ficando a fondo lo stesso e serran­
dolo fino a quando lo snodo sferico 
della barra risulti ben pizzicato, 

c Avvitare il controdado sulla sede 
del gruppo sferico, quindi allenta­
re di un ottavo di giro e riserrare 
il controdado, impiegando l ’attrez­
zo 18G 1278. Assicurarsi che l’al 
loggiamento non venga ruotato.

(2 8)

Raccordare una bilancia a molla sul 
la punta della barra di accoppiarne^ 
to ed assicurarsi che la forza ri­
chiesta per ottenere l’articolazio­
ne del giunto sia 32-52 lbf/pollice 
(0,36-0,59 kgfm). Registrare la 
sede del gruppo sferico, onde otte­
nere il precarico prescritto sullo 
omonimo giunto.

e Salvaguardare debitamente la scato­
la della cremagliera da sfrido, in­
di praticare un foro tra la scatola 
ed il controdado, con la profondità 
prescritta:
ф 3,97 mm. x profondità 8 mm.
Ф 5/32 pollici x profondità 5/l6poll.
ATTENZIONI: L’ estremità della cre­
magliera non va trapanata più di 3 
volte: detti fori devono essere a 
90° dal precedente. Inoltre N O N  
trapanare un foro nell’arco sottote­
so dai denti.

f Infilare un perno scanalato e bloc­
carlo martellando a penna quattro 
volte sul bordo del foro ( impiegan­
do uno scalpellino).

Installare una delle guarnizioni della 
cremagliera, quindi tenere il comples­
sivo di cremagliera in verticale ed im 
mettere la quantità corretta di olio 
di giusta gradazione: vedere a questo 
proposito la voce VOLUMI E LUBRIFICAN- 
TI.
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STERZO Jc
Installare l'altra guarnizione della 
cremagliera e bloccarla.

(29) Avvitare il controdado del giunto sfe­
rico sulle barre di accoppiamento ed 
avvitare ciascun giunto sferico di pa 
ri ammontare, fino ad ottenere la di­
mensione di centro del perno sferico, 
di cui alla voce DATI.
Serrare i controdadi quel tanto che b£ 
sti per impedire la rotazione dei giun 
ti sferici.

(30) Ri-installare il complessivo del pign£ 
ne e della cremagliera dello sterzo: 
vedere la Sezione Jc.6.

DATI
Precarico del pignone del cuscinetto....
Valore spessore....................

Gioco tra forcella supporto cremagliera e
piastrina di chiusura...............

Dimensione di centro del perno sferico.... 
Corsa della cremagliera sinistra/destra
rispetto al centro..................

Rivoluzioni del pignone da un tutto sterzo 
all'altro.........................

0,001-0,003 pollici 0,025-0,076 mm.
0,011-0,013 pollici 0,28 - 0,33 mm.

0,002-0,005 pollici 0,05 - 0,13 mm.
9 6k pollici 10 56 mm.

2,10 pollici
О

2,8

53 ,3^ mm.

Sezione Jc.8
GIUNTO SFERICO DELLA BARRA DI ACCOPPIAMENTO 
DELLO STERZO
Distacco
(1)

(2)
(3)

w

(5)

Tirare il freno a mano, allentare i d 
di della ruota, sollevare e supportare 
il lato vettura del caso.
Togliere la ruota.
Allentare il controdado del giunto sfe 
rico.
Togliere il controdado del perno sferi_ 
co e staccare il giunto sferico dalla 
leva di comando dellsO sterzo, avvalen­
dosi dell'attrezzo J.8C Ю бЗ .

» -  ♦ ' * >Svitare il giunto sferico dalla barra
di accoppiamento.

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall’l al 5» 

tenendo presente quanto segue: 
a Assicurarsi che le barre di accop­

piamento siano di egual lunghezza, 
ad installazione ultimata, e che lo 
sviluppo filettato scoperto sia pa­
ri.

b Serrare i seguenti complessivi con 
la coppia riportata alla voce "VAL0- 

■ RI COPPIE DI SERRAGGIO".
Controdado del giunto sferico 
Dadi delle ruote

Controllare l'allineamento delle ruote 
anteriori e registrare se del caso: v£ 
dere la voce "MANUTENZIONE".
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STERZOJc
Sezione Je.9

PARAOLIO DELLA SCATOLA DELLA CREMAGLIERA
DELLO STERZO .... ’ ’ ......  ~

Distacco
(1) Togliere il giunto sferico dalla barra 

di accoppiamento dello sterzo: vedere 
la Sezione Jc.8.

(2) Togliere il controdado del giunto sfe­
rico .

(3) Togliere il piccolo fermaglio che tie­
ne fermo il paraolio alla barra di ac­
coppiamento .

(b ) Allentare il fermaglio grande (oppure 
sezionare la legatura di sicurezza) e 
sfilare la tenuta a soffietto dalla 
scatola della cremagliera e dalla bar­
ra di accoppiamento.

Riattacco
(5) Pulire scrupolosamente la barra di ac­

coppiamento e l’estremità della scato­
la della cremagliera.

(6) Invertire le operazioni dall’l al 4, 
tenendo presente quanto segue:
a Lubrificare l'area di contatto del­

le guaine, posizionare il fermaglio 
grande sulla tenuta stessa e calzar 
la nella relativa sede sulla scato 
la.

b Immettere l'ammontare corretto 
olio: vedere "VOLUMI E LUBRIFI 

c Installare il giunto sferico e con-
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SEZIONE К

SOSPENSIONE ANTERIO

Sezione

Guarnizione paraolio esterna dei contromozzi 
Semigruppi avantreno 
Snodi sferici del contromozzo ..
Sospensioni con coni

Braccio oscillante inferiore 
Braccio oscillante superiore 
Elementi elastici .. ••
Puntoni elastici .. ..

Sospensioni Hydrolastic
Bracci oscillanti superiori ».
Depressurizzazione, svuotarne:
Descrizione.. .
Elementi equilibrato

e pressurizzazione

K.9
K.2
K.3

K.5
K.4
K.l
K.6

K.8
H.7
H.6
K.7
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SOSPENSIONE ANTERIORE

(5) Rimuovere il tampone di gomma dalla te­
stata del telaio.

(6) Staccare il braccio superiore della 
sospensione con l’attrezzo 18G Ю 63, 
dopo aver svitato il dado di bloccag­
gio.

(7) Con l’elemento elastico compresso, ri­
muovere il puntone (Ved. Fig. K.4).

(8) Staccare 1 * ammortizzatore, estrarre il 
braccio superiore dal perno sferico e 
rimuovere quindi il braccio.

(9) Tener ferma la vite centrale, senza 
farla ruotare; girare la leva del cric­
co nel senso di svitare sino a scari­
care l'elemento; togliere l’attrezzo
ed estrarre l'elemento dalla testata.

operazioni del distacco in 
erso.

Fig. K.l
Compressione dell'elemento elastico

1. Attrezzo l8G 574 В

Sezione K.l

ELEMENTI ELASTICI 
(Sospensioni con coni)

Compressione
(1) Dei due bulloni (o dadi) eh 

le testate del telaio alla 
della paratia del vano moto 
tarne uno e rimuovere l'altro.

(2) Spostare da un lato la piastrina che 
copre il foro d’accesso sulla traver­
sa. Riavviatare il bullone (o dado) ri­
mosso in precedenza e serrarlo assie­
me all’altro.

(3) Introdurre l’attrezzo 18G 574 В nel 
foro della traverle, piazzarlo sui due 
bulloni (o dadi) del telaio ed avvita­
re la parte centrale dell’attrezzo di 
nove giri. Ruotare il dado centrale 
col cricco sino a battuta sul corpo 
dell’attrezzo; tener ferma la vite cen­
trale e ruotare il cricco in senso o- 
rario sino ad ottenere la giusta com­
pressione dell’elemento elastico, at­
ta a permettere la rimozione del pun­
tone. Non eccedere nella compressione 
dell'elemento.

Distacco
(4) Dopo aver compresso l'elemento elasti­

co, sollevare la vettura e togliere la 
ruotàrv'

SEMIGRUPPI AVANTRENO

(1) Sollevare l’avantreno, collocare i ca­
valletti sotto il telaio e togliere
la ruota.

(2) Svitare il dado di bloccaggio dello 
snodo sferico tra tirante e leva ster­
zo sul contromozzo e staccare la leva 
dallo snodo con l'attrezzo l8G 1063«

(3) Fare un contrassegno sulla flangia 
dell'albero di trasmissione e separa­
re il giunto elastico lato differen­
ziale dopo aver rimosso le quattro 
staffe esterne ad U.
Nei modelli con giunto universale, to­
gliere i quattro dadi di bloccaggio.

(4) Allentare il raccordo tra il tubo ri­
gido del freno anteriore ed il tubo 
flessibile. Svitare il dado di fissag­
gio del tubo flessibile alla staffa di 
ancoraggio. Svitare il tubo flessibile 
dal disco portaceppi (Il tubo flessi­
bile rimarrà attaccato alla staffa di 
ancoraggio ed al raccordo).
Modelli con freni a disco. Staccare la 
pinza e poggiarla su un punto con­
veniente: non appenderla per il tubo 
flessibile.

(5) Staccare il tirante dello sterzo dal 
braccio inferiore della sospensione.

(6) Togliere i dadi di bloccaggio degli 
snodi sferici, superiore ed inferiore, 
del contromozzo e staccare i bracci 
dagli snodi con l'attrezzo l8G IO63
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SOSPENSIONE ANTERIORE

Fig. K.2
Gruppo sospensione 

anteriore
(Modelli Mini con freni a tam­

buro all'avantreno)

1. Dado albero trasmissione
2. Flangia trascinamento 
3- Distanziale
4. Tamburo freno
5. Mozzo
6. Cuscinetti mozzo
7* Distanziale cuscinetti 
8. Paraolio esterno 
9« Distanziale per paraolio
10. Paraolio interno
11. Guarnizione paraspruzzi
12. Albero trasmissione

INC6I8

Fig. K.3
Gruppo sospensione 

anteriore
(Cooper "S" e 1275 GT)

1. Dado albero trasmissione
2. Collare conico esterno
3. Flangia trascinamento
4. Assieme mozzo e disco freno
5. Anello distanziale cuscinet­

to
6. Cuscinetti a rullini 
7- Paraolio esterno
8. Distanziale tra paraolio e 

cuscinetto interno 
9- Paraolio interno
10. Guarnizione paraspruzzi
11. Contromozzo
12. Albero trasmissione
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SOSPENSIONE ANTERIORE

(7) Rimuovere il semigruppo e l’albero di 
trasmissione dalla vettura.

Scomposizione
(8) Staccare il tamburo del freno (soli 

modelli con freni a tamburo).
(9) Estrarre la copiglia spaccata e rimuo­

vere il dado coronato e la rosetta di­
stanziale dall'albero di trasmissione. 
(Nei modelli con freni a disco, rimuo­
vere il collare conico esterno).

(lO) Estrarre l’albero di trasmissione dal 
mozzo portaruota e dal contromozzzo. 
Estrarre il mozzo dal contromozzo con 
l’attrezzo ì8G 575«
Modelli con freno a disco. Estrarre 
l’assieme mozzo e disco freno batten­
do colpettini leggeri con una mazzuola 
di pelle sull'estremità dell'albero di 
trasmissione. Rimuovere, poscia, dal 
mozzo l'albero di trasmissione, i cu­
scinetti - interno ed esterno - e l’a­
nello distanziale.

(11) Togliere il distanziale situato tra il 
mozzo ed il cuscinetto, il paraolio e- 
sternoe quello esterno, la guarnizione 
paraschizzi (eventuale) e quindi il 
distanziale.

(12) Estrarre gli anelli interni dei cusci­
netti e togliere l’anello distanziale. 
Per estrarre gli anelli esterni, usa­
re l’attrezzo l8G 2бОН.

(13) Modelli con freni a disco. Al posto 
delle operazioni (il) e (12), procede­
re come segue:- rimuovere il paraolio 
esterno e quello interno assieme alla 
guarnizione paraschizzi (eventuale); 
estrarre con un punteruolo d’ottone le 
piste esterne dei cuscinetti, interno 
ed esterno. Dette piste sono alloggia­
te in apposite sedi ricavate nel moz­
zo. All'esir arie, aver cura di non 
danneggiare la superficie interna del 
mozzo.

Fig. K.4
Distacco del puntone (l) con l’elemento ela­
stico compresso ed il braccio oscillante su­
periore (2) staccato dal gambo dello snodo 

sferico (3)

Ricomposiziore
(14) Eseguire le operazioni della scomposi- 

‘onc nell'ordine inverso e:-
ingrassare i cuscinetti con gras­
so ad alto punto di fusione, come 
per esempio Dusckhams L.B. 10;

(b) al rimontare cuscinetti di tipo 
"reggispinta", assicurarsi che le 
facce con la scritta "THRUST" sia­
no rivolte l'una verso l’altra,se­
parate dall’anello distanziale;

(c) usare paraolio interni di tipo 
post-modifica aventi un sol labbro 
di tenuta e guarnizioni paraschiz­
zi di materia plastica. Paraolio
e paraschizzi debbono essere mon­
tati in coppia e sostituiscono 
tutti i tipi di guarnizioni usa­
ti in precedenza nei vari modelli;

(d) per il rimontaggio sul mozzo del­
le due nuove guarnizioni paraolio 
usare l’attrezzo 18G 134 e l’adat­
tatore 18G 134D0tAssicurarsi che il 
paraschizzi sia montato sull’albe­
ro di trasmissione con l’orienta­
mento indicato nella Figura K.5»

Riattacco
(15) Eseguire le operazioni del distacco in

ordine inverso e:-
(a) serrare i dadi di bloccaggio degli 

snodi sferici alla coppia data 
nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
pertinenti al modello sotto in­
tervento;

(b) serrare il dado coronato dell’al­
bero di trasmissione alla coppia 
data nelle CARATTERISTICHE TECNI­
CHE;

(c) Modelli con freni a disco. Con­
trollare la scentratura del disco
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SOSPENSIONE ANTERIORE К
freno in corrispondenza della sua 
periferia. Se il valore riscontra- 
to risulta maggiore di mm 0,1 5 ,va­
riare la posizione di montaggio 
del mozzo sulle scanalature del­
l’albero di trasmissione sino a 
trovare quella cui corrisponda u- 
na scentratura inferiore al valo­
re dianzi citato;

(d) per il bloccaggio del dado corona­
to dell'albero di trasmissione u- 
sare una copiglia spaccata nuova. 
Ultimate le suddette operazioni, 
rimontare il tamburo del freno о 
la pinza;.

(e) se sono state scollegate le tuba­
zioni idrauliche, spurgare il cir­
cuito dei freni (Ved. la Sezione 
M.8).

Fig. K.5
Posizione che deve occupare la guarnizi 
paraspruzzi sull’albero di trasmise?о 

ma del montaggio del mozzo
A « 6,4 mm

Sezione K.3

SNODI SFERICI DEL CONTEGNOZZO 

Distacco
(1) Comprimere l’elemento elastico operan­

do come descritto nella Sezione K.l o, 
nel caso di sospensioni Hydrolastic, 
depressurizzare il sistema (Ved. la 
Sezione H.7)»

(2) Eseguire le operazioni (l), (2) e (4) 
della Sezione K.2.

(3) Introdurre l’attrezzo l8G 304 con gli 
adattatori l8G 304f nelle colonnette 
di montaggio delle ruote, assicurarsi 
che i bracci oscillanti, inferiore e 
superiore, siano staccati dal contro­
mozzo ed estrarre il mozzo dall’albe­
ro di trasmissione.

Scomposizione
(4) Togliere l’attrezzo usato nell’opera­

zione precedente per l'estrazione del 
mozzo portaruota e bloccare il contra*

INC 6 2 4

Fig. K.6
rione degli snodi sferici. "A” è la luce 
misurare per la regolazione dello snodo 

a mezzo di rosette di rasamento

1. Cont romo zzo
2. Dado ritegno perno a testa sferica 
3- Perno a testa sferica
4. Sede appoggio snodo
5. Molla ricupero gioco (snodo inferiore)
6. Cappuccio parapolvere
7. Braccio oscillante superiore
8. Braccio oscillante inferiore
9. Rosetta di sicurezza
10. Rosetta di rasamento

mozzo in una morsa.
(5) Togliere il cappuccio parapolvere del 

dado di ritegno del perno a testa sfe­
rica e rimuovere l’ingrassatore.

(6) Addrizzare la linguetta della rosetta 
di sicurezza e svitare il dado di ri­
tegno del perno dello snodo superiore 
con l’attrezzo l8G 587*

(7) Per lo snodo sferico inferiore, ripe­
tere l’operazione suddescritta, pren­
dendo nota della molla situata sotto 
la sede d ’appoggio dello snodo.

(8) Pulire ed esaminare tutti i particola­
ri, sostituendo quelli trovati in di­
fetto.
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Regolazione
(9) Ricomporre lo snodo superiore; rimon­

tare la sede d'appoggio dello snodo ed 
il dado di ritegno senza, però, la ro­
setta di rasamento e la rosetta di si­
curezza.

(10) Avvitare il dado di ritegno sino a
quando non ci sia gioco tra il perno 
e la sede d'appoggio. Misurare la lu­
ce tra il dado ed il contromozzo{Ved. 
la Fig. K.6).

(20) Serrare il raccordo della tubazione 
rigida del freno e spurgare il cir­
cuito (Sezione M.8).

(21) Modelli con freni a disco. Riattaccare 
la pinza.

(22) Rimontare la ruota ed abbassare la vet­
tura al suolo.

Sezione K.4
BRACCIO OSCILLANTE SUPERIORE 

(Sospensioni con coni)
( i l )

( 1 2 )

(1 3 )

(14)

(15)

Le rosette di sicurezza nuove hanno u- 
no spessore di mm 0,9* Per ottenere lo 
spessore che deve avere la rosetta di 
rasamento sottrarre dal valore della 
luce rilevato nell'operazione ( i o )  lo 
spessore della rosetta di sicurezza.
A montaggio ultimato, il gioco assiale 
dello snodo non deve essere maggiore di 
mm 0,7* Se necessario, aggiungere al- 
tre rosette di rasamento.
Ingrassare lo snodo e rimontarlo nel 
contromozzo completo di rosetta di ra­
samento e rosetta di sicurezza nuova. 
Serrare il dado di ritegno con l'at­
trezzo l8G 372 e l'adattatore 18G 587 
alla coppia data nelle CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI.
Per la regolazione dello snodo infe­
riore, ripetere le operazioni (9) a 
(13)* Prima della misurazione della 
ce tra il piano del dado ed il contri 
mozzo (operazione 10), togliere la mo 
la di ricupero del gioco e rimontarla 
solo al momento del montaggio finale 
dello snodo.
Piegare la linguetta della rosetta di 
sicurezza, che deve andare ad appog­
giare contro tre facce del dado di ri­
tegno del perno a testa sferica. (Nei 
modelli con freni a disac. una delle

(16)

tre facce deve essere 
sco del freno.)
Se necessario, sost 
parapoIvere.

nte al di-

cappucci

Riattacco
(l7) Eseguire le operazioni del distacco in 

ordine inverso; serrare i dadi di bloc­
caggio dei bracci oscillanti agli sno­
di alla coppia data nelle CAKATTERI-

Distacco
(1) Comprimere l'elemento elastico, ope­

rando come si descrive nella Sezione 
K.l

(2) Sollevare ia vettura e togliere la 
ruota e l'ammortizzatore.

(3) Svitare i^ìdado di bloccaggio del brac­
cio allo snodo; staccare il braccio 
dalle snodo con l'attrezzo 18G IO63 e 
rimuovere il puntone (Ved. Fig. 4).

(4) Togliere il dado e la rosetta da cia­
scuna estremità del perno d'oscilla­
zione del braccio.

(5 ) Rimuovere la piastrina di ritegno del 
collare reggispinta anteriore ed il 
parapoIvere e spingere il perno in a- 
vanti.

(6) Togliere la rosetta reggispinta poste­
riore ed il parapolvere e rimuovere 
il braccio dal telaio.

(7) Estrarre i cuscinetti ad aghi dal 
braccio con l'attrezzo 18G 581.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l’ordine inverso e:-
(8) Lubrificare tutti i particolari con 

grasso.
(9) Rimontare i cuscinetti ad aghi con le 

estremità marcate rivolte verso l'e­
sterno. Per collocarli in posizione, 
usare l'attrezzo 18G 582 e l'adattato­
re 18G 582A.

(10) Lubrificare lo scodellino di nailon
del puntone dell'elemento elastico con 
Dextragrease Super G.P.

Sezione K.5

BRACCIO OSCILLANTE INFERIORE
STICHE PRINCIPALI.

(18) Serrare il dado coronato dell'albero 
di trasmissione alla coppia prescrit­
ta per il modello sotto intervento, 
data nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

(19) Scaricare l'elemento elastico, operan­
do come si descrive nella Sezione K.l 
- operazione 9 - o, nel caso di so­
spensioni Hydrolastic, pressurizzare 
il sistema, operando come si descrive 
nella Sezione H.7.

Distacco
(1) Sollevare la vettura e togliere la ruo­

ta e 1'ammortizzatore.
(2) Poggiare la sospensione su un solleva­

tore, situato sotto il tamburo del
f reno.

(3) Staccare il tirante dal braccio infe­
riore.

(4) Separare il braccio dal contromozzo 
con l'attrezzo 18G IO63.
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(5) Svitare e rimuovere il dado e la roset­

ta dall'estremità posteriore del perno 
d’oscillazione e staccare il perno.

NOTA - Nei modelli di produzione più recen­
te vengono montati bracci inferiori di tipo 
modificato che appoggiano su boccole d’ac­
ciaio e di gomma. Le parti post-modifica 
possono essere usate nei modelli ante-modi­
fica a patto che vengano montate in serie 
completa.

(6) Per il riattacco eseguire le operazio­
ni del distacco nell'ordine inverso e:

serrare il dado del perno d'artico­
lazione del braccio con la vettura al 
suolo per non pre-caricare le boccole 
di gomma.

Sezione K.6

PUNTONI ELASTICI 
(Sospensioni con coni)

Alcune vetture sono dotate di puntoni a- 
venti una rosetta a sezione circolare tra il 
corpo del puntone e l'estremità articolata. 
Non dimenticare di rimontare detta rosetta 
durante il riattacco di puntoni di questo 
tipo.

Sezione K.7

Distacco

ELEMENTI EQUILIBRATORI 
(Sospensioni Hydrolast

iere laruo-(1) Sollevare la vettura
ta.

(2) Depressurizzare il sistema e svuotare 
l’aria (Ved. la Sezione H.7).

(3) Rimuovere la guarnizione parapolvere 
del puntale dell'equilibratore dalla 
bussola di nailon e rimuovere il pun­
tale.

(4) Scollegare il tubo flessibile dal rac­
cordo sulla paratia del vano motore.

(5) Staccare il braccio oscillante supe­
riore (Ved. la Sezione K.4).

(6) Spingere in alto l’equilibratore e to­
gliere le due viti che fissano la 
staffa di supporto nella sede ricava­
ta nel telaio ausiliario.

(7) Par girare l’equilibratore in senso 
antiorario ed estrarlo dal telaio.

Fig. K.7
;ordo del tubo flessibile dell'elemento

equilibratore destro

1. Tubo flessibile
2. Dado del raccordo
3. Controdado

(8) Eseguire le operazioni del distacco in 
ordine inverso.

(9) Girare l'elemento equilibratore in 
senso orario e bloccarlo nella staffa 
di supporto.

(10) Lubrificare l'estremità sferica del 
puntale e la boccola di nailon con 
Dextragrease Super G.P. Assicurarsi 
che il parapolvere sia montato sul lab­
bro della boccola di nailon.

(11) Svuotare l'aria e pressurizzare il si­
stema (Ved. la Sezione H.7)>

Sezione K.8

BRACCI OSCILLANTI SUPERIORI 
(Sospensioni Hydralastic)

Distacco

Depressurizzare il sistema seguendo le i- 
struzioni date nella Sezione H.7 e» per il
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distacco, far riferimento alle operazioni 
dettagliate nella Sezione K.4.

Sezione K.9

GUARNIZIONE PARAOLIO ESTERNA DEI CONTROMOZZI

Qui di seguito si trascrivono le modalità 
per la sostituzione della guarnizione para- 
olio esterna del contromozzo con il mozzo 
rimosso.
NOTA - Per effettuare la revisione dei cu­

scinetti del mozzo h necessario staccare il 
contromozzo con le modalità riportate nella 
Sezione K.2.

Distacco
(1) Staccare la coppa coprimozzo; estrar­

re la copiglia spaccata ed allentare 
il dado coronato dell'albero di tra­
smissione.

(2) Allentare i dadi delle colonnette di 
montaggio delle ruote e sollevare la 
vettura.

(3) Staccare la ruota e rimuovere poscia 
il tamburo del freno

(4) Svitare il dado coronato dell’albero 
di trasmissione e montare sul mozzo 
l'attrezzo 18G 304 e l8G 304 F.

(5) Sostituire la vite centrale dell’ai-v 
trezzo con l’adattatore l8G 304 P о 
rimuovere il mozzo con l’attrezzo
18G 284

(6) Se la pista interna del cuscinetto e- 
sterno fosse estratta assieme al moz­
zo, rimuoverla da questo 
zo 18G 705 e l’adattator

Riattacco
(7) Rimontare la pista interna (se estrat­

ta previamente col mozzo).
(8) Montare la guarnizione paraolio nuova 

e spargere un velo d ’olio sul labbro 
di tenuta per impedire che si bruci.

(9) Introdurre nella guarnizione il di­
stanziale del cuscinetto esterno, ori 
orientandolo in modo che l'alesaggio 
smussato sia rivolto verso l'esterno.

(10) Rimontare con la massima cura il mozzo 
sul contromozzo. Ruotare il mozzo di 
l80 gradi parecchie volte sino ad al­
lineare il distanziale con il mozzo»

(11) Rimontare il tamburo del freno.
(12) Rimontare la rosetta dell'albero di 

trasmissione, allineandola con la cir­
conferenza smussata rivolta verso 
l’interno.- Ri avvitare il dado corona­
to dell'albero di trasmissione.

(13) Serrai e il dado coronato alla coppia 
riportava nelle CARATTERISTICHE PRIN­
CIPALI о bloccarlo con la copiglia 
spaccata.

v
l’attrez- 

G 705 B.
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SEZIONE Kc

SOSPENSIONE ANTERIORE

Le sezioni che seguono si riferiscono a quelle vetture fabbricate 
con Numero di Telaio 3^0001 in poi.

tire dal Marzo 197Ó

Particolari della sospensione anteriore 
Complessivo del bullone conico e gommone - distacco e 
Braccio superiore - distacco e riattacco........

- revisione.

Sezione

Supporto falso telaio anteriore - distacco e riattacco
- anteriore  ..................................Kc.4
- posteriore....................................Ke. 5
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1. Braccio inferiore di supporto dell’asta
2. Boccole
3« Controdado
k. Braccio inferiore di supporto
5. Cappuccio parapolvere
6. Chiusura del perno sferico
7. Perno sferico
8. Sede perno sferico
9. Molla del giunto sferico, inferiore
10. Spessori
11. Rosette di sicurezza
12. Nipplo ingrassatore, diritto
13. Mozzo del fuso 00
ih. Grano di centraggio anulare
15. Leva comando sterzo
16. Piastrina di sicurezza
17. Piastrina di chiusura
18. Collarino di spinta
19. Anelli di tenuta
20. Braccio superiore supporto dell'asta
21. Rondella di spinta
22. Cuscinetti a rullini
23. Braccio superiore di supporto 
2h. Nipplo ingrassatore, angolato
25. Tampone di contraccolpo
2Ъ. Tampone fine corsa contraccolpo
27. Mellone elicoidale e gomma (filett. lUmm)
28. Puntone anteriore
29. Rondella del puntone (se in dotazione)
SO. Cacnuceio narapolvere

ScL. t>eae sierica
33. Ammortizzacove idraulico 
3l+. Staffa di supporto dell'ammortizzatore 
35• Virola in gomma
3 6. Manicotto della virola 
37- Distanziale tra ammortizzatore e braccio 

superiore
38. Controdado
39. Barra di accoppiamento 
UO. Gommini con gradino 
hi. Rondella a scodellino 
k2. Controdado.

00 Particolari 1275 GT non interscambiabili



SOSPENSIONE ANTERIORE Kc
Sezione Kc.l

COMPLESSIVO MOLLONE ELICOIDALE E GOMMONE - 
ANTERIORE

Distacco
(1)

(2)
(3)

w

(5)

(6)
( T )

(8)

(9)

(10)

(11)

(12)

(13)

Allentare i dadi della ruota, solleva­
re e supportare l ’avantreno vettura su 
quel particolare lato oggetto di ripa- 
razione/manutenzione.
Togliere la ruota.
Comprimere il gruppo del mollone. 
a Togliere il bullone che tiene ferma 

la torretta del falso telaio alla 
traversa della carrozzeria;

Ъ Poi posizionare l'attrezzo 18G 574В 
ed avvitare di 9 giri la vite cen­
trale (ih mm.) nel complessivo del 
mollone;

c Avvalersi dell’impugnature dell'at­
trezzo per ruotare il dado centrale 
fino ad ottenerne il suo contatto 
con il corpo dell'attrezzo stesso; 

d Tener ferma la vite centrale, onde 
impedirle di ruotare, quindi girare 
l'impugnatura dell'attrezzo in sen 
so orario, onde comprimere il mollo_ 
ne quel tanto che basti per permet­
tere di sfilare il puntone.

Staccare 1'ammortizzatore idraulico 
dal braccio superiore, comprimendo lo 
ammortizzatore onde disimpegnarlo. 
Togliere il dado di ancoraggio e sta 
care il braccio superiore della sospen 
sione dal mozzo del fuso, impiegando 
l'attrezzo l8G ЮбЗ. Supportare la 
flangia conduttrice, onde evitale sol­
lecitazioni sul tubo flessibile dei 
freni.
Togliere il tampone di gomma di fine 
corsa dello scuotimento.
Scalzare, facendo leva, il grappo sfe­
rico del puntone del mollone dalla re_ 
lativa sede sul braccio superiore e to_ 
gliere il complessivo del puntone. 
Togliere il dado della rondella dalla 
estremità posteriore dell'asta oscil­
lante .
Togliere le 2 Viti che tengono ferma 
la piastrina di bloccaggio del collari^ 
no reggispinta al falso telaio.
Far leva sull'asta oscillante, portan­
dola in avanti, quindi spostare verso 
l'esterno il braccio superiore e sfi­
larlo dall'asta oscillante.
Togliere la rondella posteriore di 
spinta e le guarnizioni dal braccio 
periore.
Togliere il complessivo del braccio 
periore dallo sviluppo frontale del 
falso telaio.
Svitare l'attrezzo e sfilare il compie 
to mollone dall'interno della torretta 
del falso telaio.

5NC 569 В
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Riattacco
(l4) Invertire le operazioni dall'l al 13, 

tenendo presente quanto segue:
a Installare le rondelle di spinta te_ 

nendo le gole di lubrificazione ri­
volte verso i tiranti radiali, 

b Ingrassare l'asta oscillante del 
braccio superiore.

c Spalmare grasso Dextragrease Super 
GP nello scodellino ed installare 
il gruppo sferico ed il cappuccio 
parapolvere sul puntone. Installar 
il complessivo sede/gruppo sferico 
nel braccio superiore, quindi posi­
zionare con attenzione il puntone e 
bloccarlo.
MODELLO CON CAMBIO AUTOMATICO: Piaz 
zare una rondella spessorale sul 
puntone.

d Serrare i seguenti sottogruppi con 
la coppia riportata alla voce 
"VALORI COPPIE DI SERRAGGIO”
Dado dell'asta oscillante del brac­
cio superiore.
Dado del perno sferico del mozzo del 
fuso.
Dadi delle ruote

Sezione Kc.2

BRACCIO SUPERIORE

Distacco
(1)

(2)
(3)

Allentare i dadi della ruota, solleva­
re e supportare l'avantreno vettura su 
quel particolare lato oggetto di ripa- 
razione/manutenzione.
Togliere la ruota 
Comprimere il grappo del mollone. 
a Togliere il tallone che tiene ferma 

la torretta del falso telaio alla 
traversa della carrozzeria, 

b Posizionare l'attrezzo l8G 57*+B ed 
avvitare . di 9 giri la vite centra­
le (lH mm.) nel complessivo del mol_ 
Ione.

c Avvalersi dell'impugnatura dell'at­
trezzo per ruotare il dado centrale 
fino ad ottenere il suo contatto 
con il corpo dell'attrezzo stesso, 

d Tener ferma la vite centrale, onde 
impedirle di ruotare, quindi girare 
1'impugnatura dell'attrezzo in sen 
so orario, onde comprimere il mollo^ 
ne quel tanto che basti per permet­
tere di sfilare il puntone.
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(4) Staccare 1*ammortizzatore idraulico 

dal traccio superiore, comprimendo lo 
ammortizzatore onde disingegnarlo.

(5) Togliere il dado di ancoraggio e stac­
care il braccio superiore della sospen_ 
sione dal mozzo del fuso, impiegando 
1*attrezzo 18G IO6 3. Supportare la 
flangia conduttrice, onde evitare sol­
lecitazioni sul tubo flessibile dei 
freni.

(6) Togliere il tampone in gomma di fine 
corsa dello scuotimento.

(7) Scalzare, facendo leva, il gruppo sfe­
rico del puntone del mollone dalla re­
lativa sede sul braccio superiore e t£ 
gliere il complessivo del puntone.

(8) Toglier il dado della rondella dall’e­
stremità posteriore dell'asta oscillali 
te.

(9) Togliere le 2 viti che tengono ferma 
la piastrina di bloccaggio del collari 
no reggispinta al falso telaio.

(10) Far leva sull’asta oscillante, portan­
dola in avanti, quindi spostare verso 
l'esterno il braccio superiore e sfi­
larlo dall’asta oscillante.

(11) Togliere la rondella posteriore di 
spinta e le guarnizioni del braccio su 
periore.

(12) Togliere il complessivo del braccio su 
periore dallo sviluppo frontale del 
falso telaio.

Riattacco
(13) Invertire le operazioni dall'l 

tenendo presente quanto segue:
a Installare le rondelle 

nendo le gole di lubrifi 
volte verso i tiranti re 

Ъ Ingrassare l ’asta oscillante del 
braccio superiore.

c Spalmare grasso Dextx’agrease Super 
GP nello scodellino ed installare 
il gruppo sferico ea il cappuccio 
parapolvere sul puntone. Installar 
il complessivo sede/gruppo sferico 
nel braccio superiore, quindi posi­
zionare con attenzione il puntone e 
bloccarlo.

SNC S 6 9 B

MODELLO CON CAMBIO AUTOMATICO: Piaz_ 
zare una rondella spessorale sul 
puntone.

d Serrare i seguenti sottogruppi con 
la coppia riportata alla voce 
"VALORI COPPIE DI SERRAGGIO”.
Dadi dell'asta oscillante del brac­
cio superiore.
Dado del perno sferico del mozzo 
del fuso.
Dadi delle ruote.

1 Edizione 94504 MINl/lTALIAN Kc.5



Kc SOSPENSIONE ANTERIORE

Sezione Kc.3

REVISIONE DEL BRACCIO SUPERIORE 

Scomposizione
(1) Togliere il braccio superiore: vedere

la Sezione Kc.2.
(2) Togliere la rondella di spinta poste­

riore e le guarnizioni dal braccio su­
periore.

(3) Togliere il collarino di spinta dalla 
asta oscillante.

(4) Togliere l'ingrassatore.
(5 ) Tener ben saldo il braccio superiore 

in un morsetto e sfilare il cuscinetto 
a rullini, impiegando l'attrezzo l8G 
581.

(6) Pressare i cuscinetti a rullini con le 
relative estremità contrassegnate, al­
l'esterno sul braccio superiore, avva­
lendosi dell'attrezzo 18G 582. Ingras­
sare i cuscinetti.

Ricomposizione
(7) Invertire le operazioni dal 2 al 6.
(8) Ri-installare il braccio superiore, fa 

cendo capo alla Sezione Kc.2.

Sezione Kc.4

SUPPORTO FALSO TELAIO ANTERIORE - ANTER 

Distacco
(1) Sollevare e supportare la vettura sul 

lato che richiede la riparazione/manu­
tenzione .
Supportare il falso telaio con un mar­
tinetto sul lato oggetto dell'operazia 
ne.

(2) Togliere la vite che tiene fermo il 
supporto al falso telaio.

(3) Togliere la vite che tiene ferma la 
staffa di ancoraggio alla carrozzeria.

(U) Svitare le 2 viti che tengono fermo il 
supporto posteriore al falso telaio.

(5) Abbassare e far leva sul falso telaio 
spostandolo posteriormente, quindi sfi_ 
lare il supporto anteriore.

6N C I50A

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall'l al 5*
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Sezione Kc.5

SUPPORTO FALSO TELAIO ANTERIORE - POSTERIORE

Distacco
(1) Sollevare e supportare la vettura sul 

particolare lato che richiede la manu­
tenzione о la riparazione.

(2) Svitare le 2 viti che tengono fermo il 
falso telaio al supporto posteriore.

(3) Ribaltare il tappetino della pedana. 
Svitare i 2 dadi e togliere le rondel­
le elastiche che tengono fermo il sup­
porto posteriore alla carrozzeria.

(U) Sfilare il supporto posteriore.
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STERZO E GUIDA

Sezione J.l

VOLANTE

Distacco
(1) Isolare la batteria.
(2) Modelli di vecchia produzione - Rimuo­

vere la vite con esagono incassato av­
vitata nel mozzo del volante e stacca­
re il pulsante di comando dell'avvisa­
tore acustico.

(3) Modelli Mk. Il - Estrarre con la mas­
sima cura il coperchio del mozzo del 
volante.

(4) Estrarre il volante, dopo aver svita­
to il dado di bloccaggio.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso e serrare il dado di bloc­
caggio del volante alla coppia prescritta 
(Ved. CARATTERISTICHE PRINCIPALI).

Sezione J.2

E? g. J.2
Posizione del bullone del collare del pianto^
ne rispetto al deviatore delle luci di dire-оzione. A = 20

1. Modelli con guida a destra
2. Modelli con guida a sinistra

contrassegno sul tubo esterno 
e sul supporto in modo da poterli ri­
montare nella posizione originaria. 

’5) Rimuovere il piantone dalla vettura.

PIANTONE

Distacco * 3
(l) Scollegare il blocchetto di collega­

mento del dispositivo combinatore, si­
tuato sotto il ripiano portaoggetti* 
Svitare il bullone del collare
bloccaggio del piantone al p 
la cremagliera.

(3) Rimuovere il bullone del s ipo^to su­

de 1

Fig. J.l
Come usare la spina per centrare la crema­
gliera. Nel riquadro, il tappo di nailon.

opposizione
(6) Staccare il volante seguendo le norme 

riportate nella Sezione J.l.
(7 ) Togliere i semi coperchi del piantone.
(8) Rimuovere il deviatore delle luci di 

direzione e svitare la colonnetta di 
ritorno a zero del detto.

(9 ) Modelli di vecchia produzione - Rimuo­
vere il complessivo degli anelli col­
lettori dell'avvisatore acustico.

(10) Estrarre l'albero di comando dello 
sterzo, sfilandolo dalla estremità 
inferiore del tubo esterno.

(11) Estrarre le boccole, superiore ed in­
feriore dal tubo esterno.

Verifiche e controlli
(12) Controllare ed eventualmente rettifi­

care l'allineamento del piantone. La 
scentratura massima non deve essere 
maggiore di mm 3»

(1 3) Esaminare le boccole di feltro e, se 
trovate difettose, sostituirle. Nei 
modelli di produzione recente la boc­
cola superiore è di politene.

Ricomposizione
(14) Impregnare d'olio la boccola inferiore,
(15) Lubrificare la boccola di politene con 

grasso grafitato e piantarla sino a 
battuta nell'estremità superiore del 
tubo esterno.

(16) Infilare l'albero di comando dello
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sterzo nel tubo esterno e, prima d'in 
trodurlo sino in fondo, montare in 
esso la boccola di feltro inferiore 
guidandola nella posizione di montag­
gio e manovrandola in modo da far com 
baciare le due estremità tagliate.

(17) Per la ricomposizione dei rimanenti 
particolari, eseguire nell'ordine in­
verso le operazioni della scomposizio 
ne.

(18) Prima di procedere al riattacco del 
piantone nella vettura, assicurarsi 
che l’albero di comando dello sterzo 
sia libero di ruotare all'interno del 
tubo (ved. al punto 12).

Riattacco
(19) Allentare i cavallotti di fissaggio 

della cremagliera onde poter allinea­
re il piantone col pignone.

(20) Allentare i bulloni della piastra di 
fissaggio del piantone alla plancia.

(21) Portare il volante in posizione di 
marcia rettilinea e riattaccare il 
complessivo nella vettura.

(22) Modelli di vecchia produzione - Impe­
gnare la scanalatura con tacca del pjL 
gnone nella parte spaccata del morset_ 
to dell'albero di comando: spingere 
il piantone in basso tanto quanto ba­
sta a poter introdurre il bullone di 
serraggio nel morsetto, al quale si 
farà assumere l'orientamento indicato 
qui di seguito
Modelli con guida a sinistra - L'as­
se del bullone deve cadere al di so­
pra del piantone e formare un апдоГс 
di 16 gradi con la scatola della cre­
magliera.
Modelli con guida a destra - L'asse 
del bullone di serraggio deve essere 
parallelo all’asse della cremagliera 
e trovarsi sotto di queste.

Serrare il bullone dei morsetto al­
la coppia prescritta (Ved. CARATTERI­
STICHE PRINCIPALI).

(23) Modelli Mk, II - Togliere il tappo di 
nailon dal foro di centraggio della 
cremagliera ed introdurre in esso una 
spina di 6 mm di diametro e di 50 mm 
di lunghezza. Muovere la ci~emagliera 
sinché la spina vada ad impegnarsi 
nell'incavo ricavato in essa e la­
sciarla in questa posizione (Ved. Fig. 
J.l).

(24) Modelli Mk. II - Riattaccare il pian­
tone al pignone della cremagliera ed 
orientare il bullone del collare 
come è indicato nella figura J.2. 
Stringere il bullone alla coppia 
prescritta (Ved. CARATTERISTICHE PRIN 
CIPALI).

(25) Sollevare il piantone ed introdurre

il fermaglio nella piastra del suppor­
to avvicinando questa a quello e non 
viceversa. Stringere i bulloni di fis­
saggio della piastra.

(26) Riavvitare la colonnetta di ritorno a 
zero del deviatore delle luci di dire­
zione. In corrispondenza della colon­
netta il piantone deve avere un dia­
metro compreso tra mm 29,87 e 30,35. 
Assicurarsi che la testa longitudinale 
della colonnetta sia parallela al pian 
tone e stringere a fondo il controda­
do. Stringere il fermaglio del pianto­
ne alla piastra della plancia.

(27) Assicurarsi che il tubo esterno ed il 
deviatore delle luci di direzione sia­
no disposti come indicato nella figu­
ra J.2,vale a dire con la colonnetta 
di ritorno a zero a mezzavia tra le 
due posizioni di sgancio.

(28) Stringere i due dadi di ciascun caval­
lotto di fissaggio della cremagliera, 
avvitandoli di mezzo giro alla volta 
si né? a serraggio completo.

(29) Modelli Mk. II - Rimuovere la spina di 
centraggio della cremagliera e riavvi- 
ъкге il tappo di nailon nel foro.

(30) Completare il riattacco eseguendo nel­
l'ordine inverso le corrispondenti 
operazioni del distacco.

COMPLESSIVO PIGNONE E CREMAGLIERA

La scatola dello sterzo montata nei model­
li Mk. II о i particolari componenti detta 
scatola non sono intercambiabili con le co£ 
rispondenti parti montate nei modelli di 
previa produzione. Oltre alla scatola anche 
le leve di sterzo sui contromozzi sono di 
tipo modificato e, assieme, contribuiscono 
a conferire alla vettura un diametro di 
sterzata minore. Per il buon funzionamento 
dello sterzo à necessario che l'allineamen­
to delle ruote sia accurato (Ved. la Sezione 
J.4).

Distacco
(1) Staccare il filtro о i filtri d'aspi­

razione dell’aria.
(2) Rimuovere il bullone del morsetto del 

piantone.
(3) Togliere il dado, il bullone e la ro­

setta elastica che bloccano il pian­
tone al pignone della cremagliera.

(4) Fare un contrassegno sul bordo infe­
riore del riparo del piantone e sulla 
piastra di bloccaggio in modo da po­
ter assicurare l'allineamento al mo-
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Sezione della cremagliera dei modelli Mk 
lari del pignone e del

mento del riattacco
(5) Tirare il piantone in alto e separar­

lo dal pignone.
(6) Sollevare l'avantreno e rimuovere le 

ruote e gli ammortizzatori. Svitare 
il dado di bloccaggio degli snodi sii 
rici esterni dei tiranti e distaccare 
gli snodi dalle leve di sterzo sui 
contromozzi mediante l'attrezzo <lBG
1063.

(7) Rimuovere i 4 dadi ed i bulloni che 
fissano il telaio ausiliario anterio­
re alla scocca.

(8) Svitare i 4 bulloni d'ancoraggio del­
le torrette del telaio alla traversa 
della paratia del vano motore.

(9) Distaccare il tubo ài scarico dal col 
lettore e dalla prolunga del cambio.

(10) Scollegare la bielletta antivibrante 
del motore.

(11) Allentare i bul.'cni degli attacchi 
del telaio ausiliario.

(12) Svitare i dadi dei cavallotti d'anco­
raggio della scatola della cremaglie­
ra.

(13) Poggiare la scocca sui cavalletti e 
rimuovere il martinetto da sotto il 
telaio. Il telaio s'abbasserà, dando 
modo di staccare la scatola di guida 
con facilità.

(14) Modelli Mk. II - Distaccare dal pia­
nale la prolunga della leva di coman­
do a distanza del cambio (Ved. Fig.
A.12).

COOPER
Oltre alle sopraccitate operazioni

II. Nei riquadri sono illustrati i partico­
di spositi ve antivibrante

Staccare la prolunga della leva di co­
mando a distanza del cambio.

(16) Rimuovere il tubo di scarico e la mar­
mitta. (Ved. la Sezione A.3)#

Scomposizione
(17)

(18)
(19)

(2 0)

(21)
( 2 2 )

(23)

(24)

Separare i tiranti di sterzo dagli sno 
di sferici.
Togliere i soffietti parapolvere. 
Distaccare il coperchio del dispositi­
vo antivibrante e ritirare l’appoggio 
della cremagliera e la о le molle. 
Togliere la piastra di ritegno del cu­
scinetto posteriore dell'albero del 
pignone, gli spessori di rasamento, 
la rosetta reggispinta, il cuscinet­
to e la pista del cuscinetto e, infi­
ne, estrarre il pignone. Ritirare, po­
scia, da dietro la cremagliera il cu­
scinetto, la pista del cuscinetto e 
la rosetta reggispinta superiori. 
Rimuovere la guarnizione paraolio del 
pignone.
Svitare con l'attrezzo l8G 707 la ca­
lotta sferica dello snodo dell’asta 
della cremagliera e distaccare il ti­
rante, la sede d'appoggio della testa 
sferica e la molla di tensione. Di­
staccare allo stesso modo l'altro ti­
rante.
Per non danneggiare la bussola di fel_ 
tro о la bussola Vulkollan, sfilare 
la cremagliera dalla parte del pigno­
ne.
Svitare la vite di fissaggio della b 
bussola dalla scatola della cremaglie­
ra ed estrarre la bussola facendo le-
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Fig. J.4
A.518SAW

Vista in sezione del pignone e del disposi­
tivo antivibrante ( 1 Tipo )

A. Misurare con spessimetro, prima di rimon 
tare l'appoggio della cremagliera, la 
luce esistente tra il coperchio inferio­
re e la scatola. Da questa misura sot­
trarre mm 0,025-0,076. Il valore ottenu­
to rappresenta lo spessore totale dei 
rasamenti da montare.

B. Misurare con spessimetro la luce esisteri 
te tra il coperchio e la scatola. Questa 
misura rappresenta lo spessore totale 
dei rasamenti da montare.

C. Appoggio della cremagliera.

va in corrispondenza del taglio, 
bussola di feltro deve essere sostituì 
ta da una bussola Vulkollan à necessa­
rio rimuovere anche il manicotto di 
metallo.

Verifiche e controlli
(25) Lavare tutti i componenti e sottopor­

li ad una verifica rigorosa. Partico­
lari attenzioni debbono essere rivol­
te ai denti del pignone e dell'asta 
della cremagliera od ai soffietti di 
gomma. Sostituire quei particolari trô  
vati difettosi о comunque danneggiati.

Ricomposizione
(26) Eseguire nell'ordine inverso le opera­

zioni della scomposizione e, prima di 
montare una nuova bussola di feltro 
(modelli di vecchia produzione) impre­
gnarla d'olio E.P. S.A.E. l4o.

(27) Al posto della bussola di feltro può 
venir montata una bussola di materia 
plastica la quale h accoppiata ad un 
manicotto metallico e a un distanzia­
le. Per il montaggio procedere come 
segue:- introdurre il distanziale nel-

A. Misurare con spessimetro, prima di rimon­
tare l'appoggio della cremagliera, la lu­
ce esistente tra il coperchio inferiore 
e la scatola. Da questa misura sottrarre 

-0,076. Il valore ottenuto rappne 
senta lo spessore totale dei rasamenti da 
tentare.

S. Misurare con spessimetro la luce esisten­
te tra il coperchio e la scatola. Questa 
misura rappresenta lo spessore totale di 
rasamenti da montare.
Appoggio della cremagliera.

la scatola della cremagliera, con la 
estremità piana in avanti; collocare 
la bussola di plastica dentro il mani­
cotto metallico ed introdurre quest'ul 
timo nella scatola della cremagliera 
con l'estremità piana in avanti. Il 
manicotto deve essere orientato di mo­
do che i settori piani della bussola 
risultino disassati rispetto al foro 
filettato della vite di bloccaggio. 
Assicurarsi che il distanziale e la 
bussola siano nella esatta posizio­
ne di montaggio e forare la bussola 
con una punta da trapano di mm 0,2? 
introdotta nel foro della vite di bloc^ 
caggio. Rimuovere le particelle metal­
liche; stendere uno strato di ermeti­
co sulla vite di bloccaggio della bus­
sola ed avvitarla nel foro. Assicurar­
si che la punta della vite non sporga 
all'interno della bussola.

(28) Precarico dei cuscinetti del pignone
(Modelli di vecchia produzione) - Mon­
tare il coperchio senza rasamenti ed 
avvitare a mano le viti di fissaggio 
a battuta. Misurare la luce esistente 
tra il coperchio e la scatola. Rimon­
tare il coperchio con rasamenti aventi
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spessore totale uguale alla misura ri­
levata diminuita di mm 0,05- Rimonta­
re il coperchio con ermetico.

(29) Precarico dei cuscinetti del pignone 
(Modelli Mk II) - Montare il pignone 
ed i cuscinetti come illustrato nella 
Figura J.3- Montare assieme alla ro­
setta distanziale rasamenti in numero 
tale da far registrare una luce di 
circa mm 0,25 tra la scatola della 
cremagliera ed il coperchio. Rimonta­
re il coperchio e stringerlo legger­
mente. Misurare con spessimetro la lu­
ce A e ridurre i rasamenti di uno 
spessore uguale alla misura rilevata, 
diminuita di mm 0,05 - 0,13.

(30) Con riferimento al punto 22: avvitare 
sino in fondo nell'asta della crema­
gliera la ghiera di bloccaggio della 
sede d’appoggio della testa sferica 
del tirante e rimontare la rosetta di 
sicurezza. Nei modelli sprovvisti di 
rosetta di sicurezza, montare una nuo­
va ghiera. Rimontare la molla, la se­
de d'appoggio della testa sferica, il 
tirante e la calotta sferica e strin­
gere quest'ultima sino a quando il 
tirante rimane bloccato. Allentare la 
calotta di un ottavo di giro e serra­
re la ghiera alla coppia prescritta. 
Piegare la rosetta di sicurezza nell« 
scanalature della calotta e della 
ghiera. Se non si ha rosetta di siJ 
rezza, piegare il labbro della ghi 
nelle scanalature della calotta e de] 
la cremagliera.

(31) Precarico dell'appoggio della crema­
gliera (l Tipo) - Rimontare x 1 appog­
gio con le molle a disco ma senza i 
rasamenti.

Con la cremagliera in posizione di 
marcia rettilinea, serrare le viti 
del coperchio sino a quando sia appe­
na possibile poter far ruotare il pi­
gnone con l'asta bilanciata, attrez­
zo N. 18G 207 e 207A, tarata a
0,17 kgm. Misurale poi con spessime­
tro la luce esistente tra la flangia 
della sede dell'appoggio della crema­
gliera e la scatola. Rimuovere infine 
l'appoggio e rimontarlo con rasamenti 
aventi spessore totale uguale alla 
misura della luce rilevata, diminuita 
di mm 0,05-

(32) Precarico dell'appoggio della crema-
iera (2 Tipo e modelli Mk II).- 

Montare l'appoggio ed il coperchio sen 
senza molla.

Eseguire la misurazione descritta 
al punto 31 e rimontare poscia 1 'ap­
poggio ,completo dell’anello di tenu­
ta (Modelli Mk II), con rasamenti a- 
venti spessore totale uguale alla mi­
sura della luce rilevata, aumentata

A. Misurare con spessimetro, prima di rimoii
tare 1 ; appoggio della cremagliera, la 1ij 
ce esistente tra il coperchio inferiore 
e la scatola. Da questa misura sottrarre 
xm 0,05 - 0,13- Il valore ottenuto rap­
presenta lo spessore totale di rasamenti 
ria montare.

L-r. Misurare con spessimetro la luce esisten­
te tra il coperchio e la scatola. Questa 
misura rappresenta lo spessore totale di 
rasamenti da montare.
Appoggio cremagliera.

di mm 0,05 - 0,13»
(33) Rimontare i soffietti di gomma sulla 

scatola della cremagliera e sui ti­
ranti. Prima di serrare la fascetta 
del soffietto del tirante lato pigno­
ne, collocare la scatola in posizione 
verticale e versare in essa, attraver­
so l'estremità del soffietto, circa 
0,19 litri di olio Extreme Pressure
S.A.E. 90- Serrare, infine, la fascet­
ta.

(34) Assicurarsi che il numero di filetti 
visibili oltre i controdadi degli sno­
di sia identico in entrambi i tiranti 
e cioè: 8 filetti per le scatole di 
guida di vecchio tipo e 11 filetti per 
quelle Mk II.

(35) Modelli di vecchia produzione - Collo­
care la cremagliera a mezzavia della 
sua corsa. La corsa completa della 
cremagliera in ciascun senso è di mm
4 4 , 5 .

Riattacco 
TUTTI I MODELLI

Eseguire le operazioni del distacco nel­
l'ordine inverso e:-
(36) Onde favorire l'allineamento del pi-
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gnone con il piantone, non stringere a 
fondo i dadi dei cavallotti d'ancorag­
gio della cremagliera.

(37) Disporre le ruote in posizione di mar­
cia rettilinea.

(38) Eseguire le operazioni di cui ai pun­
ti 20 e 22 a 30 della Sezione J.2.

(39) Controllare ed eventualmente regolare 
l'allineamento delle ruote (Ved. la 
Sezione J.4).

Sezione J.4

partenenti ad una circonferenza di 368,3 mm 
di diametro, descritta sul fianco del pneu­
matico.

Per il controllo dell’allineamento median­
te misurazione della distanza tra le ruote, 
procedere come segue:- misurare la distanza 
in corrispondenza di due punti situati sulla 
parte anteriore di ciascuna ruota anteriore 
e fare un contrassegno su detti punti con un 
pezzo di gesso bianco; spingere la vettura 
in avanti e far compiere alle ruote circa 
mezzo giro; misurare la distanza tra gli 
stessi due punti, venutisi ora a trovare dre 
tro il centro delle ruote.

ALLINEAMENTO DELLE RUOTE ANTERIORI

Controllo

Il controllo e l'eventuale registrazione 
dell'allineamento delle ruote anteriori de­
ve essere effettuato con apparecchi d'alta 
precisione e preferibilmente con calibri ca 
paci di misurare angoli invece che la diffe^ 
renza tra la distanza esistente tra le due 
ruote anteriori in corrispondenza di due р\дп 
ti situati davanti e dietro i centri ruota.

Con la vettura scarica, i pneumatici alle 
prescritte pressioni di gonfiaggio e le ruo­
te in posizione di marcia rettilinea, cia­
scuna ruota deve formare un angolo di 7 ’ 30" 
con l'asse longitudinale della vettura. In 
questa posizione, la distanza tra la parte 
anteriore delle due ruote sarà mm 1 ,6 mag­
giore della corrispondente distanza tra la 
parte posteriore(Ved. la Fig. J.7 ).
Quando invece che angoli si misuran 

stanze, le misure debbono essere fatte 
due punti distanti mm 239 dal suolo ed an-

Fig. J.7
TI controllo dell'allineamento delle ruote 
anteriori deve essere fatto con le ruote di­
sposte in posizione di marcia rettilinea. A 
deve essere 1,6 mm maggiore di B.

Se si utilizza un apparecchio ottico è op­
portuno eseguire parecchi rilievi spostando 
la vettura di volta in volta in avanti. Pre­
cisamente: si faram;o due letture se alle 
ruote si fa compiere mezzo giro e tre lettu­
re se, tra una/XSÌltui a e l'altra, si faran­
no girare le ruote di 120 gradi. Si farà poi 
la media deĵ  vaici i rilevati.

О
Registrazione (Vetture di vecchia produzione)

Per registrare l'allineamento delle ruote, 
allentare il controdado di ciascun giunto 
sferico esterno dei tiranti; allentare le 
fascette di fissaggio dei soffietti parapol- 
rere e ruotare ciascun tirante dello stesso 
ìgoio sino ad ottenere la registrazione 
j.siderata. I tiranti debbono avere la stes- 
lunghezza.

MODELLI Ж  II
La scatola guida montata sui modelli di 

recente produzione consente un minor diame­
tro di sterzata ed h della massima importan­
za che il controllo e l'eventuale registra­
zione dell'allineamento delle ruote venga 
effettuato con le modalità riportate qui di 
seguito, L'allineamento inesatto delle ruo­
te pub provocare eccessiva articolazione dei 
giunti omocinetici che può dar luogo a sfre­
gamento delle ruote contro i bracci della 
sospensione tutte le volte che si effettua 
la sterzata completa. Il controllo deve es­
sere eseguito con la vettura in ordine di 
marcia, senza persone a bordo о con bagagli 
in eccesso.

Controllo (l)
(l) Assicurarsi che la vettura poggi uni­

formemente su tutte le ruote; ruotare 
il volante prima in un senso e poi 
nell'altro e misurare la distanza tra 
la ruota ed il tirante della sospen­
sione. Tale distanza deve essere al­
meno di mm 19 o, con la sospensione al 
limite della corsa di rimbalzo, di mm 
6,5» Se i tiranti sono registrati cor-
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rettamente, la distanza rilevata deve 
essere approssimatamente uguale per le 
due ruote. Controllare l'allineamento 
con un apparecchio ottico (Ved. al 
punto 6).

Registrazione
(2) Allentare i controdadi dei giunti sfe­

rici esterni dei tiranti e le fascet­
te dei soffietti di gomma. Staccare i 
perni dei giunti dalle leve di sterzo 
sui contromozzi mediante l'attrezzo
18G Ю 63.

(3) Sollevare il tappeto del pianale e 
rimuovere l’anello isolante di gomma, 
situato dal lato opposto del pignone 
della cremagliera.

(4) Togliere il tappo di nailon dalla sca­
tola della cremagliera ed introdurre 
nel foro una spina di 6 mm di diame­
tro (Ved. la Fig. J.l).

(5 ) Muovere la cremagliera sin quando la 
spina s'impegna nell'incavo ricavato 
in essa e lasciarla in questa posizio­
ne ( posizione di mezzavia della corsa 
totale).

(6) Mediante un apparecchio ottico, regi­
strare l'assetto delle ruote ( diver­
genza uguale a mm 1,6).

(7) Regolare la lunghezza dei tiranti di 
modo che i perni degli snodi entrin 
nei fori delle leve di sterzo 
contromozzi senza disturbare 
to delle ruote (punto 6) e bloccar«] 
in questa posizione.
Ricontrollare l’assetto dell?, mote 
e, se necessario, registrala 1a lun­
ghezza dei tiranti. A registrazione 
ultimata,serrare a fondo i controdadi. 
Prima di stringere le fascette dei sof 
fietti di gomma, assicurarsi che, ruo­
tando il volante, essi non siano sog­
getti a deformazion1 t sollecitazioni.

(9) Rimuovere la spina dal foro di cen­
traggio della cremagliera e rimettere 
il tappo di nailon.

(10) Ricontrollare l'assetto delle ruote 
secondo le istruzioni date al punto 1.

(11) Rimontare l'anello isolante nel piana­
le e sistemare il tappeto.
NOTA - Il foro ricavato nella cre­

magliera e chiuso da tappo di nailon 
NON DEVE ESSERE utilizzato per ripri­
stinare il livello dell'olio nella
scatola guida.

Sezione J.5

LUBRIFICAZIONE DELLA CREMAGLIERA

La scatola guida non à munita di ingrassato- 
ri: la lubrificazione à richiesta solamente
in caso di perdite d'olio dalla scatola del­
la cremagliera о dai soffietti di gomma.

Per la lubrificazione seguire le istruzio­
ni date qui di seguito,a patto che le perdi­
te possano essere eliminate senza dover stac_ 
care la scatola dalla vettura.

(1) Sistemare la cremagliera a mezzavia 
della sua corsa.

(2 ) Rimuovere За fascetta dal soffietto 
di gomma situato dal lato del posto 
di guidai

(3 ) Iniettare 0,2 litri di olio E.P. S.A.E, 
90 nel soffietto.

(4) Stringere la fascetta e, per circola­
le 3'olio in tutta la scatola, ruota-

il volante in un senso e nell'al-

TENZA - Quando viene sollevato 1'a-
vantreno della vettura, ad evitare di dan­
neggiare gli organi dello sterzo, non ruo- 
^re bruscamente il volante.

(8 ) SNODI SFERICI DEI TIRANTI

Le sedi d'appoggio delle teste sferiche 
degli snodi di recente produzione sono rea­
lizzate in nailon. Gli snodi sono di tipo 
"for life", protetti da cappuccio di gomma 
e non richiedono lubrificazione.

I cappucci debbono essere mantenuti in pe_r 
fetto stato; riscontrando in essi segni di 
deterioramento, si sostituirà lo snodo al 
completo; tuttavia, se i 1 cappuccio è stato 
danneggiato in officina durante lo stacco 
dello snodo, si sostituirà il solo cappuc­
cio.

Sui cappucci nuovi, prima del montaggio, 
si stenderà uno strato di grasso Dextragrea-
se Super G.P. sull'area che verrà a contat­
to dello snodo.
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SEZIONE J C  

STERZO

Le informazioni riportate nella presente sezione si riferiscono a tutte le vetture fabbrica 
te a partire dal Marzo 1976, con numero di telaio 340001 in poi.

Sezione

Pignone e cremagliera e componenti dello sterzo

Volante - Distacco e riattacco........ ........................................ Jc.l
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STERZO Jc
PIGNONE E CREMAGLIERA E PARTICOLARI РЕЫ^О STERZO 
(A partire dal numero dì telaio 3^0001)

Uo.

Ul.
h2.

U3.
kh.
U5.

1. Giunto sferico
2. Controdado
3. Fermaglio pìccolo
4. Soffietto guarnizione tubo, della ere- 

muglierà
5. Fermaglio grande (o legatura in acciaio 

dolce)
6. Sede gruppo sferico
7* Barra di accoppiamento
8. Sede del gruppo sferico 
9- Controdado e perno scanalato

10. Molla di reazione
11. Cremagliera
12. Scatola della cremagliera
13. Tappo di centraggio della crems 
lU. Cuscinetto supporto cremaglier?
15. Vite di fermo del cuscinetto
16. Piastrina di chiusura arnmort:
17. Spessori
18. Molla di reazione 
19* Guarnizione anello toricc
20. Forcella di supporto cremagliera
21. Chiusura terminale del pignone
22. Rondella di giunzione
23. Spessore standard
24. Spessori
25. Cuscinetti del
26. Pignone
27. Guarnizione de3. pignone
28. Rondella di tenuta tra pignone e pia- 

nale
29. Interruttore accensione e bloccasterzo 

con bui leni a testa tranciabile
30. Boccola inferiore di sinistra
31. Tubo doli'albero di comando dello 

sterzo - esterno 
Boccola superiore 
Aloero comando sterzo - esterno 
Velante
ondella di sicurezza 
dado di bloccaggio volante/piantone 
Abbellimento di copertura volante 
Fermaglio
Aggancio tubo albero comando sterzo 
e bullone a testa flangiata . 
Piastrina di ancoraggio tra tubo ster­
zo e piano portapacchi 
Staffa ad "U".
Piastrina ricurva antiatrito per staf­
fa ad "U". 
canotto di sinistra 
Canotto di destra 
Dado
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STERZO

Sezione Jc.l

VOLANTE

Distacco

(1) Svitare la vite in fondo al canotto.
(2) Svitare le viti che tengono ferme le 

due semi-sezioni del canotto alla 
staffa del piantone, quindi sfilare 
detta cappottatura.

(3) Scalzare il coperchietto del mozzo 
volante dalla sede centrale.

(1+) Togliere il dado di bloccaggio del 
volante e la rosetta di sicurezza.

(5) Contrassegnare il rapporto tra il moz_ 
zo del volante e l'albero interno dì 
comando sterzo, onde facilitare la 
ricomposizione.

(6) Sfilare il volante dall’albero inter­
no, impiegando l'attrezzo l8G 2 e 
18G 2E.

Riattacco

(T) Portare le ruote di strada in perfet­
ta dirittura.

(8) Allineare le scanalature della bocco­
la dell'interruttore con il mozzo del 
volante, assicurandosi che il piccolo 
triangolo sìa rivolto verso il pulsan­
te degli avvisatori acustici.

(10)

Sezione Jc.2

BOCCOLA SUPERIORE DEL TUBO ALBERO
STERZO

Distacco

( 1 )(2)
(3)

W

b Razza centrale perpendicolare al 
perdimento vettura.

Serrar^ i dadi del volante con la co£ 
sia riportata al paragrafo "VALORI 
COPPIE DI SERRAGGIO'1. Ri-installare 
il coprirazze.
Installare il canotto onde ottenere 
a luce di 3 mm (1/8 poli.) dal 

mozzo del volante "A", quindi allenta 
re il bullone di ancoraggio e sposta 
re a seconda del caso il tubo esterno.

la sežio
Staccare la batteria.
Togliere il volante: v< 
ne Jc.l.
Allentare le viti £.1 formo e sfilare 
da sopra al piantone l'interruttore 
polivalente frecce/tergicristallo/ 
lavavetro.
Installare l'attrezzo l8G 1191 sulla 
boccola superiore e sfilarla dal pian 
tone.

Riattacco

{5) Spalmare lo sviluppo interno della 
boccola e le scanalature con un po' 
di grasso grafitato.

(6) Impiegando l'attrezzo l8G 1191, cal­
zare la boccola nel tubo (lato smus­
sato per primo), assicurandosi che il 
risalto della boccola si impegni nel 
fermo sul tubo esterno.

(7) Invertire le operazion dall'l al 3.
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STERZO Jc
Sezione Jc.3
INTERRUTTORE AVVIAMENTO/ACCENSIONE E BLOCCA­
STERZO

Distacco

(1) Togliere il connettore multiplo dell* 
interruttore dell*accensione e sgan­
ciare il fermacavo.

(2) Togliere le viti dì ancoraggio.e di­
sgiungere le due semìsezioni del 
canotto.

(3) Trapanare le teste dei bulloni tran­
ciabili» onde staccarli dalla piastrji 
na di ancoraggio. Oppure impiegare un 
estrattore per sfilare i bulloni.

(4) Disgiungere il complessivo del bloccEi 
sterzo dalla piastrina.

Riattacco

(5) Centrare il corpo del bloccasterzo 
sopra la scanalatura del tubo esterno 
ed installare la piastrina.di ancora^ 
gio, peraltro non tranciare le teste 
dei bulloni.

Sezione Jc.^

COMPLESSIVO DELLO STERZO
Distacco

(1) Svitare la vite in fondo al canot^
(2) Svitare le viti che tengono ferme le 

due semisezioni del canotto alla staf­
fa del piantone, quindi sfilare detta 
cappottatura.

(3) Staccare i tre connettori multipli
del cablaggio, siti sotto al cruscotto.

(4) Togliere il bullone di ацад>гaggio 
tra pignone e tubo.delle sterzo.

(5) Togliere il bullone a testa tranciabi 
le fermaglio del tuV>. Praticare una 
gola sulla testa del Stallone, oppure 
impiegare un estrattore.

(6) Portare le ruote in perfetta dirittura 
quindi sfilare il tubo dal pignone e 
togliere il complessivo dell’asta
di guida.

Riattacco

(7) Centrare la cremagliera. Ribaltare il 
tappetino sul pavimento e togliere
1fanello in gomma. Impiegare una chia 
ve Alien e svitare il tappo sul tubo 
della cremagliera. Inserire quindi un 
grano dì centraggio diametro 6 mm 
{0,25 poli.) attraverso il tubo della 
cremagliera ed impegnare il foro 
nella stessa.

(8) Tenere l’albero di comando dello ster­
zo con due razze orizzontali e con

(6) Riallacciace la presa multipla dell*in 
terruttore avviamento/accensione. 
Assicurarsi cne il bloccasterzo e
1’interruttore funzionino correttamen­
te.

(7) Serrarci nuovi bulloni a testa tran­
ciatilo, fino a quando queste si spez_ 
zino ̂
Invertire le operazioni 1-2,

la razza centrale perpendicolare al 
pavimento vettura, quindi installa­
re l’albero nel pignone.

(9) Installare un nuovo bullone a testa 
tranciabile, senza serrarlo a fondo. 
Serrare invece il bullone di raccor­
do tubo/pignone.

(10) Togliere il grano di centraggio e 
ri-installare il tappo e l'anello. 
Assicurarsi che l’albero di comando 
dello sterzo risulti' perfettamente 
allineato rispetto al pignone: ve­
dere la sezione Jc.6.

(11) Posizionare il tubo esterno dell’asta 
di guida onde ottenere una luce di
2 mm (l/l6 poli.) "B" tra il mozzo del 
volante e la borchia dell’interrutto­
re delle frecce.

(12) Serrare a fondo il bullone a testa 
tranciabile.

(13) Riallacciare i connettori multipli del 
cablaggio e ri-installare i canotti.
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Jc STERZO

Sezione Jc.5

REVISIONE DEL COMPLESSIVO DELLO STERZO

Scomposizione

(1) Smontare il complessivo dello sterzo: 
vedere la Sezione Jc.U.

(2) Scalzare il coprirazze dal centro del 
volante.

(3) Bloccare in un morsetto l’ancoraggio 
del piantone e togliere il dado di 
Bloccaggio del volante e la relativa 
rosetta di sicurezza.

(4) Contrassegnare debitamente il mozzo 
del volante ed il tubo interno, onde 
facilitare la ri-installazione.

(5) Sfilare il volante dall’albero interno 
di guida, impiegando l'attrezo l8G e 
l8G 2 E.

(6) Allentare la vite di fermo e togliere 
l’interruttore frecce/tergicristallo/ 
lavavetro.

(7) Sfilare l'albero interno dal tubo ester
no.

(8) Sfilare la boccola superiore dal tubo 
esterno impiegando l'attrezzo l8G 1191 
se necessario.

(9) Sfilare la boccola in feltro dal fon­
do del tubo esterno.

(10) Sfilare i bulloni a testa tranciabile 
e togliere il bloccasterzo/interrutto_
re accensione.

Ricomposizione

(11) Immergere la boccola in feltro 
scodellino contenente olio.

12a "В—j
—
Зии

(12) Lubrifica].-e io sviluppo interno e le
scanalature della boccola superiore, 
impiegando Sgrasso grafitato. Installa­
re la beccola con l'attrezzo l8G 1191, 
mettendo per primo il lato smussato 
ed assicurandosi che il risalto con 
sjjallsmento si impegni nel fermo sul 
tubo esterno.

(l3' Far passare il tubo esterno sopra al­
l'albero interno ed inserire la hocco- 

Sia in feltro sulla punta inferiore 
del tubo esterno.
Invertire l'operazione dall'l al 6 
tenendo presente quanto segue: 
a Installare il bloccasterzo/interrut­
tore accensione ed assicurarsi che 
funzioni alla perfezione prima di 
tranciare le teste dei bulloni. 
Ri-installare il volante : vedere la 
Sezione Jc.l.

Sezione Jc.6.

PIGNONE E CREMAGLIERA DEI,LG STERZO

Distacco

(1) Togliere il complessivo del filtro del 
l'aria.

(2) Togliere la staffa di ancoraggio tubo 
di scarico/collettore.

(3) Allentare la vite della staffa e to­
gliere il bullone che tiene ferma l'a 
sta stabilizzatrice motore al monobloc_ 
co, prendendo buona nota del cavo di 
massa e della rondella grande. Ruota­
re la staffa portandola in posizione 
verticale, quindi spostare a lato l’a 
sta stabilizzatrice.

(4) Togliere i due bulloni che tengono 
ferme le torrette del falso telaio 
alla traversa della carrozzeria.

(10)

(11)

Togliere il canotto di destra dal 
piantone.
Allentare il bullone a testa trancia­
bile del fermaglio del piantone, pra­
ticando un taglio a sega ed impiegan­
do un cacciavite.
Arrotolare il tappetino sulla pe­
dana.
Togliere il bullone di ancoraggio pi- 
gnone/tubo comando sterzo.
Tirare il tubo di comando dello sterzo 
verso l'alto onde staccarlo dal pigno­
ne .
Togliere i quattro controdadi che 
tengono ferme le staffe ad "U" della 
cremagliera alla pedana.
Allentare i dadi delle ruote anterio­
ri, sollevare e supportare la vettura 
sotto al pannello del pianale, a re­
tro della staffa di imbragatura. FrajD 
porre sempre alcuni blocchetti in le­
gno.
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STERZO Jc
(12) Posizionar un martinetto e un suppor­

to trasversale con gli appositi tam­
poni sotto al falso telaio (sotto al 
punto di articolazione del "braccio 
inferiore).

(13) Togliere le ruote.
(14) Staccare gli ammortizzatori dalle le­

ve superiori della sospensione.
(15) Togliere i controdadi del perno sfe­

rico e staccare gli omonimi punti 
dalle leve dello sterzo, impiegando 
l ’attrezzo l8G IO6 3.

(16) Staccare la staffa fissa del tubo
di scarico dalla staffa di ancoraggio 
motore.

(17) Togliere il bullone passante (far le­
va sulla scatola se necessario) e di­
simpegnare la scatola cambio dalla 
relativa staffa.

(18) Allentare i bulloni centrali supporto 
falso telaio anteriore/carrozzeria.

(19) Svitare le quattro viti che tengono 
fermi i supporti posteriori al falso 
telaio.

(20) Abbassare lo sviluppo posteriore del 
falso telaio, onde ottenere il falso 
telaio e la carrozzeria sul lato guida.

(21) Sfilare le staffe ad 'U' tra il tubo 
della cremagliera ed il falso telaio.

(22) Spostare la cremagliera verso il basso 
portando il pignone in verticale e per 
mettendo di sfilarlo dall'apertura. 
Manovrare il complessivo con massima 
attenzione, tra falso telaio e carroz-’ 
zeria sul lato di guida.

(23) Togliere la guarnizione scatola pigno­
ne /carrozzeria.

Riattacco

(2H) Togliere il tappino di centraggio dal 
tubo della cremagliera.
Nuovo complessivo di cremagliera: 
assicurarsi che sia, colme d'olio. Se 
necessario, rabboceeruc, facendo capo 
alla Sezione 11 VOLUMI LUBRIFICANTE” ;

(25) Invertire le operazioni dall'l al 23, 
tenendo presente quanto segue: 
a Allineare il pignone ed il tubo 

centrale.
i Installare la cremagliera e la­

sciare le staffe ad "U" allen­
tate .

ii Togliere l'anello dalla pedana. 
Centrare la cremagliera ed in­
serire un grano di centraggio 
diametro 6 шт (0,25) attraverso 
la scatola della cremagliera 
ed impegnare con detto grano il 
foro nella cremagliera stessa. 
Raccomandiamo di impiegare lo 
stelo di una punta da trapano 
quale grano di centraggio.

(26)

1 1 1 Tener saldo il volante: due raz­
ze orizzontali/razza centrale 
perpendicolare al pavimento vet­
tura, quindi impegnare le sca­
nalature del pignone. Togliere 
il grano di centraggio e ruotare 
il volante da un tutto sterzo 
all'altro.

iv Installare e serrare il bullone 
di ancoraggio dèi pignone, 

v Serrare le staffe ad "U" progrejs 
sivamente di mezzo giro per volta. 
Assicurarsi che il filetto su 
ciascuna staffa fuoriesca di pari 
ammontare.

vi Installare un nuovo bullone.a te­
sta tranciabile sulla staffette 
di bloccaggio del tubo e serrare 
fino ad ottenere la rottura della 
relativa testa.

b Serrare i seguenti particolari con 
la coppia riportata alla voce "VAL0- 
RI COPPIE DI SERRAGGIO".
Bullone ancoraggio tubo/pignone.
Dadi staffe ad "U" della cremagliera. 
Bullone a testa tranciabile della 
staffetta di ancoraggio del tubo.
Dado perno sferico barra di accop­
piamento .
Dadi delle ruote.

Controllare l'allineamento delle ruote 
anteriori: far riferimento alla voce 
"MANUTENZIONE.”
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Jc STERZO

Sezione Jc.T

REVISIONE DEL PIGNONE E CREMAGLIERA
DELLO STERZO

Scomposizione
(1) Togliere il complessivo del pignone 

e cremagliera dello sterzo, facendo 
riferimento alla Sezione Jc.6. Bloc­
care il complessivo in un morsetto.

(2) Allentare i controdadi del giunto sfe­
rico e togliere ambo i giunti ed i 
controdadi dalle barre di accoppiamen­
to .

(3) Togliere i piccoli fermagli, allentare 
quelli grandi oppure sezionare la le­
gatura di sicurezza e togliere le guar 
nizioni ed i fermagli.
Si riscontrerà una fuoriuscita di olio. 
Scolare l'olio dalla scatola della crê  
magliera.
Trapanare il perno scanalato che tiene 
ferma ciascuna sede del gruppo sferico:

( h )

(5)

(6)

(T)

(8)
(9)

(10)

(11)

(12)
(13)

ф 3,97 mm• x profondità U mm. 
ф 5/32 pollici x profondità 5/32 poli. 
Aprire e svitare ciascuna sede del 
gruppo sferico, impiegando l'attrezzo 
18G 1278.
NOTA: Se si intende ri-installare le
barre di accoppiamento, la sede del 
giunto sferico, la chiusura dello su 
so ed il controdado, ricordare che de_t 
ti sottogruppi van. rimontati ne^la 
sede originale.
Sfilare la sede sferica della barra di 
accoppiamento e la molla di reazione 
da ciascuna estremità della cremaglie-

erli dalla

chiusura dei­

ra.
Svitare i controdadi 
cremagliera.
Togliere la piastrina 
1*ammortizzatore del la cremagliera uni_ 
temente ai relativi spessori.
Sfilare la molla di reazione dell'am­
mortizzatore, quindi togliere la for­
cella di supporne e la guarnizione del_ 
l'anello torico dalla scatola della 
cremagliera.
Togliere la chiusura terminale del pi­
gnone, la rondella di raccordo e gli
spessori.
Scalzare il pignone ed il cuscinetto 
inferiore di supporto.
Sfilare la cremagliera dall'omonima 
scatola (lato pignone).
ATTENZIONE : Ricordiamo che la dentatu­
ra della cremagliera danneggerà la bo£ 
cola della stessa se la cremagliera 
viene sfilata dal lato liscio della 
scatola della cremagliera.

Ш

(15)

Sfilare il cuscinetto superiore di su£
porto del pignone dalla scatola della 
cremagliera.
Sfilare il paraolio del pignone dalla 
scatola della cremagliera.
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STERZO Jc
(16) Togliere la vite di fermo (o rivetto)

della boccola della cremagliera.
(17) Sfilare il complessivo del cuscinetto 

della cremagliera.

Ispezione
(18) Pulire tutti i particolari ed assicu­

rarsi che non siano eccessivamente usu 
rati. Prestare particolare attenzio­
ne ai denti del pignone ed alla crema­
gliera, alle sedi ed alle chiusure dei 
gruppi sferici delle barre di accoppia^ 
mento, alle prese in punta ai gruppi 
sferici ed alle tenute della cremagli^ 
ra.
Se del caso, rinnovare i particolari 
che risultano usurati.

Ricomposizione
Lubrificare i componenti interni prima 
della loro ri-installazione.

5NCS39*

(19)

( 20)

(21)

( 22 )

(23)

Installare un nuovo cuscinetto nella 
scatola della cremagliera, contro il 
disco di riscontro.
a Trapanare un foro cieco ф 3 mm.

(7/6U di pollice) nella boccola 
della cremagliera, immettendo la 
punta di trapano attraverso il fo­
ro per la vite di bloccaggio, fino 
ad una profondità di 10,5 mm.
(0,l42 pollici), distanza questa 
misurata dalla lamatura del foro 
per la vite.

b Spalmare un po' di ermetico sai- 
vite di bloccaggio e, dopo averla 
serrata, assicurarsi che la sede 
della boccola non sia stata storta.

Installare il cuscinetto superiore sul 
pignone e calzare detto cuscinetto a 
fondo dentro la scatola della cremagli^ 
ra. Togliere quindi il pignone. 
Inserire la cremagliela lìella scatola, 
dal lato pignone. Centrare la crema­
gliera ed inserire un grano di centra^ 
gio ф 6 ш .  (0,25 pollici) attraverso 
la scatola della demaglierà ed impe­
gnare il foro nella cremagliera stessa.
Installare il pignone ed il cuscinetto
inferiore.
Installare il pignone e la chiusura, 
precaricando il cuscinetto come segue: 
a Installare gli spessori del cuscinet_ 

to in sede, fino a raggiungere un li_ 
vello che risulti in un risalto del 
gruppo distanziale a fronte della 
gabbia pignone.

b Installare la chiusura terminale la
to pignone e serrare uniformemente (2*0
i bulloni, senza eccedere, 

c Misurare lo spazio libero MA" esi­
stente tra la chiusura terminale e 
la scatola della cremagliera.

d Togliere la chiusura terminale e re­
gistrare il valore del gruppo di 
spessori, onde ottenere uno spazio 
libero pari a quello riportato alla 
voce DATI, assicurandosi che lo speĵ  
sore standard sia contro la chiusura 
terminale.
Riportiamo qui di seguito gli spes­
sori reperibili:
0,002 pollici 0,06 mm.
0,005 pollici 0,13 mm.
0,010 pollici 0,25 mm.
Spessore standard:
0,0б0 pollici 1,52 mm.

e Installare una nuova rondella di 
raccordo, spalmare un po' di ermeti^ 
co sui filetti del bullone accanto 
alla piastrina di chiusura dell*am­
mortizzatore, quindi serrare i bul­
loni della chiusura terminale. 

Installare un nuovo paraoliо del pigno 
ne a filo con la punta della scatola, 
assicurandosi sempre che i relativi 
becchi di tenuta siano rivolti verso 
il cuscinetto del pignone.
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Jc STERZO

(25) Installare la piastrina di chiusura e
la forcella di supporto della cremaglie_ 
ra, procedendo alla registrazione come 
qui sotto schematizzato: 
a Serrare uniformemente i bulloni del 

la piastrina di chiusura, fino a 
quando la cremagliera risulti leg­
germente bloccata contro la forcel­
la di supporto.

b Togliere il grano dì centraggio del_ 
la cremagliera. Ruotare il pignone 
di l80° in ambo le direzioni e, se 
necessario, registrare i bulloni 
della piastrina di chiusura, onde 
ottenere il movimento libero dello 
assieme senza inceppo, 

c Misurare lo spazio libero "B” tra 
la piastrina di chiusura e la scalo 
la, avvalendosi di uno spessimetro, 

d Togliere la piastrina di chiusura e 
ri-installarla (dotandola di nuovo 
anello torico) sulla forcella di sup 
porto e spessori di valore pari alla 
misura rilevata con lo spessimetro, 
indice al quale va aggiunto il gioco 
forcella di supporto/piastrina di 
chiusura (vedere DATI), 

e Serrare i bulloni della piastrina di 
chiusura.

f Ruotare il pignone di l80° in ambo 
le direzioni dal centro ed assicur 
si che non vi sia pregrippaggio
Installare gli attrezzi l8G 20"
18G 20TA sili pignone, assicurandosi 
che tutte le parti mobili siano lu 
brificate a dovere,quindi controlla­
re il carico torcente richiesto per 
iniziare lo spostamento dei pignone, 
carico questo che non deve superare 
15 lbf/pollice (173 hgfm).

(26) Centrare la cremagliera ed inserire il 
grano di centraggio.

(27) Installare e registrare ciascuna barra 
di accoppiamento come qui sotto schema­
tizzato :
a Avvitare il controdado della sede 

del gruppo sferico su ciascuna pun­
ta della cremagliera, fino al limi­
te massimo della filettatura, 

b Impegnare la molla di reazione e la 
sede del gruppo sferico in punta al­
la cremagliera. Inserire la barra 
di accoppiamento nel relativo allog­
giamento del gruppo sferico, lubri­
ficando a fondo lo stesso e serran­
dolo fino a quando lo snodo sferico 
della barra risulti ben pizzicato, 

c Avvitare il controdado sulla sede 
del gruppo sferico, quindi allenta­
re di un ottavo di giro e riserrare 
il controdado, impiegando l ’attrez­
zo 18G 1278. Assicurarsi che l’al 
loggiamento non venga ruotato.

(2 8)

Raccordare una bilancia a molla sul 
la punta della barra di accoppiarne^ 
to ed assicurarsi che la forza ri­
chiesta per ottenere l’articolazio­
ne del giunto sia 32-52 lbf/pollice 
(0,36-0,59 kgfm). Registrare la 
sede del gruppo sferico, onde otte­
nere il precarico prescritto sullo 
omonimo giunto.

e Salvaguardare debitamente la scato­
la della cremagliera da sfrido, in­
di praticare un foro tra la scatola 
ed il controdado, con la profondità 
prescritta:
ф 3,97 mm. x profondità 8 mm.
Ф 5/32 pollici x profondità 5/l6poll.
ATTENZIONI: L’ estremità della cre­
magliera non va trapanata più di 3 
volte: detti fori devono essere a 
90° dal precedente. Inoltre N O N  
trapanare un foro nell’arco sottote­
so dai denti.

f Infilare un perno scanalato e bloc­
carlo martellando a penna quattro 
volte sul bordo del foro ( impiegan­
do uno scalpellino).

Installare una delle guarnizioni della 
cremagliera, quindi tenere il comples­
sivo di cremagliera in verticale ed im 
mettere la quantità corretta di olio 
di giusta gradazione: vedere a questo 
proposito la voce VOLUMI E LUBRIFICAN- 
TI.
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STERZO Jc
Installare l'altra guarnizione della 
cremagliera e bloccarla.

(29) Avvitare il controdado del giunto sfe­
rico sulle barre di accoppiamento ed 
avvitare ciascun giunto sferico di pa 
ri ammontare, fino ad ottenere la di­
mensione di centro del perno sferico, 
di cui alla voce DATI.
Serrare i controdadi quel tanto che b£ 
sti per impedire la rotazione dei giun 
ti sferici.

(30) Ri-installare il complessivo del pign£ 
ne e della cremagliera dello sterzo: 
vedere la Sezione Jc.6.

DATI
Precarico del pignone del cuscinetto....
Valore spessore....................

Gioco tra forcella supporto cremagliera e
piastrina di chiusura...............

Dimensione di centro del perno sferico.... 
Corsa della cremagliera sinistra/destra
rispetto al centro..................

Rivoluzioni del pignone da un tutto sterzo 
all'altro.........................

0,001-0,003 pollici 0,025-0,076 mm.
0,011-0,013 pollici 0,28 - 0,33 mm.

0,002-0,005 pollici 0,05 - 0,13 mm.
9 6k pollici 10 56 mm.

2,10 pollici
О

2,8

53 ,3^ mm.

Sezione Jc.8
GIUNTO SFERICO DELLA BARRA DI ACCOPPIAMENTO 
DELLO STERZO
Distacco
(1)

(2)
(3)

w

(5)

Tirare il freno a mano, allentare i d 
di della ruota, sollevare e supportare 
il lato vettura del caso.
Togliere la ruota.
Allentare il controdado del giunto sfe 
rico.
Togliere il controdado del perno sferi_ 
co e staccare il giunto sferico dalla 
leva di comando dellsO sterzo, avvalen­
dosi dell'attrezzo J.8C Ю бЗ.

» -  ♦ ' * >Svitare il giunto sferico dalla barra
di accoppiamento.

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall’l al 5» 

tenendo presente quanto segue: 
a Assicurarsi che le barre di accop­

piamento siano di egual lunghezza, 
ad installazione ultimata, e che lo 
sviluppo filettato scoperto sia pa­
ri.

b Serrare i seguenti complessivi con 
la coppia riportata alla voce "VAL0- 

■ RI COPPIE DI SERRAGGIO".
Controdado del giunto sferico 
Dadi delle ruote

Controllare l'allineamento delle ruote 
anteriori e registrare se del caso: v£ 
dere la voce "MANUTENZIONE".
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STERZOJc
Sezione Je.9

PARAOLIO DELLA SCATOLA DELLA CREMAGLIERA
DELLO STERZO ....  ’ ’ ......  ~

Distacco
(1) Togliere il giunto sferico dalla barra 

di accoppiamento dello sterzo: vedere 
la Sezione Jc.8.

(2) Togliere il controdado del giunto sfe­
rico .

(3) Togliere il piccolo fermaglio che tie­
ne fermo il paraolio alla barra di ac­
coppiamento .

(b) Allentare il fermaglio grande (oppure 
sezionare la legatura di sicurezza) e 
sfilare la tenuta a soffietto dalla 
scatola della cremagliera e dalla bar­
ra di accoppiamento.

Riattacco
(5) Pulire scrupolosamente la barra di ac­

coppiamento e l ’estremità della scato­
la della cremagliera.

(6) Invertire le operazioni dall’l al 4, 
tenendo presente quanto segue:
a Lubrificare l'area di contatto del­

le guaine, posizionare il fermaglio 
grande sulla tenuta stessa e calzar 
la nella relativa sede sulla scato 
la.

b Immettere l'ammontare corretto 
olio: vedere "VOLUMI E LUBRIFI 

c Installare il giunto sferico e con-
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SEZIONE К

SOSPENSIONE ANTERIO

Sezione

Guarnizione paraolio esterna dei contromozzi 
Semigruppi avantreno 
Snodi sferici del contromozzo ..
Sospensioni con coni

Braccio oscillante inferiore 
Braccio oscillante superiore 
Elementi elastici .. ••
Puntoni elastici .. ..

Sospensioni Hydrolastic
Bracci oscillanti superiori ».
Depressurizzazione, svuotarne:
Descrizione.. .
Elementi equilibrato

e pressurizzazione

K.9
K.2
K.3

K.5
K.4
K.l
K.6

K.8
H.7
H.6
K.7

MINI/ITALIAN K.1



SOSPENSIONE ANTERIORE

(5) Rimuovere il tampone di gomma dalla te­
stata del telaio.

(6) Staccare il braccio superiore della 
sospensione con l’attrezzo 18G Ю 63, 
dopo aver svitato il dado di bloccag­
gio.

(7) Con l’elemento elastico compresso, ri­
muovere il puntone (Ved. Fig. K.4).

(8) Staccare 1 * ammortizzatore, estrarre il 
braccio superiore dal perno sferico e 
rimuovere quindi il braccio.

(9) Tener ferma la vite centrale, senza 
farla ruotare; girare la leva del cric­
co nel senso di svitare sino a scari­
care l'elemento; togliere l’attrezzo
ed estrarre l'elemento dalla testata.

operazioni del distacco in 
erso.

Fig. K.l
Compressione dell'elemento elastico

1. Attrezzo l8G 574 В

Sezione K.l

ELEMENTI ELASTICI 
(Sospensioni con coni)

Compressione
(1) Dei due bulloni (o dadi) eh 

le testate del telaio alla 
della paratia del vano moto 
tarne uno e rimuovere l'altro.

(2) Spostare da un lato la piastrina che 
copre il foro d’accesso sulla traver­
sa. Riavviatare il bullone (o dado) ri­
mosso in precedenza e serrarlo assie­
me all’altro.

(3) Introdurre l’attrezzo 18G 574 В nel 
foro della traverle, piazzarlo sui due 
bulloni (o dadi) del telaio ed avvita­
re la parte centrale dell’attrezzo di 
nove giri. Ruotare il dado centrale 
col cricco sino a battuta sul corpo 
dell’attrezzo; tener ferma la vite cen­
trale e ruotare il cricco in senso o- 
rario sino ad ottenere la giusta com­
pressione dell’elemento elastico, at­
ta a permettere la rimozione del pun­
tone. Non eccedere nella compressione 
dell'elemento.

Distacco
(4) Dopo aver compresso l'elemento elasti­

co, sollevare la vettura e togliere la 
ruotàrv'

SEMIGRUPPI AVANTRENO

(1) Sollevare l’avantreno, collocare i ca­
valletti sotto il telaio e togliere
la ruota.

(2) Svitare il dado di bloccaggio dello 
snodo sferico tra tirante e leva ster­
zo sul contromozzo e staccare la leva 
dallo snodo con l'attrezzo l8G 1063«

(3) Fare un contrassegno sulla flangia 
dell'albero di trasmissione e separa­
re il giunto elastico lato differen­
ziale dopo aver rimosso le quattro 
staffe esterne ad U.
Nei modelli con giunto universale, to­
gliere i quattro dadi di bloccaggio.

(4) Allentare il raccordo tra il tubo ri­
gido del freno anteriore ed il tubo 
flessibile. Svitare il dado di fissag­
gio del tubo flessibile alla staffa di 
ancoraggio. Svitare il tubo flessibile 
dal disco portaceppi (Il tubo flessi­
bile rimarrà attaccato alla staffa di 
ancoraggio ed al raccordo).
Modelli con freni a disco. Staccare la 
pinza e poggiarla su un punto con­
veniente: non appenderla per il tubo 
flessibile.

(5) Staccare il tirante dello sterzo dal 
braccio inferiore della sospensione.

(6) Togliere i dadi di bloccaggio degli 
snodi sferici, superiore ed inferiore, 
del contromozzo e staccare i bracci 
dagli snodi con l'attrezzo l8G IO63
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SOSPENSIONE ANTERIORE

Fig. K.2
Gruppo sospensione 

anteriore
(Modelli Mini con freni a tam­

buro all'avantreno)

1. Dado albero trasmissione
2. Flangia trascinamento 
3- Distanziale
4. Tamburo freno
5. Mozzo
6. Cuscinetti mozzo
7* Distanziale cuscinetti 
8. Paraolio esterno 
9« Distanziale per paraolio
10. Paraolio interno
11. Guarnizione paraspruzzi
12. Albero trasmissione

INC6I8

Fig. K.3
Gruppo sospensione 

anteriore
(Cooper "S" e 1275 GT)

1. Dado albero trasmissione
2. Collare conico esterno
3. Flangia trascinamento
4. Assieme mozzo e disco freno
5. Anello distanziale cuscinet­

to
6. Cuscinetti a rullini 
7- Paraolio esterno
8. Distanziale tra paraolio e 

cuscinetto interno 
9- Paraolio interno
10. Guarnizione paraspruzzi
11. Contromozzo
12. Albero trasmissione
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SOSPENSIONE ANTERIORE

(7) Rimuovere il semigruppo e l’albero di 
trasmissione dalla vettura.

Scomposizione
(8) Staccare il tamburo del freno (soli 

modelli con freni a tamburo).
(9) Estrarre la copiglia spaccata e rimuo­

vere il dado coronato e la rosetta di­
stanziale dall'albero di trasmissione. 
(Nei modelli con freni a disco, rimuo­
vere il collare conico esterno).

(lO) Estrarre l’albero di trasmissione dal 
mozzo portaruota e dal contromozzzo. 
Estrarre il mozzo dal contromozzo con 
l’attrezzo ì8G 575«
Modelli con freno a disco. Estrarre 
l’assieme mozzo e disco freno batten­
do colpettini leggeri con una mazzuola 
di pelle sull'estremità dell'albero di 
trasmissione. Rimuovere, poscia, dal 
mozzo l'albero di trasmissione, i cu­
scinetti - interno ed esterno - e l’a­
nello distanziale.

(11) Togliere il distanziale situato tra il 
mozzo ed il cuscinetto, il paraolio e- 
sternoe quello esterno, la guarnizione 
paraschizzi (eventuale) e quindi il 
distanziale.

(12) Estrarre gli anelli interni dei cusci­
netti e togliere l’anello distanziale. 
Per estrarre gli anelli esterni, usa­
re l’attrezzo l8G 2бОН.

(13) Modelli con freni a disco. Al posto 
delle operazioni (il) e (12), procede­
re come segue:- rimuovere il paraolio 
esterno e quello interno assieme alla 
guarnizione paraschizzi (eventuale); 
estrarre con un punteruolo d’ottone le 
piste esterne dei cuscinetti, interno 
ed esterno. Dette piste sono alloggia­
te in apposite sedi ricavate nel moz­
zo. All'esir arie, aver cura di non 
danneggiare la superficie interna del 
mozzo.

Fig. K.4
Distacco del puntone (l) con l’elemento ela­
stico compresso ed il braccio oscillante su­
periore (2) staccato dal gambo dello snodo 

sferico (3)

Ricomposiziore
(14) Eseguire le operazioni della scomposi- 

‘onc nell'ordine inverso e:-
ingrassare i cuscinetti con gras­
so ad alto punto di fusione, come 
per esempio Dusckhams L.B. 10;

(b) al rimontare cuscinetti di tipo 
"reggispinta", assicurarsi che le 
facce con la scritta "THRUST" sia­
no rivolte l'una verso l’altra,se­
parate dall’anello distanziale;

(c) usare paraolio interni di tipo 
post-modifica aventi un sol labbro 
di tenuta e guarnizioni paraschiz­
zi di materia plastica. Paraolio
e paraschizzi debbono essere mon­
tati in coppia e sostituiscono 
tutti i tipi di guarnizioni usa­
ti in precedenza nei vari modelli;

(d) per il rimontaggio sul mozzo del­
le due nuove guarnizioni paraolio 
usare l’attrezzo 18G 134 e l’adat­
tatore 18G 134D0tAssicurarsi che il 
paraschizzi sia montato sull’albe­
ro di trasmissione con l’orienta­
mento indicato nella Figura K.5»

Riattacco
(15) Eseguire le operazioni del distacco in

ordine inverso e:-
(a) serrare i dadi di bloccaggio degli 

snodi sferici alla coppia data 
nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
pertinenti al modello sotto in­
tervento;

(b) serrare il dado coronato dell’al­
bero di trasmissione alla coppia 
data nelle CARATTERISTICHE TECNI­
CHE;

(c) Modelli con freni a disco. Con­
trollare la scentratura del disco
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SOSPENSIONE ANTERIORE К
freno in corrispondenza della sua 
periferia. Se il valore riscontra- 
to risulta maggiore di mm 0,1 5 ,va­
riare la posizione di montaggio 
del mozzo sulle scanalature del­
l’albero di trasmissione sino a 
trovare quella cui corrisponda u- 
na scentratura inferiore al valo­
re dianzi citato;

(d) per il bloccaggio del dado corona­
to dell'albero di trasmissione u- 
sare una copiglia spaccata nuova. 
Ultimate le suddette operazioni, 
rimontare il tamburo del freno о 
la pinza;.

(e) se sono state scollegate le tuba­
zioni idrauliche, spurgare il cir­
cuito dei freni (Ved. la Sezione 
M.8).

Fig. K.5
Posizione che deve occupare la guarnizi 
paraspruzzi sull’albero di trasmise?о 

ma del montaggio del mozzo
A « 6,4 mm

Sezione K.3

SNODI SFERICI DEL CONTEGNOZZO 

Distacco
(1) Comprimere l’elemento elastico operan­

do come descritto nella Sezione K.l o, 
nel caso di sospensioni Hydrolastic, 
depressurizzare il sistema (Ved. la 
Sezione H.7)»

(2) Eseguire le operazioni (l), (2) e (4) 
della Sezione K.2.

(3) Introdurre l’attrezzo l8G 304 con gli 
adattatori l8G 304f nelle colonnette 
di montaggio delle ruote, assicurarsi 
che i bracci oscillanti, inferiore e 
superiore, siano staccati dal contro­
mozzo ed estrarre il mozzo dall’albe­
ro di trasmissione.

Scomposizione
(4) Togliere l’attrezzo usato nell’opera­

zione precedente per l'estrazione del 
mozzo portaruota e bloccare il contra*

INC 6 2 4

Fig. K.6
rione degli snodi sferici. "A” è la luce 
misurare per la regolazione dello snodo 

a mezzo di rosette di rasamento

1. Cont romo zzo
2. Dado ritegno perno a testa sferica 
3- Perno a testa sferica
4. Sede appoggio snodo
5. Molla ricupero gioco (snodo inferiore)
6. Cappuccio parapolvere
7. Braccio oscillante superiore
8. Braccio oscillante inferiore
9. Rosetta di sicurezza
10. Rosetta di rasamento

mozzo in una morsa.
(5) Togliere il cappuccio parapolvere del 

dado di ritegno del perno a testa sfe­
rica e rimuovere l’ingrassatore.

(6) Addrizzare la linguetta della rosetta 
di sicurezza e svitare il dado di ri­
tegno del perno dello snodo superiore 
con l’attrezzo l8G 587*

(7) Per lo snodo sferico inferiore, ripe­
tere l’operazione suddescritta, pren­
dendo nota della molla situata sotto 
la sede d ’appoggio dello snodo.

(8) Pulire ed esaminare tutti i particola­
ri, sostituendo quelli trovati in di­
fetto.
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SOSPENSIONE ANTERIORE

Regolazione
(9) Ricomporre lo snodo superiore; rimon­

tare la sede d'appoggio dello snodo ed 
il dado di ritegno senza, però, la ro­
setta di rasamento e la rosetta di si­
curezza.

(10) Avvitare il dado di ritegno sino a
quando non ci sia gioco tra il perno 
e la sede d'appoggio. Misurare la lu­
ce tra il dado ed il contromozzo{Ved. 
la Fig. K.6).

(20) Serrare il raccordo della tubazione 
rigida del freno e spurgare il cir­
cuito (Sezione M.8).

(21) Modelli con freni a disco. Riattaccare 
la pinza.

(22) Rimontare la ruota ed abbassare la vet­
tura al suolo.

Sezione K.4
BRACCIO OSCILLANTE SUPERIORE 

(Sospensioni con coni)
( i l )

( 1 2 )

(1 3 )

(14)

(15)

Le rosette di sicurezza nuove hanno u- 
no spessore di mm 0,9* Per ottenere lo 
spessore che deve avere la rosetta di 
rasamento sottrarre dal valore della 
luce rilevato nell'operazione ( i o )  lo 
spessore della rosetta di sicurezza.
A montaggio ultimato, il gioco assiale 
dello snodo non deve essere maggiore di 
mm 0,7* Se necessario, aggiungere al- 
tre rosette di rasamento.
Ingrassare lo snodo e rimontarlo nel 
contromozzo completo di rosetta di ra­
samento e rosetta di sicurezza nuova. 
Serrare il dado di ritegno con l'at­
trezzo l8G 372 e l'adattatore 18G 587 
alla coppia data nelle CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI.
Per la regolazione dello snodo infe­
riore, ripetere le operazioni (9) a 
(13)* Prima della misurazione della 
ce tra il piano del dado ed il contri 
mozzo (operazione 10), togliere la mo 
la di ricupero del gioco e rimontarla 
solo al momento del montaggio finale 
dello snodo.
Piegare la linguetta della rosetta di 
sicurezza, che deve andare ad appog­
giare contro tre facce del dado di ri­
tegno del perno a testa sferica. (Nei 
modelli con freni a disac. una delle

(16)

tre facce deve essere 
sco del freno.)
Se necessario, sost 
parapoIvere.

nte al di-

cappucci

Riattacco
(l7) Eseguire le operazioni del distacco in 

ordine inverso; serrare i dadi di bloc­
caggio dei bracci oscillanti agli sno­
di alla coppia data nelle CAKATTERI-

Distacco
(1) Comprimere l'elemento elastico, ope­

rando come si descrive nella Sezione 
K.l

(2) Sollevare ia vettura e togliere la 
ruota e l'ammortizzatore.

(3) Svitare i^ìdado di bloccaggio del brac­
cio allo snodo; staccare il braccio 
dalle snodo con l'attrezzo 18G IO63 e 
rimuovere il puntone (Ved. Fig. 4).

(4) Togliere il dado e la rosetta da cia­
scuna estremità del perno d'oscilla­
zione del braccio.

(5 ) Rimuovere la piastrina di ritegno del 
collare reggispinta anteriore ed il 
parapoIvere e spingere il perno in a- 
vanti.

(6) Togliere la rosetta reggispinta poste­
riore ed il parapolvere e rimuovere 
il braccio dal telaio.

(7) Estrarre i cuscinetti ad aghi dal 
braccio con l'attrezzo 18G 581.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l’ordine inverso e:-
(8) Lubrificare tutti i particolari con 

grasso.
(9) Rimontare i cuscinetti ad aghi con le 

estremità marcate rivolte verso l'e­
sterno. Per collocarli in posizione, 
usare l'attrezzo 18G 582 e l'adattato­
re 18G 582A.

(10) Lubrificare lo scodellino di nailon
del puntone dell'elemento elastico con 
Dextragrease Super G.P.

Sezione K.5

BRACCIO OSCILLANTE INFERIORE
STICHE PRINCIPALI.

(18) Serrare il dado coronato dell'albero 
di trasmissione alla coppia prescrit­
ta per il modello sotto intervento, 
data nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

(19) Scaricare l'elemento elastico, operan­
do come si descrive nella Sezione K.l 
- operazione 9 - o, nel caso di so­
spensioni Hydrolastic, pressurizzare 
il sistema, operando come si descrive 
nella Sezione H.7.

Distacco
(1) Sollevare la vettura e togliere la ruo­

ta e 1'ammortizzatore.
(2) Poggiare la sospensione su un solleva­

tore, situato sotto il tamburo del
f reno.

(3) Staccare il tirante dal braccio infe­
riore.

(4) Separare il braccio dal contromozzo 
con l'attrezzo 18G IO63.
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SOSPENSIONE ANTERIORE К
(5) Svitare e rimuovere il dado e la roset­

ta dall'estremità posteriore del perno 
d’oscillazione e staccare il perno.

NOTA - Nei modelli di produzione più recen­
te vengono montati bracci inferiori di tipo 
modificato che appoggiano su boccole d’ac­
ciaio e di gomma. Le parti post-modifica 
possono essere usate nei modelli ante-modi­
fica a patto che vengano montate in serie 
completa.

(6) Per il riattacco eseguire le operazio­
ni del distacco nell'ordine inverso e:

serrare il dado del perno d'artico­
lazione del braccio con la vettura al 
suolo per non pre-caricare le boccole 
di gomma.

Sezione K.6

PUNTONI ELASTICI 
(Sospensioni con coni)

Alcune vetture sono dotate di puntoni a- 
venti una rosetta a sezione circolare tra il 
corpo del puntone e l'estremità articolata. 
Non dimenticare di rimontare detta rosetta 
durante il riattacco di puntoni di questo 
tipo.

Sezione K.7

Distacco

ELEMENTI EQUILIBRATORI 
(Sospensioni Hydrolast

iere laruo-(1) Sollevare la vettura
ta.

(2) Depressurizzare il sistema e svuotare 
l’aria (Ved. la Sezione H.7).

(3) Rimuovere la guarnizione parapolvere 
del puntale dell'equilibratore dalla 
bussola di nailon e rimuovere il pun­
tale.

(4) Scollegare il tubo flessibile dal rac­
cordo sulla paratia del vano motore.

(5) Staccare il braccio oscillante supe­
riore (Ved. la Sezione K.4).

(6) Spingere in alto l’equilibratore e to­
gliere le due viti che fissano la 
staffa di supporto nella sede ricava­
ta nel telaio ausiliario.

(7) Par girare l’equilibratore in senso 
antiorario ed estrarlo dal telaio.

Fig. K.7
;ordo del tubo flessibile dell'elemento

equilibratore destro

1. Tubo flessibile
2. Dado del raccordo
3. Controdado

(8) Eseguire le operazioni del distacco in 
ordine inverso.

(9) Girare l'elemento equilibratore in 
senso orario e bloccarlo nella staffa 
di supporto.

(10) Lubrificare l'estremità sferica del 
puntale e la boccola di nailon con 
Dextragrease Super G.P. Assicurarsi 
che il parapolvere sia montato sul lab­
bro della boccola di nailon.

(11) Svuotare l'aria e pressurizzare il si­
stema (Ved. la Sezione H.7)>

Sezione K.8

BRACCI OSCILLANTI SUPERIORI 
(Sospensioni Hydralastic)

Distacco

Depressurizzare il sistema seguendo le i- 
struzioni date nella Sezione H.7 e» per il
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distacco, far riferimento alle operazioni 
dettagliate nella Sezione K.4.

Sezione K.9

GUARNIZIONE PARAOLIO ESTERNA DEI CONTROMOZZI

Qui di seguito si trascrivono le modalità 
per la sostituzione della guarnizione para- 
olio esterna del contromozzo con il mozzo 
rimosso.

NOTA - Per effettuare la revisione dei cu­
scinetti del mozzo h necessario staccare il 
contromozzo con le modalità riportate nella 
Sezione K.2.

Distacco
(1) Staccare la coppa coprimozzo; estrar­

re la copiglia spaccata ed allentare 
il dado coronato dell'albero di tra­
smissione.

(2) Allentare i dadi delle colonnette di 
montaggio delle ruote e sollevare la 
vettura.

(3) Staccare la ruota e rimuovere poscia 
il tamburo del freno

(4) Svitare il dado coronato dell’albero 
di trasmissione e montare sul mozzo 
l'attrezzo 18G 304 e l8G 304 F.

(5) Sostituire la vite centrale dell’ai-v 
trezzo con l’adattatore l8G 304 P о 
rimuovere il mozzo con l’attrezzo
18G 284

(6) Se la pista interna del cuscinetto e- 
sterno fosse estratta assieme al moz­
zo, rimuoverla da questo 
zo 18G 705 e l’adattator

Riattacco
(7) Rimontare la pista interna (se estrat­

ta previamente col mozzo).
(8) Montare la guarnizione paraolio nuova 

e spargere un velo d ’olio sul labbro 
di tenuta per impedire che si bruci.

(9) Introdurre nella guarnizione il di­
stanziale del cuscinetto esterno, ori 
orientandolo in modo che l'alesaggio 
smussato sia rivolto verso l'esterno.

(10) Rimontare con la massima cura il mozzo 
sul contromozzo. Ruotare il mozzo di 
l80 gradi parecchie volte sino ad al­
lineare il distanziale con il mozzo»

(11) Rimontare il tamburo del freno.
(12) Rimontare la rosetta dell'albero di 

trasmissione, allineandola con la cir­
conferenza smussata rivolta verso 
l’interno.- Ri avvitare il dado corona­
to dell'albero di trasmissione.

(13) Serrai e il dado coronato alla coppia 
riportava nelle CARATTERISTICHE PRIN­
CIPALI о bloccarlo con la copiglia 
spaccata.

v
l’attrez- 

G 705 B.
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SEZIONE Kc

SOSPENSIONE ANTERIORE

Le sezioni che seguono si riferiscono a quelle vetture fabbricate 
con Numero di Telaio 3^0001 in poi.

tire dal Marzo 197Ó

Particolari della sospensione anteriore 
Complessivo del bullone conico e gommone - distacco e 
Braccio superiore - distacco e riattacco........

- revisione.

Sezione

Supporto falso telaio anteriore - distacco e riattacco
- anteriore  ................................Kc.4
- posteriore............ ..................... Ke. 5
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1. Braccio inferiore di supporto dell’asta
2. Boccole
3« Controdado
k . Braccio inferiore di supporto
5. Cappuccio parapolvere
6. Chiusura del perno sferico
7. Perno sferico
8. Sede perno sferico
9. Molla del giunto sferico, inferiore
10. Spessori
11. Rosette di sicurezza
12. Nipplo ingrassatore, diritto
13. Mozzo del fuso 00
i h .  Grano di centraggio anulare
15. Leva comando sterzo
16. Piastrina di sicurezza
17. Piastrina di chiusura
18. Collarino di spinta
19. Anelli di tenuta
20. Braccio superiore supporto dell'asta
21. Rondella di spinta
22. Cuscinetti a rullini
23. Braccio superiore di supporto 
2h . Nipplo ingrassatore, angolato 
25. Tampone di contraccolpo
2Ъ. Tampone fine corsa contraccolpo
27. Mellone elicoidale e gomma (filett. lUmm)
28. Puntone anteriore
29. Rondella del puntone (se in dotazione)
SO. Cacnuceio narapolvere

ScL. t>eae sierica 
33. Ammortizzacove idraulico 
3l+. Staffa di supporto dell'ammortizzatore 
35• Virola in gomma
36. Manicotto della virola 
37- Distanziale tra ammortizzatore e braccio 

superiore
38. Controdado
39. Barra di accoppiamento 
UO. Gommini con gradino 
h i . Rondella a scodellino 
k 2 . Controdado.

00 Particolari 1275 GT non interscambiabili



SOSPENSIONE ANTERIORE Kc
Sezione Kc.l

COMPLESSIVO MOLLONE ELICOIDALE E GOMMONE - 
ANTERIORE

Distacco
(1)

(2)
(3)

w

(5)

(6)
(T)

(8)

(9)

(10)

(11)

(12)

(13)

Allentare i dadi della ruota, solleva­
re e supportare l’avantreno vettura su 
quel particolare lato oggetto di ripa- 
razione/manutenzione.
Togliere la ruota.
Comprimere il gruppo del mollone. 
a Togliere il bullone che tiene ferma 

la torretta del falso telaio alla 
traversa della carrozzeria;

Ъ Poi posizionare l'attrezzo 18G 574В 
ed avvitare di 9 giri la vite cen­
trale ( i h  mm.) nel complessivo del 
mollone;

c Avvalersi dell’impugnature dell'at­
trezzo per ruotare il dado centrale 
fino ad ottenerne il suo contatto 
con il corpo dell'attrezzo stesso; 

d Tener ferma la vite centrale, onde 
impedirle di ruotare, quindi girare 
l'impugnatura dell'attrezzo in sen 
so orario, onde comprimere il mollo_ 
ne quel tanto che basti per permet­
tere di sfilare il puntone.

Staccare 1'ammortizzatore idraulico 
dal braccio superiore, comprimendo lo 
ammortizzatore onde disimpegnarlo. 
Togliere il dado di ancoraggio e sta 
care il braccio superiore della sospen 
sione dal mozzo del fuso, impiegando 
l'attrezzo l8G ЮбЗ. Supportare la 
flangia conduttrice, onde evitale sol­
lecitazioni sul tubo flessibile dei 
freni.
Togliere il tampone di gomma di fine 
corsa dello scuotimento.
Scalzare, facendo leva, il grappo sfe­
rico del puntone del mollone dalla re_ 
lativa sede sul braccio superiore e to_ 
gliere il complessivo del puntone. 
Togliere il dado della rondella dalla 
estremità posteriore dell'asta oscil­
lante .
Togliere le 2 Viti che tengono ferma 
la piastrina di bloccaggio del collari^ 
no reggispinta al falso telaio.
Far leva sull'asta oscillante, portan­
dola in avanti, quindi spostare verso 
l'esterno il braccio superiore e sfi­
larlo dall'asta oscillante.
Togliere la rondella posteriore di 
spinta e le guarnizioni dal braccio 
periore.
Togliere il complessivo del braccio 
periore dallo sviluppo frontale del 
falso telaio.
Svitare l'attrezzo e sfilare il compie 
to mollone dall'interno della torretta 
del falso telaio.

5NC 569 В

SU

su
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SOSPENSIONE ANTERIORE

Riattacco
(l4) Invertire le operazioni dall'l al 13, 

tenendo presente quanto segue:
a Installare le rondelle di spinta te_ 

nendo le gole di lubrificazione ri­
volte verso i tiranti radiali, 

b Ingrassare l'asta oscillante del 
braccio superiore.

c Spalmare grasso Dextragrease Super 
GP nello scodellino ed installare 
il gruppo sferico ed il cappuccio 
parapolvere sul puntone. Installar 
il complessivo sede/gruppo sferico 
nel braccio superiore, quindi posi­
zionare con attenzione il puntone e 
bloccarlo.
MODELLO CON CAMBIO AUTOMATICO: Piaz 
zare una rondella spessorale sul 
puntone.

d Serrare i seguenti sottogruppi con 
la coppia riportata alla voce 
"VALORI COPPIE DI SERRAGGIO”
Dado dell'asta oscillante del brac­
cio superiore.
Dado del perno sferico del mozzo del 
fuso.
Dadi delle ruote

Sezione Kc.2

BRACCIO SUPERIORE

Distacco
(1)

(2)
(3)

Allentare i dadi della ruota, solleva­
re e supportare l'avantreno vettura su 
quel particolare lato oggetto di ripa- 
razione/manutenzione.
Togliere la ruota 
Comprimere il grappo del mollone. 
a Togliere il tallone che tiene ferma 

la torretta del falso telaio alla 
traversa della carrozzeria, 

b Posizionare l'attrezzo l8G 57*+B ed 
avvitare . di 9 giri la vite centra­
le (lH mm.) nel complessivo del mol_ 
Ione.

c Avvalersi dell'impugnatura dell'at­
trezzo per ruotare il dado centrale 
fino ad ottenere il suo contatto 
con il corpo dell'attrezzo stesso, 

d Tener ferma la vite centrale, onde 
impedirle di ruotare, quindi girare 
1'impugnatura dell'attrezzo in sen 
so orario, onde comprimere il mollo^ 
ne quel tanto che basti per permet­
tere di sfilare il puntone.

Kc.4 MINI/ITALIAN 94504 1 Edizione



SOSPENSIONE ANTERIORE Kc
(4) Staccare 1*ammortizzatore idraulico 

dal traccio superiore, comprimendo lo 
ammortizzatore onde disingegnarlo.

(5) Togliere il dado di ancoraggio e stac­
care il braccio superiore della sospen_ 
sione dal mozzo del fuso, impiegando 
1*attrezzo 18G IO6 3. Supportare la 
flangia conduttrice, onde evitare sol­
lecitazioni sul tubo flessibile dei 
freni.

(6) Togliere il tampone in gomma di fine 
corsa dello scuotimento.

(7) Scalzare, facendo leva, il gruppo sfe­
rico del puntone del mollone dalla re­
lativa sede sul braccio superiore e t£ 
gliere il complessivo del puntone.

(8) Toglier il dado della rondella dall’e­
stremità posteriore dell'asta oscillali 
te.

(9) Togliere le 2 viti che tengono ferma 
la piastrina di bloccaggio del collari 
no reggispinta al falso telaio.

(10) Far leva sull’asta oscillante, portan­
dola in avanti, quindi spostare verso 
l'esterno il braccio superiore e sfi­
larlo dall’asta oscillante.

(11) Togliere la rondella posteriore di 
spinta e le guarnizioni del braccio su 
periore.

(12) Togliere il complessivo del braccio su 
periore dallo sviluppo frontale del 
falso telaio.

Riattacco
(13) Invertire le operazioni dall'l 

tenendo presente quanto segue:
a Installare le rondelle 

nendo le gole di lubrifi 
volte verso i tiranti re 

Ъ Ingrassare l ’asta oscillante del 
braccio superiore.

c Spalmare grasso Dextx’agrease Super 
GP nello scodellino ed installare 
il gruppo sferico ea il cappuccio 
parapolvere sul puntone. Installar 
il complessivo sede/gruppo sferico 
nel braccio superiore, quindi posi­
zionare con attenzione il puntone e 
bloccarlo.

SNC S 6 9 B

MODELLO CON CAMBIO AUTOMATICO: Piaz_ 
zare una rondella spessorale sul 
puntone.

d Serrare i seguenti sottogruppi con 
la coppia riportata alla voce 
"VALORI COPPIE DI SERRAGGIO”.
Dadi dell'asta oscillante del brac­
cio superiore.
Dado del perno sferico del mozzo 
del fuso.
Dadi delle ruote.
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Sezione Kc.3

REVISIONE DEL BRACCIO SUPERIORE 

Scomposizione
(1) Togliere il braccio superiore: vedere

la Sezione Kc.2.
(2) Togliere la rondella di spinta poste­

riore e le guarnizioni dal braccio su­
periore.

(3) Togliere il collarino di spinta dalla 
asta oscillante.

(4) Togliere l'ingrassatore.
(5) Tener ben saldo il braccio superiore 

in un morsetto e sfilare il cuscinetto 
a rullini, impiegando l'attrezzo l8G 
581.

(6) Pressare i cuscinetti a rullini con le 
relative estremità contrassegnate, al­
l'esterno sul braccio superiore, avva­
lendosi dell'attrezzo 18G 582. Ingras­
sare i cuscinetti.

Ricomposizione
(7) Invertire le operazioni dal 2 al 6.
(8) Ri-installare il braccio superiore, fa 

cendo capo alla Sezione Kc.2.

Sezione Kc.4

SUPPORTO FALSO TELAIO ANTERIORE - ANTER 

Distacco
(1) Sollevare e supportare la vettura sul 

lato che richiede la riparazione/manu­
tenzione .
Supportare il falso telaio con un mar­
tinetto sul lato oggetto dell'operazia 
ne.

(2) Togliere la vite che tiene fermo il 
supporto al falso telaio.

(3) Togliere la vite che tiene ferma la 
staffa di ancoraggio alla carrozzeria.

(U) Svitare le 2 viti che tengono fermo il 
supporto posteriore al falso telaio.

(5) Abbassare e far leva sul falso telaio 
spostandolo posteriormente, quindi sfi_ 
lare il supporto anteriore.

6N C I50A

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall'l al 5*
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Sezione Kc.5

SUPPORTO FALSO TELAIO ANTERIORE - POSTERIORE

Distacco
(1) Sollevare e supportare la vettura sul 

particolare lato che richiede la manu­
tenzione о la riparazione.

(2) Svitare le 2 viti che tengono fermo il 
falso telaio al supporto posteriore.

(3) Ribaltare il tappetino della pedana. 
Svitare i 2 dadi e togliere le rondel­
le elastiche che tengono fermo il sup­
porto posteriore alla carrozzeria.

(U) Sfilare il supporto posteriore.
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AMMORTIZZATORI IDRAULICI

Đ

Gli
Fig. L.l

ammortizzatori idraulici

Posteriori
A. Lunghezza, aperto mm 385^76

Furgone mm 409,6
B. Lunghezza, chiuso mm 242,89 

Furgone mm 254

Anteriori
C. Lunghezza, chiuso mm 215
D. Lunghezza, aperto mm 323

suo riattacco.
(5) Sostituire, se necessario, le boccole 

elastiche.
(6) Riattaccare 11 2 3 4 ammortizzatore alla vet­

tura.

Ammortizzatore posteriore destro
(7) Svitare e quindi rimuovere i dadi di 

ancoraggio superiori, lavorando da 
dentro il portabagagli.

(8) Sollevare la vettura e togliere la 
ruota. Svitare e quindi rimuovere il 
dado d'ancoraggio inferiore assieme 
alla rosetta; comprimere 1'ammortizza­
tore e staccarlo dal braccio longitu­
dinale.

(9) Mantenere 1'ammortizzatore in posizio­
ne verticale per tutto il tempo che 
rimane staccato dalla vettura.

(10) Controllare le boccole elastiche ed 
eventualmente sostituirle se trovate 
difettose о comunque danneggiate.

(11) Spurgare 1'ammortizzatore prima di 
riattaccarlo alla vettura (Sez. L.2).

(12) ]>irante il riattacco dell'estremità 
superiore dell'ammortizzatore al brac­
cio longitudinale, assicurarsi che lo 
elemento elastico conico ed il punto­
ne non vengano sloggiati dalle sedi.

Ammortizzatore posteriore sinistro

(1) Sollevare la vettura e togliere la 
ruota.

(2) Poggiare la sospensione su un caval­
letto piazzato sotto il tamburo del 
freno.

(3) Togliere i due dadi di ancoraggio su­
periore ed inferiore ed estrarre lo 
ammortizzatore dagli attacchi.

(4) Piazzare 1'ammortizzatore in una mor­
sa ed effettuarne lo spurgo mantenen­
dolo in posizione verticale e facen­
dogli effettuare sei volte la corsa 
di compressione e di distenzione.
1'ammortizzatore va lasciato in posi­
zione verticale sino al momento del

Per accedere ai dadi d'ancoraggio dell'am­
morti zzatore è necessario rimuovere comple­
tamente il serbatoio del carburante o, come 
accade nella maggior parte delle vetture, 
muoverlo dalla sua posizione normale. I ser­
batoi dotati di tubo rigido debbono essere 
rimossi dalla vettura, dopo aver natural­
mente scaricato il carburante (Sez. D.l).

Spostamento del serbatoio
(13) Togliere il tappo del bocchettone di 

riempimento e rimuovere la staffa di 
ritegno del serbatoio.

(14) Ruotare il serbatoio attorno al rac­
cordo del tubo flessibile anteriore; 
sollevarne il lato posteriore e spin­
gerlo verso la mezzeria della vettura 
tanto quanto basta a poter accedere 
all'ammortizzatore.

(15) Staccare e riattaccare 1'ammorti zzato- 
re seguendo le norme date ai punti 7
a 12 per 1'ammortizzatore destro.
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AMMORTIZZATORI IDRAULICI

Sezione L.2 Sezione L.3

SPURGO

Se si sospetta che nellTammortizzatore 
sia penetrata dell’aria, staccarlo dalla vet­
tura e lasciarlo in posizione verticale per 
circa cinque ore. Al termine di detto perio­
do procedere a spurgarlo operando come segue;

Ammortizzatori Armstrong
Mantenere 1'ammortizzatore in posizio­

ne verticale; fargli compiere la corsa di 
distensione e quindi, lentamente, quella di 
compressione. Ripetere quest’operazione si­
no a quando non si notano giochi nei punti 
d ’inversione delle due corse.

Ammortizzatori Girling
Disporre 1’ammortizzatore con il cap­

puccio parapolvere rivolto in alto e con 
l’asse longitudinale inclinato di 15 - 20 
gradi rispetto alla verticale. Fargli com­
piere parte della corsa di distensione (cir­
ca 76 mm) e quindi tutta la corsa di com­
pressione ruotando, allo stesso tempo, il 
cappuccio parapolvere. Ripetere quest'opera­
zione sino all’eliminazione totale dei gio­
chi. Si ricordi di non far eseguire all'am­
mortizzatore tutta la corsa di distensione.

Gli ammortizzatori nuovi basta lasciar 
li in posizione verticale per soli cinque 
minuti prima di spurgarli. Gli ammortizzato­
ri spurgati vanno tenuti a magazzino ìp 
sizione verticale.

AMMORTIZZATORI POSTERIORI 
(Moke)

Distacco
(1) Sollevare la vettura e togliere la 

ruota.
(2) Togliere il coperchio dell'attacco 

superiore dell'ammortizzatore, ubica­
to dentro la vettura.

(3 ) Togliere i dadi d’ancoraggio, superio- 
re ed inferiore, comprimere 1'ammor­
tizzatore e staccarlo dal braccio lon­
gitudinale.
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SEZIONE M

FRENI

Ceppi (e pastiglie d’attrito dei freni a disco) 
Cilindretti espansione ceppi 
Freni anteriori a due ganasce avvolgenti 
Manutenzione preventiva . • ..
Pinze dei freni a disco 
Pompa di comando ..
Registrazione del gioco dei freni 
Regolatore di pressione 
Servofreno (COOPER "S")
Spurgo ..
Surpressore

y ) Sezione

о  .. m 9 9 9 M.3
• 9 9 9 9 9 M.4
• • 9 9 9 9 M.10
• * 9 9 - . M.ll
•  9 » 9 • • M.7
• 9 9 9 • • M.l
• • 9 9 • • M.2
• • 9 9 • • M.5
• • 9 9 9 9 M.9
• • 9 9 9 9 M.8

9 9 9 9 M.6
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FRENIM

Fig. M.l
Colonnetta per la registrazione del gioco
tra ganasce e tamburi dei freni anteriori, 
di cui sono dotati tutti i dischi portaceppi

Sezione M.l

POMPA DI COMANDO DEI FRENI
Far riferimento alla Sezione E.4. In que­

sta pompa è, tuttavia, incorporata una val­
vola unidirezionale.

Sezione M.2

Fig. M.2
Vista del freno anteriore destro illustrante 
la posizione delle ganasce, avvolgente e 

svolgente, e del ■te'Nbqlle di richiamo

(4) Assicur 
le ruo

■he col freno rilasciato 
о libere di ruotare.

REGISTRAZIONE DEI FRENI
Nei modelli di vecchia produzione, la 

gistrazione del gioco tra ganasce e tamburi 
si effettua agendo sulla colonnetta che зрог 
ge dalla faccia posteriore di ciascurvC^brb#- 
ceppi. Per le modalità della registreazione 
del gioco dei freni a due ganasce avvolgenti 
si veda la Sezione M.10.

Sollevare la vettura e girare la colonnet­
ta di registro in senso orario sino a bloc­
care la ruota; svitarla, poi, appena quanto 
basta a separare le ganasce dal tamburo.
COOPER

I freni a disco anter^^\non sono regi­
strabili .

Per la registrazione dei freni posteriori, 
procedere come à stato descritto sopra.

Freno a mano 
TUTTI I MODELLI

) Sollevare la vettura e togliere la 
ruota.

) Staccare il tamburo, dopo aver rimosso 
le viti di ritegno.

(3) Prender nota della posizione delle mol­
le di richiamo dei ceppi; sganciarle e 
rimuoverle assieme ai ceppi.
NOTA - Non azionare il pedale di co­
mando dopo aver rimosso le molle ed i
ceppi.

Distacco (Freni posteriori)
Eseguire tutte le operazioni dettagliate

per i freni anteriori.

(1) Registrare il gioco dei freni secondo 
le modalità date sopra.

(2) Tirare la leva di comando del freno a 
mano sino a bloccarla sulla terza tac­
ca del settore dentato.

(3) Regolare la lunghezza dei cavi giran­
do i dadi sul tenditore sino a quando 
per far ruotare le ruote à necessario 
applicare uno sforzo notevole. Vista del freno posteriore destro illustran­

te la posizione delle molle di richiamo
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FRENI

Fig. M.4
Sezione longitudinale della pompa di comando

1. Puntale
2. Cappuccio parapolvere 
3- Flangia di fissaggio
4. Serbatoio liquido frenante
5. Corpo
6. Rosetta
7. Tappo filettato
8. Anello di ritegno

Riattacco (Freni anteriori e posteriori) 
Eseguire le operazioni del distacco nel-

9. Rosetta di fine corsa
10. Guarnizione secondaria
11. Stantuffo
12. Rosetta per stantuffo 
1 3 Guarnizione primaria 
]4„ Spailamento per molla

Molla di richiamo 
Valvola unidirezionale

l’ordine inverso,

COOPER
Distacco pastiglie d’attrito

(1) Sollevare la vettura e togliere 1« 
ruota.

(2) Comprimere le molle di ri+.éano dei p 
pattini ed estrarre le copiglie spac­
cate. (Fig. m . 7 )

(3 ) Rimuovere le molle ed estrarre le pa­
stiglie dalla pinza.

(4) Pulire le superfici visibili degli 
stantuffi e le sedi ricavate nella 
pinza.

1) Assicurarsi che il bordo di ciascuno 
stantuffo recante un incavo sia rivol­
to in alto e che gli spessori delle 
pastiglie occupino la posizione pre­
scritta.

(7) Montare le pastiglie nuove ed assicu­
rarsi che siano libere di muoversi nel­
la pinza.

(8) Limare con la massima cura le rugosi­
tà presenti sulla superficie della 
piastrina di spinta.

(9) Rimontare la molla di ritegno, compri­
merla e rimontare le copiglie.

(IO) Azionare diverse volte il pedale di co­
mando per far assestare le pastiglie.

Sezione M.4
Nei modelli di produzione attuale, le pa­

stiglie d'attrito sono bloccate nella pinza 
a mezzo delle sole copiglie spaccate passan­
ti attraverso la pinza e le pastiglie. Per 
ritirare le pastiglie basta tirarle con uno 
strappo, dopo aver tolto le copiglie. Le 
pastiglie dei freni ante-modifica NON SONO 
INTERCAMBIABILI con le corrispondenti parti 
dei freni post-modifica.

Riattacco
(5) Spingere gli stantuffi entro le sedi 

nella pinza con l'attrezzo l8G 672.

CILINDRETTI ESPANSIONE CEPPI 
Distacco (Freni anteriori e posteriori)

(1) Eseguire le operazioni (l), (2) e (3 ) 
della Sezione M.3

(2) Pulire il piatto portaceppi.
(3) Scollegare il tubo flessibile
(4) Svitare e quindi rimuovere la vite di 

spurgo.
(5 ) Rimuovere l'anello elastico di ritegno 

e la rosetta concava dal mozzetto del 
cilindretto che sporge dal portaceppi.
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FRENIM
COOРЕК
Distacco (Freni posteriori solamente)
Eseguire le operazioni (l) a (5 ) date so­

pra.

Scomposi zione
(6) Rimuovere i parapolvere dalle estremi- 

tri dei cilindretti ed estrarre i due 
stantuffi ni.

(7) Togliere dagli stantufl'ini le guarni­
zioni di tenuta usando le sole dita.

(8) Lavare tutti i particolari con liqui­
do per freni.

chiamo dal corpo del regolatore.
(5) Sostituite lo stantuffino e tutte le 

guarnizioni se queste ultime fossero 
consumate о comunque danneggiate.

(6) Lavare tutti i particolari con liquido 
per freni; eseguire la ricomposizione 
ed infine il riattacco alia traversa 
del telaio ausiliario.

Sezione M.6

SURPRESSORE

Ri composizione
(9) Eseguire le operazioni della scomposi­

zione nell'ordine inverso e sostitui­
re quei particolari ritenuti difetto­
si .

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso.

Sezione M.G

REGOLATORE DI PRESSIONE

Distacco

(1) Scollegare le Ere tubazioni facenti 
capo ad esso; svitare i 1 dado di bloc­
caggio e staccare il regolatore dalla 
traversa del telaio ausiliario.

Devi sione

(2) Pulire la superficie esterna del rego­
latore.

(3) Rimuovere il tappo e le guarnizioni 
di tenuta.

(4) Estrarre la valvola e la molla di ri-

COOPER (Modelli di vecchia produzione)

Il surprcssorc Ъ montato solo sui modelli 
di vecchia produzione. In quelli di recente 
produzione, esso è stato sostituito dal rego­
latole di pressione (Ved. la Sezione M.[Si-

Di stacco
(1) Allentare il raccordo superiore del tu­

bo rigido; svilare i dadi ed estrarre 
le rosette ed i bulloni di fissaggio.

(2) Svitare completamente il raccordo su­
pcriore e rimuoverlo assieme al tubo.

(3) Svitare il raccordo inferiore dell’al­
tro tubo e rimuoverlo assieme al tubo 
stesso.

(4) Staccare il surpressorc.

Scomposizione
(5) Bloccare il surpressore in una morsa e 

svitare il dado grande esagonale.
NOTA - Il dado fe soggetto alla pres- 

sionc dì una molla

F i g . M. 6
Regolatore di pressione

f'..U т а:.' iK



FRENI M
(6) Estrarre lo stantuffo e le molle.
(7) Lavare tutti i particolari con liqui­

do per freni e controllarne lo stato 
fi 'usura.

Ricoropos i zinne
(8) Sostituire tutti i parti colali consu­

mati. Se le guarnigioni di gomma sono 
logorate, sostituire il complessivo 
dello stantuffo.

Ri attacco
Eseguire le operazioni del dislacco nel­

l'ordine inverso e spurgare il circuito.

Sezione M.7

PINZE DEI HtENT A DISCO

COOPER

Distacco e scomposizione
Non separare le semi-pinze. Ciascuno stan­

tuffo deve essere trattato separatamente.
(1) Staccare il tirante laterale dello 

sterzo dalla leva sul contromozzo.
(2) Rimuovere la piastrina eli bloccaggio 

dal parapoIvere.
f 3 > Svitare i due bulloni che fissano la 

pinza al contromozzo; separare le due 
sezioni del parapolvere e rimuovere 
la pinza senza scollegare il tubo ri­
gido d'arrivo del lìquido frenante.

(4) Riti rare le pastiglie d'attrito.
(5) Pulire la superficie esterna della 

pinza.
(6) Bloccare lo stantuffo nella semi-pinza 

portante.
(7) Azionare delicatamente il pedale del 

freno sino a quando non viene espulso 
l'altro stantuffo.

(8) Estrarre le guarnizioni di tenuta del 
liquido e della polvere.

Ricomposizione

(9) Stendere un velo di lubrificante per 
freni a disco Lockheed su una nuova 
guarnizione di tenuta e montarla nel­
la sede.

<101 Svitare di un giro la vite di spurgo,
(il) Stendere un velo sottile di lubrifi­

cante per freni a disco Lockheed sul­
lo stanluffino ed introdurlo nella 
pinza disponendolo con la periferia 
fresata rivolta in alto. Spingerlo 
nella sede cilindrica con l'attrezzo 
18G 676 sino a lasciarlo sporgere cir­
ca 8 mm.

A. Disco
C. Copiglie spaccate
D. Molla ritegno pastiglie
E. Bulloni fissaggio pinza
E. Cuffia parapolvere

» O v(12) Stendere un velo di lubrificante per 
freni a disco Lockheed su una guarni­
zione parapolvere asciutta; collocar­
la sul fermo e piazzare entrambi sul­
la parte sporgente dello stantuffino, 
con la guarnizione rivolta verso l'in­
terno.

t13) Spingere in fondo alla sode lo stantuf 
fino con la guarnizione.

(14) Chiudere la vite di spurgo, •
(15) Bloccare lo stantuffo nella pinza e ri 

petere le operazioni (7) a (12).
(16) Scollegale il tubo flessibile e ripete 

re le operazioni {13) e (l4).
il?) Ricollegare il tubo e rimontare la pin 

za. Collocare le due sezioni del para- 
polvere sul mozzo.

(18) Rimontare la piastrina di bloccaggio 
del parapolvere.

(19) Ricollegare il tirante dello sterzo.
(20) Serrare i bulloni di fissaggio della 

pinza.
(21) Rimontare le pastiglie d'attrito.
(22) Spurgare i freni.
(23) Azionare il pedale dei freni parecchie 

volte per assestare le pastiglie.

Sezione M.8

SPURGO DEI FRENI
(1) Registrare il gioco dei freni
(2) Allentare la vite di spurgo del sur- 

pressore (eventuale, modelli COOPER)
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FRENIM
ed azionare il pedale del freno sino a 
quando il liquido espulso appare privo 
di bollicine d'aria.

Fig. M.8
Complessivo pinza di tipo modificato

1. Copiglie ritegno pastiglie
2. Pastiglie d'attrito
3. Spessori per pastiglie

(3) spurgo e rabb 
pompa.

Chiudere la vite di 
re il serbatoio della

(4) Spurgare i cilindretti d'espansione 
delle ganasce (Nei modelli COOPER òi 
vecchia produzione, staccare le ruote 
anteriori).

О

Sezione M.9

Staccare il tubo del riscaldatore dal­
la grigliatura; allentare la fascetta 
che blocca il tubo flessibile sul ser­
vo-cilindro ed appendere il tubo a la­
to.

(2) Scollegare i tubi idraulici del servo- 
cilindro e tappare le estremità libe­
re.

(3) Staccare il tubo di gomma della de­
pressione dal servo-cilindro.

(4) Svitare e quindi rimuovere assieme al­
le rosette i due dadi di ritegno si­
tuati sul lato posteriore della staffa 
di supporto; staccare il servofreno 
dal lato anteriore della staffa e ri­

muovere il complessivo.
(5) Per il riattacco, eseguire le sudde- 

scritte operazioni nell'ordine inver­
so e spurgare il circuito secondo le 
modalità riportate nella Sezione M.8.

S compo s i z i one

(6) Togliere il coperchio della valvola di 
comando, dopo aver rimosso le sei viti 
di bloccaggio. Scollegare il tubo ri­
gido dal manicotto a gomito di gomma; 
sfilare il manicotto dal coperchio an­
teriore del cilindro a depressione e 
rimuovere il diaframma della valvola.

(7) Staccare il/b^rpo della valvola e la 
guarnizione, dopo aver rimosso le quat 
tro viti di bloccaggio. Estrarre lo

iniettando aria compressastantuffi.no 
a bassa pressione nel raccordo di mi­
nor idSàmèsiro situato sul lato del ser- 
vo-cilirclro, tappando contemporanea­
mente il raccordo d'estremità. Rimuo- 
$Jère lo scodellino di gomma dallo stan 
tufiino.

(8) Svitare e quindi rimuovere i bulloni 
dell'anello di bloccaggio del coperchi 
anteriore; togliere il complessivo co- 
perchio/diaframma e sganciare la mol­
la di richiamo dalle piastrine di ri­
tegno. Afferrare l'asta per il dado e- 
sagonale centrale; rimuovere la bocco­
la antiurto di gomma e staccare il dia 
framma, dopo aver svitato il dado di 
fissaggio.
Staccare il cilindro a depressione dal 
servocilindro, dopo aver addrizzato le 
linguette di ritegno dei quattro bul­
loni di fissaggio ed aver rimosso gli 
stessi. Estrarre dal servocilindro:- 
la guida della molla, lo scodellino 
dell'asta, lo spallamento della molla 
e la molla. Comprimere lo stantuffino 
con un punteruolo di ottone e rimuove­
re l'anello di ritegno. Far scaricare 
in modo progressivo la pressione eser­
citata dalla molla sullo stantuffino 
ed estrarre dal servo-cilindro i ri­
manenti particolari.
Svitare e quindi rimuovere la valvola 
unidirezionale dal lato del servo-ci­
lindro.

(1 0)

Pulizia

(il) Lavare tutti i particolari con alcool
denaturato con alcool metilico per 
uso industriale (tranne il coperchio 
della valvola di comando). Iniettare 
aria compressa a bassa pressione at­
traverso la valvola di comando nella 
camera del filtro. Asciugare tutti i 
particolari accuratamente.
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FRENI

13 12 I
A 4 8 8 7

Vista esplosa del surpressore

1. Raccordo d ’entrata del liquido frenante
2. Valvola
3. Orificio d’uscita dell’aria
4. Vite di spurgo
5. Raccordo d ’uscita del liquido frenante
6. Corpo del surpressore 
7- Molle di richiamo dello stantuffo

(piccola) 

(grande)

Ricomposizione
Eseguire le operazioni della scomposi zi 

nell’ordine inverso e:-
(12) sostituire tutti i particolari di me­

tallo se le loro superfici îi lavoro 
presentano segni d’usura.

(13) Sostituire i diaframmi, gii scodelli­
ni e tutte le guarnizioni di tenuta di 
gomma.

(14) Approntare un tubo d? assemblaggio a- 
vente le seguenti dimensioni :- lun­
ghezza mm 40,89 - 4L,13; diametro e- 
sterno mm 18,95 - 19’ diametro inter­
no mm 15^87 - 15i92. Per rimontare lo 
scodellino e lo stantuffo del servo- 
cilindro, introdurre quest’attrezzo 
nella sua sede cilindrica.

(15) Fare attenzione a non sgraffiare la 
finitura superficiale dell’asta al 
rimontare il diaframma del cilindro a 
depressione. Bloccare il dado di fis­
saggio del diaframma, punzonando i 
filetti di due facce opposte.

(16) Non serrare a fondo il bullone di fis­
saggio del coperchio anteriore se pri­
ma non èia stato rimontato il coper­
chio della valvola di comando ed il 
tubo sul coperchio anteriore non sia 
stato allineato con il tubo ed il ma-

8. Guarn^b^ione tenuta stantuffo
9. Molla di richiamo valvola
10, Guarnizione tenuta stantuffo
11. Stantuffo 

Guarnizione di rame 
Tappo esagonale

ni cotto a gomito di gomma del coperchio 
della valvola di comando.

(l7) Assicurarsi che la spira di minor dia­
metro della molla del diaframma del 
cilindro a depressione sia agganciata 
alle linguette della piastrina di ri­
tegno .

Sezione M. 10

FRENI ANTERIORI A GANASCE AVVOLGENTI

Ciascun freno anteriore è dotato di due 
colonnette di registro che sporgono dalla 
faccia posteriore del piatto portaceppi.Cia­
scuna colonnetta serve a registrare il gio­
co tra un ceppo ed il tamburo.
Registrazione del gioco

(1) Sollevare la vettura ed agire su una 
colonnetta alla volta.

(2) Girare la colonnetta nel medesimo sen­
so di rotazione della ruota durante la 
marcia avanti della vettura, sino a 
bloccare la ruota. Svitarla poi appena 
quanto basta a permettere al tamburo 
di ruotare liberamente.

MINI/ITAUAN M. 7



FRENII

Particolari della pinza

1. Pattini d’attrito
2. Molla ritegno pattini 
3* Copiglie spaccate
4* Anello parapolvere per stantuffo
5. Guarnizione di tenuta per stantuffo
6. Stantuffo con la parte fresata in alto
7. Vite di spurgo
8. Semi-pinza lato supporto
9. Semi-pinza lato interno
10. Spessori per pattini

(3) Per centrare i ceppi sul portaceppi 
far ruotare la ruota ed abbassare sec­
camente il pedale dei freni.

(4) Ricontrollare la registrazione e ripe­
tere lo stesso procedimento con l'al 
tra colonnetta di registro.

(5) Per la registrazione dell'altro freno 
anteriore, ripetere le operazion 
descritte.

Scomposizione

(6) Sollevare la vettura e tog 
ruota.

(7) Svitare completamente le colonnette di 
registro e rimuovere tamburo, dopo 
aver tolto le due vit», di fissaggio.

(8) Gli estremi delle ganasce sono bloc­
cati agli stantuffi dei cilindretti a 
mezzo di gancetti caricati a molla. 
Estrarre i gancetti dalle desi d'ac­
coppiamento ricavate negli stanttffi 
e ruotarli da un lato.

(9) Fare un contrassegno sui ceppi a l l’al­
tezza delle molle di richiamo e pren­
der nota di quale estremità della ga­
nascia à agganciata al cilindretto.

(10) Estrarre un ceppo dal cilindretto, 
ruotarlo contro la pressione della 
molla ed estrarre tutto il complessi­
vo assieme alle molle facendolo pas­
sare sopra il mozzo portaruota.

(11) Per impedire agli stantuffi d'uscire 
dai cilindretti, bloccarli in essi con 
un pezzo di filo metallico.

Fiq. M_ 11
Settore del cavo del freno a mano montato sui

bracci oscillanti posteriori

Ricomposiziore

(12) Eseguire le operazioni della scorapozi- 
zioiife nell’ordine inverso.

(13) Assicurarsi che i ceppi siano orienta­
ti,...correttamente sul portaceppi e che 
?e molle di richiamo siano agganciate 
nelle posizioni originarie.

14) Le estremità dei ceppi debbono essere 
sistemate correttamente nelle sedi ap­
propriate dei cilindretti.

stacco dei cilindretti
(15) Staccare i ceppi operando come è stato 

descritto al paragrafo "Scomposizione".

A 7 I О 8W,

Fig. M.12
Vite di spurgo di un cilindretto dei freni 
posteriore. Su ciascuno dei quattro piatti 
portaceppi à montata una vite di spurgo

M.8 MINI/ITALI AN



FRENI M
(16) Scollegare il tubo flessibile d’arrivo 

del liquido frenante dal cilindretto 
anteriore e staccare quindi il tubo di 
collegamento dei due cilindretti, dopo 
aver svitato i due raccordi.

(17) Staccare i due cilindretti dopo aver 
svitato le due viti a testa esagonale 
che li fissano al piatto portaceppi.

(18) Al rimontarli, ricordare che lo stan­
tuffo deve essere rivolto nel senso in 
cui ruota il tamburo quando la vettu­
ra si muove in avanti e che la vite di 
spurgo deve essere montata nel cilin­
dretto posteriore.

Sezione M.ll

MANUTENZIONE PREVENTIVA

Per salvaguardarsi dall conseguenze del­
l'usura e del logorio, è consigliabile

(l) Verificare le pastiglie d’attrito dei 
freni a disco, le guarnizioni dei cep­
pi e tutta la tubazione idraulica ad 
intervalli non superiori a quelli in­
dicati nel libretto della manutenzione 
programmata

Colonnette di registro del gioco dei freni 
anteriori a due ganasce avvolgenti

Vista del freno anteriore sinistro, illustran­
te la posizione dei due ceppi e delle molle 

di richiamo
О

(2) Sostituire il liquido frenante ogni l8 
mesi 0 ogni 40.000 km.

(3 ) Voiificare ed eventualmente sostituire 
le “guarnizioni di tenuta ed i tubi 
flessibili ogni 3 anni о ogni 65.000
km. Verificare le superfici di lavoro 
degli stantuffi e le pareti interne 
della pompa di comando dei freni, dei 
cilindretti d'espansione delle ganasce 
e dei servo-cilindri, sostituendo tut­
ti i particolari in difetto.

Osservare sempre le seguenti precauzioni :-
(a) usare sempre liquido per freni di qua­

lità consigliata;
(b) non conservare il liquido per freni in 

recipienti che non siano a chiusura er­
metica. Assorbono umidità che può dar 
luogo a serie conseguenze.

(c) Non riutilizzare liquido che sia stato 
scaricato dal circuito о che sia stato 
usato per lo spurgo.
E' superfluo sottolineare l'importan­
za di osservare sempre la massima pu­
lizia durante gli interventi riparati­
vi sui freni.
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PARTICOLARI COMPONENTI IL SERVOFRENO

24 23

1.
2 .
3.
4.
5.
6.
7.
8. 
9.
10.
11. 
12. 
13-
14.
15.
16.
17.
1 8.
19.
20.

Vite coperchio valvola di comando 
Coperchio
Manicotto di gomma 
Diaframma valvola di comando 
Vite per corpo valvola di comando 
Corpo valvola di comando 
Guarnizione per corpo 
Stantuffino valvola di comando
Scodellino di gomma per stantuffino
Corpo servo-cilindro idraulico 
Guarnizione servo-cilindro 
Cilindro a depressione 
Piastrina d'appoggio 
Piastrine di ritegno 
Asta
Molla di richiamo 
Disco di reazione (grande)
Diaframma cilindro a depressione 
Disco di reazione (piccolo)
Anello bloccaggio coperchio anteriore

21. Dado per complessivo diaframma 
Boccola antiurto di gomma 
Coperchio anteriore 

. Bullone di bloccaggio 
25* Dado per bullone
26. Rosetta per dado
27» Vite fissaggio cilindro a depressione
28. Boccola guida
29» Scodellino per asta
30. Spailamento molla
31. Molla
32. Anello di ritegno 
33* Rosetta
34. Distanziale
35« Stantuffino servo-cilindro
36. Scodellino
37. Guida per molla
38. Molla
39» Fermo per molla
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SEZIONE Mb

FRENI

Le informazioni contenute nella presente Sezione si riferiscono esclusivamente a partico­
lari. nuovi о di tipo modificato montati nella gamma delle Mini in seguito all'introduzio­
ne dei sistemi elettrici con NEGATIVO a massa. Pertanto, esse debbono essere integrate da

quelle riportate nella Sezione
О
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Interruttore segnalazione avaria circuito xileni (Freni a doppio circuito) 
Modulatore di frenata (Freni a doppio circiìitpi 
Pompa idraulica comando freni (Freni e, doppio circuito)
Servofreno (Lockheed, Tipo 6)..
Spurgo aria impianto idraulico (Freni a doppio circuito)
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FRENIMl)
ta d'intensità. Quando si rilascia il peda­
le del freno, la pressione idraulica che a- 
gisce sulla faccia inferiore dello stantuf- 
fino della valvola di comando scompare e, 
pertanto, la membrana (6) torna ad aprirsi 
e la valvola a chiudersi. In questa posizio­
ne, in virtù dell'intervento della valvola 
di ritegno (10), attorno alla membrana ope­
ratrice viene a crearsi una depressione in 
sospensione. Sotto l'azione della molla di 
richiamo (il), la membrana operatrice e lo 
stantuffo a depressione (e quindi anche lo 
stantuffino del servocilindro) ritornano 
nelle rispettive posizioni originarie ed i 
cilindretti ruote non sono più sottoposti 
alla pressione del liquido idraulico.

IO II MQ692A

Fig. Mb.l
Vista schematica del servofreno illustrante 
il funzionamento ed i principali componenti. 
L'area tratteggiata indica il percorso del 

liquido idraulico

Seziome Mb.l

SERVOFRENO 
(Lockheed, Tipo 6)

Funzionamento (Fig, Mb.l)

Il servofreno a depressione consft^Ndi tre 
parti principali e cioè:- il cilindro a de­
pressione (l), la valvola di comando (2) e 
il servocilindro (3) che è colle getd- al cir­
cuito idraulico esistente tra ia pompa dei 
freni ed i cilindretti ruote. ÀJl'inizio del­
la frenata, il liquido frejd&nte è inviato 
direttamente ai cilindretti ruote attraverso 
l'orificio dello stantuffino (4) del servo- 
cilindro ed il servofreno non entra in fun­
zione; lo stantuffino a valvola di co­
mando (5)i spinto dal liquido, chiude la 
membrana (6), isolando cosi le due camere del 
cilindro a depressione separate dalla mem­
brana operatrice (7). Aumentando lo sforzo 
sul pedale, aumenta la pressione agente sul­
lo stantuffino della valvola di comando che 
è sollecitato a continuare la sua corsa,per­
mettendo all'aria di entrare nella camera 
del cilindro a depressione situata dietro la 
membrana operatrice. Sollecitato dall'aria, 
lo stantuffo a depressione inizia a muover­
si verso sinistra e la sua asta (9)i dopo a- 
verne prima chiuso l'orificio centrale, 
spinge lo stantuffino idraulico lungo il ser­
vocilindro. A questo modo, la pressione i- 
draulica agente sui cilindretti ruote aumen-

Distacco
(1) Lavorando sotto il parafango destro,

scollegare il tubo del riscaldatore 
dalla presa e ritirare la detta dal 
vano motore.

(2) Scollegare il tubo della depressione 
dal servofreno.

(3* Distaccare la staffa di fissaggio dal­
l'estremità del servofreno, scollega- 
e la tubazione dei freni e tappare 

tutti i fori.

Fig. Mb.2
Valvola di comando e stantuffino

1. Coperchio per filtro aria
2. Filtro aria
3. Viti fissaggio coperchio valvola
4. Coperchio valvola
5. Membrana
6. Stelo per membrana
7. Viti fissaggio corpo valvola
8. Corpo valvola di comando
9. Guarnizione
10. Stantuffino
11. Guarnizione di tenuta per stantuffino
12. Servocilindro
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FRENI Mb
(4) Togliere i dadi che fissano il servo­

freno alla staffa e rimuovere il s e r v  
vofreno.

Scomposizione
Valvola di controllo (Fig. Mb«2)

(5) Bloccare il servocilindro tra le ga­
nasce di una morsa di modo che la 
valvola di comando sia orientata ver­
so l’alto e scollegare il manicotto 
di gomma dall'attacco sul coperchio 
del cilindro a depressione.

(6) Togliere le viti che fissano il coper­
chio di plastica della valvola al cor­
po e rimuovere il coperchio completo 
della valvola. Se si hanno dubbi sul 
rendimento della valvola, sostituire 
immediatamente il coperchio completo 
di filtro e valvola ( assortimento 
per la revisione).

(7) Per accedere alle viti di fissaggio 
del corpo della valvola, rimuovere la 
membrana di gomma e lo stelo di mate­
ria plastica. Ritirare poscia il cor­
po e la guarnizione, dopo aver svita­
to le tre viti di fissaggio.

(8) Tappare uno degli orifici per il li­
quido idraulico del servocilindro con 
un dito; iniettare aria compressa a 
bassa pressione nell'altro ed espelle­
re lo stantuffino della valvola dalla 
sua sede. Infine, staccare la guarn^v 
zione di tenuta dallo stantuffino.

Cilindro a depressione
(9) Staccare la valvola di ritegno 

lindro a depressione con le 
togliere il supporto elasticc

(IO) Togliere il coperchio del servofreno, 
dopo aver rimosso l'anello di rite­
gno.
Modelli ante-modifica - Rimuovere il 
coperchio dal cilindro radiante l'at-

s

Lo stantuf 
lo di rite

lei servocilindro con l'anel- 
Lmosso per accedere alla spi­
na d'attacco

M 0 7 0 0

Fig. Mb.3
Come distaccare e riattaccare il coperchio 

del servofreno con l'attrezzo C2030*
* Ottenibile presso: V.L. Churchill & Co., 

Ltd.

dello stantuffino 
elio di ritegno 

pina d ’attacco 
4. Guarnizione di tenuta

trezzo C2030* 1 illustrato nella Figu­
ra Mb.3. Ruotare l'attrezzo in senso 
antiorario con una chiave a T da 13 mm 
sino a battuta contro l’arresto situa­
to sul coperchio e rimuovere quindi il 
detto.

(11) Ruotare lo stantuffo a depressione sin­
ché la chiavetta di bloccaggio dell'a­
sta venga a trovarsi rivolta in basso. 
Per estrarre la chiavetta dalla cava, 
spingere lo stantuffo nell'interno del 
cilindro esercitando su di esso una 
leggera pressione con le mani. Caduta 
la chiavetta, lo stantuffo uscirà dal­
l'asta sotto la spinta della molla di 
richiamo. Rimuovere, infine, la molla 
dal cilindro.

(12) Addrizzare le linguette delle piastri­
ne di sicurezza dei bulloni che fissa­
no i 1 cilindro a depressione al servo- 
cilindro; estrarre i bulloni assieme 
alle piastrine di sicurezza ed alla 
piastra d'appoggio; distaccare il ci­
lindro e rimuovere la guarnizione dal 
piano d'attacco del servocilindro.

Servocilindro idraulico
(1 3 ) Estrarre dal servocilindro l’asta del­

lo stantuffo a depressione completa 
dello stantuffino del servocilindro. 
Sfilare la bussola di plastica, la 
guarnizione di gomma ed il distanzia­
le di plastica. Prendere buona nota
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PARTICOLARI DEL SERVOFRENO A DEPRESSIONE 

(Lockheed, Tipo 6)

1.
2.
3.
4.
5- 
6.
7.
8. 
9.
10.
11. 
12.
13.
1 4.
15.

25 29

Servocilindro 
Stantuffo servocilindro 
Guarnizione per stantuffo 
Anello di ritegno 
Distanziale 
Guarnizione di tenuta 
Bussola
Spina di ritegno 
Cilindro a depressi 
Anello di ritegno 
Coperchio
Valvola di ritegno 
Supporto elastico 
Membrana operatrice 
Stantuffo a depressione

_  ., <Kel 
i quadro

Chiavetta
Asta stantuffo a depressione
Molla richiamo stantuffo a depressione
Bulloni fissaggio cilindro
Piastrina di sicurezza
Piastrina d'appoggio
Guarnizione
Coperchio valvola comando 
Filtro aria 
Valvola comando 
Membrana valvola comando 
Stelo per membrana 
Stantuffo valvola comando 
Manicotto di gomma
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(14)

delle rispettive posizioni di montag­
gio.
Estrarre la guarnizione di tenuta dal­
la testa dello stantuffino; aprire 
l'anello di ritegno con la lama di un 
cacciavite ed estrarre la spina d’at­
tacco con un punteruolo (Fig. Mb.4).

Verifiche e controlli
Ispezionare tutti i componenti assicuran­

dosi che non siano usurati nè danneggiati. 
Laddove necessario, sostituire i particola­
ri di gomma. Se la valvola di comando risul­
ta difettosa sostituirla, utilizzando i par­
ticolari contenuti nell’apposito assortimen­
to per revisione. Se il filtro dell'aria è 
in buono stato, rimuoverne la polvere median 
te soffiatura d ’aria compressa a bassa pres­
sione. Per la pulizia del filtro non usare 
liquidi nè lubrificanti di nessuna specie.
Lavare tutti i componenti e le pareti in­

terne del servocilindro con liquido per fre*- 
ni pulito. Se le pareti presentassero riga­
ture, sostituire il servocilindro.

Ricomposizione
Eseguire tutte le operazioni di ricomposi­

zione osservando sempre la massima pulizia. 
Disporre tutti i particolari su un foglio di 
carta pulita e lubrificarli, man mano che s 
rimontano, con liquido per freni pulito.

*  *Se lo stantuffino fosse stato sopata-

Servocilindro

(15)

(1 6 )

to dall’asta dello stantuffo a depres­
sione durante l'operazione (ч4), è o- 
ra necessario sostituire l’anello di 
ritegno e la spina d'attacco. Per il 
rimontaggio:- introdurre l’estremità 
smussata dell’asta nella faccia poste­
riore dello stantuffino e, per mette­
re allo scoperto il foro ricavato nel­
la citata estremità, comprimere la mo_l_ 
la allogata in esso.. Rimontare la spi­
na e quindi l'ane]-1 
sicurarsi che quest 
vo gioco nella sede 
dalla sua scanalatura.
Usando le sole dita, assestare nella 

sede ricavata nella testa dello stan­
tuffino la guarnizione di gomma, orien 
tandola con le labbra di tenuta rivol­
te in direzione opposta all’asta. 
Introdurre lo stantuffino nel servoci- 
lindro, le cui pareti interne siano 
state lubrificate in precedenza, fa­
cendolo seguire dai distanziale, dal­
la guarnizione e dalla bussola. Aver 
cura di non piegare le labbra di te­
nuta delle guarnizioni.

i ritegno. As- 
non abbia eccessi 
e che non sporga

Cilindro a depressione
(17) Bloccare il servocilindro tra le ga­

nasce di una morsa, rimontare la guar­
nizione sul suo piano d ’attacco e 
riattaccare il cilindro a depressio­
ne. Dopo aver montato correttamente
la piastrina d’appoggio e quella di 
sicurezza, che deve essere sostitui­
ta con una nuova se fosse stata usa­
ta più d ’una volta in precedenza, 
stringere i tre bulloni in modo pro­
gressivo alla coppia riportata nelle 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI. Piegare, 
infine, le linguette della piastrina 
di sicurezza.

(18) Estrarre quanto più è possibile l'a­
sta delle stantuffo a depressione? 
rimontare la molla di richiamo e lo 
stantuffo, con la cava per la chia­
vetta rivolta in alto. Assicurarsi 
che le ultime due spire siano collo­
cate rispettivamente attorno alla
iastra d'appoggio ed al mozzetto 
^llo stantuffo. Spingere lo stantuf- 
o dentro il cilindro fino a quando 
a scanalatura ricavata nell'estremi- 
à dell'asta coincide con la cava per 
la chiavetta e introdurre la detta.

Assicurarsi che sia la membrana ope­
ratrice sia lo stantuffo siano com­
pletamente asciutti e accoppiare la 
membrana allo stantuffo. Stirare leg­
germente la membrana ed assestarne il 
bordo interno nella scanalatura dello 
stantuffo.

(19) Stendere un velo di lubrificante per 
freni a disco Lockheed sul bordo e-
sterno della membrana e poscia montai" 
la sulla flangia del cilindro.

(20) Sistemare il coperchio sul cilindro 
disponendolo in modo che il raccordo 
a gomito sia allineato con la valvola 
di comando e bloccarlo con l'anello 
di ritegno.
Modelli ante-modifica - Montare 
l'attrezzo C2030* sul coperchio e, 
esercitando una pressione sul detto, 
ruotarlo in senso orario tutto il pos­
sibile.

(21) Rimontare la valvola di ritegno con 
il supporto elastico.

Valvola di comando (Fig. Mb.2)
(22) Usando le sole dita, assestare la 

guarnizione di gomma sul codolo del­
lo stantuffino della valvola, orien­
tandola con le labbra di tenuta ri­
volte in direzione opposta alla te­
sta forata ed introdurre lo stantuf­
fino nella sede con il codolo in a- 
vanti. Fare attenzione a non piegare 
le labbra della guarnizione.

(23) Rimontare il corpo della valvola sul
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FRENIMb
piano d'attacco del servocilindro e 
stringere le tre viti di bloccaggio 
alla coppia data nelle CARATTERISTI­
CHE PRINCIPALI.

(24) Introdurre il codolo dello stelo del­
la membrana nella testa forata dello 
stantuffino; assestare il bordo inter 
no della membrana nella scanalatura 
ricavata nello stelo e far coincide­
re le sedi filettate delle viti, Non 
usare lubrificanti.

(25) Se fossero stati distaccati durante 
l'operazione (6), rimontare lo stes­
so filtro dell'aria о un filtro nuovo 
e rimettere il coperchio a spinta. 
Collocare il coperchio della valvola 
sulla membrana ed assicurarsi che le 
orecchiette ricavate sulla faccia in­
feriore del coperchio s'impegnino 
nelle tacche della membrana. Stringe­
re a fondo, in modo progressivo ed in 
croce le cinque viti di fissaggio.
Non eccedere nel serraggio : una mini­
ma perdita d'aria può inficiare il 
funzionamento del servofreno.

(26) Rimontare il manicotto di gomma tra 
il raccordo a gomito del coperchio 
del cilindro a depressione e l'orifi­
cio ricavato nel coperchio della val­
vola.

Riattacco

a m  
’acciaio 
el modulatore

viene trasferita dai freni po­
melli anteriori.

) Scollegare la tubazione idraulica dei 
freni e tapparne le estremità libere. 

) Staccare il modulatore dalla traversa 
del telaio posteriore dopo aver tolto 
i due bulloni di fissaggio.

(27) Eseguire nell'ordine inverso le ope­
razioni (l) a (4) del distacco.

(28) Spurgare i freni (Sezione Mb.5)» usan­
do uno dei liquidi consigliati (Ved. _ . . ._ ППТ1,ЛГГ111Т \ Scomposizione e verificaCARATTERISTICHE PRINCIPALI). ---- £--------------------

Il liquido espulso dal sistei
draulico dei freni о usato per 
spurgo deve essere buttato via

Sezione Mb.2

MODULATORE DI
(Freni a dopp io elrcuito)

Nel circuito idraulico dei freni posterio^ 
ri ù incorporato un modulatore di frenata 
che sostituisce la valvola limitatrice del­
la pressione descritta nella Sezione M.5 e 
che, come questa, Ъ ubicata sulla traversa 
del telaio posteriore.

In virtù del suo montaggio ad angolo, la 
sfera allogata nell'interno mantiene il mo­
dulatore "aperto", permettendo cosi al li­
quido frenante di pervenire ai freni poste­
riori. In seguito ad una frenata brusca, lo 
spostamento dei pesi verso l’avantreno fa 
si che la sfera si allontani dalla sede ed 
il modulatore viene "chiuso" da una molla 
debole. In queste condizioni, la pressione

(3) Svitare il raccordo d'entrata e rimuo 
vere la rosetta di rame e la sfera.

(4) Lavare il corpo del modulatore e la 
sfera con liquido per freni pulito о 
con alcool,metilico per usi industria 
li ed asciugarli.

(5 ) Ispezionare tutti i particolari assi­
curandosi che siano in ottimo stato.

Ricomposizione
(6) Introdurre la sfera d'acciaio nel cor

po.
(7) Avvitare in esso un nuovo raccordo di 

entrata munito di una rosetta di rame 
nuova. Assicurarsi che le facce d'at­
tacco del raccordo e del corpo siano 
pulite e non presentino anomalie e 
serrare il raccordo alla coppia data 
nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

Riattacco
(8) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso ed orientare il 
modulatore con la scritta FRONT in a- 
vant i.

(9 ) Ripristinare il livello del liquido 
dei freni (Ved. CARATTERISTICHE PRIN-
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FRENI Mb
CIPALI).

(IO) Spurgare il sistema idraulico dei frê  
ni seguendo le istruzioni date nella 
Sezione Mb.5. Assicurarsi che il modu­
latore di frenata non perda,sia colpe 
dale completamente schiacciato sia 
in posizione di riposo.
NOTA - Il liquido per freni attacca 
la verniciatura. Pertanto, aver cura 
di non spillarlo sulla carrozzeria.

Sezione Mb.3

(13) Comprimere la molla Che separa i due 
^stantuffi ed estrarre il rullino di 
bloccaggio.

(14) Prender nota della posizione delle 
guarnizioni ed estrarre le dette e 
le rosette dagli stantuffi.

(15) Svitare i quattro bulloni di fissaggio 
del serbatoio di plastica e rimuovere 
il serbatoio.

(16 ) Togliere le due guarnizioni di tenuta 
del serbatoio.

(17) Svitare i raccordi, buttar via le 
guarnizioni di rame e distaccare la 
molla.

POMPA DI COMANDO 
(Freni a doppio circuito)

Distacco
(1) Scollegare i tubi idraulici dalla 

pompa e tapparne le estremità libere.
(2) Svitare i due dadi che fissano la 

pompa alla paratia del vano motore e 
rimuovere la pompa, lasciando il pun­
tale collegato al pedale di comando 
dei freni.

Scomposi zione
(3 ) Svuotare il serbatoio e rimettere il 

tappo.
(4) Tappare gli orifici per il liquido 

frenante, pulire la superficie ester­
na della pompa e rimuovere il cappuc­
cio parapolvere.

(5 ) Bloccare il corpo del cilindro 
pompa tra le ganasce di una me 
di modo che l’estremità aperti 
ti rivolta in alto.

Con riferimento alla Figura Mb .6
(6 ) Comprimere la molla di richiamo e ri­

muovere l'anello Spirolox dalla sca­
nalatura ricavata nelìa^stantuffo pri 
mario. Fare attenzione a non defor­
mare le spire dell ’žmeiio e a non ri­
gare le pareti intc»r>, del cilindro.

(7) Rimuovere l’anello eli ritegno dello 
stantuffo mediante l'attrezzo 18G 
1112. Per maggior semplicità e faci­
lità d ’uso di quest’attrezzo in que­
sto tipo di pompa può rendersi neces­
sario arrotondarne i fianchi.

(8) Per liberare la bùssola di guida di 
nailon e. la guarnizione di tenuta, 
muovere lo stantuffino su e giù nel 
cilindro. Estrare poi la bussola e 
la guarnizione.

(9) Estrarre la rosetta piana.
(10) Rimuovere l'anello di ritegno inter­

no con l’attrezzo l8G 1112.
(11) Estrarre dal cilindro l’assieme stari 

tuffini primario e secondario e la 
rosetta di fermo.

(12) Distaccare la rosetta di fermo.

(23)

Verifiche e contro]^fì\
(18) Lavare tutti i componenti con liquido 

per freni ed asciugarli con un panno 
senza sfilagbiature.

(19) IspezionaW^Autti i componenti di me­
tallo assicurandosi che non siano u- 
surati nò danneggiati. Sostituire 
quelli ̂ ehe presentassero anomalie.

Ri coninosi 2i one
11 - d i -  — ■

(20) Eseguire le operazioni della scomposi­
zione nell’ordine inverso e:-

(21) Sostituire tutte le guarnizioni di te- 
> nuta di gomma.
) Immergere tutti i componenti interni 
in olio per freni, come al punto (26); 
ricomporli mentre sono ancora bagnati. 
Collocare la rosetta (5 ) sulla testa 
dello stantuffino secondario con la 
faccia convessa in avanti; far pas­
sare la guarnizione secondaria per lo 
stantuffino ed appoggiarla con. la faĉ  
eia piana sulla rosetta (Fig. Mb.6).

(24) Proseguire nella ricomposizione ese­
guendo nell’ordine inverso le opera­
zioni (5) a (17)- Sostituire le guar­
nizioni di rame dei raccordi e strin­
gerli alla coppia data nelle CARATTE­
RISTICHE PRINCIPALI.

Riattacco
(25) Rimontare in sede la pompa ed intro­

durre il puntale di comando nel foro 
del parapolvere. Ricollegare tutti i 
tubi idraulici.

(26) Riempire il serbatoio di liquido del­
la gradazione consigliata (Ved. CA­
RATTERISTICHE PRINCIPALI).

(27) Spurgare il sistema idraulico dei fre­
ni (Ved. la Sezione Mb.5)»

NOTA - Il liquido per freni attacca 
la verniciatura. Pertanto, aver cura 
di non spillarlo sulla carrozzeria.
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Fig. Mb.6
Vista esplosa della pompa di co­
mando freni a doppio circuito

Puntale comando pompa 
Cappuccio parapolvere 
Anello Spirolox 
Scodellino per molla 
Molla
Anello di ritegno 
Bussola di guida in nailon 
Guarnizione secondaria 
Rosetta
Anello di ritegno 
Rosetta di fermo 
Stantuffo primario 
Rullino
Rosetta per stantuffo 
Guarnizione primaria 
Anello ritegno rullino 
Molla
Stantuffo secondario 
Guarnizioni per serbatoio 
Serbatoio liquido freni

INTERRUTTORE SEGNALAZIONE AVARIA 
CIRCUITO FRENI

(Freni a doppio circuito)

stante, particolarmente i raccordi 
dei tubi.

(3) Scollegare i tubi idraulici e tappar­
ne le estremità libere.

(4) Distaccare l'interruttore dopo aver ri­
mosso il bullone di fissaggio.

Quest’interruttore viene montato al posto 
del raccordo a tre vie per la tubazione i- 
draulica dei freni ed è situato sul lato de­
stro della traversa della paratia vano moto­
re.
Distacco

(1) Scollegare il connettore elettrico da_l 
l'interruttore di nailon.

(2) Pulire 1''interruttore e la zona circo-

Scomposizione
(5) Far riferimento alla Fig. Mb.7* Svita­

re il tappo e buttar via la rosetta di 
rame.

(6) Svitare l'interruttore di nailon.
(7) Estrarre lo stantuffo dalla sede; se 

necessario, utilizzare aria compressa 
a bassa pressione.

(8) Rimuovere e quindi buttar via le due 
guarnizioni di tenuta dello stantuffo.
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Fig. Mb.7
Particolari componenti l’in­
terruttore. Nel riquadro, la 
vista esplosa dello stantuffo

1. Corpo dell'interruttore
2. Interruttore di nailon
3. Tappo
4. Rosetta di rame 
5* Stantuffo
6. Guarnizioni di tenuta

Verifiche e controlli Sezione 5 0

(9)

(io)

(li)

Lavare tutti i componenti con alcool 
denaturato о con il liquido per freni 
consigliato ed asciugarli con un pan­
no senza sfilacciature.
Assicurarsi che le sedi cilindriche 
del corpo non siano rigate nè danneg­
giate. Sostituire l'unità se dette 
sedi non fossero in perfetto stato. 
Ricollegare i cavi elettrici e provi
re l’interruttore e la luce spia a 
do sullo stantuffino.

Ri composi zione
(12) Far riferimento alla Fig. Mb./'. Monta­

re due nuove guarnizioni di^tenuta 
sullo stantuffo.

(13) Introdurre lo stantuffo ne?.'.a sede 
cilindrica del corpo, dopo averlo lu­
brificato con lubrificante per freni 
a disco Lockheed.

(14) Montare una nuova rosetta di rame sul 
tappo, avvitare il detto e quindi ser­
rarlo alla coppia data nelle CARATTE­
RISTICHE PRINCIPALI.

(l3) Avvitare, poscia, l’interruttore e •
serrarlo alla coppia data nelle CARAT­
TERISTICHE PRINCIPALI.

Riattacco

(4)

(5)

(6)

(7)

(16) Eseguire le operazioni (l) a (4) nel­
l’ordine inverso.

(17) Riempire il serbatoio della pompa di 
liquido per freni consigliato (Ved. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI).

(18) Spurgare il circuito idraulico se­
guendo le istruzioni date nella Sezio­
ne Mb. 5.

(8)

(9)

(10)

SPURGO DELL’ARIA 
(Freni a doppio circuito)

Rabboccare il serbatoio del liquido 
idraulico sino al livello prescritto 
(Ved. CARATTERISTICHE PRINCIPALI per 
i liquidi consigliati). Durante tutta 
l’operazione di spurgo, il pelo libe­
ro del liquido non deve abbassarsi più 
di 12,5 mm dal livello prescritto. 
Calzare dei tubicini sulle viti di 
spurgo dei freni anteriore e posterio­
re del lato di guida.
Immergere le estremità libere dei tu­
bicini in un recipiente di materia 
trasparente contenente liquido per fre 
ni.
Aprire le viti di spurgo di mezzo gi­
ro.
Schiacciare sino in fondo il pedale di 
comando dei freni e mantenerlo schiac­
ciato.
Chiudere le due viti di spurgo e far 
ritornare il pedale nella posizione di 
riposo.
Ripetere le operazioni (4), (5 ) e (6) 
sino a quando il liquido che esce dai 
tubicini è esente di bolle d ’aria, do- 
podicchè continuare ad eseguire le 
stesse operazioni per altre 4 volte. 
Tenere il pedale abbassato e stringe­
re le viti di spurgo.
Per lo spurgo degli altri due freni, 
ripetere le operazioni suddescritte. 
Eseguire le operazioni (3) a (8).
NOTA - Il liquido espulso dal circui- 
to idraulico deve essere buttato via.
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SEZIONE Me

L ’IMPIANTO FRENANTE

La presente sezione contiene tutte le informazioni che si riferiscono ai modelli fabbricati 
a partire dal 1976, e piu precisamente al partire dal numero di telaio 340001. Questi estre­
mi andranno impiegati congiuntamente riportate nelle sezioni M ed Mb.

Sezione

Smontaggio e montaggio cilindro maestro freni in tandem (Con elemento solidale
PDWA - Attuatore differenziale pressione - ) Me. 1

Revisione cilindro maestro freni in tandem (Con elemnto solidale PDWA - Attua 
tore differenziale pressione -)

Spurgo impianto frenante scomposto (Quando dotato di cilindro maestro con elj2 
mento solidale PDWA - Attuatore avvisatore differenziale pressione-)

Me. 2 

Me. 3

1 Edizione MINI/ITALIAN Me 1



Me FRENI

Sezione Me. 1
CILINDRO MAESTRO IN TANDEM
(Con elemento solidale PDWA - Attuatore avvi
šatore differenziale pressione)
Smontaggio
1. Raccordare il tubicino di spurgo ed apH 

re una vite anteriore di spurgo dei fre­
ni, quindi azionare il pedale dei freni 
fino a quando il serbatoio del cilindro 
maestro non risulti completamente vuoto. 
Riserrare la vite di spurgo e gettare il 
liquido.

2. Ripetere l'operazione sull'altro freno 
anteriore onde svuotare il serbatoio del 
liquido.

3. Staccare i tubi idraulici del cilindro 
maestro e tappare le imboccature dei tu­
bi onde evitare l'ingresso di sporcizia.

4. Staccare il connettore di cablaggio dal­
l'interruttore mancato funzionamento frê  
ni sul corpo del cilindretto.

5. Staccare il perno con testa che tiene 
ferma l'asta di spinta del cilindro mae­
stro al pedale dei freni.

6. Svitare i dadi che tengono fermo il ci­
lindro maestro alla paratia e sfilarlo.

Montaggio
7. Invertire le operazioni dal 3 al 6.
8. Spurgare l'impianto scomposto frenante: 

vedere la Sezione Me. 3.

Sezione Me. 2
REVISIONE CILINDRO MAESTRO FRENI ̂ NTANDEM
(Con elemento solidale PDWA -;^ЙЗйХоге avvi
šatore differenziale pressi
Attrezzo di servizio: 18G
Scomposizione
1. Smontare il cilindro""i&tìtestro in tandem 

(tipo con elemento solidale PDWA): vede­
re la sezione Me. 1.

2. Scolare il liquido dal serbatoio e riav 
vitare il tappo.

3. Tappare i raccordi delle tubazioni e pu­
lire scrupolosamente lo sviluppo esterno 
dell'unità.

4. Bloccare il corpo del cilindretto oriz­
zontalmente impiegando un morsetto con 
ganasce in piombo e tenendo il serbatoio 
rivolto verso l'alto.

5. Staccare le viti di fermo del serbatoio 
e toglierlo dal corpo.

6. Staccare le rondelle di tenuta del ser­
batoio dal corpo del cilindretto.

7. Spingere l'asta di comando verso l'intê r 
no, quanto più possibile, quindi - impiê  
gando un paio di pinze - sfilare il per­
no di arresto dal recesso: detto perno 
tiene fermo il pistoncino ausiliario.

8. Ritirare il cappuccio di tenuta facendo­
lo scorrere lungo l'asta di comando.

9. Calzare l'asta di comando e, con l'attrez^ 
zo 18G 1112, sfilare l'anello elastico 
dalla camera del cilindro, quindi smonta_ 
re il complessivo dell'asta di comando.

10. Sfilare il complessivo del pistoncino 
primario e la molla.

11. Impiegare aria compressa nel foro dal 
quale il perno di fermo era stato stacca_ 
to onde spostare il complessivo del pi­
stoncino ausiliario lungo la camera.

12. Togliere il complessivo del pistoncino 
ausiliario e la molla dalla camera del 
cilindro.

13. Togliere il tappo terminale, la rondella 
ed il distanziale.
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tato di un tipo provvisorio di cilin­
dro per 1 ' ìiììt>5 auto frenante scomposto 
in diagonale. I componenti che diffe^ 
riscono a vTista da quelli montati sul 
cilindro di tipo più recente vengono 
illustrati nei particolari ingranditi 
nell ‘'Illustrazione principale.

14. Sfilare il complessii'iS^el pistoncino 
differenziale della pressione.

15. Togliere le guarnizioni in gomma dai pi- 
stoncini.

16. Staccare l'interruttore mancato funzio­
namento freni.

Ispezione
17. Pulire tutti i componenti con liquido 

nuovo per freni ed asciugarli con un 
panno privo di filaccia.

18. Ispezionare la camera cilindro e rinno­
vare l’unità se risultasse rigata о al­
trimenti imperfetta. Sostituire tutti
i particolari danneggiati о usurati/so- 
spetti.

Ricomposizione
19. Invertire le operazioni dal 4 al 15 ed 

assicurarsi sempre di osseravare la mas­
sima scrupolosità per quel che riguarda 
la pulizia durante le operazioni di mon­
taggio. Lubrificare la camera cilindri­
ca, i pistoni e le guarnizioni con liqui 
do pulito per freni e rimontare le guar­
nizioni sui pistoni impiegando la sola 
pressione delle dita. Far riferimento 
all'illustrazione ed assicurarsi che tut̂  
te le guarnizioni vengano montate come 
prescritto.

20. Rimontare la molla ed il complessivo del 
pistone ausiliario nella camera accertan 
dosi di non ripiegare il bordo della 
guarnizione del pistone.
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21. Impiegare un’asta in metallo dolce e cajl 
zare a fondo il pistone ausiliario nella 
camera mentre il perno di arresto viene 
inserito nel relativo foro di posiziona­
mento. Questo complessivo risulterà ora 
bloccato dal perno di fermo.

22. Rimontare la molla del pistone primario 
ed il complessivo del pistone stesso, in 
di rimontare gli altri componenti dell’ 
unità.

23. Montare le due guarnizione del serbatoio 
nei recessi del corpo cilindri.

24. Rimontare il serbatoio e serrare le viti 
di bloccaggio: non eccedere. Far riferì^ 
mento al paragrafo "VALORI COPPIE DI SER- 
RAGGIO".

25. Montare nuovi anelli torici di tenuta su 
pistoncino differenziale di pressione, 
quindi rimontare il complessivo del pi­
stone ed il distanziale. Serrare il ta£ 
po terminale di chiusura alla coppia ri­
portata alla voce "VALORI COPPIE DI SER- 
RAGGIO".

26. Rimontare il cilindro meastro dei freni 
in tandem facendo riferimento alla Sezi£ 
ne Me. 1.

NOTA: Nel caso in cui occorresse rinnovare
il cilindro meastro, ricordare che il 
nuovo cilindro può essere dotato di 
un distanziale in plastica presente 
tra l’interruttore di mancato funzio­
namento ed il corpo cilindro. Se dej: 
to distanziale è in dotazione, spur­
gare l’impianto frenante con il di-’̂  
stanziale in posizione quindi gett
lo. Serrare l'interruttore di manca­
to funzionamento alla coppia riporta­
ta alla voce "VALORI COPPIE DI SERRAG­
GIO".
Se, invece, l’unità non è dcreata di 
distanziale, spurgare l’impianto con 
l’interruttore di mancato funzionameli 
to smontato: vedere a questo proposi­
to il paragrafo "SPURGO IMPIANTO FRE­
NANTE SCOMPOSTO", al'a Sezione Me. 3.

Sezione Me. 3

SPURGO DELL’IMPIANTO FRENANTE SCOMPOSTO
(Quando in dotazione con cilindro maestro
con elemento solidale PDWA - Attuatore avvi­
satore differenziale pressione)

Spurgo
NOTE:
a. Il nuovo cilindro maestro (montato quale 

ricambio) può essere dotato di un distan 
ziale in plastica presente tra l’inter­
ruttore avvisatore mancato funzionamento 
pressione e il corpo del cilindro maestro 
stesso. Spurgare l'impianto con il di­
stanziale in posizione, quindi gettarlo. 
Serrare l’interruttore alla coppia ripor 
tata alla vere "VALORI COPPIE DI SERRAG­
GIO".

b. Nel caso in cui l'unità NON sia dotata 
di distanziale, smontare l'interruttore 
mancata pressione facendo riferimento aì_ 
1 ’operaciuc.e 4, quindi spurgare l'impian 
to.

c. Spurgare l'impianto partendo dall’elemen 
t.o ausiliario, quindi procedere con l'im
ilante primario: vedere le operazioni 6 

a seconda del caso, 
massima pulizia è di primaria impor- 

:anza durante l'intera operazione di 
spurgo. Assicurarsi sempre che sporcizia, 
polvere ed altre particelle estranee non 
entrino nell'impianto. Tutta l'attrezza­
tura richiesta per l'operazione non deve 
essere contaminata da carburante, paraf­
fina о qualsiasi altro tipo di olio mine^ 
rale.

Spurgo
1. Sollevare la vettura con paranco о martjL 

netto: supportare entrambe le estremità 
della stessa.

2. Assicurarsi che tutti i raccordi dei tu­
bi dei flessibili siano ben serrati e 
che le viti di spurgo siano chiuse.

3. Controllare e registrare la regolazione 
delle ganasce dei freni posteriori: vede 
re "MANUTENZIONE" .

4. Staccare e smontare l’interruttore manca_ 
to funzionamento pressione dal cilindro 
maestro: vedere le "NOTE" "a" e "b".

5. Rabboccare il serbatoio del cilindro ma­
estro con liquido raccomandato per freni. 
Vedere "LUBRIFICANTI DI SERVIZIO".
Non permettere mai al livello del liqui­
do di diminuire a un punto tale per cui 
l'aria possa poi essere aspirata nell’im 
pianto durante lo spurgo. Il serbatoio 
andrà tenuto sempre semicolmo.
ATTENZIONE: Non riutilizzare liquido che 
è stato spurgato dall’impianto.

Ц Me 4

continua
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Impianto scomposto in diagonale
6. Modelli con guida a destra: spurgare 

con sequenza diagonale "A”, "B", "C" 
e "D".
Modelli con guida a sinistra: spurga 
re con sequenza diagonale "C", "D", 
"A" e "B".

Impianto scomposto avantreno/retrotreno
7. Modelli con guida a sinistra: spurga 

re dal retro in avanti con la sequeri 
za: "A"» "B", "C" e "D".

8. Raccordare un tubicino di spurgo alla vi_ 
te di spurgo ed immergere l’estremità o£ 
posta del tubicino in un contenitore tra 
sparente semicolmo di liquido per freni 
quindi aprire la vite di spurgo di 3/4 
di giro.

9. Si richiede l’intervento di un secondo 
meccanico per premere a fondo e rapida­
mente il pedale dei freni: detto pedale 
dovrà essere tenuto premuto per 3 secon 
di (almeno) prima di lasciarlo ritorna­
re lentamente alla posizione di riposo 
( con il piede staccato dal pedale). 
Ripetere questa operazione con un inter_ 
vallo di almeno 15 secondi tra ciascuna 
corsa discendente, fino a quando non si 
riscontri un flusso di liquido privo di 
bollicine di aria. Serrare quindi la vi-} 
te di spurgo.
Ripetere l’operazione al punto 9 nella 
sequenza prescritta. Dopo aver spurgato 
ciascun punto, rabboccare il cilindro 
maestro al fondo del collo di rifornirne!], 
to del serbatoio.
Controllare la corsa del pedale dei fre­
ni: questa deve risultare ferma senza ec_ 
cessivo spostamento.
Prima di rimontare 1'interruttore avvisa 
tore del mancato funzionamento freni, 
ricollegare il cablaggi dateli ’ interruttjo 
re e azionare lo stantuffi no dell’inter­
ruttore stesso. Assicurarsi che l’inter­
ruttore di mancato funzionamento e l'im­
pianto avvisatore funzionino come pre - 
scritto.

13. Rimontare l'interruttore e serrare alla 
coppia riportata alla voce "VALORI COP­
PIE DI SERRAGGIO".

10.

11.

12.

7NC2S8
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SEZIONE N

IMPIANTO ELETTRICO

Alternatore (НАС)
Avvertenze relative all’alternatore 
Comando spia
Gruppo di regolazione (4TR)
Prova del circuito di ricarica sulla vettura 
Relè
Scomposizione e revisione 

Batteria •• •• •• ••
Dinamo •• .. . . . . . . ••
Illuminazione e segnalazione
Interruttore di minima
Motorino d'avviamento 
Motorino tergicristallo (Moke)
Regolatore di tensione •• ••
Scatole di rinvio tergicrist 
Schemi impianto elettrico
Strumenti a resistenza a Amina bimetallica

Sezione

N. 10 
N.15 
N. 13 
N. 11 
N.l4 
N. 12
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SCHEMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

Super, Super de-luxe, Countryman, Traveller e Cooper (sino al 1964)
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1.
2.
3.

4. 
5- 6.
7.

8. 
9*
10.
11.
1 2 .
13.
14. 
15- 
16. 
17- 
18.
19.
20. 
21. 
22.

SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

Luce di direzione anteriore sinistra 
Proiettore e luce anteriore di posi­
zione, lato sinistro 
Proiettore e luce anteriore di posi­
zione, lato destro
Luce di direzione anteriore destra 
Distributore d'accensione 
Bobina d'accensione
Regolatore di tensione e interruttore 
di minima
Avvisatore acustico 
Trasmettitore per termometro 
Dinamo
Luce illuminazione termometro 
Luci pannello portastrumenti 
Interruttore luci d'arresto 
Termometro
Spia funzionamento abbaglianti 
Indicatore livello carburante 
Spia dinamo
Luce illuminazione manometro olio 
Manometro olio 
Gruppo di lampeggiamento 
Fusibili 35 A 
Interruttore luci pannello portastru 
mepti

23.
24.
25.
26.
27.
28,
29.
30.
31.
32.

Motorino tergicristallo
Elettrovent ilatore
Comando elettroventilatore
Comando tergicristallo
Commutatore accensione/avviamento
Interruttore illuminazione esterna
Motorino avviamento
Luce i 1 luminasi ione interna
Pulsante comande avvisatore acustico
Interruttore elettromagnetico motorino
avviamento
Comando indicatore livello carburante
Deviatore luci di direzione
Spia funzionamento luci di direzione
Deviatore fari
Batteria 12 Volt
Pompa ailimentazione carburante
Luci posteriori di direzione, arresto
о posizione, lato sinistro
Luce targa
Luci posteriori di direzione, arresto t 
e posizione, lato destro 
Collegamento a massa 
Collegare al morsetto N. 6 (Modelli 
per esportazione negli Stati Uniti)

NOTA - Nei modelli per l'espor­
tazione le luci di posi­
zione sono incorporate con 
'e luci di direzione.

COPICI DEI COLORI DELL'ISOLAMENTO DEI CAVI

B. T̂ ero P. Porpora Y. Giallo
u, R. Rosso L. Chiaro
N. Marrone S. Ardesia M. Medio
G. Verde w. Bianco D. Scuro

Se il colore dell'isolamento del cavo è indicato da due
lettere, la prima denota il colore principale, la secon­

da quello della stria
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SCHEMA DELL’IMPIANTO ELETTRICO

Standard e De-luxe (a partire dal 1964)

N.4 MIMl/lTALIAN



1.
2.
3-

4.
5.
6.
7.
8. 
9.

10.
11.
1 2.
13.
14.
15.

16. 
17- 
18.

19.
2 0. 
2 1 .

SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELL’IMPIANTO ELETTRICO

Luce di direzione anteriore sinistra 
Proiettore e luce anteriore di posi­
zione, lato sinistro
Proiettore e luce anteriore di posi­
zione, lato destro
Luce di direzione anteriore destra
Distributore d’accensione
Bobina d'accensione
Avvisatore acustico
Dinamo
Regolatore di tensione e interruttore 
di minima
Trasmettitore per segnalazione insuf­
ficiente pressione olio 
Spia funzionamento abbaglianti 
Luce pannello portastrumenti 
Interruttore luci d’arresto 
Luce ripiano portaoggetti 
Spia segnalazione insufficiente pres­
sione olio 
Spia dinamo
Gruppo di lampeggiamento 
Interruttore luce pannello portastru­
ment i
Indicatore livello carburante 
Interruttore luce ripiano portaogge 
Fusibile 35 A

22. Motorino tergicristallo
23. Elettroventilatore
24. Comando elettroventilatore 
25« Comando tergicristallo
26. Commutatore accensione
27« Interruttore illuminazione esterna
28. Motorino avviamento
29. Comando indico+ore livello carburante
30. Pulsante comande avvisatore acustico
31. Commutatore avviamento
32. Pompa ali metricazione carburante
33« Luce ed interruttore cassetto riposti­

glio
34. Deviatore e spia luci di direzione
35* Deviatole fari 
36. Batteria 12 Volt
3 7» Luci posteriori d'arresto, di posizione 

e di direzione, lato sinistro 
targa

!j)ci posteriori d'arresto, di posizio­
ne e di direzione, lato destro 
Collegare al terminale N. 6 (Modelli 
per esportazione negli Stati Uniti) 
Connessione a massa

CODK COLORI DELL'ISOLAMENTO DEI CAVI

P. Porpora L. Chiaro
R. Rosso D. Scuro
w. Bianco M. Medio
Y. Giallo

Se il colore dell'isolamento del cavo è indicato da due 
lettere, la prima denota il colore principale, la secon­

da quello della stria
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SCHEMA DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

Berline, Furgoni e Camioncini (dal 1964 al 19^7)
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IV
SPIEGAZIONE DELLO SCHEMMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

ì.
2.
3.
4.

5-
6.
7.
8. 
9.
10.
11.

12.
13.

14.
15.
16.

17.

18.
19.

2 0. 
21. 
2 2 .
23.
24.
25.
2 6 .
27.
28.

Dinamo
Gruppo di regolazione 
Batteria 12 Volt
Interruttore elettromagnetico motori­
no avviamento 
Motorino avviamento 
Interruttore illuminazione esterna 
Deviatore fari 
Proiettore destro 
Proiettore sinistro 
Spia funzionamento abbaglianti 
Luce di posizione anteriore destra 
(nel proiettore о con luce di direzione) 
Luce di posizione anteriore sinistra 
(nel proiettoreo con luce di direzione) 
Interruttore luci pannello portastru- 
ment i
Luci pannello portastrumenti 
Luce targa (Due nel furgone)
Luci posteriori d'arresto e di posi­
zione, lato destro
Luci posteriori d'arresto e di posi­
zione, lato sinistro 
Interruttore luci d'arresto 
Valvoliera portafusibili:- 1-2, 35 A; 
3-4, 35 A
Luce illuminazione interna 
Interruttore sulla porta destra 
Interruttore sulla porta sinistra 
Avvisatore acustico 
Pulsante comando avvisatore acusti 
Gruppo di lampeggiamento 
Deviatore luci di direzione 
Spia funzionamento luci di direzione 
Luce di direzione anteriore destra

Eventuali

29» Luce di direzione anteriore sinistra 
30. Luce di direzione posteriore destra 
31« Luce di direzione posteriore sinistra
32. Comando elettroventilatore 
33» Elettroventilatore
34. Indicatore livello carburante
35. Comando indicatore livello carburante
36. Comando tergicristallo 
37« Motorino tergicristallo
38. Commutatore accensione/avviamento 
39* Bobina accensione
40. Distributore accensione
41. Pompa alimentinone carburante
42. Trasmettitele segnalazione insufficieri 

te pressione o)io
43. Spia segnalatone insufficiente pres­

sione olio
44. Spia dìnamo
45. Contachilometri
64. Stabilizzatore tensione strumentazione 

a resistenza bi-metallica 
Riscaldatore collettore aspirazione e 
termostato (eventuale)
Riscaldatore camera aspirazione (e- 
vent.uale)
Trasmettitore segnalazione filtro olio 
intasato
Spia segnalazione filtro olio intasato 
Interruttore lunotto termico (eventua­
le)
Lunotto termico (eventuale) 
Interruttore combinato retromarcia/ 
cambio automatico (eventuale)
Collegare al morsetto N. 6 (Modelli 
per esportazione negli Stati Uniti) 
Spia funzionamento lunotto termico 
(eventuale)

CODICI DEI COLORI DELL'ISOLAMENTO DEI CAVI

G. Verde 
P. Porpora 
R. Rosso

V. Bianco 
Y. Giallo 
L.G Verde chiaro

Se il colore dell'isolamento del cavo Ь indicato da due
lettere, la prima denota il colore principale, la secon­

da quello della stria

MINI/ITALIAN N.7



N

SCHEMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

Cooper, Cooper "S", Countryman, Trave!ler e Super de-luxe (dal 1964 al 1967)

MINI/ITALIM



N

SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

1.
2.
3.
4.

5.
6.
7.
8. 
9.
10.
11.

1 2.
13.

14.
15.

16.

17.

18. 
19-

2 0.
21.
22.
23*
24.
25.
26.
27.
28. 
29.

Dinamo 30.
Gruppo di regolazione 31.
Batteria 12 Volt 32.
Interruttore elettromagnetico motori- 33«
no avviamento 34.
Motorino avviamento 35*
Interruttore illuminazione esterna 36.
Deviatore fari 37.
Proiettore destro 38.
Proiettore sinistro 39«
Spia funzionamento abbaglianti 40.
Luce di posizione anteriore destra 4l.
(nel proiettore о con luce di direzione) 42.
Luce di posizione anteriore sinistra 
(nel proiettore о con luce di direzione) 43.
Interruttore luci pannello portastru- 
menti 44.
Luci pannello portastrumenti 45.
Luce targa (Due nel Countryman e Tra- 46.
veller) 47-
Luci posteriori d'arresto e di posi- 64.
zione, lato destro
Luci posteriori d'arresto e di posi­
zione, lato sinistro 
Interruttore luci d'arresto 
Valvoliera portafusibili: 1-2, 35 A;
3-4, 35 A
Luce illuminazione interna 
Interruttore sulla porta destra 
Interruttore sulla porta sinistra 
Avvisatore acustico
Pulsante comando avvisatore acustici 
Gruppo di lampeggiamento 
Deviatore luci di direzione 
Spia funzionamento luci di dire 
Luce di direzione anteriore de 
Luce di direzione anteriore si:

Luce di direzione posteriore destra
Luce di direzione posteriore sinistra
Comando elettroventi latore> _. EventualiElettrovent1latore I
Indicatore livello carburante
Comando indicatore livello carburante
Comando tergicristallo
Motorino tergicristallo
Commutatore accensione/avviamento
Bobina d'accensione
Distributore d'accensione
Pompa alimentazione carburante
Trasmettitore /S^eunalazione insufficien
te pressione olio
Spia segnalazione insufficiente pres­
sione olio 
Spia dinamo 
Cont achidjomet ri 
Termometro acqua 
Trasmettitore per termometro 
Stabi limatore di tensione per strumen 
fazione a resistenza bi-metallica 
Uscaldatore per collettore aspirazio- 

termostato (eventuali) 
caldatore camera d'aspirazione 

eventuale)
rasmettitore segnalazione filtro olio 
intasato
Spia segnalazione filtro olio intasato 
Interruttore lunotto termico (eventua­
le)
Lunotto termico (eventuale) 
Interruttore combinato retromarcia/ 
cambio automatico (eventuale)
Collegare al morsetto N. 6 (Modelli 
per esportazione negli Stati Uniti) 
Spia funzionamento lunotto termico 
(eventuale)

COLVfCi DEI COLORI DELL'ISOLAMENTO DEI CAVI

В . Nero G. Verde W. Bianco
Blu P. Porpora Y. Giallo

N. Marrone R. Rosso L.G Verde chiaro

Se il colore dell'isolamento del cavo è indicato da due
lettere, la prima denota il colore principale, la secon­

da quello della stria
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SCHEMA DELL»IMPIANTO ELETTRICO

Mini-Moke (sino al 1967)
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SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

Dinamo 27«
Gruppo di regolazione 28«
Batteria 12 Volt 29«
Interruttore elettromagnetico motori- 30«
no avviamento 3 1«
Motorino avviamento 34.
Interruttore illuminazione esterna 35«
Deviatore fari 36,
Proiettore destro 37«
Proiettore sinistro 38.
Spia funzionamento abbaglianti 39«
Luce di posizione anteriore destra 4o,
Luce di posizione anteriore sinistra 4l.
Luci pannello portastrumenti 42.
Luce targa
Luci posteriori d’arresto e di posi- 43«
zione, lato destro
Luci posteriori d'arresto e di posi- 44«
zione, lato sinistro 45.
Interruttore luci d'arresto 64,,
Valvoliera portafusibili a 2 vie :
1-2, 35 A; 3-4, 35 A 
Avvisatore acustico
Pulsante comando avvisatore acustico 
Gruppo di lampeggiamento 
Deviatore luci di direzione

Spia funzionamento luci di direzione 
Luce di direzione anteriore destra 
Luce di direzione anteriore sinistra 
Luce di direzione posteriore destra 
Luce di direzione posteriore sinistra 
Indicatore livello carburante 
Comando indicatore livello carburante 
Comando tergicristallo 
Motorino tergicristallo 
Commutatore accensione/avviamento 
Bobina d’accensione 
Distributore d’accensione 
Pompa alimentazione carburante 
Trasmettitore segnalazione insufficien­
te precsione olio
Spia segnalazione insufficiente pres­
sione olio 
Spia dinamo 
Con tachilometri
Stabilizzatore tensione per strumenta­
r n e  a resistenza bi-metallica 

Riscaldatore collettore aspirazion e 
termostato (eventuali)
Riscaldatore camera d’aspirazione 
Trasmettitore segnalazione filtro olio 
intasato
Spia segnalazione filtro olio intasato

CODICI DEI COLORI DELL’ISOLAMENTO DEI CAVI

Se il colore dell’isolamento del cavo è indicato da due 
lettere, la prima denota il colore principale, la secon­

da quello della stria
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SCHEMA DELL’IMPIANTO ELETTRICO

Super de~luxe, Countryman, Traveller, Cooper e Cooper "SM Mark II
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SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELL’IMPIANTO ELETTRICO

1.
2.
3-
4.

5.
6. 
7-
8.
9.
10.
11.

12.
14.
15.

16.

17.

18.
19.

2 0. 
2 1.
2 2.
23.
24.
25.
26.

27.
2«.
29.

Dinamo
Gruppo di regolazione 
Batteria 12 Volt
Interruttore elettromagnetico motori­
no avviamento 
Motorino avviamento
Interruttore illuminazione esterna 
Deviatore fari 
Proiettore destro 
Proiettore sinistro 
Spia funzionamento abbaglianti 
Luce di posizione anteriore destra 
(nel proiettore о con luce di direzione) 
Luce di posizione anteriore sinistra 
(nel proiettore о con luce di direzione) 
Luci pannello portastrumenti 
Luce targa (Due nel Countryman e Tra­
vet ler )
Luci posteriori d'arresto e di posi­
zione, lato destro
Luci posteriori d ’arresto e di posi­
zione, lato sinistro 
Interruttore luci d ’arresto 
Valvoliera portafusibili: 1-2, 35 A; 
3-4, 35 A
Luce illuminazione interna 
Interruttore sulla porta destra 
Interruttore sulla porta sinistra 
Avvi šatore acustico 
Pulsante comando avvisatore acusti 
Gruppo di lampeggiamento 
Deviatore luci di direzione e lai 
luce
Spia funzionamento luci di direzione 
Luce di direzione anteriore destra 
Luce di direzione anteriore sinistra

О

30. Luce di direzione posteriore destra
31. Luce di direzione posteriore sinistra
32. Comando elettroventilatoreN « , , .I Eventuali33* Elettroventilatore )
34. Indicatore livello carburante
35» Comando indicatore livello carburante
36. Comando tergicristallo
37» Motorino tergicristallo
38. Commutatore accensione/avviamento
39* Bobina d'accensione
40. Distributore d’accensione
41. Pompa alimentazione carburante
42. Trasmettitore segnalazione insufficien 

te pressione olio
43. Spia segnalazione insufficiente pres­

sione elio
44. Spia dinamo 
45» Conlach ivLometri 
46 . Te ririQiae с г о acqua
47. Trasmettitore per termometro 
64. Stabilizzatore di tensione per stru­

mentazione a resistenza bi-metallica 
Fusibile di linea, 35 A 
interruttore cambio automatico (even­
tuale )
Riscaldatore collettore d'aspirazione 
e termostato (eventuali)
Riscaldatore camera aspirazione (even­
tuale)
Trasmettitore segnalazione^ 
filtro olio intasato 
Spia segnalazione filtro 
olio intasato
Interruttore lunotto termico (eventua­
le)

ll6. Lunotto termico (eventuale)
150. Spia funzionamento lunotto termico 

(eventuale)

Mancanti nei 
modelli con 
cambio aut.

ICI DEI COLORI DELL'ISOLAMENTO DEI CAVI

B. Nero G ф Verde W. Bianco
u. Blu p. Porpora Y. Giallo
N. Marrone R. Rosso L.G Verde chiaro

Se il colore dell'isolamento del cavo è indicato da due
lettere, la prima denota il colore principale, la secon­

da quello della stria
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SCHEMA DELL*IMPIANTO ELETTRICO

Berline Standard, Camioncini e Furgoni Mk II
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SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELL»IMPIANTO ELETTRICO

1 .
2 .
3.
4.

5.
6*
7.
8. 
9-
10.
11.

12.
l4.
15*
16.

17.

18.
19.

20. 
2 1 . 
2 2.
23.
24. 
25- 
26.

27.
2 8 . 
29.

Dinamo
Gruppo di regolazione 
Batteria 12 Volt
Interruttore elettromagnetico motori­
no avviamento 
Motorino avviamento 
Interruttore illuminazione esterna 
Deviatore fari 
Proiettore destro 
Proiettore sinistro 
Spia funzionamento abbaglianti 
Luce di posizione anteriore destra 
(nel proiettore о con luce di direzione) 
Luce di posizione anteriore sinistra 
(nel proiettore о con luce di direzione) 
Luci pannello portastrumenti 
Luce targa (Due nel furgone)
Luci posteriori d»arresto e di posi­
zione, lato destro
Luci posteriori d’arresto e di posi­
zione, lato sinistro 
Interruttore luci d’arresto 
Valvoliera portafusibili: 1-2, 35A; 
3-4, 35 A
Luce illuminazione interna 
Interruttore sulla porta destra 
Interruttore sulla porta sinistra 
Avvisatore acustico 
Pulsante comando avvisatore acusi5 
Gruppo di lampeggiamento 
Deviatore luci di direzione e 1=тртТ 
ce
Spia funzionamento luci di direzione 
Luce di direzione anteriore, destra 
Luce di direzione anteriore sinistra

30. Luce di direzione posteriore destra
31. Luce di direzione posteriore sinistra
32. Comando elettroventilatoreN „ . . .I Eventuali33* Elettroventilatore J
34. Indicatore livello carburante
35* Comando indicatore livello carburante
36. Comando teegicristallo
37« Motorino tergicristallo
38. Commutatore accensione/avviamento
39* Bobina d’accedisi one
40. Distributore d’accensione
41. Pompa alimentazione carburante
42. Trasmettitore segnalazione insufficien 

te pressione olio
43« Spia segnalazione insufficiente pres­

sione olio
44. Spia dinamo
45. Contachilometri
64. A izzatore di tensione per strumen

tazione a resistenza bi-metallica 
7 6. Fusibile di linea, 35 A 
Ti» Interruttore cambio automatico (even­

tuale)
Riscaldatore collettore aspirazione e 
termostato (eventuali)

84. Riscaldatore camera d ’aspirazione (e- 
ventuale)

94. Trasmettitore segnalazione 
filtro olio intasato 
Spia segnalazione filtro 
olio intasato
Interruttore lunotto termico 
(eventuale)
Lunotto termico

150. Spia funzionamento lunotto termico 
(eventuale)

]
Mancant i
nei modelli
con cambio autom.

ODICI DEI COLORI DELL’ISOLAMENTO DEI CAVI

B. Nero G# Verde W. Bianco
u. Blu p. Porpora Y. Giallo
N. Marrone R. Rosso L.G Verde chiaro

Se il colore dell’isolamento del cavo è indicato da due
lettere, la prima denota il colore principale, la secon­

da quello della stria
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SCHEMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

Mini-Moke Mark II
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IV

1.
2.
3-
4.

5.
6.
7.
8. 
9-
10.
11.
12.
14.
15-
l6.

17-

18.
19.

23-
24.
25.
26.

SPIEGAZIONE DELLO SCHEMA DELL'IMPIANTO ELETTRICO

Dinamo
Gruppo di regolazione 
Batteria, 12 Volt
Interruttore elettromagnetico motorino
avviamento
Motorino avviamento
Interruttore illuminazione esterna
Deviatore fari
Proiettore destro
Proiettore sinistro
Spia funzionamento abbaglianti
Luce di posizione anteriore destra
Luce di posizione anteriore sinistra
Luci pannello portastrumenti
Luce targa
Luci posteriori di posizione e arresto, 
lato destro
Luci posteriori di posizione e arresto, 
lato sinistro
Interruttore luci d'arresto 
Valvoliera portafusibili a due vie - 
1-2, 35 A; 3-4, 35A.
Avvisatore acustico

27. Spia funzionamento luci di direzione
28. Luce di direzione anteriore destra 
29- Luce di direzione anteriore sinistra
30. Luce di direzione posteriore destra
31. Luce di direzione posteriore sinistra 
34. Indicatore livello carburante
35- Comando indicatore livello carburante 
36. Comando tergicristallo 
37- Motorino tergicristallo 
38. Commutatore accensione/avviamento 
39- Bobina accensione
40. Distributore d'accensione
41. Pompa d'alimentazione
42. Trasmettitore per segnalazione insuf­

ficiente pressione olio
43. Spia insufficiente pressione olio
44. Spia dinamo
45. Contacelionetri
64. Stabi lizzatone di tensione per stru­

mentazione a resistenza bi-metallica 
83- ]fH.sca] datore collettore aspirazione e 

termostato
84. Riscaldatore camera aspirazione
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IMPIANTO ELETTRICO

Sezione N.l

Manutenzione

BATTERIA

(1) Mantenere la batteria pulita ed assi­
curarsi che i fori di sfogo dei tappi 
non siano ostruiti.

(2) Pul ire i terminali affetti da corro­
sione con ammoniaca diluita e sparge­
re su di essi un velo di vaselina.

(3) Mantenere l’elettrolito al di sopra 
del bordo dei separatori.

NOTA - Prima di sottoporre la bat­
teria a carica temporanea о di effet­
tuare operazioni di saldatura all’ar- 
co sulla scocca, staccare il terminale 
di massa. Se durante queste operazio­
ni viene inserita l’accensione mentre * * * 4 5
la batteria h collegata all’impianto 
elettrico, gli apparecchi elettrici di
bordo riporteranno gravi danni.

Verifica dello stato di carica
(4) Lo stato di carica della batteria è 

indicato dalla densità dell’elettroli­
to, come appare dal seguente spec­
chietto : -

oTemperature al di sotto di 27 C

- ^Batteria carica .. 
Batteria semiscarica 
Batteria scarica ..

1,270 
1,190 - ,  1;210 
1,110 -

Temperature al di sopra di 27 C
Batteria carica .. 
Batteria semiscarica 
Batteria scarica ..

1,210 - 1,230 
1,130  -  1,150 

Ю<*. 1,070

I valori succitati sono validi ger tem­
peratura dell’elettrolito di 16 C.Per 
ogni 3 C al di sopra detta tempera­
tura, al valore della densità rileva­
to aggiungere 0,002; viceversa, per 
ogni 3 C al di sotto di detta tempera­
tura, sottrarre 0,002.

Carica della batteria (Batterie in servizio)
(5) La carica della batteria deve essere 

fatta con corrente d ’intensità di 3 A 
e deve essere interrotta quando in 
ogni cella si ha vivace sviluppo di 
gas e la densità dell’elettrolito si 
mantiene costante per almeno 4 ore.
La temperatura dell'elettrolito non 
deve superare i valori di 30 С о 49 C, 
rispettivamente per batterie destinate, 
a funzionare in presenza di temperatu­
re normali al di sotto di 27 С о al di 
sopra di 27 C.

Batterie cariche secche
Sono fornite cariche ma senza elettrolito 

e non richiedono carica iniziale.
(6) Riempirle d’elettrolito preparato come 

segue :-
Per ottenere Versare 1 voi. 

Temperat. la densità di di acido a

Sotto 27 C 
Oltre 27°C

(rif. a 16°C) 1,840 (l6°C)in
1,260 3 voi. d ’acqua
1,210 4,3 voi. d'acqua

Le batterie riempite di soluzione ottenuta 
secondo i dati dello specchietto riportato 
sopra, possono essere immesse in servizio 
trascorsa un'ora dal riempimento. Tuttavia, 
quando se ne presenta l'occasione, h bene 
sottoporle ad una breve carica di rinfresco 
a regime di corrente di 3 A.

Durante la carica, si manterrà il livello 
dell’elettrolito al di sopra dei separatori, 
ripristimndoio con acqua distillata.A cari­
ca ultimata^verificare la densità dell'elet_ 
trolite. Se per riempire la batteria venne 
impiegato acido a 1,260, la densità dovrà 
risultare uguale a 1,270 - 1,290. Se, inve­
ce, fu impiegato acido a 1,210, la densità 
dovrà risultare uguale a 1,210 - 1,230.
Dopo il riempimento, le batterie cariche 
:cche richiedono la stessa manutenzione 
»Ile batterie al piombo.

Batterie nuove, scariche e senza elettrolito
(7) Riempire a metà ciascuna cella usando 

elettrolito preparato secondo le moda­
lità esposte al punto (6) e lasciar 
riposare la batteria per 6 ore. Tra­
scorso questo periodo, portare l'elet­
trolito al livello prescritto ed aspet_ 
tare altre due ore.

(8) Sottoporre la batteria a carica a re­
gime di 2 A sinché la densità dell'e­
lettrolito si mantiene costante per 
almeno 5 letture consecutive, prese
a intervalli di un'ora. Il periodo di 
carica durerà da 48 a 80 ore, a secon­
da del tempo in cui la batteria h ri­
masta a magazzino prima d'esser cari­
cata. La carica non deve essere inter­
rotta per lunghi periodi.

(9 ) Se la temperatura dell'elettrolito ar­
riva a superare il limite riportato al 
punto (5 ), interrompere la carica ed 
aspettare^ che essa scenda almeno 5,5 C 
al di sotto di detto limite.

(10) Durante la carica, mantenere l’elettro 
lito al livello prescritto.

(11) Al termine della carica, controllare 
la densità dell'elettrolito in ogni 
cella e riportarla alla temperatura 
di l6 C.— Se i valori così corretti 
non coincidono con quelli prescritti, 
togliere un pò d'elettrolito dalla bat
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IMPIANTO ELETTRICO

teria e rabboccare ogni cella con 
acqua distillata, se la densità rile­
vata é alta о con acido se è bassa. 
Continuare la carica per circa un'al­
tra ora, onde dar modo all'elettroli­
to di mescolarsi e ricontrollare la

densità. Se necessario, ripetere l'o­
perazione suddescritta sinché in ogni 
cella non s'ottenga la densità voluta.

(12) Far raffreddare la batteria e toglie­
re da essa l'eccesso d'elettrolito.

Sezione N.2

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8. 
9.
10.
11.
12.

i 2 3 10 n 12

Coperchio lato collettore 
Feltrino
Fermaglio per feltrino 
Boccola di bronzo 
Rosetta reggispinta 
Bobine di campo 
Carcassa
Collare albero indotte 
Scodellino per collare 
Feltrino
Chiavetta albero indetto 
Dado per albero indetto

Dinamo tipo C40/l
oJ5!s

13. Terminale d'uscita MD"
14. Spazzole
15« Terminale di campo "F"
16. Collettore
17. Tiranti unione coperchi
18. Viti fissaggio pezzi polari 
19» Indotto
20. Piastrina ritegno cuscinetto 
21* Cuscinetto a sfere
22. Rosetta ondulata
23. Coperchio lato comando
24. Distanziale per puleggia

DINAMO
Distacco

(l) Scollegare i cavetti; allentare i 4 
bulloni di fissaggio; togliere la ciri 
ghia dalla puleggia; rimuovere i due 
bulloni di montaggio superiori ed uno 
inferiore e staccare la dinamo.

(4) Togliere i due tiranti d'unione e ri­
muovere il coperchio lato collettore.

(5) Estrarre dalla carcassa il coperchio 
lato comando assieme all'indotto ed al 
cuscinetto.

(6 ) Estrarre il cuscinetto dal coperchio.

Scomposizione
(2) Distaccare la puleggia, dopo aver svĵ  

tato il dado di bloccaggio.
(3 ) Togliere la chiavetta dall'albero del-

1* 1 indotto.

Manutenzione
Spazzole

(7) Pulire le spazzole con benzina o, se 
trovate incollate, limarle lievemente.
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IMPIANTO ELETTRICO

(8) Controllare la pressione delle molle 
premispazzola (Ved. CARATTERISTICHE 
TECNICHE).

(9) Sostituire le spazzole se la loro lun 
ghezza risulta minore di mm 6,5«

Indotto

(14) Se non si ha a disposizione attrezza­
tura specifica per il controllo, pro­
vare 1 * indotto per sostituzione.

Collettore
(10) Pulire le lamelle con benzina о sme­

rigliarle con carta vetrata a grana 
fine. Se trovato in cattivo stato, 
ripassarlo al tornio, senza però ri­
durne il diametro al di sotto del mi­
nimo ammesso di mm 37. La ribassatura 
dell1 isolante tra le lamelle non deve 
superare i seguenti valori:- 
Larghezza .. .. mm 1,02
Profondità .. .. mm 0,51 - 0,89
Pulire l'isolante dai lati della ri­
bassatura per una profondità minima 
di mm 0,38.

Sostituzione delle bobine di campo
(11) Fare un contrassegno sui pezzi polari 

e sulla carcassa in modo da poterli 
rimontare nelle posizioni originarie.

(12) Togliere le viti di fissaggio dei pez 
zi polari (Fig. N.l); estrarre dalla 
carcassa i pezzi polari con le bobine 
e rimuovere le bobine.

(13) Montare sui pezzi polari le bobine 
nuove; rimontare i complessivi nella 
carcassa, collocandoli nella posizio­
ne occupata prima dello smontaggio. 
Rimettere il pezzo isolante nel punto 
di collegamento delle bobine tra loro; 
introdurre le viti di fissaggio dei 
pezzi polari nelle sedi; spingere i 
pezzi polari contro la superficie del 
la carcassa con l'aiuto di и ф attrez­
zo ad espansione ed inf^ie Stringere 
le viti

Cuscinetti
(15) Avvitare un maschio di 15,8 mm di dia­

metro nella boccola del coperchio lato 
collettore; estrarre la boccola e mon 
tare in sede una boccola nuova con un 
mandrino a spallamento.

NOTA - Prima di montare una boccola 
nuova, tenerla immersa per 24 ore in 
un bagno d'olio fluido.

(16) Sostituire il cuscinetto del coperchio 
lato comando procedendo come segue :-

(17) Estrarre i rivetti e togliere la pia­
strina di ritegno del cuscinetto.

(18) Estrarre il cuscinetto dal coperchio 
assieme alle rosette ondulata e di 
feltro.

(19) Prima di pressare il nuovo cuscinetto 
in sede, riempirlo di grasso.

Ri composizione e riattacco
(20) Eseguire nell'ordine inverso tutte le 

operazioni del distacco e della ri­
composizione.

2l) Sotto la testa di ciascuno dei due
bulloni di montaggio della dinamo de­
ve essere montata una rosetta piana.
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Fig. N.2
Vista esplosa del motorino d'avviamento e dell’innesto

A 6 0  5 0

1. Dadi e rosette terminale
2. Molla premispazzole
3. Tiranti unione coperchi
4. Fascetta di protezione spazzole
5. Terminale
6. Bronzina
7. Cuscinetto
8. Spazzole
9. Carcassa

Sezione N«3

MOTORINO D'AVVIAMENTO

Distacco
(l) Scollegare il cavetto, 

bulloni di fissaggio 
motorino.

;are i tre 
:care il

Scomposizione
(2) Rimuovere la fascetè^i di protezione; 

estrarre le spazzole; sfilare i tiran­
ti d'unione dei coperchi ed estrarre 
l'indotto completo del dispositivo di 
innesto.

Manutenzione
Spazzole

Vedasi la Sezione N. 2, punti 7 a 9«

Dispositivo d'innesto
(3 ) Se il pignone à inceppato nel manicot­

to di guida, lavare il complessivo in 
un bagno di petrolio.

(4) Per scomporre il dispositivo, svitare 
il dado dell'albero dell'indotto e

Albero indotto
Coperchio lato comando
Pignone d'innesto
Molla di trattenuta pignone
Manicotto di guida
Rosetta anti-urto
Molla principale
Spailamento per molla
Anello elastico di ritegno

rimuovere la molla principale ed il 
collare. Nei modelli di recente produ­
zione, comprimere la molla e rimuove­
re l'anello elastico di ritegno.

(5) Estrarre il manicotto dal pignone.
(6) La bussola ed il pignone vengono for­

niti appaiati.

Collettore
(7) Se la sola pulizia non basta a ripor­

tare il collettore in perfetto stato 
di funzionamento, ripassarlo al tornio 
facendo attenzione a rimuovere la mi­
nima quantità di metallo. Non eseguire 
la smicatura dell’isolante.

Bobine di campo
Vedasi la Sezione N.2, ai punti 11, 12 e
13-

Cuscinetto
Vedasi la Sezione N. 2, al punto 15.

Indotto
Vedasi la Sezione N.2, al punto l4.
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Ricomposizione e riattacco
Eseguire nell'ordine inverso le operazio­
ni della scomposizione e del distacco.

(9) Regolare la posizione della vite del 
regolatore di tensione seguendo le i- 
struzioni date al punto (5 ).

Sezione N.4

REGOLATORE DI TENSIONE

Taratura (a gruppo freddo)

Elettrica
(1) Scollegare i cavetti dai terminali 

"A" e "Al" del gruppo di regolazione 
ed unirli assieme.

(2) Collegare il morsetto negativo di un 
voltmetro (portata 0 - 2 0  Volt) al 
terminale "D" del gruppo di regolazic> 
ne ed il morsetto positivo al termi­
nale "E".

(3) Aumentare lentamente la velocità di 
rotazione del motore sinché l'indice 
dello strumento, dopo aver fluttuato 
lungo la scala, assume una posizione 
stabile. In tale posizione, dovrebbe 
indicare, a seconda della temperatu­
ra ambiente, una tensione di 15,8 -
l6,7 Volt.

(4) In caso contrario, spegnere il moto­
re e togliere il coperchio del gruppo 
di regolazione.

(5 ) Ruotare la vite di regolazione (l- 
Pig.3) in senso orario per aumenta 
la tensione ed in senso anti-oiari^ 
per diminuirla. La \ 
ruotata di una frazi 
volta e l'operazione

siano falsati dal cal< 
rare la dinamo a veJ 
quella necessaria 
dell'intervento.

Meccanica
(6) Allentare le viti di regolazione del­

la tensione e del contatto fisso sin­
ché non tocchino, rispettivamente,
la molla di tensione dell'àncora ed 
il contatto mobile. Allentare le due 
viti di fissaggio dell'àncora.

(7) Introdurre la lama di mm 0,53 di spesi 
sore tra l'àncora e l'espansione del 
nucleo. Premere l'àncora contro la Ъа 
ma dello spessimetro e stringere le 
viti di fissaggio.

(8) Con lo spessimetro ancora in questa 
posizione, avvitare il contatto rego­
labile sino a quando tocca appena il 
contatto dell’àncora. Stringere a fon 
do il controdado.

; deve essere
; di girò alla 1.
taratura de- 2.

mine entro 30
ie ^ risultati 3.
: ^ N o n  far gi- 4.
tà maggiore di
:f Tetuazione 5.

6.
7.
8.

Fig. N.3
Gruppo di regolazione

Vite di regolazione del regolatore 
Vite di regolazione interruttore di 
minima
Contatto fisso
Arresto àncora interruttore di mini­
ma
Ancora e contatto mobile 
Vite contatto fisso regolatore 
Contatto mobile regolatore 
Avvolgimento in serie regolatore

Sezione N .5

INTERRUTTORE DI MINIMA

Taratura

Elettrica
(l) Verifica - Inserire un voltmetro tra 

i terminali "D" e "EM. Avviare il mo­
tore ed aumentarne lentamente la ve­
locità sinché i contatti si chiudono.
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Fig. N.4

tra i contatti rimanga una luce compre­
sa tra mm 0,25 e mm 0,50.

(7) Regolare infine la posizione della vi­
te di taratura.

Sezione N .6

ILLUMINAZIONE E SEGNALAZIONE

Tutti i particolari relativi ai proiet 
tori, fanalini, lampade, luci spia, ecc., 
sono riportati nel Libretto per l'uso e la

Taratura meccanica del regolatore

1. Dado bloccaggio vite di taratura
2. Vite di taratura del regolatore
3. Molla di tensione àncora
4. Viti fissaggio àncora
5. Vite regolazione contatto fisso
6. Ancora
7» Nucleo con espansione 
8. mm 0,533

In questa posizione il voltmetro 
indicare una tensione compresa
12,7 e 13,3 Volt.

(2) Regolazione - Per aumentare La tensio­
ne ruotare la vite di tarature in sen­
so orario; per diminuirla, ruotare la 
vite in senso antiorario. La vite si 
ruoterà di una frazione di giro alla 
volta. Ad evitare clus i risultati sia­
no falsati dalla temperatura, eseguire 
la taratura con la massima rapidità 
possibile.

Fig. N.5
Collegamenti interni del gruppo di regolazio 

ne (regolatore e interruttore di minima)
Meccanica

(3) Svitare la vite di taratura dell'in­
terruttore sinchà si stacca dalla mol­
la di tensione dell’àncora. Allentare 
le viti di fissaggio dell’àncora.

(4) Spingere l'àncora contro l'espansione 
del nucleo e riavvitare le viti di fis 
saggio,

(5) Piegare l'arresto di modo che, con 
l’àncora premuta contro il nucleo, tra 
il detto e l'àncora rimanga una luce 
di mm 0,76 (8, Fig. N.6).

(6) Piegare la lamina portacontatto fisso 
di modo che, con l'àncora rilasciata,

1. Supporto regolatore ed interruttore 
di minima

2. Resistenza di regolazione
3. Avvolgimento voltmetrico del regola­

tore
4. Avvolgimento amperometrico del rego­

latore
5. Avvolgimento amperometrico dell'in­

terruttore di minima
6. Avvolgimento voltmetrico dell'in­

terruttore di minima
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Fig. N .6

Taratura meccanica dell'interruttore 
di minima

1 . Vite taratura interruttore 
2« Molla di tensione àncora
3. Escursione lamina portacontatto fis 

so mm 0,25 - 0,51
4. Arrest àncora
5* Ancora e contatto mobile
6. Viti fissaggio àncora
7. Lamina portacontatto fisso
8. mm 0,76
9* mm 0,25 - 0,51

Sezione N. 7

STRUMENTI A RESISTENZA A LAMINA BIMETALLICA

Descrizione generale

L'equipaggio a lamina bimetallica degli 
strumenti indicatori di livèllo del carbu­
rante e della temperatura del]'acqua del mo­
tore à costituito da un segnalatore e da un 
trasmettitore, entrambi collegati allo stes­
so stabilizzatore di rdnšione. Il segnalato­
re di ambedue strumenti £ a funzionamento 
termoelettrico ed utilizza una lamina bime­
tallica su cui è avvolta una spiralina ri­
scaldante; il trasmettitore à invece di ti­
po a resistenza. L'impiego dello stabiliz­
zatore si deve al fatto che le unità sono 
sensibili alle variazioni di tensione ed 
esso ha quindi la funzione di assicurare una 
alimentazione ad un valore costante presta­
bilito.

Difetti di funzionamento 
Stabilizzatore di tensione

La tensione media, misurata tra il termi­
nale d'uscita "I" e la massa deve essere u- 
guale a 10 Volt.

Sostituire lo stabilizzatore se trovato 
difettoso.

Strumenti
Controllare la continuità tra i morsetti 

con il cablaggio scollegato. Gli strumenti 
non debbono essere collaudati cortocircui­
tandoli verso terra.

Sostituirli se trovati in difetto.

Trasmettitori
Eseguire la prova di continuità tra il 

terminale e 1 'involucro con il cavetto scol­
legato.

Sostituire quel 4 rasmettitore trovato 
difettoso.

Cablaggio
Eseguir^la prova di continuità tra le 

due unità ed assicurarsi che non vi siano 
dispersioni verso terra. Accertarsi che le 
connessioni dei terminali e a massa non sia­
no lente. Sottoporre tutto il cablaggio a 
prova di continuità. Controllare che lo sta­
bilizzatore di tensione ed i trasmettitori 

ano collegati a terra.
NOTA - Se lo stabilizzatore venisse rimos 

so à indispensabile rimontarlo con B e E o -  
rientati verso l'alto e scostati non più di 
20 gradi dalla verticale.

Fig. N.7
Schema dei collegamenti degli strumenti

1. Termometro acqua
2. Trasmettitore per termometro acqua
3. Batteria
4. Commutatore accensione
5. Stabilizzatore di tensione
6. Indicatore di livello carburante
7. Trasmettitore per indicatore di li­

vello carburante
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Sezione N.8

MOTORINO TERGICRISTALLO 
(Moke)

Il tergicristallo che veniva montato nel­
le vetture di vecchia produzione era a mano­
vellismo semplice ed il movimento era tra­
smesso al tergitore situato dal lato del se­
dile di guida.

Le vetture di più recente produzione so­
no invece dotate di tergicristallo a doppio 
manovellismo. Il motorino di queste unità 
sarà in seguito chiamato di "tipo recente".

Distacco (Vecchio tipo)
(1) Allentare la vite esagonale e stacca­

re il tergitore dall‘alberino.
(2) Rimuovere i dadi, i controdadi, le ro­

sette e le guarnizioni che fissano il 
motorino alla paratia.

(3 ) Scollegare i cavetti elettrici dal­
l'interno della vettura e staccare il 
motorino.

NOTA - La flangia di gomma situata 
tra la piastra del motorino e la la­
miera della paratia del vano motore 
è dotata di inserti di acciaio che im­
pediscono che la flangia venga com­
pressa oltre misura.

Riattacco

g. N.8 
istallo (Moke)

1. Vite fissaggio tergitore
2. Dadi ancoraggio motorino

ostituire i particolare trovati in 
fetto. Controllare che le lamelle 

del collettore siano pulite. Corti 
circuiti tra lamelle contigue causano 
elevati assorbimenti di corrente. La 
resistenza tra le lamelle deve essere 
compresa tra 0,29 e 0,35 ohm.

ci dal moto-

(4) Eseguire nell'ordine inverso le operi 
zioni del distacco.

Distacco (Tipo recente)
(5 ) Togliere i quattro dadi che fissano la 

trasmissione flessibile alle jicatole 
di rinvio.

(6) Scollegare i cavi eletr 
ri no.

(7) Togliere le tre vit^ che fissano il 
motorino alla piastra d'attacco e 
staccare il complessivo.

(8) Togliere il coperchio dalla scatola de­
gli ingranaggi; estrarre l'anello di 
ritegno della biella e rimuovere po­
scia la trasmissione flessibile con la
biella.

Scomposizione (Tipo recente)
(9 ) Rimuovere la sede del collettore, dopo 

aver tolto i tiranti d'unione.
(10) Contrassegnare la posizione di ciascu­

na spazzola sul collettore,in modo da 
poterle rimontare nelle posizioni ori­
ginarie, e rimuovere le spazzole.

(11) Per accedere all'indotto ed alle bobi­
ne di campo rimuovere la carcassa.

(12) Pulire il commutatore e le spazzole

Scomposizione della scatola ingranaggi

(13) Eseguire tutte le operazioni di cui al 
punto 8.

(14) Togliere l'anello di ritegno e la ro­
setta dall'albero dell'ingranaggio di 
uscita, situato sotto la scatola, e 
rimuovere l'ingranaggio.

(15) Rimuovere, se necessario, l'indotto.
(16) Esaminare attentamente la vite senza 

fine ed i denti dell'ingranaggio di u- 
scita. Sostituire i due particolari se 
trovati danneggiati о eccessivamente 
usurati.

Ricomposizione
(17) Eseguire nell'ordine inverso le opera­

zioni della scomposizione utilizzando 
per la lubrificazione i seguenti lubri­
ficanti : -

grasso Ragosine Listate, in modo ab­
bondante, sulla manovella, sulla biel­
la, sulla vite senza fine, sulle scat<> 
le di rinvio e sulla trasmissione fles 
sibi le;

olio S.A.E. 20, con moderazione, 
sull'indotto e nei cuscinetti dell'in­
granaggio d'uscita.

(18) Assicurarsi che la rosetta piana d'ac-
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ciaiosia collocata sotto la biella.
(19) La vite di regolazione del gioco as­

siale dell'indotto deve essere tale 
da permettere un gioco di mm 0,2-0,3«

Riattacco
(20) Eseguire nell'ordine inverso le operja 

zioni del distacco. Prima di inseri­
re il motorino, togliere i tergitori 
dagli alberini. Far compiere al ter­
gicristallo una battuta completa e 
rimontare i tergitori nella posizione 
d 'azzeramento.

Sezione N .9

SCATOLE DI RINVIO

Distacco
(1) Staccare i tergitori dagli alberini

e rimuovere le viti esterne di fis­
saggio.

(2) Tutti i Modelli, tranne Moke - Allen­
tare il dado che fissa la trasmissio­
ne al motorino, lavorando da sotto il 
cofano. Con movimento di rotazione 
spingere le scatole entro il vano mo- //Vvv( 
tore tanto quanto basta a poter rii 
vere i dadi di fissaggio e sganciar! 
dalla trasmissione flessibile. Pren­
dere nota della posizione su ciascuna 
scatola delle estremità svasai? del 
tubo Bundy.

(3) Moke - Le scatole di rinvio esto
modello sono situate all'alterno del­
la vettura e le operazioni del distac^ 
co sono identiche a quelle riportate 
sopra (2).

Riattacco
(4) Eseguire nell'ordi%s inverso le ope­

razioni del distacco e sostituire, se 
necessario, gli anelli isolanti este_r 
ni. Stringere a fondo il dado di fis­
saggio al motorino della trasmissione 
flessibile.

(5 ) Inserire il tergicristallo e disinse­
rirlo al termine di una battuta com­
pleta. Assicurarsi che i tergitori
si trovino nella posizione corretta, 
tale da garantire la massima area di 
tergitura e l'azzeramento.

Sezione N. 10

AVVERTENZE RELATIVE ALL'ALTERNATORE
Con gli alternatori è di somma importanza 

osservare le seguenti precauzioni :-

(1) L'alternatore di ricambio deve avere 
la stessa polarità di quello che si 
sostituisce. La polarità di ciascun

. morsetto è chiaramente indicata su di 
esso.

(2 ) Non invertire i collegamenti della 
batteria; ciò potrebbe arrecar seri 
danni ai raddrizzatori. Collegare per 
primo il cavetto di massa della bat­
teria.

(3 ) Se la batteria viene ricaricata sulla 
vettura mediante un caricatore di al­
ta potenza, la chiavetta del quadro 
non deve portarsi in corrispondenza 
della posizione "Servizi". Prima di 
iniziare la ricarica, come misura pre­
cauzionale, scollegare i connettori 
del gruppo di regolazione e ricolle­
garli a ricarica ultimata.

(4) Se si avvia a mezzo di un
caricatore per batterie di alta po­
tenza, scollegare i connettori dal 
gruppo di regolazione prima dell’av­
viamento e ricollegarli dopo aver di­
sinserito il caricatore e mentre il 
motore funziona a regime di minimo.
Non scollegare i cavetti della batte­
va mentre il motore è in rotazione
nè far girare l'alternatore col cavet­
to d'uscita scollegato .
Anche quando il motore sia stazionario, 
il cavetto che collega l'alternatore 
alla batteria è attraversato da cor­
rente. Aver cura quindi di non mette­
re a terra il terminale dell'alterna­
tore о l'estremità del cavo, se que­
sto fosse stato staccato dall'alterna­
tore.

(7) Come misura-precauzionale durante la 
saldatura ad arco sulla vettura, scol­
legare l'alternatore -ed il gruppo di 
regolazione.

Sezione N. 11

PROVA DEL CIRCUITO DI RICARICA 
SULLA VETTURA

Prima d'iniziare questa prova, eseguire le 
operazioni elencate nel paragrfao "Manuten­
zione" .

Manutenzione
Regolare la tensione della cinghia di tra­

scinamento dell'alternatore di modo che nel 
punto medio del suo ramo più lungo si abbia 
un cedimento di mm 13.

NON FAR FUNZIONARE il motore con la batte­
ria о l'alternatore scollegati. Se è neces­
sario far leva sull'alternatore, il fulcro
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deve essere scelto sul coperchio lato 
comando.
Tenere le feritoie di ventilazione del 
coperchio lato anelli collettori libe­
re da ostruzioni.

Circuito di ricarica
Per la localizzazione di difetti di funzio_ 

namento nel11 impianto di ricarica, usare la 
seguente attrezzatura speci fica:-

(a) Amperometro per corrente continua a 
bobina mobile di grande precisione e 
portata 60 A.

(b) Voltmetro per tensione continua a bobi 
na mobile. Portata О - 30 Volt (pos­
sibilmente dotata di altra scala con 
portata minore).

(c) Ohmmetro alimentato a batteria. Per la 
prova dei diodi non usare mai ohmme­
tri azionati dal generatore.

Modalità della prova
(1) Verificare la cinghia (Ved. al para­

grafo "Manutenzione).
(2) Scollegare i due cavi dai terminali di 

campo dell'alternatore, inserire tra 
di essi un voltmetro e avviare il moto­
re. Lo strumento deve indicare una 
tensione di valore pari a quella del­
la batteria. Se l'indice dello stru­
mento rimane sulla graduazione 0, c o v ì -  

trollare il cablaggio del circuito di 
campo.

(3) Controllare l'erogazione dell ' al rem a­
tore.
Fermare il motore e scollegare il cavo 
di massa ( + ) della batteria. Sf.- la 
vettura non à dotata di amperometro, 
scollegare i due connettori dal ter­
minale d'uscita "B" del 1'alternatore 
ed inserire un amperometro a babina 
mobile tra il terminale

Schema
Fig. N.9

dei collegamenti per la prova 
dell * alternatore

ed i connet­
tori.
Scollegare i cavi dal terminali di 
campo dell'alternatore e collegare tra 
essi e la batteria due cavetti supple­
mentari (Fig. N.9)*
Ricollegare il cavo di massa della bat­
teria (+); avviare il motore ed aumen­
tarne la velocità sino a quando l'al­
ternatore à fatto ruotare a 4000 giri.
A questa velocità l'amperometro do­
vrebbe indicare una corrente di 40 A 
circa.

ItT' p verifica minuzionsa. 
e lo strumento indica corrente 

bassa à segno che l'alternatore à 
in difetto о che i collegamenti 
iel circuito sono lenti.
In questo caso, fermare il motore, 
e controllare detti collegamenti. 
Collegare un voltmetro di bassa 
portata tra il terminale d'uscita 
"B" dell'alternatore ed il morset­
to negativo (-) della batteria; 
avviare il motore e fare la lettu 
ra del voltmetro. Trasferire i 
collegamenti dello strumento alla 
carcassa dell'alternatore ed al 
morsetto di massa (+) della bat­
teria e fare un'altra lettura.
Se i valori rilevati nelle due 
prove sono maggiori di 0,5 Volt, 
à segno che nel circuito di rica­
rica esistono punti di alta resi­
stenza che debbono essere localiz­
zati immediatamente. Se, per con­
tro, tali punti non esistono (ma 
l’erogazione dell'alternatore à 
sempre bassa), sottoporre a veri­
fica minuzionsa l'alternatore.

Sezione N.12

SCOMPOSIZIONE E REVISIONE 
DELL'ALTERNATORE 11AC

(a) Se lo strumento non indica corren­
te, rimuovere le spazzole e con­
trollarle (Ved. al paragrafo "Ve­
rifiche e controlli"). Se trovate 
in difetto, sostituirle e ripete­
re la prova. Se l'amperometro con­
tinua a non segnalare corrente, 
staccare l'alternatore e sottopor-

Distacco
(1) Isolare la batteria e scollegare i 

cavetti dell'alternatore.
(2) Allentare i bulloni di fissaggio del­

l'alternatore, spingere il detto ver­
so i 1 motore e rimuovere la cinghia 
dalla puleggia. Togliere poscia i bui
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Ioni di fissaggio e rimuovere l'alter­
natore.

Scomposizione
(3) Rimuovere il dado di bloccaggio dal- 

l'alberino dell'indotto e togliere la 
puleggia, il ventilatore e la chiavet­
ta.

(4) Apporre un contrassegno sul coperchio 
lato comando, sul pacco dei lamierini 
dello statore e sul coperchio lato 
anelli collettori in modo da poterli 
rimontare nelle posizioni originarie.

(5) Togliere i tiranti d'unione dei co­
perchi e rimuovere il coperchio lato 
comando ed il rotore.

Il rotore deve essere separato dal 
coperchio solo nel caso in cui debba 
essere sostituito о si debba contr®>l~ 
lare il cuscinetto del coperchio. Per 
separare il rotore dal coperchio, to­
gliere prima la chiavetta dell'alberi- 
no ed il collare del cuscinetto ed 
estrarlo poscia con una pressa a mano.

(6) Rimuovere i dadi del terminale, le vi­
ti di fissaggio del portaspazzole ed 
il bullone del radiatore dei diodi. 
Estrarre lo statore ed il radiatore 
dal coperchio lato anelli collettori

(7 ) Piegare le lignuette di ritegno delle 
lamine terminali del portaspazzole e 
rimuovere i terminali.

Verifiche e controlli

Spazzole
Sostituire le spazzole se consum

il limite di 8 tnm.
(a) La spazzola nuova, compierà dimoila

e terminale "Lucar" deve essere premu­
ta nel portaspazzola ж т о  о quando la 
linguetta di ritegno scatta in sede. 
Per bloccare il terminale, far leva 
delicatamente con una lamina sottile 
sulla linguetta.

(b) Assicurarsi che le spazzole siano li­
bere di muoversi nei portaspazzola.
Se tendono a incepparsi, pulirne ì 
fianchi con un panno imbevuto di ben­
zina o, in casi estremi, limarli con 
una lima a grana fine. Rimuovere i re 
sidui di limatura e rimontarle in se­
de.

Anelli collettori
Le superfici degli anelli debbono essere 

ben levigate ed esenti d'olio e di altre 
sostanze estranee. Se necessario, pulirle 
con uno straccio imbevuto di benzina. Se 
presentano segni di bruciatura, smerigliar­
le con carta vetrata a grana molto fine. 
NOTA - NON ripassarli al tornio

N. 10
Prova della resistenza о del passaggio di 
corrente n€;l 1 V'avvolgi mento di campo, utiliz­
zando un objtm&iro (l) о una batteria e un 

amperometro (2 )

delle prove
lizzatura richiesta —

Amperometro per corrente continua a 
bobina mobile di grande precisione e 
portata di 60 A.

(b) Voltmetro per tensione continua a bo­
bina mobile. Portata О - 30 Volt.

(c) Ohmmetro alimentato a batteria. Per la 
prova dei diodi non usare mai ohmmetri 
azionati dal generatore.

(d) Lampada di prova, 15 Watt, 110 Volt 
c. a.

Rotore
(a) Provare gli avvolgimenti rotorici col­

legando un ohmmetro, о una batteria di 
12 volt e un amperometro in serie, tra 
gli anelli collettori(Fig. N.10). I va­
lori della resistenza e della corrente 
di campo rilevati dovrebbero essere al- 
1'incirca uguali a quelli dati nelle 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

(b) Isolamento difettoso tra gli anelli 
collettori ed uno dei poli del rotore. 
Inserire la lampada di prova (110 Volt 
c.a., 15 watt) tra uno degli anelli ed 
i poli del rotore : se la lampada s’a_c 
cende è segno che la bobina è a massa. 
Sostituire il rotore.

NOTA - NON cercare d'addrizzare l'alberino
se deformato, nè di ripassare al tornio i
poli del rotore.

Statore
(a) Sottoporre gli avvolgimenti a prova di 

continuità. Dissaldare i tre cavetti 
dello statore dal radiatore dei diodi
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13. Terminale d'uscita
14. Lamina terminale di campo
15. Fascetta di plastica per termi­

nale d'uscita
16. Linguetta ritegno lamina termi­

nale
17- Spazzola
18. Rotore
19. Anello ritegno cuscinetto
20. Piastrina ritegno cuscinetto
21. Cuscinetto a sfere
22. Paraolio
23- Rosetta ritegno paraolio 
24. Ventola

1. Dado alberino
2. Rosetta di sicurezza
3. Chiavetta
4. Tirante d'unione .coperchi
5. Distanziale
6. Coperchio lato comando 
7- Protezione anello
8. Avvolgimento rotorico (
9. Anelli collettori
10. Lamierini statore
11. Avvolgimento statori
12. Terminale luce sp

(Ved."Sostituzione radiatore diodi"); 
collegare in serie due dei tre cavet­
ti ad una lampada di prova di 1,5 watt 
e a una batteria di 12 volt. Ripetere 
la prova con il terzo cavetto al po­
sto di uno dei due già provati. Se la 
lampada non s'accende in entrambe le 
prove à segno che esiste discontinui­
tà negli avvolgimenti ed è quindi ne­
cessario sostituire lo statore.

(b) Prova dell'isolamento tra le bobine 
dello statore ed i 1 pacco dei lamie­
rini utilizzando la lampada di prova.

Col legare le sonde di prova tra due 
dei tre cavetti ed il pacco dei lamie­
rini. Se la lampada s'accende, h se­
gno che le bobine sono a massa ed è 
quindi necessario sostituire lo sta­
tore.
Prima di saldare i cavetti dello sta­
tore, effettuare la seguente prova.

Diodi
Provare ciascun diodo collegando una 

sorgente di corrente continua a 12 Volt ed 
una lampada di prova di 1,5 watt in serie
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con un diodo alla volta, comé illustra^ 
to nella Figura N.12 ed invertendo po­
scia le connessioni. La corrente do­
vrebbe circolare in un solo senso. Se 
in entrambe le prove la lampada s ’ac­
cende о non s ’accende completamente è 
segno che il diodo è difettoso ed in 
questo caso è necessario sostituire il 
complessivo del radiatore.

Il procedimento descritto sopra con­
sente di ottenere risultati soddisfa­
centi ed attendibili. Se, per contro, 
viene utilizzato un ohmmetro alimenta­
to a batteria, i valori segnalati non 
consentiranno la formulazione di un 
giudizio valido in quanto un diodo in 
ottimo stato di funzionamento darà 
"Infinito” in un senso ed un valore 
assai minore ma tuttavia indefinito 
nell'altro.

Fig. N.13
Connessioni interne dei diodi

con nastro adesivo resistente al calo­
re b?ig= N.13). I tre cavi dello sta­
tore debbono esser fatti passare su­
gli incavi appropriati ricavati sul 
bordo del radiatore.

berino del rotore un eccessivo gioco la- 
ale.

Fig. N.12 
Circuito per la prova

Sostituzione del radia
Il complessivo del radiatore dei diodi h 

formato da due part’, isolate tra loro, su 
una delle quali sono montati i diodi positi­
vi (diciture in rosso) e sull’altra quelli 
negativi (diciture in nero).

(a) i collegamenti tra i diodi debbono es­
sere eseguiti con lega per saldatura 
a stagno, Classe M 45-55«

(b) Aver cura di non sovrari scaldare i diô  
di; durante la saldatura afferrarli 
per i reofori con una pinza a becchi 
lunghi. Non stringerli eccessivamente
e sopratutto accelerare quanto più pos­
sibile l'operazione.

(c) Disporre le connessioni in modo ordina 
to attorno al radiatore, lasciando lo 
spazio necessario al rotore. Fissarle

Cuscinetto coperchio lato anelli collettori
Il cuscinetto a rullini ed il coperchio lja 

to anelli collettori dovrebbero essere sosti­
tuiti in unico complessivo; tuttavia, se si 
vuole sostituire il solo cuscinetto, si pro­
cederà come appresso:-

(a) Misurare la profondità di piantaggio 
del cuscinetto da sostituire.

(b) Pressare il cuscinetto nuovo in sede 
sino alla profondità rilevata nell'o­
perazione precedente e riempirlo po­
scia di grasso ad alto punto di fusio­
ne.

Cuscinetto coperchio lato comando
(a) Estrarre l’alberino del rotore dal co­

perchio.
( b) La piastrina di ritegno del cuscinetto 

à fissata о mediante viti о chiodi о 
un anello elastico.

Limare la testa dei chiodi e rimuove­
re poi i chiodi con un punzone^ svita­
re le viti о togliere l’anello elasti­
co.

(c) Estrarre con una pressa il cuscinetto 
dal coperchio.

(d) Assicurarsi che il cuscinetto nuovo 
sia pulito e riempirlo di grasso ad 
alto punto di fusione. Collocarlo poi 
in sede e sistemarlo in posizione con
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una pressa.
(e) Rimontare la piastrina di ritegno del 

cuscinetto. Se fissata mediante un a- 
nello elastico, spingerla contro il 
cuscinetto sinché sarà possibile mon­
tare l’anello.

Ricomposizione
(8) Eseguire nell'ordine inverso le opere* 

zioni della scomposizione e, prima di 
rimontare i terminali a lamina, diva­
ricarne di circa 30 gradi le linguet­
te di ritegno.

(9) Far coincidere i contrassegni fatti 
sul coperchio lato comando, sul pac­
co dei lamierini dello statore e sul 
coperchio lato anelli collettori al 
momento della scomposizione.

(IO) Poggiare il perno interno del cusci­
netto lato comando su uno spezzone di 
tubo e rimontare il rotore. Non utiliz 
zare il coperchio come supporto del 
cuscinetto mentre si rimonta il roto­
re. Serrare alla coppia prescritta 
(ved. CARATTERISTICHE PRINCIPALI) i 
tiranti d'unione dei coperchi, le viti 
di fissaggio dei portaspazzola e le 
viti del radiatore dei diodi.

(1) Controllare la resistenza del cablag­
gio dell'alternatore, del regolatore, 
del relè e di quel.'о compreso tra la 
batteria ed il regolatore. Detta re­
sistenza dovrebbe avere un valore non 
superiore a 0,1 Ohm.

NOTA - Per la prova dei raddrizza­
tori о dei transistori non utilizza­
re un ohmmetro che incorpori un gene- 
tatore a comando manuale. 2 3

(2) Assicurarsi che la batteria sia com­
pletamente carica.

(3) Controllare il valore della tensione 
procedendo come segue :-
(a) Collegare un voltmetro accurato 

tra i terminali della batteria e 
fare una lettura.

(b) Collegare un amperometro tra il 
cavo dell'alternatore ed il suo

Fig. N.14 
impianto di ricarica 

ternatore
ruppo di regolazione (4TR)

3 Batteria 12 Volt 
4. Solenoide motorino avviamento 

Motorino avviamento
6. Interruttore illuminazione
19. Fusibili; 1-2, 35A; 3-4, 35A 
38. Commutatore accensione/avvia- 

mento
44. Spia alternatore 
85. Relè isolamento campo alterna­

tore
107. Indicatore carica alternatore 

3AW

morsetto "B" situato sull'alter­
natore stesso.

(c) Inserire tanti utilizzatori quanti 
sono necessari a provocare un as­
sorbimento di 2 A.

(d) Avviare il motore e farlo funziona 
re per almeno otto minuti ad una 
velocità corrispondente a 3000 gi­
ri dell'alternatore sinché l'ampe­
rometro segni 10 A.

(e) Il voltmetro dovrebbe ora segnare 
una tensione compresa tra 13,9 e 
14,3 Volt. Se tale valore non si 
mantiene costante о se lo stru­
mento indica una tensione non su­
periore a quella della batteria, 
sostituire il gruppo di regolazio­
ne. Se, per contro, il valore se­
gnato si mantiene costante ma non 
è compreso nei limiti prescritti, 
ritarare il regolatore.

(4) Per la ritaratura procedere come se­
gue: -
(a) Fermare il motore e staccare il 

regolatore dai supporti.
(b) Raschiare l'ermetico che copre la
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Fig. N. 15
Vite di taratura del regolatore 4TR. Per au­
mentare la tensione indicata dal voltmetro, 

ruotare la vite in senso orario

vite di taratura, situata sul lato 
posteriore dell'unità.

(c) Controllare che le connessioni sul 
regolatore siano ben serrate ed av­
viare il motore.

(d) Lasciando invariato il circuito di 
cui al punto (3)1 far ruotare 1 ' aj_ 
ternatore a 3000 giri/min.

(e) Ruotare la vite di taratura lenta­
mente sinché il voltmetro segnali 
una tensione compresa tra i valor 
prescritti e sia costante (Ved 
Fig. N.15). Bastano piccole rota­
zioni per ottenere sbalzi noteVo^ 
di tensione.

(f) Ricontrollare la taratura esegui­
ta fermando il motore, ravvian­
dolo e regolandolo di modo che 
trascini l'alternatore a 3000 gi­
ri/min. Fare quindi la Iattura 
del voltmetro e, se la tensione 
indicata è compròsa nei limiti 
prescritti, rimontala il regolato­
re e rimuovere il voltmetro e 1'am 
perometro. Non risigillare la vi­
te di taratura: l'applicazione 
d'eccessivo calore puè arrecar dan 
ni al regolatore.

Fig. N.l6
Terminali per romando segnacarica

1. Alternatore "AV' 2. Positivo " + "
3, Luce spia "WL"

aprendo il Mi romito dell'avvolgimento. Se 
dopo aver inserito l’accensione i contatti 
non tornano a chiudersi, l'alternatore non 
eroga corrente.

Collegare un amperometro alla maniera 
descritta al punto 3 della Sezione 
N. 11.
Scollegare il cavetto dal terminale 
"C2" e collegarlo momentaneamente al 
terminale "Cl", assicurandosi che ne 
risulti un buon contatto elettrico.
Se l'alternatore eroga la corrente di 
targa il relè è difettoso e deve esse­
re sostituito.

Eseguire la prova di continuità del­
l'avvolgimento d'eccitazione del relè, 
del cablaggio del circuito del relè e 
di massa. Se i 1 relè ed i vari circui­
ti sono in ordine (con i cavetti "Cl" 
e "C2" collegati tra loro) ma l'alter­
natore non eroga corrente, controlla­
re l'alternatore ed il regolatore di 
tensione.

Sezione N.l4

RELE'
Descrizione

Questo relè ha la funzione d ’interrompere 
il passaggio della corrente d’alimentazione 
dell'avvolgimento retorico non appena si por 
ti il commutatore d'accensione nella posizijo 
ne di "Tutto spento". In questa posizione, 
infatti, i contatti "Cl" e "C2" si separano

Sezione N.15

COMANDO SPIA SEGNACARICA

Il teleruttore segnacarica è collegato e- 
lettricamente al centro del collegamento di 
due diodi e permette di utilizzare una luce 
spia per indicare al conducente della vettu­
ra che col motore funzionante a regime nor­
male l'alternatore sta caricando la batte­
ria. Sostituire l'unità se il suo funziona­
mento risulta difettoso.
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SEZIONE Nb

IMPIANTO ELETTRICO
Le informazioni contenute nella presente Sezione si riferiscono esclusivamente a compo­
nenti nuovi о di tipo modificato montati sulle Mini in occasione dell * introduzione dei 
sistemi elettrici con NEGATIVO a massa. Esse debbono essere integrate da quelle conte­

nute nella Sezione N.

Sezione
Alternatore (Tipo 16ACR) .. •• •• •• •• >• Nb«9
Circuito stampato quadro portastrumenti (Clubman e 1275 GT) • •• •• Nb.3

Controllo del circuito di carica •• •• .. •• «« •• •• Kb.10
Fanali e lampadine, ecc. (Vedasi il libretto per l'uso e la manutenzione)
Lampeggiatore indicatori di direzione .. .. », .. .. .. Nb.6

Motorino d'avviamento (Tipo M35J con innesto ad inerzia) .« .. .. Nb.7
Quadro portastrumenti (Clubman e 1275 GT) • • *  •• •• -• . . Nb.l
Schemi dell'impianto elettrico .. .. .. .. e. .. ,. Appendice
Stabilizzatore di tensione . . • • .. .. .. .. .. Nb.4
Strumenti (Clubman e 1275 GT) .. .. •, .. . „ .. .. .. Nb.2
Tergicristallo (Tipo l4W) .. .. .. .. .. Nb .8

Trasmissione flessibile contachilometri .. .. , .. Nb.5
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Fig. Nb.l
Distacco del quadro portastrumenti (Mini Clubman

Viti fissaggio quadro 4. Connessione pe?
5. Connessione per contagi<y>2. Levetta sbloccaggio cavo contachilometri 

3* Blocchetto di collegamento
1275 GT

Sezione Nb.l

QUADRO PORTASTRUMENTI 
(Clubman e 1275 GT)

Distacco
(l) Scollegare il cavo di massa della bat 

teria (NEGATIVO).
(2) Rimuovere la bocchetta di ventilazio­

ne situata vicino al quadro (Ved- la 
Sez. Rb.4).

(3) Spiccicare la parte della guarnizio­
ne del contorno vano porta che bloc­
ca la finitura del rivestimento del­
la plancia e rimuovere la finitura 
sfilandola da dietro il quadro.

(4) Distaccare la finitura situata dal 
lato opposto del q u a d r o  ronza però 
rimuoverla. Le viti ^C^issaggio del 
quadro sono ora accessibili (Ved. la 
figura Nb.l).

(5) Rimuovere le quattro viti (l) ed e- 
strarre parzialmente il quadro dal 
vano della plancia; premere la leva
(2) di sbloccaggio del cavo del conta- 
chilometri e scollegare il detto dal­
lo strumento; scollegare il blocchet­
to di collegamento(3) da dietro il qua 
dro e rimuovere l'assieme (Fig. Nb.l) 
1275 GT - Oltre alle operazioni di 
cui sopra, scollegare anche le connes 
sioni del contagiri (4 e 5» Fig» Nb.l)

Riattacco
(6) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso. Assicurarsi che

il cavo del contachilometri sia salda­
vate bloccato; riattaccare le fini­
ture del rivestimento della plancia 
riappiccicare la guarnizione del 

contorno vano porta con adesivo.

STRUMENTI
(Clubman e 1275 GT)

Distacco

(l) Staccare il quadro portastrumenti 
(Ved. la Sez. Nb.l).
Staccare gli strumenti dal quadro ope­
rando come segue

Contachi1ometri (Clubman)
( 2 ) lo stru- 

lo stru-
Svitare le viti che fissano 
mento al quadro e rimuovere 
mento completo.

(3) Sganciare le tre mollette d'aggancio
(l) e rimuovere il quadrante ed il 
cristallo (2) (Ved. la fig. Nb.2). 
Svitare le viti (3) e rimuovere il 
contachilometri (4, Fig. Nb.2).

(4)

Contachilometri (1275 GT)
(5) Prima di eseguire l'operazione di cui 

al punto (2), scollegare la connessio­
ne di massa del circuito stampato (in­
dicata da una freccia) e staccare il 
portalampada (5) dal contagiri (Fig. 
Nb.2).

(6) Eseguire poscia le operazioni descrit-
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Fig. Nb.2
Vista esplosa del quadro portastrumento (Mini Clubman e 1275 GT)

1. Mollette aggancio cristallo strumenti 
2- Assieme quadrante-cristallo contachilo­

metri .
3. Viti fissaggio contachilometri
4. Contachilometri
5. Lampa e portalampada luce illuminazione 

quadro

6. Assieme quadrante-cristailo termometro 
e indicatore livello carburante

7. Maschera termometro e indicatore li­
vello carburante.

8. Viti fissaggio termometro e indicato­
re livello carburante.

9- Indicatore livello carburante

10. Termometro acqua
11. Stabilizzatore di tension
12. Contagiri
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te ai punti (3 ) e (4).

Termometro e indicatore livello carburante
(7) Sganciare le mollette (l); rimuovere 

l’assieme quadrante e cristallo (6) e 
ritirare la maschera (7)» Rimuovere 
gii strumenti (9) e (io) dopo aver svi 
tato le viti (8) (Ved. la fig» Nb.2).

Contagiri (1273 GT)

(8) Scollegare la connessione di massa del

circuito stampato (indicata dalla frec­
cia) e rimuovere il portalampada della 
lampada d'illuminazione (5)* Estrarre 
il contagiri dopo aver svitato le viti 
che lo fissano al quadro.
Il contagiri deve essere sostituito al 
completo (12, Fig. Nb.2) e non deve es_ 
sere mai estratto dalla custodia.

Riattacco
Strumenti

(9) Eseguire nell'ordine inverso le opera­
zioni del distacco.

Fig. Nb.3 
Distacco del circuito stampato

Oircuito stampato
olla a pressione fissaggio 

circuito stampato
3. Viti fissaggio termometro e 

indicatore livello carburante
4. Portalampada per lampade spia 

e illuminazione quadro
5. Stabilizzatore di tensione

Distacco

(1) Staccare il quadro portastruménti (Ved, 
la Sezione Nb.l}.

(2) Rimuovere tutti i portalampada (4) e 
lo stabilizzatore di tensione (5» Fig.
Nb.3).

(7) Piegare i contatti delle lampade ih mo­
do da farli coincidere con le rispetti­
ve tacche ed eseguire quindi le opera­
zioni del distacco nell'ordine inverso.

Sezione Nb.4

STABILIZZATORE DI TENSIONE
(3) Staccare i tre terminali dello stabi­

lizzatore di tensione.
(4) Ad evitare di danneggiare il termome­

tro e l'indicatore livello carburante, 
rimuoverli come è stato descritto nel­
la Sezione Nb.2.

(5) 1273 GT - Oltre alle operazioni di cui 
sopra, scollegare le connessioni del 
contagiri e rimuovere i portalampada.

(6) Rimuovere le mollette a pressione (2) 
che fissano il circuito stampato e 
staccare il detto (l).

L'accoppiamento dello stabilizzatore di 
tensione al quadro & di tipo a spinta* Per 
sostituire о provare l'unità è necessario ri­
muovere il quadro portastrumenti•

Prova

Per una prova rapida dello stabilizzatore 
di tensione, del termometro, dell'indicato­
re del livello del carburante e dei rispet­
tivi circuiti elettrici, usare il Tester 
della Smiths Automotive che è del tipo ter-
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moelettrico. Sezione Nb.5

(l) Rimuovere il quadro portastrumenti 
(Ved. la Sezione Nb.l), senza però 
scollegare la batteria ed il blocchet­
to di collegamento situato dietro il - 
quadro.

Tensione batteria
(1) Inserire un voltmetro tra il termina­

le "2" della valvoliera portafusibili 
e la massa. Con l’accensione disinse­
rita, lo strumento dovrebbe indicare 
una tensione di circa 12 Volt.

(2) Avviare il motore, portarlo al regi­
me di circa 1000 giri ed assicurarsi 
che la spia dell'alternatore si sia 
spenta. Lo strumento dovrebbe ora se­
gnalare una tensione compresa tra 12 
e 13 Volt.

Circuito elettrico
(3) Eseguire la prova di continuità di tut_ 

ti i circuiti ed assicurarsi che non 
vi sia cortocircuito nel cablaggio del 
trasmettitore del termometro.

(4) Assicurarsi che lo stabilizzatore di 
tensione, gli strumenti ed il trasmet­
titore siano collegati a massa.

Stabilizzatore di tensione
(5) Inserire l'accensione; aspettare due 

minuti e controllare la tensione tra 
il terminale d’uscita "1" e la massa. 
Il valore rilevato dovrebbe essere a 
circa 10 Volt.

(6) Sostituire lo stabilizzatore se 
to difettoso.

TRASMISSIONE FLESSIBILE CONTACHILOMETRI

Distacco
(1) (Ved,Staccare il quadro portastrumenti 

la Sezione Nb.l).
(2) Premere la levetta di sbloccaggio (2) 

e separare la trasmissione dal conta- 
chilometri (Fig. Nb.l). Estrarre la 
trasmissione tirandola all’interno del­
la vettura.

(3) Lavorando da sotto la vettura, scolle­
gare la trasmissione attraverso l'aper­
tura ricavata nella scocca al di sopra 
dell’albero di tracmissione sinistro. 
Se il dado dei raccordo d ’attacco non 
può girarsi pisano, usare un attrezzo 
appropriavo о svitare la vite di fis­
saggio dei pignone di comando del con­
tachilometri e rimuovere la trasmissio­
ne completa del pignone.Staccare poi 
la Miasmissione dal pignone.

uire nell'ordine inverso le opera- 
oni del distacco e, se è stato ne- 
ssario rimuovere il pignone, sosti- 

uire la guarnizione* Avvitare a mano 
il dado di fissaggio inferiore.

Lubrificazione

Strumenti
(7) Eseguire la prova di continuità tra i 

terminali con il cablaggio scollegato. 
NON cortocircuitare ver m assa -flìì 
strumenti.

(8) Sostituire gli strumenti trovati difet_ 
tosi.

Trasmettitore
(9) Eseguire la prova di continuità tra il 

terminale e la custodia esterna con il 
cavo scollegato.

(10) Sostituire il trasmettitore se trovato 
difettoso.

Riattacco
(11) Riattaccare il quadro portastrumenti 

seguendo le istruzioni date nella Se­
zione Nb.l.

Estrarre il flessibile interno dalla 
guaina e, tranne per gli ultimi 20 cm 
della estremità lato contachilometri, 
ingrassarlo per tutta la sua lunghez­
za. Introdurre il flessibile nella 
guaina ed asciugare l'eccesso di gras­
so. Assicurarsi che l'estremità lato 
contachilometri sporga dalla guaina di 
circa 10 mm.

Sezione Nb.6

LAMPEGGIATORE INDICATORI DI DIREZIONE 

Distacco
(1) Si accede al lampeggiatore attraverso 

un’apertura ricavata nel ripiano por­
taoggetti della plancia. Per rimuover­
lo, sganciarlo dalle mollette d'ag­
gancio, estrarlo attraverso l'apertu­
ra e scollegare i collegamenti elettri­
ci.

Riattacco
(2) Collegare i fili elettrici alla nuova 

unità e riattaccarla in sede.
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Sezione Nb.7

MOTORINO AVVIAMENTO 
(Tipo M35J, con innesto ad inerzia)

Distacco
(1) Scollegare il cavo di massa della bat­

teria.
(2) Scollegare il cavo dal motorino; to­

gliere i due bulloni che fissano il 
motorino alla scatola del volano ed 
allontanare il motorino dal motore.

5
6

S compo s i z i one
(3) Togliere le viti di fissaggio del co­

perchio lato comando.
(4) Rimuovere il coperchio completo del­

l'indotto e dell'innesto.
(5) Sfilare la rosetta reggispinta dal­

l'estremità dell'indotto lato collet­
tore.

(6) Togliere le viti che fissano il coper­
chio lato collettore.

(7) Separare il coperchio dalla carcassa; 
scollegare le spazzole d'eccitazione 
dal complessivo spazzole e rimuovere 
il coperchio.

(8) Per rimuovere l'innesto, comprimere la 
molla, togliere l'anello elastico di 
ritegno ed estrarre 1*innesto dall'al 
berino dell'indotto.

Nb.4
Assieme coperchi о lato collettore

1. Trecciola corta,
2. Trecciola lunga,
3. Trecciola lunga,
4. Trecciola corta,
3. Isolante interno

Giunzione avvolgimento di campo 
erminaie

spazzola coperchio 
spazzola coperchio 
spazzola eccitazione 
spazzola eccitazione

chi spezzoni,

ОVerifiche e controlli 
Complessivo spazzole

(9) Controllare la pressione delle molle 
premispazzo.le: introdurre una spazzo­
la nuova in ciascun portaspazzoia a 
turno; spingere la spazzola nei porta- 
spazzola con un attrezzo per' molle di 
tipo a spinta; con la s£|Jàzzola sporgevi 
te dal portaspazzoia di circa 1,5 mm, 
l'attrezzo deve indicare una pressione 
di circa 794 grammi. Se la pressione 
rilevata è fuori dei limiti indicati, 
sostituire il coperchio lato colletto­
re.

(IO) Controllare lo stato d'usura delle
spazzole. Se la lunghezza minima è di 
circa 9*5 mm, sostituire la spazzola.

(11 ) Per sostituire le spazzole, tagliare 
le trecce flessibili dal terminale; 
approfondire l'incavo del terminale in 
modo da poter situare in esso la trec­
cia nuova e saldare poi le trecce al 
terminale.

(12) Per sostituire le spazzole delle bo­
bine di campo, tagliare le trecce in 
un punto distante circa 6,4 mm dalla 
giunzione e saldare le estremità del­
le trecce delle spazzole nuove ai vec-

(l3) Pulire il collettore con un panno im­
bevuto di carburante. Accertarsi che 
le lamelle non presentino sbavature nò 
segni di usura. La ripassatura al tor­
nio del collettore può essere eseguita 
solo se il diametro risultante non sia 
inferiore al limite minimo prescritto. 
Per detta operazione procedere come se­
gue: -
(a) collocare l'indotto tra le punte 

di un tornio e farlo girare ad al­
ta velocità; asportare con un uten­
sile tagliente la minor quantità 
possibile di metallo;

(b) lucidare il collettore con carta 
vetrata a grana fine;

(c) rimuovere la limatura di rame me­
diante soffiatura d'aria compressa.

IMPORTANTE- Non ribassare l'isolante 
tra le lamelle del collettore.

Indotto
(l4) Controllare l'isolamento dell’avvolgi­

mento induttore con una lampada di 15 
watt, 110 Volt alimentata in corrente 
alternata, inserita tra l'alberino del­
l'indotto ed il collettore: se la lam-
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Fig. Nb.5
Particolari componenti il motorino d'awiament.

1. Supporto lato collettore
2. Alloggiamento bronzina 
3- Molle premispazzole
4. Spazzole 
5- Carcassa
6. Vite fissaggio pezzo polare
7. Pezzo polare
8. Bobine di campo
9. Supporto lato comando

pada s'accende, sostituire l'indotto,,
(15) Controllare le giunzioni degli avvol­

gimenti con il collettore: assicurarsi 
che i conduttori non si siano solleva­
ti e che non esistano tracce di salda­
tura fusa.

(16) Assicurarsi che l'alberino dall'indot­
to sia rettilineo : se trovato storto 
о comunque danneggiato, sosti't-iiire 
l'indotto. Non cercare d^f-addrizzare 
l'alberino о di ripassare il pacco dei 
lamierini dell'indotto.

Bobine di campo
(1 7 ) Collegare una lampada di prova alimen­

tata da una batteria di 12 Volt tra 
una spazzola di campo ed un punto pu­
lito della carcassa. Se tra le spazzo­
le, la carcassa e le bobine esiste con­
tinuità, la lampada s'accenderà.

(18) Scollegare le bobine di campo dalle 
connessioni chiodate della carcassa e 
controllare l'isolamento delle bobine 
con una lampada di prova di 15 watt,
110 volt, alimentata in corrente al­
ternata, collegandola a turno tra una 
spazzola e la carcassa. Se la lampada 
s’accende, si sostituiranno le bobine.

(1 9) Per sostituire le bobine di campo, o- 
perare come segue:-

10. Portaspazzola
11. Indotto
12. PignoneФ  manicotto di guida
13. Manicotto filettato
14. Rosetta antiurto
15. Meiìa principale
lĜ . Scodellino spallamento per molla 
SQSAnello elatisto di ritegno

ullone fissaggio supporto lato comando

(a) Scollegare le bobine dalle connes­
sioni della carcassa;

(b) allentare le viti di fissaggio dei 
quattro pezzi polari con un cac­
ciavite a rotella;

(c) rimuovere dalla carcassa due pezzi 
polari opposti, dopo aver svitato 
le viti di fissaggio;

(d) estrarre dalla carcassa le bobine 
sfilandole da sotto i pezzi polari 
restanti ;

(e) pulire la superficie interna del­
la carcassa, i pezzi polari e l'i­
solante interno;

(f) montare nella carcassa le bobine 
nuove, i pezzi polari, l'isolante 
interno senza però stringerli a 
fondo;

(g) serrare a fondo le viti di fissag­
gio dei pezzi polari;

(h) ricollegate alla carcassa il con­
nettore della giunzione delle bo­
bine.

Coperchio lato collettore
(20) Controllare l'isolamento delle molle

e del terminale collegando,a turno,una 
lampada di 15 watt, 110 Volt alimenta­
ta in corrente alternata tra un punto 
pulito della carcassa e una molla e
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il terminale. Se la. lampada s'accende, 
l’isolamento à difettoso.

Bronzine
(2l) Se l’indotto presenta eccessivo gioco 

assiale, sostituire le bronzine. Per 
tale operazione procedere come segue:-
Bronzina coperchio lato collettore:-
(a) Rimuovere i rivetti di fissaggio 

del portaspazzole con una punta da 
trapano e distaccare poscia il 
portaspazzole, la piastrina di ri­
tegno della guarnizione della bron 
zina e la guarnizione di feltro;

(b) avvitare un maschio di \ pollice 
nella bronzina ed estrarre la det­
ta mediante il maschio.

Bronzina coperchio lato comando:-
(c) estrarre la bronzina dal coperchio 

con una pressa.
NOTA - Prima del montaggio, le 

bronzine nuove debbono essere tenute 
immerse per 24 ore in un bagno d ’olio 
SAE 30/40 о debbono essere riscaldate 
alla temperatura di 100 C per due ore. 
Le bronzine non debbono essere alesa­
te dopo il montaggio.

Bronzine coperchi lato collettore e 
lato comando:-

Fig. Nb.7
Prova di continuità del bobinaggio di campo

(23) Contraliate tutti i componenti, assi­
curandosi che non siano eccessivamen­
te usurati о comunque danneggiati.

Ri composizione e riattacco
(24) Eseguire nell'ordine inverso le opera­

zioni di cui ai punti (3 ) a (8) e 
riattaccare il motorino invertendo la 
sequenza delle operazioni 1 e 2.

(d) Montare le bronzine nuove nei co­
perchi mediante un mandrino con 
spailamento a superficie specula^X. 
re avente diametro uguale a uuelio 
del perno dell'alberino de^i'innot 
to.

Innesto
(22) Lavare l’innesto con petròlio ed asciti 

garlo mediante soffiatu^^^iria com­
pressa.

MOV

Fig. Nb .6

Prova dell'isolamento dell’indotto

~ova al banco 
borrente a vuoto
(2 5) Bloccare il motorino in una morsa.
(26) Collegare al motorino, utilizzando la 

orecchietta per la connessione di mas­
sa, un interruttore elettromagnetico, 
un amperometro di capacità 0-600 A ed 
una batteria. Il collegamento deve 
essere fatto in serie.

(27) Azionare l’interruttore, controllare 
la velocità di rotazione del motorino 
con un contagiri e fare la lettura 
dell'amperometro.

(28) Confrontare il valore della corrente 
rilevato al punto (2?) con i dati del­
le CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

Coppia e corrente di spunto
(2 9) Con il motorino disposto come nella 

prova precedente, collegare un brac­
cio al pignone d'innesto.

(30) Collegare un dinamometro a molla al­
l’estremità libera del braccio.

(31) Azionare l'interruttore elettromagne­
tico e fare la lettura dell’amperome­
tro e del dinamometro. Calcolare la 
coppia di spunto moltiplicando il va­
lore della forza indicato dal dinamo­
metro per la lunghezza del braccio.

(32) Confrontare i valori rilevati durante 
l'operazione (31) con i dati riportati 
nelle CARATTERISTICHE PRINCIPALI.
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Particolari componenti il
O,

1. Coperchio scatola ingranaggi
2. Vite fissaggio coperchio 

Dielletta
Anello elastico di ritegno 
Rosette piane

6. Trasmissione flessibile con t
7. Ruota dentata ed albero 

Rosetta concava 
Scatola ingranaggi

3.
4.
5.

8.
9.

Sezione Nb.8

TERGICRISTALLO
(Lucas l4W, eccitato a magnete permanente)

Principio di funzionamento
Questo tipo di tergicristallo, prodotto 

nelle versioni a una ed a due velocità, in­
corpora due magneti permanenti allogati in 
una custodia cilindrica. Il tipo a due ve­
locità è dotato di una terza spazzola per 
l'ottenimento della seconda velocità.
Nel terminale é incorporato un interrutto­

re a due stadi per l'azzeramento automatico 
dei tergitori, che è azionato da una camma, 
situata sulla faccia inferiore della ruota 
dentata, tramite uno stantuffino. Quando

cristallo a due velocità

10. Vite interruttore azzeramento
11. Interruttore azzeramento tergitori
12. Complessivo spazzole
13» Vite fissaggio complessivo spazzole 
l4. Indotto 
15- Custodia
l6. Viti fissaggio custodia 
17« Vite reggispinta indotto

l'interruttore di comando del tergicristal­
lo è riportato nella posizione di riposo, il 
motorino continua a funzionare controllato 
dall'interruttore d'azzeramento sinché i ter 
gitori si portano nella posizione atta a ga­
rantire la migliore visibilità al guidatore 
e sinché si aprono i contatti del primo sta­
dio. Segue quindi una breve pausa in cui lo 
interruttore d 'azzeramento non fa alcun con­
tatto, trascorsa la quale si chiudono i con­
tatti del secondo stadio ed entra in funzio­
ne il dispositivo di frenatura che permette 
d'azzerare i tergitori sempre nella stessa 
posi zione.

Prova
Riscontrando che il tergicristallo non 

funziona о funziona irregolarmente, procede­
re immediatamente a localizzare la causa
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dell'inconveniente* Assicurarsi, per prima
cosa, che la batteria sia carica e che le 
spatole siano in ottimo stato e non abbiano 
tendenza a incollarsi sul parabrezza.

(1) Controllare la tensione esistente nel 
blocchetto di collegamento del motori­
no. Se il fusibile tra "3" e "4" (35/ 
17 A) à bruciato, sostituirlo. Assi­
curarsi poi che la bruciatura del fu­
sibile non sia stata causata da catti­
vo isolamento о da un guasto esistente 
in un altro circuito.

(2) Distaccare il motorino, scollegare la 
trasmissione flessibile dalla scatola 
degli ingranaggi (Ved. "Scomposizione" 
punti (13) a (1 5 ) e inserire un ampe­
rometro a bobina mobile di capacità 
0-15 A tra il cavetto d'alimentazione 
e l ’interruttore. Se l'assorbimento
di corrente e le velocità di funzio­
namento risultano diversi dai dati 
riportati nelle CARATTERISTICHE PRIN­
CIPALI, eseguire le prove elettriche. 
Se i risultati della prova di cui so­
pra sono invece regolari, l'inconve­
niente è di natura meccanica.

Prove elettriche
(3) Se il motorino non assorbe corrente 

ed il fusibile à intatto, controllare 
la continuità del circuito elettrico, 
includendo nella prova anche 1*inter. 
ruttore di comando. Se i:
bruciato (punto l), conti------* .
solamento del circuito e, se trovai' 
in ordine, proseguire con la prova di 
cui al punto (5).

(4) Se l'assorbimento di corrente è ecces­
sivo, scomporre il motorino e control­
lare minuziosamente il collettore ed 
il complessivo delle spazzole (Ved. 
"Verifiche e controlli"

(5) Se il tergicristallo assorbe una cor­
rente eccessiva, registaa^e il gioco 
assiale dell'indotto ('/od, punto 25). 
Se, avendo registrato il gioco assia­
le, 1 *assoi'bimentc ai corrente conti­
nua ad essere elevato, rimuovere e 
provare l'indotto (Ved. "Verifiche e 
controlli", punto 22).

NOTA - Se il motorino è alimentato da sor­
gente esterna alla vettura, i collegamenti 
elettrici debbono essere fatti come segue:- 
negativo, al terminale 1; positivo, al ter­
minale 5 per funzionamento a velocità nor­
male о al terminale 3> per funzionamento a 
velocità elevata (modelli a due velocità).
Prove meccaniche

(6) Controllare che gli alberini portater- 
gitori siano liberi di ruotare. Sosti­
tuire le scatole di rinvio se presen­
tassero segni d'inceppamento о se fos­
sero comunque danneggiate.

anche 1*inter- 
il fusibile 
frollare l’fcN

(7) Misurare con un dinamometro a molla la
forza necessaria a sfilare la trasmis­
sione interna dalla guaina, partendo 
dalla posizione di inserimento comple­
to. Detta forza non deve essere maggio­
re di kg. 2,7» Rifare tutte le curve 
che avessero raggio di curvatura mino­
re di mm 230 e sostituire la guaina se 
presentasse segni di rottura о di pie­
gatura. Controllare le spire della 
trasmissione assicurandosi che non 
presentino segni d’usura eccessiva о 
incrinature.

(8) Controllare l'allineamento delle sca­
tole di rinvio e dei tubi di collega­
mento.

Distacco
Motori duttore

(9) Isolare Rabbatterla, distaccare il con­
nettore del motorino e scollegare il 
filo d? massa,

(10) Pinuovfcre i tergitori.
(11) Svirare il raccordo del tubo Bundy daj_ 

la scatola dei rotismi e scollegare la 
fascetta dalla staffa di montaggio. 
Rimuovere il complessivo, sfilando la 
trasmissione flessibile dal tubo Bundy.

Scatole di rinvio
12) Rimuovere le scatole di rinvio seguen­

do le istruzioni date nella Sezione 
N . 9 .

Scomposizione
Motoriduttore (al banco)
(13) Togliere il coperchio della scatola 

dei rotismi, dopo aver svitato le vi­
ti di fissaggio.

(14) Togliere l'anello elastico di ritegno 
e la rosetta piana che fissano la bie_l 
letta alla manovella.

(15) Distaccare la bielletta prendendo no­
ta della rosetta piana montata sotto 
di essa.

(16) Rimuovere l’anello elastico e la ro­
setta piana che fissano la ruota den­
tata e l'albero.

(17) Pulire tutte le sbavature trovate sul­
l'albero portaruota e rimuovere la 
ruota, prendendo nota della rosetta 
concava situata sotto di essa.

(18) Fare dei contrassegni sulla custodia 
e sulla scatola dei rotismi in modo 
da poterli rimontare nella posizione 
originaria; staccare la custodia e 
l'indotto, dopo aver svitato i due bui 
Ioni di fissaggio. Tenere la custodia 
lontana da pezzi metallici, ad evitare 
che vengano attirati in essa dai pez­
zi polari.

(19) Staccare il complessivo delle spazzo­
le e il terminale con l'interruttore
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(che sono collegati tra loro mediante 
cavi),dopo aver svitato le viti di 

fissaggio.

Verifiche e controlli

Motoriduttore
(20) Controllare il complessivo spazzole. 

Sostituirlo se la lunghezza minima di 
una delle due spazzole principali é 
di circa 5 mm 0 se la terza spazzola 
risulta consumata per tutta la larghejz 
za della sezione di minor spessore 
(Ved. la fig. Nb.9).

(21) Assicurarsi che le spazzole siano li­
bere di muoversi nei portaspazzola e 
controllare la pressione delle molle 
premispazzola. Essa dovrebbe essere u- 
guale a grammi l40 - 200 quando la fac 
eia inferiore della spazzola si trova 
in piano con l’estremità della scana­
latura ricavata nel portaspazzola 
(Ved. la fig. Nb.9). Se le molle sono 
difettose, sostituire il complessivo. 
Assicurarsi che non ci siano conrto- 
circuiti о interruzioni nell'avvolgi­
mento dell'indotto. Usare per questa 
prova una làmpada di 15 watt, 110 Volt 
alimentata in corrente alternata. So­
stituire l'indotto se trovato in difet 
to.
Sostituire la ruota dentata se i denti 
presentano segni di usura eccessiva.

Particolari
Nb.9

omplessivo spazzole 
portaspazzola

(2 2)

(23)

ra-

Ricomposizione 
Motori duttore
(24) Eseguire nell'ordine inverso 

zioni di cui ai punti (13) a
(a) se si debbono sostituire il com­

plessivo spazzole о l'interrutto­
re, dissaldare i cavi d'alimenta­
zione del motorino dai portaspaz­
zola. Se in un tergici istallo ad 
una sola velocità si deve sosti­
tuire l'interruttore, scollegare 
il terzo conđvitore, giallo e ver­
de, dal terminale dell'interrutto­
re. Saldare i conduttori ai porta- 
spazzola nell'ordine indicato nel­
la Fig. Nb .9 ed usando materiale 
di riporto ad alto punto di fusio­
ne. Prima di riattaccare 1'inter­
ruttore alla scatola dei rotismi, 
assicurarsi che i conduttori si 
trovino all'interno degli incavi 
ricavati nella custodia dell'in­
terruttore stesso.

(b) Ingrassare con grasso Ragosine Li­
state i denti della ruota dentata
e la camma; la vite senza fine del­
l'indotto; la bielletta ed il bot­
tone di manovella; la testacroce;

1. Connessioni -saldate dei
2. Spazzole principali
3. Spazzola per il regime di funzionamento 

elevato (eventuale)
4. Viti ai fissaggio del complessivo spazzo-

RG - Rosso con verde YG - Giallo con verde 
UG - Blu con verde

la trasmissione flessibile e £li 
ingranaggi situati all'interno 
delle scatole di rinvio.

(c) Lubrificare moderatamente con olio 
Shell Turbo 4l le bronzine, i per­
ni di supporto delle bronzine, 
l'albero della ruota dentata e la 
manovella, la rosetta di feltro 
della bronzina della custodia del 
motoriduttore e gli alberini del­
le scatole di rinvio.

(d) Se si sotituisce l'indotto, allen­
tare la vite reggispinta sinché 
sia possibile rimontare la custo­
dia.

(e) Serrare i bulloni di fissaggio 
della custodia alla coppia di kgm 
0,16.

(f) Montare la rosetta concava sotto 
la ruota dentata, con la faccia 
concava rivolta verso la ruota. 
IMPORTANTE - Quando si sostitui­
sce la ruota dentata, affinché i 
tergitori si azzerino nella posi­
zione prescritta, assicurarsi che 
quella di ricambio usata sia del 
tipo adatto alla vettura su cui 
viene montata (guida a destra о a
sinistra)(Ved. la fie. Kb.12)

(g) Al ricollegare la bielletta alla 
manovella, la rosetta piana di 
maggior diametro si monterà sotto 
la bielletta e quella di minor
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gitori dopo aver controllato il funzio 
namento delle scatole di rinvio.

Fig. Nb.10
Vista della ruota dentata, illustrante leva­

rie posizioni della manovella
(A) Vetture con guida a destra Trasmissio­

ne flessibile ritratta e manovella (l) 
situata di fronte alla rampa (2).

(B) Vetture con guida a sinistra :- Trasmis­
sione flessibile estesa e manovella (3 ) 
situata vicino alla rampa (2).

diametro sopra la bielletta ma sot_ 
to l’anello elastico di ritegno.

Registrazione del gioco assiale dell’indotto
(25) Stringere a fondo la vite reggispinta 

sino ad eliminare tutto il gioco as­
siale; svitarla poscia di un quarto di 
giro sino ad ottenere un gioco compre­
so tra mm 0,05 e 0,2. Misurare con uno 
spessimetro la luce sotto la te-ta del­
la vite ed inserire un rasamento di 
spessore adeguato. Stringere la vite 
a fondo.

Sezione Nb.9

ALTERNATORE 
(Lucas, tipo 16ACR)

Le caratteristiche costruttive dell"alter 
natore 16ACR sono identiche a quelle dell'a^ 
ternatore 11AC, già descritto nella Sezione 
N.12, con la sola eccezione che gli anelli 
collettori sono montati dietro il cuscinet­
to posteriore dell:albero del rotore, al di 
là del supporto, lì regolatore di tensione 
a micro-circuiti à incorporato nel supporto 
lato anelli collettori, all’interno del co­
perchio d ’estremità.

Precauzion

Riattacco
(26) Eseguire nell’ordine inverso le opera­

zioni di cui ai punto {')) a (12) e 
stringere i coperchi delle scatole di 
rinvio dopo aver rimontato la trasmis­
sione flessibile ed aver fissato sal­
damente il motorino. Rimontare i ter-

Fig. Nb.ll
Vite di registrazione del gioco assiale del- 

1‘indotto

Tutte: le avvertenze riportate nella Se­
zione N.lO debbono essere rispettate scrupo­
losamente. Assicurarsi sempre che il cavo di 
massa delia batteria sia collegato al MORSET^ 

SEGAI IVO. Il blocchetto di collegamento 
'avvolgimento di campo, che ha tre lami- 
à contrassegnato "B + " e "IND", incor- 

un arresto disassato e deve essere ri- 
losso prima del blocchetto di collegamento 
'uscita che ha due lamine ed à contrasse­

gnato "+" e Dato che la lamina B+ à
sempre attraversata da corrente, prima di 
staccare il blocchetto di collegamento del­
l'avvolgimento di campo è necessario scol­
legare il cavo di massa della batteria.

Prove sulla vettura 
Corrente erogata 1 2 3 4 5 6

(1) Controllare la tensione della cinghia 
del ventilatore ed assicurarsi che le 
connessioni del circuito di ricarica 
siano ben strette.

(2) Far funzionare il motore a regime di 
minimo veloce sin quando raggiunge
la normale temperatura di funzionamen­
to. Assicurarsi che la batteria sia 
completamente carica.

(3) Scollegare i due blocchetti di colle­
gamento dall’alternatore.

(4) Inserire l'accensione e collegare il 
morsetto negativo di un voltmetro a 
massa e quello positivo a ciascuna la­
mina, in turno, dei due blocchetti di 
collegamento. Se non si riscontra la 
tensione della batteria in nessuna la­
mina, localizzare e rimediare l’incon­
veniente.

(5) Togliere il coperchio dell'alternatore.
(6) I conduttori del regolatore di tensio­

ne non sono contrassegnati. Riferendo­

l i . ^ MINI/ITALIAN
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Fig. Nb.12
Connessioni elettriche del regolatore di tensione. Nella figur?* :’AnVè illustrato il regola­

tore tipo 11TR; nella figura B, il regolatore tipo 8TR

1. B+ 4. Bassa (-) - 8TR
2. Positivo (+) 5Ì>Massa (-) - 11TR
3. Campo (F) 6. Vite di fissaggio - 8TR

7. Vite di fissaggio lunga e distanziale - 11TR

dosi alla figura Nb.12, collegare con 
un ponticello il blocchetto di colle­
gamento dell'avvolgimento di campo ad 
una massa, come per esempio il termi­
nale del filo di massa.

(7) Ricollegare il blocchetto di collega­
mento a tre vie all'alternatore. 
ricollegare il blocchetto a due<yi 
ma, invece, collegare in serie un am­
perometro con la sua lamina posi ci va 
e con il terminale positivo d'uscita 
dell'alternatore. Non eseguire nessun 
collegamento col terminale negativo. 
Avviare il motore e portarlo ai regime 
di 2800 giri. L 1amperometrdTdovrebbe 
indicare una corrente di A nomina­
li. Se la corrente erogata ha valore 
diverso, revisionargC^sìo&óètituire 
1'alternatore.

(8)

Prova del regolatore di torsione

(9 ) Scollegare il ponticello di cui al puri 
to (6), usato per collegare a massa il 
blocchetto di collegamento dell'avvol­
gimento di campo.

(10) Inserire un voltmetro tra i terminali 
della batteria. Avviare il motore e 
farlo funzionare al regime di 2800 gi­
ri. Se l'amperometro, collegato come 
per la prova di cui al punto (7)? non 
segna corrente, si dovrà sostituire il 
regolatore.

(11) Regolare il regime del motore di modo 
che l'amperometro segni una corrente 
minore di 10 A. Il voltmetro dovrà ora 
segnare una tensione compresa tra l4

14,4 Volt. Se ciò non accade, ò se­
gno che о il regolatore è difettoso о 
che ci sono punti di alta resistenza 
nei cavi del circuito di ricarica. 
Rifare i collegamenti originali del­
l'alternatore e controllare la resi­
stenza del circuito di ricarica.

Prova della resistenza del circuito di rica-

(1 2) Inserire un voltmetro tra il morsetto 
positivo della batteria ed il termina­
le positivo dell'alternatore. Avviare

Fig. Nb.13
Prova della corrente erogata dall'alternatore

1. Terminale positivo dell'alternatore
2. Lamina positiva del blocchetto di 

collegamento a due vie.
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Fig. Nb.l4
Particolari componenti l'alternatore 1бЛС!

1. Regolatore di tensione
2. Supporto lato anelli collettori
3. Statore
4. Rotore
5. Ventola
6. Puleggia

il motore, accendere i fari e regolare 
il regime di rotazione del motore sui 
2800 giri. Il voltmetro dovrebbe segna 
re una tensione non superiore a 0,5 V

(13) Collegare il voltmetro al morsetto . 
gativo della batteria ed al termina’e 
negativo dell’alternatore. Con il 
tore ancora a 2800 giri, la tensione 
segnata dal voltmetro non deve essere 
maggiore di 0,25 Volt.

(14) Se i valori rilevati non coincidono 
con quelli dati ai punti (l2) e (l3) 
h segno che nel circuito ai Ricarica 
esistono punti di elevata 1 esistenza 
che debbono essere rintracciati.

Se questa prova Itati soddi­
sfacenti può darsi che il valore ine­
satto della tensione ri levato nell’ope 
razione (il) causato da un
difetto di funzionamento del regolato­
re e, in questo caso, l'alternatore 
deve essere revisionato о sostituito 
con uno nuovo.

7 . Coperchio d'estremità
8. Portaspazzole 
9- Raddrizzatori
10. Anelli collettori 
^~s^\£uscinett i rotore

upporto lato comando

che s'incastrano nel portaspazzole.
Scollegare dal portaspazzole i con­

nettori dei conduttori con etichetta 
a colori e scollegare il conduttore 
di massa (nero) dopo aver rimosso la 
vite di fissaggio inferiore, nel caso 
di regolatore di tipo 8TK о una delle 
viti di fissaggio del portaspazzole, 
nel caso di regolatore di tipo 11 TR. 
Svitare, infine, la vite restante che 
fissa il regolatore di tensione.

Distacco dell'alternatore
(17) Scollegare il blocchetto di collegamen­

to dall'alternatore.
(18) Togliere la vite del tendicinghia.
(19) Allentare le viti di montaggio dell'al­

ternatore, abbassare quest'ultimo e 
distaccare la cinghia dalla puleggia.

(20) Svitare le viti di montaggio e rimuove­
re l'alternatore.

Prova al banco
Distacco del regolatore di tensione
(1 5 ) Staccare l'alternatore seguendo le i- 

struzioni date ai punti (17) a (20).
(16) Togliere il coperchio stampato ed in­

dividuare il tipo di regolatore monta­
to nell'alternatore. Il tipo 8TR ha 2 
viti corte a ciascuna estremità? il 
tipo 11TR ha invece una sola vite lun­
ga, con un distanziale, avvitata nella 
orecchietta superiore del portaspazzo­
le. Ambedue i tipi hanno due piedini

(21) Togliere il coperchio d'estremità, dopo 
aver svitato le viti di fissaggio, se 
quest'operazione non fosse stata già 
eseguita durante il distacco del rego­
latore di tensione (punto 16).

(22) Dissaldare le tre connessioni dello 
statore dal complessivo dei raddrizza­
tori e prender nota delle loro posizio­
ni .

IMPORTANTE - Quando vengono saldate 
о dissaldate le connessioni facenti ca-
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Fig. Nb.15
Shunt termico mediante un paio di pinze du­
rante la saldatura delle connessioni sui di<> 

di dell'alternatore

po ai diodi, bisogna aver cura di non 
surriscaldarli e di non piegare i tre 
foli. Durante la saldatura è buona 
norma afferrare i trefoli dei diodi 
con un paio di pinze a becchi lunghi, 
ved« la Fig. Nb. 15

(23) Svitare le due viti di fissaggio^de 
portaspazzole e, se necessario, la 
vite di fissaggio inferiore del rego­
latore.

(24) Allentare i dadi di ritegno dei diodi 
raddrizzatori e distaccare il porta­
spazzole, con о senza il regolatore, 
ed il complessivo dei diodi.

Spazzole
(25) Misurare la parte di ciascuna spazzo­

la che sporge dal port^ìspazzole. Se 
la misura rilevata è minore di mm 5, 
sostituire la spazzola.

(26) Assicurarsi che le spazzole siano li­
bere di muoversi nel portaspazzole.
Se una spazzola ha tendenza ad incol­
larsi , pulirla con un panno imbevuto 
di benzina o, se necessario, smeri­
gliarne i fianchi con una lima a gra­
na fine.

(27) Controllare la pressione delle molle 
premispazzole. Quando la spazzola si 
trova in piano con il bordo del porta- 
spazzola, la pressione deve avere un 
valore di grammi 198 - 283. In caso 
contrario sostituire il complessivo, 
seguendo le istruzioni date nella fi­
gura Nb. 16.

Per sostituire una spazzola completa di mol­
la, svitare le vdti jì fissaggio ed estrarre 

il complessivo dalla sede
1. Portaspazzole
2. Complessivo spazzola-molla
3. Vî ti di fissaggio (4).

Anelli collettori
(28) Polire le facce degli anelli colletto­

ri con un panno imbevuto di benzina. 
Esaminare gli anelli, assicurandosi 
che non presentino segni di bruciatu­
ra. Se presenti, rimuoverli con carta 
vetrata a grana molto fine. Gli anelli 
collettori non debbono essere ripassa­
ti al tornio nè smerigliati con tela 
smeriglio о con abrasivi .

Rotore
(30) Inserire un ohmmetro о un amperometro 

ed una batteria di 12 Volt, tra gli 
anelli collettori. L'ohmmetro deve se­
gnare un valore di 4,3 ohm e 1*ampero­
metro un valore di 3 A.

(31) Eseguire la prova dell'isolamento tra 
un anello collettore ed un polo del 
rotore utilizzando una lampada di 15 
Volt, 110 Volt, alimentata in corren­
te alternata. Se la lampada s'accende 
è necessario sostituire il rotore.

Statore
(32) Collegare una lampada da 36 watt ed 

una batteria di 12 Volt alle connes­
sioni dello statore. Ripetere la pro­
va scambiando una delle due connessio­
ni già utilizzate con la terza. Se la 
lampada non s'accende in una delle due 
prove, sostituire lo statore (Ved. la 
Fig. Nb.17)•

(33) Eseguire la prova dell'isolamento tra 
una qualsiasi delle tre connessioni 
dello statore ed il pacco di lamierini 
statorico, utilizzando una lampada di
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Fig. Nb.17
Prova di continuità dell’avvolgimento 

statorico

15 watt, 110 Volt alimentata in cor­
rente alternata. Se la lampada s'ac- 
cente, sostituire lo statore.

Diodi
(34) Collegare una lampada da 1,5 watt ed 

una batteria da 12 Volt tra ciascun 
trefolo in turno dei nove diodi ed il 
radiatore; scambiare dopo le connes­
sioni. La lampada dovrebbe accendersi 
e la corrente dovrebbe circolare in 
un sol senso. Se la lampada s ’accende 
quando la corrente circola in entram­
be le direzioni о non s’accende qua» 
do circola in un senso о nell'altro, 
sostituire i diodi raddrizzatori 
(Ved. la Fig, Nb. 18).
IMPORTANTE - Vedansi le avver t t n ^  

fatte a proposito della dalsatura del- 
le connessioni sui diodi al punto 22.

Scomposizione
(35) Effettuare le operaeio: 

ai punti (2l) a (24).’
(36) Togliere i tre tiranti d’unione.
(37) Infilare un tubo dalle dimensioni da­

te nella Fig. Nb~19 sugli anelli col­
lettori e spingerlo sinché venga a 
contatto della pista esterna del cu­
scinetto . Estrarre quindi il cusci­
netto dalla sede.

(38) Rimuovere il dado dell'alberino, la 
rosetta, la puleggia, la ventola e la 
chiavetta dell'alberino.

(39) Estrarre il rotore dal supporto lato
comando.

(40) Rimuovere l’anello elastico di rite­
gno del cuscinetto lato comando ed
estrarre il cuscinetto.

(41) Dissaldare le connessioni di campo da­
gli anelli collettori e rimuovere i 
detti dall'alberino del rotore.

(42) Estrarre il cuscinetto lato anelli 
collettori.

Fig. Nb.l8 

Prova dei diodi

Ri composi zione
(43) Eseguire nell’ordine inverso le opera­

zioni del distacco descritte nei pun­
ti (35)<$“ (42) e (2 1) a (24) e:-

Lubrificare, se necessario, 1 cu- 
i con olio Shell Alvania

(a) Lubrific 
scinetti 
"HA”.

(d)

Il cuscinetto lato anelli collet­
tori deve essere orientato con la 
faccia aperta rivolta verso il ro­
tore e deve essere introdotto nel- 
1 ’alberino del rotore quanto più 
possibile.
Saldare le connessioni di campo 
sugli anelli collettori usando 
lega per saldatura H.T.3 della 
Ditta Fry.
Al rimontare il rotore nel suppor­
to lato comando, sostenere la pi­
sta interna del cuscinetto con un 
pezzo di tubo di lunghezza adegua­
ta. Non usare il supporto lato co­
mando per supportare il cuscinet­
to durante i 1 montaggio del roto­
re.

b-
A- D О 8 6 3

Fig. Nb.19
Attrezzo per la rimozione del rotore

A. mm 76
B. mm 38

C. mm 33,5
D. mm 31,5
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(e) Stringere i tiranti d'unione in 

modo progressivo ed uniforme.
(f) Assicurarsi che le spazzole siano 

entrate nei loro alloggiamenti 
prima di rimontare il portaspazzo­
le.

(g) Serrare il dado dell'alberino alla 
coppia riportata nelle CARATTERI­
STICHE PRINCIPALI.

(h) Se fosse separato, ^riattaccare il 
regolatore al portaspazzole. Usa­
re, per il suo fissaggio, viti di 
misura ed in numero appropriati
al tipo di regolatore in servizio.

Far riferimento a quanto detto al 
punto (l6 ).

Riattacco dell'alternatore

Eseguire nell'ordine inverso le operazio­
ni del distacco descritte ai punti (1 7) a
(2l). Se necessario, regolare la tensione 
della cinghia di trascinamento.

DIAGNOSI DEI DIFETTI DI FUNZIONAMENTO

Alternatore
______________ _ _____________ (c

q r -Inconveniente e danni 

risultantiTemperatura Rumore Erogazione

Alta Normale Superiore alla normale : circa 
40 A a 2800 giri.

Circuito interrotto nei diodi 
d'uscita. Può causare danni 
all'avvolgimento del rotore, 
all'uscita del regolatore; 
surriscaldamento éei porta- 
spazzole e bruciatura della 
lampada spia.

Alta Eccessivo Molto bassa: circa 10 A a 2800 
giri.

Corto circuito nei diodi di 
uscita. Può causare difetti 
di funzionamento del diodo di 
campo.

Normale Eccessivo Insufficiente ai bassi regimi; 
di poco inferiore al normale 
a 2800 giri (circa 32 A).

Circuito interrotto nei diodi 
d'uscita, lato massa.

Normale Eccessivo

J
Molto bassa a regimi superiori 
e 85О giri (circa 7 A).

Corto circuito nei diodi di 
uscita, lato massa 0 cortocir 
cuito verso massa dell’avvol­
gimento monofase

Normale Normale Minore del normale : circa 
29 A a 2800 giri

Circuito interrotto nel diodo 
di campo

Normale Eccessivo Molto bassa: circa 7 A a 2800 
giri

Corto circuito nel diodo di 
campo
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Sezione Hb.1Q CONTROLLO BEL CIRCUITO DI CARICA
Condizioni di prova; La cinghia di comando dell'alternatore deve essere correttamente 
tesa, i morsetti della batteria devono risultare puliti e ben stretti, la batteria 3te3* 
sa deve essere in buono stato (consistenti indici di lettura del peso specifico dello 
elettrolito) ed i cavi ed i raccordi termina li del circuito di carica devono essere in 
buono stato.

Prova Prassi Osservazioni

Controllo della 
tensione della 
batteria all'al­
ternatore

Prova dell'al­
ternatore

Togliere il connettore del cavo 
dall'alternatore 
Allacciare il lato negativo di 
un voltmetro a terra.
Inserire l'accensione.
Allacciare il lato positivo del 
voltmetro a ciascuno dei conetto 
ri del cavo alternatore, a turno

Riallacciare il connettore del
cavo all'alternatore. Staccare 
il cavo marrone ̂ nxtl relativo 
occhiello dal terminale sul so­
lenoide del motorino di avvia­
mento .
Allacciare mi arnjierometro tra 
il cavo marsine ed il terminale 
sul solenoide del motorino di 
avviamento.
Allacciare un voltmetro a cavai 
lo tra 1 terminali della batte­
ria.
Per funzionare il motore a 6000 
gìri/minuto dell'alternatore ed 
aiter.dere fino a quando l'indi­
ce di lettura dell'amperometro 
risulti stabile.

a. Se la tensione di batteria 
non è riscontrata sul connet_ 
tore del cavo "IND", assicu­
rarsi che la lampadina della 
spia di carica nulla non sia 
bruciata a che vi sia la con 
tinuità del circuito della 
spia.

h. Se la tensione di batteria 
non è reperibile sul connet-

a
tore del cavo primario di ca 
ida, controllare il circui- 
p tra la batteria e l'alter_ 
atore, accertandosi che vi 
sia la continuità prescritta.
Se la tensione di batteria 
non è reperibile sui connet­
to dei cavi di cui ai punti 
'a' e 'b', passare alla pro­
va 2.

a. Se si riscontra un indice di 
lettura '0' sull'amperometro, 
staccare e revisionare detto 
complessivo.

b. Se si riscontra un indice di 
lettura sull'amperometro in­
feriore a 10 ampères ed un 
indice di lettura sul volt- 
metro compreso tra 13,6 e 
lU,4 V - e se la batteria è 
in una condizione semiscarù 
ca - controllare allora il 
funzionamento dell'alterna­
tore su banco di prova. La 
erogazione utile dell'alter_ 
natore deve esser' pari a U3 
ampères a lU V, 6000 giri/ 
minuto dell'alternatore.

c. Se si riscontra un indice 
di lettura sull'amperometro 
inferiore a 10 ampères ed 
un indice di lettura sili 
voltmetro inferiore a 13,6 
volt, staccare l'alternato­
re e sostituire il regolato_ 
re di tensione.

d. Se si riscontra un indice di 
lettura amperometro superio­
re a 10 A ed indice voltme­
tro superiore a l4,U V rinno_ 
vare allora il regolatore di 
tensione.
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SCHEMI DELL’ IMPIANTO ELETTRICO

Spiegazione degli schemi dell’impianto elettrico (fino al 1976) 
Schemi dell'impianto elettrico

Mini Cooper "S" Mk. Ili
Mini 850 Berline De-luxe, Furgoni e Camioncini 

(Dinamo ed interruttori a levetta)
Mini 850 Berline De-luxe, Furgoni e Camioncini 

(Alternatore ed interruttori a tasto) ..
Mini ÌOOO Berline Special De-luxe

(Dinamo ed interruttori a levetta)
Mini ÌOOO Berline Special De-luxe

(Alternatore ed interruttori a tasto) ••
Mini Clubman Berline e Estate

(Dinamo ed interruttori a levetta) . •

О

Mini
(

Mini
Mini

Clubman Berline e Estate 
Alternatore ed interruttori a tasto
1275 GT (Dinamo ed interruttori a levetta)
1275 GT (Alternatore ed interruttori ь tasto)

Pagina

Nb.II

Nb*III 

Nb.IV

Nb.V

Nb.VI

Nb.VII

Nb.Vili

Nb.IX
Nb.X
Nb.XI
Nb.XII
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SPIEGAZIONК DEGLI SCHEMI DELL'IMPIANTO ELETTRICOm

Non tutti i particolari indicati qui di seguito fanno parte dell'Impianto elettrico di o- 
gni modello. Taluni vengono montati solo su vetture destinate all'esportazione in quei 
Paesi in cui la loro installazione & richiesta ’da regolamenti in materia di sicurezza.

1. Alternatore о dinamo
2. Gruppo di regolazione
3. Batteria, 12 Volt
4. Solenoide motorino avviamento
5. Motorino avviamento
6. Interruttore illuminazione esterna 
7- Deviatore fari
8. Proiettore destro
9. Proiettore sinistro
10. Spia funzionamento abbaglianti
11. Luce di posizione/parcheggio ant. destra
12. Luce di posizione/parcheggio ant. sinistra
14. Luci illuminazione quadro strumenti
15- Luce (luci) targa
16. Luci posizione ed arresto, lato destro
17- Luci posizione ed arresto, lato sinistro
18. Interruttore luci d'arresto
19» Valvoliera portafusibili
20. Luce illuminazione interna
21. Interruttore (e cicalino) su porta destra 

(eventuale)
22. Interruttore (e cicalino) su porta sini­

stra (eventuale)
23* Avvisatore(i) acustico(i)
24. Pulsante comando avvisatore acustico
25. Gruppo di lampeggiamento
26. Deviatore fari, indicatori di direzione e 

lampi luce
27. Spie funzionamento indicatori di direzion
28. Luce di direzione anteriore destra 
29* Luce di direzione anteriore sinistra 
30. Luce di direzione posteriore destra 
31* Luce di direzione posteriore sinistra
32. Comando riscaldatore о elettroventiLabore 
33* Riscaldatore о elettroventilatore 
34. Indicatore livello carburante 
35* Comando indicatore livello carbt 
36. Comando tergicristallo 
37» Motoriduttore tergicristallo 
38. Commutatore accensione/avviamento 
39* Bobina accensione
40. Distributore
41. Pompa alimentazione carburante
42. Trasmettitore segnalazione insufficiente 

pressione olio
43* Manometro olio о spia insufficiente pres­

sione olio
44. Spia segnacarica

45.
46. 
47* 
49* 
50* 
64.

67*
75*

83*

84.

95.
110.
111.
115.

116 . 

139.

15<%

160.

164.
168.

170.
171.
172.
173. 
198.

199.

200. 
2 0 1 .
202.
203.

Comando lampi luce (Mini 10O0, Canadà) 
Termometro acqua motore 
Trasmettitore per termometro acqua 
Interruttore luci retromarcia 
Luci retromarcia
Stabilizzatore tensione per strumenti a 
lamina bimetallica 
Fusibile linea
Interruttore consenso trasmissione auto­
mat i ca (eventuale)
Riscaldatore collettore aspirazione e 
termostato
Riscaldatore camera aspirazione carbura­
tore
Contagiri
Ripetitore lacerale destro (eventuale) 
Ripetitore laterale sinistro (eventuale) 
Comando dispositivo disappannante lunot­
to posteriore
Dispositivo disappannante lunotto poste­
riore
Connessione alternativa per motorino ed 
interruttore comando tergicristallo a 2 
velocità
Spia funzionamento dispositivo antiappan* 
hante lunotto posteriore 
Comando luci segnalazione pericolo 
Gruppo lampeggiamento luci segnalazione 
pericolo
Circuito stampato quadro strumenti 
Spia pressione liquido frenante ed inter­
ruttore lampada prova
Interruttore spia pressione liquido fre­
nante
Resistore bobina
Cicalino segnalazione chiave accensione 
lasciata nel quadro
Luce stazionamento anteriore destra 
Luce stazionamento anteriore sinistra 
Luce stazionamento posteriore destra 
Luce stazionamento posteriore sinistra 
Interruttore spia cintura sicurezza p o s t  

guida non allacciata
Interruttore spia cintura sicurezza sedi­
le passeggero non allacciata 
Interruttore su sedile passeggero 
Interruttore su scatola cambio spie cin­
ture di sicurezza non allacciate 
Spia segnalazione cinture non allacciate 
Diodo per spia

CODICE DEI COLORI DELL'ISOLAMENTO DEI CAVI

B. Nero N. Marrone U. Blu
G. Verde 0. Arancione w. Bianco
K. Rosa P. Porpora Y. Giallo
G. Verde chiaro R. Rosso

Se un cavo è indicato da due lettere, la prima denota il 
colore principale, la seconda denota quello della stria
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№
Mini Cooper »S» Mk»III
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Mini 85О Berline De-luxe, Furgoni e Camioncini (Dinamo ed interruttori a levetta)
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Mini 850 Berline De-luxe, Furgoni e Camioncini (Alternatore ed interruttori a tasto)
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№
Mini 10Q0 Berline Special De-luxe (Dinamo ed interruttori a levetta)
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Mini 1000 Berline Special De-luxe (Alternatore ed interruttori a tasto)

2 N6033
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Mini Clubman Berline e Estate (Dinamo ed interruttori a levetta)
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Mini Clubman Berline e Estate (Alternatore ed interruttori a tasto)

la Edizione 85931 MINI/ITALIAN Appendice Nb.IX



Mini 1275 GT (Dinamo ed interruttori a levetta)
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Mini 1275 GT (Alternatore ed interruttori a tasto)

la Edizione 85931 MINl/lTALIAN Appendice Nb.XI
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Nc

SEZIONE Nc 
IMPIANTO ELETTRICO

Le seguenti sezioni e relativi schemi delle connessioni si riferiscono a quelle vetture 
fabbricate a partire dal Marzo 1976, con Sfumerò di Telaio 3^0001 in poi.

Sezione

Interruttore indicatori di direzione/abbaglianti/avvišatori acust 
ed interruttore lavavetro/tergiscristallo - distacco e riattacco

Interruttore avviamento ed accensione - distacco e riattacco

Interruttore cruscotto - distacco e riattacco

Portafusibili - distacco e riattacco...................- ................... Nc.U
A? О

Alloggiamento strumenti (Gruppo strumenti doppio e tr$p3^èe) • * .......... Nc. 5

Circuito stampato....................................................... Nc. 6

Indicatore temperatura refrigerante e/o carburanti .................... Nc. 7

Contachilometri - Clubman, 1275 GT e "Special ........................ Nc. 8

Complessivo cavo contachilometri - Clubman. 9 GT e "Special" . . . . . .  Nc. 9

Pagina

Leggenda globale degli schemi delle connessioni (1976 in poi)...............Nc.8

Mini 850 Berlina, furgoncino e camioncino...................................Nc.9

Mini 1000........ .................................... ..................... Nc. lo

Mini Clubman, Giardinetta e 1275G T .........................................Nc.ll

Mini 1000 Canada........................................................... .Nc. 12

Mini Special............................................................... Nc . 1 3

0 2 Edizione MINI/ITALIAN Nc 1
0



Ne IMPIANTO ELETTRICO

Sezione Nc.l

INTERRUTTORE INDICATORI DI DIREZIONE/ 
ABBAGGLIMTI/AVVISATORI ACUSTICI ED 
INTERRUTTORE TERGICRISTALLO/LAVAVETRO

Distacco:
(1) Togliere il volante: vedere la Sezione 

Jc .1.
(2) Staccare le prese dei multiconnettori 

degli interruttori sul piantone.
(3) Togliere il blocchetto di comando del­

la ghiera di tacitazione degli indica­
tori di direzione.

(4) Allentare la vite di chiusura dell’in­
terruttore.

(5) Sfilare l’interruttore dal piantone.
(6) Togliere il nastro isolante, onde staĉ  

care e disgiungere i cablaggi dei due 
interruttori.

(7) Trapanare i 2 rivetti che tengono fer­
mo l’interruttore lava/tergicristallo 
alla piastrina di supporto.

(8) Svitare la vite e staccare l’interrut­
tore lava/tergicristallo dalla piastri 
na di supporto dell'interruttore degli 
indicatori di direzione.

Riattacco
(9) Invertire le operazioni dall’l all’8, 

come del caso, tenendo presente que.u 
segue:
a Assicurarsi che il dente d'innesto 

al centro dell’interruttore in nai­
lon risulti allineato ed adr^cès^te 
al gambo dell’interruttore degli 
indicatori di direzione.

Sezione Ne.2

INTERRUTTORE DI AVVIAMENTO ED ACCENSIONE 

Distacco
(1) Svitare le 2 viti^sft^ tengono fermo il 

canotto di destx'a ìsj). piantone.
(2) Togliere il canotto di destra.
(3) Staccare la presa del connettore multi_ 

pio del cablaggio.
(4) Togliere la vite di fermo dell'inter­

ruttore di avviamento ed accensione.
(5) Sfilare l'interruttore dal bloccaster­

zo.

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall'l al 5.

Nc.2 KINl/lTALIAN 94504 2 Edizione



IMPIANTO ELETTRICO Nc
Sezione Nc.3

INTERRUTTORI DEL CRUSCOTTO

Distacco
(1) Allentare il dado sullo sviluppo poste_ 

riore del riscaldatore.
(2) Togliere le 2 viti che tengono fermo 

il riscaldatore ed abbassarlo dalla 
plancia.

(3) Scalzare a pressione l'interruttore in 
oggetto dal pannello interruttori.

(U) Staccare la presa del multiconnettore.

Riattacco
(5) Invertire le operazioni dall'l al

Sezione Nc.U

PORTAFUSIBILI

Distacco
(1 )(2)

(3)

Staccare la batteria.
Sfilare il coperchietto del portafusi­
bili e togliere le valvoline di ricam 
bio dalle relative sedi nel coperchio 
Togliere i fusibili dal portafusibili 
prendendo buona nota dei rispettivi va 
lori e sedi di installazione.
Fusibile 1-2 
Fusibili 3-U e 5-6 
Fusibile 7-8

17/35 ampèi 
12/25 amp 
8/15 amr

№

(5)

colore
andò un cavo ha 2 lettere di codice 

ricordare che la prima denota 
il colore principale e l'altra quello 
delia derivazione.

Consultare l’illustrazione che riporta 
la sede ed i codici colore dei connet­
tori del cablaggio, quindi staccare i 
connettori dai terminalima! portafusi_ 
bili.
Togliere le 2 viti di termo e staccare 
la scatola portafusibili dalla paratia.

Riattacco
(6) Invertire le operazioni dall'l al 5» 

facendo sempre riferimento all'illu­
strazione, onde poter correttamente 
riallacciare i connettori del cablag­
gio ai relativi terminali sulla scato_ 
la portafusibili.

Codice Colore dei Cavi
G Verde R Rosso
N Marrone W Bianco
0 Arancione LG Verde chiaro

P Porpora

2 Edizione MINI/ITALIAN Nc.3



ш IMPIANTO ELETTRICO

Sezione Nc.5

ALLOGGIAMENTO STRUMENTI
(Gruppo strumenti doppio e triplice)

Smontaggio
1. Staccare il cavo di terra della batteria.
2. Tenendo entrambe le estremità dell’invo­

lucro del cruscotto, scostare l’elemento 
ritirandolo dal gruppo della strumenta­
zione .

3. Togliere la fascetta di rivestimento in 
plastica onde poter accedere alle viti 
superiori che tengono fermo il gruppo 
strumenti.

4. Svitare le quattro viti che tengono fer­
mo il gruppo strumenti.

5. Spostare il gruppo strumenti verso 1T 
esterno, pressare e calzare il cavo del 
contachilometri agendo sulla levetta di 
stacco e scollegare il cavo dallo stru­
mento .

6. Staccare la presa del collettore multi­
plo e i due connettori del cablaggio del 
contagiri.

7. Togliere il gruppo strumenti e l’unità 
del contagiri quale complessivo unico, 
avendo cura di non danneggiare il circuì^ 
to stampato che tiene ferme e riunisce 
le due unità.

Montaggio
8. Invertire le operazioni dall’l al 7, t

nendo presente quanto segue:
a. Assicurarsi che il cavo del contaci! 

lometri sia completamente impegnato 
nello strumento.

b. Impegnare l'elemento di bloccaggio 
del gruppo strumenti nel gruppo por­

li IN i/l TAL IAN 2 Edizione



IMPIANTO ELETTRICO Xc

Smontaggio
1.

2.
3.

4.

5.

TNC23S

Sezione Nc.6

CIRCUITO STAMPATO

Staccare la scatola portastrirnienti facen 
do riferimento alla Sezione Nc.5. 
Smontare lo stabilizzatore di tensione. 
Sfilare la lampadina spia e i portalam­
pada dellTillaminazione del cruscotto 
dal gruppo strumenti.
Svitare le tre viti ed i collegamenti a 
linguetta dello stabilizzatore di tensio 
ne avendo cura di osservare la posizione 
del raccordo del cavetto del contagi^» 
Svitare e staccare le quattro viti a ma­
nicotto e le rondelle che tengono fermi 
gli indicatori livello carburante e tem 
peratura.

6. Scalzare con attenzione e togliere ìe 
linguette di fermo in plastica agendo 
verso l’alto.

7. Smontare il circuito stampati

Svitare le tre piccole viti e staccar la 
piastra frontale di chiusura della stru- 
entazione.
vitare le due viti del caso dal retro 
del gruppo strumenti onde staccare l'in­
dicatore .
Staccare l'indicatore livello carburante 
о l'indicatore della temperatura, a se­
conda del caso.

Montaggio
8. Invertire le operazionš^š^l 2 al 7.
9. Rimontare il gruppo strumenti facendo r^ 

ferimento alla Sezione Nc.5.

Montaggio
7. Invertire le operazioni dal 2 al 6.
8. Rimontare il gruppo strumenti facendo ri 

ferimento alla Sezione Nc.5.

Sezione Nc.7

INDICATORE TEMPERATURA REFRIGERANTE E/0
CARBURANTE
(Gruppo strumento doppio e triplice) 

Smontaggio
1. Staccare il gruppo strumenti facendo ca­

po alla Sezione Nc.5.
Togliere i fermi che bloccano il vetro 
dello strumento e staccarlo.
Togliere l'anello di tenuta, l'anello di 
chiusura collettore e sfilare la piastra 
di chiusura stampata.

2.

3.
NC 0I7B
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Sezione Nc.8

CONTACHILOMETRI
- Clubman, 1275 GT e "Special"

Smontaggio
1. Staccare il gruppo strumenti facendo ri­

ferimento alla Sezione Nc.5.
2. Staccare ed aprire i fermi e sfilare il 

vetro dello strumento.
3. Staccare l'anello di tenuta, l’anello 

collettore e la piastra a quadrante del­
lo strumento.

4. Svitare le due viti dal retro del gruppo 
strumenti e sfilare il contachilometri.

Montaggio
5. Invertire le operazioni dal 2 al 4.
6. Rimontare il gruppo strumenti facendo ri

ferimento alla Sezione Nc.5. ~~

Sezione Nc.9

COMPLESSIVO DEL CAVO DEL CONTACHILOMETRI
- Clubman, 1275 GT e "Special"

Smontaggio
1. Staccare il gruppo strumenti facendo ri­

ferimento alla Sezione Nc.5.
2. Ritirare il cavo attraverso la paratia 

nel vano motore.
3. Svitare il dado zigrinato dal pignone di 

comando sulla scatola cambio,
4. Staccare il cavo del contachilometrf dal 

fermo sulla paratia e sfilare il cavžk 
del contachilometri dalla vettur;

Sezione Nc. 10

CONTAGIRI
- 1275 GT e "Special"

Smontaggio
1. Staccare il gruppo strumenti facendo ca.

po alla Sezione Nc.5.
2. Staccare il cavetto dello stabilizzato­

re di tensione.
3. Staccare il portalampada.
4. Scalzare con attenzione le linguette di 

fermo del circuito stampato onde sgan­
ciare il circuito dal contagiri.

5. Staccare i fermi elastici dalla chiusu­
ra del contagiri onde poter rimontare 
l'unità di comando.

Montaggio

I NC 0216

Montaggio
^v^slnvertire le operazioni dal 2 al 4.
^  Rimontare il gruppo strumenti facendo ri_ 

ferimento alla Sezione Nc.5.

6.
7.

Invertire le operazioni dal 2 al 5. 
Rimontare il gruppo strumenti facendo 
capo alla Sezione Nc. 5. 6NCOÓ8A

Nc 6 MINI/ITALIAN 2 Edizione



IMPIANTO ELETTRICO Nc

2 Edizione MINI/ITALIAN



Ne IMPIANTO ELETTRICO

LEGGENDA GLOBALE DEGLI SCHEMI DELLE CONNESSIONI
Facciamo nótare che non tutti i particolari riportati sono sempre presenti su modelli indivi^ 
duali. Alcuni dei particolari sono complessivi speciali per vetture in esportazione a certi 
Paesi о Territori, in ottemperanza alle locali Legislazioni/Regolamenti.

UT*1 .
3.
h.
5-
6.
7-
8.
9.
10.  
11. 
12. 
ih.
15.
16.
17.
18.  
18.
19.
20. 
21.

22.
23.
2k.
25.
26.
27.
28.
29.
30.
31.
32.
33. 
3h. 
35.

37.
38.
39. 
ho. 
U2. 
U3. 
hk. 
U-5. 
h6.

Alternatore 
Batteria
Solenoide del motorino di avviamento
Motorino di avviamento 
Interruttore luci
Interruttore commutatore abbaglianti 
Anabbaglianti 
Abbaglianti
Spia abbaglianti inseriti 
Fanalino di posizione di destra 
Fanalino di posizione di sinistra 
Lampadine illuminazione cruscotto 
Lampadine illuminazione targa 
Fanalini dei freni 
Fanalino di coda di destra 
Interruttore (idraulico) fanalino freni 
Interruttore (meccanico) fanalino freni 
Valvoliera portafusibili 
Luce abitacolo
Interruttore (montante portiera) luce 
dell’abitacolo.
Fanalino di coda di sinistra 
Avvisatori acustici 
Pulsante avvisatori acustici 
Lampeggiatore indicatori di direzione 
Interruttore indicatori di direzione 
Spia indicatori di direzione 
Lampadina indicatore direz. ant. destra 
Lampadina indicatore direz. ant. sin. 
Lampadina indicatore direz. post, ds. 
Lampadina indicatore direz. post, si 
Interruttore del riscaldatore 
Motorino riscaldatore 
Indicatore livello carburante 
Unità trasmettitore indie. liv.< 
rante sull’omonimo serbatoio.
Motorino tergicristallo 
In t er rut t or e a w  i ame nt о / ac cer.

Bulbo trasmettitore temperatura acqua
U9 . Interruttore luci della retromarcia
50. Luci della retromarcia
60. Autoradio (se in dotazione)
6U. Regolatore di tensione
6 7. Fusibile di linea
75. Interruttore d'interdizione accensione 

(cambio automatico)
77. Motorino del lavavetro
82. Lampadina illuminazione interruttore
83. Termostato e riscaldatore ad )

induzione )
8U. Riscaldatore camera di aspi-) se in

razione ) dota-
95* Tachimetro ) zioné
110. Ripetitori indicatori di dire}

zione )
1 1 5 . Interruttori lunotto termico posteriore
116 . Lunotto termico posteriore
ll8 . Interruttore composto lava/tergicristai

l0- .  .150. Spia inserimento lunotto termico post.
152. Spia avvisatori di pericolo
1 5 3 . interruttore avvisatori di pericolo 

lampeggiatore avvisatori di pericolo
158. Pannello strumentazione a cire.stampato
159. Spia pressione freni e pulsante prova

Bobina d’accensione 
Spinterogeno 
Pressostato dell'olio 
Spia pressione olio 
Spia mancata carica 
Interruttore lampeggio proiettori 
Indicatore temperatura dell’acqua

della lampadina.
60. Interruttore mancato funzionamento pres_ 

sione dei freni.
16 9. Interruttore cicalino della portiera
170. Lampadina luce ingombro anteriore ds.
171. Lampadina luce ingombro anteriore sin.
172. Lampadina luce ingombro posteriore ds.
173. Lampadina luce ingombro posteriore sin. 
198. Interruttore fibbia aggancio cintura di

sicurezza lato guidatore.
199* Interruttore fibbia aggancio cintura di 

sicurezza lato passeggero.
200. Interruttore sedile passeggero
201. Interruttore sul cambio, avvisatore per 

innesto cinture di sicurezza.
202. Scritta illuminata 'Allacciare cinture'
203. Diodo
210. Reostato illuminazione cruscotto
211. Lampadina illuminazione comando del 

riscaldatore.
CODICI COLORE CAVI

B. Nero N. Marrone U. Blu
G. Verde 0. Arancione W. Bianco
K. Rosa P. Porpora Y. Giallo
LG. Verde chiaro R. Rosso S. Ardesia

Quando un cavo è dotato di 2 lettere di codice
colore, ricordare che la prima denota il colo-
re principale e l’altra quello della derivazio^ 
ne.
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SEZIONE R 

CARROZZERIA

Sezione

Contachilometri (Super De-luxe e Cooper) 
Controllo allineamento scocca .
Copertura asportabile (Camioncino) 
Cristalli

R. 12
R.13-R.14
R. 10

R.4
R*2
R.l
R.3
R.9
R.l8
R. 11
R.15
R.5
R. l6
R.6
R-7
R. 17
R.8

R.1MIN1/ITALXAN



R CARROZZERIA

Sezione R. 1

CRISTALLO PARABREZZA

Distacco
(1) Ribaltare all*indietro i tergitori.
(2) Estrarre la modanatura dalla guarnì zio 

ne di gomma di contorno della luce pa­
rabrezza.

(3) Spingere il cristallo con ambedue le 
mani verso 1 • esterno della vettura e 
rimuovere indi la guarnizione dalla 
flangiatura.

Riattacco
(4) Riattaccare la guarnizione sulla flan­

giatura e lubrificarla con acqua e sa­
pone.

(5) Introdurre il cristallo nella gola in­
feriore della guarnizione e fare asse­
stare il bordo della gola sul cristal­
lo mediante l'attrezzo l8G 468, ini­
ziando da uno dei quattro angoli.

(6 ) Infilare un'estremità della modanatu­
ra nel foro ricavato nel manico del­
l'attrezzo e farla uscire dall'occhiel 
lo; introdurre l'attrezzo nella sede 
della modanatura ricavata nella guar­
nizione di gomma; scorrere l'attrezzo 
lungo tutto il contorno della gomma 
alimentando contemporaneamente la mo­
danatura nell'attrezzo; terminato il 
giro, tagliare la modanatura in modo 
che l'estremità libera vada a sovrap­
porsi su quella già in opera e spin­
gere le due estremità dentro la 
della gomma.

Come provocare 1 *e.ssestamento della guarni­
zione di gomma sui bordo del cristallo ado­

perando 1 *attrezzo 18G 468
Sì

Sezione P.4

STALLI FISSI E GIREVOLI PORTE

0 Distacco (Cristalli fissi)

Sezione R.2

CRISTALLO LUNOTTO
Per il distacco ed il riattacco del cri­

stallo procedere come descritto ai punti 
(2) a (6 ) della Sezione "Cristallo parabrez­
za" .

(1) Sostenere il cristallo dall'esterno,
assestargli un colpo secco dall'inter­
no col palmo della mano e rimuoverlo 
assieme alla guarnizione di gomma.

Riattacco
(2) Applicare la guarnizione sul cristallo.
(3) Inserire una cordicella nel canale e- 

sterno, lasciando che le due estremi­
tà di essa pendano sulla superficie 
interna del cristallo.

(4) Lubrificare la flangiatura del contor­
no della luce con acqua e sapone; pre­
sentare il cristallo nella propria se­
de e tirare le estremità della cordi­
cella dall'interno della vettura per 
provocare l'assestamento della guar­
nizione sulla flangiatura.

Sezione R«3

CRISTALLI PORTE 

Distacco e riattacco

Dopo aver svitato le viti del canalino 
inferiore, rimuovere il cristallo ed il ca­
nalino stesso. Per il riattacco, eseguire le 
operazioni del distacco nell'ordine inverso.

Distacco (Cristalli girevoli)
(5 ) Staccare la maniglia di bloccaggio del 

cristallo dalla carrozzeria.
(6) Aprire il cristallo; staccare la guar­

nizione del contorno; svitare le viti 
di fissaggio della squadretta per 
l'articolazione del cristallo e rimuo­
vere l'assieme.

(7 ) Dopo aver svitato le viti inferiore e 
superiore della squadretta, staccare 
il telaino dal cristallo.

R.2 mini/ italian



CARROZZERIA R
caso :-

(9 ) Scollegare il tubo di ritorno dal ma­
nicotto inferiore del radiatore e tap­
parne l'estremità libera.

(10) Introdurre l'estremità tappata nel boc 
chettone di riempimento del radiatore.

(11) Avviare il motore: quando l'acqua che 
effluisce dal tubo à priva di bollici­
ne d'aria, fermare il motore e ricol­
legare il tubo al manicotto del ra­
diatore.

Sezione R.6

Fig. R.2
Come usare l'attrezzo per il montaggio del­
la modanatura nella guarnizione dì contorno 

del cristallo parabrezza

Riattacco
Eseguire nell'ordine inverso le operazioni 

del distacco.

Sezione R.5

Distacco
RIVESTIMENTO PADIGLIONE

(1)
(2 )

(3)

RISCALDATORE 
(Tipo a ricircolazione)

Installazione iniziale

ю  del vi-

reddamento.

Le istruzioni per 1'instailaziow 
scaldatore sono accluse nell'assortimento.

Distacco
(1) Isolare la batteria.
(2) Svuotare il sistema dXvp
(3 ) Staccare i cavetti etfewrici del moto­

rino del riscaldatore.
(4) Allentare le fascette dei condotti 

dell'aria al parabrezza e dei tubi 
dell'acqua.

(5) Dopo aver svitato le viti di fissaggio 
al ripiano portaoggetti, rimuovere il 
riscaldatore.

Isolare la batteria e rimuovere la lam 
pada a soffitto.
Contrassegnare la posizione del bordo 
posteriore del rivestimento anteriore 
sulla modanatura del gocciolatoio. 
Afferrare il rivestimento per i bordi 
esterni e tirarlo all'indietro e ver- 

l'interno.
(4.1 Contrassegnare la posizione del bordo 

anteriore del rivestimento posteriore 
e tirarlo in avanti e verso l'interno.

tacco —
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso.

Sezione R.7

SERRATURE TORTE
Distacco

(1) Svitare la vite di fissaggio della ser 
ratura al pannello di rivestimento in­
terno e la vite avvitata nell'estremi­
tà dell'asse della maniglia.

(2) Allentare la vite di fissaggio della 
levetta interna e staccare la maniglia 
e la borchia.

Riattacco
Eseguire le operazioni del distacco nel­

l'ordine inverso.

Riattacco
(6) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso.
(7) Aprire il rubinetto dell'acqua calda 

situato sul lato posteriore del moto­
re e riempire il sistema di raffred­
damento.

(8) Provare il riscaldatore:- se il tubo 
di ritorno dell'acqua non si riscal­
da entro pochi minuti, à segno che nel 
sistema ci sono sacche d'aria, nel qual

Sezione R.8

TELAIO PORTA POSTERIORE 
(Countryman e Traveller)

Distacco
Il telaio di legno à di un sol pezzo.
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(1) Rimuovere la porta posteriore e la
serratura.

(2) Svitare le due viti avvitate al centro 
del pannello interno della porta.

(3 ) Staccare la guarnizione di contorno 
del vano porta e le mollette di fis­
saggio.

(4) Svitare le viti autofilettanti dal 
bordo della porta e rimuovere il te­
laio dal pannello.

Riattacco
(5 ) Rimuovere ogni traccia di sigillante 

vecchio e riattaccare la guarnizione.
(6) Rimontare il telaio. Appuntare tutte 

le viti primo di procedere al serrag­
gio finale di una di esse.

Sezione R.9

CRISTALLI SCORREVOLI 
(Countryman e TraveIler)

Distacco
(1) Rimuovere il pannello di rivestimento 

situato sopra la luce dei cristalli.
(2) Staccare i canalini di scorrimento; 

sostenere i cristalli dall'interno de 
la vettura e spingerli col palmo del­
la mano dall'esterno.

Riattacco
(3 ) Eseguire le operazioni del dist 

nell'ordine inverso.

Sezione R.10

COPERTURA ASPORTAI} IL] 
(Camioncino)

La copertura (telo e cantine) è fornita 
in assortimento separato. Nel veicolo sono 
montati all'origine di serie le boccole 
per le estremità delle centine, centrale e 
posteriore, e le staffe d'ancoraggio delle 
estremità anteriori dei correnti.

Installazione
(1) Montare in sede la centina posteriore, 

introducendone le estremità nelle boc­
cole delle sponde laterali del casson- 
cino. Assicurarsi che le tre staffet­
te situate sulla faccia superiore del­
l'arco siano rivolte in avanti.

(2) Montare la centina centrale, introdu­
cendone le estremità nelle boccole 
corrispettive.

(3) Prendere uno dei tre correnti e montar­
lo nella posizione di centro. I tre 
prigionieri debbono farsi entrare, ri­
spettivamente, nel foro della staffet­
ta centrale della centina posteriore, 
nel foro centrale ricavato nella fac­
cia superiore dell'arco della centina 
centrale e nel foro della staffetta 
fissata, al centro, alla parte alta 
del pannello posteriore della cabina 
(Fig. R-3)- Infilare in ciascun pri­
gioniero una rosetta elastica ed av­
vitare a fondo i dadi ad alette (parti­
colare A, Fig. R.3).

(4) Montare gli altri due correnti (uno 
per lato del corrente centrale), ripe­
tendo le operazioni descritte sopra.

(5 ) Situare la levetta destra, completa 
della squaeretla d'attacco, sulla fac­
cia posteriore del profilato a U fis­
sato al pannello della cabina, orien­
tandola di modo che:- la levetta sia 
rivolra verso l'esterno, il perno di 
articolazione della levetta sia rivol-

"n avanti, la faccia forata della 
retta sia a contatto del profila- 

d il bordo inferiore della stessa 
ggi sulla giunzione tra pannello ca- 
ina e traversa cassoncino.
Riportare sulla carrozzeria la posi­

zione dei due fori della squadretta 
della leva e con una punta da trapano 
di mm 5*l6 di diametro forarla in que­
sti punti. Fissare la squadretta al 
profilato con due viti N. 10 a testa 
tronco conica, dadi e rosette elasti­
che. Le teste delle viti debbono esse­
re rivolte verso l'esterno (particola­
re B, Fig. R.3)- Per il montaggio del­
la levetta sinistra, procedere come 
per la levetta destra.
Stendere sul telaio il telo, con la 
superficie liscia rivolta in alto e con 
il cavo in avanti.

Far coincidere la cucitura longitu­
dinale del telo con la linea mediana 
del corrente centrale e la cucitura 
trasversale con la linea mediana della 
centina centrale.

Spingere le levette in alto, sino al 
termine della corsa, ed agganciare il 
nodo fisso, esistente ad un'estremità 
del cavo, al perno d'articolazione 
della levetta situata dallo stesso la­
to del nodo.

Assicurarsi che il cavo sia, per tut­
ta la sua lunghezza, in posizione a- 
vanzata rispetto ai bordi posteriori 
del profilato; formare un nodo all'al­
tra estremità del cavo in posizione ta­
le che, agganciandolo al perno della 
levetta, il cavo abbia la giusta tesa­
tura. Il tendicavo à costituito da una 
piastrina rettangolare in cui sono ri-
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Vista esplosa della copertura

1. Staffe ancoraggio correnti
2. Corrente
3. Centina anteriore
4. Centina posteriore
5. Levetta sinistra con supporto
6. Levetta destra con supporto
7. Fermaglio per telo
8. Telo
9» Tendicavo

Cavo fissaggio telo
Dado ad alette per bloccaggio corrente

a centina
12. Boccola per estremità centine
13. Supporto anteriore per telo 

Vite fissaggio fermaglio a cassa 
Asola per fermaglio
Vite fissaggio supporto levetta a cassa 

17. Rosetta elastica di sicurezza 
Dado per vite

cavati quattro fori. Da sotto la pia­
strina, introdurre l’estremità libera 
del cavo in uno dei lori, passarla poi 
nel foro sottostante; gassare il cavo 
attorno al perno d’articolazione della 
levetta; infilare l'estremità nei fo­
ro più basso, introducendola in esso 
da sotto la piastrina, ed infine pas­
sarla nel foro rimanente. La lunghez­
za del cavo può essere variata rego­
lando la posizione della piastrina 
lungo la sua estremità libera (parti­
colare C, Fig. R.3)-

Installato il cavo, abbassare le 
due levette sino al termine della cor­
sa. La tesatura del cavo deve essere 
tale da poter tener fermo, contro il 
supporto, il bordo anteriore del telo. 
In caso contrario, muovere la piastri­
na tendicavo lungo il cavo sino ad ot­
tenere la tesatura necessaria. In ul­
timo, spingere l'estremità libera del

cavo sotto il telo.
(7 ) Stirare il telo in modo che non pre­

senti pieghettature e marcare la po­
sizione dei fori dei fermagli, usando 
come mascherina le asole situate sul 
lembo inferiore del telo.

Cominciando dalla estremità anterio­
re, tracciare sulla cassa il contorno 
dell'asola; poggiare la base del fer­
maglio sul contorno testò tracciato e 
marcare la posizione dei due fori per 
le viti di fissaggio del fermaglio. 
Eseguire poi i fori nella cassa con u- 
na punta da trapano di 2,78 mm di dia­
metro. Fissare i fermagli con le viti 
a testa svasata N.6 all'uopo fornite. 
Ripetere le operazioni testò descritte 
sino a quando saranno stati fissati 
in posizione tutti i fermagli.

(8) Far passare la cinghietta centrale fis­
sata alla superficie interna del telo 
attorno al corrente centrale e unirne
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le due estremità con il fermaglio e 
l'asola esistenti. Le cinghie situate 
sulla superficie esterna del telo ser­
vono per fissare la parte posteriore 
quando viene arrotolata.

Sezione R.13

CONTROLLO DELL'ALLINEAMENTO DELLA SCOCCA 
(Senza l'impiego del basamento)

Sezione R.ll

PANNELLO STRUMENTI
(Super De-luxe, Traveller e Countryman)

COOPER
Distacco

(1) Staccare le quattro viti della masche­
rina

(2) Rimuovere la mascherina e scollegare i 
fili dell'interruttore della luce di 
illuminazione del pannello.

(3) Scollegare il tubo del manometro del­
l'olio ed i fili del termometro del­
l'acqua motore.

(4) Rimuovere il pannello completo del ma­
nometro e del termometro, dopo aver 
svitato le quattro viti di fissaggio.

(3 ) Svitare i dadi zigrinati e staccare 
il manometro ed il termometro.

Riattacco
Eseguire nell'ordine inverso tutte le о 

razioni del distacco.

Sezione R.12

(3)

(4)

(6)

CONTACHILOMETRI 
(Super De-luxe e

Distacco
(1) Rimuovere il panne!tc
(2) Svitare due viti e rimuovere le staf­

fe di supporto del pannello del con­
tachilometri ed i distanziali.

(3) Scollegare la trasmissione flessibile 
dal contachilometri.

(4) Scollegare il cavo dell'indicatore di 
livello del carburante.

(5) Estrarre dal contachilometri i porta- 
lampada.

(6) Staccare il contachilometri, tirando­
lo dal vano motore.

Riattacco
Eseguire nell’ordine inverso le operazio­

ni del distacco.

(1) Sollevare la vettura e disporla paral­
lelamente al suolo (che deve essere 
perfettamente orizzontale) alle altez­
ze indicate nella figura "Allineamen­
to nel piano verticale", a pagina R.ll.

(2) Controllare le quote relative di tutti 
i punti intermedi onde assicurarsi che 
non vi siano deformazioni о disalli­
neamenti nel piano verticale.
Marcare il suolo con un pezzo di gesso 
in corrispondenza dei punti indicati 
nella figura R.12 (Allineamento nel 
piano orizzontale).
Proiettg^R^u i suolo i punti di rife­
rimento/del . a scocca mediante un filo 
a piombo e marcarne le intersezioni con 
una matita.

(5 ) Determinare il punto medio di ogni cop­
pia di punti proiettati.
Tracciare le diagonali tra qualsiasi 
coppia di punti.
Tendere una cordicella sottile, previa- 
ente passata in gesso colorato, lun­

go la direttrice passante per quanti 
più punti medi e per quante più inter­
sezioni possibili.
Tenere la cordicella ben tesa; affer­
rarla con due dita nel suo punto medio 
tirarla in alto e poi lasciarla. Essa 
traccerà sul suolo una linea bianca 
ed i punti che non giacciono su detta 
linea indicano quei punti della scoc­
ca in corrispondenza dei quali esiste 
disallineamento.

(9) La conferma può ottenersi eseguendo 
tutte le misure e confrontandole con 
i valori dati a pagina R.ll e R.12.
Nel confronto delle misure con i va­
lori di prescrizione tener presente 
le tolleranze di fabbricazione ed as­
semblaggio, Pertanto, se gli scarti 
sono piccoli non è affatto necessario 
effettuare interventi riparativi.

Sezione R.l4

CONTROLLO DELL'ALLINEAMENTO DELLA SCOCCA 
(Con l'impiego del basamento)

L'attrezzatura richiesta per il controllo 
dell'allineamento della scocca ù formata dal 
basamento, Attrezzo l8G 5^0, e da una serie 
di squadre e colonnette, Attrezzo l8G 56OE 
da utilizzare assieme alla serie base, at­
trezzo 18G 56OA.
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Fig. R .4
Attrezzatura per il controllo deli:ai3ineamento della scocca

Detta attrezzatura deve essere usata esclu­
sivamente per il controllo dell'allineamenti 
della scocca. E4 tassativamente proibito ef­
fettuare saldature о riparazioni mentre la 
scocca & issata sul basamento.

Assemblaggio del basamento
I numeri citati nel testo seguente si ri­

feriscono alla Figura R.4
Svitare la coppia di viti interne (con e- 

sagono incassato) che fissano le piastre 
d’angolo alla traversa anteriore del basamen 
to. Montare in questi punti della traversa 
le due colonnette (l) facenti parte dell'at­
trezzo l8G 560 E. Ciascuna colonnetta reca 
una targhetta su cui è chiaramente indicata 
la posizione di montaggio sulla traversa. 
Montare nei punti indicati sulla faccia in­
terna del longherone sinistro la piastra (2) 
dell’attrezzo l8G 560 A, contrassegnata 
"Forward 1" e la piastra (3) dell'attrezzo 
l8G 56О E, contrassegnata "Forward 2".
Montare le colonnette (4) dell'attrezzo 

l8G 560 E (colonnette piccole) sul retro 
dell'attrezzo di controllo anteriore (13); 
situare l’attrezzo di controllo in modo che 
le sue colonnette posteriori vadano a pog­
giare sulla piastra (2 ) e fissare l'attrezzo 
alle colonnette lunghe anteriori e le colon-

lette corte dell'attrezzo alla piastra.
Fissare le due squadre (5 ) ed i due mar­

tinetti a vite (6) dell'attrezzo l8G 560 E 
alla piastra (3)e collocare la barra di sol- 
levamento corta (7 ) dell'attrezzo l8G 560 
sui martinetti •
Fissare le due mensole per martinetti a 

vite (8) dell'attrezzo 18G 560 E ai longhe­
roni del basamento, posizionandone uno sul 
longherone sinistro,in corrispondenza del 
contrassegno OX stampigliato sulla sua fac­
cia superiore, e l'altro nel corrispondente 
punto del longherone destro.

Avvitare nelle mensole i due martinetti a 
vite (9) dell'attrezzo 18G 56О A; assembla­
re la barra di sollevamento lunga (lO) del­
l'attrezzo l8G 56О A e collocarla poi sui 
martinetti.

Montare le due colonnette (il) dell’at­
trezzo l8G 560 E sul bordo posteriore delle 
piastre d'angolo della traversa posteriore 
del basamento.
Montare l'altra coppia di colonnette (12) 

dell'attrezzo l8G 560 E sul lato anteriore 
dell'attrezzo di controllo posteriore (l4) 
e quindi fissare l'attrezzo alle colonnette 
posteriori e le colonnette anteriori del­
l'attrezzo ai longheroni. Non stringere a 
fono i bulloni di fissaggio delle colonnet­
te ai longheroni.

NOTA - L ’attrezzo di controllo posterio-
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Fig. R.
Punti di riferirne»?

re ha due coppie di fori per l'attacco dell 
colonnette. Le colonnette vanno montate/ne 
la coppia di fori anteriori per controllare 
scocche di Camioncini, Furgoni e Traveder; 
nella coppia di fori posteriori per Control­
lare scocche di berline (particolare A,> •
Completato l’assemblaggio, abbassare il b«a 

samento e livellarlo agendo sulle l̂ ei viti 
calanti (15) (quattro agli angoli e due lun­
go i longheroni). Il basamento ^ dotato an­
che di 3 indicatori di livellitele sui lon­
gheroni ed uno sulla traverinteriore.

Se la scocca deve essere issata mediante 
una gru fissa, il basamento deve essere li­
vellato in posizione ce’itrale rispetto alla 
gru, con la scocca-già agganciata ad essa.

Controllo dell'allineamento

I numeri riportati nel testo seguente si 
riferiscono alla Figura R.5*
Rimuovere i perni con testa zigrinata (12) 

dalle torrette dell'attrezzo di controllo 
anteriore (2).

Spingere l’attrezzo di controllo posterio­
re all'indietro situandolo nella posizione 
più estrema.

Abbassare la scocca e poggiarla sulle bar­
re di sollevamento.

II peso della scocca non deve essere sop 
portato dagli attrezzi di controllo.

Abbassare le barre di sollevamento della

asamento

;essa quantità, mantenendo la scocca paral­
lela al basamento, sin quando essa venga ap­
pena a contatto delle facce superiori del­
le torrette dell’attrezzo di controllo ante­
riore (2 ).

Introdurre i quattro perni (12) nei fori 
della scocca ed in quelli delle torrette. 
Prendere nota della posizione dei fori del­
la scocca rispetto al codolo liscio di cia­
scun perno. L ’asse dei fori dovrebbe essere 
coincidente con l’asse dei perni (Fig. R.6); 
se non lo fosse, muovere la scocca sino ad 
ottenere detta coincidenza.

Far coincidere i fori superiori delle men­
sole di riferimento anteriori (8) dell’at­
trezzo di controllo posteriore con i corri­
spondenti fori della carrozzeria. Per con­
trollare l'allineamento dei fori, introdur­
re in essi i perni filettati (13)-

Spingere l'attrezzo di controllo posterio­
re in avanti sin quando tra le facce anterio 
ri delle mensole di riferimento (8) e la 
scocca si ottenga una luce di mm 3»l8 (per 
misurare detta luce è consigliabile usare 
il codolo di una punta da trapano).

Stringere a fondo i bulloni di fissaggio 
delle colonnette ed osservare le posizioni 
reciproche delle linee stampigliate sul bor­
do esterno di ciascuna colonnetta posterio­
re e delle linee stampigliate sui due bordi 
esterni delle piastre d'angolo (io) della 
traversa posteriore. In condizioni ideali, 
le linee stampigliate sulle colonnette do-
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torrette.
Tra la scocca e la faccia della traversa 

del lato posteriore dell'attrezzo di control 
lo anteriore, lungo la parte alta della fac­
cia verticale (6), deve esserci una luce di 
mm 3)18 e di mm 1,6 lungo le facce inclinate
(7).
Tra la scocca e le facce delle quattro men 

sole di riferimento (8 e 9) dell'attrezzo di 
controllo posteriore deve esistere una luce 
parallela di mm 3,l8.

Sezione R.15

PARABREZZA 
(Моке)

Fig. R.6
Con la scocca correttamente allineata, at­
torno ai perni deve esistere una luce uguale

vrebbero farsi coincidere con le linee cen­
trali, stampigliate sulle piastre d'angolo 
della traversa posteriore (particolare B,
Fig. R.4). Ciascuna linea a lato della linea 
centrale indica il limite massimo di tolle­
ranza ammesso e la luce tra le mensole del­
l'attrezzo di controllo posteriore e la scoc 
ca deve essere ottenuta entro questo limite 
massimo di disallineamento.

Se la scocca ha subito danni tali da no 
potersi abbassare sul basamento con tutte le 
mensole di riferimento dell'attrezzo di con­
trollo posteriore in posizione, è lecito 
rimuoverne una. Per far ciò basta sfilare 
dalla sua sede la vite con grano a testa e- 
sagonale che passa attraverso la mensola 
stessa.

Dopo aver allineato la scocca^g^q^etto al 
basamento mediante i fori del 
controllo anteriore (2) ed 
sole (8) dell'attrezzo di c 
riore, si potrà passare a ve’ 
lineamento e le luci deeli a. 
ferimento.

I due fori di riferimento (l) ricavati nel 
membro anteriore dell'attrezzo di controllo 
anteriore, i quattro fori ricavati nelle 
squadre (3 e 4) e gli otto fori ricavati nel­
le squadre di controllo posteriori(8 e 9)deb 
bono coincidere, traguardandoli, con i cor­
rispondenti fori della scocca.

Tra le due facce di riferimento (l6) del 
membro anteriore dell'attrezzo di controllo 
anteriore e la scocca e tra le due facce di 
ciascuna squadra {1 5 ) e la superficie infe­
riore del pavimento della scocca deve esser­
ci una luce parallela di mm 6,35«
Controllare la luce tra la scocca e l'at­

trezzo di controllo anteriore in tutti i 
punti, particolarmente attorno ai lati delle

Distacco
(1) Rimuovere i tergitori
(2) Rimuovere quattro dadi e viti
(3) Allentare le viti di fissaggio inferio

(4) ri-Rimuovere il telaio con il cristallo 
dal veicolo.
Staccare il canalino inferiore, dopo 
aver svitato due viti, e staccare il 
cristallo dal telaio.

srezzo di 
i delle men- 
lo poste­

ci care l’al- 
;ltri punti di ri

RISCALDATORE 
(Tipo ad aria fresca)

Di stacco
(1) Isolare la batteria e svuotare il si­

stema di raffreddamento.
(2) Rimuovere il tappetino della pedana 

anteriore onde non macchiarlo.
(3) Scollegare i due connettori a spinta 

situati sotto il ripiano portaoggetti 
ed i fili elettrici dell'interruttore 
di comando del1'elettroventi latore 
dal commutatore d'accensione.

(4) Sta ccare i rivestimenti di copertura 
dei condotti dell'aria al parabrezza; 
rimuovere i condotti e scollegare il 
tubo flessibile della presa d'aria fre 
sca.

(5) Scollegare i tubi dell'acqua calda dal 
riscaldatore, dopo aver allentato le 
fascette stringitubo.

(6) Allentare il dado che fissa il lato 
posteriore del riscaldatore alla staf­
fa di supporto e svitare da sotto il 
ripiano portaoggetti le due viti che 
fissano il lato anteriore (Fig. R.7)« 
Staccare il riscaldatore dalle staffe 
posteriori, rimuoverlo dalla vettura
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dopo aver tappato con le dita i tubi 
del radiatore e quindi svuotarlo.

Nei modelli di vecchia produzione 
il riscaldatore h fissato a mezzo di 
quattro dadi. Per rimuoverlo è neces­
sario staccare il rivestimento del ri­
piano portaoggetti e svitare i dadi . 
Tener presente che i prigionieri di 
supporto sono dotati di distanziali.

Sostituzione del radiatore del riscaldatore
(7) Allentare le viti di fissaggio del pan 

nello di comando del riscaldamento; 
svitare le viti di fissaggio del coper 
chio e rimuovere il detto assieme al 
motorino.

(8) Estrarre il radiatore vecchio e monta« 
re al suo posto quello nuovo.

(9 ) Eseguire nell'ordine inverso le opera­
zioni descritte al punto (?)•

Sostituzione del motorino del riscaldatore
(10) Eseguire le operazioni descritte ai 

punti (1 ) a (7 )-
(11) Rimuovere con una punta da trapano i 

tre rivetti che fissano il motorino 
al coperchio e staccare il motorino.

(12) Collocare il motorino nuovo sul co­
perchio disponendolo in maniera che i 
fili elettrici vengano a trovarsi in 
alto e riattaccare i rivetti.

(13) Per riattaccare il coperchio, eseguile 
le operazioni del distacco nell'ordi­
ne inverso. Prima di rimontare il 
scaldatore nella vettura, contro 
il funzionamento dello sportello**

Punti d ’ancoraggio del riscaldatore ad aria 
fresca (indicati dalle frecce)

. A  оSeziono fi.17

STRUMENTI
(Modelli Mk.Il)

er rimuovere gli strumenti non è necessa- 
staccare il cruscotto: essi sono accessi- 

1 da dietro il carburatore.

Distacco 
Contachilometri

Sostituzione interruttore comando naturino
(14) Staccare il pannello di comando del 

riscaldamento e svitare il clado di 
fissaggio dell'interruttore^ Tirare lo 
sportello del riscaldatane verso l’e­
sterno; rimuovere 1 ’interruttore e 
scollegare i fili elettrici.

(15) Per rimontare l’interruttore nuovo, e- 
seguire le operazioni descritte al 
punto (l4) nell'ordine inverso.

(1) Staccare il filtro d'aspirazione del­
l'aria dal carburatore ed estrarre il 
rivestimento insonorizzante dal vano 
del contachilometri.

(2) Scollegare la trasmissione flessibile 
ed i cavetti elettrici da dietro lo 
strumento. Dopo aver svitato le due vi 
ti di fissaggio, estrarre il contachi­
lometri dal vano motore.

Indicatore livello carburante
Riattacco
(16) Eseguire le operazioni del distacco

nell'ordine inverso e riempire il si­
stema di raffreddamento. Portare il 
motore alla normale temperatura di fun 
zionamento e controllare il riscaldato- 
re assicurandosi, allo stesso tempo, 
che non ci siano perdite dal sistema 
di raffreddamento.

(3 ) Eseguire le operazioni descritte ai 
punti (l) e (2); staccare l'indicatore 
dopo aver rimosso le due viti di fis­
saggio.

Manometro olio e termometro acqua
(4) Eseguire l'operazione descritta al pun­

to ( 1 ).
(5 ) Scollegare le connessioni elettriche 

ed il tubo del manometro dell'olio; 
svitare i dadi zigrinati di fissaggio 
ed estrarre i due strumenti di misura 
dall'interno dell'abitacolo della vet­
tura.

R.1 0 MINI/ITAUAN
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Riattacco

(6) Per il riattacco degli strumenti, e> 
seguire le rispettive operazioni di 
distacco nell'ordine inverso.

Sezione R.l8

rivestimento della plancia e scollare 
il rivestimento tanto quanto basta a 
poter accedere alle viti di fissaggio 
del cruscotto.

(3) Svitare le viti; scollegare la trasmiS' 
sione flessibile del contachilometri, 
il tubo del manometro dell'olio e le 
connessioni elettriche (Ved. la Sezio­
ne R.17) e rimuovere il cruscotto.

CRUSCOTTO COMPLETO 
(Modelli Mk. II)

Riattacco

(4) Eseguire le operazioni del distacco

MINI/ITALIAN R.11



к
PARTICOLARI COMPONENTI IL RISCALDATORE 

(Tipo ad aria fresca)

1.
2.
3.
4.
5-
6.
7.
8. 
9-
10.
11. 
1 2. 
13.

t 004 2

Riscaldatore
Coperchio - lato presa aria fresca
Coperchio - lato motorino 
Pannello comando riscaldamento 
Radiatore 
Motorino
Guarnizione di tenuta 
Ventola
Anello fissaggio ventola
Interruttore comando elettroventilatore
Sportello riscaldatore
Pomello di comando
Viti fissaggio coperchio

14. Viti fissaggio pannello comando
15. Viti fissaggio riscaldatore
16. Dado dissaggio riscaldatore
17. Rosetta piana
18. Rosetta elastica
19. Condotti aria al parabrezza
20. Condotto destro
21. Condotto sinistro
22. Tubi acqua calda
23- Coperture condotti aria al parabrezza
24. Tubo aspirazione aria
25. Cavo comando rubinetto acqua calda
26. Rubinetto acqua calda

R.12 MINl/lTALIAN
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CONTROLLO DELL'ALLINEAMENTO NEL PIANO VERTICALE

W
_v

A mm 274,64
В mm 423,86

c mm 45,24
D mm 259,56

mm 2036,37
E mm 2137,97

F mm 148,43
G mm 523,08

Ancoraggio (anteriore) telaio anteriore 
Ancoraggio (anteriore) telaio anteriore 

a centro ruota
Centro ruota a ancoraggio torretta 
Attacco (torretta)telaio anteriore ad

ancoraggio (posteriore) telaio anteriore 
Berlina
Furgone, Countryman, Traveller e Passo

Camioncino
Pannello sottoporta a linea riferimento 
Ancoraggio torretta (telaio) a linea 

di riferimento

H mm 212 17

к mm 57, 15

L mm 367 , n

M mm 599 ,28

N mm 57, 15

0 mm 310 ,75

__coraggio (anteriore) inferiore telaio 
posteriore a linea di riferimento 

Centri feri montaggio ad ancoraggio (ante­
riore) telaio posteriore 

Ancoraggio (anteriore) telaio posteriore a 
centro ruota

Ancoraggio (anteriore) telaio posteriore a 
foro anteriore fissaggio ancoraggio (po­
steriore) telaio posteriore.

Tra centri fori fissaggio ancoraggio (po­
steriore) telaio posteriore 

Ancoraggio (posteriore) telaio posteriore 
a linea di riferimento
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CONTROLLO DELL» ALLINEAMENTO NEL PIANO ORIZZONTALE

AA
Distanza tra i centri delle viti 
di fissaggio anteriori del telaio 
anteriore (mm 660,4)

BB
Distanza tra i centri delle viti 
di fissaggio posteriori del te­
laio anteriore (mm 412,75)

CC DD
Distanza tra i centri delle Distanza tra i centri
viti inferiori del blocchet- delle viti del blocchet­
to di fissaggio anteriore del to di fissaggio posterio- 
telaio posteriore (mm 1282,7 ) ce del telaio posteriore

(mm 977,9)
Un controllo preliminare dell'allineamento può essere eseguito col metodo delle diagonali e misurando poi le distanze tra 

i punti della scocca proiettati con un filo a piombo su un pavimento perfettamente orizzontale.
Con un compasso si determinerà la posizione di una linea mediana e le deformazioni ed i disallineamenti saranno evidenziati 

dal fatto che i punti d'intersezione delle diagonali non giaceranno su questa linea о da scarti notevoli delle misure rilevate ri­
spetto a quelle di prescrizione.
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CONTROLLO DELLf ALLINEAMENTO DEI TELAI

B. mm 374,45 + 1,6
- О

C. mm 5 7 ,1 5 + 0,254

D. mm 76,20 4_ 0,254 
E* mm 259,56 + 0,800

G. mm 38,10

H. mm 346,08 +_ 0,800
J. mm 692,55 +. 0,254
K. mm 598,88 + 0,800

M. mm 57,15

N. mm 488,75 _+ 
P. mm 977,50 +

0,254

0,254

0,800

0,254
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SEZIONE Rb 

CARROZZERIA
Le informazioni contenute nella presente Sezione si riferiscono esclusivamente a partico­
lari nuovi о di tipo modificato, montati nella gamma delle Mini in seguito all'introduzio­
ne dei sistemi elettrici con NEGATIVO a massa. Pertanto, esse debbono essere integrate da

quelle riportate nella Sezione R.

Alzacristallo
Bocchette di ventilazione (ai lati della plancia)
Canalino cristallo porta
Cinture di sicurezza : Di tipo automatico, con ancoraggio

Di tipo non automatico, con anco 
Sedili posteriori (eventuali)

Cristalli porte 
Griglia anteriore 
Maniglie esterne 
Paraurt i . • ..
Riscaldatore . • •• ..
Rivestimento padiglione (Mini Berline)
Rivestimento padiglione (Mini Clubman Est 
Serrature porte (Funzionamento, registrazioni e lubrificazione)..

Rb .1 MINI/ITALIAN
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Sezione Rb.l

Distacco

PARAURTI

Paraurti anteriore
(1) Lavarando da sotto i parafanghi, to­

gliere i due bulloni di fissaggio si­
tuati a ciascuna estremità del para­
urti.

(2) Staccare i rostri (fissati da quattro 
bulloni all’interno della paratia 
portatarga). Staccare il paraurti, do­
po aver svitato i due rimanenti bullo­
ni di fissaggio.

Paraurti posteriore
(3) Togliere le quattro viti di fissaggio 

da sotto il paraurti e rimuovere il 
detto.

Riattacco
Paraurti anteriore e posteriore

(4) Eseguire le operazioni del distacco 
nell’ordine inverso.

Sezione Rb.2

GRIGLIA ANTERIORE

Distacco
(1) Rimuovere le sezioni d'estremità dai 

proiettori (quattro viti di fissaggio 
per ciascuna sezione).

(2) Svitare le viti di fissaggio della 
griglia ed estrarla dai fori ricavati

Punti d ’ ancoraggio ̂ del riscaldatore 
(contrassegnati dalle frecce)

tore del parabrezza.
(4) Rimuovere le due viti(l) che fissano 

la parte anteriore del riscaldatore 
ed allentare il dado (2) che ne fissa 

parte posteriore (Fig. Rb.l). 
.Scollegare i cavetti elettrici dallo 
elettroventilatore e dall’interruttor« 
di comando.
Scollegare i tubi dell’acqua; tappare 
i tubi del radiatore con le dita e 
rimuovere il riscaldatore dalla vet­
tura. Scaricare il refrigerante.

nel pannello inferiore.
/V

Riattacco c
(3) Introdurre le linguette del bordo in- 

feriore nel pannello inferiore ed e- 
seguire le operazioni del distacco nel 
l’ordine inverso.

Sezione Rb.3

RISCALDATORE
Distacco

Scomposizione

Sostituzione del radiatore
(7) Staccare il pannello di comando del 

riscaldamento su cui è montato l’in­
terruttore di comando dell’elettroven­
tilatore (due viti); sganciare le mol­
le delle scatole in cui è allogato il 
radiatore e rimuovere l'unità (Vedasi 
a pagina Rb.3)«

(8) Pulire le scatole ed introdurre in 
esse il radiatore nuovo.

Sostituzione dell'elettroventi latore
(9) Eseguire le operazioni di cui ai punti

(l) a (7)•
(10) Staccare il complessivo; rimuovere i 

rotori e montarli nel1'elettroventi la­
tore nuovo. Collegare a questo i cavi 
elettrici.

(11) Rimontare il complessivo nella scatola 
del riscaldatore.

(1) Svuotare il sistema di raffreddamento 
(Ved. la Sezione C.l).

(2) Staccare i tappeti per evitare che 
vengano macchiati dal refrigerante 
quando si scollegano i tubi dell’acqua 
dal riscaldatore.

(3) Staccare dal riscaldatore i condotti 
della presa d’aria e del disappanna-

Sostituzione dell’interruttore di comando 
dell'elettrovent ilatore
(12) L’interruttore può essere staccato

senza bisogno di rimuovere il riscal­
datore procedendo come segue:- 
Scollegare i collegamenti elettrici 
da dietro il pannello di comando del

Rb.2 MINI/TTALIAN
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PARTICOLARI COMPONENTI IL RISCALDATORE

E 3015

1. Scatola riscaldai
2. Scatola riscaldai 
3« Radiatore
4. Elettroventi latore
5. Rotore (per ricircolazione)
6. Anelli fissaggio rotore
7. Rotore (presa aria)
8. Sportello distribuzione aria 
9» Pannello comando riscaldamento

10. Interruttore comando elettroventila­
tore

11. Viti fissaggio pannello a scatola
12. Rosette per (il)
13. Vite e serratilo - Leva a sportello
14. Valvola unidirezionale
15. Piastrina fissaggio valvola
16. Viti fissaggio valvola
17. Mollette unione scatole riscaldatore

MINI/ITALIAN Rb.3
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riscaldamento. Mediante un paio di pin­
ze, spingere all'indiètro i fermi si­
tuati a ciascun lato dell'interrutto­
re e, allo stesso tempo, estrarre il 
detto dal pannello.

(13) Rimontare l’interruttore di ricambio 
e ricollegare le connessioni elettri­
che.

Riattacco del riscaldatore
(14) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso e rifornire il 
sistema di raffreddamento. Avviare il 
motore ed aspettare che raggiunga la 
normale temperatura di funzionamento; 
assicurarsi che non vi siano perdite 
di refrigerante e che il riscaldatore 
funzioni perfettamente. Ripristinare 
il livello del refrigerante nel ra­
diatore del motore.

Sezione Rb.4

BOCCHETTE DI VENTILAZIONE 
(Ai lati della plancia)

Distacco 
Bocchette

(l) Svitare l'anello di ritegno della m 
scherina; staccare la mascherina (F
Rb.2); ruotare la bocchetta in 
antiorario e rimuoverla.

Tubi aria fresca

Riattacco
(3) Eseguire nell'ordine inverso le opera­

zioni del distacco.

Sezione Rb.5

SERRATURE PORTE
(Funzionamento,regi strazioni e lubrificazione

Prima di procedere alla sostituzione di un 
qualsiasi particolare ritenuto difettoso,
assicurarsi che l'inconveniente lamentato 
non sia dovuto a errato montaggio.
Funzi onamento

(1) Abbassare HNCinestrino e chiudere la 
porta.

(2) Spingere il pomello della serratura 
di sicurezza all'indietro (posizione 
di bloccaggio). Controllare che il pul_ 
safòte della maniglia esterna non fun­
zioni e la porta rimane bloccata.

(2) Per sbloccare la porta, introdurre la 
VSchiave nella serratura e ruotarla di 

m  quarto di giro verso la coda della 
vettura e per aprirla, premere il pul­
sante della maniglia esterna.
Chiudere la porta ed aprirla mediante 
la levetta interna.
- Il pomello della serratura di sicu­

rezza non può essere spostato nella posizio­
ne di bloccaggio se la porta ò aperta.

(2) Lavorando da sotto il parafango,

Fig. Rb.2
Distacco delle bocchette di ventilazione

1. Anello di ritegno
2. Mascherina 
3- Bocchetta

Registrazioni

Stantuffino pulsante maniglia esterna
La corsa libera dello stantuffino è rego­

lata in fabbrica ed è fissata in modo che 
il meccanismo d ’arresto(i) entri in funzione 
per sbloccare la serratura dallo scontrino 
prima che il pulsante sia premuto sino in 
fondo (Ved. la Fig. Rb.3). Per registrare 
la corsa, procedere come segue :-

(5) Staccare la maniglia esterna (Ved. la 
Sezione Rb.6).

(6) Avvitare о svitare la vite di registro 
in moso che tra l'arresto e la testa 
della vite ci sia una distanza di mm
1 - 1,5-

IMPORTANTE - La bussola di plastica situa­
ta sotto la testa della vite di registro 
non deve essere avvitata sino a battuta con­
tro lo stelo di plastica del pulsante. Ciò 
per evitare che il puntalino della serratu­
ra non funzioni.

Scontrino
Prima di chiudere la porta assicurarsi che 

il disco del chiavistello sia nella posizio-
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Lubri f icazione

Registrazione della corsa dello stantuffino
1. Arresto
2. Vite di registro
A. mm 1 - 1,5

ne di apertura. In caso contrario, azionare 
il pulsante della maniglia e riportare il 
disco nella posizione succitata mediante un 
cacciavite. Per non deformare il meccanismo 
chiudere la porta delicatamente quando 
eseguono le registrazioni. Le viti (1,- Fig 
Rb.4) debbono essere serrate di quel poco 
che basta a mantenere la porta bloccata 
con pressione tale da permettere allo 
trino di muoversi con la porta man mane c: 
questa venga registrata nel vano.

(7) Regolare la posizione della portai 
senza l’uso del pulsante deismi mani­
glia.

(8) Aprire la porta agendo sfel^ulsante e 
con una matita contrassegnare la posi­
zione orizzontale del coperchio dello 
scontrino.

(9) Togliere il tampone di fine corsa 
(2, Fig. Rb.4).

(10) Sistemare la linguetta in posizione
perpendicolare al piano della cernie­
ra e stringere a fondo le viti (l,
Fig. Rb.4). Ricontrollare l'allinea­
mento della porta nel vano e, se ne­
cessario, muovere lo scontrino in 
alto о in basso.

L'esatta posizione dello scontrino viene 
determinata per tentativi: con la porta 
chiusa deve essere possibile spingerla con­
tro la guarnizione del vano, facendole ol­
trepassare la posizione di chiusura. Ciò as­
sicura che lo scontrino non si trovi sposta­
to vero il bordo interno della porta.

I chiavistelli sono di tipo "cappottato" 
e, oltre alla lubrificazione ricevuta duran­
te la fabbricazione, non richiedono altre 
cure.
(11) Stendere un velo di grasso su tutte le 

parti mobili del meccanismo di bloccag 
gio e nei punti d'attacco del meccani- 
amo d'apertura.

(12) Dopo l'assemblaggio sulla porta, iniet­
tare poche gocce di "Loclube" nelle 
feritoie per.la chiave.

Sezione Rb.6

Distacco
. . .  (f* <à,(1) Rimuovere il pannello di rivestimento 

della poita , la maniglia dell'alza- 
crIstalli e la levetta interna d'aper­
tura nella porta. Rimuovere le strisce 
d’adesivo situate vicino alla serratu-

n, Togliere le viti di fissaggio del chiâ  
visteilo e del comando a distanza 
(Ved. la figura Rb.5)«

(3) Rimuovere le viti di fissaggio del co­
mando di bloccaggio interno (Fig. Rb.5) 
Estrarre dal tirante di comando della 
serratura (4, Fig. Rb.6) l'estremità 
inferiore del puntalino azionato dal­
la chiave (3 ).

(5) Tirare la serratura verso l'esterno; 
togliere gli anelli di ritegno del co­
mando a distanza (l) e della levetta 
interna di comando(2, Fig. Rb.6) ed 
estrarre i due dispositivi. Rimuovere, 
infine, la serratura dalla porta.

Fig. Rb.4
Scontrino della porta
1. Viti di fissaggio
2. Tampone fine corsa
3. Linguetta scontrino

mini/ italian Rb.5
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Fig. Rb.5
Distacco della serratura (1), 
del comando interno della
serratura (2) e del coman­

do a distanza (3 ).

M0694

Riattacco
(6) Eseguire nell’ordine inverso le ope­

razioni del distacco e tener presente 
le seguenti istruzioni

(7) Con riferimento alla Figura Rb.6. As­
sicurarsi che gli anelli elastici che 
fissano la leva di comando a distanza
(l) e la levetta interna di comando 
della serratura (2) siano nelle loro 
giuste posizioni di montaggio e che
il tirante di bloccaggio(4) sia entra­
to nella molletta elastica del punta­
lino (3) della maniglia esterna

(8) Controllare la registrazione della 
corsa dello stantuffino del pulcan 
della maniglia esterna (Ved. Regrs&r* 
zioni, Sezione Rb.5)•

(9) Riattaccare sul pannello della porta 
strisce d’adesivo. Prima di rimontare 
il pannello di rivestimento, verifi­
care il funzionamento della serratu­
ra.

(10) Se necessario, variare la posizione 
dello scontrino (Ved<{* Registrazioni , 
Sezione Rb.5).

Sezione Rb.7

te quanto esposto ai punti (7) e (8) 
della Sezione Rb.6.

Sezione F.b.8

MANIGLIE ESTERNE
Distacco

(1) Rimuovere la maniglia di comando in­
terno della serratura, il pannello di 
rivestimento della porta e la serra­
tura (Punti (l) a (5)i Sezione Rb.6).

(2) Alzare i finestrini; svitare le viti 
di fissaggio della maniglia e rimuo­
vere la maniglia (Fig. Rb.7).

Riattacco
(3) Eseguire nell’ordine inverso le ope­

razioni del distacco tenendo presen­

CRISTALLI PORTE

Distacco
Rimuovere la maniglia di comando inter­
no della serratura, la maniglia del­
l’alzacristallo ed il pannello di ri- 
vestimento. Se necessario, rimuovere 
le strisce di nastro adesivo.
Rimuovere le modanature interne ed e- 
sterne filo cintura (Fig. Rb.8).

1. Comando a distanza
2. Comando interno
3. Puntalino maniglia esterna
4. Tirante bloccaggio serratura
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Fig. Rb.7
Viti di fissaggio della maniglia esterna 

(indicate dalle frecce)

(9) Al rimontanare la modanatura interna, 
montare l'estremità anteriore a con­
tatto della guarnizione di gomma del 
canalino, prima di procedere al mon­
taggio dell'altra estremità.

(IO) Riappiccicare nuove strisce di nastro 
adesivo.

Sezione Rb.9

ALZACRISTALLO

Di stacco
(l) Rimuovere le maniglie interne, il ri- 

vestimento dalla porta e l'alzacri­
stallo. Ved.xle operazioni di cui ai 
punti (lYf R b  e (4) della Sezione 
Rb. 8.

Riattacco

(3 ) Svitare le viti di fissaggio dell'al­
zacristallo; alzare il cristallo sino 
a mezzavia della sua corsa (usare la 
maniglia dell'alzacristallo) e piazza 
re sotto il cristallo dei blocchi di 
legno per mantenerlo in questa posi­
zione durante il distacco dell’alza- 
cristallo.

(4) Allontanare l'alzacristallo dalla po£ 
ta e ruotare la maniglia di comando 
sino a quando i bracci si trovano i 
posizione verticale (Fig. Rb.8).^L\ 
berare i bracci dal canalino muovendo 
l'alzacristallo verso il bordo ante­
riore della porta per sganciara^v 
braccio posteriore e verso il bordo 
posteriore per sganciare il '•braccio 
anteriore.

(5) Rimuovere i blocchi di legne da sot­
to il cristallo; orientare il cri­
stallo verso la posizione indicata
in Fig. Rb.8 e rimuq^eì^by dalla porta

Riattacco 6 7 8 *
(6) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso e tener presente 
le seguenti istruzioni:-

(7) Al rimontare il cristallo assicurar­
si che poggi nel canalino e, per fa­
cilitare il rimontaggio dei bracci 
dell'alzacristallo, mantenerlo nella 
posizione indicata nella Figura Rb.8 
mediante blocchi di legno. Stendere 
uno strato di sigillante attorno al­
la piastra di montaggio dell’alza­
cristallo.

(8) Prima di rimontare le modanature filo 
cintura, assicurarsi che le mollette 
di pressione siano disposte a inter­
valli uguali.

(2) St^iderf, uno strato di sigillante at­
torno alla piastra di montaggio del­
l'alzacristallo. Assicurarsi che il 
labbro del bordo interno dell’alzacri- 

llo sia impegnato nell'interno del 
telaio della porta. Eseguire nell'or­
dine inverso le operazioni del distac­
co.

one Rb. 10

CANALINO CRISTALLO PORTA

Distacco
(1) Per il distacco del cristallo seguire 

le istruzioni date nella Sezione Rb.8.
(2) Rimuovere la guarnizione di gomma del 

canalino e staccare il detto dal te­
laio della porta.

Riattacco
(3) Rimontare nel telaio un canalino nuovo 

e fissarlo con la guarnizione di gom­
ma.

(4) Eseguire nell’ordine inverso le opera­
zioni di cui ai punti (6) a (10) del­
la Sezione Rb.8.

Sezione Rb.ll

RIVESTIMENTO PADIGLIONE 
(Mini Berline)

Distacco
(1) Scollegare il cavo di massa della bat­

teria.
(2) Rimuovere la lampada a soffitto.
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Fig. Rb.8
Distacco dell’alzacristallo. Nei riquadri sono 

lo e l'orientamento da far assumere al cri

1. Alzacristallo
2. Viti fissaggio alzacristallo
3. Cuneo di legno per bloccaggio cristall

(3) Staccare i sedili anteriori e lo schi 
naie del sedile posteriore.

(4) Togliere le alette parasole e io spec­
chio retrovisore.

(5) Staccare il parabrezza ed il lunotto 
posteriore seguendo le istruzioni da­
te nelle Sezione R.l e R.2.

(6) Sta ccare i deflettori posteriori о i 
cristalli fissi.

(7) Staccare la parte superiore della guar­
nizione del contorno vani porta.

(8) Il rivestimento e 'ned lato alla flan- 
giatura della luce del parabrezza e 
del lunotto e dei vani porta. Scollar­
lo da dette flangiature, tirarlo verso 
la parte anteriore della vettura e di­
simpegnare le estremità delle centine 
dalle bussole di plastica incassate 
nella flangiatura laterale del padi­
glione.

(9) Prima di rimontare il rivestimento 
(nuovo о vecchio che fosse), rimuove­
re ogni traccia del vecchio adesivo 
con acqua ragia minerale.

Riattacco (IO)
(IO) Se si tratta di sostituire il rivesti­

mento, staccare le centine da quello 
vecchio e montarle su quello nuovo.

ati:- i bracci del1'alzacristal- 
per rimuoverlo dalla porta

( 1 1 )

(12)

(13)

(14)

(15)

Finitura interna filo cintura 
Finitura esterna filo cintura 
Mollette fissaggio finiture filo cintura

Le centine recano un codice a colori e, 
partendo dal lato anteriore del rive­
stimento, debbono essere disposte nel 
seguente ordine:- 1 (Rosso); 2 e 3 
(Bianco); 4a (Nero); ^  (Blu); 6a (Gia^ 
lo ).
Le centine delle vetture di vecchia 
produzione hanno anch'esse un codice a 
colori e, partendo dal lato anteriore 
del rivestimento, debbono essere dispo­
ste nel seguente ordine:- 1 (Rosso);
2й e З3 (Verde); 4a (Blu); 5& (Giallo). 
Distendere il rivestimento ed applica­
re uno strato d'adesivo Dunlop (S9l4 о 
S1022) 10 cm largo lungo tutti i bordi. 
Applicare uno strato del medesimo ade­
sivo anche sulle flangiature cui va in­
collato il rivestimento.
Introdurre le estremità delle centine 
nelle bussole di plastica, cominciando 
da quella più vicina al parabrezza 
(Ved. Fig. Rb.9).
Stirare il rivestimento verso la coda 
della vettura evenendolo ben teso, 
incollarlo sulla flangiatura di contor­
no del parabrezza e del lunotto e quin­
di, simultaneamente, sulla flangiatura 
del padiglione.
Per ultimo, incollare il rivestimento
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MOBS2

Fig. Rb.9
Montaggio delle centine del rivestimento nel 
le bussole di plastica incassate nella fran­
giatura del padiglione (indicate dalle frec­

ce) .

sulla flangiatura dei vani porta e ri­
tagliare l'eccesso di materiale.

(16) Riattaccare la parte superiore delle 
guarnizioni contorno vani porta con a- 
desivo. Eseguire poi nell'ordine in­
verso del distacco le rimanenti opera­
zioni di riattacco.

(17) Eseguire la prova di tenuta all'acqua 
del parabrezza, del lunotto posterio­
re e dei deflettori posteriori (o dei 
cristalli fissi).

Sezione Rb.12

M08S3

Incollatur 
sulla flan 
parabrezza,

vestimento del padiglione 
a esterna del contorno del 
deflettori e delle porte.

cui ai punti (l) a (5).

(1) Isolare la batteria èo^taccare la lam­
pada a soffitto.

(2) Marcare la posizi&nè^el bordo poste­
riore del rivestimento anteriore sulla 
flangiatura laterale del padiglione.

(3) Afferrare il rivestimento per i bordi 
esterni e, per staccarlo, tirarlo al- 
1'indietro e verso l'interno.

(4) Staccare la finitura del rivestimento 
situata sul contorno delle porte po­
steriori.

(5) Marcare la posizione del bordo anterio^ 
re del rivestimento posteriore e, per 
staccarlo, tirarlo in avanti e verso
1 * interno.

Riattacco 6
(6) Eseguire nell'ordine inverso le ope-

CINTURE DI SICUREZZA 
(Di tipo automatico)

Distacco
Rocchetto d"avvolgimento - Cinture Britax

(1) Prima di rimuovere gli ancoraggi, per 
evitare che le cinture s'avvolgano du­
rante il distacco, bloccarle con un 
fermaglio (l) agganciato immediata­
mente sopra il rocchetto. Il fermaglio 
deve essere tolto dopo che le cinture 
siano state riattaccate (Ved. la Fig. 
Rb.ll).

(2) Srotolare la cinghia quanto più pos­
sibile e svitare la vite di fissaggio
(3). Per accedere alla vite di fissag­
gio del rocchetto (2 ), sollevare l'u­
nità di bloccaggio (4). Togliere la 
vite (2) e staccare il rocchetto e la 
staffa di sostegno (5, Fig. Rb.ll).

(3) Togl iere le viti di fissaggio degli 
ancoraggi della cintura, situati a 
pavimento e sul montante centrale. 
Prender nota dell'ordine di montaggio 
dei distanziali e delle rosette di si­
curezza e della lugnhezza delle varie 
viti (Figg. Rb.ll e Rb.12).
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CARROZZERIARb

Cintura di sicurezza Bri.tax, di tipo ad avvolgitpento automatico

1. Fermaglio bloccaggio cintura durante 
lo smontaggio.

2. Vite fissaggio rocchetto avvolgimento
3. Vite fissaggio unità bloccaggio
4. Unità di bloccaggio cintura
5. Staffa sostegno rocchetto
6. Vite fissaggio ancoraggio superiore
7. Ancoraggio superiore
8. Rosette di sicurezza 
9- Distanziale con spailamento lungo

Rocchetto d*avvolgimento - Cinture Kgngo
(4) Svitare la vite di fissaggio (l) nel 

rocchetto, rimuovere la rosetta pia­
na (2) e staccare il rocchetto )(Ved. 
la Fig. Rb.12).

(3) Eseguire l'operazione al punto
(3).

Distanziai© piano
vite fissaggio ancoraggio sottoporta 
Ancoraggio sottoporta 
Distanziale con spallamento corto 
Dado auto-bloccante
Bullone fissaggio ancoraggio centrale 
Piastrine montaggio ancoraggio centra­
le.
Rosette di fibra 
Ancoraggio centrale

Ancoraggio centrale 6 7
(6) Togliere il dado 1 bullone che

fissano l'ancoraggio alle piastrine 
di montaggio e staccare l'ancoraggio.
Cinture Britax - Tener presente che 
a ciascun lato dell'ancoraggio, tra 
questo e la piastrina di montaggio, 
à situata la rosetta di fibra (17) 
(Fig. Rb.ll).

Piastrine di montaggio ancoraggio centrale
(7) Per accedere alle viti di fissaggio 

togliere il tappetino. Svitare le 
due viti (l) e rimuovere le rosette 
elastiche e le piastrine (3 » Fig.
Rb-15).

Riattacco
(8) Eseguire le operazioni del distacco

nell'ordine inverso e :-
(a) Cinture Britax - Per il riattacco 

dell'ancoraggio sottoporta, usare 
la vite di fissaggio corta (il) 
ed i1 distanziale con spallamento 
corto (1 3 ).

(b) Assicurarsi che la piastrina del­
l'unità di bloccaggio non sia de­
formata e che il foro dilettato 
della staffa di sostegno non sia 
allargato о spanato.

(c) Il rocchetto deve essere montatoоcon un angolo di о 30’ rispetto 
alla verticale. Per ottenere que­
sta posizione, le due orecchiette 
della piastra di montaggio devono 
essere impegnate nei fori della 
contropiastra.
Cinture Kangol - Assicurarsi che 
la freccia stampigliata sul roc­
chetto sia orientata secondo la
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verticale. Per ottenere cià, al­
lentare la vite (l5) situata vi­
cino alla freccia; ruotare la 
freccia (l6) sino a farle assume­
re la direzione verticale e ser­
rare poi la vite (Ved. la Fig.
Rb.12).

(d) I componenti del rocchetto,degli 
ancoraggi superiore, sotto porta 
e centrale debbono essere montati 
nell'ordine indicato nelle figure 
Rb.ll, Rb.12, Rb.13 e Rb.l4.

(e) I distanziali debbono essere po­
sti a contatto degli ancoraggi 
sulla scocca.

(f) Il dado e il bullone di fis­
saggio dell’ancoraggio centrale 
debbono essere stretti in modo 
tale che esso sia libero di oscil 
lare tra le piastrine di montag­
gio con un lieve attrito.

(g) Serrare le viti di fissaggio de­
gli ancoraggi della cintura alla 
coppia di 3i5 kgm.

(h) Serrare la vite di fissaggio del 
rocchetto d'avvolgimento (3 , Fig. 
Rbill) alla coppia di 0,06 kgm.

AVVERTENZA - Le cinture di sicurezza che 
al momento di un sinistro stradale della 
vettura fossero state in uso, debbono esse­
re sostituite assieme all'ancoraggio cen­
trai e,compìeto delle piastrine di montaggio, 
ed alla staffa di sostegno del rocchetto 
d 'avvolgimento.

Collaudo delle cinture
(9) Allacciarsi la cintura, far marciare 

la vettura alla velocità di 8 km/h e 
frenare bruscamente: il dispositivo 
automatico di bloccaggio dovrebbe en­
trare in funzione e bloccare il roc­
chetto.

Sezione Rb.l4

(Di tipo non automatico)

Distacco
Ancora

r / v / a r e  la vite a testa e s a l a l e  (l) 
fissa l’ancoraggio sotto porta (2}<

Fig. Rb.12
Cintura di sicurezza Kangol, di tipo ad avvolgimento automatico

1. Vite fissaggio rocchetto avvolgimento
2. Rosetta piana
3. Rocchetto avvolgimento cintura
4. Staffa sostegno rocchetto
5. Cappuccio di plastica per ancoraggio su 

periore
6. Viti fissaggio ancoraggio cintura
7. Ancoraggio superiore
8. Rosetta di sicurezza

9. Distanziale per ancoraggi - superiore 
e inferiore.

10. Ancoraggio sotto porta
11. Dado autobloccante
12. Bullone fissaggio ancoraggio centrale 
13« Piastrine montaggio ancoraggio centrale 
l4. Ancoraggio centrale
15* Vite per registrazione verticale 
l6. Freccia per registrazione verticale
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3. Rosetta di sicurezza
4. Distanziale
5. Cappuccio protettivo
6. Vite fissaggio ancoraggio superiore
7. Gancio per cintura

10. Dado autobloccante
11. Vi fce'N^issaggio ancoraggio centrale
12. Rosette di fibra 
13- jraìSbraggio centrale
•j-4. Fi astrine montaggio ancoraggio centrale

Fig. Rb. 14
Cintura di sicurezza Kangol, di tipo non automatico

1. Viti fissaggio ancoraggio
2. Ancoraggio inferiore
3. Rosette di sicurezza
4. Distanziale
5. Cappuccio protettivo
6. Rosetta piana

7. Gancio per cintura
8. Ancoraggio superiore
9- Distanziale per ancoraggio superiore
10. Dado autobloccante
11. Vite fissaggio ancoraggio centrale
12. Ancoraggio centrale

Rb. 12
13- Piastrine montaggio ancoraggio centrale
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Prender nota della rosetta di sicurez 
za (3) e del distanziale con spalla- 
mento (4, Figg. Rb.13 e Rb.l4).

(2) Rimuovere il cappuccio di plastica
(5) che copre la vite esagonale (6) 
dell'ancoraggio sul montante. Svita­
re la vite e staccare:la cintura, la 
rosetta piana, il gancio, la rosetta 
di sicurezza ed il distanziale con 
spallamento (cinture Kangol); la cin­
tura, la rosetta piana, il gancio ed 
il distanziale con spallamento (cin­
ture Britax). Vedansi le Figure Rb.13 
e Rb.l4.

Ancoraggio centrale
(3 ) Rimuovere l'ancoraggio dopo aver svi­

tato il dado (IO) e la vite (il) che 
lo fissano alle piastrine di montag­
gio.
Cinture Britax - Si tenga presente 
che a ciascun lato dell'ancoraggio, 
tra questo e le piastrine, è montata 
una rosetta di fibra (12, Fig. Rb.13).

Piastrine di montaggio ancoraggio centrale
(4) Per accedere alle viti di fissaggio 

togliere il tappetino. Svitare le due 
viti (l) e rimuovere le rosette ela­
stiche e le piastrine (3, Fig. Rb.15).

Riattacco
(5 ) Eseguire le operazioni del distacco 

nell'ordine inverso e 
(a)

Piastrine di mont gio dell'ancoraggio 
rale

1. Vvte di fissaggio
2. Rosetta di sicurezza 
. Piastrine

ssere stretti in modo tale che 
esso sia libero di oscillare tra 
le piastrine con un lieve attrito.

ERTENZA - Le cinture di sicurezza che
omento un sini stro stradale della

''%tt.ura f 
rost i tui t

fossero state in uso, debbono essere
e assieme all'ancoraggio centrale

I distanziali debbono essere po- completo delle piastrine di montaggio.
sti a contatto degli ancoraggi 
sulla scocca.

(b)

( c )

Tutti i componenti debbono essere 
rimontati nell'ordine indicato 
nella figura Rb.13.
Serrare le viti di fissaggio de­
gli ancoraggi alla coppia di 
3,5 kgm.
Il dado e la vite di fissaggio 
dell'ancoraggio centrale debbono

Sezione Rb.15

CINTURE DI SICUREZZA SEDILI POSTERIORI
(Eventuali)

Distacco

(l) Rimuovere il sedile e lo schienale

Particolari ed ancoraggi delle cinture di sicurezza dei sedili posteriori
1. Viti di fissaggio
2. Rosette elastiche

3. Cintura con fibbia regolabile
4. Cintura corta
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posteriori.

(2) Svitare le viti di fissaggio degli an­
coraggi delle cinture (l) e rimuovere 
le rosette elastiche (2, Fig. Rb.l6)

Riattacco
(3) Eseguire nell’ordine invero le opera­

zioni del distacco e tener presente 
che il tratto più lungo della cintura

deve essere collocato nell'ancoraggio 
più vicino alla linea mediana della 
vettura (Fig. Rb.l6).

(4) Collocare sotto le viti di fissaggio 
di ciascun ancoraggio una rosetta e- 
lastica. Allineare gli ancoraggi del­
le cinture come illustrato nella Figu­
ra Rb.l6 e serrare le viti di fissag­
gio alla coppia di 3»5 kgm.
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Tutti gli attrezzi illustrati nel presente 
Manuale sono disponibili presso il Fabbri­
cante: -

Messrs. V.L. Churchill & Co. Ltd.,
P.O. Box N. 3»
London Road, Daventry,
Northants, Inghilterra

.SEZIONE S

ATTREZZATURA SPECIFICA

Nella presente Sezione sono elencati tutti 
gli attrezzi per l’intera gamma delle Mini, 
ivi comprese le Mini-Cooper, le Mini-Cooper 
"S11 e le 1275 GT» Gli attrezzi impiegabili 
esclusivamente in detti modelli sono riporta­
ti in parentesi, accanto alla descrizione 
dell’operazione in cui sono richiesti.

Operazione

MOTORE

Alesatura cuscinetti supporto albero a camme ••

С  о

Alesatura cuscinetti supporto albero a camme .. .. ..
(Cooper e Cooper "S")

j lDistacco e riattacco cuscinetti supporto albero a camme ..

Distacco e riattacco cuscinetti supporto albero a camme 
(Cooper, Cooper "S" e 1275 GT)

О
Distacco e riattacco anni li elastici .. .. ..

Distacco e riatt igranaggi albero a gomiti ed al­
bero a camme

Distacco e riattacco paraolio ingranaggio primario al­
bero a gomiti .. .. .* .. .. .. ..

Distacco volano e frizione (a molle elicoidali) .. ..

Distacco volano e frizione (molla a diaframma) •• ..

Distacco e riattacco cuscinetto scatola volano .. ..

Attrezzo Pagina

r 18G 123 A S.7
18G 123 AH S .8
18G 123 AJ S .8

, i8g 123 AN S .8

r 18G 123 A S.7
i8g 123 в s .8
i8g 123 AN S .8
18G 123 AP S.8
18G 123 AT s .8
i8g 123 AQ s .8
18G 123 BA s .8
18G 123 BB S.8

k. 18G 123 BC S .8

f 18G 124 A S .8
[ 18G 124 к S.9

' 18G 124 A S .8
i8g 124 В S-9
18G 124 К S.9
wl8G 124 M S.9

f 18G 257 S.10
[ 18G 1004 S .1 7

Г 18G 2 s .7
l 18G 98 S.7

’ l8G 134 S.9
18G 134 ВС S .9
18G 1043 S .18
l8G 1068 S .18

rl8G 304 S . 1 1
18G 304 М S . 1 1
 ̂18G 587 S .1 5

’ l8G 304 S . 1 1
l8G 304 N S . 1 1
kl8G 587 S .1 5

(“b 00 0 617 А S .1 6
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s ATTREZZATURA SPECIFICA

Operazione

Introduzione paraolio volano

Smerigliatura sede valvola limitatrice pressione nella 
pompa dell’olio

Rimontaggio stantuffi .. •• •• .. . . ..

Rimontaggio stantuffi (Cooper, Cooper "S" e 1275 GT) ••

Introduzione paraolio coperchio distribuzione .

Rimontaggio coperchio distribuzione.*

Serraggio dadi e bulloni

Distacco e riattacco valvole 

Smerigliatura in sede valvole

Ripassatura sedi valvole

. . . . . A

SISTEMA D ’ALIMENTAZIONE

Distacco e riattacco comando indicatore livello 
carburante •• ..

Collaudo pompa d ’alimentazione a comando meccanico 

Distacco e riattacco parac i io pompa d ’alimentazione meccanica

FRIZIONE

Scomposizione e ricomposizione frizione (a molle elicoidali)

Scomposizione e ricomposizione frizione (a molle elicoi­
dali - Cooper) .* .. .. .. ..

Scomposizione e ricomposizione frizione (molla a diaframma)

Scomposizione e ricomposizione frizione (molla a diaframma, 
Cooper, Cooper n S "  e 1275 GT) .• ..

(
Attrezzo

i8g 134 
l8G 134 BH

18G 69

l8G 55 A

’ 18G 55 A 
18G 1150 
l8G 1150 A о 
l8G 1002

l8G 134 
18G 134 BD

( l8c f 138 
I i8G 1044

18G 372
18G 536
18G 537
l8G 592

i8g 45

i8g 29

18G 27
18G 167
l8G 167 A
18g 167 В
l8G 167 c
18g 167 D

18G 1 0 0 1  

l8G 1116  

l8G 1119

« # • •
Allineamento coperchio frizione

l8G 304 M
18G 571

l8G 304 M
l8G 684

18g 304 N
18G 571

i8g 304 N
l8G 684
i8g 1247

Pagina

5.9
5.9

s.7

s.7

5.7

S .2 1
5.17

5.9
5.9

5.9
5 .18

S.ll 
S .  12  
S .  12 
S.15

5.7

5.7

5.7
5.9
5.9
5.10
s.io
5.10

s .17

5 . 2 0

5 . 2 1

5.11
S * 12

5.11
5.16

5.11
S* 12

5.11
5 .16

S.22
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ATTREZZATURA SPECIFICA
Operazione Attrezzo

TUASMISS I ONE

Sostituzione paraolio albero innesto marce ••

Distacco e riattacco anelli elastici

l8G 573

'l8G 257 
l8G 1004
i 8g 1112

Distacco e riattacco corona cilindrica . . . . • •

Introduzione cuscinetti alberi presa diretta e primario . •

Distacco cuscinetti ed albero presa diretta . . .. ••

Calibro per spessore anello elastico cuscinetti albero 
presa diretta »• •• • • •• •• •• .*

Distacco e riattacco cuscinetto a rullirti albero presa 
diretta .. •• •• •• *•

Distacco e riattacco cuscinetto ingranaggio intermedio 
(Cambi a 3 rapporti) •• .. .• •• . *■ •

Distacco e riattacco cuscinetto ingranaggio intermedio 
(Cambi a 4 rapporti) . • . .

О
Introduzione cuscinetto a rulli albero secondari» 

Ricomposizione albero secondario .•

Ricomposizione sincronizzatori . •

Distacco cuscinetti albero primarie (Cambi a 3 rapporti) . 
Distacco cuscinetti albero primario (Cambi a 4 rapporti) .

Serraggio dadi e bulloni

DIFFERENZIALE

Distacco e riattacco cuscinetti differenziale

Distacco e riattacco tiifferenziale (Comando cambio
ad unico asse selezione e innesto marce) ..

Sostituzione paraolio coperchio differenziale 
(Comando cambio ad unico asse selezione e 
innesto marce)

Distacco e riattacco forcella giunto albero trasmissione . .

Serraggio dadi e bulloni •• .. . . . «

TRASMISSIONE AUTOMATICA

Distacco e riattacco regolatore e pompa ausiliaria ••

Introduzione paraolio scatola convertitore . .

Г 18G 586 
l l8G 587

18G 579

[l8G 284 
18G 284 В

18G 569

18G 581 
18g 581 В 
i8g 589

f 1 8G 5 8 1  
L i8g 582

18G 1126

i8g 194 

l8G 471

18G 572 

18G 613 

18G 1127

'18G 372 
18G 536 
kl8G 537

( 18G 2 
18G 2 G 
l8G 578

l8G 1236

18G 1238 
18G 669

(18G 372 
18G 537

[l8G 1094 18G 1097 
18G 1106

[18а 'io68 
l8G 1068 A 
18G 1087

Pagina

5 . 1 3

5.10 
S . 1 8

S .23

5.15
5.15

5.14
5.11
s.ll

S. 12

S,i4
s . i 4
s.15

s . i 4
s . i 4

S.21

s.10

S.12

s.13

s.15

S.20

5.11
5.12
5. 12

S.7
S.22
S.14
S.21

S.22
S.16

5.11
5.12

5.19
5.20
5.20

5.18
5.18
5.19
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s ATTREZZATURA SPECIFICA
Operazione

Distacco e riattacco scatola convertitore ••

Distacco e riattacco convertitore .. «. .. ..

Distacco giunto alberini differenziale .. . • . .

Scomposizione e ricomposizione frizione marcia avanti . .

Smontaggio e rimontaggio dado mozzo frizione marcia avanti

Scomposizione e ricomposizione porta-ingranaggi (Modelli 
vecchia produzione) . . . . . . . . . . . .

Scomposizione e ricomposizione porta-ingranaggi (Modelli 
recente produzione) .» . . . . • • • • • •

Verifica registrazione ingranaggi d'entrata e d'uscita ..

Rilievo pressione liquido e verifica velocità frenata 
del motore .. .. • • .. .. .. • •

Distacco e riattacco paraolio ingranaggio d’uscita 
convertitore .. • « .. .. ». .. * •

Scomposizione e ricomposizione frizione presa di 
retromarcia .. . . .. .• «•

Distacco e riattacco mozzo frizione presa diretta e 
retromarcia .• .. . . .. .. •• ••

Serraggio dadi e bulloni • • • • w* ..

ALBERI DI TRASMISSIONE

Prova gabbia sfere e pista interna ginnti omocinetici . »

Distacco e riattacco alberi trasmissione .. ..

Distacco e riattacco giunto omocinetico lato 
differenziale offsoiXsphere о albero 
trasmissione . . . . . . . . . . . .

Sostituzione soffietto parapolvere giunto omoci­
netico lato differenziale offset sphere 
(Montaggio fascetta piccola) ». .. .. ..

Serraggio dadi e bulloni . . . . 99 9 9

■SOSPENSIONE POSTERIORE

Distacco e riattacco puntoni о equilibratori . . ».

Distacco pista esterna cuscinetti mozzi .. », ».

Distacco mozzi .. .. .. .. ..

Attrezzo

i8g 1088
l8G 1098

18G 587
i8g 1086

l8G 1100

18G 1102

18G 1095
18G 1096

18G 1093

0coV* 284 AJ
A 1093 A

1089
i8G 1089 A

i8g 677 c
l8G 677 z

18G 134
18G 134 CN

18g 1103

18G 1095
18G 1096

i8g 372
l8G 537
18G 592

f l8G 1012
18G 1099

rl8G Ю63
18G 304 0
i8g 304 Z
k i8g 304 F

18g 1240 

l8G 1243

18G 1251 
i 8g 372

fl8G 703

18G 260 
i8g 260 c

rl8G 304 c 
18g 304 Z 
l8G 304 F
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ATTREZZATURA SPECIFICA S
Operazione

Verifica pressione liquido sospensioni Hydrolastic ..

Depressurizzazione, evacuazione e pressurizzazione 
sospensioni Hydrolastic . . . . . . . .

Attrezzo
l8G 685
i8g 703

Alesatura boccole bracci oscillanti posteriori . . . .

Distacco e riattacco boccole bracci oscillanti posteriori..

Distacco e riattacco cuscinetti a rullini bracci oscil­
lanti posteriori .. •• .. .. ..
Distacco e riattacco bracci oscillanti (Sospensioni 
Hydrolastic) .. •• •• •• .. ..
Distacco e riattacco telaio (Sospensioni Hydrolastic)

<C ОGUIDA E STERZO
Distacco e riattacco boccola superiore piantone

. . . .Scomposizione e ricomposizione cremagliera .•

00 A partire dal numero di telaio 3^0003.

Distacco snodi sferici tiranti late’ ̂ ...........

« , •Serraggio dadi e bulloni .. .* •• •• •* ••
Distacco del volante •• •« •• •• ••

О

SOSPENSIONE ANTERIORE

Distacco e riattacco puntoni о equilibratori .. ..

Verifica pressione liquido sospensioni Hydrolastic ••

Depressurizzazione, evacuazione e pressurizzazione 
sospensioni Hydrolastic .. •• .. .. ..
Distacco bracci inferiori .. .. .. ..
Distacco e riattacco puntoni о elementi elastici 
(Sospensioni con elementi elastici) •• .. ..
00 (solo fino al 1976; da №  Telaio 340001, 

impiegare l’attrezzo 18G574-1 che ha una 
filettatura di l4 mm.)

Distacco e riattacco snodi sferici contromozzi ..

l8G 703
l8G 588 
i8g 588 A
l8G 583 
18G 584
18G 583 
18G 583 В 
8G 620

18G 703

(

(

Pagina
S.17
S. 17

S.17

5.15
5.15
s.i4
s.15

s.i4
s.15
s.16
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l8G 703 S.17

l8G 1191 S.21
18G 207 S.IO
18G 207 A S.10
18G 707 S.17
i8g 1278 S.23

l8G 1063 S.18
18G 372 S.ll
18G 537 S. 12
18G2E S. 8

l8c 703 S.17
i8g 685 S.17
i8g 703 S.17

i8g 703 S.17
i8g 1063 S.l8
i8g . 00 574 в S.13
i8g 1063 S.18

18G 587 S.15
i8g 1063 S.l8
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ATTREZZATURA SPECIFICA

Operazione

Scomposizione contromozzi, montaggio cuscinetti e 
ricomposizione •• .« .. .. ..

Attrezzo

Distacco flangia contromozzi (senza scomporre il 
contromozzo) • •  . « •• .. ..

Introduzione paraolio interno contromozzi

Introduzione paraolio esterno contromozzi

Distacco e riattacco contromozzi ••

Serraggio dadi e bulloni •• .• ,.

l8G 304 0
18g 304 Z
18G 304 F
l8G 575
18G 260
 ̂l8G 260 H
rl8G 284

18G 304
18G 304 Z
l8G 304 F
18G 304 P
18G 134 DO

rl8G 284
18G 304
i8g 304 Z
18G 304 F
jS(i 304 P
iSg 705

j iSG 705 В

Distacco, scomposizione e ricomposizione bracci superiori 
(Modelli con sospensioni Hydrolastic) ». . .

Distacco, scomposizione e ricomposizione bracci superiori 
(Modelli con sospensioni con elementi elastici) .. ■
00 (solo fino al 1976; da №  Telaio ̂ 0001, 

impiegare l’attrezzo l8G57^-l che ha una 
filettatura di lU mm.)

Mollone elicoidale e gommone (l97b in poi - 
da №  Telaio 3^0001), distacco e attacco

FRENI

Registrazione freni ..

Introduzione guarnizioni uituffi freni a disco • •

SCOCCA

Verifica quote scocca .. •• . • . • • • ••
In alternativa alla gamma 7-700

Verifica quote scocca (Attrezzo non illustrato) • • ».
Il basamento fe fornito con squadre e adattatori per impiego 
con una vasta gamma di modelli. Per l'uso del basamento, far 
riferimento alle istruzioni fornite dal Fabbricante. Le i- 
struzioni riportate nella Sezione R.l4 sono valide per il 
basamento l8G 560.

Cacciavitè per viti cerniere porte (Con vetri ascendenti) 

Montaggio parabrezza e lunotto posteriore .. .• . ■

) 3G IO63

l8G 372 
18G 537

rl8G 581 
i 8g 582 
18G 582 A
l8G 703 
kl8G 1063

i 8g 574 в 00 
l8G 581 
l8G 582 
18G 582 A 
l&G 1063

18G57H-1  

l8G 619 a

18G 672

rl8G 560 
l8G 560 A 
^l8G 560 E
Churchill 7-700

l8G 1188

18G 468 
18G 468 A

Pagina
5.11
5.11
5.11
s.i4
5.10
5.10
5.11
5.11
5.11
5.11
5.11
s.9

5.11
5.11
5.11
5.11
5.11
5 .1 7
5 .1 7

5.18

5.11
5.12
5.14
5.14
5.14 
s.17
5.18

5.13
5.14
5.14
5.14
5 .18

S .23

5 .16

5 .16

s.13
s.13
s.13

S.21

5.12
5.12

3 .6 m i n i/ ita li a h 94504 2 Edizione



ATTREZZATURA SPECIFICA S
Ot>D

é

( У  M 0 8 2 7

18G 2. Estrattore per puleggia e ingranaggio 
albero a gomiti.

l8G 45« Attrezzo per comprimere le molle 
delle valvole.

l8G 2 G. Adattatore per estrattore cuscinetti 
albero differenziale

l8G 27. Mandrino girautensile per ripa-> 
ra sedi valvole l8G 55 A. Fascia elastica a cricchetto strin­

gi segmenti.

l8G 29* Smerigliavalvole a veni

l8G 98 A. Chiave per dado albero motore

S.7



s ATTREZZATURA SPECIFICA

I NA OH

l8G 123 AH. Bussola guida per alesatura cu­
scinetto centrale albero a camme 18G 123 B. Fresa per alesatura cuscinetti 

albero a camme

I NAOl<

18g 123 AJ. Bussola guida per alesatura cu­
scinetto posteriore albero a camme 18G 123 BA Bussola guida per alesatura cu­

scinetto posteriore albero a camme

S.8 MINl/lTALIAN 87716 2a Edizione



ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 124 B. Bussola adattatrice per alesatore 
cuscinetti albero a camme.

l8G 134 BH. Adattatore per introduttore para-

l8G 124 K. Bussola adattatrice per alesatore 
cuscinetti albero a camme.

tore.

l8G 124 M. Bussola adattatrice per alesatore 
cuscinetti albero a camme.

e»xx

l8G 134. Attrezzo per introduzione cuscinet­
ti e paraolio (Attrezzo base).

INC 5 3 7

. Introduttore per paraolio contro*

l8G 138. Attrezzo per montaggio ingranaggio 
e puleggia albero a gomiti.

l8G 134 BC. Adattatore per introduttore pa­
raolio ingranaggio primario albero a 
gomiti.

l8G 16 7« Fresa per ripassatura sedi valvole

l8G 134 BD. Adattatore per introduttore pa­
raolio coperchio distribuzione

l8G 167 A. Utensile per devetrificazione se­
di valvole

MINI/ITALIM S.9



s ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 1б7 B. Fresa per riduzione esterno sedi 
valvole.

18G 207 A. Adattatore per precarico pignone 
cremagliera scatola guida.

l8G 167 D. Perno guida per frese ripassatura ì.8g 26О. Estrattore per pista esterna cusci- 
sedi valvole. netti mozzo (Attrezzo base).

l8G 194. Attrezzo per introduzione cuscinet­
ti a rullini albero secondario cambio

l8G 2бО C. Adattatore per estrattore pista 
esterna cuscinetti mozzo

l8G 207. Calibro per precarico cuscinetti.

AI423

l8G 260 H. Adattatore per estrattore pista 
esterna cuscinetto flangia mozzi ante­
riori.

S.10 MINI/ITALM



ATTREZZATURA SPECIFICA S

l8G 284« Estrattore a impulsi (Attrezzo ba­
se).

l8G 304. Estrattore per mozzi anteriori e 
posteriori (Attrezzo base).

l8G 304 F. Adattatore per estrattore mozzi 
anteriori e posteriori.

l8G 304 Z. Estrattore per mozzi a funziona­
mento idraulico (Attrezzo base)

4 - 2 0  kgm.

MINI/ITALLAN



ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 4:68. Attrezzo per montaggio guarnizione 
contorno cristalli.
L'attrezzo comprende

1. Manico 3. Spina 5» Gancio
2. Chiave 4. Fermaglio

18g 468 A. Attrezzo per montaggio guarnizio­
ne contorno cristalli.

О

l8G 502 K. Tubo ad alta pressione (ra 1,21),
con raccordo.

l8G 536„ Chiave dinamometrica, Capacità
0,3 - 1,2 kgm

l8G 537* Chiave dinamometrica, Capacità 
7 kgm.

l8G 5б9* Calibro per misura quote anello e- 
lastico cuscinetto albero presa continua.

l8G 471* Falso albero secondario cambio

^  +46ЙМ

l8G 502 A. Manometro idraulico. 18G 571* Attrezzo centraggio frizione.

S.i 2 M i !\ I /  IT À I.IA K



ATTREZZATURA SPECIFICA S

l8G 573* Introduttore paraolio albero inne­
sto maree

MINI/ITALIAN
S .13



s ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 575* Estrattore flangia mozzi anteriori l8G 581 B. Adattatore per estrattore cusci­
netto supporto albero presa diretta.

18G 578. Attrezzo per introduzione cuscinet­
ti differenziale. l8G 582. Introduttore cuscinetti sospensio- 

eriore e ingranaggio intermedio.

l8G 579. Attrezzo per introduzione cuscinet­
ti alberi presa continua e primario.

A 14 Э9

l8G 582 A. Adattatore per introduttore cu­
scinetti sospensione anteriore e ingra­
naggio intermedio.

l8G 5 8 1. Estrattore per cuscinetti a rulli- 18G 583. Estrattore per boccole bracci o s c e ­
ni sospensione anteriore ed ingranaggio lanti sospensione posteriore,
intermedio.

S.i 4 MINI/ITALIAN



ATTREZZATURA SPECIFICA S

l8G 583 B. Adattatore per estrattore cusci- l8G 588. Alesatore per boccole bracci oscil-
netti a rullini bracci oscillanti so- lanti sospensione posteriore
spensione posteriore.

l8G 592. Chiave dinamometrica, Capacità 
5 - 3 0  kgm.

l8G 587- Chiave per dadi fissaggio perni 
snodi sferici contromozzo.

18G 6 13. Estrattore per cuscinetti albero 
primario cambio.

MINl/lTALIAN S.15



s ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 6 17* Estrattore/lntroduttore per pista
esterna scatola volano (albero presa di- 18G 672. Introduttore per guarnizioni stan- 
retta). tuffi pinze freni a disco.

00585

D 0 6 « 3
A *

l8G 6?7 C, Adattatore per attrezzatura ri- 
1 i .0^  pressione.

l8G 619 A. Chiave per registrazione freni

l8G 620. Introduttore per cuscinetti a rul 
lini bracci oscillanti Posteriori.

l8G 677 Z. Attrezzatura per rilievo pressio­
ne con contagiri.

l8G 669. Chiave per forcella giunto alberi 
di trasmissione. l8G 684. Attrezzo per centraggio frizione,

S . 16 MINl/lTALIAN



ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 685« Pompa a mano per sospensioni 
"Hydrolastic".

l8G 707» Chiavi per snodi sferici cremaglie­
ra scatola guida.

l8G 703. Attrezzatura pei manutenzione so­
spensioni "Hydrolastic".

l8G IOOI. Ghiera per bloccaggio calibri

l8G 705. Estrattore per pista centrale cu­
scinetti (Attrezzo base).

l8G 1002. Attrezzo per estrazione ed intro­
duzione perni stantuffi.

MINI/ITALIAN S.17



ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 1044. Attrezzo per centraggio coperchio 
anteriore motore.

l8G 1068 A. Serie adattatori per introdutto­
re paraolio scatola convertitore. Da u- 
sare con l'attrezzo l8G 1068.

S .18 Mliil/ITALIAK



ATTREZZATURA SPECIFICA

satelliti marcia avanti.

l8G 1086. Estrattore per convertitore.

_д8€г IÓ87. Estrattore per paraolio scatola 
convertitore. 18G 109.) A. Falso albero per complessivo por- 

tesate) liti marcia avanti.

l8G 1094. Maschera per posizionamento tubi 
pompa olio

l8G IO88. Chiave per bloccaggio ingranaggio 
d'uscita convertitore.

l8G IO89. Calibri per ingranaggi intermedio 
e secondario.

l8G 1095« Chiave per bloccaggio mozzo frizio­
ne presa diretta e retromarcia

D 0 30 9

l8G 1089 A. Adattatore per calibri
l8G 1096. Chiave a bussola per dado mozzo fri­

zione marcia avanti.
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s ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 1097« Chiave per bloccaggio frizione mar­
cia avanti.

l8G 1102* Attrezzo per introduzione paraolio 
stantuffo frizione marcia avanti.

l8G IO98. Manicotto per protezione paraolio l8G 110')* Introduttore per paraolio stantuf-
ingranaggio d’uscita convertitore. tfo frizione retromarcia.

l8G 1099« Pinze per anelli di fissaggio pa 
rapolvere albero di trasnu ssione.

l8G 1106. Attrezzo per centraggio scatola 
regolatore. " ч

l8G 1100. Chiave per forcella giunto alberò 
di trasmissione.

D O S  2 9

l8G III6. Attrezzo per collaudo pompa d’ali­
mentazione a comando meccanico.

S.20 MINl/lTALIAN



ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 1112
l8G 1150 A. Adattatore per estrattore/intro- 

duttore perni stantuffi.

0 0 5 3 9

l8G 1119. Estrattore/lntroduttore ritegno pa­
rao! io pompa d’alimentazione meccanica.

МГЭ64

l8G 1188. Cacciavite per viti cerniere porte.

l8C 1126. Estrattore/lntroduttore per cusci­
netto ingranaggio intermedio.
(Per cambi sincronizzati solamente)

l8G 1191. Estrattore/lntroduttore per bocco­
la superiore piantone.

18G 1127. Estrattore pcr '•.uscinetti albero 
primario.
(Per cambi sincronizzati solamente)

Я — D

D
3NCOQ6

l8G 1150. Estrattore/lntroduttore per perni 
stantuffi (Attrezzo base).
(Alternativa in servizio,attrezzo l8G
1002).

18g 1236 Attrezzo per protezione ed introdu­
zione paraolio albero selezione marce

J3NA024
18G 1238 Introduttore per paraolio coperchio 
differenziale
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s ATTREZZATURA SPECIFICA

l8G 1240. Estrattore per complessivo albero 
di trasmissione

l8G 2 E - Adattatore/estrattore volante

s o f f i e t t o  p a r a p o l v e r e  g i u n t o  l a t o  d i f f e r e n ­

z i a l e
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